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Editoriale 


Tocca al Pds 
fronteggiare la Lega 
e ringovemabilità 


GIANFRANCO PASQUINO 


I l boiidagsio della Cirm segnala che la Lega 
ò ormai dfi gran lunga il primo partito in tutte 
le città delNord compresa la rossa Bologna 
e tranne Firenze n queste città il Pds 6 per 
__ lo piu il secondo partito, il primo a Firenze 
Il sondaggio ò stato effettuato prima della 
molto consistente vittoria de la Lega nella provincia di 
Mantova Poicht'il successo aiuta i vincitori è plausibi¬ 
le che la Lega sia oggi elettoralmente ancora più forte 
A questo punto non à fuor di luogo immaginare che in 
molte situazioni locali, sempre che il ministro degli In¬ 
terni non insista a riaccorpare i turni elettorali per rin¬ 
viarli SI avranno condizioni di probabile ingovernabili¬ 
tà Con 1 dati dei sondaggi l'ingovernabilità sarebbe 
completa a livello naziona e I attuale maggioranza 
conterebbe su poco più, ficx o meno del 35 por cento 
dei voti e dei seggi Poiché tutti i partiti tradizionali risul¬ 
tano in nettissimo declino iispetto ai loro voti del 5 
aprile, alle perdite limitate del Partito democratico del¬ 
la sinistra fanno da paradossale contrappeso suo ac¬ 
cresciuto responsabilità 

Senza una incisivi ritorma elettorale lo scenario 
prossimo venturo appare incito preoccupante Sia a li¬ 
vello localo che a livello nazionale alla forza non deci¬ 
siva della Lega farebbe riscontro la frammentazione 
dei consigli comunali e del Parlamento con 1 impossi¬ 
bilità di formare una qualsiasi delle maggioranze tradi¬ 
zionali e neppure una magg oranza che comprenda il 
Pds Ne conseguono alcuni problemi drammatici por 
chi crede che il paese ha bisogno in special modo in 
questa fase di un governo che si assuma le responsabi¬ 
lità di scelte delicatissime e ana opposizione che non 
solo abbia capacità di controllo ai critica e di contro- 
proposte ma che sappia incanalare in maniena pro¬ 
duttiva c ordinata il movimento di p-otesta che si 0 svi- 
lupato nel paese 

L a legge per 1 elezione diretta del sindaco de¬ 
ve venire approvila al più presto proprio 
por facilitare al partito o alla coalizione più 
torto la conquista dei seggi neccssaii a go- 
vernare Soltanto cosi il principio democra¬ 
tico che vuole che chi ha più voti assuma 
tuaggioii icspuasauilila tiova applicazione e gli uomini 
e le donne della Lega potrebberodimostrare le loro ca¬ 
pacità e fare un utile tirocinio in aree dal forte tessuto 
demixtratico in grado di reagire contro errori, cHtcessi, 
deviazioni In prospettiva molto ravvicinata grandi so¬ 
no anche già fin d ora le responsabilità del Pds diventa¬ 
to non tutto per mento suo, 'unico partito che soprav¬ 
vive adeguatamente nell'elettorato Non soltanto il Pds 
devo accelerare la riforma elettorale affinché i cittadini 
possatio scegliere fra coalizioni programmi c persone 
e quindi eleggere il loro governo, ma deve porsi come 
credibile polo di aggrega? one di uno schieramento al¬ 
ternativo a quello della Lega e dei suoi possibili alleati 
Questo significa affinare 1 an ilisi e mettere in campo le 
proposto e le soluzioni per i problemi tanto urgenti 
quanto strutturali 

L alternativita del Pds va dimostrala non più con 
esclusivo riferimento ai gove no Amato ma anche con 
1 preciso riferimento alle proposte agitate dalla Lega Se 
il Pds vniolo diventare il pelo di aggregazione dello 
sctiieramento di progresso, le sue proposte e le suo so¬ 
luzioni debbono essere alternative e credibilmente al¬ 
ternative e piu praticabili di ((uellc della Lega sul terre¬ 
no del fisco delle autonomie locali, della moralità e 
dell etficienza del pubblico L'accelerazione della di¬ 
namica stKiale economica e politica richiede risposte 
non interIcKUtorie non indefimte dirette più agli elet¬ 
tori ctie ai dirigenti di partiti 11 via di dissoluzione Le ri¬ 
sposte del Pds debbono es'-ero di governo ben deli¬ 
neate di impeti tali da togliere voti e vento dalle vele 
della Lega e da approntare uno schieramento che ga¬ 
rantisce ai cittadini sacrifici equamente distribuiti per 
una società più giusta e medio governata Senza tatti- 
V ismi e esitazioni 


DISASTRO IN OLANDA II cargo della «E! Al» era appena partito e aveva chiesto di rientrare per un guasto 

È esploso prima dell’urto. 4 morti a bordo e 200 tra gli abitanti. Attentato? Sembra di no 

Un bolide di bioco contro le case 

Aereo israeliano cade su Amsterdam: è una stra,ge 



Un cargo della compagnia di bandiera israeliana «E1 
Al» s’ò schiantato ieri sera su un complesso residen¬ 
ziale alla periferia di Amsterdam subito dopo il de¬ 
collo dal aeroporto della capitale olandese Due¬ 
cento le vittime, secondo le prime stime della poli¬ 
zia Sembrerebbe scartata al momento Tipotesi di 
un attentato, probabilmente è stato un guasto ai due 
motori di destra dell'aereo a provocare il disastro 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


I rogo delle case su cui ò precipitato I aereo israeliano delia El Al 


■lAMsIlRDAM Un aereo 
inerti della compagnia di ban 
dicra israeliana «El Al> si è 
st hiantato len sera poco pnma 
delle 19 su un Rrande com 
plesso residcn/iale ala perifc 
ria di Amsterdam II )et un 
"bocing 747» aveva appena 
detonalo dall aeroporto olan¬ 
dese diretto a Tel Aviv quan 
do eni partito un Sos uno dei 
piloti aveva comunicato via ra¬ 
dio di avere un guasto Un ten- 
tgitivo disperato di tornare in 
aeroporto 1 impatto contro il 
palazzo di nove piani compo¬ 
sto di l>en 450 appartamenti 
scene di inferno per numerosi 
z 
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intendi appiccati dal carbu¬ 
rante in fiamme Le stime uffi 
tinse parlano di duecento 
morti tra cui i quattro membri 
dell equipaggio Alcuni testi 
moni hanno riferito di aver vi 
sto 1 aereo inclinarsi sui un ia¬ 
to perdere quota e precipitare 
sulle case Secondo alcuni i 
nìolon erano m fiamme altri 
parlano di esplosioni avvenute 
prima dell impatto sul com¬ 
plesso residcn/iaie ma 1 ipote 
SI di un attentato terroristico 
sembrerebbe essere stata star 
tata anche dalle aulontò israe 
liane che hanno spedilo sul 
posto due commissioni di in¬ 
chiesta 

/tz 


Due vittime nel Salente. Ovunque frane, allagamenti, voragini e incidenti 

Neve sulle Alpi e in Abruzzo. Gravi i danni nel Meridione. A Genova continua r«allarme rosso» 

n maltempo uccide al Sud 


Dal Veneto alla Puglia Ct un sussoguiisi di frane alla¬ 
gamenti, voragini, incidenti Abbondanti nevicate 
bulle Alpi 0 in Abruzzo 11 maltempo che si ò abbat¬ 
tuto durante questo fine settimana su quasi tutta Ita¬ 
lia ha anche provocato almeno due morti nel Salen- 
to Altre due persone sono rimaste uccise in inci¬ 
denti stradali provocati dalla pioggia I danni piu 
gravi SI sono verificati nelle regioni meridionali 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Stefenini (Pds): 

«DairAnas 
neanche una lira» 


Abbatmo in Italia 
Caperò la banda 
della Magbana 


■■ ROMA l.a gruiuU' pauro 
non i> ancora passata Non del 
tutto almeno a Genova - de 
\astata giusto una settinizina fa 
da un alluvione - 1 "allarme 
rosso- della Proteziont civile 
resta m vigore fino alle 7 di 
(]uesta mattina Ma la massic 
eia fH’rturba/ione atlanlic.i 
che ha investilo dalla seraUi di 
venerdì il nostro paese ha col 
pito con maggiore violenza so 
prattutto le regioni mericlKaia 
Il la Puglia c Li Campania n 


[jrtnio luogo In Salenti) un.i 
donna <> mort.i nell iiito slr4ip 
[}at.i dalla strada e frase inai<i 
in mare da un ondala mentre 
un cacc Ultore 0* stalo schiav 
ciato dalla c iduta di un albero 
tiravi danni anc he in Vem to I 
sulle niontigm* - sulle A*))! 
maanclu sulli i ime .ibniz/e si 
la neve e c adut » ni at)l)on 
-'lanza Sia pure un pino <ilte 
niMlo il ni lift mpo - dicono i 
meteorologi - e (kstili ito t 
continuare ani [le oggi 
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Due innamorati senza casa a Washington: lui è morto, lei gravissima 

Amanti «baidbonì» nel cassonetto 
n camion dei rifiuti li ha stritolati 


ROBERTO BETTEGA 


Domenica da record: 
48 gol e addio noia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 


WVEROICCHIO DEI CASTELLI DI )ESI CONTRADA BUSCHEW 


coprì tradizione e 
cultura di una 
terra antica e di 


■■■■■I un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MONCARO’ 

VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 

MONCAKO SOC. COOf. IL 
SIA PIANOOLf 7/A MONTECAlOnO/AN 
Ta.0731z«924S 


■ROSSO P I C E N 0 V SPUMANTE BRUT 7 


IH WA'nl'IINCiIDN UiKuirrihi 
le Iragediu delle» miserui e del- 
! enuirgiruizione perii strudt 
di Washington Due barboni 
innamorati che dormivano in 
sierne in un c.issonetto della 
spazzatura sono stati tntur<iti 
da un camion ad azione .luto 
malica clelL» nettezza nrb in » 
L autista senza av < orgerst, ne 
h.i orditirito il sollev iniento 
de! cassonetto e sollanlo pt r 
un caso sceso dall ihil.inilo 
ha sentito le urla k iribili dell i 
donna l uomo er i gm morto 
stritolato dagli ingr maggi 1» 
donna »■ stai,» nvovtni!.» in 
ospedale v on una g.unb.i ma 
ciullata e 1 .illr.i spc zzai.» ti» tn 
punti 

Krano barboni jxr amore 
Koritild Washington r Ingnd 
Autr. 15 e 14 anni f r<mo 1 k> 
ITU. less senza casa ma volt li¬ 
do avrebbero trovato un posto 
per rifuggirsi la notte lui ivi 
va anche cpialche ixvupiizio 
ne Ntssuno però permelit va 
loro di dtirmire insiemi iie i 


p.iriMìti d' Il uno \)v ({lu Ili ilei 
1 altra ( osu|u<iiulo tvtviiioi 
soldi .miLìVrino ti» un motti 
(|uando non ii ivev.ino si rifu 
giavciiio insù me in un t.isso 
netto dellt» sp.izz.itura ('osi e 
aK.iduto arulu I .illr.i notte 
[^ote*bIx essi n iiiiii mod(*riM 
versioni dell i stori » di Komeo 
i Ginliitta una versione «idi 
guati» <»[L» s[)K'lata n alt » dei 
mari lapiedi dilli c<i[)it,ile 
«iinerK ana 

Il vite direttori di IL» sin i< i.i 
vile gestiste i c.mìion dilli 
netti zza mb wuì I lui pri s i 
s» nza lare evi I ssive Iragi dii 
•buiieiit s[)i sso - hi »lfi r 
III Ito - in generi d ii v« r io 
quando i barboni vi ri ano ri 
fiigio nei eont.liner per rij} » 
r.irsi d il tri ddo I ha .iggiun 
to Dii unno n nostri i itisli di 
st.ni aneliti ma iK»n [lossi t 
ino obbligarli t sieiuUn ikil 
V .Ilinon ogni volt i v hi l iik a 
no un eontaiiier K.ilk nti n b 
1 k il 1 ivint) 
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■■ (ariannei nondovrem 
ino ni alitile sorpre nde'rei m.i 
}x gi>l sono quakosa di ente* 
zionale non per riente 0 il re 
cord sloneo per il campionato 
a IH sv|iiavlri Non e i re*sla che 
ringraziare e al contemipo 
m.»hzz ire il fenomeno In ef 
letti Hot. mi seMiibra vero thè 
una squ idra face i.i (|ii ittro gol 
.ili Ancoiui ((lenov.ij n a non 
ville 1 I me oniro e he Li f lore'n 
Ima n ali/zi tre reti al Milan ma 
esc a dai eonfronlo ridmiensio 
nata tn mendaire*nle e vosi 
vui ( I quakosa di mspK'gabi 
le pi rò Li quinta di t impiona 
lo h ^ d ito iin M gnau vonvm 
ve-nN (il.liti so il iluedk» Sara 
tr > Mil m e kivi Ik r< lu dico 
Mil.in I utti atU'nik'v.iiiu al pn 
un btnvo stvero di prova i 
rossoneri (libine essi hanno 
mosti.Ito chi se provi a'I .»f 
Iroiitarli von superbii sullo 
sii sstI pi ino vieni ti.ivollo se 
|)iovi id opporti .lite loroeap.i 
i II I te t IMI he sen/.i accorti z/e 
t.Itili hi ri sii se lìuiei iato 

Ik'rih» lino kivi Nessunoi* 
più s iggi uni nt« spedii Itine 
di Iripitloni Non neant.im.ii 


dal punto di vista 5.i>eUacolare 
però bisogna apprezzarla [)er 
(Olile affronta lawc^rsano ne 
Minnuisce i valori ne esatta i 
difetti Per fare ciò bisogna co 
uose ere bene se stessi e gii av 
versar! avere un supporto ec 
celiente d.n propri giocatori e 
naturalmente un pizzico di for 
lima die ti incanali la partita 
come 0 successo a Napoli sui 
binari die tu prediligi e su cui 
hai impostato li tuo obiettivo 
Irapattoni nbadir<i la sua con 
vin/ione sulki punta unica e 
pochi punti di nfenmento per 
gli iiwersan però il successo 
vii ieri c abbastanza figlio vici 
gol .1 trepido che ha psicologi 
c.mielite giocato u.i ruolo de 
lernim.mte Mi direte ma lori 
no Sampdoria Inler Uizio m 
fin dei conti sono li anche loro 
anzi 1 blucerchi.ili dovendo re 
cuperirc l incontro coli il Mi 
1 »n potrebbero rilanciare se 
stessi ed il c inipionalo Smve 
r.imente nessuna di queste 
sijU.ulre racchiude in sò cjuello 
che siTve ul .ivvicinarsi .ilk 
mie f ivorilt 

Il loro <> sorprendente per 




caratlereed individualit.i però 
non io VF*do ancora maturo 
per tir ire tutta la volata fino <il 
lo scudetto Li Samp che di 
mostra carattere mlinilo nei 
SUOI ricuperi in extremis prt 
ma o dopo potrebbe pagare 
I assenza di attaccanti veri 1 
nera/zurii interisti confermano 
1 altalenanza d rendimento e 
Li diflicollri nella re.ilizzazio 
ne L» l.azK) ritrova un c amjiio 
ne tiascoignc inventa un va 
[)oc annomere Signori riib 
brace la il suo pubt)lh o e tran 
quillizz.i il grande /off pmò il 
tricolore d ancor.» p'-cm.ituro 
c.uisa problemi clifeiisiv i 

(^)ijes‘a .m.ilisi non signifiv.» 
assolutamente una bocciatura 
ma avrete c.ipilo non sono 
mollo convinto clic questo pur 
pazzo V ainpion.ìto possa 
smentirmi Per chiudere ho 
detto c he sar.i un due Ilo MiLin 
Invi ma VOI [orse volete uii/» 
cemeessione ’ h va bene [>o 
trel)be essere un duello MiLi 
no I orino storie .unente bello 
ma coiiuinqiie limiialivo per la 
bellezza del campionilo A 

[iresti) 


i- ' ‘ f* 


Germania, nuovi scontri 
Propinato un altro 
cimitero ebraico 



_ PAOLO SOLDINI A PAGINA 5 

12 «classici» 
per salvarsi 

ROBERTO ROVERSI 


P er ducile i lunedi a parti 
redi» figgi / ( /i//f)si far.l 
accompagn.ire d.i dodici li 
bri con uno[)er<i di dodici 
grandi .ultori già classici 
P.irtendo d.i cjuesta scelt » 
che suggerisce il piacere 
moliv »to a una le ttura pien » 
ma sottintende* anche un 
im[>egno ilio del giorn.ilc^ o 
vivendo in giorni precipitosi 
e drammatici insieme alla 
gente pretxcupala (carità 
ma non domata credo ctie 
SI possano ricucire intorne) 
alcune e onsiderazioni ur 
genti e più gener.ili per con 
lerm.ire .ilnieno Li le mpe*sli 
vii» dcllmipres.» Ogni l.tn 
to (piando sale la febbre 
cultur.ik' o il Irastuono pub 
blico o 1 ingorgo dell.i politi 
ea [iuntuali anzi necessari 
arrivano gli autori classici 
•ntivlii e* ntodcni .1 salvare 
la [latri » a d ire un.i mano .1 
questo salvataggio Arrivano 
con le loro opere con 1 libri 
re'sistenti <il tem|>o e .ille sue 
ingiurie a e crc.ire di s(H.c()r 
re re I iiKHiieliielinc del letto 
re 

1 evi ezion itila vonfor 
tante dei gr.mdi libri e [irò 
[irto quest.I Non solo [)e*r 1 i 
n sistenz.» il tempo la vitto 
ri » sul tempo e lu (*ssi pio 
pongono ma per 1.» c apae 1 
t.i - sollev it.i e niperturbabi 
le - di ceuicorrere ad opjior 
SI ,ill alluvione de*! c.ittivo 
gusto dell indilk renza iig 
guisa delLi bnilie.inli voi 
ganta dell.» si. i.itlen.» di’lla 
noi.» rii'etiliva e infi.ie' della 
brut.ile in.moni ssione alle 
regeile di og ìi on(*sla sfie 
lanza 

f^ssi c 1 nascono eoli 1.» kn 
za eiell.i loro p.irola buona 
e eoi) un c.irism i eonsolid.» 
to elu’ iinnuv.i un ris|)cdto 
misterioso fuori d.il [>eUt* 
golare i* d.ille grid.» di ogni 
nu re ilo di v ose umori 
idei 

K[)[ujre 1 ! percorso di que 
sii libri che qu.indo sono 
ehi.multi scniljr.mo uscire 
d.il [i.inlluon delle persone* 
e (ielle [i.irole elle non 
muoiono non e m.u sulle 
rose m » spesso e coiierto di 
triboli In qu.mtei un liliro 
i he con! » può essere inse 
gallo soluto .isp( tt.ito da 
molti ma ans.he temuto da 
molli a))[xjstati su rive di 
versi 1 se (> temuto torn.i «i 
diveuTt.irc .»lbe ro d.» .ibliatle 
re [iietr.i d » fr.uUum ire pe* 
scc d.» [^escare* oss» da af 
foss.ire* ueeelto ila caee lare 
('osi r fie il libro buono e 
vero c h< e 1 voi.i Ir » le mani 


palpitante nelle sue [>enne 
può subire iMuexo sottosta 
re alla violenza bruciare in 
un reigo 11 rogo dei libri In 
te*re biblioteche le al)biamo 
viste o sentilo bruciare per la 
rabbia degli uomini in akn 
ne citta delllrak o nella ex 
Jugosl.ivta in questi giorni 
in queste ore leson unici 
subito dimenticati e da po 
chi lacrimali Pirlo di libri 

P questo lo sgomento 
|)erchò possiamo temere 
.incora come se una ferita 
.ippena ricomposta si ri.i 
posse clu* SI rinnovi la for 
semiala pianificata rabbia 
c he uc compagn.iva altri epi 
.odi atrcKi con 1 libri se.» 
gliati d.ille terrazze delle bi 
bliotevhe severe per^fié* ca 
dessero sopra » (.ilò squassa 
li dai bastoni di figure i**.aci 
tate c disumane 

A ..onferma che il libro 
r.»|)presen'a sempre o una 
grande vittoria o uno degli 
av^ersarl c on'ro cui accanir¬ 
si con prc*cisi intenti quan 
do SI ass.ilta la giustizia Li li 
beri.» lo vita sociale del pci 
polo e che 1 classici sono 1 
primi .» essere messi in ero 
ci* 

F .illora difendiamo serri 
pre il nostro diritto ad ammi 
r.ire la loro vibrante bellez 
^a conquistando cosi an 
• he per noi un pfxo della 
bel!» zza residua che questo 
tempo che stenta a diven 
t.ire davvero '.uovo - disln 
buiscc con affaticata ari 
zia Ogni indifferenz.» oggi 
e uguale al lucxo e partc*ci 
pa ad annientare la vfxe del 
passato c he 0* memoria eia 
sper.in/a del futuro che spa 
Linea la vita 

Sono queste le prime ra 
gioni per cui il gmppo di au 
km di vane lingue cliequc 
sto giornale con.egna ai Ict 
tori non rientra - credo - in 
un semplice progetto di 
merc.itc) ma vuole .inchc* in 
questo modo accompagna 
re un rinnovato imi)egno di 
resisterli /.1 

Dietro un cLissico si na 
sconde sempre qu.ilcosa di 
univers.ile ò sialo dHto 
Dietro meglio ^ncor.» che 
denlro Non (‘ssendo conte 
nu'.i e comunque costretta 
in un involucro di gelida am 
niira/ione libera di [ircxe 
dere el.irgire insinuarsi e 
provfv are la Vfxe univers.i 
l«* SI mi tte se m|)re con il [la 
ZK nte f.isci.ìo della [carola 
al servizio di tutti Dato c he 1 
classici hanno la grande 
umiltà di rendere oerfino 
pi.u CAole la loro lettura 


I 
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„, Intervìste&Commenti 


t ■«. •a” ♦ T^* il 1 • J_ 

Dietro la paura che si sta 
diffondendo in Europa c'è «un passato 
che non vuole passare», il peso dei crimini 
nazisti suH’attuale identità tedesca 

L’incubo Germania 


"'«ir 


Giornale fondato 
da Antonio G'ann!.ci nel 1924 


Riuscirà 

Martinazzoli... 


N on conosco abbaslaniia Mino Martmeuuioli per 
tentare di giudicare il senso della sua ascesa alla 
maggiore lespon-^bilita nella De Checche si di¬ 
ca e SI pensi da quelli che ora lo votano e gli 
conferiscono il mandalo sarà la qualità più prò 
fonda e personale sua a segnare questo incan- 
co Fin qui si è vista una lucid.i coscienza dei limiti e delle in¬ 
sufficienze democnstiane è il fascino di Martinazzoli den 
tro e fuon della De Fuori perché lutti apprezzano un demo 
cnstiano che dice pezzi lagli''nti di verità dentro perché il 
partito può amare solo chi mostn di solfnre per queste ven¬ 
ta 11 punto ora decisivo tuttavia non è dire la verità sulla De 
né il dolore che questa verità procura a quanti hanno ragioni 
forti per identificarsi col partito decisiva è Incapacità di cor 
reggere le situazioni di camb are sostanzialmente di voltare 
pagina e avviare un nuovo inizio usando la >spinla propulsi 
va» nonesaunta di un’ispirazione cristiana che vnve in ogni 
generazione 

È propno questa spinta che nell’attuale apparato del par 
tito è essiccata contraddetta troppo a lungo da comporta 
menti tanto difformi da cnleri etici e religiosi esigenti 

Per questa impresa occorre una determinazione sia pure 
mite e non fanatica, della quale Martinazzoli pensoso sem 
pre finora non ha dato provi Realismo vzuole si riconosca 
che questo dato («Martinazzali ha più immagine che grin¬ 
ta») è parte non piccola del suo innalzamento al vrertice Chi 
ora investe Martinazzoli di un potere pressoché •commissa 
naie» spera che il nuovo segretario nazionale sia appunto 
più nllessivo che attivo, più problematico che determinato 
nel desideno <Sie il mondo dell azione resti pressoché patri 
monio dei vecchi titolan L augurio degli altn ormai anche 
di gran patte dei democnstiani di base é che i vecchi capi 
restino presto delusi e Martin.izzoli riveli per abilità calcolo 
sapiente graziadi stato di esrere capace deh immenso slor 
zo che occorre non a riprortare a galla una De che affonda 
ma ad assicurare uno strumento politico nuovo al mondo 
cattolico (che in gran parte lo vuole) e alla democrazia ita 
liana (che ne ha bisogno urgente) 

Potrà la dialettica Martinaz-'oli-Scgni iscritti di base-catto¬ 
lici esterni alla De, svilupparsi m modo da far nascere dopo 
I Opera dei Congressi il Partita popolare la Democrazia cri 
stiana di De Gaspen e Dossefi una quarta forma di presen 
za storica del movimento politico e sociale dei cattolici in 
Italia’ Solo un allo tasso di discontinuità con la De che si è 
lasciata sopravvivere troppo a lungo al di sotto della sua 
qualità originaria, può salvare ciò che davvero conta per il 
paese civile e per la Chiesa cha in questo paese vive 
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N essuna previsione ha ora un verso senso Conta 
no solo le decisioni, le opere le convergenze ge¬ 
nerose gli obiettivi adeguati 11 problema che or 
mai ècentrale nella vita italiana intreccia econo 
mmmmmmm hi'a c politica in Una misura che é totalmente ol 
tre 1 onzzonte della capacità di controllo e di ni 
ziativd della De Se I Italia ncn fosse I Italia cioè un paese 
tuttora pnvo di un alternativa parlamentare e politica iinme 
diala allo sfascio c al pulnduiiic in cui sliaiiiu sprofondali 
do semplicità e convenienza sarebbe la De collocata all op 
posizione Ma aH’opposizioie stanno già Rifondazione 
(.he né vuole né saprebbe governare) e la Iziga Nord l<i 
quale ha una sua ipotesi origi lale ma troppo arrischiata per 
governare questo paese disarticolandolo in «due velixità» 
Una lira lombarda forse sarebbe forte come un marco bava 
rese ma occorre ricordare eie la Germania rischia molto 
per la sua unificazione e non per la sua disarticolazione 
Se I Italia provvedesse a disarticolarsi il nostro Nord potreb 
be anche seguire Slovenia c Croazia verso 1 arc»a tedesca 
ma a prezzo di prospettive politiche inaccettabili per il resto 
del paese e segnate da una contraddizione troppo forte nei 
confronti del nostro sentimerto nazionale e del nostro im 
maginario collettivo 

Resta però che il rcMiipero del Nord a una [ rospettiva ila 
liana realmente unitaria D'é mistificata né comiltrice) sup 
pone un cambiamento ptofordo ed evidente della politica e 
dei partiti troppo grande é la zerità delle critiche che danno 
forza alla Lega Cambiare può consentire di porre un limite 
all espansione della Lega e avviare recuperi ma questo ò un 
processo politico seno e comixirta un certo riconoscimento 
del diritto attuale della Lega id esistere e vincere un certo 
accoglimento del suo contributo al cambiamento della poli 
ticatra noi 

Durissimo é dunque il t ompito di una forza politica che 
voglia uJKire il voto deniot risti.incj tuttora forte nel Sud den 
tro una politica capace di ree qxirate consensi c collabora 
zioni al Nord dove la Izrga é partito quasi di maggioranza 
assoluta Fppure esattamente questa é I impresa di chi tenti 
di ridare una finalità significat va a quel tanto di unita politi 
cache esiste tra i cattolici itala ni 

Il raccordo con le posizion e gli obicttivi dei Popolari ri 
formatori di Segni è passaggio decisivo e inevitabile se Mar 
tinazzoli non riuscisse ad imporlo ai suoi genuflessi elettori 
la quarta esperienza politica e el movimento cattolico nell I 
talia unita resterebbe tutta sulle sp.ille di Segni c dei suoi 
mentre I addolorato Mino seguirebbe i suo tardivi elettori 
nel loro fallimentare accantrnamento purtroppo non ai 
margini di un paese in ripres i ma nel entro c nivitivo di 
una catastrofe uscire dalla qu ik sarà <issai penoso per tutti 


M Sta ntomando in Euro¬ 
pa e in Italia I incubo della 
grande Germania, della 
Deutchland Oher allcs’’ Sem¬ 
brerebbe di si a leggere la 
stampa intemazionale, a se¬ 
guire quel che succede ogni 
giorno nella parte onentale 
ancor più che in quella occi¬ 
dentale ad annotare quel 
che un sondaggio della Ibm 
tedesca ha rivelato nei giorni 
scorsi il ventotto per cento 
dei giovani tedeschi ha sim¬ 
patie per 1 movimenti di 
estrema destra 

Il sondaggio condotto su 
un campione equilibrato di 
duemila giovani, ò tanto più 
allarmante in quanto un ana¬ 
loga inchiesta era stata svolta 
due anni fa e aveva dato un 
resultato assai meno inquie¬ 
tante avevano inclinazioni 
verso 1 Republikaner poco 
più del quindici per cento 
delle nuove generazioni Ora 
SI tratta invece di quasi un 
terzo dei giovani e la progres¬ 
sione appare rapida e - qual¬ 
cuno dice - inarrestabile 

Del resto bisogna ricor¬ 
darlo ai distratti, gli estremisti 
tedeschi non si fermano ad 
affermazioni preoccupanti 
come quelle che invocano 
un «Quarto Reich» espansio¬ 
nista e antisemita ma com¬ 
mettono azioni sinistre come 
la profanazione di ìager che 
ricordano i massacri razzisti 
di Hitler o dei cimiteri ebrai¬ 
ci. SI lanciano in spedizioni 
punitive contro gli stranieri, 
risollevano le parole d ordine 
e 1 riti della Hitler Jugend 

Ma questo sarebbe ancora 
spiegabile anche se assai 
poco tranquillizante se a 
questi segni non si aggiun¬ 
gessero atteggiamenti e ini¬ 
ziative della classe dirigente 
tedesca di quella democri¬ 
stiana della edu in particola¬ 
re che sus< itano la giusta in 
dignazione e la protesta non 
soltanto del governo di Lon¬ 
dra o degli storici europei ma 
anche di tutti quelli che han¬ 
no vissuto la seconda guerra 
mondiale c portano ancora, 
direttamente o indirettamen¬ 
te 1 segni della ferocia nazi¬ 
sta quanti europei hanno 
perduto un nonno, un padre 
o entrambi i genitore in qual¬ 
che lager nazista o nelle rap¬ 
presaglie atroci delle Ss ncl- 
I Europa (xiciipata dalle sva 
slichc’ 

1 ultimo episodio di que 
sto genere ò la celebrazione 
ufficiale della fabbricazione 
c dei primi lanci delle V-1 c 
V 2 I potenti missili che la 
Germania hitleriana lanciò 
nel giugno e settembre 1944 
sulla Gran Bretagna facendo 
numerose vittime 

L iniziativa era stata di un 
sottosegretario del governo 
KohI ma il cancelliere I aveva 
approvala e si preparava a 
prendervi parte condannan 
do certo quei lanci di quasi 
cinquantanni fa ma nello 
slevso tempo celebrando il 
gemo tedesco che diede ini¬ 
zio con quell impresa ai lanci 
spaziali 

Del resto tutti sanno che lo 
scienziato tedesco Von 
Braun (immortalato da Peter 
Scllers nell indimenticabile 
DoUur Stranamorc) che ave 
va lavorato alla costruzione 
delle V I edellcV-2 avrebbe 
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collaborato frutluosamenfe 
alla costruzione delle bombe 
-atemiche c all idrogeno e al¬ 
la missilistica negli Stati Uniti 
dopo la caduta d» 1 Pcizo 

Ketch e la sosbiuzione della 

f ucrra Iredda a quella del 
939-45 

La dura protesta del gover¬ 
no inglese o dell opinione 
pubblica internazionale han¬ 
no costretto Kohl a tare mar¬ 
cia indietro e a togliere uffi 
cialità alla manifestazione 
ma questa si farà comunque 
e attrarrà nella cittadina te¬ 
desca migliaia di neonazisti 
ed estremisti di destra Non 
c ò da stupirsi se <|ucsli ullinii 
sfogfK ranno la loro rabbia 
per I assenza del governo o 
la condanna internazionale 
con nuovo profanazioni e 
saccheggi contro chi ha chie¬ 
sto asilo allii Gemianid de 
mocratica Mag.iri contro gli 
zingari dell Europa orientale 
ai quali un recente decreto di 
Kohl ha intimato di lasciare 
al piu presto il suolo tedesco 
Fcco sono proprio atti e 
iniziative come queste che 
pretKcupano |wrtKolarmcn 
te I opinione pubblica intcr 
nazionale anebe perché si le 
gallo a quella politica cht 
]i rgen Habermas ba definito 
felicemente come il «nazio 
realismo del marco e c he 
consiste tra I altro in nn.i 
politica estera del lutto auto 
noma c spesso distante dalLi 
comunità europea e con Ita 
sparenti mire di espansione 
economica in Jugoslavia e 
in un altcggianicnto di assai 
scarsa comprensioni verso i 


partner più poveri della co¬ 
munità europea 
Propno il primo ottobre 
scorso celebrando questa 
colta I dicci anni di cancellie¬ 
rato (uno dei più lunghi del¬ 
la storia tedesca) e i due df 
unificazione tedesca lo stes¬ 
so Kohl ha parlato più dell’a 
micizia franco-tedesca che 
dell unificazione europea c 
nessuno ha potuto ignorare il 
significato di una simile sot¬ 
tolineatura dop» la fcmpesld 
Viilutarid in corso le gravi dif 
liceità finanziane e (lolitiche 
dell Italia il no della Dam 
marca a Maastricht la sin 
imnzil.i cittoria di i si in f an 
eia le fori! incertezze inglesi 
.id -idcrire a quel trattato 
Fermarsi però ai segni 
evidenti del disagio tedesco 
per un unificazione che non 
solo é intervenuta dopo un 
qu iranlennio di desimi di 
vergenti delle due Germanie 
c .on inoll<i fretta (come se 
Bonn temesse gli sviluppi 
dilli rivoluzione p.ieilica in 
eorso nell autunno dell 89 
eoniro il regime comunisla di 
Honeckere che avrebbe po 
luto ivere» svilup|)i imprevi 
sii; ma che soprattutto ha 
generalo per timi parte dclUi 
popolazione miseria e disoc 
i npazione e nello stesso 
tempo non lui crealo le con 
dizioni per un i piattaforma 
costituzionale nutiva in gra 
do di far si nlirc i le'desclii 
tirienlali come cittadini in 
lutto e» pt r tulio di pan digm 
1 1 rispe Ito ai confratelli del 
1 Ovest sarebbe rieluttivo e 
non spicghereblze la paura 


Una 

manifestazione 

di 

skinheads 

tedeschi 


di lami tedeschi per I avveni¬ 
re e parallelamente la paura 
degli europei per un nuovo 
ciclo di egemonia della gran 
de Germania 

Dietro la paura che si sta 
diffondendo nel vecchio 
continente e di cui il recente 
incidente sulle V-l e V-2 ò un 
segno evidente sta. a mio av 
viso quello che uno storico 
revisionista come Ernst Nolte 
chiamò in un articolo appar 
so sulla Frankfurter Allgei/K'i 
ne Zeilung il fi giugno 1986 
•un passato che non vuole 
passare» in altri termini il pe 
so dei crimini nazisti sull i 
dcniità tedese a 

Molli lettori iicordcmmio 
( he la pubblicazione dell in¬ 
tervento di Nolte che stabili¬ 
va un legame di causalità Ira 
•lo sterminio di classe com¬ 
piuto dai bolscevichi durante 
c dopo la rivoluzione d Otto 
bre e «lo slirminio di lazza 
condotto da Hitler nel Terzo 
Reicb prima e nel corso della 
seconda guerra mondi.ile 
scatenò un acceso dib.illito 
in Germania e in lutto il mon 
rio nolo come Hisloriker 
'•ìreit CUI parteciiJò anche la 
storiografia italiana anche al 
traverso un incontro che si 
tenne all Islituo Goethe di 
Tonno aha presenza dei 
maggiori specialisti di stona 
dciìascismi dei due paesi 

Ricordo che in quell ixca 
sionc chiesi a Nolte dove 
avesse trovato le prove di un 
piano di sterminio di classe 
da parte dei bolscevichi con 
frontabile in qualche modo 
con I piani e le realizzazioni 


di Hitler c della Germania na 
zista ma lo storico tedesco 
preferì spostare il discorso su 
altri terreni 

L Hislorikerslri il si protras¬ 
se per oltre due arem e il di 
là delle vane posizioni c del 
le tesi storiche spcs-ifichc 
mostrò con chiarezza un ole 
mento che riguarda projirio 
il nesso tra i crimini nazisti c 

I attuale indentila tedesca 

Da parte dei revisionisti 
più seri e piu allenii (penso a 
storici come Andre .is Hillgm 
ber) c é il tentativo ,illr.ivcr 
so indagini c tesi nono si m- 
plicisticnc c atbiiraric di 
quelle usate da Nolte di 1 1 
vorire un processo di riap 
propriazioric del propro 
passalo (anche di quello na 
zionalscxzialista dunquel d i 
parte dei tedeschi di oggi co¬ 
me passaggio necessario per 
riacquistare una identità clic 
ò stala ostacolala e oppress,i 
dalla lunga divisione in due 
tronconi della guerra fredda 
Ma perché ciò avvenga dico 
no 1 revisionisti non si può ri 
costunre la stona della Ca r 
mania dalla i>artc de i viree ilo 
ri come fanno gli storici eli 
ropti e molti di quelli lede 
schi occorre assumere un 
punto di vista nazionale i 
spiegare dall interno c com 
parativamente le scelte c i 
crimini nazisti rispello iglial 
In compiuti dagli altri pai si e 
regimi Ora e chiaro clic uni 
simile impostazione di per 
sé legillima può condurre a 
risultati fortemi i le elise iilibi 

II soprattutto perché a livcl 
lo di opinione pubblica con 
duce a «relativizzare in ni.i 
mera cosi estesa la b.irb.irie 
nazista da t.irla diventare 
qualcosa di paragonabile in 
tutto c per tutto alle atrex ila 
di o ggi fliierr i il e he non so 
lo a mio avviso é un opera 
zicnc in ice< Il il li 

In ogni caso mi dib.illito 
come \'Hirtoriku\lreit con 
I asprezza delle contrapposi 
zioni che allor.i vi furono id 
esempio ir.i Nolte e llabcr 
mas é un seguo palese di 
quanto ancora pesi quel 
«passato e he non vuol passi 
re sull ideiilit.i le de se .ii sn 
alla base d una p irti ik I 
sogno di giovani sbiiiilali 
male informali ec inllue iizati 
da ex nazisti incora in |)ienj 
attivila) di un Qu irto Ki le h 
dall altr.i di II iik iil o i Ih 
mol'i europi i use hi ino il n 
vivere in queste si limi ine 

l-a verità c clic li gilè rr i 
fredda ad Ovcsi lidiiiiliin 
comunisia biiioei itie i ni l.si 
non hanno eosliluilo la b isi 
migliore pi r una solici i edu 
cazione de nuxr ilici digli 
curope le in p irtieoi ne di i 
ledesi hi o me glio eli un i 
parte di essi 

Anche pe r que sio e impi n 
lantc'clie lumlie izione i ino 
piM SI f leei 1 ippi 11 1 poss 
bile e 1 1 ticrin imi enin i 
lame parte e vii indo k le ni i 
Zioiii nazion ilisle odi ille ni 
za priv ile gial i e mi 1 1 1 r ine 11 
Soltanto il supcr.niii ilio de 1 
lo stalo 11 izionali i I i libi i i 
e ireolazioile delle lek i degli 
uermini e delle me lei m I vi e 
e Ino eenitine lite s n min in 
gr.ido eli disse live re gii me ubi 
e he rilorii ilio e eli 1 ise i irsi il 
le sp.illc il p iss Ilei (se iiz i di 
me nliearlo ) 
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Proposte 
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MAUROZANI 

L a n?cenle nvjnione della dire¬ 
zione del Pds ha dato luogo ad 
una discussione di straordina¬ 
rio interesse Ma come diversi 
corno Igni hanno fatto notare 
permane una difficoltà di socia¬ 
lizzazione col rischio di non tradurre la pro¬ 
pria elil>orazione in un largo articolato e 
ricco incontro con li paese 
( redo che su queste osservazioni si deb- 
•vi ritlettcre con grande rigore verso las¬ 
si mblea nazionale del Pds preannunciala a 
Ri ggio Fmilia 

D litro canto mai come in questo pas- 
s iggio cnjciale tutto davvero si tiene Éd è 
iperto anche i>er noi li problema di stare ai 
[> ISSO con 1 intreccio tra politica economa 
{. scKiet'i che caratterizza il rompicajx) ita¬ 
li ino In particolare il Pds deve mettersi a 
disposizione di piCi e meglio per accelerare 
1 (Linpi di un nuovo processo politico a 
fronte della precipitazione in atto Dubito 
cht lo SI possa lare dibattendosi nell ana¬ 
cronistico dilemma tra opposizione e go- 
sc mo Pizzorno dice che non vorrebbe es¬ 
sere MCI nostri panni In ogni caso il Pds non 
può restare alla finestra nel momento in 
LUI nel (uoto di una «crisi organica!* sono in 
c lusi incMtabilmcnto le regole del gioco 
de mtxraUccj ma piu ancora le carattensti 
che scx-iali della democrazia Per andare ol 
tre un possibile sfallo mi sembra molto utile 
! illeggiamento che siamo andati via via as 
suine rido dal 51 luglio in poi Da un lato 
[;unl ir( i stabilire un forte collegamento 
s(K I ile per [>ortarc al tavolo della politica 
quel gnndi mosimento di lavoratori che 
Il i rie inpito le piazze d Italia Dall altra defi 
ture un insicn^e di proposte di governo fina 
lizz ite ad iffrontare la stretta economico-fi- 
n inzian con una svolta morale e program- 
m i*ic » 

M 1 qui viene in ballo ! esistenza politica 
concreta del Pds la sua funzionalità leffi- 
c K la del suo ruolo per un prcx.esso politico 
costituente Ricordo che quando ci deci¬ 
di Mimo al grande pas.so nell ormai Ionia 
uissinio 8‘) legammo strettamente il desti 
no del nostro progetto (dar vita ad una 
nuova form v/ione politica della sinistra ita 
Il in.i) ili idea di una piu generale Costi 
'ucnle demex ratica per riformare il sistema 
p(aiiicc) c ijinre la stagione delle alternative 
progr irnm itiche rbbene r siamo Solo 
lI» giungi imo all appuntamento col fiato 
grosso ^nc Ile noi in parte spiazzati dalla 
(c rz 1 de Ile cose Ci sono promesse che non 
ilthi uno in intenuto ma piu ancora spe 
I ji zt Li ibbi uiK di uso nt Ila persistei! 
z I di ima vecLhia (orma partito 
Non povsianio permetterci di tergiversare 
su questo punto £ dunque urgente far vive 
i( lo spinto c rginario del Pds per riprende 
re iggiorn uidolo il cammino interrotto di 
un autoiiformache oggi lo comprendiamo 
me glio non poteva Jttuarsi se non sotto 
I 111 ) di un I impelle nle nwesstià 

\d(ssoc c eh riunire la sinistra c da prò 
muove re un i volontà collc'thvaed jn impe 
gli ) (Il àr lordtn in.i solidarietà Per questo 
bisogni rompere gli indugi Lidentità del 
I ds non la si decide in tutta calma al riparo 
d( gli I Venti aspri di questo penodo È ur 
iMitf pif dune forti atti di autonforma per 
I siisL II ire sp( r inz i t fornire un punto di 
I I Ite izK»nc 11 Ulte energie vitali a quanti 
ifcjrzc c soggetti socnlO sono ancora di 
s| o ti ( in I per quanto tempo ancora'^') ed 
nnpf gli irsi in un grande progettodi nforma 
di 11 I dt mot r izia ecii riscatto della politica 
\ (;uc sto scopo ha fatto bene il compagno 
Oc In Ilo ì propcjrrc di svolgere ra,-/idd 
iiuiif» iin issc mblc 1 nazion iìe che con 
Ile II 1 1 1 c ij) ic Ita di proposi i emersa nella 
Dinzioni ilU linee di forza di una nuova 
f( riii > p unto c ffc ttiv un*’ nle aperta all mte 
r izi ine it c onfronlo con le potenzialità n 
g IH I lire presenti nel / isto campo della 
sinisfrii dille ferzi dcmocMtiche e prò 
kh ssisti In tjuc Ila si‘de t olranno finalmen 
! ! irsi str id 1 o))zioni impegnative sui ca 
I illc ri pollili o organizzativi del Pds a parti 
i« d 1 un I su 1 nell i caratterizzazione regio 
n ilisf 1 ( f{ (l( r ilist.i e dal rapporto che va 
stri Mo nc II 1 n c i()roLa lutonomia di ruoli 
K hfor'c K issocia/ioni e larghi selton del 
1 I sf I K 1 t ( Ih se niono sull i propria pelle 
1 iiriqi 11 / I il una nuov.i costituzione mate 
il IL me ntr it i su di un p lUo scxriale per tl 
jii ilt s i la ptn 1 respingere la suggeslio 
u 1 chist I ( ( orj)or itiVii 


i in 


Direttore W IterVcltrom 
Condirettore Piero S msonc tii 
Vicedirettore vicario Cause p[H Calci,irola 
Vicedirettori Giancarlo Eiosetti Antonio/olio 
Redattorecapocentr lU M ino Demarco 

Fditnce sj a 1 llmta 
Presidente Einaiuitk Mtic ituso 
Consigliod \mniinistr iz oiH 

(jiiido Albcjrghetti Giancarlo Aresti Antonio Ikllixchio 
tarlo Castelli blisabclta fi Prisco Renzo hot f rnanuelc 
Mk liuso Amalo Mattia Mino Puaboschi Fnzo Iki’aotti 
I iliana Rampollo Ren ito btracl.i 1 uciano V cnliir i 
Direttore gene rah Am ito Matti.i 

Dirtziorn. redaz oin *mniinistr i/i ine 
t)0lH7 Roin i VI i cìf i Din VI in 11 J 5 t t 
UU \ nopis. Ulti 0() CyyMI 1 i!(\tl filli fa^Ol! fMCSS 
Mi ni ) VII D licf ( il f». N I» fon !)■* 

(,^uoti« I III )«le 1 ! K 

FCofii 1 [)ir* tlun n sponstifnU ()itis( p[K. I M» nin 11 i 
141 f / tl I Ztf d«l n gistro sU rnp i <i* 1 tri) d Koni i ist. riz 
I >rfM jJi«>ri finirti* in.1 re gistro tl* I trif^un il* di Rdiim n l'j'iS 
Mimo Din Itor* r* >po isatiil* Silvn Invisatii 
Iv r / t 1 f l'Vf f Z't'tO d* 1 n gistro si tiiip i d* Irib tii Mil ino 
V r / < '*11 * fiorii tl* unir tl* ii» 1 n g s dii Ir f) tl Mi mt i f' IM 


Certificato 

n 1929 del 13/12/1991 


COiA m nù ,„/1 /'"A MB 7\ 

MI Tl^WUpi ih f ih SAMtTA > 

« il am 


L 





^•1 


,,,/v/OAi oso COM 

shFeBee umiOóiA piktta 

PA ^OSSI, F£F OHO com 
ME CHE SOBFRe Pi 

fC ostata. 






1 


di r T" 



Lì 










liUnedi 

7) ottobre 1992 

•WU.H< y-«,^ ^ ^ l ^ *5-^ •' * *i/ 


nel Mondo ^ 

sassr -.*■ . » 1 


In un tranquillo pomeriggio domenicale 
il Boeing 747 della compagnia israeliana 
è piombato con due motori in fiamme 
su due palazzi abitati da 1500 persone 


Ai primi soccorritori è apparsa una scena 
apocalittica, gli inquilini si gettavano giù 
' Il cargo era appena partito ed era diretto 
a Tel Aviv. «Usciva fumo dalfala destra» 


Inferno dal deio, strage nelle case 

Duecento morti ad Amsterdam. Svanisce subito Tipotesi attentato 


La morte è arrivata improvvisa dal cielo E una tran¬ 
quilla domenica si è trasformata in un inferno Un 
Jumbo israeliano, in versione cargo, si è schiantato 
su un palazzo di nove piani alla periferia di Amster¬ 
dam Centinaia di vittime, decine di feriti L'aereo 
era appena decollato dallo scalo di Schipol e subito 
dopo due motori si sono incendiati Esclusa, al mo¬ 
mento, l’ipotesi dell’attentato 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■i AMSTERDAM Tutti col fia¬ 
le sospeso per due lunghissi¬ 
me ore Un jumbo della El Al 
la compagnia di bandiera 
israeliana nota per le sue se¬ 
verissime misure di sicurezza 
oltreché per I efficienza tecni¬ 
ca, esploso m volo’ Si é subito 
pensato ad un attentato per 
colpire il nuovo processo di 
distensione che è in atto attor¬ 
no alla questione palestinese 
da quando i laburisti sono al 
governo Come giudicare di¬ 
versamente le prime notizie 
ctie arrivavano da Amster¬ 
dam’ I flash delle agenzie del 
resto mettevano al pomo po¬ 
sto 1 ipotesi della bomba a 
bordo Poi col passare dei mi¬ 
nuti, la venU è venuta a galla 
si trattava con tutta probabili¬ 
tà di un incidente Ma è stato 
un infemo-e che inferno- lo 
stesso I enorme 747 cargo 
israeliano si è schiantato con¬ 
tro un palazzo di nove piani 
proprio alla periferia della ca¬ 
pitale olandese Centinaia di 
morti, decine di feriti, incendi 
dappertutto sirene spiegate 
ambulanze e mezzi dei vigili 
del fuoco gente che correva 


ustionati che stonavano citta¬ 
dini terrorizzati che si lancia¬ 
vano dalle finestre delle loro 
case Un massacro, una scena 
da girone dantesco Una tran¬ 
quilla domenica di ottobre si 
stava improvvisamente tra¬ 
sformando in tragedia I bam¬ 
bini stavano per andare a ta¬ 
vola per una serata di festa co¬ 
me mille altre, gli uomini era¬ 
no davanti olla tv a vedere i 
gol del campionato di calcio 
quando il bolide dal cielo si t’¬ 
avventato sulle case 

Il Jumbo pnvo di contrasse¬ 
gni come tutti I velivoli da cari¬ 
co della El Al, proveniente da 
New York era decollato dallo 
scalo intemazionale di Am¬ 
sterdam l'aeroporto di Schi¬ 
pol, alle 18 22, stessa ora in 
Italia destinazione Tel Aviv A 
bordo quattro uomini dell e- 
quipaggio soltanto I' quadri¬ 
motore un cargo appunto 
era canco di merci Non pas¬ 
savano che pochissimi minuti 
una decina ed ecco arrivare 
un Sos dal velivolo un motore 
aveva preso fuoco Un altra 
manciata di secondi ed ecco 
succedere I inspiegabile un 


Dalla sciagura di Tenerife del’7 7 
al disastro in Nepal 


Scontri e avarie 
Ecco gli incidenti 
a terra e in aria 


secondo motore era in fum* 
me 11 comandante del 747 
non aveva altre possibilità 
tornare immediatamente in¬ 
dietro per tentare un atterrag¬ 
gio di fortuna Era una corsa 
contro il tempo L’apparec¬ 
chio era ancora bassissimo 
con due propulsori fuori uso 
ovviamente non aveva la spin¬ 
ta sufficiente per prendere 
quota Durante la manovra 
1 equipaggio ha avuto la pron¬ 
tezza di spinto e la freddezza 
di svuotare parte dei serbatoi 
su un lago ma mentre li gran¬ 
de aeromobile si dirigeva ver¬ 
so Schipol fia perso gradual¬ 
mente quelle poche centinaia 
di metri guadagnate Qualcu 


no giura che il cargo a quel 
punto sarebbe stalo scosso 
da due esplosioni 1^ tragica 
corsa comunque era finita 
Rimaneva il tempo per lancia 
re I ultimo drammatico *mav- 
dav» Poi l impatto Poi l'esplo¬ 
sione violentissima il fumo e 
le fiamme E la morte cIk* 
piombava nella tranquillità 
domestica 

L agghiacciante scena C? 
stala vista da molti testimoni 
FMfik Jansenn 6 uno di questi 
Ancora tutto tremante raccon¬ 
ta «Ho visto 1 aereo che vola¬ 
va sopra le nostre teste e ho vi¬ 
sto uscire del fumo dall’ala 
destra Poi il ciclo si ù tinto di 
rosso» Maria Van Terwijclen 
slava già lavancfo I piatti b di¬ 


ce ai giornalisti sAvevamo ap¬ 
pena finito di mangiare ero in 
cucina All improvviso ho vi¬ 
sto un aereo in fiamme venire 
giu dalcielocon in muso pun¬ 
tali verso casa nostra Credevo 
fosse un incubo invc*ce no ci 
ha presi proprio in pieno* 
Una donna che abita nel 
complesso colpito urla dispe- 
tra i rottami in fiamme 
«Mo cercando i miei figli 
non so dove siano* 

Il Jumbo non e esploso in 
volo Non ce I ha fatta a torna¬ 
re indietro nonostante lutti gl. 
sforzi dell eriuipaggio ed ò ca¬ 
duto ancora con diverse lon 
nellale di carburante su un 
grande complesso residc*n/ia 
le di Bi)lnietmeer I a fi<itnma 


la dell esplosione è stata vista 
nitidamente da terra sullo 
sfondo buio del cielo I.a visi¬ 
bilità peraltro era favorita 
dal! assenza di nuvole 

U' prime immagini della 
catasatrofe hanno mostrato il 
palazzo composto da due 
condc.mtni per un totale di 
480 appartamenti abitati da 
1500 persone interamente di¬ 
strutto F-d ò stato 1 inferno per 
un'area molto grande Pe??! 
dell aereo sono volati a chtlo- 
inelri di distanza rottami di 
metallo sono caduti ovunque 
portando morte e distruzione 
Ma quante sono esattamente 
le vittime^ A tarda sera le ope¬ 
razioni di soccorso, attivate 



con grande celerità erano an¬ 
cora in pieno svolgimento La 
polizia olandese di fronte al- 
I impressionante spettacolo 
azzardava una previsione 
non meno di 200 morti Ma 
c e da sottolineare anche che 
molte persone come hanno 
rilento medici e vigili del fuo¬ 
co in preda al terrore si sono 
lanciate dalle finestre dei loro 
appartamenti In uno dei cor¬ 
tili degli edifici investiti dal 
possente let giacevano a terra, 
schiantati i corpi di coloro 
che avc*vano cercalo scampo 
dall unica via d uscita E ci so¬ 
no da aggiungere anche i 
quattro israeliani tre piloti e 
un imprecisato passeggero, 
forse una donna (un addetta 
alla sicurezza'^ Un tecnico del 
canco"?) che si sono disinte¬ 
grati nell impatto 
Terrore e sconcerto in 
Israele non appena s’è diffusa 
la notizia il pensiero di tutti ò 
andato a Monaco alla strage 
di Fiumicino all allentato al- 
1 aeroporto di Tel Aviv Una 
sala d emergenza del ministe¬ 
ro degli Fz?leri israeliano a Ge¬ 
rusalemme ù stata immediata¬ 
mente attivala per seguire gli 
sviluppi della tragedia di Am¬ 
sterdam Gh uomini della si- 
carezzale dei servizi segreti 
hanno cercato subito di «capi¬ 
re* Poi dairOlanda sia il rap¬ 
presentante della El Al. Israel 
5herwin che le autorità aero¬ 
portuali hanno spazzalo via 
I ipotesi dell allentato Rima¬ 
neva certo 1 angosciò per il 
massacro la pietà per le cen¬ 
tinaia di vittime provocate dal 
velivolo israeliano 


Vigili del fuoco 
tentano 
di spegnere 
I incendio 
causato 
dalla caduta 
del Boeing 
israeliano 
m alto 
I primi 
soccorsi 
ai feriti 


UMBERTO DEQIOVANNANQEU 


IH ROMA Fiamme devasta 
zione relitti sparsi per un rag¬ 
gio di centinaia di metri e quel 
che è piu angosciante i corpi 
carbonizzati delle vittime 
spesso solo dei resti difficili d j 
riconoscere Ixi caduta del 
Boeing 747 dpll’F.l Al riporta al¬ 
la memoria altri incidenti aerei 
avvenuti nel recente passalo 
che hanno provocalo la morte 
di diverse centinaia di perso¬ 
na' Lokerbie88 Cuba 89 Kat 
mandu 92 sono solo alcuni’ 
delle piu piu recenti sciagure 
aeree che hanno causalo la 
morte di ccntinaiv. di persone 
Azioni terroristiche condizioni 
proibitive del tempo errori 
umani e in diversi casi la cri 
minale non curanza dicompa 


gnie aeree che pur di essere 
competitive sul mercato mler 
nazionale offrivano «viaggi 
speciali» a prezzi stracciali 
«viaggi senza ritorno- su aerei 
simili a vecchie carcasse dive 
nuli per gli ignari passeggeri 
delle «bare volanti» nella lunga 
stona dell aviazione civile le 
ragioni delle sciagure sinca 
-.ellano in queste motivazioni 
asciando spesso dietro di sè 
nterrogativi a cui nessuno ha 
iiai dato o ha voluto dare n 
>posteconvincenti Incornane 
/I ù il lascito di sofferenza di 
disperazione che si portano 
«lietro I parenti gli amici in 
ogni angolo del pianeta Li 
cronologia delle più terribili 


se lagure aeree negli ultimi 
quindici anni ha inizio il 27 
marzo 77 dueBoing 747 uno 
di'lia Pan American e l altro 
d"l!d Klm la linea aerea olan 
dese vengono a tollisione sul 
la pista di lenorife nelle Cana 
rie 612 persone perdono la vi 
la Settembre 8 3 un Bcjcing 
della Kal (la compagnia di 
b«indiera sudeoreana) viene 
atibattuto dall aviazione sovie 
tK a al largo cicli isola di Sakha 
Itn I morti sono 209 M.i ò il 
1985 1 anno nero per l avia/io 
ne ( ivile Nel corso dell anno 
piu di mille persone muoiono 
in incidenti aerei il piu grave 
dti quali avviene il 12 agosto 
nei cieli del Giappone un 
Jumbo della Japim Airlines» 
precipita su uncosfone a 1500 
metri di altezza del monte Mi 


kuni nel Giappone centrale A 
bordo aveva 500 persone tr<i 
passeggeri e membri dell equi 
paggio nessuna delle cpialt 
riesce a salvarsi Dopo quello 
di Icnenfe ò 1 incidente pm 
luttuoso dell aviazione civile 
1.85 segna anche 1 inizio della 
protesta delle asscKiazioni dei 
piloti che denunciano le con 
dizioni proibitive per orari 
manutenzione degli apparta, 
chi mancanza di adeguati ser 
VIZI di vigilanza in diversi aero 
porti m CUI sono costretti ad 
operare Mancanza di sicurez 
za scali aeroporfuah 

un accusa che connota 1 alien 
tato del 21 dicembre 1988 al 
Boeing 747 della l’an Am in 
volo da I ondra a New York 
esploso in volo a 9 mila metri 
(Il altezza sui c leli se O/ZC'i I a 


deflagra/iom- )>rovcK a il «bom 
hardamento (lell<i c ittadina di 
I okerbie II bilancio delle v tti 
me ifi 279 morii di vm 11 a 
terra U indagini successive 
misero in luce I assoluta negli 
genza degli a[>par<iti di sicure 
za dell aeroporto londinese di 
Heatlnow Ui secondi» iik l.i 
dc‘gli iinni (Xtintii segiiii iin 
( he l c'splosioii' della |K)lenii 
c a lr<i le vane compagine viorre 
statunitensi a scatemirlo e la 
caduti» di un I risUir della Dell i 
Air Imcs presso 1 i»eroporto di 
Dalliis I orth Wortli nel U \as 
131 1 morti Sotto «ICC usii c una 
concorrenza spu lat i tra U \<i 
nc coinpagiue «lerre clic prò 
duci l » m<-ssa in circolazioni 
di ipparccchi obsoleti privi 
vlellc nc*c c'svint ganinzic Uiu» 
polemica che pr«>seguc anco 


ra oggi Nelle laute sciaguie 
iierei ve* ne sono alcune cfie 
( I h.miit) colpito piu da vicino 
perche* a nm,ìnenìe vittime so 
no stalo donno c*d uomini col 
nostro stesso p«issaporto Ui 
memorii» va a quel tragico 4 
settembre 1989 aeroporto del 
I AViiiia qUiinclo 112 turisti ita 
li in arscTO vivi nel rogo di un 
Ilvushin della comptignia ae 
rea cubana In mcvzo ad una 
t( mpcsta di pioggia e di lampi 
il charter cubtino invece di 
jirendcre cjuola rase al suolo 
una ventina di case spargen 
clcj fiamme terrore e morte Gl 
tre I 11 3 turisti numrono 1 3c u 
biUìi 11 del c|Uali componenti 
clc‘II t cjiiip iggio Una teinpe 
sta fui » nc ostruzione delle all 
tonti» ( ubane .ivc*va schiaccia 
tcT a tcrr,» I aereo in fase di de 


collo Veder scorrere le imma 
gini del disastro di Amsterdam 
riporta alia memoria le scene 
dì disperazione de» parenti e 
degli amici dei turisti italiani in 
attesa all aeroporto della «Mal 
pensa* Quelle stesse scene 
che SI sono ripetute solo pochi 
giorni fa il 28 settembre un 
Airbus «A 300» della compa 
gnia di bandiera pakistana 
«Pia* in volo da Karachi a Kdt- 
mandu precipita durante la fa¬ 
se di atterraggio a una trentina 
di cluolometn dalla capitale 
nepalese schiantandosi con¬ 
tro li monte Bhatte Danda alto 
2500 metri muoiono ÌG7 per 
sone tra queste dieci turisti Ila 
liani In Nepal come all Avana 
il desiderio di fuga dal quoti¬ 
diano trasformatosi in trage 
dia 


A Ein Zivan. sulle alture del Golan, una riforma assai contrastata 

Nasce il kibbiitz capitalista 
Sì pagano affitto, luce e servìzi 


■■ CiLKUbALEMMt Dall altro 
giorno i membri del kibbutz 
Ein 7ivan sulle alture del Go 
lan a ridosso cl«*l confine con 
la Siria ricevono uno stipendio 
mensile calcolalo in base al 
l occupazione Dovranno inol 
tre pagare di tasca propria at 
fitto istruzione elettricità ser 
VIZI sanitari e munic.pali Nien 
te di strano per chi ha dimesti 
chezza col sistema capitalista 
ma una grossa svolta per que 
sta collettività scxialista abitua 
ta a ricevere in base ai propri 
bisogni e non quanto il singolo 
produca o SI impegni 
1' kibbntz c' stato infatti il pri 
mo esempio di collettività so 
cialista funzionante till interno 
di un paese che propriamente 
socialista non ù mai stato Fon 
dato net 1910 stato per anni 
il simbolo dell utopia dei primi 
pionieri che iispiravano .id 
un » soc'età piu giusti» cd egua 


litaria Soddisfaceva inoltre 
attraverso edu< azione e vita 
culturale per tutu la necessità 
di ceare un denominatore co 
nume a gente proveniente da 
culture diversissime tra loro 
Nc*cessità oggi non più nlevan 
tt Negli anni 50 il 7 t della po 
p )lazione israeliana abil<»va 
n *1 kibbntz ma oggi chi vive in 
qjtste comunità costituisce 
solamente il 3 • degli abitanti 
F tuttavia il peso dei «figli dei 
kihbutz» al! interno della socie¬ 
tà ù molto m iggiore del loro 
Vi lore numerico emergono 
infatti nella vita politK a mili 
tare ecullur.ile del paese Ogni 
SI ìgoio lavor » sc‘condo le prò 
prie capacità e la collettività 
se ddisfa tutte le sue esigenze 
Vi ò una sala da pranzo conni 
ni per i pasti quotidiani ed in 
origine i bambini abitavano se 
p< rati dai genitori e tii membri 
non era ')crinessa la proprietà 


pnzata nCiUiche ili » sterno 
della comunità 

Dalla sua fondri/KJiic il kib 
buiz fiii subite; iiumerusi UiUn 
biamenti struttiir.ili i idee-lcìgi 
CI sia in direzione di una niiig 
gioie pnvacs e liberta del sin 
goto sta |;er f »r fronti i» feno 
meni tipo iis enteismo dal la 
voro o muiLiin/a di 
niaiKHlopcTti Molte (oiniinil » 
sono ttnnale aiK» fornì«i lr<nli 
zioiialedi niK Ito («uuiliart von 
co ibitii/ion». di genitoru tigli 
Arie, fie il possessi d Iju ni all i 
sterno del kibbntz d diveiilat i 
una ru^'tii »(.cclt.il.i 

Ad Fin /ivaiì l.i siili ìzione à 
clegrata d<i circa quattro anni 
con il lento delt fiorarsi delk 
stru'ture sociali ed evonomi 
che Im ù cominciato col rinun 
ci »re al [) isit; serale in conni 
ne poi alla v olazione d». l malti 
no nella vih da priinzo del 
kibbntz Dall otlol)re jMg.ino 


iiffitto iserv l/l comunali e sani 
tari ccl una parti*c»pii/ione al 
fondo di iiiuto ai eompagni in 
(liffK ollii I c ontalon hanno e o 
mine iato a funzionare pei sta 
bilin e|uantoogni famiglia ))a 
ghcTii di elettrieita e tek'fono 
Si continuerà ()vvi«»n»<*iite con 
il sisteniii connmilano pe*r re 
stiluire il debjlocimuine 
I ineTubri sonoassolutiinu n 
(e liberi di sciogliere c(»ine liti 
li/z in il proprio stipendio 
c( nipreso I investimento in 
liorsa 1-» lotti» per i lavori juii 
redditizi ù clnararnenl»* giu ter 
minali» lasuando sul campo 
molti ferii Vi 0* infatti mollo 
rnaleontento sul modo in eiii 
vengono stabiliti gli stipendi 
Come* dappertutto -chi lia le 
mani in piist » ci guadagna 
eoinnuiit.» quale uno 1 asso 
ei.iziom dei kibbutzin dice 
che Si* le cose stanno pr 'pniv 
COSI fin /tv,in vero» espulso 
d<»i! iissew litzione* DO 



Cisgiordania 
Soldati israeliani 
uccidono 
due palestinesi 


■■ (li IvUSM I MMl AiKor.i l(.■llsn)n(‘ c sjnque nei lemlon oc- 

I iip.ili \kntre n Cjeriis.ik'mme In poli/u disperdeva violente- 
MKiiu una rnanik'sla/ioiK di protesta (nella loto) i soldati 
isr.K II mi lianno utviso (Ine palestinesi che non si erano femiati 
all .(Il .1 (Jahatiseh in ( isqiordania Secondo fonti arabe i nvli- 
l.iri sareblx roentrati nel centro urbano camuffati da arabi Ncl- 

I I striscia eli Ci i/a ni' palesliiu-se del campo profughi di Rafah è 
't ito UCCISO dagli ollraii/isti dell Intifaria perché sospctato di 
(oll.ihorarc con le aiiturita israeliane Due episodi che segnala¬ 
no il permanere di 1111 clima di lensione nei temiori occupati 



Gerusalemme 
per ore in preda 
all’angoscia 


DONATELLA ORSINI 


B GFJ^tJSALtMME La noti/ia 
SI diffonde quasi subito a Geru¬ 
salemme alle 19 45 circa un 
aereo della Ei Al un jumbo 
747 con 114 tonnellate di mer 
CI ò scoppiato schiantandosi 
contro un edificio abitato di di 
versi piani L aereo proveniva 
da New York e dopo una sosta 
ad Amsterdam era diretto ver¬ 
soi el Aviv 

Tutti in Israele pensano su¬ 
bito ad an attentalo E i dubbi 
rimangono anche quando co¬ 
mincia ad affiorare I ipotesi 
deH'incidente Dubbi sulla di¬ 
namica della sciagura ed an 
goscia per la morte delle qual 
tro persone che si trovavano a 
bordo e delle centinaia che 
hanno perso la vita nel pala,: 
/o sventrato nel terribile impat¬ 
to Il premier Rabin manda im¬ 
mediatamente al suo omologo 
olandese un messaggio di con- 
dolian/e «Ci uniamo al gover¬ 
no ed al popolo olandese nel 
dolore per questa trag(?dia e 
scuriamo insieme a voi» 

La televisione israeliana in 
forma che dieci minuti sollan 
lo dopo il decollo dall aero¬ 
porto di Schipol alla perifena 
di Amsterdam il pilota si è reso 
conto di un problema tecnico 
id eninmhi i mninri Dopo 
aver chiesto aiuto via radio al 
1 aeroporto ed aver ottenuto il 
permesso a far ritorno alla ba 
se finisce per chiamarsi su di 
un edificio a sud-ovest della 
citlà nel quartiere di Bolmer 
meir L'aereo era ovviamente 
colmo di carburante poiché 
aveva appena effettuato il rilor 
nimentoalerra 

Con raccapriccio i telespet¬ 
tatori apprendono che nel pre 
cipitare 1 aereo ha centralo in 
pieno due grattacieli di circa 
200 appartamenti ciascuno e 


che le opcraaioni di soccorso 
vengono rese ancora piu dilli 
collose dal forte-' vento soHiai, 
k> sulla regione anche peiclié 
dopo lo scoppio (^ divampat'j 
un incendio di enormi propor 
■noni 

Si tratta molto probabilmen 
le dell incidente aereo piu gra 
ve mai avvenuto net cicli olan 
desi Rafi Arlev direttore della 
cr,)mpagnia israeliana El Al 
conferma i dettagli di cui so 
pra Dice inoltre che mollo 
probabilmente partirà per Am 
sterdam tra breve un équipe di 
tecnici dell El Al per indagare 
sull accaduto 

La compagnia certa manto 
di mettersi in contatto con i 
membri delle famiglie delle vii 
lime in Israele Arlev aggiunge 
tra I altro che un guasto ad cn 
trombi I motori é molto raro e 
I inchiesta che verni aperta al 
più presto dovrà stabilirne k 
cause 

Isiael Kcisar ministro dei 
Trasporti segue da verno le 
noti.'ic provenienti da Amster 
dam e dichiara thè nominerà 
al più presto una commissione 
d inchiesta Secondo Keisar lo 
stesso Rali Arlev potrebbe re¬ 
carsi ad Amsterdam oggi stes 
so 

La compagnia aerea israe¬ 
liana ù tra le più severe al inon 
do per quanto riguarda le nor 
me di sicurea/d Sembra quin 
di più verosimile I ipolesi del 
guasto tecnico piuttosto che di 
un attentato terroristico hont 
di sicurea/d israeliana s(--inbra 
no infatti unanimi nell c-* Iti 
dere l ipotesi di un attentato T 
chiaro periù che la cosa poir.i 
essere conlermata solo in se¬ 
guilo alle conclusioni dell in 
dagini da parte della conimis 
sione d inchiesta 


Se c’era una bomba 
tre i sospettabili 


CIANCARLO LANNUm 


■■ Nell ipotesi (per quanto 
allo stato del tutto teorica; che 
la tragedia del «cargo» israeha 
no poj»iKi essere altnbuiU» a un 
attentato tre sarebbero le or 
ganizza/ioni arabe speciali/ 
/alesi in passalo in dirotta 
menti od attentali ad aerei cim- 
li contro CUI potrebbe appun¬ 
tarsi 1 allenzione il Fronte po¬ 
polare per la liberazione della 
Palestina di Georges Habash il 
Fronte popolare Comando ge 
nerale di Alimed Jibril e il 
gruppo terroristico di Abu Ni 
dal nolo come Al l alah Con 
sigilo rivoluzionano Ma la ca 
pacità tc*cnica e la carica dt fa 
nalismo necessan per una 
azione del genere si riscontra 
no anche nella organizzazione 
integralista della Jihad islami¬ 
ca con strutture (ultrasegret^*) 
e basi operative in Libano ma 
con ikuore e probobilmente il 
cervello a Teheran o comun 
que in Iran 

In tema di terrorismo aereo 
la palma spetta senz altro al 
Fplp di Habash autore dei piu 
clamorosi e devastanti attenta 
(t degli anni 70 come la strage 
all aeroporto di Ixid (maggio 
1972 24 morto e » dirottamen 
ti a catena del settembre 1970 
verso il deserto giordano che 
innescarono lo scontro fronta¬ 
le fra la Resistenza palestinese 
e il regime di re Hussein Daol 
tre dieci anni tuttavia 1 orga 
nizzdzione di Habash ha for 
malmente abbandonato la 
pratica del terrorismo aereo e 
tale abbandono ha costituito 
una delie precondizioni per il 
rientro (nel 1987) negli orga 
nismi dirigenti dell Olp 

Diverso è il caso del Fronte 
jxjpolare-comando generale 


di Afimed Jibnl Nato da una 
scissione del Fplp il gruppo di 
Jìbril non ha ma» sconfessato 
la strategia terroristica e nfiut.i 
ideologicamente qualsiasi ipo 
tesi di negoziato o compro 
messo con «il nemico sionista* 
Proprio il fronte di f brìi venne 
accusato di avere compiuto la 
strage sul Jumbo dell,» Rjnani 
schiantatosi tre anni fa .» 
kerbie in Scozia anche se poi 
J amministrazione Bush soste 
nula dalla Gran Bretagna h.» 
spostato li tiro contro duc 
dgenli de» servizi segreti Ubici 
promuovendo così le note mi 
sure di boicottaggio dell Gnu 
nei confronti del rcginu* di 
Gheddafi 

C ò jxii il gruppo di Abu Ni 
dal (al secolo Sabri al Biinn,i ) 
SCISSOSI da Al Fatali nel 1973 e 
che da allora ha praticato si 
stcmaUcamenle il terrorismo 
sia in Medio Oriente che in Fu 
ropa Si tratta di una delle pui 
temibili orgamz/a/iuni terrori 
stiche responsabile fra 1 altro 
delle due stragi di Fiumicino 
del dicembre 1973 e dt I di 
cembre 1985 recenti dissensi 
culminati in una sanguinosi! 
scissione non sembrano aver 
nc menomato la «capaciG 
operativa** 

Del tutto impreparato per 
opera/ioni complesse e sofisti 
cale di questo tipo appare li 
FYonle di liberazione della Pa 
lestina di Abul Abbas nialgra 
do la sua responsabilità nel di 
rdtlamento sette anni fa della 
motonave «Achille l^uro- la 
le non à invece come si ò già 
accennato il caso della Jihad 
islamica ancfie .>e essa non ha 
finora al suo attivo precedenti 
specifici in tema di terrorismo 
aereo 
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Il Cremlino dice che non tollererà 
la requisizione delle armi ex Urss 
da p^e del governo di Tbilisi ; 
Soldati russi pronti a sparare 


Cinquecento morti negli scontri 
tra i ribelli e le truppe repubblicane 
Un vélivolo senza contrassegni 
ha puntato sul presidente georgiano 


Sulla Geor^a i fulmini di Eltsin 

E Telicottero di Shevardnadze sfugge a un attacco 


È crisi nei rapporti fra Russia e Georgia sulle armi del¬ 
l’ex Urss. Da Mosca l’ordine alle forze russe di reagire 
se i georgiani tenteranno di appropriarsi delle armi, 
'rbilisi: «Siamo in guerra abbiamo bisogno di quelle 
armi». A Gagra, conquistata dai ribelli, si combatte. 
Shevardnadze: «Il sostegno del parlamento russo agli 
abkhazi all’origine delle nuove violenze». Fuoco sul¬ 
l’elicottero del presidente georgiano. 



Il presidente 

georgiano 

Eduard 

Shevardnadze 


H PRAGA Un atto del Par¬ 
lamento ceco che sancisca 
"l'esaurimento di tutte le pos- 
sibilitàdi coesistenza tra la 
Repubblica ceca e quella slo¬ 
vacca». e quanto ha auspica¬ 
to ier l'ex presidente cecoslo¬ 
vacco Vaclav Havel. «11 parla¬ 
mento ceco dovrebbe appro¬ 
vare al più presto e comun¬ 
que non oltre la fine dell'an¬ 
no la costituzione cc-ca, 
costituendo cosi uno Stato 
ceco e preparando una serie 
di accordi essenziali con la 
Repubblica slovacca», ha af¬ 
fermato Havel nel corso di 
una conferenza stampa per 
la presentazione di una rac¬ 
colta dei SUOI discorsi, che ha 
rappresentato la prima appa¬ 
rizione pubblica dell'ex pre¬ 
sidente cecoslovacco dal 20 
luglio scorso, quando si di- 
mkse dalla carica. Secondo il 
copione previsto da Havel, 
dopo la dichiarazione del 
Parlamento ceco a quello fe¬ 
derale «non resterebbe che 
prendere atto del fatto che 
entrambe le Repubbliche 
hanno deciso di divenire in¬ 
dipendenti. mettendo fine al¬ 
la federazione». Ix: alfenna- 
zioni del protagonista della 
«rivoluzione di velluto» acqui¬ 
stano un particolare sapore 
critico nei confronti di quan¬ 
to ù accaduto giovedì scorso 
al Parlamento federealc, 
quando le opposizioni erano 
riuscite a bloccare un proget¬ 
to di legge del governo che 
proponeva quattro metodi 
alternativi per l'accettazione 
della federazione, prevista, 
secondo gli accordi, entro il 
1 gennaio prossimo. 


■■ MOSCA. La guerra divam¬ 
pa fra georgiani e abkhazi e il 
Caucaso potrebbe far precipi¬ 
tare in una crisi senza prece¬ 
denti 1 rapporti fra la Russia e 
la Georgia. In più, l'elicottero 
su cui viaggiava Shevardnad¬ 
ze in missione nella zona di 
guerra è stato fatto segno del 
fuoco di velivoli senza con¬ 
trassegni e, sembra, da una 
vedetta ormeggiata nel mar 
Nero, Questi, in estrema sinte¬ 
si, gli elementi della tragedia 
che si dipana fra odi etnici e 
rivalità nazionali nella Geor¬ 
gia che, ri 1 ottobre dovrebbe 
andare a votare. Una tragedia 
nella quale nessuno sembra 
più avere il controllo di nulla 


tanto da aver spinto lo stesso 
Shevardnadze. nella notte di 
sabato, a dichiarare la propria 
impotenza a far uscire il paese 
dai conflitto nel quale è preci¬ 
pitato. 

La conquista della città di 
Gagra da parte dei ribelli ab¬ 
khazi che, secondo alcune 
fonti, avrebbe provocato dai 
trecento e ai cinquecento 
morti fra i soldati georgiani, è 
all'origine dei convulsi avveni¬ 
menti delle ultime ore. She¬ 
vardnadze ha deciso, sabato, 
di assumere il controllo di be¬ 
ni armi e equipaggiamenti 
dell'ex amiata sovietica anco¬ 
ra di stanza nella repubblica. 
Una misura che il presidente 


del Consiglio di Stato georgia¬ 
no considera indispensabile 
dopo II fallimento degli accor¬ 
di di Mosca e del cessate il 
fuoco. Pronta, ieri, la reazione 
del ministro della Difesa msso 
PaveI Graciov: «Revocate quel¬ 
la decisione perché potrebbe 
provocare un bmsco aggrava¬ 
mento della situazione e 
scontri armati con unità delle 
forze armate russe». Le truppe 
russe, ha aggiunto Graciov, 
hanno l'ordine di respingere 
ogni tentativo di appropriarsi 


con la forza dei loro equipag¬ 
giamenti. Per la Russia si è di 
fronte a un atto unilaterale 
cheviola tutti i precedenti ac¬ 
cordi. per la Gróigla, dice Ja- 
ba Joseliani del Consiglio di 
Stato, «siamo stati latti precipi¬ 
tare in una guerra civile e ora 
abbiamo bisogno delle armi». 

Il contenzioso Ira i due Stati 
non si limita alla questione 
degli armamenti, Shevard¬ 
nadze accusa il parlamento 
russo. Una risoluzione appro¬ 
vala la scorsa settimana, che 


rigetta tutta la responsabilità 
del conflitto abkhazo sul com¬ 
portamento della Georgia è 
stato, infatti, secondo il nume¬ 
ro uno georgiano, il segnale 
che ha latto nuovamente di¬ 
vampare la violenza e spinto 
all'attacco i ribelli. La condi¬ 
zione perché un accordo sia 
raggiunto, secondo il presi¬ 
dente georgiano, è il ritiro de¬ 
gli abkhazi dalla città di Gagra 
ma, poiché i ribelli chiedono, 
al contrario, il ritiro delle tmp- 
pe georgiane daH'Abkhazia, 
nel pomeriggio di ieri She¬ 
vardnadze, parlando in una 
manifestazione antisecessio¬ 
nista, ha fatto appello alla 
guardia nazionale perché ri¬ 
conquisti militarmente il terre¬ 
no perduto. Non c'è solo l'ap¬ 
pello verbale: secondo fonti 
abkhaze i georgiani hanno 
bombardalo Gagra e. a Tbilisi, 
il Consiglio di Stato ha volato 
la mobilitazione dei riseivisii e 
affermato «Uvolontàdl mette¬ 
re in atto tùfte le misure ne- 
ces.sarie per pone fine al ter¬ 
rorismo e difendere i diritti so¬ 
vrani della repubblica geor¬ 
giana». L'intensificarsi delle 
operazioni militari non lascia 


indifferente Eltsin perché nel¬ 
la regione proclamatasi indi- 
pendente nel luglio scorso vi¬ 
ve una forte minoranza mssa. 
L'impegno del governo russo 
è quello di difendere gli inte¬ 
ressi e la vita dei compatrioti, 
un impegno che forze conser¬ 
vatrici e reazionarie, secondo 
Shevardnadze, spingono ver¬ 
so l'interventismo. 

Accanto ai soggetti princi¬ 
pali scendono in campo, a 
complicare questa guerra di 
tutti contro tutti, i .sostenitori 
dell'ex presidente georgiano 
Gamsakurdia e la Cecenia, re¬ 
pubblica proclamatasi indi- 
pendente dalla Russia, che si 
è detta pronta all'invio di 
40,000 volontari a sostegno 
degli abkhazi. 

In questa situazione incan¬ 
descente Shevardnadze ha 
deciso di recarsi neH'area di 
guerra anche per spingere gli 
abitanti a votare, l'11 ottobre, 
mentre i separatisti chiedono 
il boicottaggio delle elezioni, 
Ma l'elicottero su cui viaggia¬ 
va è stalo costretto, insieme a 
quello della scorta, a atterrare, 
dall'attacco di un elicottero 
coadiuvato dal mate da una 
motovedetta. 


Libia 

Un processo 
sul disastro 
deiruta 


Firmato a Roma raccordo tra il presidente Chissano e il capo della Renamo Dhlakama 
Entro un anno potrebbero tenersi libere elezioni parlamentari e per il capo dello Stato 


In Mozambico pace utile a tutÈi TAfrica 


■■ IL CAIRO. Il ministro degli 
Esteri francese Roland Dumas 
non ha voluto confermare né 
smentire la notizia secondo 
CUI la Francia avrebbe accetta¬ 
to un proce.sso in Libia dei 
quattro libici sospettati per l'at¬ 
tentato contro un aereo della 
compagnia francese UUi. 
esploso nel cielo del Niger nel 
1989 (171 morti) Al termine 
di un incontro al Cairo con il 
collega egiziano Anir Mussa, 
Dumas ha confermato una 
prossima visita in Libia del giu¬ 
dice i.stnittore Bruguière, inca¬ 
ricato dell inchiesta, ma ha 
precisato che «la giustizia fran¬ 
cese è totalmente indipenden¬ 
te dal potere politico, e il giudi¬ 
ce istruttore conduce le sue 
istmtione come meglio crede». 

Il quotidiano egiziano «Al 
Ahram« ha scritto ieri che la 
Francia avrebbe «ufficialmente 
informato la Lega araba di es¬ 
sere d'accordo per un'inchie- 
■sla e un'eventuale incrimina¬ 
zione in lemtorio libico» dei 
quattro sospetti, e che la par¬ 
tenza per la Libia del giudice 
Bruguière sarebbe stata immi¬ 
nente. Amr Mussa ha ieri affer¬ 
mato che la visita del magistra¬ 
to rientra nell'ambito del rego¬ 
lamento «dell'aspetto francese 
della cnsi della Libia con l'tX:- 
cidente», mentre «l'aspetto 
americano (che riguarda l'at¬ 
tentato del 1988 a Lockerbie, 
m Scozia) rimane il nocciolo, 
irrisolto, del problema». 


Firmato a Roma l'accordo di pace tra governo 
mozambicano c guerriglieri della Renamo. Ter¬ 
mina la guerra civile iniziata all’indomani dell’in¬ 
dipendenza conquistata nel 1975 dairex<olonia 
portoghese. Presenti alla firma, oltre al presidente 
Chissano e al capo dei ribelli Dhlakama, il mini¬ 
stro degli Esteri italiano Colombo e rappresentan¬ 
ti di Zimbabwe, Sudafrica, ed altri paesi africani. 


H ROMA. Dopo sedici anni 
di guerra civile é finalmente 
pace m Mozambico. L'accor¬ 
do è stalo firmato ieri a Ro¬ 
ma, nella .sede del ministero 
degli Esteri, dai due ex-nemi¬ 
ci; il presidente Joaqiiim 
Chissano ed il capo dei guer¬ 
riglieri della «Renamo», Alon¬ 
so Dhlakama. «Grazie, fratel¬ 
lo Joaquim ChLssano, per 
questo accordo, che è merito 
di unto il ptopolo mozambi¬ 
cano», é stato il primo com¬ 
mento di Dhlakama, Il quale 
ha garantito a voce, oltre che 
con i documenti appena fir¬ 
mali alla presenza del capo 
della diplomazia italiana 
Emilio Colombo, che la «Re¬ 
narne» accetta d'ora in avanti 
«il gioco della democrazia, 
ed il responso delle urne». 
Poi, insieme, Chissano e Dh¬ 
lakama hanno evocato un 
«domani con una speranza 
di vita migliore in un Mozam¬ 
bico che deve essere, e sarà, 


ricostruito». Un applauso lun¬ 
ghissimo ha sottolineato la 
stretta di mano tra Chissano 
e Dhlakama. sotto gli occhi 
di Emilio Colombo c di Ro¬ 
bert Mugabe, rappresentanti 
dei due paesi, Italia e Zim¬ 
babwe. che più hanno ope¬ 
rato, negli oltre due anni di 
negoziati svoltisi a Roma, per 
la firma degli accordi. L'Italia 
con l'ex sottosegretario agli 
esteri Mario Ralfaelli ha coor¬ 
dinalo l'azione dei mediato¬ 
ri, Tra costoro un ruolo deci¬ 
sivo hanno svolto la comuni¬ 
tà religiosa romana di Sanl'E- 
gidio ed il vescovo di Beira, 
.laime Goncalves. Quanto al¬ 
lo Zimbabwe, per tutta una 
serie di interessi, anche eco¬ 
nomici, ha sostenuto giorno 
dopo giorno il negoziato. 

Ad applaudire Chissano e 
Dhlakama, c'erano anche i 
rappresentanti di altri paesi 
dell'Africa Australe, e tra 
questi il capo della diploma¬ 


zia sudafricana, Pik Botha. 
per il quale la firma degli ac¬ 
cordi di pace nel Mozambico 
•è un evento africano che 
coinvolge tutti i paesi limitro- " 
fi”. Colombo ha annunciato 
che prenderà nelle prossime 
settimane, come indicato ne¬ 
gli accordi di pace, l'iniziati¬ 
va di convocare una confe¬ 
renza dei «paesi donatori», 
per avviare concretamente la 
ricostruzione del Mozambi¬ 
co. 

fi paese è economicamen¬ 
te distrutto, ma le prospettive 
- se gli accordi di pace ver¬ 
ranno attuati fino in fondo • è 
secondo numerosi osserva¬ 
tori positiva, dato che il Mo¬ 
zambico, a differenza di altri 
paesi, è ricco di materie pri¬ 
me. Lo sviluppo del Mozam¬ 
bico è d'altra parte atteso an¬ 
che dai paesi vicini, che spe¬ 
rano di poterne trarre impulsi 
benefici. Questo crea condi¬ 
zioni favorevoli per un impe¬ 
gno diretto dei paesi dell'A- 
trica Australe circa l'attuazio¬ 
ne degli impegni relativi alla 
organizzazione di elezioni 
politiche e presidenziali che 
Chissano conta di poter or¬ 
ganizzare tra un anno. 

Prima però, robicttìvo è 
l'attuazione sul terreno del 
cessale il fuoco previsto dagli 
accordi. Il cessate il fuoco 
dovrebbe entrare in vigore 
ufficialmente quando, dopo 
l'adozione del trattato di Ro¬ 


ma da parte delFas-semblea 
nazionale mozambicana, 
giungeranno nel paese i pri¬ 
mi osservatori deH'Onu. La 
data non si può prevedere 
con osatlczza, ha dichiarato 
Raffaclli, ma potrebbe essere 
«tra due o tre settimane». 

Chissano c Dhlakama si 
sono però messi accordo di 
non aspettare oltre perché 
regni la pace: «La pace c'é 
già, da ora», hanno garantito, 
precisando di avere imparti¬ 
to ordini perché le rispettive 
parti si a.slengano da ogni at¬ 
tività militare. 

Subito, ha detto Mugabe, 
cominccrà anche il ritiro dal 
Mozambico delle truppe del¬ 
lo Zimbabwe, presentì da 
tempo nel territorio del Paese 
per garantire gli sbocchi al 
mare. 

Si è infine chiarito il «miste¬ 
ro» dello slittamento a ieri 
della sigla degli accordi, pre¬ 
vista inizialmente per giovedì 
scorso. Si ò trattalo, è stalo 
spiegato, di superare contra¬ 
sti dell'ultima ora relativi ai 
rapporti Ira l'amministrazio¬ 
ne statale e la «Renamo» nel¬ 
le zone in cui questa control¬ 
la amministrativamente, oltre 
che militarmente, il territorio. 
La soluzione è stata trovata 
con la costituzione di una 
commissione paritetica che 
dovrà individuare i passaggi 
per giungere ad un'ammini¬ 
strazione unica. 


Nell’ex colonia 
una guerra civile 
durata 16 anni 


H Ex-colonia portoghese, 
diventata indipendente il 25 
giugno 1975, il Mozambico ò 
stalo una Repubblica popo¬ 
lare sino al 1990, quando la 
nuova Costituzione ha can¬ 
cellalo il ruolo egemone del 
Frelimo, Fronte di liberazio¬ 
ne del Mozambico ed ha 
aperto il paese al multipartiti- 
smo ed all'economia di mer¬ 
cato. Nello stesso anno, 
1990, iniziarono le trattative 
sfociate ieri nella firma del¬ 
l'accordo di pace che ha po¬ 
sto fine ad una guerra civile 
durata sedici anni. 

La Renamo. movimento 
foraggiato dalla Rhodesia 
prima e dal Sudalrica poi, si 
costituì all'Indomani dcll'in- 
dipendenza mozambicana 
con l'obiettivo di sabotare il 
regime guidato da Samora 
Machel (morto poi in un mi¬ 
sterioso incidente aereo nel 
1986), che aderiva al movi¬ 
mento dei non allineati, ma 
dichiarava la propria allean¬ 
za naturale con i paesi socia¬ 
listi, 1x1 Renamo, inizialmen¬ 


te guidata da André Malsan- 
gaissa, iniziò una sistematica 
azione distruttiva, colpendo 
le infrastrutture economiche, 
attaccando obiettivi mililari. 
compiendo spc.sso massacri 
efferati di civili. Con il passa¬ 
re del tempo la Renamo riu¬ 
scì a sottrarre intere fette di 
territorio al controllo del go¬ 
verno di Maputo. 

Oggi il Mozambico è un 
paese economicamente in 
ginocchio. Si calcola che il 
reddito annuo pro-capite 
non superi gli 80 dollari. Se¬ 
condo studi del Fondo mo¬ 
netario intemazionale per la 
ricostmzione sono necessa¬ 
rie diro enormi, nell'ordine 
dei cinque-dieci miliardi di 
dollari. 

Il territorio del Mozambico 
si estende su circa 800 mila 
chilometri quadri. Confina 
con Sudafrica, Zimbabwe, 
Zambia, Malawi, Tanzania. A 
est è bagnato dall'Oceano 
Indiano. GII abitanti sono più 
di 14 milioni. 
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Inghilterra: 
la regina 
taglia le spese 
delia famiglia 



Romania: 

risultati 

ufficiali 

delle presidenziali 


1^ regina Elisabetta avrebbe deciso di ridurre drastica¬ 
mente, di sua spontanea volontà e contro il parere di 
molli suoi consiglieri, la cosidetta «lista civile», cioè la lista 
dei membri della famiglia reale che ricevono una cospi¬ 
cua «parcella» dallo Stalo per i loro compiti di rapprcson- 
lanza. Secondo il Sunday Express, Elisabetta II chiederà 
al premier John Major di escludere dalla li.sla la figlia An¬ 
na. il figlio Eduardo, la sorella Margaret e la principessa 
Alice. Intanto il principe Carlo, per .salvare il suo matri¬ 
monio, avrebbe già da alcuni mesi raffreddato i rapporti 
con la sua amante. Camilla ParkerBowics. 

Violenta Una violenta sparatoria è 

scoppiata ieri sera alle 
22,45 nel centro di Algeri, 
ad Algeri nei quartiere della posta 

centrale. La sparatoria è 
durata un quarto d'ora cir¬ 
ca, inframmezzata dalle 
parole «Allah è grande». 
Non si hanno ancora notizie precise .sui motivi della spa¬ 
ratoria, concentrata soprattutto nella zona che compren¬ 
de il palazzo del governo e la po.sta centrale, 

Il 47,34 percento dei voti a 
lon Iliescu e il 31,24 per 
cento a Emil Constantine- 
scu: l'ufficio elettorale cen¬ 
trale (Bec) della Romania 
ha reso noti ieri i ri.sultati 
definitivi del primo turno 
delle elezioni per il presi¬ 
dente della Repubblica. Alle urne si sono recali 
12.496 430 romeni, ovvero il 76,28 percento degli eletto¬ 
ri. 1 voti nulli .sono stati 580.617 (4,6 per cento), circa 
9000 in meno di quanto reso noto in un pnmo momento: 
il Bec aveva inf.atti richiesto una revisione alle varie com¬ 
missioni elettorali circoscrizionali Poiché nessuno dei 
candidati ha ottenuto il 50 per cento più uno dei voti, co¬ 
me prevede la legge elettorale per II primo scrutinio pre¬ 
sidenziale. una .seconda votazione di ballottaggio Irallic- 
scu (Fronte democratico di .salvezza nazionale. Fd.sn) e 
Cùnstantine.scu (Convenzione democratica, Cd) avrà 
luogo ri 1 ottobre pro.ssimo, la legge prevede al secondo 
turno l'elezione a maggioranza dei votanti. 

Un piromane di 35 anni ha 
dato fuoco icn ad una 
chie.sa nella città sudco¬ 
reana di Woniu seminan¬ 
do la morte c il panico tra i 
fedeli convenuti per ia pre¬ 
ghiera domenicale. Fra la 
novantina di persone pre¬ 
senti nell'csiificio, tredici sono rimaste ucciso e una venti¬ 
na lente, alcune in modo grave. Lo ha rilento la radio 
pubblica. L'uomo aveva deciso di appiccare il fuoco per¬ 
ché esasperato dai continui nfiuti della moglie di abban¬ 
donare la pratica religiosa. Ieri aveva tentato per l'ijltima 
volta: raggiunta la moglie in chie.sa le aveva intimato di 
tornare a cu.sa ma il suo no lo aveva convinto a incendia¬ 
re tutto. 


Corea del sud: 
dà fuoco 
a una chiesa 
Tredici morti 


Zaire: 
militari 
circondano 
banca centrale 


Militari fedeli al presidente 
Mobutu Sese Scko hanno 
circondato ieri con carri ar¬ 
mati la sode della Banca 
centrale nella capitale zai- 
rc.sc. Lo hanno riferito testi¬ 
moni sul posto. Gli stessi 
testimoni hanno aggiunto 
che I militari intendono g.irdiilire 1 acces-so all edificio 
dell'ex governatore della Banca centrale zairese, Nyem- 
ba Shabani, che giovedì era stato rimosso dall'incarico 
dal premier Etienne Tshisekedi. Nominato nell'agosto 
.scorso dalla «conlerenza nazionale» incaricata di guidare 
lo Zaire verso la democrazia, Tshisekedi aveva accusato 
Sliabani di favorire il mercato nero con un'eccessiva cir¬ 
colazione monetaria, sostituendolo con Mawakani Sam¬ 
ba. direttore generale di una banca commerciale, 

Con una serie di fastose ce¬ 
rimonie, i! sultano del Bru¬ 
ne!, Muda Hasanal Bolkia. 
l'uomo più ncco del mon¬ 
do, festeggia oggi 1 25 anni 
di regno sul cosiddetto 
«trono d'oro». Fra gli invitali 
alla grandiosa festa nell'ex 
protcMorato britannico spicca il principe Edoardo, figlio 
minore di Elisabetta d'Inghilterra, li sultano ha 46 anni e 
la sua fortuna personale viene stimala intorno ai 30.000 
milioni di dollari pan a oltre 37,000 miliardi di lire. Il pic¬ 
colo regno di 5765 chilometri quadrati situato nell'isola 
di Borneo vanta il reddito prò capile più alto del mondo 
calcolalo intorno ai 17.000 dollari pan a 21 milioni di lire. 


VIRGINIA LORI 


Brunei: 
il sultano 
festeggia 
25 anni di regno 


La strage nel carcere 

A San Paolo è rivolta 
Si scontrano con la polizia 
i parenti delle vittime 


Washington, per dormire assieme non avevano altro posto, si erano rifugiati in un container svuotato dal camion 

Bairbonì innamorati stritolati nel cassonetto 



Romeo e Giulietta, barboni per amore, dormono in¬ 
sieme in un container della spazzatura. Ilcamion del¬ 
la nettezza urbana li carica su e comincia a triturarli. 
Morto lui, gravissima lei. Non è una moderna riscrittu¬ 
ra della tragedia di Shakespeare, né il copione di un 
film dell’orrore. Èsolo una cronaca di quanto può ac¬ 
cadere sui marciapiedi di Washington, la capitale 
della più potente nazione del mondo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUNDGINZBERC 


■■ WASHINGTON Compac- 
tor. lo chiamano Due bracci 
meccanici tirano su il contai¬ 
ner d'acciaio della spazzatura. 
1 x 1 rovesciano nel camion e 
una prejisa da 10,000 chili co¬ 
mincia a triturare il lutto e 
•compattarlo*. Tutto automati¬ 
co Ad operare il veicolo della 
nettezza urbana basta l’autista. 
Non deve neanche lasciare la 
cabina di guida, ovattala per¬ 
che* Toperatore non sia assor¬ 
data dai clangori meccanici. 
Ma ieri Joseph MicKens aveva 
voglia di sgranchirsi le gambe 


fi sceso. E SI ù accorto che dal 
compacloi venivanl grida lan¬ 
cinanti Quando ù riuscito a 
fermare il triluramento del 
contenuto del container cari¬ 
cato all'angolo del blocco 
5500 della Terza strada, alla 
periferia della capitale Usa. un 
uomo era stalo già ucciso dalia 
macchina, spremuto fino a 
rompergli l'osso del collo, una 
donna era in fin di vita, con 
una gamba maciullala, un'al¬ 
tra spezzata in tre punti. 

Una scena così non l’aveva¬ 
no immaginata nemmeno i 


maesln dell’horror, o gii autori 
deH’ullimo gioiellino della ci¬ 
nematografia francese sulle 
violente c crudeli passioni dei 
barboni delle metropoli occi¬ 
dentali alla soglia de) 2.000, 
Les amanls du Pont Neuf, in ar¬ 
rivo in questi giorni al New 
York Film Festival. Al tempo 
dei Misteri di Pangi. la denun¬ 
cia sociale forse superava ia 
realtà. Sul finire di questo se¬ 
colo la realtà supera le fantasie 
più orripilanti, tanto più quan¬ 
do si scopre che gli amanti tri¬ 
tati con la spazzatura poteva¬ 
no essere bcnisssimo Romeo e 
Giulietta. 

Ronald Wa.shington, 45 an¬ 
ni, la vittima c Ingrìd Autry, 44 
anni, ora in osservazione al 
Washington Hospital Centre, 
erano barboni peramore. Era¬ 
no honieles.s, senza Ma 
volendo avevano un posto do¬ 
ve andare a dormire. Lei stava 
dalla sorella Lui da parenti. 
Lui aveva anche un lavoro, an¬ 
zi due: un posto da facchino in 
una ditta di traslochi, la iJoyds 


Moving and Storage Co., con 
sede alla periferia Nord-est 
della capitale Usa, e un altro 
saltuario da manovale. Solo 
che nessuno gli consentiva di 
dormire Insieme. A volle met¬ 
tevano insieme I risparmi per 
passare una notte al motel. A 
volte i soldi non bastavano e 
dormivano per strada. «Ci pia¬ 
ceva staie insieme, Ci diverti¬ 
vamo. Ridevamo, parlavamo. 
Eravamo felici di stare insieme 
quando si poteva. L'altra sera 
abbiamo passeggiato u lungo 
«Non volevamo separarci. Ma 
non avevamo i soldi per il mo¬ 
tel. Cosi abbiamo deciso di ri¬ 
pararci ne) container della 
spazzatura», ha raccontato la 
donna dal suo letto d’ospeda¬ 
le. 

Come ò possibile che non vi 
siate accorti che il camion del¬ 
la nettezza urbana slava cari¬ 
cando il container?, le hanno 
chiesto. «Abbiamo cercato di 
alzarci, di uscire dal container 
Poi ci siamo messi a gridare, 
ma nesssuno ci sentiva Ixi 


macchina faceva trop})o ru¬ 
more perché qualcuno ci po¬ 
tesse sentire Alzati', ho gridato 
a Ronald con lutto il fiato che 
avevo, Lui ha cercato di alzarsi 
ed é scivolato. Ho cercato di 
prendergli la mano, ho conti¬ 
nuato a gridare, ma lui conti¬ 
nuava a scivolare, Alla fine è fi¬ 
nito strUolato»; cosi GUilietta- 
Ingnd riassume la scena, 

Roba da seix)lt‘ vivi nei ro¬ 
manzi di Edgar Allan Poe Ma 
neanche il masclro deH’horror 
avrebbe immaginato la rispo¬ 
sta che ai cronisti ha dato i! vi¬ 
ce-direttore della dilla che ge¬ 
stisce i camion delle nettezza 
"Ebtxjnc si succede spesso. In 
genere, d’inverno, quando i 
barlxini cercano rifugio nei 
contanier della spazzatura per 
ripararsi dal fr(»ddo». ha spie¬ 
gato il signor'ITiom Hagen Per 
questo diciamo ai nostri autisti 
di stare attenti, ma non possia¬ 
mo obbligarli a scendere dal 
camion ogni volta che carica¬ 
no un container Rallentereb¬ 
be il lavoro». 


■i 5.\N KAOl/J Una cascata 
rossa d’acqua e sangue, giù 
dalle scale della prigione, ha 
accolto I primi religiosi a cui è 
stalo permesso di entrare nel 
peniten/iario brasiliano di Ca- 
randirù, alla periferia di San 
Paolo. do|X) la rivolta nella 
quale sono morti 111 detenuti. 
Fuori esplodeva la rabbia dei 
familiari dei detenuti uccisi, 
che si scontravano con la poli¬ 
zia nelle strade attorno alla pri¬ 
gione al grido di "assassini» 
Dentro i delenuii ncommcia- 
vaiioa nvoltarsi 

Alcuni agenti dalla squadra 
speciale delia polizia militare 
di San Paolo (Rota) che h,i 
fatto irruzione nel braccio-9 in 
rivolta, lianno ammesso che 
erano stati autorizzati ad usare 
•liberamente» mitragliatrici Ik:- 
retta e fucili calibro 12. Gli 
agenti .ivrebbero spanilo per¬ 
ché presi di mira con .irmi da 
fu(K-o d.igli oltre 2 000 detenuti 
assenagliati nei qu.iUio piani 
del braccio-9 Ma la stampa 
brasiliana ha pubblicato un 
drammatico bigliettino fatto fil¬ 
trare ad un reporter nelle ore 
del massacro da un detenuto 
che SI firma «Nego Cao» (Ne¬ 
gro Cane) «l/e teste di cuoio 
della polizut st.inno iiivadendcj 
il braccio e ci milr.igliano 
Hanno già niellato pareccfii 
nostri compagni Non abbi.i- 
mo anni da fu<K'o, solo coltel- 


Due coraggiose suore della 
•Pastorale carceraria» sono sta¬ 
te le prime a riuscire ad entrare 
nell'ala del Carandirù dove in 
genere vengono rinchiusi i de¬ 
tenuti più giovani, gli incensu- 

r. iti, gli arrestali per reati mino¬ 
ri, furti, spaccio di droga. Sono 
loro che hanno raccontato 
della «cascata rornvi» lungo le 
scale tutti 1 tubi dell'acqua era¬ 
no stati divelti ()er essere usati 
come cl.ive Terribili le grida 
dei detenuti feriti lasciati per 
ore senz.a soccorso oltre 130 
secondo ia polizia In una cella 
13 corpi a terra, tutti in fila. «So¬ 
no stati mitragliati con ie mani 
legale dietro alla schiena - ha 
denunciato suor Maria Isabel - 
avevano il volto sfigurato dalle 
pallottole» Il res[X)nsiibile pei 
la sicurezza dello Stato di San 
P<»oIo. iVdro Franco de Cam- 
pi)s, che solo 24 ore dopo la ri¬ 
voli.i. ad elezioni municipali 
cune luse. ha dato le prime no¬ 
tizie alla slamp.ì, ha escluso 
una fiK ilazione sommaria da 
parte della polizia 

\jc autorità insistono sul fat¬ 
to che molti d^’tenuti direbbe¬ 
ro stati uccisi a colpi di coltello 
durante una ri-»s,^i tra fazioni ri¬ 
vali prc*codcnte aTirruzione 
dei 350 agenti della «Rota» Il 
piano Siirebbe stato quello di 
slmttare il giorno elettorale, 
con la polizia impegnala nei 
seggi, per un'evasione di mas- 

s. i 
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Manifestazione nell'ex lager di Hitler 
dove è stata bruciata la «baracca degli ebrei» 
ma il capo del governo fa solo sapere 
di considerare uguali tutti gli estremismi 


A Dortmund profanato un cimitero israelita 
svastiche e scritte su un ventina di tombe 
Autorità e polizia sempre molto tolleranti 
nei confronti di raduni e cortei «nazi» 


Fischi e urla per Kohl: «Ipocrita!» 

D cancelliere non va a Sachsenhausen, manda solo un messaggio 


La Germania dei buoni .senlimenti ritrova la voce e 
in migliaia sfilano a Sachsenhausen contro la vio¬ 
lenza e il razzismo Le autorità, stavolta, sono in te¬ 
sta al corteo Non il cancelliere, però, e il suo mes¬ 
saggio viene letto tra fischi e grida di «ipocritau. Se 
da Sachsenhausen arriva finalmente una reazione, 
il terrorismo neonazista però non demorde a Dort¬ 
mund profanato un altro cirr itero ebraico. 

DAL NOSTRO OORPISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


l■B^RU^O Cinquemila in 
Lorteo E fmalmenle li sono i 
politici le autorità dello stato 
Davanti alla «baracca degli 
ebrei- bruciata una settimana 
fa nell ex campo di concentra¬ 
mento di SachsenhdU.sen la 
Germania migliore ha ritrovato 
la voce La manifestazione 
contro la barbane dell antise¬ 
mitismo e della xenofobia era 
stata indetta dai governi e dai 
patlamenti regionali del Bran- 
debuigo e di Berlino dalle 
chiese dai sindacali e da una 
miriade di associazioni demo¬ 
cratiche e por la prima volta 
da quando ò cominciata 1 ulti¬ 
ma ondata di violenze si è vi¬ 
sta alla testa del corteo una 
raporesentanza significativa 
delle istituzioni Cerano tra gli 
altri il presidente del Brande- 
burgo Manfred Stolpe fSpd) il 
borgomastro di Berlino Ebe- 
rhard Diepgen fCdii) e peni 
no un membro del governo di 
Kohl il ministro alla Cancelle¬ 
ria Friedricfi Bohl 
Non c era lui invece il can¬ 
celliere, che forse ha perso 
I occasione migliore per riscal- 
lare le troppe assenze i troppi 
silenzi, le troppe mamlestazio- 
ni di opportunismo che sono il 
segno piu amaro della man¬ 
canza duna gnidi pniitin e 


morale della Germania in que¬ 
sto difficilissimo esordio del- 

I inno terzo della sua unità Al- 
r ndoniani delle dure conte¬ 
stazioni del giorno dell'unità i 
fiichi e le uova di Schwerin 
pzrsmo 1 onta dell aggressione 

II «ica da parte dell uomo che è 
riuscito a raggiungerlo con un 
p igno (episodio che ha crea¬ 
to tanto imbarazzo da spinge¬ 
re le autorità a nasconderlo, 
nonostante tutta la Germania 
lo abbia visto con i propri oc¬ 
elli in televisione) la rinuncia 
a presentarsi a Sachsenhausen 
h 3 avuto il sapore di un atto di 
viltà E come tale è stato giudi- 
c.ito Quando Bohl ha comin¬ 
ciato a leggere il messaggio 
che Kohl aveva latto recapitare 
a la manilestazione, s è scate- 
n Ito il putiferio fischi e grida 
d «ipocrita, ipocrita», che han¬ 
no raggiunto il massimo quan¬ 
do il povero oratore ha letto il 
pisso in cui il suo cancelliere 
rioropone il suo solito paralle¬ 
le Ira 1 estremismo di destra e 
quello di sinistra La pace in¬ 
terna e la pace intemazionale 
h.i mandato a dire tra 1 altro 
Kohl comincia con il rispelto 
della dignità umana in tutte le 
circostanze contro I intolle¬ 
ranza non ci puO essere alcu- 

n t tnllennzn h l«« sin, sn n , s 


saggio che da qualche tempo 
viene lanciato dagli esponenti 
del governo Anche il ministro 
federale degli Interni Rudolf 
Seiters, ieri, è tornato a propor¬ 
re un inasprimento delle misu¬ 
re di repressione contro chi 
turba la pace sociale e compie 
alti di violenza Verso I intolle 
ranza dell'estrema destra e 
ver>o le manifestazioni di xe 
nofobia, invece, di tolleranza 
(inora, ce n'è stala molta trop¬ 
pa Ancora venerdì scorso a 


Dresda, mille persone del 
gmppo •Niitmmile Offen-.iix- 
sono potute slilare facendo il 
saluto n<izista e gridando «ba 
sta con I porci straniero tra due 
all di agenti che invece di inter¬ 
venire protegger il corteo da 
eventuali «provocazioni» A 
Colonia la [jolizia ò inicisenii 
la invece contro i manifestali 
ti che cercavano di inipedirr* la 
celebrazione di un «congresso 
politico» di una delle peggiori 
e più violente org<inizzazioni 


nazisle II primo episodio sta 
suscitando polemiche durissi¬ 
me in Sassonia, dovcci si chic 
de come sia slato possibile che 
gli organizzatori della manile- 
slazione avessero jKituto otte¬ 
nere il permesso di tenerla Se¬ 
condo il Iribnnale amministra¬ 
tivo c m I capi del gnippo si era¬ 
no appellali contro la prima 
delibera del borgomastro che 
proibiva il raduno lo stesso 
borgorn.islro Herbert Wagner 
(Cela) sarebbe responsabile 



L’intellettuale israeliano ha ricevuto un premio deU’associazione librai tedeschi 

«Assieme al razzismo pesa rindiffereiiza» 
L’appello dì Amos Oz, scrìttole e pacifista 


Non c'è solo il razzismo, c'è il peso dcll’mdifferenzd 
ad "appiccare il fuoco» della coscienza tedesca c 
della coscienza ebraica La Germania ha il dovere 
di difendere chi cerca asilo rei suoi confini e di vigi¬ 
lare SUI monumenti che ricordano la tragedia del- 
1 Olocausto Finalmente da Francoforte risuonano 
le parole allarmate e lucide di Amos Oz, lo scrittore 
israeliano, pacifista, premiahj ieri dai librai tedeschi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ IlE-RllSO E il di-^orsoclH' 
II» parte nm^liore della Germa 
ma soleva forst sentiiM rivoli^e 
re in questi idiomi eupi all in 
donisini di unri celebrazione 
dell annisers^ino dell unitA tra 
scorsa pili come un incubo 
che come una festa ma finche 
n#’lla prima tiiorn.ita .n cui si 
colt^ono I se^m di un<i reazio¬ 
ne (1 uno scatto di coscienza 
Amos ()/ scrittore israeliano 


dirigente del movimento paci- 
feta «Peace now» testardo pro¬ 
feta della riconciliazione in un 
paese da sempre in guerra ha 
p.irlalo ieri dal podio della 
Hauiskirche di Krancoforte do¬ 
po che gli era stato consegnato 
il premio per la pace che ogni 
anno viene assegnato dall as- 
s(*ciazione dei librai tedeschi 
[I cconoscinienlo come C* del 
lo nella motivazione ha inteso 


premiare la sua filosofia del 
compromesso c della com¬ 
prensione tra le nazioni K Oz 
di quella filosofia ha offerto un 
sag.^io appassionato, profon 
do ma anche brillante, al pae 
se ( he lo ospitava e alla prò 
pria patria lontana 

L'antisemitismo e la xenofo¬ 
bia in Germania innanzitutto 
Secondo Oz 1 attentato a Sa- 
chsenhauscn è stato un tenta 
tivo di -spegnere* nelle co 
scienze il senso del rimorso 
per gli orori del passato tede 
SCO Ma li passato quello cJei 
tedeschi e quello degli ebrei 
•non può non continuare a 
bruciare* Nel pencolo di -ap¬ 
piccare il fucx'O" sono «il pre 
serre e il futuro della Germa 
ma» CO una sfida cui i lede 
schi non possono sottrarsi 
quella di doversi difendere an 
eli essi non solo dal pencolo 


del Tiiz/isnio che passa cl.ilk 
parole ai fatti» ina anche da 
quello dell indifferenza* L» 
Germania non ha il dovere so 
lo di poroteggere coloro che 
cercano rifugio nei suoi confini 
e di vigilare sui monumenti 
che ricordano 1 Olocausto es 
sa oggi deve farsi cliK‘dere 
•Dove sono gli uomini ctie do 
vrebbero scendere per le slni 
de a difendere il proprio paese* 
contro questi pericoli* Aliseli 
witz dice ancora lo scrittore e 
un evento clic* comiinKti an 
che ai contemporanei lesi 
slenza del male Ma attenzio 
ne -Il male non ò da qii.ilche 
parte Infuori F.ssoò un dato 
dell interiorità talvolta astuta 
monte nascosto dietro la ma 
sellerà degli entusiasmi e del 
i idealismo Oz die e di sperare 
nell approfoiKlimcnlo del dia 
logo tra tedeschi ed ebrei con 


tutto c lù c he comporta di dolo¬ 
ri orrori e amore non c omspo 
sto il rischio di un •a^^elena 
mento della ston.i* si può con 
tmslare soltanto utilizzando la 
tiìomoria del passato come 
materiale eh costruzione del 
futuro Come scnllore dice 
Oz mi sono dato un imperati¬ 
vo morale' mollo semplice 
Cerca di capir*^ tutto Perdona 
C|uakosa Non dimenticare 
nulla* 

li p<Kdista considera non la 
guerra in<i I aggressione il 
peggiore dei n'ali l•4?ll h.i visto 
due' volte «il volto orribile dello 
guerra ed e c onvinto c he 1 ag¬ 
gressività non puc'r essere cac 
cid.» da! mondo cedendo ai 
violenti Ma solo la difesa della 
vita e della lilx-rta giustificano 
la lotta armata Per i «diritti de 
gli antenati* in nome dello 
spazio vitale- per - il tndfaldi 


della pzm/ieper non aver moti¬ 
valo a sufficienza il suo divieto 
Lo stesso Wagner in passato 
aveva autorizzalo altre provo¬ 
catone manifestazioni dell e- 
sirenia destra con 1 argomenlo 
che un divieto sarebbe stalo 
«contro la legge» e avrebbe po¬ 
tuto proycK-are «incidenti» 
D’altronde anche a Sachse¬ 
nhausen I atteggiamento deile 
auloritc\ ò stalo bollato con pa¬ 
role di fuoco li vicepresidente 
della comunità ebraica tede¬ 
sca Robert Gultmann nel suo 
discorso ha fatto notare come 
in Germania si parli tanto di 
stato di diritto e poi ai delin¬ 
quenti che assaltano gli stra¬ 
nieri spesso e volentieri basta 
mostrare i documenti ai poli 
ziolti che li catturano per poter 
ricominciare il giorno dopo 
Cinquantaquattro anni fa ha 
ricordato Guttmann, in Germa¬ 
nia bruciavano le sinagoghe 
Oggi le notizie sui tentativi di 
dar fuoco ai rifugi con tutti gli 
stranieri dentro hanno meno 
rilievo dei risultali delie partile 
di calcio E il presidente della 
comunità Ignaz Bubis in 


un intervisia a un settimanale 
ha citato gli esempi della de¬ 
bolezza con CUI SI e reagito fi¬ 
nora ai molti e gravi attentati 
d) segno antisemita 

L ultimo odioso tivv’enuto 
1 altra notte poche ore prima 
della manifeqazione di Sach- 
senhausen II cimitero rnonu 
mentale ebraico di Dortmund 
ò st.ito profanato con insulti e 
scritte inneggianti al nazismo 
Una ventina di tt>mbc sono sta¬ 
te insozzale con scritte tipo 
lleih- e ’>'skinponx‘r^‘ su un 
monumento sono state trac¬ 
ciale svastiche c simboli runK i 
delle SS. e neppure le tombe di 
alcuni prigionieri di guerra rus¬ 
si polacchi e jugoslavi sono 
state risparmiate Neppure gli 
attentati contro gli asili per 
stranieri orano mancati come 
non mancano mai ogni notte 
Bottiglie incendiane e assalti in 
vane località del Brandeburgo 
un tentativo di incendio a Ui 
(lebow ne! Mecicmburgo A 
Halle una donna 0 rimasta fe¬ 
rita molto gravemente durante 
una rissa tra estremisti di de 
sira e di sinistr.i 


«Non vogliamo un nuovo 1933» era scritto su un 
cartello dei manifestanti contro le violenze dei 
naziskin Sotto lo scrittore Amos Oz col presidente 
tedesco Von Weizsaecker c m alto Helmut Kohl 



no concetto» degli «interessi 
nazionali* io. afferma noi sa 
rò mai disposte» a combattere 
Gli stati nazionali sono sistemi 
-^attivi e insuffK lenti* pere il 
monde» h.i bisogno di corri 
prensione n*cipr(x:.i e non di 
chiusure in sislemichiusi e dis 
sonanti ognuncidei quali con 
sidera i propri «interessi» c orile 
valori assoluti II conflittc» tra 
isrtieliani e palestinesi spieg i 


(>/ ù un confliUo Irigico tra 
un diritto e un altr*» clinlto* Ls 
so può essere superato solo 
con un compromesso |)cr 
-'(|uantu doloroso e coiilraddit 
tono- possa essere T as»oki 
lamente nc*cessano i he isiae 
liani e pilesliiK'si fiio lano 1 i 
pace po verrà lentamente il 
tcm[)o della ncf>iu illazioni' e 
le ferite si nmarginer.inno 



Irritato col premier inglese 
non andrà in Egitto 
a celebrare il cinquantenario 
della battaglia nel deserto 

n Ccincelliere 
diserterà 
E1 Alamein 


WM 1ONDKA Un .litro sintomo 
c he i rapporti anglo tedeschi si 
sono tutt altroché lasserenati 
nonostLiniiU i re terali prcK la 
ini di buone intenzioni il l an 
c i !li( K II tk sv o 1 )( linut Kohl 
II.] tatto s iperi c lie diserterà la 
manifesi.izioni» di (ommemo 
razione della battaglia di TI 
Alamein alla quale avrebbe 
dovaito partecipare insif*me a' 
l>nmt) ministio inglese 'ohn 
M por li JS otiobre nella piana 
del deserto egiziano che cin 
quant anni fa fu teatro di un 
epico scontro tra le forze ar 
male del ti. rzo Reich e 1 esercì 
to britannico i due capi di go 
verno avTebbero dovuto rieor 
dare i c aduli e chiudere simbo 
htarnenle con la loro preseli 
za .incile il e apilolo della san 
guinosa guerra africana F.ra 
prevista la partee ip.izione di 
migliaia di e\ combattenti dei 
duo Paesi c quella dei rispellivi 
miiiislri della Difesa Ora a 
quanto p.ire il governo tede* 
SCO SI limiterà a inM.ue come 
suo rappresentante solo un al 
to funzionano 

1 videntemente le molto piu 
moderne guerre clic da qual¬ 
che sLttiman.i SI stanno com 
battendo tra le monete euro 
pee faniK) sempre pesare 
un atiiKJsk'ra di pes.mte risen 
liinento In una jinma fase e 
stale» il governo britannico a 
considerarsi h parie offesi 
or.i SI dice che sia Kohl il piu 
profo'idamente irnl.ito jx’i le 
ultime poleiiiic he 

c Olile SI ric<jrdc ra la materia 
d< 1 conicndcre consiste' nelle 
c<»nlrovers( respons.ihilil i pci 


la crisi che ha colpito la sterli 
na inglese e I ha spinta fuori 
dal sisUmia m'^'iietario (*uro 
peo 11 ministrod( l!oS4 <Kchii 
re inglese Limoni e 1 1 B.inea 
(1 Ingliillnrra h inn ' npeluta 
nenie accusato le uiloT)t\'* 
monetane ted<*sche* di non 
aver el leso .i sufflè ic nza la stcì 
lina dagli attacchi della specii 
iaztone Per parte sua 1 1 ti di 
se a Ikiridesbank h.i ritorto le 
ICC use sulle autorità inglesi 
scjstenendo in sostanz.i che l.i 
ccjlpa di CIÒ che era avv*‘iu]to 
era d.i attribuirsi esclusiVii 
mente ai loro errori Nonost in 
te ripetuti tentativi diploni itici 
di .ìllentare la tensione ( il mi 
nist'c) degli est» n inglesi Muref 
SI L anc he recato qu de he gior 
no f<» I Bonn e ha sottnse rilt»* 
eomuniciiti mollo concili uiti 
insieme* al suoeolk'ga leeli'seo 
Kinkel) mosse nervose da un 
parte e dall altra lianno di con 
tinuo riattizzato la p(*k mica 
11 punto multo basso al (]u i 
le sono pr(*cipitate le* re l.iziom 
tra I due Paesi ‘tmbra ot i 
mettete in forse ane he la visitn 
di Stato che la regina 1 I s.d'ef 
la dovTcbbe conif^ic'r»* in ()»'r 
mania nella sc'ccjnda nu't i di 
ottobre Li sovTanti iiigk's do 
vrebbe visitare anche il termo 
rodc'llexKdt Sarebbe (jijest » 

1 » j)nma v )!ta che si r» e a ii un 
Paese gui comunista Noti/te 
da Drc'sda segnalano pe n» e lu 
lavisitcì [X‘Irebbe c'sscTc di>Un 
baia da manifesla/ioni di .itti 
\ isti neo n.izisli 

Non e' .iffallo imprrobahiU 
che <1 questo puiitt» si j >s ,» 
<le-*cKk r(' qiianlomen<» un rin 
vto 



Si e'* lanciato contro 1 impera¬ 
te re urlando frasi ostili L han 
no subito bloccaUJ e gettato a 
terr.i I! tutto sotto lo sguardo 
d»*lle telecamere F accaduto 
in una città del Giappone set 
tenlrionalo dove 1 imperatore 
e la moglie assistevano all i 
naugurazione dei giCKhi atleti- 
e I Akihito slava leggentio il suo elise orso D improwrso uno sco¬ 
nosciuto s e .iwicinato ai jjalco ha '■cagliato un oggetto urlando 
Aon andare in C ina L» prossima visita di Akihito a Pechino ù 
fe^rt» mente' oaegg'.Ua dall estrema destra che teme vengano 
esercitate pressioni sull .mjieMtore affinchò presenti scuse uffi 
<. c l piT I»' atrcK Ita corumevse dai s» telati de! Sol [.ovante durante 
'a s»H onci \ gtierr i moncliak' 


Bloccato 
mentre tenta 
di aggredire 
l’imperatore 


Drammatico rapporto Unicef sugli ultimi dieci anni 

Un milione e mezzo 
i bimbi uccìsi in guenra 


(I'^bVIC^ Negli ultimi die* 
ci anni le guerre nel mondo 
hanno provocato la morte di 
piu di un milione v mezzo di 
bambini Altri quattro milioni 
di minori hanno subito meno 
ma. ioni permanenti o sono 
stati gravemente feriti Cinque 
milioni vivono attualmente nei 
campi profughi e 12 milioni 
sono rimasti senza casa Que¬ 
ste le agghiaccianti cifre fornite 
dal comitato internazionale 
per i diritti del bambino un or- 
gan smo dollLnicef che ha 
condotto uno studio .ipprofon 
dito sulla situazione in tutti i 
paesi sconvolti da conflitti ar 
mali 

Il comitato composto da sei 
osp»'rti indipendenti cui ò stalo 
affidato il compilo di verificare 
I attuazione della convenzione 
SUI diritti dei minori ha eviden¬ 
ziato anetm gli effetti indiretti 
delle guerre sui bambini I dan¬ 
ni alle infrastrutture la distru¬ 
zione degli ospedali »* dc'IU* 


scuole la tiMiK.tnza 'li generi 
alimentari provov .un» feriti 
j)siL<jlogic he < he pur » ssendo 
meno visibili nell imineihal»» 
non som» per questo mono 
gravi 

Come esenì|)i<> viene citato 
que'lo (Il '>0 baml)ini del Mo 
zambico 12 di loro h.iniio per 
dillo il padre o la madre in rno 
do \ lolento 29 hanno .issisiuo 
a un ass.issinio lf> sono stati 
rapiti e tutti sono stati ininac 
ciati e malmenati e h.mno sol 
(erto la fame (n totale ! Umee f 
c alcola c he siano diee i milioni 
in tutto il mondo i piccoli che 
hanno subito traumi psicologi 
c ) a c.msa dell.i guerra 

Il rapporto di una dc*legazio 
nc dell Gnu che ha visit.ito di 
rc'cente la ex lugoslavi.i rivela 
che in Bosnia »* C roa/ia vi son<» 
900 000 bambini Iraumatiz/ali 
150 000 dei cjuah hanno vissii 
to m situazioni di terrore* per 
periodi prolungati Nella sola 
B(»sni<i f'rzc'govina 1 117 mi 


non s(»nc> stati uccisi e altri 
29 109 soikj rim.isti feriti Dei 
due milK»iii 700 (X)0 profughi 
dell»* Repubbliche ex jugosia 
ve un milione ^00 000 srjiio .»l 
di s(»tlodei IM.min di eia 

Imprc'ssion.mli kcifre rei.iti 
ve .ill.i guerra in Sudan ove nel 
19H7 h.mno pc*rso la vita 
250 000 Iwiiìbini Cenlin.iia 
sono morti a Kabul nei com 
hattimenti degli ultimi due me 
SI In Irak il 02 per cento teme 
di non poter viv»*rt fino all c*tà 
adulta I organizzazione del 

I ( )nn soslic ne che l.t maggior 
p irte di (ineste morti potrc'h 
ix’ro essc'rt evitale se istituzio 
nu Olile 1 Unite f k)sstre) dotale 
elei (e)iKli sufficienti a sociciisfa 
re II necc'ssita dt*i bambini eie i 
|).iesi in guerra 

Nel 1991 I Unicef fia speso 
in operazioni d emergenza 

II i milioni di doli in il 19 per 
cento del suo bilanc io c b.i ef 
fc*t’uato< irca 100 spedizioni di 
liuti in Ofi pac SI 


Tra lustrini e sorrisi gran gala con Sophia Loren e Cesare Romiti 

Clinton e Bairbam Bush 
corìeg^ano 0 ìtaloamerìcani 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ V^ASillNCilON Ve 1 imma 
ginale* Bill (Minton e nonna Bar 
bar.» Bush che si sjianc lam) 
dalle rivvte seduti quasi l uno 
.iccaiito all altra'' Che si te)ni 
plinienlano a tarall.mtcì e vino 
nel pieno di una camp.ign.i 
elettvirate al sangue e al c laini 
ro'^ Mentre i presenti piu che 
iHe massime eelebriU» della 
politica Usa sembr.ino mie 
ressati al miracolo di come 
continuino a star su cosi rigo 
gliosi i c l epick'nmdc’ fac 
c late di Sofia loren 

successe» al pranzo di gala 
di'ti ) National Itali.m le»ijncja 
tion «N.af un appuntamento 
mondano autunnale obbligato 
per I cjnd dati alla (\isa Bian 
ca in anno di j)residenziali 
USA Bush m ritardo al ritorno 
da una puntata elettorale in 
Honda aveva mandato Barb.e 
r.i Clinlc»n era venuto di perso 
na Ia) si e'* visto rosso paonaz 
zo piegato in due da! ridere 
ipiando un comicha fatto I i 


mitaziDjR di Ross l'c'iot i Re* 
naki l'!c .igan dcll.issent» Bush 
( del pri sente ( lintnn 

l l.'uno nso all.» barzclU U.» 
racccont.ita dal vecci io Koii 
iVro! Clinton e Bush sono li 
mli in mezzo .illa giungi i ilri 
calia l-’iomba un k'*oii( leroce 
Bush e C Iinton si guardano in 
face la e SI die ono duiiiUK eia a 
gambe Inlerv iene il t.ixe no 
ma e lìc dite ’ non p»'nse, rete 
d.ivvero di poter eonere [mi 
vcloc I di un II one ’ I i dm* gli 
rispondono guarcl.iche Iv.isi.» 
c he corriamo piu ve lo» i eli le 
Anc or di piu h.uino riso in sala 
qu.indo la rugos.i noi na B ir 
b.ira in giallo c' immane abili 
perle* al collo venuto li suo tur 
no li I » sorelito rivel.iiido I ir 
goni» Mie» elella ''ila conv»rsi 
zumc a t.evota ce»n una Viha 
L>rc*n sf.»villante* in g aeroso 
ckcolleU'* lieto ei suimo 
se ambiate i nostri segicti di 
t>i Ik'zza c soiKi saura e he k i 


Il 1 apiiri z/.ito 1 mie ic onsigli 

Barbara ha proseguito 
line nelosi ,i! manto (jeotge nel 
lodaR gli Italiani conte <(.ir<uui! 
ma* stri nc II iPc di esse re feli 
ci Me'iUre Hill (. Imtem pex o 
prima i riprova di (piante) 
I Amene.i .ibbi i d.i inqjararc 
d.il! II.ili.I ivev.i r.Keonk.U) di 
eoini' feisse rimasto ceilpito 
(ju ik he .mi o fa nelki pianura 
p.idana d.iile -ceìsi nuracok» 
SI f lite per .uut.ire l.i piceni.i 
industria 

C linose) Husli e Clinton di 
(juesti gKtrni ri.i e|ua!si.isi .iltr.i 
parìe SI prender» bbere» a c.iz 
zolli Si si inno massacrando 
nei comizi M.i d.iv.mti .igli ii.i 
II. mi ('Imton uno de gli .ijipl.m 
SI piu calorosi I lia .iv'iilo qu.m 
ilo h.i re'so om.iggio allo sjurito 
di pubblico servizic) dei Bush 
c B irb.jf.i quando ha salutato 
C linton alludendo all.i valang.i 
d) dibattiti m arrivo Mi sa che 
d oi.i m [)t>i mi sa ci incontre 
re*mo spc sso 

Dilficik valutare (|u.inlo i 


^ OiH) unitati m smoking sc<il 
lature p.tik‘lte*s e giungile 'i 
che sai).ito s» r i .itle>lla\.iiio il 
C'jr.ind B.ill Koom dclUkilel 
1 lilton .) Washington 'i ino 
d nvero rap[ire*sei\'.vUvi dejli 
litri 2(1 nutioni di oriundi it.il* 
mie nc ani sparsi pi r il Non! 
ame rie a ( er'o sono ([lu Ih ( h» 
tengono eli piu .il neon )sl i 
mento della preipri.i prc senz i 
I c migiato II ih.ino in 1 s,i un.i 
volt i er.i eli sinistM ele'me)e i ili 
co ( 15 contro 17 M*c('ndi' 
un indagine della stss i \i if , 
ora die sta meglio e piu • on 
serv.itore ( 55 di re piibl)lic un 
c ontro 52 didcnuK r ilic i 
1 unico premiato deh.i se r i 
l.i nm.isto .issolut.ime'nU se no 
e si ilo 1 ammmislraton deli 
g.ilo deli.i Ki.it C< sare Reuiuti 
Ha latto un elise orso impc'gna 
tissinio V.e)neettosissimo invi 
landò ' prese'iìti Clinton coni 
preso a pensare* .icl un futuro 
in c ui il mere alo si.i lc*mpe*r.uo 
dalla respon* ibiiita verse) it 
pianc'la* Éccesv) o mane .mz.i 
di liurnour^ S Gì 
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Il leader dei comunisti democratici conclude 
ad Ariccia il seminario dell’area 
«La Quercia precisi il programma alternativo 
e non abbia paura di far cadere Amato » 


«Sarebbe uno scandalo andare al governo 
nelle Regioni con gli uomini di Tangentopoli, 
il Pds ne deve discutere subito» ’ 

Aresta coordinatore al posto di Tortorella 


«Caro Bertinotti, non mi hai convinto» 

Ingrao: «Sì allo sciopero ma con un progetto politico» 


È polemica tra Pietro Ingrao e Fausto Bertinotti II 
leader della sinistra insiste sull’esigenza di «dare 
una prospettiva politica» al movimento di protesta, 
senza escludere un «governo di svolta» Ma la Quer¬ 
cia deve darsi un programma netto di alternativa al¬ 
la manovra di Amato, e dire «no» alle giunte in Lom¬ 
bardia, Veneto e Puglia Tortorella lascia Tmcarico 
di coordinatore, che passa a Giancarlo Aresta 


ALBERTO LEISS 


ROMA -Non faccio con¬ 
clusioni, ma dirò la mia Esalò 
diversa non in modo margina¬ 
le dalle cose dette da Bertinot¬ 
ti Sapete quanta stima e affet¬ 
to mi leghino a Fausto Ma 
dobbiamo guardarci in fa< • 
eia >• F^sordisce cosi Pietro In- 
grao, prendendo la parola do 
po tre giorni di confronto in¬ 
tenso al seminano dei comuni¬ 
sti democratici del Pds ad Aru • 
eia Una discussione - nota lo 
stesso Ingrao - tinoimente non 
pili «chiusa in doglianze inter¬ 
ne» ma tutta incentrata sulla 
naltsi della crisi sul <he fare» 
sull «abboz.^o di una proposta 
politica» Una discussione 
franca dentro la componente 
e altrettanto aperta ad altre po 
sizioni dentro il Pds e fuori Ri¬ 
sponde minuziosamente a 
Fjnanuele Macakiso nvolge 
domande precise a Occhetto il 
leader della sinistra Ma il fatto 
che più colpisce (orse ò pro¬ 
prio il netto distinguo con Ber¬ 
tinotti [] capo di «Essere sinda¬ 
cato» 1 uomo esposto in pnma 
fila sul fronte incandescente 
dello scontro sociale e della 
battaglia interna alla Cgil ha fi¬ 
nito di parlare da poco e fia ri 
cevuto lunghi applausi Un in¬ 
tervento assai radicale i! suo 
Ad Anccia ha ripetuto molte 


delle cose dette a Sesto S Gio 
vanni all assemblea di «Essere 
sindacato» 1 urgenza dello 
sciopero generale, da dichia¬ 
rare se necessario dalla sola 
Cgil da <oslruire dal basso», 
se CI fossero esitazioni dei ver¬ 
tici confederali di quello che 
definisce «il sindacato del 31 
luglio» fi dovere per le forze di 
opposizione di impegnarsi 
nella «tutela» delle posizioni 
sociali minacciale dalla mano¬ 
vra di Amalo Bertinotti parla di 
una «vendetta della materiali¬ 
tà» rispetto ad ogni politicismo 
nei confronti della protesta 
esplosa in queste settimane e 
npJele indicazioni politiche 
che richiamano quelle già 
esposte in una lunga inlervisia 
al giornale di Rifondazione co¬ 
munista Liheraztonc la rispo¬ 
sta alla «soggettività politica 
del movimento» può essere da¬ 
ta solo da un concerto di forze 
diverse che comprenda Rifon 
dazione i comunisti democra 
tici del Pds pezzi dei Verdi e 
della Rete oltre che i <ircoli 
comunisti» e forme di organiz¬ 
zazione diverse da quelle par¬ 
titiche come i giornali di sini¬ 
stra Il Manifesto c Cuore «Dalle 
mie parti dicono i merli con i 
merli i passen coi passeri» 
esemplificti Eiertinofii in pole 



mica con altre ipotesi di al¬ 
leanza pino menotras-versale 
coi parliti tradizionali Una po¬ 
sizione quest ultima che era 
già stata criticala da Aldo for- 
torella nella relazione introdut¬ 
tiva 

Ingrao è stato persino più 
esplicito D accordo con Berti¬ 
notti su molli aspetti della sua 
analisi radicale della situazio¬ 
ne se ne è differenziato prati¬ 
camente su tutte le indicazioni 
polititfie «Anche a me sta a 
cuore la vostra battaglia pre¬ 
ziosa per lo sciopero generale 
- ha detto al leader di «Essere 
sindacato» - ma la decisione e 
I efficacia dipenderà da quan¬ 
to vasta sarà 1 adesione e la lot 
ta> «Non possiamo limitarci al¬ 
la resistenza sociale e alla prò 
lesta ma puntare alla portata 
pollile \ dello s< lopero F t.in 


to più ci SI impegna anche 
«dal basso» perchè 1 ipotesi 
dello sciopero prevalga tanto 
più per Ingrao, bisogna «dare 
ufia prospettiva fjohtica» al 
movimento senza «impallidi¬ 
re» una «proposta di governo» 
che bisogna avere il coraggio 
di avanzare Perchè poi «bloc¬ 
care» il sindacato alla data del 
31 luglio^ Anche di questo In 
grao non è «persuaso» «Qual 
cuno - dice alludendo forse al¬ 
lo stesso Trenini ~ ci ha ripc*n- 
salo qualcun altro lo sta fa¬ 
cendo- perchè non tenerne 
conto^ Del resto ragiona il lea¬ 
der dei comunisti democratici 
differenziazioni e scomposi¬ 
zioni veloci nella soggettività 
politica sono in atto ovunque 
anche nel sindacalo e bisogna 
parlare di «tanti sindacati» an- 
( fio dentro la stessa Cgil F qui 


emerge il punto di niriggiore 
dissenso Perchè sul piano 
delle alleanze «inchiod.irci al 
le pregiudiziali*’ «Anch io ca¬ 
ro Fausto mi pongo dal punto 
di vista di un opposizione anti¬ 
capitalista ma non posso c on 
dividere ! idea che i merli stan 
no con i merli e i passen con i 
passeri Avete applaudito ma 
IO non sono d accordo» Non è 
d accordo Ingrao per ragioni 
politiche «Dc*\o disinteressar 
mi della battaglia di Martelli, di 
quello che sta succedendo nel 
Psi c nella Dc^ Non ho mai ci 
venato con Martelli ma ora vo¬ 
glio incalzarlo Voglio sapere 
come risponde sulla manovw 
economica come giusitifica il 
suo stare nel governo di Ama¬ 
to E così La Malfa, o Mano be 
gni • Non è d accòrdo |>er ra 
gioni -filosofiche «Ci *ono più 


uccelli di passeri e merli e so 
pratlulto gl] uomini sono un 
farsi cambiano, anche con 
ambiguità Questa è la mia re 
visione di (ondo rispetto ad un 
certo marxismo» Ma Ingrao 
legge in alcune posizioni di 
Bertinotti e forse non solo sue 
anche un altro grave rischio 
quello del riemergere di una 
tentazione scissionista Non lo 
dice apt'rtamenle maèsignifi 
calivo i! suo insistilo richiamo 
alle cose dette nel seminano di 
Arco quando alla vigilia del 
congresso di Rimini prese net 
tamente posizione contro 1 1 
polesi della scissione poi al 
tuata da Gtiravini c Cossutta 
Non è stalo un vantaggio - si 
domanda - aver contribuito a 
far sì che il Pds tutto il Pds 
prendesse posizione contro 
laccordo del il luglio^ Che 
appoggiasse il movimento di 
protesta e ora la proposta di 
sciopero generale’ 

Con uno schema un po da 
«vecchia scuol.a» fatti i conti 
con la «sinistra» ingrao si rivol 
gc alla «destra * e al «centro» A 
Macaiuso rimprovera la posi¬ 
zione che I nlormisli avevano 
assunto proprio sull accordo 
del il luglio "Ora proponi >- 
dice al leader riformista dias 
sumere come base program 
manca la piattaforma sindaca 
le Bene dobbiamo esv»re 
d accordo che è una propositi 
alternativa a quella di Amalo, c 
s|K»ro che ie confederazioni vi 
tengino fede Ma il Pd» deve 
avere anche un suo program¬ 
ma» Su questo Ingrao insisto 
mollo e chiede che il Coordi¬ 
namento politico della Quer 
eia già domani metta «nero su 
buine o» E questa la base su 
cui misurare la stessa prospet¬ 
tiva di un governo di svolta (o 
Ingrao è per non arretrare di 


fronte au una crisi di governo 
nemmeno coi rischio di giun¬ 
gere a elezioni anticipate) Ma 
chieoe anche che si discuta 
subito nel Coordinamento la 
questione delle giunte locali 
Questo è il mes^^ggio nvollo a 
Occhetto «Sareb^ scandalo 
so andare al governo in Lom¬ 
bardia o m Veneto con i prota¬ 
gonisti di Tangentopoli Così 
come in Puglia dove i nostn 
compagni del! area hanno 
contestato la dixusione di un 
comitato regionale forse privo 
del numero legale » E un 
punto - fa capire Ingrao - su 
cui è m gioco la credibilità del 
la linea del Pds contro <onti- 
nuismi consociativi» e quindi 
la stessa compattezza deli at¬ 
tuale maggioranza che lo vede 
insieme ad Occhetto 
L ultimo appi luso di Anccia 
è poi andato ad Aldo Tortorel¬ 
la che ha lasciato I incarico di 
coordinatore dell area («sape 
vate che lo consideravo tem- 
porinco, ed è già passato as¬ 
sai più dell’anno che mi ero 
assegnalo ») l^a responsabi¬ 
lità passa a Giancarlo Aresta 
che dovrà formulare una pro¬ 
posta di riassetto complessivo 
del gruppo dingenle di cui co¬ 
munque Ingrao e lonorella 
continueranno a far parte Da 
segnalare infine una dichiara¬ 
zione del capogruppo al Sena¬ 
to Giuseppe Chiarante che 
prende le distanze all intemsta 
di Filippo Cavdzzuli pubblicata 
sull Unitò di len sostanzial¬ 
mente favorevole alla manovra 
finanziaria di Amato «Ho sti¬ 
ma c rispetto per Cavazzuti. 
ma ho il dovere di dire che si 
iratiri di una p>os!Zione perso 
naie e non quella del gruppo 
dei sentilon del Pds, che ha vo¬ 
cilo cóntro I provvedimenti del 
go /cniu 


Nel Psi si discute sul successore di Craxi. A Forte dei Marmi confronto a più voci 

Spilli rìdentìkit del ftituro segretarìo 
E Giugni dice: «Non deve calare dall’alto» 


Valdo Spini chiede il congresso socialista entro 
l’anno e traccia l’identikit del nuovo segretario 
psi Alla tavola rotonda sulla riforma della politica 
tenuta ieri a Forte dei Marmi, opinioni a confronto 
sul duello Craxi-Martelli Giugni «Il congresso non 
deve diventare un palio« Spini «Abbiamo poco 
tempo, vista la condizione nazionale attuale» 
Camiti «Basta con lavt'cchia leadership» 


CHIARA CARENIMI 


H f-ORTF DEI MARMI Con- 
gresso subito E un leader nuo 
vo che abbia come tratti fon 
damentali la coerenza in fatto 
di questione morale la capaci 
là di dialogo con la parte criti¬ 
ca dell area socialista, un at- 
teggiamentn aperto per ) everi 
luale convergenza con le forze 
di sinistra e laiche pur mante¬ 
nendo la difesa aell identità 
dei partito Cioè tutto ciò che 
oggi non assomiglia più a Bel 
tino Craxi tutto quanto potreb¬ 
be rappresentare Valdo bpini 


Il sottosegretario agli esteri in 
tcrvenendo a Forte dei Marmi 
all incontro organizzato dalla 
locale federazione socialista 
sul tema «Riformare la politi 
Cd» traccia i identikit di un 
nuovo segretario socialista che 
ha il sapKjre di velala autocan 
didatura alla guida di un Psi 
tutto da ricostruire Una candi¬ 
datura che comunque è stata 
poco riconoscibile in un dibat¬ 
tito tanto vano che ha registra¬ 
to voci alterne c non tutte con¬ 


senzienti Assieme a Valdo 
Spini infatti hanno partecipa¬ 
to le VOCI autorevoli delle diver 
se aree del Psi Gino Giugni e 
anche Pierre Camiti e Maun- 
zio Sacconi, oltre ad Enzo Mat 
tina «Ci sono le energie politi¬ 
che >ociali cculturali necessa 
ne per il nlancio del Psi» ha 
detto Spini «Occorre aprire il 
dibattito riunirle e ricucire le 
fila de! rapporto tra partito so¬ 
cialista I SUOI militanti e il suo 
oiettoralo per giungere a unifi 
care il partito» Un lavoro che 
lo stesso Spini definisce «pa¬ 
ziente e difficile» che dovrà es¬ 
sere condotto con credibilità 
Un lavoro che però deve esse 
re inizialo subito «Non |X5ssia- 
mo perdere altro tempo così 
prezioso in una situazione do 
ve lo Stato toglie molto a lutti» 
E necessario alla gente chia¬ 
mala a collaborare ai sacrifici 
dare «sognali di novità» non 
prediche sul senso di respon 
sabililà Quindi riformare la 
pollina e rinnovare il Psi con 


I apertura del dibattito Quindi 
congresso subito «Ma il rinno¬ 
vamento del Psi. che |>er altro 
è decollato non deve essere 
un effetto passivo della disgre¬ 
gazione della leadership» dice 
Giugni, iniziando con il suo in¬ 
tervento una sorta di conlrad 
dittorio Un congresso entro 
l'anno significherebbe secon¬ 
do Giugni soffocare il dibattilo 
nella rivalità Craxi Martelli «F 
urgente pensare ad un con¬ 
gresso ha detto Giugni ma 
non ad un referendum tra due 
leader contrari, una sorta di 
palio tra due eontcndenli» 
Una leadership difficile da ri 
costruire «Non credo - affer 
ma il senatore socialista - all i 
potesi di un mvestitura da par 
le di un segretario uscente nè a 
reggenze temporanee di bali) 
la L nemmeno a premi di ob 
bedienza la segreteria a Giu 
liano Amato non dovrebbe cs 
sere un premio alla virtù del 
I obbedienza ma alla capacità 


di CUI ha dato prova o per la 
quale deve ancora dare prò 
ve» Bacchettate a Martelli soli 
darictà ad Amato per una lea 
dership «non piu caiismatica 
ma rappresentativa e rispetto¬ 
sa delle regole della democra 
zia intcrn<i» E aj^erture al dia¬ 
logo con le altre forze di sini¬ 
stra Con il Pds Giugni parla di 
"destino comune perchè la 
strada omiai è 1 internazioniile 
socialista t esito di unità il Psi 
non può pretendere di avere 
un atteggiamento di prolago 
nismo annessionistico il P<ls 
non può illudersi di fjr<* tutto 
da solo» Ma «una p<u1e del 
l’ds* soltanto gode dell ab 
braccio di Giugni L altra quel¬ 
la che Giugni chiama la nfon¬ 
dazione comunista che vive al 
1 interno del Pds» il senatore 
socialista «la vcsic più difficil 
mente» Quindi per Giugni il 
congresso va preparalo con il 
dibattito la leadership dovrà 
essere rappresentativa e repet- 
tosa delle regole di dcniocM 


zia interna il nuovo segretario 
potrà aversi ma per ora «non 
c èalcuiiacandidalura 

l^i punta più dichiaratameli 
te polemica è arrivala da Mou 
nzio hacconi Izj strumento 
fondamentale del rinncjva 
mento ~ h<i dello - dovrà evse 
re 1 onesta inlellellualc thè fa 
evitare la demagogi.i dannosa 
e<l emotiva nonché il morali 
smo dello facce toste salite tn 
cattedra 1^ stessa disonesta 
nialeri.ile dive i sst*re combat 


Valdo Spini 
setlosegretano 
al ministero 
degli Esteri 


tuta con I onestà intellettuale 
che induce a costruire una se¬ 
conda repubblica fondala su 
regole semplici non (ansai 
che che non pretendono di in 
gessare una liberi società ma 
di renderne trasparenti tutti i 
comportamenti soprattutto 
qucili eticamente più opinabi 
II» LOscar per la chiarezza è 
andato a Pierre Camiti che a 
conclusione di un intervento 
brevissimo ha dichiaralo 
Adesso basta Fuori Craxi e 
tutta la vecchia segreteria» 



' X \ 7- 7' Dai filosofo Buttiglione a padre Andreatta tutti gli chiedono più coraggio e più audacia 

1 cattolici vo^ono un Mairtìnazzolì-supemian 


Buttiglione «Deve appellarsi agli uomini forti e li¬ 
beri per ricostruire la De» c prega che «la Madon¬ 
na lo protegga» Padre De Rosa «Il cambio d’im¬ 
magine ò solo un primo passo» Monaco «Le spe¬ 
ranze investite nel nuovo leader devono indurlo 
a un di più di audacia» Padre Andreatta «Se sce¬ 
glierà Segni ad affiancarlo la De 6 salva» Marti- 
na/zoli segretario piace ai cattolici, ma 


LUCIANA DI MAURO 


ROMA Sarà stata Mantova 
o saranno stati i vescovi ital <i 
nU F un fatto che nella stcs^'a 
sera mentre era riunito 1 uffi¬ 
cio p>olitico de arrivavano 1 da 
ti del tracollo elettorale e veni 
va anche diramato il docu- 
menlo del consiglio perma¬ 
nente della Coi con cui non 
solo SI chiamavano I corrotti il 
‘'pentimento* pena li «danna 
/ione- ma si faceva anche c i 
pire che senza redenzione 
lon sarebbe stato piu tanto f i 


Cile parlare di unità politica dei 
cattolici Una coincidenza che 
dove avere pure influito sui ca 
pi de a fare quello che t>cr la 
nomenkldtura è un vero e prò 
pr.o Sdito nel buio la scelta di 
Martinazzoh segretario 

Unu scelta ostica ai vertici 
scudocrociali ma che trova 
immediata apertura di credito 
nel mondo cattolico «Grande 
determinazione e spietata 
energia necessaria per un 
compito cosi difficile» Sono le 


doti die il filosofo cattolico 
Rocco Buttuglione vorrebbe 
vedere incarnate in Mino Mar 
tinazzoli una volta insediato a 
pi«\z/a del Gesù Non sono 
esattamente quelle c he hanno 
contraddistinto la figura di 
Martinazzoli che se una doler 
minazione (m ora ha mostrala 
ò stata quella di accreditarsi 
come un politico molto riflessi 
vo e «diverso» Una carta che 
gl) fia sempre giocato contro e 
che ora al momento del crollo 
della vecchia politica si rivela 
fortissima soprattutto nel mon 
do cattolico «Ha rappresenta 
to un modo di (are politica al 
lernativo ha accettalo piu voi 
te di essere sconfitto e per que 
sto ha pagalo dei prczz!» É i) 
mento primo che gli riconosce 
Buttiglione per lungo tempo 
ideologo di ( 1 e ora fustigatore 
dei costumi politici troppo 
sbardeiliani del movimento E 
arduo ilcompitodiMarlinazzo 
li talli ò che Buttiglione gl au 
gura che «la Madonna lo prò 


legga e lo accomptigni» c cosi 
descrive lo stato dello Scudo 
crcK iato Li [X si trova in una 
situazione in cui la sua sic svi 
base è corrotta 11 politico 
usando il potere fia venduto 
appalli c ha comprato le tesse 
re e Ui sua base di consenso* 
Un discorso secondo Butti 
elione che non vale solo per la 
IX Questo metodo - conti 
mia - ha fallo ritirare d illa po 
litica le energie reali F Marti 
nazzoli sara un segret ino che 
«deve ricostruirsi un«i b ise II 
primo consiglio di Buttiglione 
è di rivolgere «un ippcllo ai li 
lx.'n e ai forti» Il s<*condo c 
piuttosto una speranza che 
«Segni e Martinazzoli raggiun 
gano un accordo* e insieme n 
facciano daccapo la IX c* ni(*t 
tano mano alta trastormazione 
del sistema politico Ma il club 
bio che possa farcela resta per 
c hè intanto il paese corre «c on 
altri tempi rispetto alla politi 
ca» 

Un altro segnale di altenzio 


ne verso Martinazzoli viene* d ii 
gesuiti Padre Cjiuscppc DeRo 
sa nell ultimo editori ik della 
«Civiltà C<ittolicav ha spronalo 
l.i De ad affrontare in m<inic ra 
coraggiosa i probk ini del nn 
novamento ora dice Li (X 
si muove ed è un segno buo 
no Alla dom.mcla so non è 
troppo tardi ris[>ondc Mi .ni 
guro di no C èsciiipu tempo 
per intervi nire non bisogna 
disjM rire delle situazioni 
Prova clic un c imbio d mini i 
gine |M r la IX «si i ihbast.inza 
importante ma è s<»lo un pri 
Ilio passo sptriamoc lievi nga 
il resto Sul rap|X)rt(> c on i po 
polari di Segni padre De Rosa 
preferisce non dire me nte «pc r 
che - afferm.i - tutto è ancori 
ajierto» 

Ma l i situazione tr 11 popo 
lari» di Segni t* in movimc‘nto 
I ranco Monaco i x prc*sidcnte 
dell Azione cattolica niilanc’se 
c f*sponente del cattolicesimo 
clemocratic o ha già .idc*rito al 
la manifestazione del 10 di ol 


lobre c ritiene c lu la sedi i di 
Martinazzoh sui una buona 
premessa per un prcKcsso di 
rigenerazione* I di nuovo un 
incitamento alla delerinmazio 
ne 11 mio uispic lu - dice Mo 
naco e che questo sopr.issal 
to di autcKonvipc^volezza e le 
speianze persimi sl huicci.inti 
investiN* nc*i nuovo leader lo 
indile.ino a un di piu di .inda 
eli» F Monacc* auspica che Ira 
1 SUOI jaimi c (impili ci sui que 1 
k» di st.ibilire un isse con la 
battaglia mgaggi.it.i d.i Mano 
Segni pc rdk ci si possa clav 
vero accertare che i percorsi 
poss ino non essere divergen 
ti 

«Una scelta nuundala fin 
troppo F venula Mantova n 
schiava di \c mrc inr he Varese 
c tutto il Nord a dimostrare 
che I esen. ito st iv » orm u .ib 
bandonado Io stato maggiore 
de A padre Stdaiiu Andre* »tta 
direttore di Jesus questo eli 
spiacc jM’rdiè «una scelta libo 
ra ha un i portata mentre un \ 


scel'a imposta ha il respiro li 
untato» Conoscendo Marti- 
nazzoli padre Andreatta [x?n 
si che riuscir ,1 ad accattivarsi 
e|u.illa parte dell.i De che ora 
to sufiisce Gav » Sccjtli «Ma - 
dice - non nascondtamcxriche 
Martiiiazzoli non è un politico 
ili.i Cr.ixi ( on una forte capa 
c Ita (Il decisione FTnora posto 
davinti di fronte a Prandin» 
non li.i mostrate grande grinta 
Siri tutto da ‘.coprire come 
personaggio di iniziativa politi 
ca Ber la verifica non bisc; 
k/m ri aspettare molto la prò 
\ j de i nej\e s<»ra la scelta del vi 
e e Si pirla addirittura di Se 
gm osserva pidre Andreatta 
- se* seghe Segni o una perso 
n ditti simile la De e'* salva se 
sceglie uno dei Cristofori l.i De 
mnaspeia incora e dovrà cer 
care altre ciambelle di salv.i 
(aggio Vorrà dire che l attuale 
vc*cc lu.i c lasse f i il gioco gatto 
p.irdc'sco di cambiare la fac 
culla perche nulla in realtà 
cambi» 


Nel primo .tnnivervino dell.i sua 
stompirsa Giluma e Poppino ricor 
ciano 

CARLO PIAZZA 

amico di sc*niprc per la suo umili.» c 
sc*mplicifi c por lo sua tolalc dodi 
/ione ai suoi c nostri ide.di di giusti 
^ 1.1 e libertà 
Milano Sollobre. 19S2 


È passato un anno dallo scomparsa 
di 

CARLO PIAZZA 

il figlio Fmilio lo ricorda se mprr»con 
tanto affollo come uomo onesto o 
sincero sino all u limo dei suoi gior 
ni 

Milano 5 ottobre 149Z 


Nell undicesimo annivcrsirio dellr 
morte di 

GIUSEPPE LOY 

Rosetta con Anna Bene della Mar 
gherit j e Angelo hniiiio sempre nc-1 
cuore la sua grande generosità c il 
suoimpegnocivik 
Roma “ì ottobre 1992 


Aquatlro anni d.i)la morte di 

EDOARDO FERMA 

1 1 sua memoria e più viva c l mat in 
noi moglie sorella nijxrti Ricordi i 
mo a quanti lo tianno amato la sua 
lucida intclllgcn/ae la sua profonda 
umaniUà il coraggio e la coerenza 
nell impegno civile e politico Iilcn 
sione morale la (mezza e il ngore 
intellettuale 
Roma 5 ottobre 1992 


A <1 .inni dalla scomparsa i compa 
gm del Pds d( Ila Basil^'ata ricorda 
no sempre con rinnovato affetto il 

(MfO 

MICHELE CACCIANO 

Potenza 5 ottobre 1992 


A quattro anni dall immatura x’om 
pars.» Rocco c Rosanna ricordano ii 
compagno 

MICHELE CACCIANO 

Potenza 5oltobrcl99? 


Antonietta e Carmel.’r ricordano con 
immulatoaffetto 

MICHELE 

nel quarto inntversiino della sua 
scomparsa 

Potenza 5ottofire 1992 


Per 

MICHELE 

Antonio Luongo Antonio Isoidi 
Potenza S ottobre '992 


t«i sezione del Pds di Sant Angelo U 
Fratte ricorda il compagno 

ANGELO MtCHELE CACCIANO 

giovane dirigente del Pci prematura 
mente scomparso i) 5 ottobre 1988 
Potenza 5 ottobre 1992 



Gruppo Pds - Informazioni psrlomentari 


I senaton del grui>po Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomendiona di mercoledì 7 otto 
bre 


L assemblea del Gruppo Pds della Camera dei deputati è convocata per 
martedì 6 ottobre alle ore 18 


Le deputale e i dopulati del gruppo Pds sono lonuti ad essere present* 
SEN^ ECCEZIONE ALCUNA alta seduta pomeridiana di martedì 6 
ottobre o quella di mercoledì 7 giovod'i 8 venerdì 9 a quella eventuale 
antimondiana di sabato 10 



4/92 

Paolo Flores d’Arcais / Mario Segni / 
Antonio Maccanico / Augusto Barbera / 
Andrea Manzella / Leopoldo Elia 

Riforma elettorale 
o Controriforma di regime? 


Consiglio Nazionale 
dell Economia e del Lasero 

CNEL 

Commi!>.siane per le Autonomie 
Locali e le Regioni 

IV Forum Assessori e Revisori 
degli Enti locali 

Bilanci di solidarietà istituzionale 
Mercoledì 7 ottobre 1992 
Biblioteca nazionale centrale 

(Viale Castro Pretorio, 105 Roma) 

Intervengono Giuseppe De Rita Armando Sarti Girola¬ 
mo lelo Salvatore Buscema ser' Mauro 
Favilla on Claudio Lenoci on Manfredo 
Manfredi on Angelo Tiraboschi, on 
Bruno Solaroli, Danilo Belelli Anci, Cispel, 
Lega delle autonomie Dpi 

Concludono Sen Nicola Mancino Ministro degli Interni 
On Giovanni Goria Ministro delle Finanze 

Segreteria 

Commissione Autonomie la>ciili e Regioni 

RI 06 /160 22 75 - 760 27 04 







5 ottobre 1992 
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iSilidilxSiZS-i'iSiiSii I sondaggi danno il Carroccio Per il sociologo Accomero 

p. • M V • ^ al 30% nel Nord Italia «tutto cominciò in Irpinia» 

alle polemiche di Fdqui e Amendola Baget BOZZO. «Fare presto 11 socialista Intini. 

ma senza ammucchiate» «Bossi? Ora sappiamo chi è» 

«Verdi in crisi? «n «i • i t ^ 

Sbaglia cw ci dà Manne pcT il aclonc Lega 

per spacciati» uChttA immiTicmn ò una ImmfiaM 






Gianni Mattioli risponde 

alle polemiche di Fdqui e Amendola 


ROSANNA LAMPUQNANI 


«Quel populismo è una bomba» i 



Gianni Mattioli 


M ROMA. Bancarotta politica 
e finanziaria; è bruciante l'ac¬ 
cusa che Enrico Falqui e Gian¬ 
franco Amendola hanno lan¬ 
ciato contro il vertice dei Verdi, 
In periferia si assiste attoniti al¬ 
lo scambio di accuse e insulti 
che denunciano un malessere 
politico molto profondo. Non 
è eiiente da questo «tato d'ani¬ 
mo Uianni Mattioli, con Massi¬ 
mo Scalia uno dei fondatori 
dell'ambientalismo italiano, e 
chiamato in causa da Falqui. 

SI è sentito e letto di tuttoi la 
situazione pare molto com¬ 
promessa nel mondo Verde. 
Innanzitutto vorrei distinguere 
tra le accuse di Amendola e 
quelle di Falqui. Questi è come 
Rosa Filippini, insegue a tutti i 
costi la pubblicità sui giornali, 
in realtà i suoi rilievi sono In¬ 
consistenti. Invece mi interes¬ 
sano le critiche di Amendola, 
quando parla di crisi dell'am- 
bientalismo e propone lo .scio¬ 
glimento delia federazione. 
Certo sono d'accordo su alcu¬ 
ni problemi che solleva a pro¬ 
posito di certi nomi. Ma parla¬ 
re di fallimento dell'ambienta¬ 
lismo significa essere privi di 
prospettiva culturale. F. inge¬ 
nuo aspettarsi un rapido de¬ 
collo di CIÒ che propone l'arn- 
biontalcsmo, vale a dire il cam¬ 
biamento della .società. Noi 
avremo un lento decollo. An¬ 
che perchè, diciamolo, i Verdi 
vanno avanti con scomposti li¬ 
tigi dal 1989 

Ma con II risultato di Manto¬ 
va e Manfredonia bisogne¬ 
rebbe piuttosto parlare di 
veloce tracolio. 

Invece a Mantova c'è stato un 
successo. Dal 3,l"u siamo pas¬ 
sati al 2,4 perchè abbiamo pa¬ 
gato le scelte del settore gover- 
msta dei Verdi, che vuole en¬ 
trare nelle giunte a tutti i costi. 
Nell'ente provinciale è .stata 
cosi appoggiata la di.scanca di 
Monzabano a 200 metri dal 
Mincio. Non solo L'area go- 
vemista lui anche boiccotato 
la lista. Ciò nonostante abbia¬ 
mo perso solo un quarto dei 
voli. A Manfredonia, nonostan¬ 
te i litigi Ira le tre componenti: 
Sole che ride. Dp e radicali, 
abbiamo tenuto, a dispetto di 
chi è abitualo solo a giochi di 
potere 

A livello nazionale sulla li¬ 
nea govemista si è spaccata 
l’assemblea nazionale di 
San Benedetto del Tronto. 

Anctie qui vi sono state pole¬ 
miche stnirnentali. Noi non 
siamo nati per stare all'opposi¬ 
zione ad ogni co.slo. E su que¬ 
ste premevse gli elettori ci han¬ 
no mandato al Parlamento. 
Prima delle elezioni qualcu¬ 
no, credo Kutelll, sosteneva 
che I Verdi volentieri avreb¬ 
bero diretto i ministeri del- 
l’AmbienteedelT urismo. 
Bisogna essere dei niiserabili- 
por dire queste cose lo avrei 
voluto che come capogruppo 
fosse eletto qualcuno dalla 
piena immagine ambientali¬ 
sta Ma accusare Rutelli di cer¬ 
care posti è assurdo 

SI critica l'area govemista 
perchè vorrebbe entrare a 


Di fronte ai dati del sondaggio di «Panorama» che 
annunciano l'avanzata della Lega, il politologo 
Gianni Baget Bozzo ritiene «pericoloso fare l’am¬ 
mucchiata dei partiti per combatterla», mentre il so¬ 
ciologo Aris Accomero spiega come allo scandalo 
Irfjinia, ha fatto seguito una delusione di massa. 11 si- 
stema-Italia mostra la corda e la gente non accetta 
più uno scambio che considera «iniquo». 


LETIZIA PAOLOZZi 


tutti I costi nel governi di 
svolta. 

lo sono Mattioli, non sono Ru¬ 
telli. lo sono per la linea che 
enfatizzi sempre e comunque 
la questione della società so¬ 
stenibile. Ma come fare perchè 
I Verdi, con il loro 3S(i, portino 
<1 casa qualche risultato? Gli in¬ 
contri suno necessari 
Torniamo su questo 3%. Di¬ 
rei che è un risultato delu¬ 
dente, perchè prima del S 
aprile voi avevate previsto di 
raggiungere 11 5% e anche 
perchè nel 1987 il Sole che 
ride da solo aveva 11 2,5%. 
.Abbiamo scontalo l’abbando¬ 
no di quell'elettorato che vota¬ 
va Dp e radicali e che puntava 
.1 obicttivi tradizionali, legati 
.illa cultura d'origine. Ronchi e 
liutelli sono arrivali da noi sen¬ 
za riuscire a far prenetrare 
l'ambientalismo nelle loro ca- 
:<e d'appartenenza. Cosi poi i 
loro elellori hanno scoperto, 
con l'unificazione del Sole che 
ride e di Arcobaleno, che le ra¬ 
gioni dei Verdi erano altro e 
lianno preferito votare altri. 
Parliamo ora di soldi. Com'è 
questa storia che non tutti i 
vostri parlamentari versano 
1 contributi fissati alla fede¬ 
razione? 

o .sono quello che con Scalia 
la liberato questo paese dalle 
-adiazioni. Non sono iscritto ai 
’/erdi e queste cose, di bilanci 
o soldi, non mi riguardano. Da 
quando sono parlamentare di¬ 
mezzo lo stipendio tra il contri¬ 
buto alla federazione e tutto il 
mondo delle as.sociazioni. lo e 
Scaliu paghiamo la nostra se¬ 
gretaria di tasca nostra. Basta. 
Prima distingueva tra Falqui 
e Amendola. Parliamo di 
quest’ultimo. 

Sono contento che oggi Gian¬ 
franco dica ciò che con Scalia 
ripetiamo dal 1987 e cioè che i 
Verdi devono essere un’area 
leggerissima, un'interfaccia tra 
le associazioni e gli eletti. Fal¬ 
qui, invece, è al limile del ridi¬ 
colo. Da cosa mi dovrei dimet¬ 
tere’ Sono deputato eletto da¬ 
gli elettori e vicepresidente 
della commissione ambiente 
eletto dai deputati. 

Tutto questo comunque è la 
plateale manifestazione che 
tra di voi la guerra è aperta. 
Mancano tre cose, una fortissi¬ 
ma convinzione ctie i Verdi 
propongono una prospettiva 
nuova Una scelta non violen¬ 
ta E una struttura che non sia 
un pletorico affollamento di 
protagonisti a tutti i costi, ma 
che .sapppia parlare alla gente 
Stai accusando Rutelli di ec¬ 
cessivo protagonismo? 

No Dico che Rutelli viene dal¬ 
la scuola di Palmella: per una 
Irittatina imbadisce un ban¬ 
chetto E cosi aveva avviato la 
gestione del gruppo parlamen¬ 
tare, con moltecose di facciata 
e un esclusivo rapporto con i 
giornalisti. Alcuni, prima del¬ 
l’estate, gli hanno tatto notare 
che cosi si andava ad una rotta 
di collisione E ora Rutelli si è 
latto interprete di questa 
preoccupazione. 


n ROMA. Allora, è vero. La 
Lega è già partito di maggio¬ 
ranza relativa nelle città del 
Nord. Il Nord di un'Italia sem- ' 
pre più divisa, separata, sul¬ 
l'orlo della secessione |>oco al 
di sotto, poco al di sopra della 
vecchia dinea gotica». Il dato, 
eclatante, balza fuori da un 
sondaggio. E se pure i sondag¬ 
gi vanno presi con molta cau¬ 
tela: quanti i soggetti intervista¬ 
ti, quali le domande poste, la 
rappresentatività del campio¬ 
ne, ecc. lo spavento è gros.so. 
Scuote i partiti dalle fonda- 
menta 

Tuttavia sarebbe un rischio 
di incalcolabile portala, nota il 
politologo Gianni Baget Bozzo, 
parlamentare europeo del Ga¬ 
rofano. creare una contrappo¬ 
sizione che veda la Lega da 
una parte e questi partili storici 
dall'altra: «Pericoloso fare 
l'ammucchiata giacché la Le¬ 
ga si combatte meglio divisi, 
mantenendo ognuno le pro- 
pne differenze». 

I sondaggi, comunque, sono 
stali «preceduti dai risultati 
elettorali di Mantova». Cronaca 
di un crollo annunciato? Certo, 
in questa ventata di rivolta che 
spazza l'Italia, circola l'accusa 
nvolta a una parte del Paese di 
sfruttare l’altra parte. Dunque. 


lo Stato. Beneficiario unico, un 
Sud dai comportamenti immo¬ 
rali, ridotto a una carta geogra¬ 
fica della mafia e della camor¬ 
ra. 

Nasce la rivolta in quel Nord 
che sente «la sua differenza et¬ 
nica, culturale», in quell'Italia 
che a questa nuova differenza 
si aggrappa disperatamente, 
spezzando solidarietà e legami 
antichi, «il fenomeno leghista 
non ha carattere di classe o di 
reddito ma sta a.ssumendo la 
lomia di una contrapposizione 
di identità. Contrapposizione 
all’inlemo di una popolazione 
e in alterità alle istituzioni dello 
Stato». 

Baget Bozzo è genovese. 
Nella città ligure «ormai posto¬ 
peraia, non più industriale» la 
Lega, secondo il sondaggio di 
«Panorama», conquisterebbe 
d'un balzo il 30%, raddoppian¬ 
do i voti. Ma l’avanzata, a giu¬ 
dizio del politologo, non di¬ 
pende tanto dalle azioni del 
Carroccio, dal suo program¬ 
ma-progetto, quanto da «un at¬ 
teggiamento collettivo, sponta¬ 
neo, diffuso. Si tratta di un fe¬ 
nomeno montante, che sareb¬ 
be esploso anche senza Di Pie¬ 
tro e la scossa di Tangentopo¬ 
li». Questo fenomeno s- 
esprime, nemmeno a bassa 
voce, nel linguaggio del «popu- 
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Una recente manifestazione della Lega Lombarda 


lismo, dell'alienazione che. 
pure con molte differenze, ri¬ 
chiama i toni del fascismo». 

Sul tasto del fascismo batte 
anche Ugo Intini, portavoce 
della segreteria socialista. 
•Bossi ha ormai scoperto le 
carte, parla apertamente di se¬ 
cessione. propone iliegalità di 
massa che devasterebbe l'eco¬ 
nomia nazionale e insulta il 


capo dello Stato. Al suo comi¬ 
zio di Milano spirava un vento 
, di un '68 alla rovescia: una irra¬ 
zionalità rivoluzionaria e di¬ 
struttiva di estrema destra, fatta 
di egoismo e di atteggiamenti 
squadristici. Questa propagan¬ 
da di odio e di divisione non 
può essere guardata con viltà o 
con sottovalutazione». 

Per il .sociologo torinese Aris 


Accomero bisogna porsi in¬ 
nanzitutto una domanda: 
quando, in quale momento 
comincia a entrare in crLsi il si¬ 
stema dei partiti? Se il logorio 
era precedente, l’episodio che 
funziona da «detonatore, da 
catalizzatore» è rappresentato 
dalla vicenda del terremoto, 
Metà degli anni Otianla. La 
tragedia del terremoto in Irpi- 


nia aveva suscitato «notevoli 
episodi di volontanato, di de¬ 
dizione, Un vero e proprio mo¬ 
to popolare». Uno slancio ge¬ 
neroso. Pochi anni dopo, di 
fronte alle notizie di scandali, 
di uso illecito dei fondi, di ru¬ 
berie, lo slancio si intorcina su 
se stesso. Uno choc collettivo. 

Allora, a quel punto, non si 
accetta più «la redistribuzione 
di tipo assistenziale del Nord 
nei confronti del Sud» che era 
stata rilevantissima nel dopo¬ 
guerra. Questo - continua l’a¬ 
nalisi di Accomero - non signi¬ 
fica che Nord e Sud non siano 
cresciuti insieme (lo ha scritto 
il sociologo Biasco appena 
due anni la) ma ora la delusio¬ 
ne viene accompagnata dalla 
scoperta che non c'è contro¬ 
partita. Le cose non sono mi- 
gliorale. Al contrario. Il siste- 
ma-ltalia ha macinato lo svi¬ 
luppo basandosi e reggendosi 
sulle gambe di «uno scambio 
ineguale». Questo lino agli an¬ 
ni Ottanta, quando Umfrerto 
Bossi si mette a gridarlo sulle 
piazze lombarde. 

A constatare «l'iniquità», ad 
assumere un comportamento 
elettorale che segnali lo sde¬ 
gno, la rabbia, il rifiuto, sono i 
ceti medi produttivi. Sono loro 
adesso a rifiutare »lo .scambio 
ineguale». Loro, in passato 


elettori democristuiii, loro vile 
avevano votato per decenni io 
.Scudocrociato. E il si.stem.i-lt.i- 
lia «mostra la corda». 

•La meridionalizzazioiie del 
potere e dello Stalo, dei ieU> 
politico sopratullo deiiioin 
stiano» può valere come indi¬ 
catore indiretto, Que.sti soggel 
ti minori, commercianti, ini- 
piegali, oltre che operai una 
volta democristiani, i ciii.iii tro¬ 
vavano nella De dei Bisag'i.i. 
Rumor, Piccoli i loro esponen¬ 
ti, per I quali Bi.saglia, Riinioi 
Piccoli «erano la De», si ribell.i 
no Vedono male la nuilazioiie 
della dirigenza demcKrisli.iiui 
spodestala dai De Mita, dai <i.i 
va. La vedono come un vero e 
proprio «scippo di potere' per 
opera di un personale polnn o 
meridionale. 

E se quegli elettori er.iiio 
meridionali? «Clii è .ind.ilo ,i 
Nord ne ha interiorizzato , v,i 
lori in una perfetta mimesi», in 
una piena integrazione I p.iru- 
ti non possono fronieggi.ire, 
ognuno per sè, la l/rga Vani» i 
cambiali gli uomini, le str.ite- 
gie, le regole In quesl'oiidata 
di totale rifiulo della poliliea 
«non prenderei soltogarrifia l.i 
crescila elettonle tnivolgenle 
della l»ega. Diciamolo' I nazisti 
sono andati al potere demo¬ 
craticamente. fh-e-sero i soli» 


Il Pds pone tra le condizioni la salvaguardia dei piani paesistici 

Sardegna, quadripartito bruciato 
si tratta per una ^unta a sei 


Gli 


• t 


Anche alla Regione sarda si tratta per una giunta 
unitaria. Il quadripartito è entrato in crisi dopo l'ap¬ 
provazione della nuova legge elettorale che sanci¬ 
sce l’incompatibilità tra le cariche di consigliere e 
aitsessore. L’opposizione di sinistra disponibile al 
confronto per una «giunta d’innovazione» che com¬ 
pleti la riforma istituzionale. Ma il Pds avverte: «Non 
se ne fa niente se stravolgete i piani paesistici». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. Di cerio, per 
ora, c'è solo che la vecchia 
giunta quadriparito è finita. 
«Bruciata», oltre che dalle diffi¬ 
coltà politiche, da alcune nor¬ 
me della nuova legge elettora¬ 
le, approvata nelle scorse setti¬ 
mane alla Regione sarda. Con 
effetto immediato si prevede 
infatti che chi è assessore non 
può essere consigliere regio¬ 
nale e viceversa. Un vero e pro¬ 
prio terremoto, insomma, ma 
anche un precedente interes¬ 
sante per gli altri ordinamenti 
regionali. Entro la pro-ssima 
settimana, chi sta in giunta, de¬ 
ve optare: o dimettersi da con¬ 
sigliere o lasciare libero l'as- 
sc.ssorato. 

Ma dalla «semplice» crisi tec¬ 
nica. si potrebbe passare ora 
ad un nuovo quadro politico. 
Anche i partiti dell'opposizio¬ 
ne di sinistra (Pds e sardi.sti) 


partecipano Infatti a pieno tito¬ 
lo alla trattativa per il nuovo 
governo regionale, che avrà 
come primo compito il com¬ 
pletamento della riforma istitu¬ 
zionale. La proposta, lanciata 
dallo stesso Pds, è stata accolta 
favorevolmente dal presidente 
della giunta, il socialista. Anto¬ 
nello Cabras, e dalle tillre forze 
politiche. Gli incontri sui punti 
salienti del programma di line- 
legislatura (in Sardegna SI vota 
nel '94), sono già cominciali. 
Entro la prossima .seltimana 
potrebbe già nascere o sfuma¬ 
re definitivamente la nuova 
maggioranza a sei. 

Il Pds partecipa alla trattati¬ 
va con una preci.sa linea di 
condotta, votata all'unanimità 
dalla direzione regionale, 
«Non SI tratta - spiega il neo¬ 
segretario regionale, Giorgio 
Macciotta - di formulare pro¬ 


grammi tanto grandiosi, quan¬ 
to inconcludenti, ma di lavora¬ 
re per delinire alcune rilevanti 
questioni Lslituzionali, e in pre¬ 
visione di una stretta delle poli¬ 
tiche economiche nazionali, 
per creare le condizioni per 
utilizzare al meglio le risorse 
del sistema regionale, anche 
attraverso l'impegno per una 
nuova stagione del meridiona¬ 
lismo». In particolare, il Pds in¬ 
dica come obiettivi prioritari la 
riforma dello Statuto speciale 
di autonomia, la piena attua¬ 
zione della riforma degli enti 
locali e della pubblica ammi¬ 
nistrazione. le politiche per 
l’ambiente e un ripensamento 
strategico della base produtti¬ 
va legionale. Con un momento 
di verifica - in particolare sulla 
questione dello Statuto - ab¬ 
bastanza rawicinato (la pros¬ 
sima primavera), e con un 
obiettivo politico di fondo: am- 
vare al voto del '94 sulla base 
di schieramenti, coalizioni e 
programmi alternativi. «Quella 
che proponiamo, insomma — 
precisa Macciotta - non è af- 
lallo una giunta di emergenza 
o «di guerra», come altri si .sono 
dlirettati a definire, ma un go¬ 
verno di innovazione istituzio¬ 
nale. che realizzi finalincntc 
quelle riforme essenziali di cui 
tuffi avvertono l'esigenza». 

Gli scogli da superare, però. 


non sono pochi. A cominciare 
dalle resistenze all inlemo di 
alcuni partili (e innanzitutto 
nella De) ad accompagnare il 
programma di riforma con 
nuove norme suU'ineleggibilità 
e con un rinnovamento della 
stessa classe polilica. Ma è su 
un tema particolarmente con¬ 
creto ed attuale che tutto po¬ 
trebbe arenarsi subito: la tutela 
delle coste. La giunta regiona¬ 
le. intatti, ha ultimato nei (jiorni 
scorsi lo schema dei piani pae¬ 
sistici da sottoporre entro fine 
anno al Consiglio regionale, e 
le prime inidscrezioni sui con¬ 
tenuti sono a dir poco inquie¬ 
tanti- i progetti onginari sareb¬ 
bero stali stravolti, per dare via 
libera ad una colos.sale ce¬ 
mentificazione sulle coste (si 
dice olire 20 milioni di metri 
cubi), in particolare a vantag¬ 
gio dei mega-insediamenti 
dell Aga Khan e di Berlu.sconi 
in Gallura II Pds ha chiesto un 
«immediato chiarimento politi¬ 
co» ai suoi interlocutori: «La tu¬ 
tela delle coste - secondo An¬ 
tonio Dessi, della segreteria re¬ 
gionale - è una delle maggiori 
discriminanti politiche e pro¬ 
grammatiche. In nessun caso 
potrà essere accettato uno 
stravolgimento delle finalità 
dei piani paesistici, nè condivi¬ 
sa alcuna continuità con le 
scelte compiute in questa dire¬ 
zione dalla giunta uscente». 
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Oggi ad Ancona la sinistra 
prova a «salvare» la Provincia 


■■ ANCONA Giornata deci¬ 
siva ad Ancona per evitare lo 
scioglimento anticipato del 
consiglio provinciale. Oggi si 
discuterà c si volerà sulla 
mozione che dovrebbe dar 
vita alla giunta Pds-Psi-Pri- 
Verdi, in sostituzione della 
vecchia giunta quadripartita 
in crisi dall’estate scorsa. 
Non è escluso che anche il 
Psdi, inizialmente dichiarato¬ 
si disponibile ad appoggiare 
la nuova giunta ma poi dclì- 
lalosi, garantisca il sostegno, 
a.ssicurando alla giunta pro¬ 
gressista una maggioranza 
più larga. In caso contrario il 


Pds chiederebbe un volo 
«tecnico» sulla mozione per 
scongiurare lo scioglimento 
del consiglio. 

La storia dell’accordo poli¬ 
tico che dovreblx; sostenere 
la nuova giunta è piuttosto 
tormentata. Dopo le elezioni 
politiche e dopo il caso del 
vicepresidente socialista del¬ 
la giunta quadripartita con¬ 
dannalo per abuso d'ufficio, 
il Pds è riuscito ad aggregare 
su una piattaforma politica 
•aperta, progressista, am¬ 
bientalista o riformatricc» al¬ 
tri quattro gruppi con,siliari: 
Psi, Pri, Verdi e Rifondazionc. 


Il Psdi doveva partecipare 
anch'esso ma ha postocomc 
condizione un confronto con 
la De. .Anche Rifondazionc 
comunista, dopo l'iniziale 
assenso si è divisa e ha prefe¬ 
rito abbandonate la nuova 
coalizione, puntando alle 
elezioni anticipate. Il volta¬ 
faccia ha portato la neonata 
coalizione ad avere solo 16 
voti su 30. ridottisi a 15 per¬ 
chè non ha partecipato al vo¬ 
to il sociali.sla Misili, ex vice- 
presidente della vecchia 
giunta quadripartita e coin¬ 
volto nella vicenda giudizia¬ 
ria La mozione di fatto ha 


cosi subito una battuta d’ar¬ 
resto c si ò aperta allora una 
fase nuova in cui si è tentalo 
di coinvolgere nella coalizio¬ 
ne il Psdi, Anche per eviutare 
che il progetto programmati¬ 
co dclinito dui partiti di sini- 
,stra affondasse per motiva¬ 
zioni ixtrsonali e di basso 
profilo. A questo punto l’uni¬ 
ca formula che rimane prali- 
cabile è pur sempre quella 
definita da Pd.s-Psi-Pri e Verdi 
e che tultavia ha bi.sogno del¬ 
l'apporto del Psdi per avere 
una solida maggioranza. For¬ 
se oggi la soluzione della 
lunga vicenda. 
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Per la trasgressi# cantante 
arrivata ieri con un volo dagli Usa 
guardaspalle e un servizio d'ordine 
degni di un giudice antimafia 


La signora Ciccone ha assistito 
alla sSata dei «suoi» due stilisti 
Questa sera un mega-party per vip 
E i fans, irriducibili, applaudono 


Ecco Madonna, moda e delirio 

La rock-star a Milano, mobilitata anche la Digos 


Zeppe e cappellacci 
Anche in passerella 
voglia di contestazione 


QIANLUCA LO VETRO 


n MILANO Madonna 6 sta¬ 
ta accolta con un silenzio re¬ 
ligioso alla sfilata di Dolce & 
Gabbana un po per snobi¬ 
smo della platea ma forse 
anche per reazione al tanto 
chiacchiericcio provocato 
dall arrivo della star alle pre¬ 
sentazioni di abbigliamento 
femminile primavera-estate 
hS Come dimentichi dello 
loro testimonial delle super 
top che mandano in passe¬ 
rella e delle grandi feste che 
hanno organizzato sino alla 
scorsa stagione, molti stilisti 
(in particolare quelli che 
presentavano in concomi¬ 
tanza con lo show di Dolce & 
Gabbana) hanno puntato 
l indice accusatore contro la 
spettacolarizzazione delle 
sfilate <on la quale si colme 
rebbe un vuoto di contenuti 
moda» «Fatto sta - racconta 
divertito Domenico Gabbana 
- che un caro collega ci ha 
invitati al suo defilé ma a pat¬ 
to che andassimo con Ma¬ 
donna» Aneddoti petlego 
lezzi e indiscrezioni volano 
«veloci di bocca in bocca» 
Ma quando Dolce & Gabba¬ 
na mandano in passerella la 
loro moda fioccano applausi 
*ed entusiasmi E svanisce il 
benché mimmo dubbio che 
la Madonna sia 11 per com¬ 
pensare lacune creative Con 
grande coraggio i due stilisti 
riversano sulla pas.serella ra 
gazze anni bettanta con cap 
pelli a larghe falde giacche 
fantasia alla Jimmy Hendrix 
pantaloni a zampa di clefan 
te scarpe con la zeppa e na- 
stn in testa come quelli che 
usava la cantante Janis Jo 
plin Voglia di prole tare an 


che a’traverso la moda’ «Più 
che altro - chiansce Stefano 
Dolce - stile libero costruito 
mescolando di tutto per n- 
spondere ad un mercato che 
non accetta più I imposizio¬ 
ne del creatore» Antesigna¬ 
no della moda sintonizzata 
con lo spinto del tempo an¬ 
che Gianni Versace epoca gli 
anni Settanta senza scivolare 
nella banale ricostruzione da 
manuale di stona del costu¬ 
me Nella collezione extra 
lusso «Signature! presentato 
sabato nell atelier di via Ge¬ 
sù lo stilista propone «conte¬ 
statone» linee trapezoidali 
con orli alla caviglia e spac¬ 
chi profondi Ma se gli abil. 
interi sono di una semplicità 
scultorea pervia del gioco di 
tagli sapienti i giacchini 
stretti avvitati presentano ap¬ 
plicazioni. borchie e cin- 
ghiette in pelle tra i cowboy e 
1 sadomaso II tutto é corre¬ 
dato dalle celebemme cami¬ 
cie in seta stampata con ma¬ 
culati piante tropicali carto¬ 
line di Miami riprodotte col 
computer e (igunnc di tar 
zan Se Versace guarda con 
occhio vigile le tendenze 
ustet che del momento i^crré 
SI ispira a quelle civili di ca¬ 
rattere ecologico Cosi il re- 
vers delle sue giacche assu¬ 
mono le forme spaziali di 
grandi foglie la pelle dei 
giubbotti e stampata con le 
nervature del legno lo stole 
sono di ralla i pantaloni ef¬ 
fetto sughero EladonnaFer- 
ré diventa una sorta di cama¬ 
leonte in grado di mimetiz¬ 
zarsi là dove la natura è an¬ 
cora rigogliosa e incontami¬ 
nata 


Per due giorni Milano oltre la Madonnina ospita an¬ 
che Madonna, la trasgressiva rock-star arrivata per 
assistere alla sfilata dei suoi stilisti preferiti Dolce e 
Gabbana per lei hanno organizzato anche una festa 
che si terrà questa sera per trecento «eletti», in una 
discoteca alla moda Lei, in attesa, fa ginnastica e i 
suoi fans, incuranti della pioggia, rischiano il raf¬ 
freddore per poterla vedere almeno un attimo 


MARCELLA CIARNBLLI 



■B MILANO La pioggia non 
ha fermato Madonna Né Ma¬ 
donna è riuscita a fermare la 
pioggia Giove Pluvio ha 
provveduto per tutta la do¬ 
menica a riversare quanta 
più acqua ha potuto su una 
Milano già tanto tnste di suo 
Il dio non si è curato del ten¬ 
tativo della rock-star mae¬ 
stra in trasgressione di «illu 
minare» la città non fosse 
che per 1 oro giallo sole dei 
SUOI capelli ossigenati All in¬ 
segna dell inzuppato fradicio 
è dunque cominciata la due 
giorni milanese di Louise Ve¬ 
ronica Ciccone trentareenne 
mito dei giovani d oggi dalle 
lontane ongini italiane, vola 
ta fin qui da Los Angeles pur 
di non perdersi la sfilata di 
Domenico Dolce e Stefano 
Gabbana i due enfant prodi- 
ge della moda italiana che 
contendono allo stilista fran¬ 
cese Jean Paul Gaultier il cor¬ 
po da vestire (o svestire a se¬ 
conda dei punti di vista) e 
1 amicizia della cantante 
Pioggia dura a Linate 
quando alle 10 10 ha toccato 
la pista destinata ai voli vip il 
•Gulfstream G 3» di Madon 
na Sull aereo sono saliti un 
doganiere un poliziotto ed il 
caposcalo Poche formalità 
ed eccola toccare finalmente 
il suolo Italiano Un metro o 
poco più, quello necessario 
ad infilarsi di gran camera in 
una delle tre Limousine Mer¬ 
cedes prese in affitto per tutta 
la durata del soggiorno 1 vc- 
tn scuri e la lontananza non 
hanno consentito ad un cen¬ 
tinaio di fans imducibili ba¬ 
gnati come pulcini divedere 
neanche per un attimo Ma¬ 
donna La sua auto con il ri 


scaldamento acceso è sfrec¬ 
ciata p>er le vie deserte di Mi¬ 
lano seguita da quelle del 
suo staff e della scorta fornita 
alla diva una ventina di cara¬ 
binieri più un auto della Di¬ 
gos con a bordo la pattuglia 
che di solito veglia sulla sicu¬ 
rezza di Bettino Craxi 
Altri fans ugualmente im- 
ducibili e inzuppati, aspetta¬ 
vano la cantante all ingresso 
dell Hotel Gallia, quello dove 
un tempo si teneva il calcio 
mercato a due passi dalla 
stazione Applausi lacnme 
gndolini tra 1 istenco c il raf¬ 
freddato I hanno accolta 
quando ha infilato di gran 
camera seguila a un passo 
da un paio di «armadi» viventi 
assurti al rango di guardie del 
corpo del mito la porta gire¬ 
vole del lussuoso albergo 
Jeans nero canottiera aran 
Clone una camicia a scacchi 
in tinta ai piedi nostalgici 
zoccoli tra I olandese e il 
postfemminismo giacchet- 
tone nero e occhiali da sole 
Un look dimesso assoluta- 
mente lontano dai iragressivi 
abiti con cui lei ama mettere 
in imbarazzo gli alto reso 
ancora più normale dall ela¬ 
stico inlantile con cui aveva 
stretto in un codino antipiog 
già I capelli umidi Incurante 
dei fantozziani inchini della 
direzione doli albergo prefe- 
nto al «Principe di Savoia» so¬ 
lo perchè tra i servizi che of¬ 
fre c è anche una mega pale¬ 
stra Madonna è entrata nel- 
1 ascensore seguila dagli «ar¬ 
madi» di CUI sopra c dall in 
separabile amica-segrelana 
Lise Rosemberg Destinazio¬ 
ne il quinto piano dell alber¬ 
go suite numero 503 costo 


un milione e duecentomila al 
giorno Per il suo staff sullo 
stesso piano sono state pre¬ 
notate altre quindici camere 
Anche le dive soffrono il 
fuso orano b Madonna dopo 
le molte ore di volo interrotte 
solo per il nfomimento da 
una sosta a New York si è 
concessa un paio d ore di re¬ 
lax A modo suo Nell ascen¬ 
sore destinazione quinto 
piano sono entrati nell ordì 
ne un suo collaboratore con 
un materassino verde da gin 
nastica ed una bottiglia gi¬ 
gante di acqua minerale, poi 
un camenere con una tisana 
oltre a numerosi mazzi di fio¬ 
ri Infine ma dall ascensore 


di servizio nella suite 6 stata 
portala una leggera colazio¬ 
ne a base di gamberi e verdu¬ 
re saltate alla cinese Nel 
piatto anche qualche cuc¬ 
chiaiata di riso pilaf Un 
omaggio anche se non sotto 
forma di risotto ad uno degli 
alimenti prefenti della città''Il 
tutto secondo il più america¬ 
no degli stili servito con una 
bella caraffa di spremuta d a 
rancia 

Ondeggiano le guardie del 
corpo I clienti vengono invi 
lati a farsi da pane fuori foto¬ 
grafi c giornalisti la Diva sta 
per lasciare la sua suite e rag¬ 
giungere gli amati Dolce c 
Gabbana che il successo del 



La collezione primavera-estate 

di Dolce e Gabbana presentata ieri a Milano 

in alto la popstar Madonna assiste alla stilata 


la loro collezione estiva 
I hanno affidalo tutto alla tra¬ 
sgressiva Louise Veronica 
L organizzazione funziona 
alla perfezione e i f ins reste 
ranno ancora una volta delu 
SI Madonna é uscita dalla 
porta di servizio quella die 
tro le cucine dell Excelsior 
Gallin ed è salita sulla limou¬ 
sine che dovrebbe condurla 
in pochi minuti in via Santa 
Cecilia una stradina nel cen¬ 
tro di Milano «militarizzata 
fin dalle prime ore della mat¬ 
tina per impedire 1 accesso a 
quanti non fossero in posscs 
so del prezioso cartoncino 
d invito Prezioso e introvabi¬ 
le quasi quanto quello per la 


festa di questa sera alla di 
scoteta «Le Cinéma che è 
stato stampato in due colon 
bianco per chi ha diritto alla 
cena rosso per quelli cui sa 
ra consciililu solo ballale da 
una certa ora in poi Nel re 
gno del «tutto calco'ato 
quello un po triste in cui Ma 
donna vive ci si è mosso di 
mezzo un taxi che ha ralien 
tato la marcia dell automobi 
lo verso I atelier E i fans nu 
morosi e bagnati anche qui 
hanno potuto ammirare una 
Madonna vestita stile gang 
ster in gessato marrone con 
regolamentare sigaro nel ta¬ 
schino Pochi attimi pioi lutto 
secondo copione La sfilala è 


andata liscia come 1 olio con 
omaggio finale dei due stilisti 
alla star portala in trionfo 
dietro le quinte Al bar del- 
I allicrgo iiilanlo si com 
iiieiuano le diiiiciisioni dei 
club sandwich in proporzio 
ne alla slazza dei consuma¬ 
tori preparati per le guardie 
del corpo (sarcobt a dire tri¬ 
plo strato di pane con ag¬ 
giunta di almeno ire etti di 
companatico assortito) con 
ncnii occhi il rimpianto perle 
due tranquille camomille 
servile la sera prima a Massi¬ 
mo Troisi Fino alla partenza 
della sUir non cc dubbio sa 
ranno tempi duri 






Daniele Radini ha partecipato alla trasmissione «Scommettiamo che?» 

Bimbo prodigio strabilia l’Italia 
A 6 anni riconosce le opere d’arte 


Damele Radini Tedeschi anni sei romano, mamma 
casalinga autodidatta, papà informatore farmaceuti¬ 
co è la carta di identità di un bambino prodigio Sa¬ 
bato sera in tv ha «scommesso» che avrebbe ncono- 
sciuto autore e titolo di dieci opere d arte di tutti i tem¬ 
pi, scelte a caso fra trecento da Cranach a Botticelli 
da Pinturicchio a Cosmé Tura «Un gemo’ No è un 
bimbo normalissimo» protestano i genitori 


SILVIA OARAMBOIS 


■M ROMA Damele ha sei an 
ni va in prima elementare so 
lo da due settimane c non ha 
ancora imparato a contare fi 
no a venti Ma per questo ra 
gazzino romano dai capelli 
castano chiaro pallido di son 
no che (ler combattere 1 emo 
zone tiene stretta una scim 
inietta di pezza sabato sera si 
sono incantati davanti al video 
uniliei milioni e settecentomi 
la lelespettaton Lui sa lare 
quello che per molti liceali 
per molli universilari è solo 
un sogno riconosce al primo 
colpo d occhio aulore e titolo . 
di oltre duemila opere d arte, 
di tutti 1 tempi A òcornnieltia 
mo che'' varietà del sabato se 
ra ha lasciato il pubblico col 
flato sospeso Ha nascosto il 
volto dietro a un braccio co 
me SI la per giocare a nascon 
clerello mentre venivano scel 
te le dieci opere d arte chi lui 
avrebbe dovuto riconoscere F 
poi non ha esitalo un attimo 
un Cranach un Sotticelli un 
Pinturicchio F poi Cosmé Tu 
ra Bosch Tizi ino Lzionardo 
Munllo Anche 1 «Apollo del 
Belvedere» di cui ha racconta 
to la slonilla «Il Papa aveva 


chiesto a Leonardo di aggm 
stargli il braccio ma lui ha ri 
sposto di no perché era bello 
cosi- 

Perche un bimbo di sei anni 
finisce in un programma di 
grandi'' Perchè i genitori 
■scommettono» su di lui’ «Ma 
no non è andata cosi-spiega 
dietro le quinte Gianna Verza 
la mamma - Damele aveva vi 
sto lo becchino doro voleva 
partecipare anche lui voleva 
andare in televisione Ma gli 
ho detto che non era possibi 
le lui canta solo La Tocca e a 
modo suo Poi quando ha vi 
sto Scomrnelltamo che^ mi ha 
dello però potrei andare a ri 
conoscere i quadri Allora 
abbiamo scritto ma più di un 
anno la non ci pensavamo 
più» 

Damele è m diret'a Rac 
conta che da tre anni va con la 
mamma in giro per musei 
Tutto cominciò con il Iao 
cc»nte di musei Vaticani allo 
ragl piacevano I serpenti Ad 
ogni risposta un sorriso lo illu 
mina tutto fa simpatia la sua 
non è la soddisfazione del 
bimbo saputello ma di quello 
che "fa punto» sia che gitxhi 


al «mondo» disegnalo a ges 
setto sull asfalto o con I elei 
Ironico «Game boy» E poi alla 
Ime di corsa in braccio a Pip 
po Baudo per dirgli «Lo sai 
che conosco tutte le opere che 
canta tua moglie’» Un piccolo 
gemo Un bambino prodigio 
O solo un tenero pappagallino 
che tia imparato a memoria 
trecento illustrazioni come al 
In ragazzini imparano sulle fi 
gurine Panini i nomi di tutti i 
calciatori’ 

Quando scorrono sul video i 
titoli di coda Daniele è di nuo 
vo dalla mamma impegnata 
simo a sbadigliare «Va sem 
pre a letto alle otto e mezza» 
avverte preoccupata la donna 
Gli hanno lasciato le dieci n 
produzioni delle tele che ha 
indovinato ma lui ha il muso 
lungo sperava che gli regdlas 
sero anche il «Cesare Borgia» 
del Giorgione il suo preferito 
•In casa abbiamo solo un im 
magine in bianco e nero l ha 
colorata lui con i pastelli » 
racconta la madre 

Ma in che famiglia nasce un 
«bambino prodigio»’ «Sono 
casalinga anzi più che alla 
casa mi dedico tutta a lui a 
Damele - spiega Gianna Ver 
za - Ma non ho potuto studia 
re sono un aulodidatla Mi 
piace tanto leggere questo si 
E mi piace portare D.iniele 
con me alle mostre nei musei 
a vedere le opere d arte nelle 
chiese Ogni mamma Ira 
smette 1 suoi gusti Ma per noi 
e sempre stalo un gioco per 
ogni quadro gli raccontavo 
una stona come era stato lat 
to cosa rappresentava» E il 
papà’ Gianni Radini Tedeschi 


è informatore farmaceutico e 
con linguaggio professionale 
SI affretta a spiegare «Damele 
non è un genio non esistono i 
geni il suo è un interesse che 
è stato curato Ma il suo quo¬ 
ziente di intelligenza è lo stes 
so degli altri bambini È stata 
bnva la mamma a coltivar 
glielo Per il resto ha tutti gli in 
teressi dei bambini della sua 
elà« «Se lo avessimo forzato - 
riprende la donna - non ci sa 
rebbero questi risultati Oggi 
ho acquistato una rivista c era 
un dipinto che lui non cono 
scova gli ho chiesto se capn/T» 
di che pittore era Mi ha rispo 
sto mamma non vedi’ è Ru 
bens* 

Al Teatro delle Vinone lo 
hanno accompagnalo anche 
la zia e la nonna e sono orgo 
gliosissimc «Questo bambino 
ha una passione per I opera 
alla tv guarda sempre le video 
cassette Ha tre edizioni della 
Tocca È fatto cosi preferisce 
queste cose a una corsa in bi 
ciclctla» 

F lui’ Mentre rifa la cartella 
(ci sono dentro I intramonta 
bile Lego il Pongo i pupazzei 
li tutto il necessario per una 
lunga noiosa giornata in tv) 
risponde alle domande d ob 
bligo il primo giorno di scuo 
la illa «Cesare Nobili» di Ro 
ma è sialo una grande emo 
zione ma la Rai lo è di più in 
tv guarda i fumetti e predilige 
Paperino «perchè combina 
tulli quei guai» ha una fidan 
zaia come tutu i bambini del 
la sua età ed è la sua mamma 
Inline cosa vuoi fare da gran 
de’ «Il Don Giovanni» Ma di 
Mozart 



Foto 

di gruppo 
ieri sera 
alla prima 
puntata di 
Scommet 
tiamoche’ 


^B ROMA Chi sono i bambi 
ni prodigio’ Hanno un t dento 
specifico e sono molto preco 
CI ma non sempre la loro abili 
tà è sintomo di una maggiore 
intelligenza F-sistono i bombi 
ni ipericssici che a un anno e 
mezzo riescono i leggere 
qualsiasi cosa senza |xirò as 
•vociare la parola al suo signili 
calo ed esistono i veri geni che 
da grandi potranno avere 
grandi possibilità di successo 
Anna Oliverio Ferraris psieo 
Ioga dell età evoluliva ci spie 
ga I meccanismi e le situazioni 
che favoriscono lo sviluppo di 
ciuesti bambini 
Cosa si Intende per bambi 
no prodl0o7 

È un bambino dotato di un 1 1 
lento di una opacità specili 
ca Ma non è detto che questo 
talento sia ds.scx:iato all intelli 
genz i Ci sono casi di bimbi 
dotati di una memona fortissi 
ma che ricordano tutto ma 
non riescono a spiegare nulla 
E comunque non basta posse 
dere il lalento per divcni ire un 
bambino prodigio 
Cos'altro serve? 

Un ambiente slimoi mie e un 


Ma il talento 
non è sintomo 
di genialità 

MONICA RICCI-SARCENTINI 


udii)to m grado di rispondere 
in modo adeguato 5>e non tsi 
stono queste due eondi/ioni la 
capaeità non verrà mai svilup 
(Mia Mol'i di noi hanno tante 
inchna7ioniehe* non poten7n 
no o che non riconoscono 
semplicemente perché la vita 
h sottopone <i stimoli diversi 
Per e*scnìj>io una volta esiste 
vuno molte persone abilissime 
a farcealcoli mentre oggi ò piu 
difficile cfit CIÒ succeda pe r 
ehé fsisU^no le ealcolalriei o 
quindi non ò necessario svi 
luppirt quella particohre e i 
p ICllu 

Praticamente lei sta dlccn 
do che potenzialmente sia* 
mo stati tutti dei bambini 


prodigio? 

\o issolutame nt( T ehi irò 
elle dev( esistere una predi 
spos)7ione ccTcbnIc Vc'levo 
soli mto dire elic ditho ogni 
b imbino prodigio e ^ emprt 
un motivo 11 piecoio D micie 
c he ò a|>p irso in tv ha sieiir i 
Munte una memorii lorinida 
bile m \ oltre a questo ha una 
mimmi che ha individuilo 
questa sua abilita e 1 ha stimo 
lata ProbabilmenU se avesse 
ivijto un genitore ippassiona 
le>die ikio or<>conoscerebbe 
tutte !e lorma/iemi delle squa 
dre itali iiu negli ultimi 50 an 
ni 11 riv Ilio 0“ che il b'ìmbino 
st svilujipi solo in settore sp< 
ei'ieo che divedili uno speH-ia 


lisi \ di un ì materia sen7a s i 
pere nuli altro ba tutto di sto 
ria de il arte ma non sa contare 
d i uno a dieci 

Da un punto di vista psicoio 
gico quali sono i rischi per 
un bambino prodigio? F 
quali le posslbiiità che il suo 
talento venga meno con II 
crescere? 

Il rischio òche il b imbino im 
vi id odi ire h su 1 e ip le ità Se 
1 adu'to cliK de tre ppo se pre 
tende un appJiea/ionc troppo 
cosi Ulte il piccolo può s( ntire 
il suo t dento come una prigio 
IK e detesl irlo Anche queste 
esibi/ioni MI n sono ne»gatvc 
perche propongono i) bambi 
no un i re ilt i fasulli Qu indo 
si cresce gli esili soi o diversi 
L n b imhino abile i disegnare 
può dive nt ire un artista o 
semplice mente un brivo disc 
gn itcìre l nc ile ol dorè viven 
te quasi m ii divent % un gr inde 
ni ileMiuilieo Esistono |x)i i 
bambini prce oc i che non h in 
no una pirticol ire ibilit i ni i 
semplice me nte matunno pii 
ma de gli litri Qui sii bambini 
eresee^ndo riemreranne> nella 
normalità 


Prato 

Il Vangelo 
sulle onde 
della radio 


H Se 1 Crnili i ha Telebiffi la 
Pose in I ha radio Cuna La Cu 
ria vescovile di Prato ha infatti 
leeiuisiaio a luglio la frequen 
7dde 9d 300 che apparteneva 
a Radinone una delle primec 
piu importanti stazioni del a 
Toscana Complice dell etto di 
vendila 0* stat i una gestione fa 
miliimenfaredell emittente fio 
n filma che tempo fa aveva 
acquistato Piero Barbagli im 
prenditore e mercante di fre 
qntn/e improvvisatosi editore 
On su 9^000 tr smette An 
tenn i Toscmi Una e-'iTiittente 
della Curii di Pr Uc Cosi dopo 
la II le visione la Chiesa si lan 
ei i anche alla conquista oella 
ridio 

Possi imo capire il senso de 
gli in ile mi papali e he dcnim 
ei ino 1 1 volgint i delle tv Ma 
pi r 1 1 radio il discc rsoè un po 
diverso I! panonma radiofon 
kO n i/jonjlc i'* dei piu vari F 
illor 1'' Prob ibilnunte il vesco 
vo di Piato Simoni ha capito 
eoniL il c ardin de Biffi quando 
sij piu facile rigg ungere i fé 
dell ittr iverso le onde radio 
I M 1 litro il V ingelo via ra 
din loìòneanchi una novità 
e Antenna losc in 11 no ò solo 

I ullim t iniv it I in It dia Radio 
Maria | lu eono>eiuta comi 
pine irmcesco Bjccini che 
ihi presi un po m giro ne) 
suo ultimo disco P un i si vio 
iK c he ir isnu’lte diAreellise» 
d Tri) i pieenlissimn paes no 
de l f-k rg im isco inpexhianni 
SI e traskinnata da ridiolina 
dilli diocesi in potèntissin)': 
rete Conu"^ Riehie*dcrdo a 
gr in vfKc <cO imbuti in denaf’o 

II fedeli n iturilii ente offren 
do in c imbio la promessa ene 
il messaggio di M ina sarebbe 
st ito diffuso i soldi dei fedeli 
sono st Hi utili// ili per 1 acqui 
si ) dì ponti ridir e he le I inno 
colise limo 1 1 difius one Mia 
questo Antenna losc ina Uio 
none irriv da Almeno fino id 
or 1 
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in Italia^ 

V. * ^ ì 

Il maltempo ha colpito 
con mag^ore violenza 
j le regioni meridionali 
1 Gravi danni anche in Veneto 
- Forti nevicate sulle Alpi 
e sulle cime delFAbruzzo 
Vento, piogge e temporali 
, continueranno anche oggi 


P ipinj 
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Maltempo in Italia Acqua alla a 
pia 2 zaS Marco a Venezia 


L’Italia con l’acqua aUa gola 

Due morti in Puglia, ftane e allagamenti ovunque 


Morti feriti case evacuate strade e ferrovie interrot¬ 
te il secondo v\cek-end d autunno ha purtroppo ri¬ 
spettato le previsioni anche se gli allarmi lanciati 
nei giorni scorsi dalla Protezione civile avevano fatto 
addirittura temere una replica su più vasta scala del¬ 
la disastrosa alluvione che ha colpito Genova una 
settimana fa Vittime e danni si sono questa volta 
concentrati soprattutto nelle regioni meridionali 


PIETRO STRAMBA-BACIALB 


■■ KOVIA f a' solito quasi 
an boll(tttino eli guerra strade 
c ferrovie interrotte c ise nc 
gozi t maga//iii danneggiati 
decine di persone ivieuate e 
purtroppo anche morti e feriti 
tnehe se per (c rtuna non ha 
provocato i tr igici elletti di 
que le che Ih inno preceduti 
nelle ultime due settimane (le 
alliiv oni e he h inno colpito 
P'im 1 I Stivonese e poi domo 
niea scorsa (jenova e la sua 
provincia) li m issicela per 
turbazione che el i due giorni 
st 1 m ir* ’ll indo qii tsi tutte' le 
regioni il ili i le - e on piogge 
te iiipeirtili e in rnoatagn i an 
elle neve in abbeindan/ i - In 


rispettato quasi per intero le 
previsioni degli ultimi giorni 
hornendo 1 ulterioie conierma 
che - a causa soprattutto di 
una dissennata gestione del 
lepitorio fatta di disboscamen 
ti incontrollati o di cementili 
eazione selvaggia in particola 
re degli alvei di fiumi e lorrenti 
- quell 1 che lutto sommato è 
una norm ile -tempesta equi 
no/iale» (un evento che si ri 
presenta abbastanza regolar 
mente ali inizio della pnmave 
ra c dell autunno) rischia ogni 
volta di trasformarsi in una ca 
t \strofe nazionale I- non «' an 
cora finita per oggi le previsio 
ni parlano di -spiccala variabi 


liti perturbata- con schiarite 
che saranno però -tempora 
nee e di breve durata» 

Anche questa volta 1 atteri 
zione era rivolta principalmen 
te alla Liguria dove si temeva 
SI scaricasse con maggiore vio 
lenza I effetto della profonda 
depressione centrata appun¬ 
to sul Mar ligure L allarme re 
sta m vigore Imo alle 7 di que 
sta mattina ma per ora non si 
sono verificati dann panico 
larmente gravi A essere mag 
giormente colpite invece so 
no state le regioni meridionali 
m particolare la Campania 
dove I altra seni e per tutta la 
notte I nubifragi hanno provo 
calo decine di smottamenti al 
lagamenti e crolli di muri e 
aperto voragini in numerose 
strade a \apoli ma anche ad 
Agnano nella zon i flegrea a 
Ischia a Salerno e in altri cen 
tri A lorre del Greco una ra 
gazza di 16 anni Patrizia Gen 
lile ha rischiato di annegare 
sorpres i in un i |)i iz/ i della 
città da un improvvisa case ita 
d uqtM riversata dai fi ine hi 
del Vesuvio <5 stata salvala ap 
pena m tempo prima di essere 


trascinata in mare In Puglia 
non altreltanla fortuna pur 
troppo ha avuto una donna di 
65 anni Argentina Donateo 
un ondata ha letteralmente 
strappato la -500» su cui viag 
giava insieme al manto Gio 
vanni Donateo dalla strada li 
loranea del balenio all altezza 
di Adrano e I ha trascinata in 
mare L uomo ò riuscito a usci 
re dall auto e a raggiungere a 
nuoto la riva mentre la moglie 
- il CUI corpo Imo a tarda sera 
non era stalo ancora recupera 
to - non ce I ha falla Anche in 
seguito all inciderne é stala de 
elsa la chiusura al traffico di un 
lungo tratto - il più pericoloso 
esposto alle ondate che hanno 
raggiunto anche 1 altezzadiot 
to metri - della litoranea 
Sempre nel Salonto net 
pressi di San Cataldo Pietro 
Negro un cacciatore di 42 an 
ni ò rimasto ucciso nella sua 
auto sctuacciata dal crollo di 
un albero all interno di un bo 
schetio dove aveva cercato n 
paro d il niibilr igio P and it i 
meglio a un i donna di Cutro 
turno ferita per fortuna solo 
leggernionle da un grande ero 


Rabbia e angoscia tra ex partigiani che ricordano la strage di Marzabotto 

«Tornano ì nazì e le violenze 
Ma perché nessuno lì ferma?» 


Quando li vedo in tdcvisione mi vengono i brividi 
Possibile che i nazisti possano tornare'’ Perché non 
li fermano-’ Nella piazza di Marzabotto fra i gonfa¬ 
loni e le bandiere partigiane et sono rabbia ed an¬ 
goscia L altro giorno dopo tanti anni sono tornato 
nella casa dove i nazisti hanno ammazzato tutta la 
mia famiglia lo ero piu ottimista nel 43, allora ve¬ 
devo un futuro La stona non ha insegnato nulla’» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


M VI VRZ vuoili 1,0 Ni n 
ìm\ tcs t r is rn i lin idi 
elmetti tro/» l)ri 111111 "-’ 1 
n i/isti s( 1 riLord i tu m fri 
un p irtii^i in dell i btclbi ros 
SI I su Monte Sole uspi It \\ i 
eh QUI kIi e lrn« tti lucici p is 
s is.s< ro s 1 IU 1 f’orrc tttin \ p» r 
fin b inibose ile Pif'^tro/ebri 
idesso e nell i pi t//a di M ir 
/ ibotte) issienu a mollai i di 
litri persone p« r riecjrd ^r^ 1 
mi^rti di IS ituii f \ ♦ per dire 
no al n i/isnio c he ri il/a la te 
st i- li r i//isnio ili 1 e rimiri ui 
fa 

^ iiv dispi ut r iccont i 
I ( \ p irtigi in - di non riuscire 
id tspnmerni di n in hirt c i 
pire cintilo che prcieo dentro 
(Jii ndovede e;iieiraKi// con 
1 i se istK i e u ti ste r is ite in 


tek'Msione 10 ho la pclled oca 
Sto zitto ma dentro di me mi 
c hit do C* [losssibile che metta 
no incora fuori la testa che li 
I iscmo fare'’ Ma la stona non 
ha insegnato niente’» Passa 
un corteo con centinaia di 
gonfiloni arrivati da tutta Ita 
ila Sfilano 1 sindaci con la fa 
seia tricolore l-*i stona di Pie 
tro /ebn agghiacciante co 
me tante altre che si possono 
raccogliere ciut in questa piaz 
z<i fra coloro che -non voglio 
no dimenticare» 

-lo ero partigiano qui vicino 
su! Monte Sole Mio padre mi 
mandò ì c hi im ire perché si 
dovev i discutere degli interes 
SI della famiglia Avevo 24 an 
ni illor i I! 29 settembre del 
Il era un venerdì ero a casa 
per cjiiesto motivo e quando 


sa[)emmo che t er<i un<i ra 
strallamento 10 c mio padre 
che era giovane aveva 44 an 
ni scappammo nei boschi le 
donne ed 1 veKiehi resi irono a 
c isd tanto eraz imo sicuri che 
I tedeschi cere ivano solo gli 
uomini lnvc*ce » Ui famiglia 
/ebri mezzadri abitava a C o 
iulla di Sopri vicino a Sperti 
cano Nel bosco abbiamo 
sentito 1 1 milriglid Mio pidrt 
ed IO siamo tornali dopo un o 
ra cd erano morti tutti /\veva 
no ammazzato mia m idr»’ 
hlorinda Oigli mio nonno c 
mia nonna una zia che cr i zi 
Iella ^^d abitava con noi Ave 
vano ammazzato mia sorella 
Bruna di 17 anni che era m 
cinta Fra nel cortile e lo ave 
vano aperto il ventre avevano 
buttato in aria la creatura per 
mitragliarla Accanto a loro 
c erano 1 altra mia sorella Ma 
tilde di 19 anni mio fratello 
Bruno di dits:! ed una cugi 
nella che era sfollata da noi 
pervenire in un posto Ioni ino 
dai bombardamenti» 

l ex partigiano fa fatic 1 a te 
nere gli occhi asciutti »A Colui 
la di Sopra in quelli casa c 
sono tornato dit*ei giorni f i 
dopo tanti anni P stalo mio ni 
potè Fnrico 15 anni clic h.i 


Tragedia a Treviso 

Giovane uccide il padre 
e si spara: «Non mi capiva» 


Le foto del prìncipe Carlo 

L'imprenditrice smentisce 
il flirt e annuncia querela 


M IRI VIRO Se involgi ntL 
tr igi ilki f mi liiri v il no a 
I ri, VISO t n giuv in c i 2S 
inni hiorav inh 1- mtuzz i 
li 1 uiLISO Lon un voli.v> «i 
l'isiol 1 il p ir'rv \iit( iK fi') 
inni ) L poi SI ò su cui ito 
sp iruridosi all i !• m,)i i v on 
I i sti ss 1 irrii 1 I a Ir ig( d <i ò 
iv" Lttu' 1 ni II 1 t ird i si rat i 
di it n 1 s in Vi ndi mi ino 
f [ ri V iser } L non h i vitto 
ti stiiiioni 

Il giov mi SI trov iva i il itti 
d 1 solo invi IV on I [) idrv 
[)i rv hv I 1 ITI iviri v I i sv rv II i 


urmousLitL I corpi vincilo 
vii t-ioravantc supino c con 
vicino la p stola calibro 7 {>5 
t quello del padre car|)Otii 
con un solo foro di prvjicttik 
illa fronte sono stati trovai 
dalle due donne al rie itro 
nv Ila LUI ma della e asa 
Il giovane aveva lavorato 
come riictronerttc fino a un 
mese fa v|u indo si era poi li 
eenziatv Da qualche tempv) 
tra in cura presso uno pi 
s< ologo e sembra avesse in 
[>ii ix_easioni rimproverato 
Il (ladre di non capirlo 


■■BOIOGNA I imprenvli 
tnce bolognese Marma De 
serti Cairone che Ita ospita 
to a colazione iiolla sua villa 
il principe di Galles durante 
la sua visita nel eapvriuogo 
emiliano si ò detta leller il 
mente sbalordita dalle noti 
zie che tv ndono a gettare di 
scredito sul suo conto e su 
quello del prinei|)e II riferì 
mento ù vi prt sunto flirt at 
tribuito ai due da alcuni 
giornali sulla seort.i di dn 
positive se aitate da un igen 
zia fiore ntina cl trantc il p irty 
nel giardino de Ha villa Poi 
ehf nessun altro ra|)porto 


ni prima nò dopo questa 
univa oce isivmc ò intere or 
so tra me c Sua Altezza ha 
se ritto la signora Deserti in 
un 1 dieliiarazione diffusa al 
Il stampi ho ineanealo I 
mio legale avvocato Massi 
moJasormi di tutelare i mici 
inleicvsi anche al fine di irn 
peelire ehv illazioni t ulto n 
clicole quanto gravemente 
diffamatone pressano circo 
lire 1 avvocato Jdsonni ha 
mnuneialo che oggi «prov 
vederà a rappresentare 1 ac 
eaviuto alla compì te lite au 
tonta giudizi ina 


ellisse che il vento dopo aver 
lo strappalo dalla vicina etiits<i 
di S Giuseppe ha fallo atterra 
re con violenza nella sua casa 
Gravi danni si registrano co 
munque anche nelle altre prò 
vince pugliesi barche affonda 
te nei porti allagainenli fami 
glie isolale interi paesi sen 
/ acqua a causa del crollo di 
una torretta di 60 metri dell Ac 
quedolto pugliese 
Segnalazioni di frane e alUi 
gamenli amvano comunque 
un po da tutte le regioni dal 
Piemonte (un torrente è sirar 
palo vicino a Ciriè) alla Cala 
bria dal Trentino al trizio (li 
no a un metto d acqua I altra 
notte in strade e piazze di Ro 
ma) dalla Lombardia (un 
morto e tre lenii a causa di un 
incidente stradale) alla I osca 
na dove la pioggia ha provo 
calo una sene di I iinpona 
menti sull Autosole all altezza 
di Barberino del Mugello inen 
tre a Rio Manna sull isola d H 
ba 1 improvviso mgross<imeii 
lo di un torrentv mrrm ilineiili 
asciutto Ila Irasein i > m mare 
una decina di auto un camion 
<• I .luloambnlanza del paese 


Difficile la situazione anche 
nel Veneto dove un anziana 
donna 0 morta m un maxi 
tamponamento sulla Serenissi 
ma acqua alta a Venezia (119 
cenlimeiri) e a Chioggia stra 
do statali autostrada At e ter 
rovi.i Padova Calato ostruite 
peroro dalle frane intere fami 
glie nelle valli dell Agno e del 
Ix'ogra costrette a salire sui tei 
ti per sfuggire all acqua deci 
ne di case evacuate a Caorera 
e Scalon Sotto controllo - as 
scura la Protezione civile - * 
invece la frana di Chics d Alpa 
go nel Bellunese che da mesi 
minaccia due paesi 
In montagna nevica quasi 
ovunque al Nord ma non solo 
in Abruzzo sono imbiancate le 
cime di Gran Saso e Maiella 
Nevica anche a quote relativa 
mente b 'ssc ( 1 200 metri) in 
Val d Aosta più in alto in Pie 
monte (dove però si sono rag 
giunti 1 30 centimetri tra Pine 
rolo e il beslnere) Lombardia 
V< lieto e I remino Alto Adige 
( t lusi lo Sielvio e il Grin b 
liernardo gli altri passi alpini 
sono m gran parte percorribili 
( on catene 



voluto sapore cos era successo 
in CIUCI giorni t poi ha voluto 
venire con me in quella casa 
lo non so esprimermi bene 
ma VI cinedo ancora perclió 
non II fermano’- 

Iniziano i discorsi sul palco 
dopo la lettura dei messaggi 
de I Predidente della Repubbii 
c 1 di bpadolini Napolitano 
CXetiello e tanti altri li sindaco 
Romano hranein annuncia 
che nel Kurtistan iracheno 
nella città di Halabia colpita 
da Saddam con il gas nervino 
ò stata costruita una scuola de 
dicala a Marzabotto II presi- 
dcnl< del -Comilato Regionale 
per le onoranze ai Caduti 
D mie Crtiicchi legge una lei 
lera inviala dalla senatrice Pma 
Malsano vedova di Lilxro 
Grassi -non verrà meno il no 
stro impegno per contrastare 
1 arroganza della criminalità 
orgamzz-ita- 

I uigi Crtscimbeni ctiecom 
ballò nell i Seconda brigala 
Garibaldi hi il ta/zoletlo del 
I An|ii al collo -Noi partigiani 
lo abbiamo sempre delio il 
nazismo [luò tornare Quelle 
dei na/iskin non sono rag izza 
te Questi movimenti nascono 
dal malcontento della società 
Pensa un tii|)ote di un mio 
coni|)agno la parte dei na/is 
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Celebrato 
ieri II 47° 
anniversario 
dell eccidio 
di Marzabotto 


kirj e dice die non é fa!>cis! » 
ma uno che vuole c<imbi<iro il 
mondo Cé una gran confiisio 
ne nelle leste cxJ é i>er questo 
che siamo ancora utili noi 
quando andiamo a spiegare 
cos é stata la Resistenza Certo 
ero più ottimista nel 43 c nel 
44 vedevo un futuro migliore 
Oggi vedo buio» 

f’arld ! onorevole Sergio 
Maltarella oratore uffK lale Di 
ce che «un mondo clic celebra 
1 1 V2 dei nazisti e che prof ma 
!e tombe degli ebrei nono 
stante k lezioni dure della sto 
ria non é meora consapevoh 
del valore deila \it » e della pa 
ee» Sul palco come ogni an 
no e é anctie Rt nzo Imbi ni 
sindaco ei Bologna «M irza 
botto e un punto di memori » 
unadelleradKidaeui nastt la 


nostra democrazia Se si di 
Mìcntiea o si I iscia st'ccare I \ 
radice ei attenderebbero lem 
pi difficili 

Si irrotolano i gonfaloni si 
torna ii pullman Gtistone 
Sgargi uffici ile della «Stella 
rosvi dice che per fermare 
«quei neonazisti che mi fanno 
venire i brividi occorre «prima 
Ui democrazia poi la polizia» 
«Certo quando vediamo questi 
fenomeni anche noi ci chic 
dumo ma dove abbiamo sba 
gliato’ 1^ stona mia c di altn 
comp Igni é ormai sui libri ero 
un personaggio di quei tempi 
clic scierò irripetibili» Si mette 
\ piovere come quarantotto 
anni fa quando dalle monta 
gne stesero i f \sc isti ed i nazi 
sii di Rcdcr 


Diffusione deir«Unità» 

I ritardi di ieri causati 
da due guasti alle rotative 


H ROMA Due imjirowisi 
guasti nello stabiliiiunto ro 
mino nel qinlc issicmc id 
altri quotidi mi si stampa in 
che li nostro giornali fian io 
compromesso la confizioiic 
i la distribuzione dclUri/r) 
di dome nicci In p »rli( ol ire 
nonostante gli sforzi del per 
sonale Iccmc o per riprislm i 
re la finzionaiitù delle inac 
chine é slùo impossibile 
spedire il giemiik ì tutti gli 
abbonati del Centro Nord c 
nelle edicole dclh Puglia < 
della Basilicat i In illrc re 
gioni il giornale é stato distri 
huito in rit irdo mentre in al 


cuiK eitlù della Toscana ò 
stato nee essano spedire una 
edizione priva delie pagine 
di e ronaca kKale L impegno 
elei [)oligrafici degli addetti 
all i distribuzie)ne e dei nostri 
diffusori he eomunque con 
sentite) di e'vitare che le con 
seguenze del duplici guasto 
fossero uu ora piu gravi / U 
niiò SI scusa per i disagi cau 
sati ai lettori e agli abbonali 
che numerosi ieri ei hanno 
telefonilo chiedendo spie 
gazioni j>cr il iti me ato arrivo 
del giornale particolarmente 
se riiito in un giorno < ome la 
domenica 


JUMP 

DI MENNEN 

doppia 
sensazione 
in un solo 
prodotto 

il benessere 

di un efficace 
after shave 

il piacere 

di una raffinata 
eau de toilette 


DALLA LINEA JUMP DI MENNEN 
PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 


EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 
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Per Tonorevole Stefanini «Posso dire con serenità 

le accuse dell’ex dirigente Iri che il partito non ha mai 
accusato di corruzione ricevuto una lira dall’Anas 

«sono prive di fondamento » Siamo del tutto estranei » 

«n Pds non ha preso soldi» 

Il tesoriere del partito risponde a Zamorani 


«Il Pds non ha mai ricevuto nuila». Il senatore Mar¬ 
cello Stefanini, tesoriere pidiessino da tre anni, defi¬ 
nisce «prive di ogni fondamento» le affermazioni fat¬ 
te davanti ai magistrati milanesi dall'ex vicepresi¬ 
dente deir«Italstat» Alberto Zamorani, accusato di 
corruzione. Stefanini - come i tesorieri di Psi, Psdi, 
De e Pri - era stato chiamato in causa esplicitamen¬ 
te da Zamorani nel corso di un interrogatorio. 


MARCOBRANDO 


■1 MILANO. Il Pds-come De, 
Psdi. Pr:. Psi e, forse. Pii - ha in¬ 
cassato iilecitamente denaro 
proveniente dalle imprese che 
lavorano per l'Anas? Lo ha so¬ 
stenuto davanti ai magi.strati 
Alberto Zamorani, ex vicepre¬ 
sidente dell'ltalstat (Iri). accu¬ 
sato di corruzione nelf'inchie- 
sta milanese sulle tangenti. La 
notizia, diffusa l'altro ieri, ha 
messo in subbuglio i partiti. 
Compreso il Pds, Tanto più 
che Zamorani ha fatto il nome 
di Marcello Stefanini, segreta¬ 
rio amministrativo nazionale 
del partito dal settembre 11)89, 
•Quelle notizie sono prive di 
fondamento. Lo posso affer¬ 
mare con fermezza e serenità», 
£ questa la prima reazione di 
Marcello Stefanini, 54 anni, ex 
sindaco di Pesaro, deputato 
dal 1987, «Il Pds - continua - 
non ha ricevuto mai nulla e 
non risulta alcuna consolidata 
prassi che avrebbe visto li Pds 
ereditare dal Pei simili contri¬ 
buzioni, Sono sdegnato per I 
tentativi di coinvolgere il Pds in 
operazioni alle quali è com¬ 
pletamente estraneo». 

Secando Zamorani, al tratte¬ 
rebbe di una praaal che dora 
da 20 anni... 


lo non ne ho mai sentilo parla¬ 
re. Tra l'altro non conosco il 
segretario amministrativo della 
De, né la maggior parte di 
quelli degli altn partiti. Come 
non conosco nessuno dall'A- 
nas. 

Preoccupato? 

No, per niente. Sono tranquillo 
perché so che non abbiamo 
nulla di cui rimproverarci. 

Ma è poailbUe che il Pds na¬ 
zionale abbia ottenuto con¬ 
tributi In violazione della 
legge sul flnanzlamento 
pubbUco del partiti? MI rife¬ 
risco non tanto al frutto 
esplicito di casi di corruzio¬ 
ne o concussione, che lei 
esclude, ma a eventuali con¬ 
tributi volontari incassati 
senza rispettare le procedu¬ 
re previste dalle legge. 

No, Per quel che riguarda II bi¬ 
lancio nazionale, assoluta- 
mente no. Tutto è stato latto 
nel rispetto della legge: stilia¬ 
mo elenchi molto lunghi di 
persone che hanno dato con¬ 
tributi, compresi quelli giunti ai 
comitati regionali, poi li aggre¬ 
ghiamo al bilancio. Ci sono 
nomi e cognomi. Il bilancio é 
invialo al parlamento. Il nostro 
è visionalo prima da una com¬ 


missione del partito - formata 
da tre commercialisti - e poi 
da una commissione della Ca¬ 
mera. 

Negli elenchi ci sono aiKhe 
nomi di imprese? 

£ possibile. E se dovessi riceve¬ 
te contributi da imprese, li in¬ 
cluderei nell'elenco. Perché 
non- dovrei farlo? Tanto più 
che non siamo certo coinvolti 
in storie di tangenti, 
n meccanismo descritto da 
Zamorani a livello nazionale 
ricorda quello scoperto a 
Milano. Esponenti locali di 
vari partiti di maggioranza e 
opposizloae, compresi alcu¬ 
ni Iscritti al Pds, percepiva¬ 
no tangenti on^e a nome 
degli altri e poi le ridistri¬ 
buivano... 

A Milano può essere successo. 
E io non capisco come abbia¬ 
no potuto tarlo. Ma, a livello 
nazionale, di certo non esiste 
alcun rapporto con nessun 
partito. Come si potrebbe met¬ 
tersi a discutere con un partito 
di governo per poi distribuirsi i 
contnbuti? £ tuori non solo 
dalla mia personale idea della 
politica, ma anche dalla logi¬ 
ca. 

Esclude pure che, pur nel ri¬ 
spetto delle procedure for¬ 
mali previste dalla legge sul 
finanaamenlo pubblico, 
possano essere stati ricevuti 
contributi da Imprenditori 
In cambio di favori o della 
promessa di favori? 

In cambio di cosa? Che potere 
abbiamo di influenzare le de¬ 
cisioni di un ministro o di 
un'amministrazione? lo penso 
comunque che non si possa 
lare e che non si debba lare. 


Prandini e il Pri 
negcino tutto 
«Sicimo indignati» 



Alberto Zamorani 


H ROMA. Nessuno sapeva nulla. Tutti 
negano e tutti respingono sdegnati le di- 
chiara 2 ioni di Zamorani. che aveva soste¬ 
nuto che tutte le segreterie amministrati¬ 
ve dei principali partiti hanno incassato 
soldi dell'Anas. Le inchieste di Tangento¬ 
poli hanno dimostrato quanto il sistema 
di corruzione fosse diventato parte inte¬ 
grante della vita politica. Eppure nessuno 
ha mai ammesso nulla,*salvo confessare 
ai giudici quando le prove travolgevano 
ogni barriera difensiva. Cosi è stato ieri. 
Con qualche eccezione. Come la voce di 
Pietro Ingrao che, parlando ad Ariccia, ha 
detto che il Pds non può permettersi «al¬ 
cuna reticenza*. 

Pietro Ingrao è intervenuto concluden¬ 
do ieri il seminario dell'area dei comuni¬ 
sti democratici ad Ariccia: «Ancora oggi - 
ha detto il leader della sinistra del Pds - ci 
sono delle notizie gravi che nominano il 
nostro partito. Chiediamo tutta la verità, e 
auspichiamo che i giudici vadano a fon¬ 
do anche di questa vicenda. E se davvero 
fosse coinvolto anche il centro de! nostro 
partito bisogna discuterne subito nel 
Coordinamento politico e nella Direzio¬ 
ne. Su questo terreno - ha aggiunto rac¬ 
cogliendo un lungo applauso - non pos¬ 
siamo permetterci alcuna reticenza, nè 
praticare alcuno sconto». 


Diverso ratleggiamenlo di altri partiti 
ed esponenti politici. «I repubblicani - si 
afferma in una nota delta segreteria na¬ 
zionale del Pri - respingono m maniera 
assoluta e con sdegno ogni ipotesi di 
coinvolgimento del partilo in rìi-stribuzio- 
fri di tangenti da parte di Imprese operan¬ 
ti nel campo delle costruzioni stradali, .se¬ 
condo quanto emergerebbe dalle dichia¬ 
razioni di un dirigente dell’jtalstat. 1 re- 
pubblicani non hanno mai partecipato a 
schemi di questo genere, e auspicano 
che la magistratura faccia piena luce sul¬ 
le questioni sollevate da queste dichiara¬ 
zioni Evidentemente si vogliono coinvol¬ 
gere negli scandali de! regime anche i 
parliti che a tale regime non hanno parte¬ 
cipato». Mentre I repubblicani, dunque, 
rinnegano la loro quaraiìlennalo parteci¬ 
pazione ai governi della repubblica italia¬ 
na, l'onorevole Gianni Prandini, al quale i 
guai non mancano, ha dato .iddinttura 
mandato ai .suoi legali di querelare Alber¬ 
to Zamorani. Non solo. fVandini h«i tin¬ 
che affermalo - non si .sa se per il gusto 
del parados.so - che durante la sua per¬ 
manenza al ministero dei lavori pubblici 
non si è mai occupalo direttamente di 
appalti. Bisognerà ^derc se i giudici cre¬ 
deranno a Zamorani o aH'onorevole de¬ 
mocristiano. «Prandini - tiveva detto Za¬ 
morani nell’ifUerrogulorio - si faceva da¬ 


re dai compartimenti territoriali dell’ 
Anas e dalle prefetture segnalazioni di si¬ 
tuazioni che pot4?vano comportare peri¬ 
colo. L’ Anas portava in consiglio, presie¬ 
duto da Prandini, la situazione e qui. con 
il supporto delle valutazioni dei compar¬ 
timenti, procedeva airaffidamcnlo del la¬ 
vori a trattativa privala. Non tutte le im¬ 
prese rimanevano contente, ma quelle 
e.scliise venivano tacitate con altri mecca¬ 
nismi, Prandini ha potuto utilizzare circa 
5.000 miliardi di residui passivi ed ha ipo¬ 
tecato gli stanziamenti prevedibili per i tre 
anni successivi». 

- Smentite anche dal deputalo repub¬ 
blicano Italico Santoro; «P- del lutto priva 
di ogni fondamento raffermazione attri¬ 
buita al dottor Zamorani secondo cui io 
sarei percettore per conto del Pri di tan¬ 
genti, da parte di imprese operanti in 
qualsiasi campo compreso naturalmente 
quello delle opere stradali, Si tratta di af¬ 
fermazioni lotalmcnlc false e calunniose, 
gravemente lesive del mio onore perso- 
n^ile e di quello del Pri. affermazioni che 
respingo nella maniera più ferma con tut¬ 
te lo iniziative del ca.so e necessarie». Infi¬ 
ne li Wwf ha .so.stcnuto che «ritalia degl* 
sprechi, del inaUiflare c del riictodo ma¬ 
fioso à la .stessa che distrugge la natura e 
aggredisce lambiente». 


Sequestrati documenti nel Comune di cui è sindaco II ministro testimone, forse inconsapevole, di uno scambio di «doni» 


i^palti «chìacchieratì» 
Ohra si ìndagà su Gasparì 


Mazzette al pranzo pro-Gorìa 
Frìgerìo: 300 milioni per la De 


■1 ROMA E adesso tocca al 
Comune di Gissi. Dopo ] se¬ 
questri di documenti in diversi 
uffici pubblici dell Abruzzo. 
dopo la pioggia di avvisi di ga¬ 
ranzia e di arresti di ammini¬ 
stratori. dopo la retata che ha 
portato in carcere II presiden¬ 
te, il vicepresidente e altri sette 
assessori su nove della giunta 
regionale, l'attenzione della 
magistratura è ora puntata sul¬ 
la gestione degli appalti nel 
piccolo Comune del Vastese, 
dove 1 carabinieri si sono pre¬ 
sentati ir municipio a seque¬ 
strare pacchi di documenti su 
ordine del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Vasto 
Antonio la Rana. 

La notizia in sé, nell'Italia 
delle cento Tangentopoli, non 
sembrerebbe destinata a lare 
molto scalpore. Ma assume 
una luce del lutto particolare 
per la personalità del sindaco 
di Gissi, il padre-padrone della 
De abru; zese, l'ex ministro Re¬ 
mo Go-spari in persona, lo «Zio 
Remo» che da giorni tuona 
contro li. magistratura, «rea» di 
ficcare il naso nelle questioni 


amministrative di una regione 
in cui - dice lui - non esistono 
amministratori corrotti, dove 
nessuno mai avicbbe intasca¬ 
to una tangente o preso una 
decisione amministrativa men 
che corretta. 

A provocate rintervenlo del¬ 
la magistratura é stato l'espo¬ 
sto - inviato anche al presiden¬ 
te della Repubblica - di un ex 
consigliere comunale dell allo- 
ra Pei, Giuseppe Basilico, un 
insegnante attualmente segre¬ 
tario della locale sezione di Ri- 
fondazione comunista, che nel 
suo esposto parla di «gestione 
della cosa pubblica alquanto 
discutibile» e di appalti aggiu¬ 
dicati "Sempre alle solite ditte», 
a quanto pare due. 

in un primo momento •Zio 
Remo» si è detto totalmente al¬ 
l'oscuro dell'iniziativa della 
magistratura, ma poi é passalo 
al contrattacco tuonando non 
solo contro l'Incauto «regicida» 
- nei confronti del quale an¬ 
nuncia in terza persona che 
oggi stesso "Si recherà pres.so il 
procuratore capo della Repub¬ 


blica di Vasto per presentare 
una denuncia per calunnia» -, 
ma anche contro il quotidiano 
che per primo ha dato notizia 
della vicenda osando anche ri¬ 
cordare che lo stesso Gaspari è 
in attesa della decisione del tri¬ 
bunale dei ministri a proposito 
del cosiddetto scandalo degli 
«elicotteri blu«. cioè del pre¬ 
sunto uso improprio (per ma¬ 
trimoni, partite di calcio ecc.) 
di elicotteri del servizio di soc¬ 
corso dei vigili del fuoco. 

AU'Aquila, intanto, conclusi 
gli interrogatori degli assessori 
incarcerati - cinque dei quali 
hanno ottenuto gli arresti do¬ 
miciliari -, i magistrati stanno 
acquisendo ulteriori docu¬ 
menti e si preparano ad ascol¬ 
tare altri testimoni per cercare 
di venire a capo del rebus della 
graduatoria per i finanziamenti 
Cee, che secondo il presidente 
de Rocco Salini esisteva, men¬ 
tre secondo il suo collega di 
partilo Gennaro Valeri, presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio - destinatario a sua vol¬ 
ta di un avviso di garanzia - 
non se n'è mai vista traccia. 


Una mazzetta di 300 milioni passò dalle mani degli 
imprenditori Marcellino Gavio e Bruno Bisnasco a 
quelle dei de milanesi Maurizio Brada e Gianstefano 
Frigerio al termine di una colazione in onore del mi¬ 
nistro Giovanni Goda. È successo a metà marzo di 
quest’anno in un grande albergo di Milano. I soldi 
erano destinati all'imminente campagna elettorale. 
Ix) ha detto ai magistrati lo stesso Frigerio. 


MILANO. «Alla fine della 
colazione, alla quale parteci¬ 
parono il ministro Goda, molti 
imprenditori e altri dirigenti di 
partilo, non ricordo chi dei 
due. tra Gavio e Binasco, diede 
a me trecento milioni circa, co¬ 
me contributo elettorale, che 
io passai immediatamente a 
Maurizio Brada. Era una mani¬ 
festazione per la campagna 
elettorale del 1992». Parola di 
Gianstefano Frigerio. ex segre¬ 
tario regionale della De lom¬ 
barda, una delie maggiori fonti 
di informazioni per i magistrati 
antitangente di Milano. Ed ec¬ 
co tirato in ballo di nuovo il mi¬ 
nistro de Giovanni Goria. an¬ 


che se probilmenle fu testimo¬ 
ne inconsapevole di quello 
scambio di mazzette tra Mar¬ 
cellino Gavio e Bruno Binasco. 
azionista di maggioranza e 
presidente deir«llinera costru¬ 
zioni». da una parte, e Frigerio 
accompagnato da Maurizio 
Brada, segretario cittadino del¬ 
la De milanese, dall’altra. 

L'incriminazione dei due 
Imprenditori - impegnati con il 
finanziere Salvatore Ligresti 
nei lavori per l'autostrada Mila- 
no-Serravalle - sarebbe stata 
determinata anche in seguito a 
quest’episodio riferito da Fri- 
gerio, nel corso dcirinterroga- 
lorio reso il 29 luglio scorso. 


Allora Icario di una <'olazione 
avvenuta a metà marzo del 
1992 in un albergo milanese. 
"Questi soldi - aggiunse Knge- 
rio. riferendosi ai 300 milioni - 
sono stati erogati al di fuori 
della legge sul finanziamento 
dei partili Ignoro quale sia sta¬ 
ta la destinazione che Brada 
ha dato a quella .somma. Ri¬ 
tengo die. come egli mi disse, 
sia stala destinala a spese di 
propaganda elettorale ovvero 
.sia stata utilizzata da gruppi o 
candidati per analoghe spese. 
Infatti, prima della campagna 
elettorale. Brada mi aveva illu¬ 
strato it budget per le elezioni 
1992 in CUI aveva previsto sia te 
sjMjse di propaganda per i tre 
livelli della De. ecioè cittadino, 
provinciale e regionale, sia le 
erogazioni a sostegno di attivi¬ 
tà delle correnti e dei singoli 
candidali» Frigerio aggiunse 
poi: "Ricordo che Gavio aveva 
contribuito alle .spese elettorali 
DC anche in relazione alle ele¬ 
zioni amministrative del 1990" 
Siill’eiìtita della somma vi 0 
contrasto Ira Binasco, che par¬ 
la di cento milioni, c Krigeno, 
se^'ondo il quale i milioni sa¬ 





I «soliti noti» al corteo degli operai 
Autonomi invecchiati e rSud della P2 


WLADIMIRO SETTIMBLLI 


H ROMA Polemiche, iiiler- 
rogazioni parlamentari, as¬ 
semblee con accuse e contro 
accuse, il dibattilo sulle pro¬ 
vocazioni e gli scontri duran¬ 
te la grande manlfest.tzione 
di venerdì scorso a Roma è 
ancora aperto. Era dagli anni 
'?0 che nella capitale non si 
vedevano più scene di guerri¬ 
glia urbana. Chi ha organiz¬ 
zato le provocazioni? Da qua¬ 
le centrale sono partiti gli or¬ 
dini di «attaccare» gli operai 
di piazza San Giovanni prer far 
degenerare tutta la maniie- 
stazione? Sono i dubbi e gli 
interrogativi che hanno ripor¬ 


tato a galla nomi e personag¬ 
gi Cile parevano ormai scom¬ 
parsi col passare degli anni, 
invece eccoli, Sulla piazza 
c erano Daniele Pifano, lea¬ 
derstorico dell'autonomia ro¬ 
mana, Vincenzo Miliucci, 
Bruno Papale, Paolo Vinto, 
ex potere operaio passato at¬ 
traverso le vicende del ? apri¬ 
le e altri. 

1 ^, Pifano, come si ricorderà, 
negli anni '?0, al Policlinico, 
aveva innescato situazioni di 
provocazione e di vera e pro¬ 
pria «rivolta» anche contro i 
malati. Poi fini in galera. Era 
stato sorpreso, presso Orto- 


na, con 2 missili sull'auto de¬ 
stinati ad alcuni palestinesi 
che avevano intenzione di 
portare a termine un attenta¬ 
to, Pilano (che aveva avuto 
altre misteriose frequentazio¬ 
ni) s; era reso colpevole di 
una serie di gravi reati e per 
questo era stato processato e 
condannato a diversi anni di 
prigione. Una volta uscito era 
tornato a lavorare al Policlini¬ 
co riprendendo anche con¬ 
tatto con i vecchi «compagni» 
di autonomia, il tempo e le 
mutale condizioni politiche, 
comunque, avevano ormai 
spazzato via il collettivo di via 
dei Volsci, a San Lorenzo, 
centro di incontri e scontri 


negli anni '?0. Proprio in via 
dei Volsci - secondo ambien¬ 
ti della polizia - c'era stata 
però una riunione il giorno 
prima della manifestazione a 
San Giovanni. Pifano, dopo 
gli scontri in piazza, ha co¬ 
munque negato ogni cosa, 
minacciando anche querele 
ai giornali, «Ero II - pare ab¬ 
bia detto - per portare la mia 
solidarietà agli operai. Non 
c'entro niente con quello che 
è accaduto». Anche gli altri, 
ormai con figli e capelli bian¬ 
chi, hanno negato ogni re¬ 
sponsabilità. D'altra parte, 
non c'è niente che li accusi 
direttamente. Ma anche .sul¬ 
l'altro fronte, quello degli uo¬ 


mini e dei battaglioni mobili 
della polizia die. in alcuni 
momenti, sono intervenuti 
duramente, non é sfuggila a 
nessuno la presenza di un 
funzionano a.ssai chiaccliie- 
rato, già iscritto alla l’'2 di Li¬ 
do Celli: il vicequestore vica¬ 
rio Elio Cioppa Cioppa, du¬ 
rante gli incidenti in piazza 
San Giovanni e insieme ad al¬ 
tri funzionari, ha ordinalo agli 
agenti di caricare. II suo no¬ 
me compare in molli alti del¬ 
la commissione d'inchie.sla 
sulla morte di Moro, ma an¬ 
che Ira le carte della commis¬ 
sione che ha indagato su Cel¬ 
li e la P2. Cioppa (tessera del¬ 
la Loggia n. 1890) durante i 




Elio Cioppa 


terribili ,55 giorni del caso Mo¬ 
ro, lavorav.i al Sisde, il servi¬ 
zio d'inform.iZKme per la si¬ 
curezza Oemociatica, e ven¬ 
ne assegnalo a dis|K)sizione 
del “gruppo di lavoro" che 
operav.i ,il Viiiiiiuile In •(ilei 
gru|ipo die rispondev.i sul 


Damele Pifano 


piano oper.ilivo direttamente 
.li ministro degli Inlerni Fran¬ 
cesco t)ossiga, (|ii,isi tulli ap- 
partenev.ino alla 1*2 Fu sem¬ 
pre Cioppa. il 18 novembre 
l!)82.depnneiKlo davanti alla 
commissione d'inchiesta l’2, 
a raccontare che (ielli cr.i 


Estradato Abbatino 
L’ultimo boss 
della «Maglìana» 


rebbero stati trecento IVada, a 
sua volta, allerma di averne ri¬ 
cevuti cento. 

Il tribunale della libertà esa¬ 
minerà oggi a Milano l'impu- 
gna/ione della Procura contro 
la decisione del giudice delle 
indagini preliminari Italo Ghil- 
II, che aveva cancellato II reato 
di coiTuzione furmulato nei 
confronti del presidente di Bru¬ 
no Rinasco e di Marcellino Ga¬ 
vio. Il primo é dlludimente li¬ 
bero, il secondo latitante, col¬ 
pito d;i ordine di carcerazione 
per violazione della legge sul 
iinanz,amento pubblico dei 
partili. Si é inoltre appreso che 
Alberto Zamorani, ex vicepre¬ 
sidente dell'ltalstat, nell'agosto 
scorso, parlando dei fondi neri 
In, aveva chiamato in causa un 
altro dirigente dell'ln, Antonio 
l.ancic>tti (ex amministratore 
delegalo della "Sistemi urbani» 
ed ex vicepresidente delal 
• Mededil", deceduto), che ha 
avuto 1 che (are con i progetti 
del Portello (Milano) e del 
Centro direzionale di Napoli. 
Lanciotti, .secondo Zamorani, 
aveva .i disposizione un conto 
in Svizzera 

' :m B 



Maunzio 
Abbatino, 
all'aeioporto 
di FiutTiicino 
scortalo 
dagli agenti 


ELstradato l'ultimo capo storico della banda della 
Magliana. Maurizio Abbatino, 37 anni, ò sbarcato ie¬ 
ri all’areoporto di Fiumicino poco dopo le 14, dopo 
sei anni di latitanza. Era stato catturato nel gennaio 
scorso in Venezuela grazie ad un’operazione con¬ 
giunta della squadra mobile romana e della Crimi- 
nalpol. Il boss era ai Tropici, ed aveva messo in pie¬ 
di una nuova organizzazione criminale. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 L'ultimo capo storico 
della banda della Maglian^*, 
l'ultimo boss dcH'organizza- 
zione criminale romana che 
in oltre quindici anni di attivi¬ 
tà ù stata capace di stringere 
legami con la mafia, i terrori¬ 
sti di destra e i corrieri inter¬ 
nazionali di droga, ò slato 
estradato icn in Italia da un 
carcere venezuelano, dove 
era stato rinchiu.so nel gen¬ 
naio scorso, dopo sei anni di 
latitanza. Maurizio Abbatino, 
.3? anni, ò sbarcalo all'areo- 
porto di Fiumicino poco do¬ 
po le 14. .scortatodagli agenti 
della squadra mobile roma¬ 
na che nel gennaio scorso in¬ 
sieme alla Crimin’alpol lo 
avevano calliirato a Oaracns 
mentre si trovava in una villa, 
ospite di una famiglia facol¬ 
tosa. Da allora gli investigato- 
ri hanno atteso paziente¬ 
mente per mesi che la magi¬ 
stratura venezuelana dc.ssc il 
benestare por l'estradizione, 
poi finalmente nella mattina¬ 
la di ieri Abbatino ò stalo im¬ 
barcalo su un volo diretto a 
Roma, la città da dove era 
fuggito neirSS con una fuga 
rocambolesca da una clinica 
dov'ora stato ricoverato per 
una grave malattia. 

Il boss della Magliana 
adesso deve scontare ven- 
t'anni di carcere per associa¬ 
zione per delinquere, deten¬ 
zione di sostanze stupefa¬ 
centi c po.s.scsso d'armi. Gli 
inquirenti sono convinti che 
dagli interrogatori, se Abbati- 
no si decidesse a collabora- 
re, si possa finalmente far lu¬ 
ce sull'attività criminale della 
banda della Magliana e sui 
legami delll'organiz.zaz.ionc 
con clementi di spicco della 
crimilanità organizzata come 
l'amicizia con Pippo Calò, 
cassiere della malia e man¬ 
dante dcH’omicidio di Rober¬ 
to Calvi. "Solo lui - dissero gli 
inquirenti al momento della 
sua cattura a Caracas - po¬ 
trebbe chiarire alcuni punti 
o.scuri come la morte del 
banchiere Roberto Calvi» 

Non ha trovalo conlerma 
invece, ma non ù nemmeno 
stala smentita dagli inquiren¬ 
ti, la pos.sibilità di legami tra il 


una "fonte confidenziale» del 
Sisde Cioppa aggiunse an¬ 
che che il prefetto Grassini, 
capo del Sisde, gli aveva con¬ 
segnato un appunto d.il qua¬ 
le risultava che il capo dell.i 
P2 aveva p.irtec i]),ilo a iiiui 
riunione al Viniiiiale o al mi- 
nislero della Manna proprio 
durante il sequestro Moro l-,i 
vicend.i venne poi chiarita e i! 
dottor Ciopp.i .issolto M,i i 
dubbi, l<inli dulibi, non furo¬ 
no mal scuriti coniplet.unen¬ 
te Anche perché il dottor 
Cioppa. sempie diir.inte il ca¬ 
so Moro, era stalo chiamato 
in causa anche per un'altra 
faccenda di grande inipor- 
l.in/a la m.incata scoperta 
del covo Br di via Gradoli 
Qualcuno aveva segnalalo gli 
strani movimenti in qucH'ap- 
parlamento. proprio mentre 
più affannosa si faceva la cac¬ 
ci.i degli inquirenti pei cercai- 
re di trovare ancora in vita il 
piesidente IX' Una segnala¬ 
zione SII VM Gradirli, era stala 


boss della Magliana c i fratelli 
Cuntrera. estradati anch’essi 
dal Venezuela alcuni mesi fa. 

Il curriculum criminale di 
Maurizio Abbatino data 
1972, prima della costituzio¬ 
ne della banda della Maglia¬ 
na, quando, giovanissimo, 
venne denunciato prer furto c 
resistenza a pubblico ufficia¬ 
le. Nove anni dopo. nelI'Sl. 
viene denunciato in concor¬ 
so con altre persone in asso¬ 
ciazione per delinquere fina¬ 
lizzala allo spaccio e per l’o¬ 
micidio di Antonio Leccese. 
Nello .stesso anno viene arre¬ 
stato per associazione per 
delinquere, detenzione d’ar¬ 
mi e d'esplosivo. 

Con l'K3 arrivano tre ordini 
cattura' il primo per associa¬ 
zione per delinquere, gli altri 
due per gli omicidi di Uxce- 
se c Sclis, accuse dalle quali 
viene poi prosciolto, NclI'SS 
ottiene il trasferimento dal 
carcero ad una clinica priva¬ 
ta. Villa Gina I medici stilano 
un rolcrto infausto: paralisi 
progressiva c metastasi diffu¬ 
se. Ma anche su quel referto 
medico gli inquirenti devono 
indagare. È proprio da villa 
Gina dove ò ricoverato per 
una «grave malattia», che Ab¬ 
batino licsce ad evadere un 
anno dopo, nell'86. L-a sua ò 
una fuga rocambolesca: elu¬ 
dendo la sorveglianza dei 
poliziotti che pianlo'iono la 
stanza della clinica, il boss 
svanisce calandosi dalla fine- 
•slru t on un lenzuolo. 

Scappa prima in Bra,silo, 
poi si rifugia in Venezuela 
dove mette in piedi un'ora- 
ganizzazione internazionale 
per il traffico di slupeface.nti 
Mentre é latitante nei suoi 
conli'onti vengono firmati al¬ 
tri ordini di cattura per gli 
omicidi di Giovanni e Giu¬ 
seppe Marcucci, Mauro Pom¬ 
pei, Orazio Benedetti e Raf- 
Idi'le Caruso. Abbatino non 
era ricercalo solo dalla poli¬ 
zia' lo volevano anche alcuni 
rivali della banda della Ma- 
gliana che per sapere dov’c- 
ra n.iscoslo. alcuni anni fa, 
torturarono e iicci.scro il fra¬ 
tello Roberto. 


comunque inviala .il dottor 
Ciopp.i con un biglietto. Il 
lunzioriarto, però. rieg<’> sem¬ 
pre di .iverla ricevuta. Cosi, il 
covo non Senne mai perquisi- 
lo Per unti questi molivi ap- 
p.tre .iss.ii singolare che a! 
drttlor Ciopira, m una situa¬ 
zione cosi cornpie.ssa in un 
momento izolitico molto diffi¬ 
cile. M,i stato affidalo il co¬ 
mando di ilcuni reparti di po¬ 
li/;.i che dovev.ino protegge¬ 
te il corteo del l.ivor.ìtori dalle 
inliltr.iziuni dei ptovcx'alori E 
dunque iiroprio vero che. 
(ju.is! tulli gli uomini della !*2, 
senza tol|)o ferire, sono or¬ 
mai si.ili leuitegrali quasi tulli 
negli me,incili che avevano 
prima che esi)lodes,se la vi¬ 
cenda dell.i 1^2 Sarà curioso 
vedere che cosa risponderan¬ 
no li minislro dcll'lnteriio e il 
capo della poli/i.i, alle varie 
inlerrogaz.ioni che sono state 
present.ite snll.i presenza di 
Ciopp.i in |ii.izz,a S.iii Giovan- 
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Economia&Lavoro 


Il ministro del Lavoro a Cgil, Cisl e Uil: «La proclamazione andrebbe . 
contro gli interessi del paese, e la manovra non cambierebbe più » 

Garavini attaccai vertici sindacali: «Trattative non chiare» 

E Goda dà al Parlamento quindici giorni per approvare la Finanziaria 

«Sdop^ generale? Pe^o per voi» 


Cristofori sfida i sindacati. Oggi la decisione unitaria 


Oggi i sindacati decidono sullo sciopero generale, 
ma Nino Cristofori intima; «Provateci, e la manovra 
non cambierà più». Secondo il ministro del Lavoro, 
lo sciopero sarebbe un «grave elemento contro l’in¬ 
teresse del paese». Intanto, il ministro delle Finanze 
Goda concede «quindici giorni al massimo» a Ca¬ 
mera e Senato per approvare la manovra. 11 Parla¬ 
mento dovrà ratificarla a colpi di fiducia? 


FRANCO BRIZZO 


H ROMA. Se non sono mi¬ 
nacce. poco ci manca. Al go¬ 
verno l'eventualilà di uno scio¬ 
pero generale non piace pro¬ 
prio. O almeno non piace al 
ministro del lavoro Cristofori. 
Proprio alla vigilia dell'incon¬ 
tro degli esecutivi di Cgil. Cisl o 
Uil - che dovrebbe pronun¬ 
ciarsi sullo sciopiero - ha mes¬ 
so in guardia 1 sindacati: «Cre¬ 
do che un eventuale sciopero 
generale renderà più difficile 
qualunque cambiamento del¬ 
la manovra economica*. Non 
solo. Tra uno zampone e un 


prosciutto (si era all'inaugura¬ 
zione di uno stabilimento del- 
rUnibon a Modena) Cristofori 
ha avuto persino modo di evo¬ 
care il fantasma della quinta 
colonna: «Penso che in un mo¬ 
mento cosi difficile per l'eco¬ 
nomia - ha detto - una dichia¬ 
razione di sciopero generale 
sia un ulteriore, grave elemen¬ 
to contro l'interesse del pae¬ 
se». 

È insomma una sorta di dik¬ 
tat, quello del ministro del la¬ 
voro, che cala sui sindacati. 
Difficile dire se e quan’o pese¬ 


rà sull'incontro unitario di og¬ 
gi. Cgil, Cisl e Uil sono di fronte 
ad un bivio; sciopero generale 
si o no? E se si, quando? Le da¬ 
te circolate qualche giorno fa 
(7 o 8 ottobre) sembrano or¬ 
mai troppo ravvicinate, Ma so¬ 
prattutto le tre confederazioni 
devono ancora definire un 
«pacchetto» unitario di contro- 
misure da sottopone ad Ama¬ 
to, come alternativa ai provve¬ 
dimenti varati con la manovra 
economica. Non sarà facile. 

«I vertici confederali conti¬ 
nuano trattative non chiare», 
tuona intanto da Firenze il se¬ 
gretario di Rifondazione co¬ 
munista Sergio Garavini, che 
chiede l'immediata proclama¬ 
zione dello sciopero generale 
per chiedere la revoca dell'ac¬ 
cordo del 31 luglio c la modifi¬ 
ca radicale della manovra eco¬ 
nomica. Garavini ha parole cri¬ 
tiche verso le violenze verifica¬ 
tesi nei giorni scorsi, ma al 
tempo stesso condanna il «ri¬ 
fiuto dei dirigenti sindacali di 


riconoscere l'ampiezza della 
critica dei lavoratori in piazza». 
E giudizi sferzanti si abbattono 
anche sui partiti; su quelli di 
governo («sordi e ciechi») ma 
anche sul Pds, che a suo dire 
•continua vecchie chiacchiere 
politiche sugli schieramenti». 

Sulla sponda opposta ovvia¬ 
mente il ministro dello finanze 
Giovanni Goria, ieri «rimpatria¬ 
lo» ad Asti in occasione del 
150“ anniversario della locale 
Cassa di Risparmio, La mano¬ 
vra economica impostata dal 
governo - sostiene Goria - ò 
«ambiziosa», ma ora è neces¬ 
saria una rapida approvazione 
da parte del Parlamento. 
«Quindici giorni al massimo», 
sostiene Goria, forse un po' 
troppo ottimista. La Camera 
infatti deve ancora licenziare 
la legge delega su pensioni, fi¬ 
nanza locale, sanità e pubbli¬ 
co impiego. Delega che - in 
virtù delle modifiche che sa¬ 
ranno apportate dai deputali - 
dovrà poi ritornare al Senato. 


Poi. all'esame sia di Montecito¬ 
rio che di palazzo Madama ar¬ 
riveranno il decretone fiscale e 
la legge finanziari» vera e pro¬ 
pria e legge di bilancio. Due 
settimane in lutto sembrano 
insomma un po' poche. A me¬ 
no che... a meno che il mini¬ 
stro non pensi (e con lui Ama¬ 
lo) ad una serie di voli di fidu¬ 
cia a raffica che mettercbtero 
la manovra al sicuro da modifi¬ 
che «indesiderate». In tal caso, 
però, bisognerebbe probabil¬ 
mente mettere nel conto una 
dura reazione dei presidenti di 
Camera e Senato, che non ve¬ 
dono di buon occhio un Parla¬ 
mento «esproprialo» della sua 
facoltà di discutere i provvedi¬ 
menti del governo. 

Una rapida approvazione 
della Finanziaria aprirebbe co¬ 
munque la strada al rientro 
della lira nello Sme, come 
hanno sostenuto i responsabili 
di Tesoro e Bilancio Barucci e 
Reviglio, per ridurre il costo del 
denaro e ridare fiato all'econo¬ 
mia italiana. 


De Lorenzo: 

«Il medico 
di famiglia 
rimarrà» 

■i ROMA. Il medico di fa¬ 
miglia non verrà tolto a nes¬ 
suno. Lo sostiene il ministro 
della Sanità Francesco De 
Lorenzo che ieri in una inter¬ 
vista ad un quotidiano ro¬ 
mano ha fatto un po' di 
chiarezza sui provvedimenti 
che riguardano l’assistenza 
sanitaria. 

•Il medico di famiglia - di¬ 
ce De Lorenzo - rimarrà. 
L'assistenza del sanitario di 
fiducia non verrà perduta da 
nessun cittadino. Il proble¬ 
ma è come recuperare quei 
1500 miliardi di lire che si 


era pensato di risparmiare 
togliendo appunto il medico 
di famiglia ad una larga fa¬ 
scia di italiani». 

Il Ministro della Sanità, ri¬ 
spondendo ad una doman¬ 
da se non sia possibile recu¬ 
perare i 1500 miliardi facen¬ 
do pagare agli italiani la 
somma di 65mila lire che 
adesso la Stato paga al sani¬ 
tario per ogni cittadino, pro¬ 
posta avanzata anche dai 
Medici di base, afferma che 
che questa strada potrebbe 
essere «prerconibile, ma non 
trova tutti consenzienti. C'è 
chi pensa di recuperare la 
somma aumentando i con¬ 
tributi - spiega il ministro - e 
c'è anche chi vorrebbe un 
ticket generalizzato da far 
pagare a tutti i cittadini. C'è 
inoltre un progetto per il 
prontuario farmaceutico: si 
pensa di introdurre un ticket 
differenziato per alcune spe¬ 
cialità». 


Patriarca (Cgil) contro la proposta del governo 

«I nuovi sgravi fiscali? 
Premiati i più ricchi» 


I nuovi sgravi fiscali 


Reddito ... 1 figlio 2 figli 

lire Sgravio annuo * 


10.000.000 

0 

' ■ • ' ' 0 ' 

15.000.000 

0 

0 

20.000.000 

0 

0 

24.000,000 

18.000 

0 

30.000,000 

17.000 

0 

40.000.000 

305.000 

249.000 

55.000.000 

800,000 

1.200.000 

80.000.000 

800.000 

1.200.000 

100.000.000 

800.000 

1.200.000 


* fpotest elaborata sulla base delle aliquote Irpef '91?. 


Assemblea a Roma della Confesercenti. In pericolo 1 Ornila imprese 

«Non vogliamo morire di fisco» 
Anche i commercianti in piazza 



■■ ROMA. La proposta del 
governo sugli sgravi fiscali a fa¬ 
vore delle famiglie sembrereb¬ 
be una «suneale provocazione 
se non fosso drammaticamen¬ 
te vera», l-o affennn il coordi¬ 
natore del dipartimento di po¬ 
litica economica delia Cgil, 
Stefano Patriarca. 

La Cgil ha fallo qualche cal¬ 
colo, sulla base del decreto 
che introduce nuovi criteri di 
calcolo per il reddito di fami¬ 
glia, contestando l'equità e 
proponendo, in alternativa, 
una riforma dell'assegno fami¬ 
liare. Il criterio introdotto • lo ri¬ 
cordiamo - si basa su un «coef¬ 
ficiente» attribuito a ciascun 
componente il nucleo familia¬ 
re: 1 per il contribuente, 0,5 
(xir il coniuge, 0,1 per gli altri 
componenti. Si potrà optare 
per il nuovo sistema di tassa¬ 
zione in alternativa all'attuale 
regime, il calcolo del nuovo si¬ 
stema di tassazione su base fa¬ 
miliare è decisamente compli¬ 
cato. Infatti, si sommano i led- 
diti complessivi netti di lutti i 
componenti del nucleo fami¬ 
liare, ottenendo il reddito com¬ 
plessivo del nucleo familiare; 
si divide tale reddito per il nu¬ 
mero delle parti risultante dal¬ 
l'attribuzione del cocfficiante a 
cia,scun componente il nucleo; 
suH'ammonlarc cosi determi¬ 
nato SI calcola l'imposta e l'ali¬ 
quota media, tale aliquota me¬ 
dia .SI applica al reddito com¬ 
plessivo netto di ciascun dei 
componenti del nucleo fami¬ 
liare, L'applicazione di questo 
procedimento può dar luogo a 


un risparmio di imposta che 
comunque non può essere su¬ 
periore a 400mila lire annue 
per ciascun contribuente, ri¬ 
dotto di uno. 

Il meccanismo viene conte¬ 
stato dalla Cgil. «In una fase 
nella quale si bloccano pen¬ 
sioni e sanità - rileva Patriarca ■ 
alla proposta del sindacalo di 
sostenere i redditi delle fami¬ 
glie bisognose, il governo ri¬ 
sponde con la decisione di “re¬ 
galare” 1.600 miliardi, somma 
pan airsO percento dello .sgra¬ 
vio, al 42 per cento delle f.imi- 
glie più ricche». 

Insomma: le cose vanno 
molto diversamente per le fa¬ 
miglie con reddito sino ai 30 
milioni, pari al 57,5‘4j del tota¬ 
le, e per quelle con redditi su- 
preriore ai 30 milioni, cioè il 
42,.5% percento Su quest'ulti- 


ine, infatti, incide l'85,9T) del 
beneficio degli sgravi. «11 quo¬ 
ziente familiare - dice Patriar¬ 
ca - non aiuta le famiglie più 
bisognose ma sgrava le impo¬ 
ste per quelle a monoreddito 
più elevalo, dando 1 milione c 
200mila lire annue alla fami¬ 
glie con 80 milioni e niente per 
tutte quelle con meno di 30 mi¬ 
lioni», Secondo Patriarca, oc¬ 
corre invece «dc.stinare i 2.000 
miliardi di sgravi previsti nel¬ 
l'attuale istituto degli a.ssegni 
familiari, destinando e rifor¬ 
mando ras.segno per nucleo 
familiare, concentrando l'in¬ 
tervento su quei nuclei in con¬ 
dizioni meno abbienti. Ciò po¬ 
trebbe portare ad aumenti da 
80 a 30mila lire mensili per fa¬ 
miglie di pensionati e lavorato¬ 
ri con redditi inferiori ai 30 mi¬ 
lioni». CRG. 


H ROMA. «Per non.morire di 
fisco». É questo lo slogan della 
manifestazione tenutasi ieri a 
Roma, al cinema Metropolitan, 
a cui hanno partecipalo circa 
2mila commercianti. Ad orga¬ 
nizzare la protesta, nel mirino 
della quale ci sono la manovra 
economica del governo e la 
minimum tax, è la Confeser- 
ccnti, secondo la quale l'inci¬ 
denza media della stangala di 
Amato .sarebbe di oltre 8 milio¬ 
ni per ogni,singola azienda. 

«É un costo insopportabile - 
dice il presidente della Confe- 
sercenli, Gianluigi Bonino - 
che getterebbe l'intero settore 
in una gravissima difficoltà, 
con altis,simi costi sociali». Se¬ 
condo la Confesercenti, infatti, 
.sono lùnula le imprese a ri- 
.schio, per un totale di 1 Smila 
occupati. 

Molto dura anche la requisi¬ 
toria del segretario generale 
della Confesercenti, Marco 
Venturi; «L'impostazione gene¬ 
rale della manovra del gover¬ 
no ricalca le impostazioni del 
passato e non coglie l'esigenza 
di un rinnovamento profondo 
del sistema fiscale. Non va, per 
capirci, nella direzione della 
semplificazione e di una mag¬ 
giore equità». Insomma: «Si 
tonde a complicare ulterior¬ 
mente il modo di prelevare le 
imposte, inserendo nuove tas- 
.se, come Pici e l'Iscom, senza 
eliminare le vecchie imposte, 
come rinvim. l'iciap c le miria¬ 
di di tributi locali. Si crea cosi 
una sovrapposizione iniqua». 


•Per esempio - contìnua Ven¬ 
turi - ci sono imposte assurde, 
che costano al fisco più di 
quanto gli consentano di in¬ 
cassate. E il caso della tassa 
sul metro, che paga chi vende 
tessuti e per la quale il comune 
di Roma riscuote I2mila lire 
ogni due anni. Sono imposte 
medievali, superale». ■ 

Ma il nocciolo della conte¬ 
stazione dei commercianti è 
per Venturi «l'idea che noi e gli 
altri lavoratori autonomi siamo 
lutti evasori fiscali. E quindi 
che il nostro reddito deve esse¬ 
re trattato diversamente da 
quello dei lavoratori dipenden¬ 
ti. È in base a questo principio 
che su di noi gravano una 
pioggia di las.se: l'Irpcf. l'Ilor, 
rieiap e poi la tassa .sulle inse¬ 
gne, quella sull'occupazione 
del suolo pubblico, quella sui 
frigoriferi (pensale cosa suc¬ 
cio a un albcigo che ha luO 
stanze e 100 frigoriferi). È su 
questo principio che si fonda 
la minimum tax, l'idea cioè di 
stabilire un'equivalenza Ira 11 
nostro reddito e quello dei la¬ 
voratori dipendenti. Noi conte-' 
stiamo questo principio dell'e¬ 
vasione generalizzata». 

•1 commercianti - dice an¬ 
cora Venturi - vogliono contri¬ 
buire al risanamento dell'eco¬ 
nomia nazionale, anche per¬ 
chè hanno bisogno di lassi di 
interessi più bassi. E al sinda¬ 
cato. che insiste sulla minim 
tax, dico che è un obiettivo 
sbagliato. I lavoratori autono¬ 
mi in Italia sono 5 milioni ed è 


un grave eirorc basare le con¬ 
tromisure alla manovra del go¬ 
verno solo sul prelievo e non 
sui tagli, in difesa deH’inelfi- 
ciaenza e del pubblico impie¬ 
go. Per questo facciamo appel¬ 
lo a tutte le forze produttive a 
ragionare su una rilorma fisca¬ 
le organica ed equa. Da parte 
nostra c'è la massima disponi¬ 
bilità a lavorare per questo 
obiettivo». 

Ma cosa sono pronti a met¬ 
tere in campo i commercianti 
della Confesercenti, visto che 
sulla minimum tax dicono no? 
«Siamo disposti - replica Ven¬ 
turi - a contribuire al risana¬ 
mento del bilancio pubblico c 
ad interventi di tipo straordina¬ 
rio. E siamo anche consapevo¬ 
li del fatto che interventi di na¬ 


tura diversa sì potranno fare al¬ 
l'interno di un sistema fiscale 
nuovo. Con la minimum tax, 
però, cioè con un provvedi¬ 
mento basato sul pregiudizio e 
prelievi di tipo automatoico, si 
compromette l'avvio di una 
nuova fase di collaborazione 
tra fisco e contribuenti, basata 
sui coefficenti presuntivi e i 
centri di assistenza fiscale». £ 
sui prezzi. co.sa intende fare la 
Confesercenti? «Condividiamo 
l'iniziativa delle Coop di tenere 
bloccati i prezzi per tre mesi. 
Anche perchè se non si nduce 
l’inflazione non si abbassano i 
tassi. Noi i prezzi li stiamo con¬ 
tenendo, e poi i consumi sono 
in calo. Ma alcuni rille.s.si, spe¬ 
cie sui prodotti importati, sono 
inevitibili». 




Contro Alien 
e i violenti 


BRUNO UGOLINI 


BB Anche la Confindustria. 
diciamo la verità, è un po' tra 
l'incudine e il martello, I giova¬ 
ni imprenditori, capitanati da 
Aldo Fumrigalli, nelle due gior¬ 
nate del loro convegno capre¬ 
se, hanno applaudito il presi¬ 
dente Abete intento ad esporre 
una linea tradizionalmente fi¬ 
lo-governativa, resa più esplici¬ 
ta dalla drammaticità del mo¬ 
mento. Ma l'applauso è diven¬ 
talo scrosciante quando lo 
stesso Abete ha posto una spie- 
eie di ultimatum al governo, in¬ 
vocando la riduzione dei lassi 
di interesse. Molti di costoro, 
infatti, sanno di non poter far 
fronte ai prossimi impegni pro¬ 
duttivi, a causa dell'alto costo 
del denaro, anche se poi san¬ 
no cerne rifarsi nei giochi fi¬ 
nanziari intemazionali. Ma lo 
loro difficoltà «Italiane» rischia¬ 
no di capovolgersi, come sem¬ 
pre avviene, sulla forza lavoro. 
Il piano Amato - questo è il ve¬ 
ro punto - è in grado di deter¬ 
minare una ripresa dello svi¬ 
luppo. sia pur facendo pagare 
lacrime e sangue soprattutto al 
mondo del lavoro? Davvero gli 
stessi tassi di interesse potran¬ 
no essere ndotti? Molti, anche 
nel convegno di Capn, hanno 
detto di no, I verdeui negativi 
non sono venuti sólo da Reich- 
lin e da La Malfa. Un economi¬ 
sta come Mano Arcelli ha 
espresso lutto il suo seelbei- 
smo sulla possibllilà, appunto, 
di abbassare il costo del dena¬ 
ro nei prossimi giorni. E le assi¬ 
curazioni di Amalo al «Wa¬ 
shington Post» rischiano dì ap¬ 
parire patetiche quanto le sue 
esibizioni televisive subito do¬ 
po la svalutazione. «Eravamo 
suH’orlo del baratro», ha detto 
il presidente del Consiglio. Il 
problema è che lo siamo an¬ 
cora. 

Lo stesso Abele mostra di 
non e.ssere del tutto ra,ssicura- 
to, se è costretto ad inviare ulti¬ 
matum. Ed è da qui che si 
muovono, crediamo, anche le 
gravi decisioni di lotta che i 
sindacati si apprestano ad as¬ 
sumere oggi. Non per spingere 
il Paese definitivamente nel 
baratro. Ma per farlo uscire da 
una spirale perversa. Quella 
che Reichlin ha individuato in 
una metafora: «Il cane che si 
morde la coda». Noi tiriamo 
fuori soldi per sovvenzionare 
un debito pubblico che si allar¬ 
ga sempre di più. Una .specie 
di mostmoso Alien senza fine, 
mai sconfitto, sempre rina¬ 
scente. 

Ecco perchè l'aspetto più 
importante del vertice di oggi 


tra Cgil, Cisl e Uil rigu,irda non 
le fonne di lotta da adollaix-, 
bensì gli obiettivi. I lavoratori 
protagonisti di tante grandi re¬ 
centi manifestazioni non han¬ 
no certo bisogno di una .scon¬ 
fitta, bensì di risultati tangibili, 
credibili, per riconquistare pie¬ 
na fiducia nei loro stessi sinda¬ 
cati, È interesso di tulli - persi¬ 
no di Amato - che avvenga 
questo. 

Una società con un mondo 
del lavoro allo sfascio è ingo¬ 
vernabile. Ma non ba.sta nem¬ 
meno impedire solo mi.sure 
soppresslve di diritti e quote di 
salario. Un mancato risana¬ 
mento dell'azienda Italia, un 
mancato taglio della lesta di 
queir«Alien-debilo pubblico, 
intento a strangolarci, non e 
solo ncliintercs.se dei giovani 
imprenditori. E allora quando i 
sindacati rivendicano la .so|r- 
prcssione di una ingiustizia, 
debbono anche indicare una 
via d'uscita, un altra «entrala», 
È quanto aveva voluto fiire la 
Cgil nei giorni scorsi, sollevan¬ 
do critiche e perplcs,sità. Con 
una simile piallafomt.j lo s(.iu- 
pero potrebbe davvero essere 
«generale», conlenere in sè, 
davvero, le ragioni di un inte¬ 
resse piu ampio, n.tzionale 
Parlare al Paese. E non risulta¬ 
re solo la protesta, sia pure .s«i- 
crosaiita. di un mondo del la¬ 
voro angariato, non d isptosto a 
sacrifici mentre la nave affon¬ 
da. Non una specie di rito ma¬ 
gico, dunque, magari da lare a 
co.se fatte, come suggeriscono 
in molli, ma .solo un momento 
di una lotta difficile. 

Non proclamare piu, invece, 
lo sciopero generale, con que¬ 
sta impostazione, sarebbe co¬ 
me cedere ai violenti. Sareblx:- 
come dire loro: le piatze sono 
vostre, noi ci arrendiamo. È 
molto probabile che i sindaca¬ 
li decidano di giungere co¬ 
munque a tale appun'amento 
Anche suH'onda di deci.sioni 
già assunte da grandi categorie 
(Cgil, Cisl e Uil), come i metal¬ 
meccanici. Decusiorii che. la¬ 
sciatecelo dire, pesano di più 
degli slogans roboanti e spes¬ 
so controprcsiiicenli che man¬ 
dano in deliquio anche qual¬ 
che dingente della sles.sa Cgil. 
E sarà, dunque, anche uno 
sciopero contro le violenze, 
contro le piazzo insanguinate, 
contro quelle mani alzate 
forma di P.'38 I violenti non so¬ 
lo depotenziano il inovimcnlo, 
creano paura, ma liniscono 
con il solfocare la slessac litica 
dura che nasce alla lia.se dei 
sindacali 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'aroa di bassa pressione 
che interessa ta nostra penisola ha il suo minimo 
valore localizzato fra la Sardegna e la Corsica. 
La depressione d contornata da ovest ad est pas* 
sando per II nord da un'area di alta pressione, 
ragione per cui sta assumendo caratteri di vorti* 
ce; questo significa che ò destinata ad esaurirsi 
lentamente sul posto. In seno alla depressione, 
che richiama aria fredda da nord e alimenta aria 
calda e umida da sud, si generano perturbazioni 
destinate ad Interessare le nostre regioni. Il tem- 
po di conseguenza si mantiene generalmente 
perturbato anche se a tratti, proprio per io carata 
teristiche del vortice, si potranno avere accenni 
alla variabilità. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni sottentnonall e 
su quelle meridionali cielo da nuvoloso a coper¬ 
to con precipitazioni diffuse localmente anche di 
forte intensità. Nevicate sulla fascia alpina al di 
sopra dei 1600-1600 metri di altitudine. Per quan¬ 
to riguarda l'Italia centrale, tempo tre il perturba¬ 
to e il variabile per cui a tratti si avranno annuvo- 
lamenti intensi e precipitazioni, a tratti fraziona¬ 
menti della nuvolosità con consoguonti schiari¬ 
te 

VENTI: sulla fascia adriatica o ionica moderati o 
forti da sud-est, sulla fascia tirrenica moderati da 
nord-ovest 

MARI: agitati I Adriatico e lo Ionio, mosso il Tir¬ 
reno. 

DOMANI: condizioni di tempo che oscillano tra II 
brutto e II variabile. L'aUlvilà nuvolosa sarà più 
frequente sul settore nord-orientale e lo regioni 
dell'alto e medio Adriatico dove darà luogo a 
piovaschi o temporali. La variabilità sarò piCi fre¬ 
quente lungo la fascia tirrenica con fraziona¬ 
menti della nuvolosità e schiarile anche ampie 


TeMPERATURe IN ITALIA 


Bolzano 

14 

23 

L'Aquila 

10 

“22 

Verona 

13 

75 

Roma Urbe 

16 

29 

Trieste 

18 

25 

Roma Flumic. 

18 

26 

Venezia 

15 

24 

CampobBSSO 

13 

18 

Milano 

14 

23 

Bari 

16 

27 

Tonno 

15 

19 

Napoli 

16 

27 

Cuneo 

12 

15 

Potenza 

11 

19 

Genova 

17 

24 

S M Leuca 

17 

20 

Bologne 

17 

24 

Roggio C 

16 

28 

Firenze 

14 

26 

Messina 

20 

26 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

17 

21 

Catania 

14 

29 

Perugia 

14 

22 

Alghero 

11 

29 

Pescara 

13 

23 

Cagliari 

13 

26 


TEMPERATURE ALL^eSTBRO 


Amsterdam 

13 

17 

Londra 

11 

”Ì9 

Aleno 

18 

”25 

Madrid 

11 


Boriino 

11 

17 

Mosca 

5 

“TT 

Bruxelles 

12 

”17 

Now York 

np 

"np 

Copenaghen 

13 

”20 

Parigi 

12 

15 

Ginevra 

9 

”Ì9 

Stoccolma 

10 

17 

Helsinki 

5 

16 

Varsavia 

5 

19 

Lisbona 

14 

27 

Vienna 

12 

"23 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 7.15 Rassegna stampe 

Ore 6 15 Dopo Amalo It diluvio? L'opinio- 
nodi Aldo Tortoreila. 

Oro 8.30 Taccuino Italiano, di Enzo Rog- 
0 > 

Ore 9.10 I «portaboroe» In fuga. Con Da¬ 
mele Luchetti, Barbara Palom- 
belli e Stofuno Rulli. 

Ore 9.30 Monza e Varese: vietato vota¬ 
re? Con Valerio Imperatori e 
Andrea Marghorl. 

Oro 10 10 Proposte e proteste. Filo dirot¬ 
to. m studio Giovanni Berlin¬ 
guer. Por intervenire tei. 
06^6796539-6791412. 

Oro 11.10 Vengo dopo I Tg. Con Alture Gl- 
smondi. 

Oro 11 30 C finite l'era Grazi? Interviste a 
Giorgio Ruffolo e Ottaviano del 
Turco. 

Oro 12.30 Consumando. Settimannio di 
autodifesa del cittadino. 

Oro 13 30 Saranno radiosi. La vostra mu¬ 
sica in vetrina adì.R. 

Oro 15.30 Teatro' «Su la testa». In studio 
Paolo Rossi 

Oro 16 10 Libri «Dialoghi con il figlio». 
Con Luigi Cancrini 

Oro 17.10 Storia della canzone Italiane. 

Con Gianni Borgna e Renzo Ar¬ 
bore. 

Oro 17 30 «Miserare». Conversando con 
Zucchero Fornacian. 

Oro 18 15 Rockland. La stona del rock 

Oro 19 30 Sold Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo. 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

r4’.'; RUBRICA CURATA DA 

HIno fUflon*, avvocato CdL di Torino, rasponsabtie e coMttnatore. Bruno Aguglia. avvocato Funzione pubblica Cgit 
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Enzo Martino, avvocato CdL d) Torino. Nyrtnna Mothl. avvocato CdL di Milano; Saverlo NIgro, avvocato CdL di Roma 


Tfr e lavoro straordinario 


SAVERIO NEGRO 


B II compenso corrisposto 
alla cessa 2 Ìone del rapporto 
di lavoro (indennità di anzia¬ 
nità prima e Tir dopo) ha su¬ 
bito una continua evoluzione 
poiché esso dapprima si 
configurava quale pura e 
semplice elargizione che ve¬ 
niva versata dal datore di la¬ 
voro al proprio dipendente in 
omaggio alla fedeltà lavorti- 
va, tanto che esso non era 
dovuto nel caso che fattività 
cessasse o per dimissioni del 
prestatore di lavoro o per 
inadempimento dello stesso 
agli obblighi lavorativi. Fu 
con la L. n. 604/1966 che 
l'indennità di anzinità subì 
una sostanziale modifica in 
quanto l'art. 9 dispose - e di¬ 
spone - che essa <è dovuta al 
prestatore di lavoro in ogni 
caso di risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro», dal che facil¬ 
mente si arguisce che acqui¬ 
siva natura di retribuzione a 
tutti gli efetti e come tale do¬ 
veva essere corrisposta al la¬ 
voratore anche nel caso in 
cui la risoluzione del rappor¬ 
to di lavoro avvenisse non 
per volontà del datore di la¬ 
voro, ma per iniziativa del 
prestatore o fosse dovuta ad 
una qualsiasi causa addebi- 
tabileaquest’nltimo. 

La sua determinazione do¬ 
veva essere effettuata - ai 
sensi dell'art. 2121 c.c., vec¬ 
chio testo - con l'inclusione 
nella relnbuzione-base di 
tutti quei compensi che co¬ 
stantemente e ripetutamente 
erano stati percepiti dal lavo¬ 
ratore e che, quindi, erano 
entrati gradatamente nel pa¬ 
trimonio economico del la¬ 
voratore stesso. L'indennità 
dì anzianità sì configurava 
pertanto come una quota 
della retribuzione che non 
veniva percepita mensimen- 
te. ma che se ne differiva la 
sua corresponsione al mo¬ 
mento della effettiva cessa¬ 
zione deH'attività; non sussi¬ 
steva dubbio alcuno in ordi¬ 
ne al concetto di omnicom- 
prensività della stessa, anche 
se in essa si riscontravano al¬ 
cuni limiti dovuti all'arco 
temporale da prendere m 
considerazione per il sui 
computo, per cui non era in¬ 
frequente il caso che com¬ 
pensi, di sicura natura retri¬ 
butiva e continuamente cor¬ 
risposti durante il rapporto 


lavorativo, non erano stati 
percepiti negli ultimi anni e 
pertanto venivano esclusi dal 
suo computo. 

Inconvenienti questi che 
sono stati certamente elimi¬ 
nati dalla L. 29/5/1982 n. 
297, la quale ha apportato 
sostanziali ed Incisive modiii- 
che alla precedente normati¬ 
va, innovando ad essa e ri¬ 
marcando la natura retributi¬ 
va di questo istituto. Il Tfr 
(trattamento di fine rappor¬ 
to) non ha più natura dì retri¬ 
buzione differita nel tempo, 
in quanto la quota di retribu¬ 
zione, che é alla sua base, 
viene accantonata annual¬ 
mente e diventa parte inte¬ 


grante del patrimonio c'co- 
nomico del lavoratore anche 
se non è nella sua immediata 
disponibilità, ma di ciò se ne 
trae un vantaggio quanto la 
somma accantonata viene 
annualmente rivalutata. Il 
computo è riferito all'anno 
lavorativo c tiene presente 
tutte le connotazioni che nel¬ 
l'ambito dell'anno si siano 
vanificate, per cui se si siano 
porcepiti componsi più so¬ 
stanziosi, essi hanno inci¬ 
denza anche nel calcolo del 
Tfi che non solo recepisco la 
realtà lavorativa annuale, ma 
può anche essere differen¬ 
ziato da anno ad anno: una 
più stretta correlazione. 


quindi, tra retribuzione im¬ 
mediata che viene sensibil¬ 
mente corrisposta e retribu¬ 
zione accantonala in quanto 
qucst'ultima non differisce 
F>er nulla dalla prima, poiché 
come questa è comprensiva 
di tutte le remunerazioni pser- 
cepitc dal lavoratore. Ed in¬ 
fatti il concetto di retnbuzio- 
ne, che si desume dalla pre¬ 
detta legge n. 297/1992, è 
molto più estensivo della 
precedente normativa in 
quanto nell'art. 1 si legge che 
•la retribuzione annua... 
comprende tutte le somme, 
compreso l'equivalente delle 
prestazioni in natura, corri- 
spxjstc in dipendenza del 


rapporto di lavoro, a titolo 
non occasionale c con esclu¬ 
sione di quanto corri.sp)oslo a 
titolo di rimborso sp)cse». 

Prevede, pierò, questa nor¬ 
ma una deroga alla contrat¬ 
tazione collettiva in ordine 
alla determinazione della re^ 
tribuzione annua, in quanto 
le parti sociali piossoiio ela¬ 
borare un concetto di retn- 
buzione più ampio, ma an¬ 
che - come purtroppx) è av¬ 
venuto - oltre modo riduttivo, 
con l'esclusione di compensi 
continuativamente corrisix)- 
sli c pertanto parte integrante 
della retribuzione ste.ssa. Ed 
in questo ca-so si pone il que¬ 
sito: ò legìttima una deroga 
che vanifica quanto statuito 
dalla legge c snatura il con¬ 
cetto di retribuzione? 

Non vi é dubbio che, 
astrattamente considerata, la 
deroga prevista dalla legge é 
di Pier sé valida e consente al¬ 
lo parti collettivo di modifica¬ 
re in pejus la normativa vi¬ 
gente, ma identicamente 
non sussiste dubbio che de¬ 
vono essere salvaguardati i 
criteri previsti dall'alt. 36 del¬ 
la Co.stiluzione secondo cui 
la retribuzione deve essere 
propxirzionale non solo alla 
qualità ma anche al/a quanti- 
là de! tnuoro prestato, pier cui 
se un compicnso - ad cs. lo 
.straordinario - venga corri¬ 
sposto con continuità ed in 
misura non esigua, certa¬ 
mente non può essere esclu¬ 
so dalla rc'ribuzionc - base 
per II calcolo del Tfr in quan¬ 
to CS.SO ò parte fondamentale 
c costituito di tutta la retribu¬ 
zione, anche di quella ac¬ 
cantonala, discendendo es¬ 
so da una presliizione lavo¬ 
rativa, sicuramente supieriorc 
a quella prevista dalla con¬ 
trattazione collettiva. La de¬ 
roga legislativa, cioè, non 
può essere talmente ampia 
da rimpicciolire la retribuzio¬ 
ne accantonala in modo tale 
da violare la sua richiamata 
norma costituzionale, ma es¬ 
sa può anche con.seniirne la 
determinazione in senso dil- 
forme dalla normale retribu¬ 
zione mensile, salvaguardan¬ 
do però il principio in base al 
quale essa ha sempre natura 
salariale c conseguentemen¬ 
te deve essere propxirzionata 
ed adeguala all'attività lavo¬ 
rativa espletata. 


Dichiarazioni liberatorie 
e diritti del lavoratore 


BEI Con la recente sentenza n. 6391 del 28- 
5-1992, la Cassazione ha affermato che la di¬ 
chiarazione sottoscritta dal lavoratore di aver 
ricevuto una somma a completo soddisfaci¬ 
mento delle proprie spiettanzc e di nulla ave¬ 
re a pretendere dal datore, non ha valore di 
rinuncia o di transazione. 

Oli effetti della rinuncia o della transazione 
piossono essere attribuiti solo a documenti 
coi quali espressamente si indichi quali siano 
i diritti che il lavoratore ha inteso transigere o 
abbandonare. Al Giudice è consentito inda¬ 
gare se il lavoratore ha sottoscritto il docu¬ 
mento con la consapevolezza dell'esistenza 
di tali diritti, ai quali coscientemente rinun¬ 
cia. In mancanza di una prova sicura in tal 
senso, il documento ha esclusivo valore di ri¬ 
cevuta. attesta cioè solo che il datore di lavo¬ 
ro ha versalo una determinata somma. Si trat¬ 
ta di un principio sancito dalla Cassazione ri- 
p>etutamente, in precedenti sentenze. Appare 


però opportuno ricordarlo ai lettori. In tempi 
di «dimissioni incentivate», si riscontra fre¬ 
quentemente che l'azienda versa una som¬ 
ma, ottenendo dal lavoratore una dichiara¬ 
zione con frasi del tipo «non ho più nulla da 
pretendere», «mi dichiaro soddisfatto di ogni 
mia pretesa e rinuncio a qualsiasi altra azio- 
ne“esimili. 

Queste dichiarazioni non hanno valore se 
chi le ha rilasciate non conosceva quali fos¬ 
sero i diritti, ai quali dichiara di rinunciare: 
questa consapevolezza deve risultare senza 
equivoci dallo stcs,so documento, oppure da 
altre circostanze non dubbie, non essendo 
sufficiente di per sé l'affermazione del lavora¬ 
tore di cs-scrc stato corrottamente soddisfatto. 
Se questo fatto risulta errato, il lavoratore po¬ 
trà sempre agire in giudizio per ottenere il 
soddisfacimento dei diritti non adempiuti, 

n/v./? 

. - I .. l•l/,,;l I l•.l.|ll" ' 


Pensioni 
di anzianità, 
perequazioni 
pensioni, ecc, ecc 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra. Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


2) Suno ahroiiaic te norme 
che'consctiunanò lesonero dal 
pagamento delle sptf^e di giudi- 
ZIO nel coio che il lai>oralbrc ri¬ 
sili (asse soccoml}enle 

3) Sono fata salci t prece- 
denli termini per i priKedimenti 
inslaiirnti anteriormente a! 
Ì9.9.Ì992 0 ancora in cono 


■■ Pubblichiamo alcuni arti¬ 
coli del decrefo legge n. 384/92 
sulla manovra economica 
(93 000 miliardi di lire) de! go¬ 
verno 

Art. 1. * I. in attesa della legge 
di ritorma del sistema pensio¬ 
nistico, a dfjcorrcre dalla data 
di cntata in vigore del presente 
decreto e sino al 31 dicembre 
1993 è sospesa l'applica/ione 
di ogni disposizione di legge e 
di regolamento che preveaa i! 
diritto.con decorrenza nel pe¬ 
riodo sopraindicato, a tratta¬ 
menti pensionistici di anziani¬ 
tà a carico del regime generale 
obbligaiono, ivi comprese le 
gestioni dei lavoraton aulono- 
ini, delle torme sostitutive ed 
esclusive del regime stesso, 
nonché delle forme integrative 
a carico degli enti del settore 
pubblico allargato, anticipati 
rispetto all'età pensionabile o 
all età prevista per la cessazio¬ 
ne dal servizio in base ai singo¬ 
li ordinamenti. 

2 l-a oisposizione di cui al 
comma 1 non si applica ai tral- 
lamenti pensionistici di cui al- 
l'art. 37 della legge 5 agosto 
198!. n. 416, e al decreto legge 
14 agosto 1992. n..364 
Con effetto dai 19.9 1992 c fino 
ai 31 12.1993 sono sospese le 
normative che riconoscono il 
diritio alla pensione di anziani- 
tò. Pertanto, dada stessa data, 
agh End c Istituti previdenziali 
(ad eccezione dt quelli dei regi¬ 
mi esonetafivi e dei professio¬ 
nisti) 0 impedita lu erogazione 
delle pensioni di anzianità ( co¬ 
munque denominate) indipen¬ 
dentemente: 

- dalla data di dimissioni 
( nel rispetto o meno deil'obbfi- 
go delpreavviso) : 

- dalla dota di cessazione 
deU'athvitù. 

- dalla data di pn^seniazione 
della domando per la pensione 
di anzianitù; 

- dall'anzianità contributiva 
complessiixi che si può far vale¬ 
re; 

- dai motivi e dalle circo¬ 
stanze che hanno portalo ad 
utilizzare o a programmare di 
utthzzare VisUtulddella pensio¬ 
ne di anziunitù (crisi azienda¬ 
le. problemi personali e/o fo- 
tmfiari; ccc.). 

Da! •‘blocco» deile pensioni 
di anzianitù sono escluse sol¬ 
tanto quelle conscguenti ai pre- 
/jensionamenh 

- per l'editoria (poligrafici e 
giornalisti proh^sionisti) ; 

- p(>r le aziende in crisi giù in¬ 
cluse nella delibero del Cipi del 


12.6.92 (per complessive 
25.000 unita) 

Art.2. -1. In attesa della leg¬ 
ge di riforma del sistema pen¬ 
sionistico e fino al 31 dicembre 
1993 e sospesa l'applicazione 
di ogni disposizione di legge o 
di legolamento che preveda 
aumenti a titolo di perequazio¬ 
ne automatica delle pensioni 
previdenziali e assistenziali, 
pubbliche e privale, ivi com¬ 
presi trattamenti integrativi a 
carico degli enti def settore 
pubblico allargato, nonché au¬ 
menti a titolo di rivalutazione 
delle rendile a carico dell'Inail. 

Con effetto dal 19.9.1992 e 
fino a! 3Ì.Ì2.93 sono sospese 
le disposizioni relative alla sca¬ 
la mobile per le pensioni, e ol- 
(•'aggancio» delle pensioni alla 
dinamica dei salari. Lo scatto di 
scala mobile per novembre p. e, 
era previsto pari all'1,8% per la 
quota di pensione fino a L 
1.155.500: airi.62% per la 

Z uofa di pensione compresa tra 
1 15^500 e L ì. 733.250 e 
airi,35% per la quota di pen¬ 
sione eccedente L. 1.733.250. 

A gennaio 1993 era previsto 
il conguaglio della scota mobile 
1992 Ira l'inflazione program¬ 
mata (4.5'Xy) e quella'reale 
(circa 5.5/0) nonché l'aggan¬ 
cio alla dinamica dei salari sti¬ 
mala al 2,3%.La sospensione 
blocca anche gli scatti di scola 
mobile relativi a maggio ed a 
notx’mbre 1993 

Ui disposizione non prevede 
alcuno eccezione né rispetto il 
tipo di pcnstonc e neanche con 
nferimento aKimporlo 

Art. 3 - 1. Il secondo com¬ 
ma dcH'art. 8 della legge 30 
aprile 1969, n. 153, già sostitui¬ 
to daH'art. 7. comma 1, della 
legge 29 dicembre 1990, n. 
407, é sostituito dal seguente: 

A trattamenti minimi di cui 
al primo comma sono dovuti 
anche al titolari di pensione tl 
cui diritto sia acquisito in virtù 
del c umulo dei periodi assicu¬ 
rativi e contributivi previsto da 
accordi o convenzioni inlerna- 
zion.ili in materia dì assicura¬ 
zione sociale, a condizione 
che rassicurato possa far vale¬ 
re nella competente gestione 
pensionistica un'anzianità 
cont’'ibuliva in costanza di rap¬ 
porto di lavoro svolto in Italia 
non inferiore a cinque anni»'. 

Con effetto dal l9 9.1992 per 
poter avere la integrazione al 
rninrno delle pensioni in regi¬ 
me internazionale (ottenute 
con la •totalizzazione» dei con- 
(ribuh con alcuni Paesi diversi 
da quelli aderenti alle Comuni¬ 


tà Europee) i residenti in Italia 
devono poter far valere almeno 
cinque anni di contribuzione in 
Italia qualora la relativa con¬ 
venzione bilaterale non garan¬ 
tisce comunque tale integrazio¬ 
ne 

Anche in questo caso, come 
per l'art !. non ò prevista alcu¬ 
na norma transitoria o deroga 
per far salvi i trallarnenti in pa¬ 
gamento e per tener conto eli si¬ 
tuazioni conseguenti a pro¬ 
grammi individuali e familiari 
già definiti e non modificabili 

Art.4. ■ 1 1 commi 2e3dcl- 
l'art 47 del decreto del presi¬ 
dente della repubblica 30 apri¬ 
le 1970. n. 639. sono sostituiti 
dai seguenti: 

•Per le controversie in mate¬ 
ria di trattamenti pensionistici 
l'azione giudiziaria può essere 
proposta, a pena di decaden¬ 
za. entro il termine di tre anni 
dalla data di comunicazione 
della decisione del ricorso pro¬ 
nunziala dai competenti orga¬ 
ni dell'istituto o dalla data di 
scadenza del termine stabilito 
per la pronuncia della predetta 
decisione, ovvero dalla data di 
scadenza dei temimi prescritti 
per l'esaurimento del procedi¬ 
mento amministrativo, com¬ 
putati a decorrere dalla data di 
presentazione della richiesta 
di prestazione. 

Per le controversie in mate¬ 
ria di prestazioni della gestio¬ 
ne di CUI all'iirt. 24 della legge 
9 marzo 1989, n. 88. l'azione 
giudiziaria può essere propo¬ 
sta, a pena di decadenza, en¬ 
tro il termine di un anno dalle 
date di cui al precedente com¬ 
ma». 

2, Sono abrogati l’art 57 del¬ 
la legge 30 aprile 1969, n. 153 e 
l'art, 152 delle disposizioni per 
l'altua/ione del codice di pro¬ 
cedura civile, approvale con 
regio decreto 18 dicembre 
1941, n 13(38, e successive 
modificazioni. 

3. Le disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2 non si applicano 
ai procedimenti instaurali an- 
lenormente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto 
ancora in corso alla medesima 
data 

/ ) // termine per le azicmi 
giudiziarie nelle controiK'rsic in 
'materia di trattamenti pensioni¬ 
stici ù ridono da 10 a ire anni e 
quello per le cori(rovt‘rsie in 
materia di prestazioni tempo¬ 
ranee é ridotto da tre a un solo 
anno. 

} nuovi termini sono posti «o 
pena dt decadenza». • 


Perché il 
decreto legge 
deve essere 
modificato 


■1 Ho svolto l'attività di arti¬ 
giano calzolaio in Roma in via 
Attilio Fnggeri, 123. Tre sono 
stati i motivi che mi hanno in¬ 
dotto a terminare l'attività. La 
salute innanzitutto (un paio di 
anni fa ho subito un'operazio¬ 
ne alla gola) la scorsila del la¬ 
voro e' il raggiungimento di 
trcntacinquc anni di f:ontribuli 
airinps per poter usufruire di 
una pensione di anzianità a 
partire dal 1 novembre. 

Ho fatto i conti senza Toste, 
ora mi trovo senza lavoro e 
grazie al decreto governativo 
non potrò usufruire di un dirit¬ 
to che c redevo acquisito. 

Spero che con 11 vostro con¬ 
tributo questo imbroglio non 
diventi legge ma che vi siano 
apportale" modifiche affinché 
casi così disperati abbiano giu¬ 
stizia. 

Giu9ep|>e Longo 

Roma 

A causa di azienda in crisi ho 
dato le dimi.ssioni incentivale 
dalla Fiat Nel febbraio 1993 - 
avendo continuato a versare i 
contributi volontan imposti dal- 
Tlnps - d\Tò diritto alla pensione 
dei 35 anm'^ Se nel 1993 tale 
lx?nsione non sarà erogata, io 
con checosa vivrò? 

MariiUulM Rossetti 
Milano 

Due digli innumerevoli cast dt 
programmi personali c familiari 
stràoolU dal decreto legge del go- 
verno con il quale é stata sospe¬ 
sa, fino al31 12 '93, l'applicazio¬ 
ne d^’lle normative rehtiv*> alla 
fxmsione di anzianità II •giuri- 
.sta- potrà anche sostenere che 
nei due cosi s/M'cifici il diritto non 
era ancora acquisito allo data del 
19 sfUtcmhw 1992, ma come é 
po.s.sibtle sostenere che non si ha 
il diritto di programmaisi la pro¬ 
pria vila ru'anche con solo qual¬ 
che mese di anticipo'^ 

E quindi necessario che il de¬ 
creto legge sia modificalo in mo¬ 
do da garantiv la pensione non 
solo ha chi ha già presentalo lo 
relativa domanda prima del 19 
seuembte '92 ma anche per tutti 
qua casi già programmali e per i 
quali, alla pensione, non vi é al- 
lernath'fj • ' . 






Vuoi Peugeot ? Adesso puoi. 


Peugeot fino al 31 ottobre ti viene in¬ 
contro con una serie di proposte di finan¬ 
ziamento incredibilmente vantaggiose. 

Per esempio i finanziamenti su tutta 
la gamma fino a 24 mesi a tasso zero: 
un tasso zero effettivo, poiché Peugeot 
non ti addebiterà alcuna spesa di apertu¬ 
ra pratica. Più precisamente puoi avere, a 
tasso zero, un finanziamento fino a 7 mi- 

T06 



lioni per uno 106 o uno 205, fino a 10 mi¬ 
lioni per una 309 o uno dei veicoli com¬ 
merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 


uno 405 e fino a 18 milioni per una 605. 

Non solo, puoi scegliere anche una 
delle tante altre soluzioni personalizza¬ 


te, come i finanziamenti a tasso agevo¬ 
lato, fi no a 30 milioni in 48 mesi, o anco¬ 
ra finanziamenti con il pagamento dello 
primo roto tra 4 mesi. Adesso puoi per- 


metterti di sce¬ 

FINANZIAMENTI 


PEUGEOT 

gliere la Peugeot 

-.FINO A-' 


che più deside- 

18 

24 


MILIONI 

MESI 

ri nella versio¬ 

A TASSO ZERO 

ne che vuoi. 

Nl .SSt NA AI'I Kri'KA PKATICA 


205 309 


405 605 


Versione XN prezzo L I 2.740.000 

TASSO ZERO 

Anticipo; l 5.740.000 

Importo do finanziare L. 7.000.000 

24 rote mensili do L. 292.000 

T.A.N. 0,00% T.A.E G. 0,27% 

TASSO AGEVOUTO 

Anticipo: L. 2.548.000 

Importo do finonziore L. 10.192.000 

48 rote mensili do L 263 000 

T A.N t ),44% T.A E.G 12,06% 

Solvo approvazione Peugeot Finonzlono 


Versione Look 5 p prezzo L. 13.810.000 

TASSO ZERO 

Anticipo; L, 6.810.000 

Importo do finanziare. L. 7.000.000 

24 rote mensili do L. 292.000 

T.A N. 0,00% T A.E.G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 2.762.000 

Importo do finanziare L. 11 048 000 

48 rote mensili do L 285 000 

T.A.N. 11,44% TAE.G 12,06% 


Versione Vilol prezzo L 16.310 000 

TASSO ZERO 

Anticipo-L 6 310.000 

Importo do finonziore: L 10.000.000 

24 rote mensili do L 417 000 

T.A.N. 0,00% T A.E.G 0,27% 

TASSO AGEVOUTO 

Anticipo: L 3 262.000 

Importo da finonziorc L 13 048 000 

48 rote mensili do L 337.000 

T.A.N i 1,44% T A E G 12,06% 


Prezzo bloccato per tutti i contratti sottoscritti entro il 31/10/1992. 

Le offerte sono valide per luffe le vetture disponibili presso i Concossionori Peugeot. 


Versione GL berlina piezzo L.20.030.000 

TASSO ZERO 

Anticipo: l 5 030.000 

Importo do finanziare L. 15 000.000 

24 rate mensili da L. 625.000 

T.A.N. 0,00% T.A.E.G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo. L 4 006.000 

Importo da finanziare L 16 024 000 

48 rate mensili do L 414 000 

TAMII ,44% T A E G. 1 2,06% 


Versione SRI prezzo L 33 920.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L. 15.920.000 
Importo do finonziare. L 18.000.000 
24 rote mensili do l. 750 000 
T.A.N 0,00% TAE.G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo. L. 6.784 000 

Importo do finonziare L 27 1 36 000 

48 rate mensili da L 701 000 

T.AN. 11,44% TAEG 12,06% 


PEUGEOT FINANZIARIA 
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L’arte peruviana 
di ieri e di oggi 
in una mostra 
a Firenze 


H -l’tMu ieri c of;t!i 1 192 1992 Teslinio 
iiidii/t storiche e artistiche del Perù all epoca 
della conquista e oilgn e il tema di una rno 
stra che SI ^ apert i alla Galleria itroz/ina di 
Pala.'/o Strozzi a Firenze La mostra riunisce 
te.timonianzc artistiche indigene dell epoca 
della «conquista» spagnola e dell attuale arte 
peruviana 


È scomparso 
'Sermoneta, 
studioso ' 
dell’ebraismo 


■i 1! prole ssor V) usi jjpt Scrmonct i W^anni 
ri morto vciKrdì a C^erusdlcmmc irj segLilo ad 
un malore improwjso Nato a Roma f immiqra 
to m Israele ntl lO'ìS Sermontta ha inv gnato 
pt r quasi trent anni filosofia ebraica all universi 
là ebraica di Genis ilemmc bormonct i era con 
siderato un esperto nella stona della filosofia 
ebraica in Itali i 


« 


mm 
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Qual è la descrizione 
che un osservatore esterno 
potrebbe fare del fenomeno 
sociale del metrò? 

Il nuovo libro delfetnologo 
francese Marc Auge nasce 
dal tentativo di applicare 
aUa nostra vita quotidiana 
il metodo di studo usato 
per le culture «esotiche» 



Solitudine 


Metropolitana 


«Le soltludini cambiano con le ore II metrò piu 
commovente, forse più appagante è quello del 
mattino presto» Marc Augé si occupa da anni di an¬ 
tropologia delle società complesse Anticipiamo al¬ 
cune pagine del suo nuovo libro {Un etnotoqo nel 
metrò, nelle librerie italiane fra pochi giorni edito da 
Etèuthera) m cui l'etnologo studia le misteriose 
creature che popolano le viscere ferrate di Parigi 


Dalle tribù africane 
alla «selvaggia» 
città sotten^nea 


MARCAUQÈ 


RICCARDO MANCINI 


H Schiudine questa ò scn 
/a dubbio la parola chiave del 
ia descru one che un osserva 
tore esterno potrebbe essere 
tentato di fare del fonom» no 
sfKUìlo del metrò 11 p ir ìdossn 
tin po provocatore di questa 
espressione denva semplice 
mente dalla necevsiu^ incinsi 
trov»'rebbe mollo presto que 
sto osservatore di scrivere il 
termine «solitudini» al plurale 
significando cosi il carattere U 
mite dell assembramento im 
posto dalle dimensioni dei va 
goni (il contenente) c dagli 
oran di lavoro che ne detcìmi 
nano la frequentazione (il 
contenuto) un po troppa 
gente e il pigia pigia ~ che po¬ 
trebbe all occasione degene 
rare in panico - impone il con 
tatto suscita lo proteste o le ri 
sa crea in breve un modo di 
relaziono certo aleatorio o fug 
gcvolc ma che manifesta un i 
condizione condlv^sa un po 
troppa poca gente nella pigri 
/la di un pomeriggiod est jte o 
nella stanchezza di una notte 
d inverno c in base all et^ al 
sesso c a'Ia disposizione del 
momento il viaggiatore solita 
ri(j può sentire 1 esaltazione 
che si accompagna al fatto di 
cogliere per un istante in tutta 
la sua purezza la grandezza 
della propna condizione so 
V, ale (la potenza pubblica ri al 
suo servizio le parole ripren 
dono semso) o al contrario 
I angoscia d veder sorgere, in 
rondo ad un corridoio deserto 
sotto la volt \ dove il suo passo 
risuona sinistro il Nemico lE 
slraneo ladro viole ntalore as 
Siissino 

I.e solitudini cambiano con 
k ore II metrò piu commo\< n 
le forse piu appagante e>qucl 
'o del mattino presto il primo 
metrò quello che prendono 
sulla linea Vinci nnes Neuilly i 
ziaggiatori arrisali alla Gare de 


lyon con il primo Igv c con 
più regolarità i lavontori d o 
gni tipo la CUI condizione si n 
conosce per quella specie di 
noncuranza fatta di noia e di 
\bttuclinc (.( n ! I qu lU k gl » 
no il giornale o con la quale si 
abbandonano sui sedili in fon 
do al vagone II loro corjio 
aderisce al meglio alle forme 
che puro sono scomodc come 
per un ultimo istante di tregua 
prima di lanciarsi verso lo 
sportello o 1 officina Nella loro 
cornice metallica questa m it 
tina come ieri o come più tardi 
un cane c un gatto dallo sgu ir 
d(j triste invitano il viaggiatore 
(forse anche quello che son 
pecchia sulle loro zampe) a 
non dimenticare di dar loro il 
vermifugo ( ) 

Verso lo otto 0 mi zzo nosi 
meno un quarto li folli ò in 
cara densi ma la socios olezza 
piu manifosii colleghi che si 
incontrano si cf lamano con 
Norsano scherzano ix. solitu 
clini sono meno sopite II 
voyeur 1 etnologo dispone il 
lora di nfcriincnli piu certi Può 
f ire il conto dei goniah piceo 
k b indiere individuali >piga 
le enza troppa ostentazione 
("Liberation» «Le Fig irò» - nel 
mcMò vince «Iib^ration- nu 
sembra - ma inche «Le Fin 
seri liberò cc]u ilche«Monde» 
della vigilia) che gli permetto 
no se presta iltcnzione il'i 
pagina aperta di imm iginarc 
qualcosa delle preex cupaziom 
di ogni lettore a se conda delle 
notizie da cui lo vede assorbì 
lo notizie sportive o pohliclu 
di CUI ha avuto egli sk s.<?o qu il 
che eco jscolt indo la r idio al 
makino o leggendole nello 
ste^sso giornale 

Se SI guard i più da ircsso 
ei SI rende eonlo ehe k itt!Vit\ 
del viaggiatore di rnetrj sono 
numerose e vine Li k tuir i vi 


■i ( osa può accadere se un etnologo invece delle abitudini di 
tribù africane si occupa di qualcosa di talmente' vicino c ord.na 
no da e ssere diventato «selvaggio»’ t quanto propone uno stu 
dioso di faina Marc Augò che si ri spinto nelle viscere ferrate di 
Parigi per studiare le miste riose ere itun che 1 1 pe),)ol ino lime 
tr 11 lit ui u gli iridigetn e tic 1 1 usano 

Afric a usi I di (orni izioiic AugC e he si <x.eup i et e inni eh ui 
tropologi i delle so icta compie sse oltre ad essere pr< side eie II b 
cole des I laute s Ctude sdì Parigi ri noto in 11 ih i tra I altro per ive r 
curato una sene di ve>ci per l Cncielopedia Linuudi l i{X)lesi pre 
sentala nel saggio provocazione Un etnoloqo nelmetróchc l edi 
trico Elòulhera di Milano porterà in libreria nei prossimi giorni ò 
quella di applicare alla vita quotidiana di una società europea 
av inzala il metodo utiliz-'ato per culture esotiche e «incompren 
sibili l elmcntc diverse dire d \ noi <U necessaire eproccispc 
cifici almeno così si e affenn Uoeon convinzione per anni 

iJn toni divo aff iscin mie reso complesso da alcuni probk mi 
irnsolticfu I antropologia ia vagheggiai i «scienza dellescie'nzc'» 
non ò stata finora in grado di nsoIvcTe Innanzitutto ha ragion 
d essere una antropologia urbana e post tecnologica’ E poi qua 
le teoria dell alterità può essere costruita se l Altro non ò poi tanto 
« litro» da n t da esse imi me omprcnsibilc'^ 

Ln ulteriore v U uu nto di elifficolt i ri determinato d\l dover 
tr ittare un irgoimnfo t limenk sotto gli cechi di tutti da esser eh 
v( ntato invisibile hppurt il metrò ri pc r leitt idini delle grandieil 
tà un luogo eh str lordinaria importanz<i Basti pensare »l numero 
elellc ore in i ui si vive ne He siu earrozze in cui si sosta sulle sue 
banchine gli attimi e inozion inti in cui ei si perde in un viso clic 
se mbra conosciuto o gli istanti brevissimi in cui si riese e \ fanta 
stie in dietro cartelloni pubblicitari sfrcccianti Ma ri un villaggio 
sirultur \toeon Icsut regole e i sum riti ben precisi ( e>me delinin 
altrime nli k ici ekrazioni <i sorpresa utilizzate itagli habiiik per 
conquistare i rari se dih lilK’n sul femdo delle ve'thire 1 1 raffinale z 
za eh Ih tcH-niehe di offe rta musicale a tempo o le richieste di eie 
mosiiu legale alle coniingenze politiche intemazionali’Il metrò 
ri oggi qui Ilo che 'a piazza c itt idina e ra le ri fine>al moine ntane*o 
trionfo de 11 iiilomobik l uogo di incontro di rapieLi verifica de 1 
le mode di pavsioni e ile istic he e politichecap irbiamentciscritte 
IH 1 n mini sp izi tiianchi dei eartcSloni pubblicitari Ma la [uazz » 
i rotile e muta i rarporti sono iiclo’li il mimmo persino uno 
sgu irclo il j)iiì thse re lo de i eonhitli umani può essere vissuto e o 
me intrusione nella privaev e provoc ire imbirazzo AngC in prò 
[j ;sito invent i un jcut \ definizione del me Irò il luogo delia col 
kttività senza l.i festa e dell i solitudine semza I isolamento (n 
(juest \ uitrupologia <Iell i similitudine il metrò ò perciò pai ehe 
un i ju izza unerex.e\M un intersezione moment me a con p is 
b inti seonose mti e guardinghi ma non t mto diversi d i risultare 
meomprMisibiii f^ov«ite a f ire una prova [jropone ileriploetno 
logej |)rc nck te 1 1 nu tro()olitana in un orano dive rso eia! solito 
( onu ittriverso ime.) spes.ehio eh formante h tranquilli/z ma 
re ili i ecmose iuta ri tr isform it i È diversa 1 ilmosferi i visi idi 
scorsi ivesMli ivionnli iperti persine^ 1 aria ne>n se mbr i ! i stes 
s \ 


Quei luoghi senz'anima 
dove ridere è un'oscenità 


l <Jixr i tu I sue> comt) esso ò difficilmente etichettabile un 
po aggK) un po romanzo autobiografico in parte abbozzo e 
proposta (Il ima pm approfondila indagine antropologica In 
e)gni caso hi forte p irlexipaziono emotiva dell autore la permea 
cosi profondamente da renderla piacevole e stimolante L intera 
g imma tk Ile e spc nen/e in r letrò può essere condivisa da molti 
eiUadini in tutto il pianeta i la fa notare puntigliosamente Augò 
ha qui una specificità tutta particolare vastità e la stratihcazio 
nc storie i de I metrò parigino |X)ssono provcx:dre suggestive inu*r* 
sezioni storico culturali Uomini illustri luoghi lontani battaglie 
vittoriose in 1 (hmcnticate (* i passeggeri scendono «dopo Ausler 
hlz o irrivmo«fno i Dt (jaulk » inen re «il convoglio snntrufola 
IH II i nostr » stori ta vi Ick it » leeelerala 

Non CI SI può sorpn nderc quindi notando come la presi nza 
del metro nell immaginano francese sia talmente forte da ave*r 
guadagnalo insoliti spazi anche nella letteratura È il caso del te 
nero e celebre Zaciene/mcfrò di Raymond Queneau odi un ptir 
hcol ire romanzo d anticipazione Sergo Bruvsolo il piu noto au 
lorc 'r incesi di fantasi u nza noir hi imbic ntato infatti nella 
mi tropi lluiid ' riiilsiK rum iiizo di maggior siieeesso / so/ 
(kilulnnintfiit (Lriniui lUHI Mondadori 1988) N<)J025lin 
u 1 I ri li (Il I nu tr«^ p irigiiio v i ne improvvisami nte invasa dalle 
i qui hlliSinni Mt it'ui inni dal disastro vengono scoperti 
alcuni giuppi di supi rsiiti nnehiusi nelle gallerie dovi riescono a 
sopravvivere sfruttando misteriose bolle duna e anche tutto 
quello che* il serpente metallico riusciva a mantenere ben nasco 
sto nella ^ua enorme oscura ma accogliente lana 


occupa ancora un posto im 
portante prevalentemente 
(benché certe linee sono piu 
inielle'tiuah di altre) sotto (or 
ma di fumetti o di romanzi vn 
timentah corno quelli dt'lla se 
ne 1 larlequin Così ì awcntu 
ra 1 erotismo o 1 acqua di rose 
SI riversano nei cuori solitari di 
individui che si applicaro con 
una costanza patetica a igno 
nrc CIÒ che h circonda senza 
saltare* la loro stazione Dove 
va a Vagabondare il penserò 
di questi eroi della lettura nel 
mentre che si sgrana il rosario 
sr>nza sorprese delle stazioni 
suecrssive pensiero reso an 
eora piu in iKorribile dal fatto 
iJi piegarsi alle seduzioni dt 
un immagine odi uni stoni' 
Li donnnda può e ipovolgtr 
SI cosi come e stala formulata 
da uno scrittore (Gc'orges Pe 
ree) che si preoccupa della 
sorte del lesto «li lesto cosa di 



viene che no rosta'’ Come ri 
percepito un romanzo che si 
estende* fra Montgallet e Jac 
qufs Bonsergent’ C'ome si 
opera que‘?td tiratur i del testo 
questa occupazione intt*rrotta 
dal corpo dagli altri dal tem 
po dai brontolìi della vita co) 
Ictliva’- 

Alln lavorano a m igha fan 
no parok crocialo o correggo 
no qualcosa Questi a prima 
visti piu prevedibili perch/" n 
dueibili all attivil\ del niomen 
to sono dii irò questa facciala 
immediatamente idenlificabi 
le MI realtà piu lontani perché 
non ei danno il minimo indi 
ZIO loss indie indiretto dei 
loro (k hn de sidcri o illiismni 
presi come se mbrano dalla 
jireoecupazione di risolvere i 
problemi teeniei di fronte ii 
quali SI trovano Altn ancora i 
più giovani SI asi»orbono nel 
i ascolto di musiche misteriose' 
di cui non percepiamo nulla se 
non cveniualme^nte-* qualche 
stridio dovuto td una cattiva 
regolazione Qui non ve più 
nulla da immaginare aneh( se 

10 sguardo sfocato o la frenesia 
mai contenuta di un corpo 
scosso di tanto II) tanto da ni 
lai die in questo caso posso 
nu 1 r igione essere* definiti in 
tenori suggerisce il passegge 
ro sorpr( so che* si scopre ai 

1 improvviso sordo («m ilinlen 
dente come si dice oggi ed(> 
proprio di un malinteso in e f 
fe*lti di cui forse SI tratta) qual 
COSI delle emozioni intime 
deih vaga malincjnia t della 
ni( lomani i degli utilizz don di 
Walkman 

Ci sono indù (in effetti 
maggioranza siknziosa) quel 

11 che non f inno nuli i se non 
itlendere vt^lti ap[>irenk 
mente imperturbabili sui quali 
I osse rvalore attento (li pis 
seggialort dislritto il viagen 
tore ingenuo) può i volle sor 
prendere il passaggio di un e 
mozione di un turbdine*nlo o 
di un ricordo di cui gli sfuggi 
ranno sempre k rigioni 11 li 
mite qui ri stretto tn ) iinmagi 
nazione romanzcsei ehi si 
si lite a proprio igio nell inti r 
pre lire [>er esempio il sorriso 
i jg lee ehe uiivisodtdonna fia 
simbrato indirizz ire id un 
quikhe Miti rkxiiton interiore 
e il m ile ssere se mito di hitti 
lite) spcllaeeìlo di un igitat»; 


In al’o la stazione Montparnasse 
a Parigi A fianco un altra 
immagine della metropolitana 
della capitale f anrese 


(non sono rari ne*l mct ò) le 
CUI parole' sconnesse i sospiri 
k risa o i turori senza oggetto 
mostrano bene come* abbia 
perso il controllo del suo coni 
portamento Solitudine questa 
volta definitivamente ripiegata 
su se stessa più egli s<*mbrd 
voler prendere i suoi vicini a te 
stimoni dci propno sconforto 
piu 1 sue» vicini ne* evikno lo 
sguardo volgendosi ] uno a) 

I altro con unana <i metà fra 
1 imbarazzalo e il complice 
( ) 

Lo spettacolo del metrò ci 
fornisec più di altri 1 occasio 
nee il mezzo di apprezzcre ciò 
( he può essere non la i e rso 
nilit) mrdia de 11 unni» ma 
Imsienic delle solle*ciM/ioni 
delle' imim igini e delle ugge 
stioni alle <|ua!i tutu gli utenti 
devono reagire anche solo pe'r 
rifiutarle’ o far finta di ignorarle 
Infatti qu dunque sia 1 ongina 
lità delie risposte o delle rea 
/ioni e-*ssa rirn inda in di'finiii 

V I al canltcrc stereotipilo di 
questo insieme ehe ben dell 
nca una specie' di media - 
1 immagine ideale del eonsu 
malore della donna sedueen 
le della giovane coppia siiti 
patiea o de 11 uomo virile - ( di 
cui ri difficile dire se modelli 1 1 
re illu o la nfh tl i 

Questo sfxttacolo sui muri 
non a guarda sok) n(*i ce mdoi 
del metrò o sulle sue bancfit 
ne esso ha il suo |Xisto nelle 
strade e piu ancora la s» r i il 
la tck'visione Ma nel metrò 
modelloocopia lolieolgopiu 
da vicino incarnato da miei 
vicini del giorno di cui credo 
poter solo a vederli immagi 
Ilare 1 ipparl imcnkO i mouili 
k distrazioni e an'^he il prossi 
mo voto o perlomeno le ra 
gioii) che essi ne daranno Ag 
giungo che qia sii sforzi di ini 
maginazione indi))cndente 
me nte dal risei io di erroie ehe 
( ssi comportano non r sulla 
ìo issolutarru nte da ine sort i 
dt uisprezzo poiché io non si 
prr I compie rii se non ni sen 
ISSI \ le ino <i CIÒ che essi pren 
doTKj per oggetto se non mi 
se nlissi accessibile alle le ro ra 
gioni t [Hrmcabile ai loro 
umori al punto di provare a 

V )lte negl .teiTog itivi che mi 
pongo J loro riguardo un i 
Npexie di dubbio sull j esali i 
natura di e io che e i se p ir i 


Nel Medioevo si diceva che 1 aiia delle città rende tjli 
uomini liberi Ora invece li rende tristi cupi e sp,i- 
ventdti Al punto che e piu normale imbattersi m 
uno che ta^lln la poltrona dei bus o danneggia una 
cabina telefonica che non imbattersi in uno che sor¬ 
ride Metropolitana autobus tram sono lo spei chio 
di questa realtà cittadina dove chi fiscfiietta ù da 
considerare sen/ altro malato' 


OIORQIOTRIANI 


«Misiviu in meiUe rime 
tró Ride r( in qut i vigori ri 
propno unoseenitì 1 litro 
giorno ho visto un tipo e Ih 
s(.|u ulivi k j>ollrone con un 
colle Ilo (. (jsì il celebre ferie, 
grafo ottante nne Robert Doi 
sr au iteunimesifi in un i in 


tervist V m em annuixuv \ tv 
[)rossima USCIVI del libro sulle 
su( pevseggiUe eein fVvert 
/ÒH /oee/l/<^/>e’( e rt Ir ne or 
do de I poe tei m i tiievit ib 1 
mente <uiefK un rim[)iaiUo 
della Parigi eh ieri una c ttà «l 
ne r \ che ive va il gust > de Ila 


«fi m< MI de 11 ejzitiso girov \ 
g ire de I pe rek r ti inp( il e ri 
f( ( fu me or i luin e onosee v i 
I gr Ul i( le II de li \ 'Vk lise h 
e orse le msu k fi gite me tr > 
poi l UH 

B isl i uri itti ! ise i irsi ngl lot 
Un etri flussi ineessmli di 
gl nte e fi e rrir i e d e se ( ehi 
me ro i P irigi e e.nu i Mila 
no I Kom » [>er ( q ire e fie 
nessutR) h i piu tr mpo d i pe r 
dert M i [>iu ( Ile i p ISSI fri Ito 
losi 1 g« sii e ontr riti ileontimio 
gli irci ir( 1 orcìlogio sono i voi 
tl gli sgu irdi (k 11 1 g( nte a meli 
e irlo Sgu irdi sileiiziosi is 
s lìti m i non lorit mi pulito 
sto timorosi p uirosi di tiu ro 
e i ire iiLie III degli iltn Deelii 
e he gu irei mo fuern el il finestn 
no anche se none ri nulla da 
V( de re o[)pure pe r U rr i Im 


p iZK lìti (il irriv ire di sei nde 
re I utile i e os » e he pre nu al 
V 1 iggi terre di nu Irò in i ve. 
I( lido pure eh tr un < di bus e 
e vii ire (|U risiisi elise orse) h 
possibilità di e ntr ire in cernì il 
lo coni iltrer i m iggior r igio 
ne se seonerseiuU» Anclu solo 
c (rii Io sgu ire! » [\rehe come 
s] die e e si ripe t< spt ss»» e oii le 
ir ( e Ih tir mo (rggi ni ile e ilt t 
i ineroe i irr lo sgu mio di un r 
ehe non si eonejsee e m igan 
tiss irlo non ilrbissirido gli 
ere ehi e e il rise Ino d e ss re' 
'r unte SI Di e sse re eernsieUrito 
uno perle! i rime nte innneeie» 
scr 

Dimcjue ognuno e! ritte) jx r 
I su i str id I tiilto pr« so eia s( 
e dilli fretta eli indire seiizi 
piu ex e hi pe r nessuno Aee idi 
quel elle iit lel \ 1 nif itti non 


e e «ggte ssioiie m ippe o rii i 
lore di uno e he < lek elle può 
irti si ire il llusser moltitudin i 
no eh e n r I eel e se ( el rii i me 
tMr[ l in i e h( s rie < see nek 
1 tl ti un el ri f)U e he ) infil i 
Il gr inde m ig iz/ine elle 
sbue i hi siriterp iss iggH> il 
giiri I 11 H e’ I mi e hi ge sii di 
e orti SI 1 s ilu lise I ire 

iperi I 1 1 p( ri i e» i()rirl i i ehi 
h I II m mi lee iip ite ce eie re il 
posto I uni signori i un in 
ZI ino o i un i [re rson i e|u ilun 
ejiie II) dfheolti Seoniparsi 
e Ilice 11 ili d nu ntie ili Rob i 
d 11 K 1 t n irb m i 

li inelit 1 I ge utile zz i 1 indi 
(ih iis| ( n Irilit i b iiulit i ni 
ehe rile gin le n Ih vere» ri 
elle viv le me III se non 
spesso f ilie \ M i le» ri se nipre 
strio come e vero e tu in n il) 


nessun i e poe ì le città sono 
strie p indisi [ ci inque se m 
pre si ri f rile ato [renato I uria 
VI le lò non ha m u impe dito al 
Il eliti e serpnltutto alle gnn 
di e Iti I di e ssere anelu i lu(j 
ghi ek'ila he te zza del dive ri 
me ntr 11 compenso rd un v 
vere senz litro mollo pu 
e t()tie.o eliffie le efelh vita di 
|r tese o di e inip igna M i an 
ehi mollo piu iperto ricce» di 
[Kjssibiht i non solo di lavoro 
mi iiiefie di incontro e reli 
/ioni sexi rii 

Onesti eri Fingi Milm» 
R<»m i ma me he fV)k)gn i sino 
i treni inni tini oserei dire 
me Ih ve ni inni) f i Citta che 
enne» incori come h pubbli 
e it i del K ima/zotli rappre se n 
la Milano o tome quelli (di 
pir(*eehi anni fa) dei biseorii 


S uw I con Ninctto Divoti ehe 
faceva Igirzoni md melo i 
eonsc'gnare li \) me' ne Ile e ise 
fischi indo f cantinet) Mi a 
cantare e fischi ire perle stri 
de non ermo sole» spa/zini 
murilori girzoiu ceri jn<t 
sonoril i urb ma uni ruinoro 
s,i ma c mora sex uilit i d i hot 
lega e d i mercato ehe oggi < 
irnnu di ifrilrru nte pt rs t II u r 
ziario [er dir (OSI ri ivmzito 
m 1 1 live li) di urb init \ di 
ehi leehie rante eomun mz i 
s(jno p luros imenle irri ir rii 
One ri nmore ne Ile e tri i - 
«iriehe neik JrK^.ol( - haeas 
so exei i/K ne l rivoli ise hi i 
m izzo m 1 ne ssuiio si sogn i 
piu di II» ri( rsi I e mi tre pe r 
str lel i OH» f le» v i Nii» rie» 
Daverli \nehe pe re fk se m ii 
liner nuigiri soprj|)ensie ro 
bav\( iturasse in un uflieie) in 


un loe ik pubbliec e> giusto 
sulla e irrozz i eii 11 i me lre»poli 
' in 1 fise tue ri indo ilk gr i 
menu sirebbe nern solo gu ir 
dato ni rie m i tulli penser( b 
L)( *•() ( Ih st i molto mah M i 
nessuno gli direbbe menu 
isperi melo 1 1 propria terni ri i 
Non SI s I MI u 

t e no r igiuni per st ir( illi 
gri nonec ne sono h p( rò pe r 
rilorn ir( me he iH iffe rm izio 
ni di J'toisf e m rii i qu isi 
(jseemti del ridere nel ne Irò 
e ìò < he sgonu rit i eli [riu - e» il 
meno dovri bbe ri el» non 
e ri (ju isi pili o muli i poe i 
e(»se icnz i di m ri rili i Anche 
perche tutti I (lise orsi sull allu i 
le p ilologi I urb m i le nck no i 
e once nti irsi sugl; ispe Iti fisK i 
(luantitativi (' inquinanK nto 
ej( Il ini e u uslieo sojrrittut 
to) mziche su ejue Ih qu liit iti 


V1 che n gol mo i npircJdi fr i le 
p( rsone l (»n c l(^ dime nlic m 
(lo elle li problemi ri scuri 
me nte di eliii i di in i Ma piu 
e Ih nel senso degli erssidi di 
e uhc ino thè respiri uro mi 

I ishttietta dei nippe rti seni ili 
elle VIVI imo neh i rirelazion 
perfino degli e leu» n in gesti 
Oi riulc» di eerdes i 1 In » v(» 

I I nel Me dioe vo t! le mpo de i 
( omuni SI die e \ 1 e lu I in i 
delle < ittù -re nde gli noni ni h 
ben Oriinve*ee li re nde tristi 
e upi e sp iv« ni rii Ai [rur lo in 

f Itti elle ri jriii nonna!» v ile re 
ime» e he t igh i I i poltroi i dt 1 
bus (1 d mne ggi i un i e ibin i 
It 11 k me i o inibr iti i un nuir 
e Ir non uni» e rsi m un » e lu 
sorride ehe non ce Ihi ueoi 
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Cento anni fa il brigantino Italia, con 48 uomini, si schiantò sugli scogli 
di una sperduta isola dell’oceano Atlantico; Tristan da Cunha 
Alcuni marinai di Camogli scelsero di rimanere lì: si creò così 
uno strano legame tra i due paesi. Ora un documentario ricorda l’evento 


Il soéno dei naufraghi 




MARCO FERRARI 


■B Nell'immensità di Londra 
Joseph Conrad si senti solo 
•come un viaggiatore che si 
inoltra in un deserto vasto e 
inesplorato» non conoscendo 
«neanche un'anima (ra lutti 
quei milioni di persone che 
tutt’attomo popolavano le mi¬ 
steriose lontananze delle stra¬ 
de». 

Abituato alla solitudine, 
l'uomo di mare preferisce la 
compagnia della morte, in 
quella tremenda lotta con l'o¬ 
ceano che mette a dura prova 
le sue verità. Questa è una sto¬ 
ria di mare, di solitudine e soli¬ 
darietà. di tradimenti e rimorsi, 
di ricerca di se stessi e di sdop>- 
piamenti, di ritorni e addii, nel- 
l'etema prova che il mure con¬ 
cede a chi, sfidandolo, vuole in 
realtà sfidare l'indifferenza del 
mondo. 

Quando il 28 settembre 
1892 il capitano Rolando Pc- 
rasso notò una nuvola di fumo 
verde alzarsi dal boccaporto di 
prua pensò che ogni marinaio 
aveva impres."» nella fronte il 
destino del naufragio. Ma non 
si dette per vinto e dicrJe ordi¬ 
ne ai suoi compagni di scarica¬ 
re tonnellate di carbor. fossile 
p«r diminuire i gas accumulati¬ 
si nelle stive. 

li brigantino /lalia, partito da 
Greenock in Scozia e diretto a 
Città del Capo, diede prova di 
resistenza. E anche e vele 
sembravano gonfiarsi come 
non mai. Perasso guardò la 
carta nautica dell'Atlantico e 
trovò un punto di ten-a distante 
oltre cento miglia. 

La sera del due ottobre l'o¬ 
ceano mostrò i muscoli contro 
le fragili fiancato del cargo ca- 
mogliese. Perasso buttò In ma¬ 
re due bottiglie contenenti il 
messaggio del naufragio. Tri¬ 
stan da Cunha. l'isola del mi¬ 
raggio. era a ottanta miglia. Il 
brigantino a palo llalii/, degli 
armatori chiavaresi Oiiilorso. 
cavalcò le onde incurante de¬ 
gli scoppi in stiva c delle in- 
temprerie che stavano sfilac¬ 
ciando lecorde. 

Il 4 ottobre la sagoma scura 
dell'isola apparve negli occhi 
gonfi d'acqua dei sedici mari¬ 
nai. La nave, compiuto II mira¬ 
colo, si adagiò sulla barriera di 
scogli a pochi metri da riva. 

Era un uomo anziano, la 
barba e i capeli bianchi, gli oc¬ 
chi azzurri e lo sguardo pieno 
di presagi. Peter Green fu il pri¬ 
mo abitante di Tnstan ad in¬ 
contrare, una settimana dopo 
il naufr^io, i marinai italiani. 
Dietro di lui quarantasette ani¬ 
me. bianchi, nen, mulatti, gli 
angeli dell'oceano sospesi nel¬ 
la terra dei .sospiri, laggiii dove 
l'Atlantico sembra scendere 
verso la line del mondo. 

Salvate le vettovaglie •; le ri¬ 
serve alimentari, i sartani e le 
vele, il brigantino /lalia diede 
l'addio ai suoi uomini tn; gior¬ 
ni dopo averli portati in .salvo, 
Da allora i marinai di Camogli 
si misero a lavorare quel pqco 
che la terra vulcanica offriva: le 
palale, il taglio degli alberi, la 
pesca, la mungitura delle muc¬ 
che. Ma gli occhi erano puntati 
ai quattro punti Cardinal. L'at¬ 


tesa fu lunga, quasi intemiina- 
bile, con la speranza di veder 
passare una vela e l'angoscia 
di lacrime lontane versate per 
l'equipaggio inghiottito dai 
•quaranta ruggenti». 

Passò il veliero Johnson, di¬ 
retto in Australia, o rassicurò il 
comandante Perasso. Giunti 
ad Adelaide avrebbero tra¬ 
smesso a Londra l.i notizia del¬ 
la loro salvezza. Sostarono al¬ 
tre navi in navigazione verso 
gli estremi del gioirò, cacciato¬ 
ri di otarie, baleniere, carghi 
fantasmi, cercatori di fortuna a 
Sant'Elena o ad Ascensione 
oppure su un'isola deserta non 
segnata dalle mappe, Finche il 
24 gennaio 1893 non si rifece 
viva la Schooner Wilde /?ose di 
ritorno dallo scoglio di Gough 
dove aveva raccolto quattordi¬ 
ci cacciatori di foche. 

È l'ora dell'addio. I >good 
bye» contano poco da quelle 
parti. Chi resta non parte, chi 
parte non toma più. Agostino 
Lavarello non riesce a capaci¬ 
tarsi che quello è un saluto de- 
linitivo a Tristan da Cunha, agli 
albatros e al vento ma soprat¬ 
tutto alla giovane Mary Green e 
alla loro passione d'amore. Le 
loro lettere correranno su car¬ 
ghi di ogni bandiera anche do¬ 
po la morte precoce della ra¬ 
gazza. 

Al momento della conta il 
capitano Perasso si accorge 
che due uomini .sono maiMn 
rimasti con i piedi sul¬ 
l'isola. Guarda la fac¬ 
cia barbuta di Gaeta¬ 
no Lavarello e la fron¬ 
te alta di Andrea Re- 
petto. In fondo all'o¬ 
ceano il cuore batte 
più forte che altrove. ' 

Per loro c'è un letto, «nunoi 
un amore, una società solida¬ 
le. la prova concreta che il ma¬ 
re può restituire la vita dopo 
aver annuncialo la morte. Nel¬ 
la lunga traversata verso Città 
del Capo e neH'inierminabile 
risalita verso lo Canarie, Bar¬ 
cellona e Genova, Perasso si 
volterà più volte verso la pop¬ 
pa della nave nella speranza di 
vedere ancora il viso di Gaeta¬ 
no e Andrea ma l'oceano gli 
renderà solo II rumore del suo 
ventre alterato. 

• • • 

Si deve sapere che Lavarello 
e Repetto non furono i primi 
italiani a mettere piede a Tri¬ 
stan da Cunha. 

Nel 1816 gli inglesi decisero 
di piantare la Toro gloriosa 
bandiera anche sulla solitaria 
e inospitale isola oceanica, in¬ 
sospettiti dal latto che Tristan 
era la terra più prossima a San- 
l'Elena che, in quel periodo, 
ospitava Napoleone Bonapar- 
le. Già bruciati dalla fuga del¬ 
l'Elba presero le loro ovvie pre¬ 
cauzioni. 

Pensavano di dover combat¬ 
tere contro pinguini e foche, 
invece incontrarono una (elice 
e ben assortita coppia di esseri 
umani, come scrive il tenente 
Davis Rice, capo delle «forze di 
occupazione di Tristan». Si 
trattava dell'ilaliano Tommaso 
Corri di Livorno (ribattezzalo 
Thomas Curry ol Leghorn) e 



Un brigantino 
del 1871 in 
una stampa 
dell'epoca 


Si dice che per anni 
le donne dell’isola 
rivolte al cielo abbiano 
espresso l’infausto 
desiderio di un naufragio 

i« a g«ii »i »Mii »i iiiM ii iis ia ii»i i w»!ii i ii « ^^ 
della spagnola Bastiana Pun- 
chusCamilla di Minorca. 

Mentre per Corri sembra 
probabile una sua venuta all'l- ' 
sola nel 1810 al seguito del bu- 
caniere Jonathan Lambert, la • 
bella isolana delle Baleari sve¬ 
lò di essere approdata a Tri¬ 
stan nel 1814, Resta l'incognita 
di un amore cosi strano c ine¬ 
dito consumato ai confini del 
mondo. 

Il pirata livornese, padrone ' 
assoluto di quelle briciolo di : 

zolle vulcaniche, mori, portan- I 
dosi nella tomba, non solo il 
mistero del lolle amore per Ba- • 
stiana, ma anche quello di uno i 
dei tanti tesori che sarebbero : 
stali nascosti a Trislan. i 

Se gli inglesi abbiano o no I 
trovato i forzieri d'oro non è 
dato sapere dai resoconti ulfi- i 

ciali della guarnigione. È inve- • 

ce possibile riconoscere nel | 

caporale William Glass il pri- i 

mo vero abitante di Tristan da ' 

Cuhna. i 

Morto Napoleone, gli inglesi ! 

ebbero l'ordine (chissà da chi, 
chissà in che modo) di sbarac¬ 
care lo scoglio maledetto. Ma i 

Glass (anche lui tentato dal te¬ 
soro introvabile?) strinse tra le 
mani la Union Jack e chiese di 
diventare il guardiano dell'iso¬ 
la. Da Città del Capo venne an¬ 
che la sua bella compagna, la 
tredicenne Maria Magdalena 
Leepers che diede al mondo I 


n/imn'i ben IC figli, i «figli del¬ 

lo bufere». 

La colonia aumen¬ 
tò con l'arrivo di due 
reduci di Tralalgar, Ri- 
ley e Swain, e di due 
avventurieri ametica- 
-, ni. Hagan c Rogers. 

' Avrebbero paziente- 

« wpiaii i monte atteso che le fi¬ 

glie di Glass diventassero gran- • 
di per convolare a giuste nozze 
so un giorno un pittore di no¬ 
me Augustus Earic non avesse 
espressamente domandato al 
comandante della nave che lo 
stava trasportando a spasso 
per l'oceano di far rotta su Tri¬ 
stan. Scese munito di un caval¬ 
letto e di una tavolozza, di un 
paio di pantaloni di un maglio¬ 
ne, sicuro di restare solo due 
ore. Il tempo di Immortalare l'i¬ 
sola. Ma un fortunale spinse 
lontano rimbarcazionc che si 
ripre.sentò a Tri.stan otto mesi 
dopo. Il capitano domandò 
agli isolani in che modo potes¬ 
se sdebitarsi e quelli risposero 
in coro. «Trovateci delle mo¬ 
gli!». 

Qualche mese dopo la nave 
ricomparve alzando il vessillo 
dell'amore. Sween giurò di 
prendersi per moglie la prima 
donna che avesse messo pie¬ 
de sull'isola. Era una vedova di 
coloro. Sara Jacobs, con tre fi- 
gli- 

Si dico che per anni le don¬ 
ne di Tristan abbiano richiesto 
al cielo l'infausto desiderio di 
un naufragio. Accade che nel 
1885 quindici pescatori dell'i¬ 
sola perirono nel tentativo di 
raggiungere il vascello West /?/- 
dirig per raccogliere provvista. 
Quindici uomini in meno signi¬ 
ficavano altrettanti matrimoni 


andati a monte. Il pre- swe 

sagio delle donne era 
dunque giustificato. Il 
comandante Perasso 
non credeva certo alle 
sirene ma quando vi- " 

de le fanciulle di Tri¬ 
stan curare amorevol¬ 
mente la sua ciurma i 

capi che i segreti del- sasìon 

l'oceano erano infiniti. 

Gaetano Lavarello sposò Ja¬ 
ne Glass, la nipote del vecchio 
capostipite morto a sos.santa- 
selte anni, nel 1853. Andrea 
Repello convolò a nozze con 
Frances Grenn, figlia dcH'allo- 
ra governatore, l'olandese Pe¬ 
ter Green. Il loro figlio, Andrea 
Repello. 0 stato amministrato¬ 
re della comunità dal 1932 al 
1970. 

Riportiamo questi nomi con 
molla facilità perché le tracce 
della storia isolana si trasmet¬ 
tono con solerzia di particola¬ 
ri AiKora oggi i cognomi di 
Tristan da Cunha sono soltan¬ 
to sette, gli stessi di cento anni 
fa: Lavarello. Repelto. Glass, 
Swain, Green. Hagan e Rogers. 

Cosa spinse i provetti mari¬ 
nai camoglicsi a restare prigio¬ 
nieri di uno sperduto scoglio? 
Forse la promcs.sa di non ab- 
bandonarlo mai più in cambio 
della salvezza? Il solilo voto 
scritto nella mente? Un gioco 
assurdo con la morte c la vita? 

Superati gli inferi, i marinai 
tirarono un sospiro di sollievo. 
La morte simbolica gli pesava 
più di quella vera. Soltanto al¬ 
lora Lavarello e Repello capi¬ 
rono di aver altravetsalo ogni 
sogno. 




La vita su quello scoglio 
sembra scorrere ancora 
in un comuniSmo primitivo: 

tutti si adoperano 
per il bene della comunità 


Sono passati cento anni dal 
naufragio deH7to//o. Ancora 
oggi Tristan da Cunha ò l'an- 


dove crescono tc me* 
goto più lontano del pianeta e le; si parte insieme verso gli 
>ò Ja- la fine dell'epopea della navi* . scogli inabitati di Nightingale c 

L'chio guzionc a vela ha oncora più Inacccssible dove pascolano 

lanta* telalo lo poche anime che v» \q pecore allo sialo brado per 

idrea abj^no. ... rastrellare lana e carne fresca: 

uno dcj due g, compie i) rito della raccolta 
lallo* pe.schcrecci sudafricani aulo* 
e Pe- rizzali alla pesca delle arago* 

^drea sto nelle acque di Tristan tra* ^ affacciano al porto ogni gior- 
tralo* sporta il carico di viveri, il id. la attesa do mani) alla pc* 

'32 al posta, t giornali, i medicinali e «longhoats», la sera 

l’idea di un mondo sempre più gente si sporge alla finestra 
i con distante. per osservare l’accensione del* 

racco Poco tempo fa ho trasporta* lo dieci lampadine che illumi* 
smet* lo anche due registi italiani, nano li villaggio di Edinburgh, 

cola* Anna Lajolo e Guido lx)mbardi L’auspicio del naufragio è 
ni di che. por filmare la vita c la na* ^olo un ricordo di un’età in cui 

)lian* tura dell isola, hanno gioco snvevano le memorie dell'i* 

con penna d'albalros e 

jlass, con I 300 abitanti. 11 documen* ka.. w 

gers. lario - che sarà trasmesso dal- ■'•angue di capra. Ma il ricordo 

mari- la rubrica «Oco» di Raitre, in capitano Rolando Perasso 
rigio* occasione del centenario del trasmette di generazione in 
)glio? nauiragio dcWItalia - è stato generazione. Come il sogno 

a ab- presentalo In anteprima in tid figlio, Francesco Amerigo 

mbio questi giorni a Camogli, pre* Perasso, che tentò, senza riu* 

voto sente anche lan Lavarello, un scirci, dì toccare l'isola nel 

?ioco pronipote del navigatore, at* 1909 a causa di un forte tem- 

ritai* lualmcntc impegnalo negli p)orale, c la felicità del nipote 

irinai .studi in Inghiltcìra. Rolando che cinque anni fa ha 

licvo. Che la cittadina ligure tenga traguardato l’isola dopo un 
!Mva molto al rapirono con lo sco- indici giorni, 

lo al* g IO al antico ò es imoniato 

capè non solo dalla partecipazione . J! 1^; «"de 

ogni della genie aH anleprima, ma conservano I idea di una stona 

anche dalla pubblicazione del minuscola, intoccabile, vicen- 

volume “Tristan da Cunha, l’i* senza eroismo, di 

h dal sola delle dracosle» .scritto con trecento anime che celano, 

icora passione da Jo.sò Crovari che non il mistero dcH’occano, ma 

l'an- in Ircnt'anni ha ricevuto circa il segreto della solidarietà. 


È morto Pietro Zveteremich, «lupo solitario» della russistica italiana 
Tradusse «Il dottor Zhivago» e, sul suo autore, stava scrivendo un libro 

Una vita per Pastemak 


JOLANDA BUFALINI 


■■ Sino alle quattro del 
mattino aveva lavorato al li¬ 
bro che stava concludendo 
con Valerio Riva, una rico¬ 
struzione, fondata sugli ar¬ 
chivi del Pcus, della stona del 
Dottor Zhiuago e dei rapporti 
fra il personaggio fantastico 
del dottore e i reali, realissimi 
personaggi óeW'affaire inter¬ 
nazionale provocato dalla 
pubblicazione del libro di 
Pastemak, 

È morto cosi Pietro Zvete¬ 
remich, questo «lupo s-olita- 
rio» della russistica italiana 
che aveva regalato alla cultu¬ 
ra del paese la gloria della 
pubblicazione del rom-inzo 
bloccato in Urss dalla liuro- 
Grazia di partito. 

«Quando, la mattina di sa¬ 
bato, sono andato da ni - 
racconta Valerio Riva ■- ho 
trovato solo i suoi ultimi scrit¬ 
ti, ciò che aveva scritto nella 
notte». Aveva lavorato cosi 
tutta la vita, raro esempio di 


intellettuale italiano innamo¬ 
rato dell'oggetto del suo la¬ 
voro, insensibile, racconta Li¬ 
sa Foa, «alle lusinghe del car- 
riensmo». 

L'ultima sua fatica, il libro 
di prossima uscita scritto con 
Valerio Riva, ricostruisce la 
vicenda di Pastemak attra¬ 
verso gli archivi del Pcus da 
quel lontano 1956 sino al 
1985 quando Gorbaciov de¬ 
cise di trasformare in museo 
la casa dello scrittore a Pcre- 
delkino. Una storia che coin¬ 
volge Zveteretnich e tante al¬ 
tre persone intorno a lui co¬ 
me la moglie Dina Rinaldi. 

Una storia che comincia, 
rievoca Valerio Riva, alla Fel¬ 
trinelli, casa editrice appena 
nata e già lanciata, nello spi¬ 
rito avventuroso dei giovani 
che vi lavoravano, nella con¬ 
correnza con l'Einaudi. 
•Chiudemmo Zveteremich 
per sette ore con il daltilo- 
.scritto russo del Dottor Zhiva¬ 
go», racconta Riva. 


Una storia che procede in 
un crescendo drammatico II 
cui culmine é forse la lettera 
di Pastemak al suo traduttore 
del 25 giugno 1957: «Coro si¬ 
gnor Zueteremich, vorrei che 
tuta loro sapessero che non si 
deve ritardare l'uscita del li¬ 
bro, qualsiasi conseguenza 
possa questo avere per me. io 
ho scritta il romanzo affinché 
esso sio pubblicato e letto». 

Attraverso II lavoro, i viaggi 
in Russia, Zveteremich sa, 
nonostante le smentite prò 
forma, che que.sta é la volon¬ 
tà sincera dello scrittore e 
procede nonostante la mobi¬ 
litazione del Pcus che investe 
il Pei e la casa editrice. 

Pietro Zveteremich veniva 
da una famiglia cosmopolita, 
vissuta fra Marburgo c Trie¬ 
ste. Partigiano, dopo la guer¬ 
ra aveva lavorato con Vittori¬ 
ni al politecnico. Diresse sino 
al 1958, insieme a Umberto 
Cerroni, Ras.segnci sovietica. 
La rivista, prima edita da F,i- 
naudi e poi dall'ltalia-LIrss, è 


in quegli anni uno dei pochi 
veicoli di conoscenza della 
cultura russa. Diviene, ancor 
prima del disgelo khruscio- 
viano, il tramite grazie al qua¬ 
le in Italia si viene a sapere 
del grande fermento russo 
nella produzione letteraria e 
nel dibattito economico. 

Zveteremich cerca nelle ri¬ 
viste sovietiche e traduce te¬ 
sti straordinari ma egli stesso 
è scrittore. Scrive sotto pseu¬ 
donimo un romanzo in rus¬ 
so. È uno scritto satirico sulla 
mafia dei cimiteri in Urss. Ae 
notti di Mosca. Il libro esce 
per i tipi della Obelisque 
press, la stessa che aveva 
pubblicato Tropico del Can¬ 
cro di Henry Miller, a Parigi. 

11 gioco riesce cosi bene 
che a Mosca pensano si tratti 
dell'opera di un emigrato e, 
secondo copione, gli conce¬ 
dono l'onore dei soliti attac¬ 
chi censori. 

Nel 1958 il gruppo di intel¬ 
lettuali che tanti fastidi aveva 
dato ai rapporti fra Pcus e 
Pei, Zveteremich fra loro, fu 
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Lo scrittore 
Boris 

Pastemak. 

Zveteremich 

stava 

lavorando ad 
una 

ricdstruzione 
della stona 
della sua opera 
•'Il dottor 
Zhivago". 




La Fiat viola 
a Bari 
idiritti 
sindacali 


2(X) lettere dai cordiali abitato¬ 
ri dello scoglio oceanico. 

La vita di Tristan sembra 
scorrere con ^li alili del vento, 
in una sorta di comuniSmo pri¬ 
mitivo in cui lutti si adoperano 
per il bene della comunità. 
Escluso il prete e il medico 
(ciìe cambiano ogni due an¬ 
ni' c il poliziotto, gli altri esseri 
umani che hanno scelto di abi¬ 
tare a Tristan si scambiano i 
mestieri c > ruoli diventando 
pescatori, contadini, persino 
radiocronisti. Se non ci fosse la 
fabbrica di conservazione del¬ 
le aragoste, l’isola sarebbe uno 
spettro in mezzo al mare. Nel- 
rotlobrc del 1961 il vulcano di 
Tristan fece sentire il suo ruggi¬ 
to c lutti gli abitanti furono co* 
.stretti a fuggire. Ospitati in un 
campo profughi in Gran Breta¬ 
gna, ormai orientati a trasferirsi 
in massa in un luogo simile a 
quello originario, vale a dire le 
Shetland, decisero di far ritor¬ 
no nel luogo più scomodo del 
pianeta, confortando le analisi 
che sul gruppo compì lo scrii- 
toni francese Hervò Bazin che, 
nel periodo di esilio dall'isola, 
andò a visitarli per senvere il li¬ 
bro •! beati della desolazione». 

Nel piccolo museo di Tristan 
sono esposti la campana del- 
Vltaha c un mortaio per il pe¬ 
sto; "Camogli Hospital» è il no¬ 
me dato all'ambulalorio; la 
chiesetta dove si celebrano i 
rnarrimoni ù consacrata a Ma¬ 
ria Vergine. Non sembra prò* 
prio di stare a dodici¬ 
mila chilomclri dalla 
Liguria c alte soglie 
del ventunesimo se* 
... colo. 

Si aspetta ancora la 
stagione buona per 
L circumnavigare l’isola 

‘ c andare nella co.sia 


esonorato dagli incarichi al- 
ritalia-Urss e a Rassegna So¬ 
vietica. Pietro Zveteremich 
continua a lavorare, a segui¬ 
re il corso delle sue curiosità 
spesso in contrasto con le 
chiusure e i dogmatismi del¬ 
l’epoca. Scrive una biografia 


di Parvus nella quale sono 
raccontati minuziosamente i 
contatti con lo stalo maggio¬ 
re tedesco per il ritorno di Le¬ 
nin in Russia. 

Negli ultimi anni insegna¬ 
va letteratura russa aU'univcr- 
sità di Messina. Si era deciso 


tardi ad assumere un incari¬ 
co che gli dava tranquillità e 
tempo per te sue ricerche la¬ 
sciandosi alle spalle il desti¬ 
no un po’ randagio che in 
Italia si riserva ai traduttori 
Era amatissimo dai suoi stu¬ 
denti. 


Cara Unità, 

ancora una volta alla Fiat 
Carrelli Elevatori di Bari so¬ 
no stali violati i più elemen¬ 
tari diritti sindacali, a fronte 
di una grave crisi occupazio¬ 
nale che ha visto nel mese 
di settembre 92 po.sti in cas¬ 
sa integrazione 220 lavora¬ 
tori su un totale di 715 di¬ 
pendenti 1 mass-media, 
molto spesso, negli ultimi 
tempi, mostrano immagini 
televisive e .scrivono articoli 
giornalistici, sulla Fiat di Mi¬ 
lano. di Tonno, ecc., cioù 
stabilimenti del nord Italia. 
Vogliamo ricordare che an¬ 
che al sud esiste la Fiat che 
puntualmente non perde 
(xcasione per violare i diritti 
sindacali: 1) Martedì 22 set¬ 
tembre si ò tenuta nella Fiat 
Carrelli Elevatori un’assem¬ 
blea di Cgil, Ctsl, Ui! per di¬ 
scutere della ripresa del ne¬ 
gozialo Confjundustria, sin¬ 
dacato e governo e della 
manovra economica. I lavo¬ 
ratori posti in cassa integra¬ 
zione si sono presentati da¬ 
vanti ai cancelli per parteci¬ 
pare a detta as.semblea, e si 
.sono visti rifiutare i) permes¬ 
so di entrare 2) Airinlcrno 
dell’a/ienda funziona uno 
sportello bancario dove 
quasi tutti 1 dipendenti han¬ 
no aperto il proprio conto 
corrente Ebbene, i lavorato¬ 
ri posti in Ctgs, anche qui si 
sono visti rifiutare il permes¬ 
so di entrare c accedere allo 
sportello bancario Que.sti 
lavoratori non solo hanno 
subito i! danno della cassa 
integrazione, che vede de¬ 
curtare il proprio salano, rna 
al danno si aggiunge la bef¬ 
fa, nel vedersi violati i propri 
diritti. Vi chiediamo questo 
atteggiamento Fiat ò riserva¬ 
lo solo al sud*^ 

teR.S.Anom*CgU 
della Fiat rsrrcìh Elevatori 
Bari 


Ringrazia 
il Centro Civico 
Zanardi e la 
Cadiai di Bologna 


B Geni mosig direttore, 
vi prego di pubblicare 
questa mia. con la quale in¬ 
tendo ringraziare il Centro 
Civico Zanardi che. tramite 
l’Assistente Sociale, e la 
Cooperativa Cadiai assisto¬ 
no mia madre inv.ilida da 
un anno e sei mesi Ringra¬ 
zio in modo particolare gli 
operatori dell«i Cooperativa 
CadMi, tulli solleciti, premu¬ 
rosi, molto gentili e abili pro¬ 
fessionalmente nel trattare 
gli anziani Da quando la 
niamm.» ha subito un’ope¬ 
razione per una rottura al fe¬ 
more ed è stala molto tem¬ 
po alletata, questi operatori 
non .sono mai mancati un 
giorno nel recare aiuto mo¬ 
rale, materiale a mia madre 
Anch’io ho tratto vantaggio 
dalla loro presenza quoti¬ 
diana 0 grazie a loro ho po¬ 
tuto riprendere il lavoro 
Distinti saluti 

Codetta Deglleitpoatl 
Bologna 


Era fuori dalla 
Costituzione 
l’imposta sui 
depositi in C/C 


■■ Caro direttore, 
ti scrivo perche gli avveni¬ 
menti politici degli ultimi 
mesi non mi consentono più 
di contenere findignazione 
Oltre che per questa classe 
politica governante incapa¬ 
ce e mascal/oiia Sono con¬ 
vinto che la gravità della si¬ 
tuazione (.‘conomica impon¬ 
ga interventi pesanti, ma 
non SI possono consentire 
prow'edimenli vessatori che 
calpestano diritti fondamen¬ 
tali e violano la Carta costi¬ 
tuzionale. Oggi ho letto sul- 
riJnità i’interv'ista a V Uck- 
mar che dice senza mezzi 
termini Oinalmente) che 
l'imposta SUI depositi han- 
ean dell’estate scorsa 0 in 
contrasto con la ('ostitu/.io- 
ne (,irt 3 e .53) Mi efiiedo 




allora perchò non è stala 
blcKCdla dai v'an gar.inli del¬ 
la medesima; presidente 
della Repubblica, presidenti 
delle Camere. Corte costitu¬ 
zionale. Forse erano troppo 
impegnati in convegni, fe¬ 
ste, inaugutazioni. E i vari 
patronati dei lavoraton ed 
Associazioni consumatori’^ I 
provvedimenti devono esse¬ 
re pesanti ma anclie intelli¬ 
genti oltre che equi. Gli ulti¬ 
mi provvedimenti del gover¬ 
no sono st)io oesanli e crea¬ 
no delle situazioni abnormi. 

Tanto per fare un esem¬ 
pio basta considerare il 
prowpdimento sulle pensio¬ 
ni di afjzianità per accorger¬ 
sene. Numerosi lavoraton 
da un giorno aH’altro si tro- 
v.ino senza lavoro v senza 
pensione. Sono coloro che 
hanno dato il "preavviso» al 
datore dì lavoro ma non 
hanno ancora presentato 
domanda di jxjnsionamen- 
lo II datore di lavoro ha in 
mano una lettera di «dimis¬ 
sioni» valida cd ojxjrante 
mentre il lavoratore si trova 
fra capo e collo un decreto 
che gli impedisce di andare 
in pensione. Facciamoli i sa¬ 
crifici ma. per favore, libena- 
moci di questi personaggi 
incapaci e dalla Liccia di 
bronzo rhe, quando ap¬ 
paiono in Tv intervistati dai 
«persuasori di regime», sono 
ormai insopportabili 

Mario Socchi 

ColognoMonzese (Milano') 


Un gruppo 
di genitori 
protesta contro 
l’Ipsia di Lìonìi 


wm II corpo docente e non 
docente dciTIpsia Meucci di 
Ijoni (Avellmo). 6 amareg* 
gialo per la scarsa atienziu- 
ne del ministero della PI. 
per i problemi di 16 studenti 
della «scuola, ài quali viene 
'impedito il prosieguo negli 
«studi. L Istituto chiese, tra 
l'altro, Tistiluzione eli una 
classe !V‘^ TIM (Tecnico del¬ 
le Industrie Meccaniche), 
Tale richiesta venne fatta 
per consentire agli alunni 
della 3" OMU (Operatore 
delle Industrie Meccaniche) 
di frequentare l’unico corso 
po«st-qudlifica esistente nei 
raggio di «50 km. ìjo «sc-dì più 
vicine, infatti, sono ad Avelli¬ 
no c Lacedonia c* solo chi 
abita in queste zone «vì con 
quali difficoltà sono rag¬ 
giungibili con i nomiali mez¬ 
zi pubblici di comunicazio¬ 
ne. il corso Meccanico, che 
sta attuando il secondo an¬ 
no di sperimentazione «Pro¬ 
getto 92» venne istituito per 
soddisfare una «sempre più 
cresc'ente e pressante richie¬ 
sta di tecnici del settore da 
parte delle industrie che. so¬ 
prattutto per i'art. 22 della 
219, SI «sono o si stanno inse¬ 
diando nelle apposite aree 
loro costruite 

11 corpo docente e non 
diente fa notare che t’ag- 
gravìo di spesa per C|uesta 
nuova quarta potrebbe es«se- 
re irrilevante se s; fa l’abbi¬ 
namento con una delle 
quarte funzionanti (TIC per¬ 
ché é la meno numeiosa), 
p<?r le materie comuni men¬ 
tre le otto ore di Tecnologia- 
.Macchine, Tecnica della 
Produzione c Di«segno po¬ 
trebbero es.sere affidate ad 
uno degli ingegneri a disfX)- 
sizione della provincia I ge¬ 
nitori e gli allievi della IV« 
TIM sono riuniti in assem¬ 
blea permanente da! 19 set¬ 
tembre scorso pres«so la se¬ 
de scolastica. Hanno infor¬ 
mato l'amministrazione co¬ 
munale di Lioni perché vi sia 
un deliberato urgente del 
Consiglio c omunale In caso 
contrario sono disposti ad 
occupare la .scuola 1 dixcn- 
ti e non drxrenti «solidarizza¬ 
no cor. Il- lorme di prote.sta 
che gli studenti ed i propri 
genitori intendono intra¬ 
prendere per salvaguardare 
uno dei diritti fondamentali 
della Costituzione quello al¬ 
lo studio 

Prof Paolo Ciccone 

Lioni (Ave Imo) 


Scrivete lettere brevi, che 
ponslbilmente non Huperl- 
no le 30 ri|(he, Indlciiindo 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, Indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desiac- 
ra che in calce non com¬ 
paia i] proprio nome lo 
precisi. Le lettere non fir¬ 
mate, siglate o recanti Ar¬ 
nia Illeggibile o la sola In¬ 
dicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 










H Al di qua e al di li di ogni 
avvenimento, anche il più pie 
colo, stanno cose ovvie. Sono 
«il prima» e «il dopo», spesso si 
somigliano, spesso non si vede 
la differenza. Certe volte, inve 
ce, piccole cose creano un pri 
ma e un dopo diversissimi tra 
loro, come dei baratri della 
storia, del costume, della cui 
tura che con il passare degli 
anni diventano acquisiti, scon 
tati, naturali come il gesto di 
respirare Mettiamo d'obbligo 
la nascita dei Beatles tra questi 
latti che scavano solchi come 
voragini: dopo l'ottobre del 
1962 nulla 6 più come prima, 
per quanto ciò possa sembrare 
esageralo c paradossale, addi 
rittura assuido, Parlarne ora, 
trent’anni dopo, e con l’imba 
razzante scadenza dell'anni 
versarlo di mezzo è ancor più 
difficile: che dire, ancora, dei 
Beatles? Che dire - soprattutto 
- che non sia stato detto, scrii 
to. declamato, inciso a parole 
di fuoco neH'immaginario del 
le generazioni del dopoguena, 
le pnme nella stona ad avere 
qualche soldo da buttare in ge 
neri «voluttuari» come la musi 
caele canzoni’’ 

Nulla: dei Beatles si ù detto 
tutto, il contrano di tutto e an 
cora di più. Opere monumen 
tali, biografie lunghe migliaia 
di pagine, studi pondero.si, tesi 
di laurea, canzoni. Rinuncia¬ 
moci da subito, allora, e rinun¬ 
ciamo anche alla retorica 
pomposa della rimembranza 
obbligata: sarebbe fatica spre¬ 
cata. Ci vollero decenni, se 
non più, per passare dal latino 
al volgare, anni di studi e di 
prove perché la fotografia di¬ 
ventasse cinema. Bastarono 
tre minuti, un ntmo elementa¬ 
re e un testo abbastanza creti¬ 
no («amami, amami») pier 
passare dal pre al post Beatles. 

La data avrebbe potuto es¬ 
sere diversa: il primo gennaio 
del 1962 quattro ragazzotti en¬ 
travano negli studi della Dtx:- 
ca, a Londra, a far ascoltare 
quindici canzoni Si chiamava¬ 
no Paul MeCartney, John Len- 
non. George Han-ison e Pete 
Best. Alla Cecca sentirono i na¬ 
stri 0 dissero: suoni vecchi, 
niente da fare, è finito il tempo 
dei complesslni con le chitar¬ 
re. Lanciarono invece, quei ge¬ 
nti del marketing, Bnan Poolla 
& The Tremeloes, dimostran¬ 
do che l'industria prende a vol¬ 
le cantonate da far paura. 1 
quattro niente, nemmeno una 
piega: facendo il giro delle eti¬ 
chette sbarcano alla Parlopho- 
ne, trovano un tal George Mar¬ 
tin che promette ci pensiamo, 
ci lavonamo, qualcosa verrà 
fuori. A suonare la batteria nel 
primo singolo, comunque, 
non é Ringo, ma tale Andy 
White. Che importa? Loix me 
do enUa dopo due settimane 
nei primi cinquanta dischi del 
mercato inglese e non muove 
una foglia: si celebrano i Beat¬ 
les solo al Cavem di Liverpool, 
un locale che oggi è triste co¬ 
me un museo delle cere. Che 
da 11 sarebbe venuto il più 
grande fenomeno musicale e 
discografico di tutti i tempi non 
lo avrebbe scommesso nessu¬ 
no, nemmeno loro. Anzi: loro 
meno di tutti, ma passano tre 
mesi e arriva un altro disco, 
Pìease Please Me, che balza su¬ 
bito in testa alle classifiche e 
apre una nuova era. SI, il punto 
centrale é qui' dal ruvido od 
elementare rhythm and blues 
della pnma canzone alle 
splendide saette sonore dei ca¬ 
polavori storici (Sgr. Pepper 
nel '67, il doppio bianco del 


Trent’anni fa «Love me do». E la musica non fu più la stessa 

Rivoluzione Beatles 


H Non è facile tracciare confini tra 
la preistoria e la storia, ma a volte 
qualche data viene in aiuto. Eccone 
una: 5 ottobre 1062. trent'anni fa. 
una giornata come tante altre se non 
fosse che a Londra i negozianti di di¬ 
schi misero in vetrina il primo 45 giri 
di un gruppo (allora si chiamava 
complesso) mai sentito prima. Tito¬ 
lo: Lope me do. Nome del gnjppo; 
The Beatles. Se ne accorsero in po¬ 
chi, ma nel giro di qualche mese il 
mondo non era più lo stesso. 

Trent'anni dopo, ricordare quel gi¬ 
ro di boa è compito inevitabile. E 
non ci si stupisce più di tanto del 
contorno di iniziative che l'industria 
discografica intraprende ogni qual 
volta c’è odor di celebrazioni. fÀin- 
tuale, arriva per i collezionisti, i no¬ 


stalgici o più semplicemente gli affe¬ 
zionati, la riedizione a cura della Emi 
di Looe me do in versione cd, cassetta 
e anche 45 giri, con la copertina ori¬ 
ginale; prologo di un'operazione in 
grande stile che vedrà la pubblica¬ 
zione, il 2 novembre, di un lussuoso 
cofanetto con tutti e 22 i singoli dei 
«Fab Four». Sempre la Emi. con la 
Apple Corps e il British Council, han¬ 
no allestito una grande mostra com¬ 
posta da pannelli, poster promozio¬ 
nali, video, che sarà inaugurata nei 
leggendari Abbey Road Studios di 
Londra quest'oggi, per poi fare il giro 
di 54 paesi. È probabile che approdi 
anche in Italia. Dove intanto, a Bre¬ 
scia, proprio in concomitanza del 
trentennale, è stata fondata un'asso¬ 
ciazione culturale denominata «Beat- 


ROBIRTOQIALLO 


lesiani d'Italia associati - Beatle Peo- 
ple association of Italy». Scopo: 
«mantenere alto l'interesse per i Beat¬ 
les, la loro musica e la loro fantastica 
storia promuovendo concerti, mo¬ 
stre, convegni e manifestazioni». An¬ 
che a Trieste è in programma un me¬ 
se di mostre, memorabilia, concerti e 
serate dedicate alla musica dei Beat¬ 
les, mentre sul fronte del piccolo 
schermo ci ha pensato Telemonte- 
carlo a rendere omaggio al quartetto 
di Liverpool, con uno speciale in 
quattro puntate (la prima va in onda 
stasera alle 22.30) dove il mito dei 
Beatles rivive nei filmati rari e nei rac¬ 
conti dì Pete Best, primo batterista 
del gruppo, di Doug Meakin, musici¬ 
sta e toro amico di infanzia, e di Mary 
Hopkin, prima artista ad incidere per 
la Apple Records. 


'68 e tanti altri) passa la più 
grande alchimia sociale che si 
sia mai sentita su disco. Na.sce 
il beat, i capelli a caschcito, la 
minigonna, questi giovani che, 
per la pnma volta In Europa, 
hanno se stessi come modelli 
Se stessi in quanto giovani e 
non il mondo adulto, che in¬ 
tanto tuona: capelloni, fannul¬ 
loni. Beat. Detta cosi, in due 
parole, sembra facile, alla fac¬ 
cia di chi ancora non crede 
che il mondo possa cambiare 


anche grazie a due chitarre, un 
basso, una batteria. 

E, volendo, si potrebbe an¬ 
che parlare soltanto di musica, 
di come il beat nacque ruban¬ 
do (che novità) dalla musica 
afro-americana, depurandola 
della componente afro, e poi - 
nell'accezione personalissima 
del Mersey Beat e della lezione 
beatlesiana - andò aggiungen¬ 
do, inventando, complicando 
un gioco di rara bellezza. Alle 
ctiitarre, con il tempo, si ag¬ 


giunse di tutto: vennero fuori 
marcette, pezzi ricchi di archi 
e violini, persino sitar. SI, la di¬ 
stanza tra le prime canzoni e le 
suites progressive {Revolution 
n. 9, per citarne una) è stella¬ 
re. Ma son cose da filologi, da 
lettori di enciclopedie e - gra¬ 
zie a Dio ce n'è ancora - da 
ascoltatori di dischi. 

Non è il caso, qui. di ripetere 
tutto ancora una volta, di dire 
quanto furono bravi, quanto 
seppero sprizzare ironia, far 



guizzare il genio, piegare al 
pop il rock'n'roll già sbocciato. 
Quel pop, prima di diventare il 
più grande fenomeno di mer¬ 
cato nella storia della musica, 
fu pop veto, l’abbreviazione di 
«popuiat», popolare, fatto per 
la gente, dalla gente cantato: 
Love me do. vicn da ballare il 
twist solo a pronunciarle, quel¬ 
le tre paroline. 

Non ha davvero senso lare 
oggi un altro monumento ai 
Beatles. Né ha senso, forse, n- 


cordare come la loro stona 
possa essere divisa in periodi: 
il beat delle origini, la conqui¬ 
sta dcH'America (ed ecco II, 
nel 1965, che i primi cinque 
singoli nelle classifiche Usa 
son tutti loro), il passaggio a 
una musica più complessa che 
è anche il passaggio (.storico 
anche questo) dalla logica 
della canzone a quella dell'al- 
bum; opera più completa, di¬ 
segno complessivo. E quella 
verve di sublime demenza c.i- 


pace di aggiungere all'ironia 
delle canzoni lo sberleffo co¬ 
me filosofia comportamentale. 
Sono anche le immagini dei 
film a rilanciare le facce e i 
suoni dei Beatles: A hard day's 
night, Help, e più tardi lo psi¬ 
chedelico e stralunalo Yellow 
Submarine, con lo scioglimen¬ 
to alle porto, la cenlnfuga or¬ 
mai avviata. 

Non fu tutto Beatles: quel 
suono 0 quell'immagine si mi¬ 
schiarono con le prime oppo¬ 


sizioni generazionali o se il 
beat fu una rivoluzione quei 
due ragazzotti proletari, al più 
piccolo borghesi, che erano 
Lennon e MeCartney furono il 
loro Che, il loro Fidel Castro. 

Strano che una larga parte 
della cotica abbia passato tan¬ 
to tempo a cercare di intaccare 
un mito inossidabile, contrap¬ 
ponendo ai favolosi quattro i 
cinque disgraziati (favolosi an¬ 
che loro, ma borghesi, di buo¬ 
na famiglia) dei Rolling Sto- 


sentire: non pa.ssa anno che 
l'industria non aggiunga zen ai 
suoi fatturaU in nome dei quat¬ 
tro di Liverpool e ci sono can¬ 
zoni che canta anche chi non 
ha mai tenuto un loro disco tra 
le mani Fu questa la rivoluzio¬ 
ne - diffusione planetaria, no¬ 
vità assoluta, moda o movi¬ 
mento che la si voglia chiama¬ 
re - che si mischiò alle altre ri¬ 
voluzioni in corso. Il resto sono 
analisi, aneddoti gustosi, ardi¬ 
te teorie. Chi spiega il succes.so 
in Amencacome l’impc'rtazio- 
nc di un mito alternativo al mi¬ 
to Kennedy da poco ucciso a 
fucilate, chi mette Sgt Pepper 
al vertice della produzione 
musicale di sempre, chi vede 
messaggi satanici nei nastri ro¬ 
vesciati di HellerSkelier (e non 
scrissero sui muri proprio Hel¬ 
ler Skelter, gli assassini della 
banda Mason, con il sangue di 
Sharon Tate’’). Via cosi, tra mi¬ 
gliaia c migliaia di pagine e 
storie che accompagnano un 
cambiamento epocale che 
toccò lo yé-yé, po, le filosofie 
orientali e i loro ridico i guru, 
poi la cultura della droga. 

Fino a che quattro persone 
(si, persone ancorché Beat¬ 
les) suetle in una gabbia d'o¬ 
ro, chiuse in Rolli Royce rosa, 
prigioniere della rivoluzione 
come tutti I capi rivoluzionari, 
decidono di andare ognuno 
per la sua strada: a scrivere 
(bellissime) canzonette Paul, 
a coltivare un personalissimo 
comuniSmo pacifista (lo dico¬ 
no i dossier dell’Fbi) o ad ab¬ 
bracciare i! lock’n’roll Jotin, a 
vivacchiare gli altri due, gregari 
o poco più. 

E forse, sia detto con il più 
grande amore possibile, con i 
Beatles è ora di finirla. Vadano 
a nempire - già ci stanno - lo 
scaffale dei classisi, diventino 
obbligatori nelle scuole, ven¬ 
gano esposti nei musei e vene¬ 
rati dai nostalgici di mezza età. 
Si confondano anche loro, in- 
.somma, con il «come erava¬ 
mo» della prima generazione 
che ha pensato alla canzone 
come al nuovo linguaggio del 
secolo. E si amvi, anche, a li¬ 
berarsi di quei padri scomodi, 
tanto grandi per i ligli tanto 
piccoli venuti poi. Uno scher¬ 
zetto della stona ha fatto in 
modo che quatt-o ragazzi 
cambiassero ben più che il 
modo di scrivere e suonare 
musica. Bravi. Ora vogliamo al¬ 
tre storie e alto scherzet'i. Altre 
rivoluzioni, se possibile. 


Il programma di Frizzi e Cariucci doppia l’ascolto di «Paperissima» (su Canale 5) 

Raiuno vince la sua scommessa 


Scommettiamo che? su Raiuno stravince la sfida del 
sabato sera e doppia la concorrente Paperissima su 
Canale 5, con quasi dieci milioni e mezzo di ascol¬ 
to. Ma i varietà promossi alla vetrina d’autunno de¬ 
ludono per lo stesso vizio: lungaggini e tempi morti. 
Cori (Canale 5) aveva promesso di strappare la lea¬ 
dership alla tv pubblica. Fuscagni (Raiuno) ora ri¬ 
sponde: «Siamo noi la prima rete italiana». 


SILVIA OARAMBOIS 


■i ROMA Scommettiamo 
che? é stalo seguito da dicci 
milioni e mezzo di telespetta- 
ton. Paperissima, più o meno, 
dalla metà (5 milioni 644mi- 
la). Le tonanti dichiarazioni di 
ca.sa Fminvest, del direttore di 
Canale 5 Giorgio Cori come 
del vice presidente Mike Bon- 
giomo («Conquisteremo la 
leadership nella tv», «Il pubbli¬ 
co é una merce che vendiamo 
ai pubblicitari») hanno avuto 
un clamoroso effetto boome¬ 
rang 

Canale 5 doveva stracciare 


gli ascolti leader di Raidue .il 
venerdì sera, opponendo a / 
fatti vostri 1 giochi di La grande 
sfida, e ha fatto un buco nel¬ 
l'acqua (due milioni di tele¬ 
spettatori distanziano il pro¬ 
gramma della tv pubblica da 
quello della Fminvest). Al sa¬ 
bato sera, poi, contro il varietà 
più fortunato di Raiuno, Scom¬ 
mettiamo che? Gori ha voluto 
lanciare il programma di mag¬ 
gior successo delle sue reti, Pa- 
perissimo, assicurando i pub¬ 
blicitari che con questa politi¬ 
ca Canale 5 avrebbe conqui¬ 


stato gli ascolti deH'autunno. E 
anche quelli della primavera. 

Sui numeri dell’Auditel si 
regge, in questo periodo più 
che mai, la delicata struttura 
della politica televisiva. La Rai 
deve ottenere conferme per 
non perdere terreno in un mo¬ 
mento di estrema crisi, priva¬ 
tizzazione e commissariamen¬ 
to sono gli spettri con cui si sta 
confrontando ora dopo ora, La 
Fminvest sta tentando di dare 
la «spallata», di chiudere con¬ 
tratti pubblicitari annuali, di 
strappale il tutto per tutto sul 
piano finanziario ora che ha 
già portato a casa le conces¬ 
sioni d’agosto. E gioca duro, 
con Mike Bongiomo che non si 
penta di dichiarare che a lui gli 
ascolti non interessano, è con¬ 
tento so lo sponsor gli dice che 
vende di più... 

Poi c’è il telespettatore. Ven¬ 
ti milioni di telespettatori ob¬ 
bligati a starsene m casa dal 
tempaccio, che non possono 
lare altro che scegliere tra vec¬ 
chi film e varietà già visti E gio¬ 


cano anche loro, dividendosi 
tra le reti e regalando un punto 
in più di Auditel a questo o a 
quello, anche se in molti non 
sono più tanto convinti che al¬ 
la fine, alle spalle di lutto, non 
ci sia altro che un padrone so¬ 
lo: che sistema l'etere secondo 
leggi che lutto cambiano per¬ 
ché nulla cambi, che impedi¬ 
sce a Funari di parlare.. 

E dalla parte del telespetta¬ 
tore sabato non c'era di che 
stare molto allegri. I due varie¬ 
tà più fortunati della stagione 
passata, anziché presentarsi in 
fonna smagliante nella nuova 
collocazione d’onore, il sabato 
d’autunno, hanno sofferto en¬ 
trambi dello stes-so male: la 
lungaggine e.sasp>erata. Due 
trasmissioni che nel ritmo ave¬ 
vano la loro virtù, arrivate alla 
vetrina della sfida d’autunno, 
sono affogate nei tempi morti. 
E cosi alle infinite presentazio¬ 
ni di Fabrizio Frizzi, facevano 
da contrappunto gli intermina¬ 
bili c immobili sketch in studio 


di Ezio Greggio. 

Per il resto, poco da segnala¬ 
re: la raucedine ha regalato a 
Milly Carlucci una compostez¬ 
za da cui farebbe bene a trarre 
qualche insegnamento: l'atte¬ 
so «Frizzolo» di Greggio è stata 
una delusione: a Paperissima 
da segnalare la solila perfidia 
del regista Antonio Ricci, che 
ha fatto spogliare Sandra Milo; 
a Scommettiamo che? è stalo 
invece Daniele, bambino pro¬ 
digio, a raccogliere più con¬ 
sensi... 

Da casa Rai. .scontalo entu¬ 
siasmo. Dopo gli anni in cui 
veniva ripetuto che non si po¬ 
tevano fare confronti tra un 
Fantastico e l'altro (perché ad 
ogni edizione andava peggio), 
sono tornati fuon i numeri. E 
dunque' Cclentano ncH'S?, al¬ 
la prima puntata, superò quota 
14 milioni d'ascolto, l’anno se¬ 
guente Montesano non arrivò 
ai 12 milioni e mezzo; la cop¬ 
pia Oxa-Ranieri nell'SS si era 
invece arenala a un soffio dagli 



undici milioni, e Pippo Bando 
nella edizione seguente non 
era riu.scito a lare di meglio 
Raffaella Carrà e Jolinny Do- 
rclli l'anno scorso hanno rotto 
l'ultimo argine, scendendo ab¬ 
bondantemente sotto la fatidi¬ 
ca soglia dei 10 milioni (per il 


loro esordio «solo» 8 milioni 
670mila telespettatori) Saba¬ 
to la rivincita: i! 43,8 per cento 
del pubblico è tornalo a sinto¬ 
nizzarsi su Raiuno. Raidue, in¬ 
tanto, con Scarface otteneva il 
9,77 percento dei favori, e Rai- 
tre (con Wargaines) il 5,05 (il 


totale d'ascolto Rai è stato di 
13 milioni 630 mila telespetta¬ 
tori tra le 20,30 e le 22,30). Alla 
Fminvest, con'ro il 24,29 di Ca¬ 
nale 5. realizzavano invece 
7,98 per cento di ascolti per 
Retcqudttro (con la telenovela 
Cristaf) e il 6 04 per Italia 1, 


Raquel Weich 
ospite 

di Fabrizio Frizzi 
eMillyCarlucaa 
«Scommettiamo 
che?.. 


con il film Action (il totale d'a¬ 
scolto Fminvest nella fascia di 
pnma serata è stalo di 9 milio¬ 
ni 406mila). 

•I fatti contano più delle pa¬ 
role - ha dichiarato il direttore 
di Raiuno, Carlo Fuscagni - e 
nei fatti il rapporto di Ramno, e 
di tutta la Rai, con il pubblico è 
solido |i pubblico dimostra la 
sua fedeltà nei nostri conironn 
specie quando le trasmissioni 
scelgono temi familiari senza 
particolari artifici, trucchi o ri¬ 
cerche di effetti. Da sempre ri¬ 
cerchiamo la qualità nei pro¬ 
grammi, sia quando f.-icciamo 
le inchieste che quando fac¬ 
ciamo il varietà. Ed è per que¬ 
sto che siamo la prima rete ita 
liana». Il direttore di Raiuno. 
accusalo dai diixrndenti delia 
sua rete di utilizzare troppo e 
in modo indifferenziato gli ap¬ 
palti, ci tiene ad assicurare an¬ 
che che Scommettiamo che'> è 
un programma «doc.. «Questa 
volta è un programma lutto 
nostro» 
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Raiuno 

«Quark» 
per spiegare 
TEuropa 


I line (Il 

lutloliit l‘)')2 


Da stasera la^^erie sulle capitali curata da Omar Calabrese e Barbiellini Amidei 

Quattro città di nome Metropolis 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



La tempcbla monclaria e 
il trattato di Maastricht lo Sme 
e la scomparsa delle frontiere 
sono questi i temi di Quark Eu 
rapa la nuova trasmi'sionc 
curata da Piero Angela da 
questa sera su Raiuno allo 23 
circa in onda dal lunedi al ve¬ 
nerdì La trasmissione, grazie 
ad un nutrito staff di esperti 
cercherà di rispondere ai molti 
interrogativi legati all unifica 
zione europea a cominciare 
dalle numerose implicazioni 
imposte dalle regole economi 
che in vigore dal prossimo an 
no Quali sono i rischi e i van 
taggi’Quali ledifficoltà porco 
stniire un Europa realmente 
unita’ Come procedere nella 
nuova prolitica economica’ Per 
rispondere ai molti quesiti An¬ 
gela SI avvarrà anche questa 
volta delle animazioni di Italo 
Burrascano e Bruno Bozzetto 
La puntata di stasera ò deifica 
ta a «Lo nuove dimensioni del 
la finanza» c affronterà la re¬ 
cente burrasca monetaria che 
ha investilo I Eu'opa con I u 
scita dallo bme di lira e sterli 
na Nelle puntate succesoive SI 
parlerà di imprese deficit oc¬ 
cupazione internazionalizza 
zione dei rroreati competizio 
ne tecnologica c sistema Italia 


Anche 
Il «Tarzan» 
dlJohnny 
Weissmuller 
nel ciclo 
di film 
di Raiuno 


Parte stasera su Raiuno alle 18 10 Metropolis Ritratti 
di città, una sene di quattro puntate su altrettante 
capitali moderne viste attraverso i media Si parla di 
New York, Londra. Parigi e Tokio attraverso docu¬ 
menti VISIVI d ogni tipo, dalle cartoline alla pubblici- 
tii, al cinema Auton del programma Omar Calabre¬ 
se e Gaspare Barbiellini Amidei Pnma puntata New 
York, città di grattacieli, violenza, cinema 


ELEONORA MARTELLI 


■i ROMA Metropolis. ritratti 
di città ovvero tutto ciò che 
grazie ai media già sapevate 
di New York Londra Pangi e 
Tokyo C questa la formula del 
programma firmato da Omar 
Calabrese e Gaspare Barbielli 
ni Amidei, che da oggi pome 
riggio alle 18 10 fino a giove¬ 
dì andrà in onda su Raiuno 
Un programma di cosi» già 
viste insomma’ Già e la «tro¬ 
vala* è proprio questa un rac 
conto ptr immagini già «date» 
altrove una sintesi alla Blob 
che ci restituisce 1 idea che già 
CI siamo fatti di queste metro 
poli Risultato una sorta di «ri 
passo» un gradevole ntrovare 
percorsi di pensiero ed emo 
zioni dettate da quella pubbli 
cità o da quel film famoso da 



fotografie, architetture spetta¬ 
coli televisivi e scenari teatrali 
Una summa di immagini di 
ammiccamenti al sapore di dé- 
jà vu di flash che vanno a 
comporre un mosaico mobile 
ad alta densità di significato 
Unica antepnrna assoluta uni 
ca «cosa mai vista» I ultimo la 
voro firmalo da Michelangelo 
Antonloni assieme alla moglie 
Ennca, Un po di Giappone 
per la puntala su Tokyo 

In questo labinnio visivo ap¬ 
pare anche Omar Calabrese 
che dal video ci offre in modo 
semplice e un po didascalico 
alcune note per una miglior 
lettura del magmatico matena 
le proposto 

«Si tratta di città - ha spiega 
to Calabrese - che lutti i giorni 
viviamo almeno in piccolissi 


ma parte, attraverso la tv il ci 
nema. la moda la pubblicità i 
consumi lo spettacolo Sono 
dunque delle “città modello . 
perché fungono da sfondo da 
sistema di attese, da scenano 
ideale di molti dei nostn com- 
portamenb della società di 
massa» 

Si comincia oggi da New 
York - Il cielo e i bassifondi la 
metropoli per antonomasia II 
filmato procede per piccole te¬ 
si Sono cinque Idee su New 
York cinque sguardi sulla cit 
tà II primo, (ma poteva essere 
altrimenti?). si chiama Lo città 
che sale, ovvero i grattacieli in 
tutti I formati possibili dal ci 
nema alle cartoline 

SI passa poi alla città della 
violenza intitolata II bello del 
brutto Tesi enunciala New 
York è una città che estetizza 
la violenza che produce altra 
verso la pubblicità il cinema 
la musica E la violenza viene 
quasi automaticamente assi 
milata al mondo dei neri Un 
esempio’ La sequenza iniziale 
c mozzafiato di New Jack City 
di Mano van Peebles oppure II 
videoclip del gruppo rap Pub 
bile Enemy che cantano Fight 
thè Power «Il rap. con la sua 
monotonia la quantità di pa 
role il ntmo sembra fatto ap 
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Una veduta 
di New York 
aculé 
dedicata 
la prima 
puntata 
di «Metropolis 
Ritratti di città» 


|K>sta Ix-r diventare un comi 
ZIO » spiega la voce fuori 
campo di Omar Calabrese 
Il terzo sguardo è quello ci 
nematogralico New York la 
sana del cinema Una pioggia 
di immagini tratte da film di 
Curtiz Hathaway Cukor su su 
fino a Martin Storsese Ridley 
Scott Woody Alien David Lvn 


eh Segue una riflessione (io 
Ulta come capita) sul modo in 
cui I newyorkesi vivono la prò 
pria città «Ci sono uomini e 
donne che amvano a New 
York molto giovani e che ap 
pena messo piede qui s,mno 
che è qui che hanno sempre 
voluto vivere» è il commento 
l.quanle volle anche questo 


già sentito’) di alcune immagi 
ni girate da David Lynch Ulti 
mo capitolo La poesia della 
metropoli affidato allo sguar 
do di registi e fotografi d avan 
guardia 

Nei prossimi giorni si viaggia 
verso Londra - // culto dell in 
solito Parigi - Nostalgia del fu 
turo e Tokyo - La città virtuale 


In tv il giro del mondo in cinquanta film 


'^éIéÉ 


■■ Phileas Fogg fece il giro 
del mondo in 80 giorni Zio Pa 
perone (in una celebre «paro 
dia» disneyana) battè il suo re 
cord girando attorno al globo 
in 8 giorni Da oggi Raiuno ten¬ 
ta la stessa impresa in SO film 
Gl sembra un giusto mezzo 
adeguato 

Il ciclo curato dal critico 
Francesco Di Pace prevede 
cinquanta appuntamenti po 
mcndiani (Ramno 14 45) con 
film che hanno in sé ' idea del 
viaggio dell esplorazione del 
la scoperta Insomma quei bei 


lilmoni di una volta che veni 
vano genencanenle definiti 
«d avventura» una sorta di ge 
nere trasversale che incrocia il 
western il mitologico il fanta 
sy il kolossal stonco il film di 
pirati E infatti si parte con 
quello che è forse il più bel film 
di pirati mai girato II corsaro 
dell’isola verde (di Robert 
Siodmak 1952) Un film cpi 
co-atletico con un Buri Lanca 
sler stupendo mai cosi bravo e 
abile nello sfoggiare il proprio 
passato di acrobata circense 
le più belle spalle (e la più sfa 


villanie chiostra di denti) della 
stona del cinema Da nvedorc 
e soprattutto da mostrare ai 
bambini se non I hanno mai 
visto altro che le tartarughe 
Ninja' 

Tra gli altri film in program 
ma nella pnma settimana vi se 
gnaliamo La attà sommersa 
(domani) per la sene «caccia 
al tesoro» diretto da quel pie 
colo maestro del cinema d a 
zione (soprattutto western) 
che è Budd BoeUicher E il di 
sneyano / figli del Capitano 


Grant fvenerdl) tratto con 
buon polso spettacolare dal fa 
moso romanzo di Jules Veme 
Regia manco a dirlo di Robert 
Stevenson il regista che fuma 
va lutti 1 film «con atton» della 
Disney a cominciare dal cele 
benhmo Mary Poppine un uo¬ 
mo da riscoprire da celebrare 
da studiare Un giorno senve 
remo un libro su di lui 
Il ciclo continuerà a lungo 
Vcdrelt titoli divertenti magari 
non eccelsi ma rilassanti co 
me Orgoglio e passione Lami 
ni d amianto contro I inferno. Il 


pngioniero di blenda Giubbe 
rosse Scaramouche Ve ne se¬ 
gnaliamo almeno tre che meri 
tano un occhiata II kentuckia 
no interpretalo e anche diretto 
dal citato Lancasler cunoso 
esempio di western familiare 
Lo sparviero del mare con Er 
rol Flynn diretto da Michael 
Curtiz coppia sempre ad alti li 
velli (ncordale Robin Hood e 
Capitan BloocP) e mbne il 
Tarzan diretto da W S Van Dy 
ke e interpretato da Johnny 
Weissmuller il primo e sempre 
il migliore GAI C 


I FATTI VOSTRI ( Ari (fu ff'iSj Ancora stono drammati 
che nel programm i condono d i Alberto Castagna De 
borah Boiiacchi < una radazza di 26 anni cheo uscita mi 
racoloaamcnti da un coma profondo In piazza anche 
NatalinaTorrc / la di un gio\ in< d vent anni che lo scor 
so febbraio 0 scomparso 

SERVIZIO A DOMICILIO (Auiur , 12) Parte oggi il nuovo 
programmi con C ancailo Magnili Ln appuntamento 
quotidiano con «la tv porta i rxirta ogni giorno un pa 
la/.zo diverso all i scoperta di stoni di vita di personaggi 
c di problemi In questa settimana si parte dai quartien 
romani di Prili Prcncstino Nomintano Monlesacro e 
Laurentino 

SEGRETI PER VOI (Raiduc USO) Riprende la rubnea 
quotidiana condotta da Anionell i Clerici che aiutata di 
solta in volta da ospiti disi rsi nsponde alle domande dei 
telespcttdlon Oggi in studio c è D mie I McVicar il Clark 
di Beautiful 

GLENN GOULD UN MI TO DEL NOSTRO SECOLO (Rai 
Ire il 25) Parte oggi un nuovo ciclo di sei trasmissioni 
dedicate al geniale < trasgicssivo pi mista canadese mor 
to esattamente dic»ci anni 1 1 In questi sei filmati saranno 
proposti materiali mediti i la sneond i edizione delle ce 
lebri Variazioni Ooidhcniài II 82 

UNOMANIA (Italia I Jlì 35) Incontro con Giobbe Covatta 
che nella rubrica «È pericoloso sport esporrà le sue leo 
ne supportato da fil nati di roller gamrs quindi nello 
spazio «rwin clips sfida canora tra i Oueen c Ligabue 
(gli spi Italori potranno voi ire per il loro preferito) infi 
ne il vinci I «Mitico» ioni iniisi VanessaKossi chemel 
terà a eonfronlo Arnold Schwarzi neggor c Jean Claude 
Van Damme 

HENRY ROLUNS IN CONCERTO (Videomusic 1830) 
Ex cani mie dei Black 11 ig una delle band che hanno 
guidalo la scer I hardcore punk cjlilorniana pocla ap¬ 
passionato di tautaggi oggi guida un suo grupm con 
cui è passalo di re-cente d ili Hall i al seguito dei Red Hot 
Chili Peppers Performer magnelieo trascinaiitc imper 
dibile dal VIVO 

KARAOKE (/to/m ’ l‘ì 55) Fiori Ilo e il suo impianto «ka 
raoke approdano qiie li H'hmana in Liguna Pnma 
tappa ad Alassi!) dove 1 1 pioggia inecssnntc non ha dis 
sudso le Itadini dall esib rsi come provetti cantanti 

MILANO, ITALIA (Woifri 22 d5) Nella puntala di oggi si 
pari 1 di V iresi eiltà commissarnla dojx) I arresto di 3? 
suoi esponenh politici e di Ih prolesta leghista contro il 
rinvio per deerclo delle elezioni locrli Cresce intanto il 
pubblico della Irasmissioni di Oad Lciner che ha quasi 
raddoppialo gli ascolli superando la media di 2 milioi.i 
di spctiaton 

CHE BARBEI (/farfiodui' 7 10) La scommessa di Jader Ja 
cobclli di ricordare agli iseoltalori di Ridiodue i grandi 
filosofi della Stona si nza tradirli m quattro minuti al 
giorno riprende 1 grande richiesta Inlrlli dopo la pnma 
sene di trasmissioni diffusi ni I mese di giugno la rubri 
ca «Che barbe'» proporrà a partire da oggi altri venti 
pcnsatort da Zenone lo stoico a Guglielmo di Occam 
Cioè dal tramenio della filosofia prcMu a Quello della filo 
solla medie’vale inconirmdo Seneci Marco Aurelio 
Plotino Agostino Abi I irdo 8 4 ommuso c I inti altri 

! Tori De Pascale) 


Cl^UNO 0RAÌDUE ^RAITRE 



e.M UNOMATTINA ItTATt 


7.00 PICCOLI I ORANO! STOMI. 

Oocumantari, cartoni e telefilm 


OJIO vmoiSSlMa Quotidiano di 
Diante e lK>rl con Luca Sardella 


7.00 PAQINIOITILIVIOIO 


11.30 OSI. FamilyAlbumU SA 


12.00 DAMILANOTOS 


12.10 OSI. llclrcolodelle12 


13.30 OSI. Il Dottore In 



L*OR$OEILCAONOUNO. Car 

toni ammali _ 

BATWAM. Telefilm _ 

TRUCK DMVia Te l olilm 
TV OONNA MATTINO Conduce 
Carla Urban _ 


OORISDAY8HOW. Telefilm 


A PRANZO CON WILMA 


TMCNIWS. Notiziario 


IL MISTERO OEL FALCO. Film 


SNACK. Cartoni anima*! 


AMICI MOSTRI 


TVOONNA. Con Carla Urban 


DISTRO LO SPtCCHIO 


SPQM. Con Enrico Montesano 


TMCNIWS. Noti/ ano_ 

IH VIAQQIO CON ALBERTO. 

Film con Sergio Castellitto _ 

SPICIALE. Campione d Italia 

nel mondo _ 

CRONO. T empodi motori _ 

TMCNIWS. Not^ano 
LA GOVERNANTE. Film 
I CNN. Collegamento in dirotta 


ASPCTTANDO IL DOMANI 

Soap opera con S Mathis 

IL TEMPO DILLA NOSTRA VI 

TA. Sceneggiato 


ROTOCALCO ROSA-Newe 


PROQRAMMAZIONB LOCALE 


SETTI IN ALLBQRU 


LOVEAMBRtCANSTYLI. Tele¬ 
film 


RALPH 8UPERMAXIIROE. Te¬ 
lefilm 


APRICA SOTTO I MARI Film 
con Sofia Loren Steve Sarctay 

Regie di G Roccard _ 

SCOLPO GROSSO» STORY 
DESIDERIO DI DONNA. Film 
con Barbara Stanwyck Richard 
Carison Reg adì DouglasSlrk 
.COLPO GROSSO- STORY 


PRIMA PAGINA 


WEESTIR Telefilm 


PREMIERE Rubricadicinema 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 


I JEFFERSON Telefilm 


OR112. Varietà con Gerry Scotti 


TQ3 POMERIGGIO 


NON È LA RAI. ConP Bonotis 


FORUM. ConR Dalla Chiesa 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Alle 15 30 
Tiamo parliamone 


IltIMItllll 


TO-No<lal«ffto _ 

LA SIGNORA DILLA QIARRET- 

TURA. FtImTv _ 

VIVIANA. Telenovela _ 

FINALMENTE SOLI. Film con 

Maria Mercader _ 

VERONICA. Telenove la_ 

HE MAN Cartone animato _ 

TANDT'TeteflIm _ 

SERATA D'ONORE. Film con 
Jack Lemmon Regia di Bob Clark 

TQNotialTle _ 

CARMEN STORY. Film con Anto- 
nioGades Regia d< Carlos Saura 
TQNotiilarlo 


18.00 PASIONES. Telen ovela_ 

19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.30 L A STRAN A COPPIA. Telefilm 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIB- 
_RA . Telefilm _ 

20.30 DELITTO IN PRIMA PAGINA. 

_ FIlmdlCvnlEndflo ld_ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
23.00 SPORT A NEWS 


CtNQUESTBLLE IN REGIONE 

I GIORNI DI BRYAN. Telefilm 
GIOVANI RIBELLI. Telefilm 
TELEGIORNALE BEGIOWALE 

POMERIGGIO INSIEME _ 

STARLANDIA. Con M Altane 
I GIORNI DI BRYAN. Teletim 
TELEGIORNALE REGIONALE 

SPORT IN REGIONE _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 
SPORT CINQUESTELLE 


18.30 HENRY ROLLINSCONCERTO 

19.30 VM.QIORNALE 


2 0.00 ONTHBAIR 
23.30 VM.QIORNALE 


8.30 RASSEGNA STAMPA 


8.40 CUO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e lelelllm 


9.15 BABY SITTEa Telefilm 


■ii'ri'iìTi'iiiiiiìiiì'iil 




18.00 OX IL PREZZO ÉOlUSTOÌ 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mi ko Bongiorno 


20.00 TESSERA 


20.28 VARIETÀ’ Str seta U notizia 


20.40 INDIANA JONES E L’ULTIMA 
CROCIATA Film conHarrison 
Ford Soan Connery Aliaon Doo 
dy Regta di Steven Spielberg 


23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del orogram 
ma allo24 00 Tg5 


24.00 TQO-Teleglomafe 


1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 


2.00 TQO EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alleo 


2.30 TQ6 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 6 30 


10.85 HAZZARD. Telefilm 


12.18 LA DONNA BIONICA. Telefilm 


13.18 IVICINID1CASA Telettlm 


1 3.48 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

18.00 UNOMANIA Varietà _ 

18.08 TROPPO FORTE. Film _ 

18.38 A PERICOLOSO SPORT 


H.ll. 


AGLI ORDINI papa. Telefilm 
MITiro. Varietà con Llnus 

T.J.HOOKER. Telehlm _ 

LO DICI TU. Attualità _ 

STUDIOAPEHTO. No*tziarlo 

STUDIO SPORT _ 

BENNY HILL SHORT _ 

KARAOKE, Varietà _ 

SPORT. MAI PIRE GOL _ 

' CLASSE PI FERRO Telefilm 

VAMP, Film 1* parte _ 

STUDIOAPEHTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

VAMP. Film 2‘parte _ 

I VICINI DI CASA Film di J G 
Avildsen Con John BelushI 
' LA DONNA BIONICA. Telefilm 


TEl£ 






2 4.00 ON THE AIR 
1.00 NOTTE ROCK 


20.30 LAMIAVITAPEHTE. Telenov 

21,18 BIANCA VIPAL. Telenovela 
22.00 L’IDOLO. Teleromanzo _ 

22.30 TQA NOTTE 


11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 
dotto da Patrizia Rossetti 


11.40 T04 FLASH-Nottzierlo 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1*) 




13.88 BUON POMBRIQQH>. Varietà 
con Patrizia Rosselli 


IO NON CREDO AOU UOMINI. 

Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

novela _ 

CELESTA Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

T04 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMA- 
Tl. Show con Luca Barbareschi 
"lACBNA^SERVifA. Quiz 

T04SBRA _ 

NATURALMENTE BELLA 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

LA DONNA DEL MISTERO 2. 
Telenovela con Luisa Kuhok 
lOMAMMETAETU. Qu z 

T04»N0TTE _ 

BRIVIDO CALDO. Film con Wil 

llam Hurt K Turne r_ 

SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. Telefilm _ 

MARCUSWBLBY. Telelilm 
T04-NotizlMlo 


RADIO 


Programm» codlticall 

20.30 MAMMA HO PERSO L’AEREO. 

Film con Macaulay Culkin con 
_ Joe Pesci _ 

22.30 BRIAN DI NAZARETH. Film di 
retto od Interpretato da Tcrry Jo 

_nes_ 

0.30 IL SETTIMO 8IQIUO. Film 


TELE 


1.00 IL TESORO DI VERA CRUZ. 

FHm di Don Siogol Con Robert 
Mitchum 

(replica ogntdueore) 


RADIOGIORNALI GR1 6,7,6.10.11, 
12. 13. 14 17. 19, 21. 23 GR2 6 30 
7 30.8 30 9 30 11 30 12 30 13 30, 
15 30, 16 30 17 30, 18 30 19 30, 

22 30 GR3 6 45,6 45,11 45 13 45, 
15 45.18 45 20 45.2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch o 
92 11 GR 1 Spazio ap arto 12 06 Ora 
sesta 15 03 Sportello aperto a Ra- 
diouno 19 25 Audiobox 20 Parole In 
primo piano 20 20 Parole « poesie 
20 30 Concerti Euroradio 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon 
giorno di Radiodue 3 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduo 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 Rubè 15 48 
Pomeriggio insieme 19 55 Questa o 
quella 20 30 Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 12 Operafo- 
stival 14 05 Concerti Doc 16 t qua 
derni di Palomar 19 15 Dse La scuo¬ 
la si aggiorna 21 Radictre suite 
RAOIOVERDERAi Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
1250alle24 


14.45 ILCORSARO DELL ISOLA VERDE 

Regia di Robert Siodmak. con Buri Lancaater, Nick 
Cravat Usa (1952) 100 minuti | 

Dà il via al ciclo ! giro del mondo in 50 film»» di cui 
parliamo sopra Film di pirati girato nelle isole attorno 
a Napoli uno dei m glion del genere Un ottimo Lan 
castor affiancato dal vnro acrobata Nick Gravai Di¬ 
vertentissimo 
RAIUNO 


20.40 IFALCNI DELLA NOTTE 

Regia di Bruco Malmuth con Sylvester Stallone, Rul- 

R erHauer Usa (1981) 95 minuti 

lente a che vedere con II mistero del falco- suddet 
to Oui slamo nella superproduzione Iracassona e co¬ 
lorata Stallone è I agente speciale di u ia squadra an 
titorrorismo Hauer è il porfido terrorista tedesco da 
stanare e impallinare Ritmo selvaggio o musica ef¬ 
fettistica di Ke»th Emerson allora orlano di Lake e 
Palmorloggi non piu) 

RAIUNO 

20.40 INOIANAJONESEL ULTIMACROCtATA 

Regia di Steven Spielberg con Harrlaon Ford, Sean 
Connery Usa (1989) 121 minuti 

Terzo e por ora ultimo capitolo della saga di Indiana 
Jones che stavolta incontra papà E con bolla idea ci 
notila Lucas e bpiolberg affidano il ruolo del babbo di 
Indv a Soan Connery che si presta con grande Ironia 
ed 0 I unico motivo per veder© il t Im Henry Jones è 
come il figlio un archeologo mollo moi’o svampite 
che scompare durante la ncorca del Santo Graal In 
diana parto a la ricerca Anche qui grandi avventure 
o una curiosità por noi italiar i parto dol film si svolge 
a Venezia dove la troupe sconvolse Campo S Berna 
ba per settimane o ancora oggi 6 possibile In quel 
campo riconoscere il tombino da cui sbuca Harrison 
Ford durante ino dei suoi buffi vorticosi insegulmen- 


23.30 BRIVIDO CALDO 

Regia di Lawrence Kasdan con Wllllain Hurt. Kath- 
leenTurnor Usa (1962) SSmInutI 

Girato ormai dieci ann fa a vedere William Hurt 
oggi sembra un secolo) Brivido caldo» resta forse 
assiemo a Tur sta por caso iHilm migliore di un re- 

? istd intorossanfe ma discontinuo come Kasdan 
riangolo maledetto (lei che incastra lui tnvilfl''dolo a 
uccidere il manto sullo slondo di un e*‘tdlo torrida 
MollobG„oO ebon recitato 
RETEQUATTRO 

1.40 I VICINI DI CASA 

Regio di John G Avildaen con John Betuahl, Dan 
Aykroyd Usa (1981) 92 minuti 

Commedid pa,.7or(lla n cu la coppia Bolushi-Ayk 
royd tonta di ripetere la miscela comica dei Blues 
Brothers Mi quello ora un li'm troppo gemalo Qui il 
meccanismo comico (un i coppia tranquilla la cui vita 
viene sconvolta da una ropp a follo stabilitasi nella 
casi accanto ain loro' 0 meno originale Lo risate 
comunque arrivino 
ITALIA 1 


TARANTOLA 

Regie di Jack Arnold con John Agar Mera Cordav 
Usa (1955) 77m‘rìutl 

Incunabolo della fintascicn/a povera anni 50 diretto 
dal massimo maestro del genere Uno scienziato sot¬ 
topone una tarantola a r jdiaztoni c I animalo diventa 
grosso come un palazzo Leggibile come metalora 
della paura dlomica ma godibil<^ por fortuna come 
film 

RAIDUE 
































































































































































































































































































A tu per tu con la Andrews che ha registrato 
insieme a Ben Kingsley «Il re ed io» in versione cd 
La sua più celebre interpretazione: Mary Poppins 
un ruolo che le ha lasciato un’impronta indelebile 

Julie, la «fair Lady » 
sotto Tombrellino 


Odia le interviste, Julie Andrews. Ma non si sottrae ai 
suoi doveri. Accetta di incontrare i giornalisti per 
lanciare una versione compact di II re ed io in cui re¬ 
cita e canta accanto a Ben Kingsley. Ma parla di tut- 
t’altro: politica, famiglia, violenza nel cinema. Acin- 
quantasette anni, la ex Mary Poppins è una delle 
donne più ricche del mondo, e divide il suo tempo 
tra lo psicoanalista e le attività umanitarie. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. -Oh, mi dispia¬ 
ce!». Julie Andrews melle l'.ic- 
cento su •Sony con tono mor- 
tilicalo. È seduta in un angolo 
di un’appartamento su[xir-rip 
del Dorchcster Hotel, ma nel 
momento in cui apre bcxca 
per scusarsi ó come se fo ise 
improvvisamente balzata su 
una modesta soglia di casa, 
preoccupata di averti dato, in¬ 
volontariamente. l’indirizzo 
sbaglialo. Inlalti non è colpa 
sua se c’è stato un contrattem¬ 
po; il suo esercito di addetti si è 
dimenticato di (are le acco¬ 
glienze nella hall dell’albergo 
e per poco l’Incontro non è 
saltato. 

Sappiamo che odia le inter¬ 


viste e che le sta dando contro- 
voglia. forzata dalla sua ca.sa 
discografica che le ha chiesto 
di promuovere la nuova versio¬ 
ne cd di // re ed io. L’ha regi¬ 
strata con la Hollywood Eowl 
Orchestra sotto la direzione di 
John Mauceri e si cimenta nel¬ 
la pane di Anna, accanto a 
Ben Kingsley nel ruolo del re 
del Siam. C’è da presumere 
che le avrebbe probabilmente 
(atto piacere concedere un’in- 
vervista in meno. Ma è il tipo di 
persona che fa il suo dovere 
con convinzione e ci tiene a 
mostrare riguardo e considera¬ 
zione per il disturbo altrui. 
Quel •sorry» non è stato sfrin¬ 
guellato da una Mary Poppins 


sotto l ombrellino, ma da una 
signora educata, premurosa, 
nel quadro di una personalità 
double-face abbastanza com¬ 
plessa. Da una parte c’è la An¬ 
drews, 57 anni, che fa l’attrice 
esattamente da mezzo secolo, 
e che se vuole può semplice- 
mente recitare la parte della 
persona contrita. Dall’altra c’è 
una di quelle «p.azienti» che 
vanno dallo psicoanallsta fino 
a cinque volte alla settimana 
per sottoporsi a massaggi che 
strizzano l’ego come una sal¬ 
siccia e rendono le persone 
terribilmente «concemed». 
preoccupati, sensibili e sama¬ 
ritane quasi por motivi di so¬ 
pravvivenza. 

Dietro a questo 'doppio» c’è 
un’esperienza di vita non co¬ 
mune sul palcoscenico a sette 
anni con madre e patrigno, in 
tournée a dodici attraverso 
l’Inghilterra (suo paese nata¬ 
le); poi New Y<»k a 19 per i 
ruoli cruciali inèfyFair Lady e 
The òoy-Menatche le aprirono 
le porte di Hollywood. Quindi 
il balzo verso i due famosi film 
che lo diedero la celebrità 
mondiale: Mary Poppins nel 
1963 c Tulli insieme appa.ssio- 


naiamenle l’anno successivo. 
Anche sul piano personale ha 
avuto momenti un po’ fuori 
daH’ordinario; due matrimoni, 
cinque figli (uno dal suo pri¬ 
mo marito, due dal suo secon¬ 
do marito, due adottati) e poi 
c’è stata quella bruita espe¬ 
rienza dell’anno scorso quan¬ 
do venne a sapere che una fi¬ 
glia adottiva era cocainomane 
ed alcolizzala. Su quest’ultimo 
episodio la Andrews è reticen¬ 
te: «Ora le cose vanno meglio». 
Spera che l’incubo sia finito. 
Riflette sul fatto che la figlia 
adottiva, vietnamita, si è trova¬ 
ta a far fronte ad un problema 
di identità culturale. Non con¬ 
danna, nè giudica; «Anch’io ho 
avuto un’esistenza strana. Mia 
figlia ha diritto alla sua vita co¬ 
me io ho avuto diritto alla 
mia». 

Nella mente di molti la An¬ 
drews è legata ad immagini di 
nanny inglese circondata da 
bambini, sfarfallante fra mon¬ 
tagne di gioiosa panna canteri¬ 
na - ed il .suo curioso timbro di 
voce è memorabile - ma biso¬ 
gna ricordare che per disfarsi 
di questa immagine ha recitato 
nel ruolo del travestito in Victor 
Victoria (col quale tornerà sul 


Un ritratto 
di Julie 
Andrews 


palcoscenico fra un anno) e 
s’è calcolatamente tolta il reg¬ 
giseno proprio per liberarsi di 
un falso «virginale stereotipo». 
Quando parla di film indirizza¬ 
ti ai giovani o ai bambini dice 
di essere preoccupata da quel¬ 
li troppo violenti, ma non da 
quelli che contengono, nelle 
dovute misure, del sesso. «Me¬ 
glio il ses.so delle pallottole». 
Diffida di quei film che trattano 
i bambini con condiscenden-/.a 
e preferisce quelli che «porta¬ 
no i bambini più al livello del 
pensiero degli adulti». È cauta, 
estremamente insicura, sulle 
sue opinione politiche e socia¬ 


li; disapprova Bush «perchè 
non ha mantenuto la parola» e 
menziona Maastricht, sponta¬ 
neamente, per dire che non 
riesce a capire i termini del 
trattato. Dice di non essere 
femminista »mililante» e la un 
elenco delle sue attività nel 
campo di quella che chiama 
"sisterhood" (sorellanza), co¬ 
me il ruolo di «ambasciatrice 
delle Nazioni Unite per la Uni- 
fem», un organismo che assiste 
le donne nei paesi in via di svi¬ 
luppo. Fa anche parte di org.i- 
nismi che si occupano dei 
bambini poveri e sostiene una 
fondazione che studia le ma¬ 


lattie ereditarie. Dice di ammi¬ 
rare molto l’opera eli Audrey 
Hepbum (le portò via il molo 
cinematografico in My Fair La¬ 
dy, ma non c’è alcun risenti¬ 
mento) che si sta occupando 
dei bambini che muoiono di 
fame in Somalia. Ci .jndrebbe 
anche lei in Somalia? «SI». Per 
ora si è recata a D.rkar e in 
Giordania in missioni umanita¬ 
rie. Il prossimo anno andrà in 
Cambogia. Ma tiene a precisa¬ 
re che preferisce agire «nel pri¬ 
vato». Con donazioni!' Può per¬ 
metterselo, è una delle donne 
più ricche del mondo. Allaccia 
ncrvo.samente le mani. 


_ Lunedìrock _ 

Non solo Michael Jackson 
Se all’Est arriva 
la grande truffa del pop 

ROBERTO GIALLO 

■■ Lasciate che i bambini vadano a lui. Lui, si. Michael 
Jackson; spiace citarlo cosi spesso, ma è una tassa che si 
paga alle star. La tv ce lo ha mostralo, oltre che in concerto, 
intento a baciare (lui che non bacia niente e nessuno) i pic¬ 
coli orfani di Bucare.sl. Giova però ricordare che i biglietti per 
assistere al suo concerto costavano parecchio - un quarto di 
stipendio mmeno - il che ci farà pensare due volte, d’ora in 
poi, prima di parlare di «musica popolare». 

Non è la prima volta che Jackson la il tmcco del caro-bi¬ 
glietti. Il precedente ce lo ha raccontato Grell Mbtcu» nel 
suo bellissimo libro Tracce di rossetto, edito un anno la da 
Leonardo (42.000 lire!). È un libro strano quello di Marcus; 
non è un romanzo, non è un saggio. E narra, tra l’altro, la 
storia di quel miserevole Viaory Tour che la famiglia Jack¬ 
son mise in piedi per legare lo strabordante successo di Mi¬ 
chael (reduce da Thriller) a quello dei meno fortunati fratel¬ 
li, ricomposizione per una stagione dei Jackson Flve. Mi¬ 
chael chiese, racconta Marcus, una garanzia piccola picco¬ 
la: 40 milioni di dollari. Essendo massicce le richieste, si 
escogitò un trucchetto, biglietti a trenta dollari venduti p>er 
corrispondenza con l’obbligo di acquistarne almeno quattro 
ma: si sjoedivano i soldi, si sperava di avere i tagliandi e in 
caso negativo, si riaveva il malloppo che intanto, per tre me¬ 
si, aveva prodotto interessi sul conto bancario di Michael 
Jackson. Fu una bimba a sma.scherare l’inghippo. Donna 
Jones, una ragazzina nera di undici anni, che, rimasta seiy 
za biglietti, scrisse una lettera aperta al cantante su un quoti¬ 
diano del Texas. La stampa nazionale americana riprese la 
cosa, Jackson si scusò, promise beneficenza, ma la figurac¬ 
cia era latta, amplificata dai fatto che era la comunità nera, 
la parte più povera d’America, ad aver creduto al «ogno. 

Sognare del resto, non è facile, neppure nei paesi più ric¬ 
chi. Esistono ancora, in molte scuole inglesi, le punizioni 
corporali e citiamo qui di sfuggita una canzone degli Sml- 
ths (Barbarism Begins al Home m Meal is Murder, 1985) che 
ne sottolineava in pochi versi rinciviltà Non vanno meglio le 
cose in America, dove alla Riverside High Scholl deirillinois. 
un docente a nome Bruce Janu ha idealo un metodo di 
punizione cmdele c temutissimo dai suoi alunni. Gonsiste 
nel chiudere gli alunni colpevoli di qualche mancanza in 
una stanzetta della scuola dove è costretto ad ascoltare vec¬ 
chie canzoni di Frank Sinatra cantale proprio da The Voi¬ 
ce. Pare che ì ragazzi siano terrorizzati e persino il Washing¬ 
ton Post ha dedicalo un corsivo di prima pagina al caso, sen¬ 
za però sbilanciarsi troppo. Lo facciamo noi a costo di 
smentire i vecchi carittsimi Smiths: di fronte alla tortura inu¬ 
mana di quella stanza con la voce di Frank è forse meglio 
qualche scappiellolto. Fa male uguale, ma dura meno. 


A Viareggio parla Pontecorvo 

«Venezia? 
Datemi tempo» 


Presentato al Festival nordico di Roma «Maa-La Terra», un balletto di Carolyn Carlson 
creato per il Pinnish National Ballet e ispirato alle atmosfere scandinave 


Ritorno alla madre Finlandia 


Da Sciarrino a Luciano Berlo 

Otto ritratti 
al Conservatorio 


«Resterò alla guida della Mostra di Venezia se mi si 
lascia un po’ di tempo per pensarci e se si andrà alla 
ristrutturazione organizzativa dell’ente». A Viareggio 
per il premio di Europa Cinema, Gillo Pontecorvo ri¬ 
sponde alle indiscrezioni sulla sua conferma alla 
guida del festival. «È un carretto nell’epoca dei com¬ 
puter». E di Portoghesi, criticato dalla Boniver, dice: 
«È bravo ma dovrebbe stare un po’ più a Venezia». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 


■■ VIAREGGIO Quasi un pie- 
biscUo a favore eli Gillo Ironie* 
corvo perché non lasci Vene¬ 
zia. Doveva essere la premia¬ 
zione di Europa Cinema ver¬ 
sione «otto e mezzo» (per iro¬ 
nizzare fellinianamenle sulla 
nduzione dei fondi e dei gior¬ 
ni), ma nel corso della serata il 
galà pilotato da Felice Lauda- 
dio c Barbara D’Urso si é tra¬ 
sformato in un omaggio mili¬ 
tante al regista di La baUagtia 
d’Algeri. L’idea l’aveva lanciata 
con una battuta Tullio Kczich. 
premialo come miglior critico 
europeo: «Perché il pubblico di 
questa sala non chiede a Gillo 
di restare un altro anno al li¬ 
mone della Mostra di Vene¬ 
zia?». Detto fatto E cosi il set¬ 
tantenne cineasta, chiamalo 
alla ribalta per ritirare il premio 
disegnato da Fellini, non ha 
potuto esimersi dal dire qual¬ 
cosa. Un attimo prima France¬ 
sco Maselli, consegnando it ri¬ 
conoscimento a Vanessa Red- 
grave, aveva tirato la volata a! 
collega- «Lo snobismo di Gillo 
é tale che ci terrà sulle corde fi¬ 
no all'ultimo. Dobbiamo esco¬ 
gitare le tecniche psicologiche 
giuste per farlo restare «senza 
che se ne accorga». 

Naturalmente Pontecorvo 
non ha raccolto l'invito. Nel 
pomeriggio aveva confermato 
all’agenzia An.sa Tintenzionc 
di prendersi una pausa di ri¬ 
flessione prima di rispondere, 
e sul palco del cinema Eden, 
mentre fuori infuriava la bufe¬ 
ra. ha preferito togliersi cosi 
d’impaccio. -Ui Mostra é una 
cosa faticosa che ha fatto qual¬ 
che passo avanti. Ma per vin¬ 
cere ha bisogno dell’aiuto di 
tutti, per questo chiedo ai regi¬ 
sti, agli attori, ai produttori che 
vedo qui stasera di faro in futu¬ 
ro uno sforzarono c di venire a 
Venezia anche se non hanno 
film al festival. In fondo non é 
ia città più baitla del mon¬ 
do...». Applausi calorosi anche 
per gli altri premiati il direttore 
della fotografia Robby Mailer, 
la compositrice Eleni Karain- 
drou c il produttore Claudio 
Bonlvento Assento giustilicato 
.lercmy Irons l’atlorc inglese, 
impegnato in Canada con un 
nuovo film, ha promesso che 
verrà a ntirarc il premio a gen¬ 
naio, in cotneiden/a con l’u¬ 
scita italiana di Waiorlnnd pre¬ 
sentato proprio qui «i Europa 
Cinema '92 


Ma di Venezia s’é continua¬ 
to a parlare nella cena «Ciak si 
mangia». Circondalo dai gior¬ 
nalisti, reslenualo Pontecor%'o 
ha ribadito quello che tVniiù 
aveva anticipalo sabato matti¬ 
na: «Ncirultimo Consiglio di¬ 
rettivo mi hanno offerto di oc¬ 
cuparmi della Mostra per un 
altro anno Sono lusingalo, ma 
per ora ci sono molivi pubblici 
c personali che mi spingono a 
dire no». Un no non definitivo, 
confermato ironicamente da 
lui stesso quando dice: «Ho la 
sensazione che Pontecorvo 
abbia preso poco sul serio i! 
mio rifiuto,..». 

E chiaro che li regista vuole 
prendere tempo. Innanzitutto 
per capire so l'eventuale suc¬ 
cessore. in ogni caso un cura¬ 
tore e non un direttore visto il 
regime di prorogano della 
Biennale, sarebbe in grado di 
proseguire l'opera «di ricostru¬ 
zione» intrapresa. «Non vorrei 
proprio che andasse perso 
quello che si ò fatto», precisa 
Pontecorvo. che vedrebbe vo¬ 
lentieri alla guida della Mostra 
o il critico di La Repubblica Ire¬ 
ne Bignardi (già suo braccio 
destro nell'edizione appena 
conclusa) o il direttore di Eu* 
ropa Cinema Felice Laudadio 
(il quale [)erò è fortemente 
osteggialo dal consigliere de¬ 
mocristiano Gian Luigi Ron¬ 
di). «Ma al di là dei nomi», ri¬ 
marca il regista, «resta il pro¬ 
blema della stmttura della 
Biennale antiquata, burocrati¬ 
ca, tutta da reinventare». Il to¬ 
no non ò polemico. Ponlecor- 
vo non fa nomi, ma tutti sanrto 
che durante i tredici giorni del¬ 
la Mostra l'organizzazione ha 
fallo ripetutamente cilecca. 
Anche sui dettagli più minuti, 
la povera Jeanne Moreau la¬ 
sciata sola dietro Piazza San 
Marco dopo aver ricevuto il 
leeone d’oro, i giornalisti stra¬ 
nieri invitati al ricevimento di 
Cardini rimasti al Lido per l'as¬ 
senza della lancia... «Rivedrò la 
mia posizione se mi si lasci \ 
un po' di tempo e mi si pro¬ 
mette la ristrutturazione ergo- 
nr/zahva deirente». conclude. 
Sempre che non gli torni la vo¬ 
glia di dirigere un film' Ponte- 
corvo starebbe infatti lavoran¬ 
do ad una stona intima, dai ri- 
svoli. musicali, che si intitola 
Scritta interamente da 
lei' "Per ora buttala via intera¬ 
mente da me» 


Messe da parte le solarità californiane, Carolyn Carl¬ 
son toma a scandagliare il fondo della memoria alla 
ricerca delle sue lontane radici scandinave. Lo fa in 
questo suo Maa ■ La Terra, un lavoro creato su com¬ 
missione del Finnish National Ballet e riproposto al 
Festival nordico di Roma dopo la prima di un anno 
fa a Helsinki. È l’inquietudine il leitmotiv di questo 
balletto pieno di echi pittorici e mitologici. 


ROSSELLA BATTISTI 



PAOLO PETAZZI 


■■ ROMA. È sempre più oni¬ 
rica Carolyn Carlson. che an- 
che In questo suo ultimo lavo¬ 
ro, Maa - la Terra scandaglia il 
forìdo della memoria e dell’im- 
maginario per creare un gran¬ 
de affresco. Un omaggio al 
nord (dove é stata richiamata 
su commissione del Finnish 
National Ballet e dove il ballet¬ 
to ha debuttato un anno fa a 
Hclslnky), ovvero un omaggio 
alle sue stesse radici scandina¬ 
ve, che la Carlson non fatica a 
ritrovare. Mejise da parte le so¬ 
larità californiane, l'ironia gio¬ 
cosa c frizzante a ritmo di jazz, 
eccola scoprire gli androni bui 
del ricordo, la tenebra che av¬ 
volge anche i sogni più colora¬ 
ti. 

Di questi rimandi interiori ò 
sempre stato ricco il sentiero 
coreografico battuto da Caro¬ 
lyn Carlson, ma il tratto .si fa 
oggi più profondo, con una ve¬ 
natura di inquietudine che 
rappresenta un po' il Leitmotiv 
di quest’ullimo balletto e che 
Io screzia di malinconia. Farà 
male il ricordo? O fa male ri¬ 
portare alla luce le parti nasco¬ 


ste di noi, le rimozioni, la na¬ 
scita alla vita che ogni giorno 
comporta? La Carlson allude, 
non precisa mai esattamente il 
senso delle sue immagini, la¬ 
sciando aperta l'interpretazio¬ 
ne come una rosa sfogliata. 
Esce da una fenditura della 
cortina scura antincendio e si 
dibatte sul proscenio in preda 
ad una pena oscura. Scarmi¬ 
gliata. le mani occupate da un 
fremilo di farfalla o intente a 
cancellarsi di dosso l’affanno, 
come un’Arianna abbandona¬ 
la. E il suo preludio di tremori 
si stempera nel gruppo dei 
danzatori che attraversano il 
palcoscenico come una folla 
mesta di un quadro di Munch. 
Camminano a piccoli passi, 
avvolti in enormi paltò scuri, lo 
sguardo ostinatamente rivolto 
in avanti o verso il basso, pas¬ 
santi distratti di un'epoca, O 
forse viaggiatori degli inferi: 
nel presentare Maa, la Carlson 
aveva parlalo di «un lavoro am¬ 
bientato in atmo.sfere mitologi¬ 
che», l'eroe che affronta il viag¬ 
gio ncH'aldilà. Ma di attraver¬ 
samenti c di passaggi è com¬ 


posta tutta la nostra esistenza 
terrena, sottolitrca la corcogra- 
fa. Ecco dunque questo frene¬ 
tico uscire ed entrare dalle 
quinte, l’incombere di un mi¬ 
sterioso portale sul quale sem¬ 
bra ess<*r>i essiccato l’albero 
delia vile! di Klimt. È un flutto di 
immagini che si riversa sulla 
scena, come uno strearn of 
consciousaess denso di river¬ 
beri e tra i piccoli gnjppi che si 
coagulano qua e là emergono 
i personaggi (mitologici'^) di 
questa epopea. L’oscuntà del 
fondale, dove si staglia sangui¬ 
noso uno spicchio di luna ros¬ 
sa, si rischiara al pa.ssaggio di 


una spo.sa in fuga. Forse Euri¬ 
dice rapila dalle tenebre il 
giorno del suo matrimonio o 
forse la moglie di Nijinsky. 
Sempre che i) danzatore, in¬ 
tento a tagliarsi invisibili fili 
dalle spalle c dalla lesta, sia Ni¬ 
jinsky c non Van Gogh che si 
mozza un orecchio. E sempre 
che l'uomo dallo sguardo im¬ 
perioso che lo sovrasta sia il 
dillaloriale Diaghilev attornia¬ 
lo d’arte e di quadri espro.ssio- 
nìslì. La Carlson - come si é 
detto - non precisa: ognuno 
può decifrare a suo piacimen¬ 
to il ricco affre.sco che gli im¬ 
peccabili danzatori del Finnish 


Ballet vanno creando sul pal¬ 
coscenico. Aiutali dalle san¬ 
guigne decorazioni di Markku 
Piri ad evocare paesaggi nordi¬ 
ci aguzzi c ombrati, dove roc¬ 
chio dello spettatore può sa¬ 
ziarsi d’ombre e di colori. Non 
altrettanto felice è l'accosta¬ 
mento musicale creato da Kai- 
ja Saariaho: adatto il più delie 
volle a commentare il disagio 
esistenziale e Tinquieludine, 
ma senza alcuno spiraglio me¬ 
lodico. mai riscaldalo da un 
accordo armonico. Cosi ritmi¬ 
co, dissonante, ossessivo, da 
rendere fisica la metafora del 
dolore della realtà. 


■■ MILANO. Con un bellissi¬ 
mo concerto dedicato a Salva¬ 
tore Sciarrino è iniziata al Con¬ 
servatorio di Milano una serie 
di otto «Ritratti», realizzata gra¬ 
zie alla collaborazione della 
Rai di Milano, di Radio Tre. 
della Ricordi e della Repubbti' 
ca\ in otto serate monografiche 
si ascoltano musiche di Scìarri- 
no, Steve Reich, Gyòrgy Kur- 
tàg, Henri Dutillcux, Adriano 
Guamieri, Luis De Fabio, Gia¬ 
como Manzoni e Luciano Be¬ 
no, autori di paesi, generazioni 
e tendenze diverse, c scelti con 
un criterio di intelligente varie¬ 
tà tutti protagonisti di rilievo 
nelle vicende musicali di oggi. 
Non mancano le prime esecu¬ 
zioni in Italia, ma conta soprat¬ 
tutto la qualità degli autori c 
dei pezzi, degni di figurare 
spesso nel repertorio corrente, 
Le serate, trasmesse in diretta 
da Radio Tre. propongono una 
formula inconsueta; alla musi¬ 
ca segue un incontro dell auio- 
re con Mario Bortolollo e poi. 
finito il collegamento con Ra¬ 
dio Tre, il compositore dialoga 
con il pubblico. Nella serata 
inaugurale la formula ha fun¬ 
zionato bene: le riflessioni di 
Bortolotto e Sciarrino sulla mu¬ 
sica eseguita sono state inte¬ 
ressanti e gran parte de! pub¬ 
blico si è fermalo ancora a lun¬ 
go per porre domande a Sciar¬ 
rino. 

Il pezzo eseguito. Urì'imrna- 
gine di Arpocrate per pianofor¬ 
te e orchestra (1974-79), era 
stalo progettato come concer¬ 


to pianistico per Dino Ciani: 
ma si trasformò, dopo una ge¬ 
nesi lunga e sofferta, in un dila¬ 
tato, funebre Adagio in memo¬ 
ria del pianista prematura¬ 
mente scomparso. E un’opera 
fondamentale nel percorw di 
Sciarrino verso una sempre più 
radicale rarefazione: già nei ti¬ 
tolo, riferito alla divinità che in¬ 
vila al silenzio ermetico, e nel¬ 
l’ultimo testo intonato dal co¬ 
ro. il frammento di una celebre 
frase di Wittgenstein, l'ascolta¬ 
tore é attirato, quasi program¬ 
maticamente, ncirarea smate- 
rializzata alle soglio del silen¬ 
zio che é propria della musica 
di Sciarrino. Si estende per cir¬ 
ca 45 minuti in un tempo so¬ 
speso. dilatato c a tratti osses¬ 
sivamente angoscioso, che 
crea un senso di attesa desti¬ 
nata a restare elusa. Più volte 
la lontananza dei suoni dell’or- 
chestra si ahema con i primi 
piani degli interventi solistici, 
dove la velocità é determinan¬ 
te pe»- tidsmutare i) suono dei 
liquidi inquieti e rapiaissimi 
arabeschi del pianoforte (ma 
la visionaria trasmutazione del 
suono ò determinante per tutti 
gli strumenti). Nei chiaro suc¬ 
cedersi delle sezioni in cui si 
articola i! pezzo i ran interventi 
di tutta l’orchestra producono 
effetti sconvolgenti, Caldissime 
le accoglienze por Sciarrino e 
per i protagoni.sii della bella 
esecuzione, guidava assai be¬ 
ne I complessi Rai il giovane 
olandese Ed Spanjaard c Mas¬ 
similiano Damerini era il ma¬ 
gnifico solista. 


Muti post-romantico accende la Scala 


Alla stagione sinfonica milanese 
il grande direttore ha trionfato 
con un repertorio inconsueto 
Un concerto collaudato all’estero 
che uscirà presto anche in compact 

RUBENSTEDESCHI ' 


■■ MILANO Nella modesta 
slaRione sinfonica della Sca¬ 
la, Riccardo Muti appare sul 
podio come un trionfatore. Il 
pubblico, entusia.sta, non le¬ 
sina sii applausi anche se II 
programma - a mezza via tra 
vecchio c nuovo - si scosta 
lodevolmente dai prediletti 
percorsi romantici Cassella, 
Busoni, Faurè, e in parte an¬ 
che Debus.sy, non sono auto¬ 


ri consueti, Potrebbe essere 
l’annuncio di un rinnova¬ 
mento, ma siamo in realtà 
nel clima odierno della Scala 
dove una un passo avanti è 
tosto equilibrato da un passo 
indietro. 

Esemplare caratteristico 
del moto pendolare la suite 
della Turando! di Ferruccio 
Busoni, composta nel 1904 e 
poi riversata, tredici anni do¬ 


po, nell’opera omonima ispi¬ 
rata dalla commedia di Carlo 
Gozzi. Alla Scala si era parla¬ 
to di mettere in scena l’opera 
offrendo allo spettatore un 
interess4inte confronto con la 
successiva Turando! di Puc¬ 
cini. Ma la proposta è scom¬ 
parsa d.il cartellone in eco¬ 
nomia della prossima stagio¬ 
ne lirica. Muti salva ora la Sui¬ 
te, ma anch’egli la riduce a 
meta, sopprimendo quattro 
degli otto pezzi. Restano le 
parti più ricche di virtuosi¬ 
smo orchestrale, ma si riduce 
ulteriormente il significalo 
culturale della scoperta. 

Con Alfredo Casella siamo 
su un terreno in parte conti¬ 
guo, Del musicista, animato¬ 
re del novecento italiano, 
Riccardo Muti presenta un’o¬ 
pera tarda e ripetitiva: la Pa- 
ganimana che, nel 1942, ri¬ 


prende il gioco della varia¬ 
zione neoclassica proosto 
ventisci anni prima nellà 
Scarlaltiana. La brillantezz-j 
stmmentale e qualche acidi¬ 
tà nella scrittura non bastano 
a correggere il manierismo di 
un ricalco ormai logorato 
dall’uso. 

Terzo all’appuntamneto, il 
Gabriel Faurè di PelKas et 
MOUsande dove l’eleganza 
floreale di fine secolo antici¬ 
pa con esiinguc lievità il ge¬ 
niale impressionismo di De¬ 
bussy. A que.sti tocca l’onere 
di concludere la serata con le 
magie sonore di La Mer. For¬ 
se le spume delle onde e del 
vento .scintillano un po’ me¬ 
no del solito, ma il pubblico 
vi si ba.gnacol fervore di sem¬ 
pre. 

Aggiungiamo, a iieneficio 


degli entusiasti, una notizia 
inedita. Essi avranno il piace¬ 
re di ritrovare il programma 
(con Martucci al posto di De¬ 
bussy) in un compact di fu¬ 
tura pubblicazione, a confer¬ 
ma dei legami ormai inscin¬ 
dibili tra orchestre, direttori e 
industria discografica, Nulla 
di scandaloso, s'intende, an¬ 
che se è lecito chiedersi se il 
programma del concerto 
(portalo in tournée in Belgio, 
Svizzera e a Trieste (irima di 
approdare alla Scala ) sia na¬ 
to in funzione del di!z;o o vi¬ 
ceversa. Ossia. Muti l’ha 
idealo in vista dell’incisione 
oppure le repliche h.jn crea¬ 
to le condizioni por una regi¬ 
strazione di qualità? È solo 
una curiosità che. i>er non 
addentr.irci su un terreno sci¬ 
voloso. lasciamo insoddi.sfat- 
la. 


CONI SABATO 
DAL 17 OTTOBRE 
CON L'UNITA 

aUATTRO 
TUTTI 
DA RIDERE 

ILaNENlA 

DII FRATELLI MARX 

QUATTRO 
SCENEOOIATURE 
INEDITE 

DEI LEOOBNDARI 
COMICI! 

1.THECOCOANUTS 
a.ANIMAL 
CRACKBRS 

3. MONKEY 
BUSINESS 

4. HORSE 
FBATHERS 
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l'agenzia di viaggi del quotidiano 


MILANO 

VIALE CA GRANDA? 
IngressoV leFuivioTesti 69 
Tclelont{02) 64 38 140 
64 23 657-66 10 35 85 
fax (02)6440245 
Telex 335257 

ROMA 

VIADEITAURIM ''9 
telefono fOG) 44 49 03 45 


ANTICIPAZIONI 


«VIAGGIO NEL MESSICO DELL’ETÀ DELL’ORO» 

(min 20partecipniili) 

Partenza da Milano e da Roma il 27 dicembre con volo di 
linea, tredici giorni (undici notti), mezza pensione e al¬ 
berghi di prima categoria (5 e 4 stelle) Itinerario: Ita- 
lia/Città del Messico-Cholula-Puebla-Oaxaca-Mit- 
!a-Tuxla Gulterrez-San Cristobai de Las Casas- 
Agua Azul • Palenque-Campeche-Merida-Chichen 
Itzà-Cancun/Italia. Quota di partecipazione lire 
3.820.000. 

È un Itinerario originale di Uv, studiato per offrire un Mes¬ 
sico inconsueto e vero Oltre alle bellezze naturali del 
paese si entrerà in comunicazione con i messicani e le 
popolazioni originane. Come .scrive Violetta Rinaldini, il 
Me.ssico è un paese dalla forte personalità: stona e rivolu¬ 
zione, preziosi reperti archeologici e testimonianze «di¬ 
pinte" sugli edifici. Il viaggio termina a Cancun. farno.sa 
"Stazione balneare dei vacanzieri americani 

BIENNALE DEI GIOVANI ARTISTI DELL’EUROPA 
MEDITERRANEA 1992 A VALENCIA DAL 4 AL 14 
NOVEMBRE 

In occasione della Biennale Arci Nova propone un 'pac¬ 
chetto" intere.ssante e a prezzi contenuti volo a/r da Mi¬ 
lano e Roma, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
ghi a 3 stelle con la prima colazione, i trasferimenti, il 
programma completo della manife-stazione, sei giorni (5 
notti) al costo di lire 840,000. Per informazioni e prenota¬ 
zioni comitati Arci Nova delle vostre città, oppure a Arci 
NovaTurismo, Direzione nazionale tei 06/32246.54 

SOGGIORNI IN SPAGNA 

partenze di gruppo (min, 15 partecipanti) 

TENERIFE - HOTEL SOL DOGOS - PUERTO DE LA 
CRUZ 

Otto giorni, volo speciale c pensione completa Partenze 
da Milano il 3 novembre c il 3 dicembre, da Bologna l'S 
novembre c il 6 dicembre Quota di partecipazione lire 
910 UOO (supplemento da Bologna lire 40 000), settima¬ 
na supplementare lire 430.000 

Le partenze poi proseguono da Milano il 18 febbraio e il 
18 marzo da Bologna il 7 febbraio e il 14 marzo. Quota di 
partecipazione lire 995 000 (supplemento partenza da 
Bologna lire 40.000), .settimana supplementare lire 
475 000. 

L'hotel Sol Dogos (3 stelle supcriore) 0 collocato in un 
bel giardino di banani, poco lontano dal centro città A 
disposizione degli ospiti un pullman-navetta che collega 
1 albergo al centro di Puerto de la Cruz A disposizione 
dei bambini un parco giochi e per tutti animazione diur¬ 
na o serale 

COSTA DEL SOL 

HOTEL BEL FLAVA-TORREMOLINOS 
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ON S I G L I 


CURA 


LIBRAIO 


A E L L E 


GUIDF.TURISTICHE 
'iMe.ssico», guide Apa, cd, 
Zanfl,Uic48mlla, 

'l'resenloltaiil.i [lagni ’ eli leste 
'.iwice e di splendidi fotogM- 
Ile cur.ite d.i un Icari C[U.ihti- 
calo 

«Messico», cd. Touiing 
Club Italiano, lire 40mila. 

Per lOiKisiere la stona i to- 
siuini e I ear.itien [iiu ii'leres- 
s.inti della soeiet.i niessicatia 

«Mexico», cd. Lefs Go, lire 
3Smila. 

I liliin.i giiii'.i in ling i.i ingle¬ 
se ad.itt.i a un pulililiio gio- 
'..iiu 

LETTURE CONSIGLIATE 
William H. Prescott; «La 
conquista del Messico», 
ed. Einaudi, lire 20.000. 

In '[uesl.i i>|)er,i inDiininentale 
Pn SI oli rii Dstiuisi i- le f.isi 
liell I (. i>iu|iiist,i IDI stnggii) 
ili eruiliziiuie i .illis.inie ea- 
p.K il.i n.in.itive 
Emilio Cocchi; «Messico», 
ed. Adelphi, lire I2inila. 

N' I l'i'tll ('eie hi insegiiasa m 
( iilif'iriiM Pensi': di scnulere 
'.'-rs'i il Messilo Pia risiila 
i he ,il suo lenirò ni'lle [lira- 
muli di'I soli sembrala offrire 
-oli,Ulto -di.noli inlamit.i e 
l.iMi K|i|«iii' I .Ultore non i nr- 
I ,iv,i L.ltr') i tu- ([Lieslo -, if ri¬ 
siili.Uni Mtssiio *** 


LIBRERIE 

FELTRINELLI 


■ lA VETRINA DI t'V VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E 
ALL'ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
curiosità dove QUANDO E A QUANTO (A CURA DI A M | 

Otto giorni, volo speciale e pensiono completa. Partenze 
da Milano 9 novembre e 7 dicembre Poi l'I I gennaio, il 
15 febbraio e il 22 marzo Quota di partecipazione lire 
560 000, settimana supplementare lire 200 000 
L’hotel Bel Playa (3 stelle superiore) è situato m riva al 
mare; a disposizione dogli ospiti la puscina c uno staff 
pcrl'animazionc diurna c serale. Si organizzano serate 
con spettacoli e musica dal vivo 

HOTEL SOL PALOMAS - TORREMOLINOS 

Otto giorni, volo speciale e pensione completa. Partenze 
da Milano il 9 novembre e il 7 dicembre Poi il 25 gen¬ 
naio, l'8 e il 29 marzo Quota di partecipazione lire 
.595 000, settimana supplementare lire 270 000 
L'albergo, a 50 metri dalla spiaggia della Canhuela, ha 
una grande piscina circondata da palme Sempre uno 
staff a disposizione por l'animazione di bambini c adulti, 
di giorno e di .sera 

1 soggiorni in Spagna pubblicati .sono in collaborazione 
con "Comitour.s" 

IL CAPODANNO IN CROCIERA DAL 29 DICEMBRE 
AL 6 GENNAIO CON LATARAS SCHEVCHENKO. 





, ri' 




Nel cuore della «edad de oro» 


Un viaggio affasi mante nel Messico delle mille culture nel magico rac¬ 
conto dei grandi murales di Rivcra e Siqueiros fra i monumenti di stu¬ 
penda bellezza del barocco coloniale i suoni della musica antica rivisti 
dai segni rivoluzionari, le immagini di inegiiagliato splendore di una 
natura incantata 


VIOLETTA RINALDINI 




Itineiario rjF.NOV,\ PA1A1A DI MAIORCA-CASABLANCA 
( MARRAKECII)-MALAGA-ALICANTE-GF.N()VA. 
Trascorrere l.i fine dell'anno navigando dalle Baleari al 
Marocco e aH’Andalusia è la proposta della «Giver» Le 
quotazioni che vi elenchiamo comprendono la pensione 
completa, il cenone, le fe.ste e quant'altro di bello c diver¬ 
tente offre la vita di bordo Potete lare il bagno nelle pisci¬ 
ne coperte - c ri.scaldate - di cut dispone la nave, ballare 
tutte le .sere o vedere bei filiiis La cucina ò particolar¬ 
mente curata da cuochi italiani. Uno spas.so Tutte lo ca¬ 
bine dispongono di oblò o finestre e por i bambini - fino 
a 12 anni - è [irevista una riduzione della quota del 50".. 
C’ò qualcosa di bello che olire la crociera' lo stare insie¬ 
me E un dato iiiloress.iriU' le escursioni e gli «extra» sono 
pagate m lire italiane 

Lo quote di partceipazioiie in cabine a I letti variano cl,il¬ 
io 820 000 a 1 220 1)00 Per le i atiino a 2 letti d.il I 090 000 
ai 2 300 000 (per le cabine sLiperlusso) 

Sulla pagina del 19 ottobre, dedicata a i|uestacrociera, vi 
clescrivereiiio le cabine ed elencheremo tutte le quota¬ 
zioni Poi un articolo s[)assoso su ih una crociera ihe 
molti ni orderanno 

OPUSCOLI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO «UV». 


Pili di undicimila .iree iinheologic lie, 
relative ad un arco di lenipo di oltre 
cinquemild anni disseminate su di un 
temiorio dalla orografia hiz/arr.i e 
suggcgisti'/a Montagne, vulcani 
iK'eani, golfi, l.igune popolate da nn.i 
ricchissima fauna marma, arroci.ito 
sul 'rro|}ico del Cam ro. che ne divide 
1,1 zona lemiierala d,i i|uella Iropic.ile. 
il Messico SI offre al \ laggiatore come 
un me/u/iA'e di lulture e architetture 
Ir.idizion.ili tenute insieme d<il masti¬ 
ce ilell.i culiura moderna Quesla. .i 
sua volta, affonda sald.unente le r.idi- 
Cl in un periodo sloriio «magico" die 
I messieanichi.imano/oei/«(/i/coro 

Quattro grandi ..rtisli ne lurono in- 
lerpreli app.ission.ili, ci.isi uno di essi 

l. iscio sugli edifici |)ul)bliii di (’illà del 
Messico in affreschi rim.isli megli,i- 
gliali, le memorie dell.i Rivoluzione 
del inni Diego Rivet.i - che preferì 
far distruggere il suo munii eseguilo 
per il c entro Rik kefeller pinttoslo che 
c,mcell,ire I immagine di Lenin -l-nrla 
Kahio D,i\id Sinueiros, Kulino T.i- 

m. ivo e losà Orozi o. dipinsero I temi 
di'lla epope.i messiean.i Dalla Con- 
qmsla .ille lolle conl.nline e .illa sop- 
prevsione ilei coloiiMlisnio Mnr.iles 
die come soslenne Oro/eo, erano 
re.ilinenle -bibbie dipinlc, ixiichi- il 
p<>l>olo ne ha bisogno, proprio come 
SI ba bisogno ilella bibbia scritta». 

Persino la aulica musica indigena 
venne trasformala d.iiriinpiilso nvoln- 


Cara Unità, 

qiiest'anno fe.sleggio un 
decennio di formidabili si-el- 
te luiisliche in compagnia di 
Unità Vacanze L’agenzia di 
viaggi del giornale, profes- 
sion.ilmeiile semi e sempre 
.ill.i ricere.i di nuovi ilineniri 
cnllnrali, mi Ini convinto 
iin altrti volUi lon il vi.iggio 
tl.i fi.ilia in Clini e Mongolia 

Ilo vissuto giorni iiulimeii- 
Inabili m quei due grandi 
p.iesi ispir.mo suggestioni 
da ogni angolo e i .illur.mo il 
vniggnilore in nini .ilniosler.i 
iinic.i 

I lo SI ( iperlo gli .is|)eUi n< i 


zionario che recuperava al popolo le 
buccine di conchiglie Spondilus, flau- 
li di canna, cembali, martscas e tam¬ 
buri del pt-nodo precolombiano mle- 
grandoli con gli strumenti occidentali 
Oggi a Piazza Garibaldi, deliziosa nel 
suo bariKcocoloniale, i mariachi e la 
loro musica sono diventati il simbolo 
del Messico moderno ma qiianli luri- 
sti ricordano quei gruppi di rqgTog 
conladmi die scortavano l.azaro Car- 
den.is, nei comizi e nei raduni del 
11)211-’ 

Tali e t.ante sono le immagini e le 
memorie die suscita un viaggio in 
Mevsico, ila rendere problematico 
qualsnisi suggerimento di itinerario. 
Proprio come sosteneva il grande Ri- •- 
senslein, un viaggio in Messico 0 un 
susseguirsi di l.irr pi c he illuminano il 
|i,iss.ilo remolo come quello recenic, 
ognuno lasciando nell,i renna una 
possente visione Sia die i lampi ac- 
ic-nclano di luce gli splendori rii Mon¬ 
te Alban, a d.ixaca, le piramidi di Chi- 
cheli llza ,i Morid.i, i fregi di Palenqnc, 
sommersi nell.i lungi.i dello Yutalan 
sia che susc'ilino bagliori sulle rivolte 
ilei l.ivomiori dei lab.icco, nella Valle 
centrale o sulle lolle delle «maquill.i- 
clores» nordamern ane, sorte ai confi¬ 
ni ilei Mes.sico per lo sirutlainenlo di 
mano cl opera a basso costo. Lampi, 
(|umdi, solo lampi, (rammenli di im¬ 
magini. impressi nella memoria col 
leniva 





Za rI/brica del lettore Viaggiatore 


ti o inciio noti della C't la e 
della Maiim>lM d.illaOModc 
Muraglia alla Ci!U\ Proibita a 
Petlìino. <lalle inniimerovoli 
pagode tra le qu.di spicca 
(juella del liudda alle stradi* 


l)aliute da tnilioni ih ciclisti 
[’oi lio scoperto (juello (he 
non SI vede sugli opuscoli 
aspetti (Il vita (onuiiie an¬ 
che aspetti duri come .id 
esempio la vita di stenti dei 


Arie popolare messicana Nella foto 
recipiente in ceramica por mantenere 
Iresca l'acqua, decorato con bombole o 
altri clementi modolinti a mano San Blo'» 
Atempa, Oaxaca 


pastori mongfìli die non le 
smallo I ( isinl.lillà a c liiun 
(jue percorra gli tindi allipi.i 
ni. oppure la laboriosità del 
la «eiilec me se Dovete sap(‘ 
re che non si lertiiaiio ii(‘p 
pure di notle spinti da ur 
di siik'rio di iinnovanienti 
dit' \ Uok lask lai SI .ili* • spalli 
per sL'inpri' i (upi pt nod 
di liti ditl.itura 

Con l'mia V.k .m/e luì vis¬ 
suto quindi e in prima per¬ 
sona. un mondo di poesia 
(Il av^entme di esotismo i o 
SI f.icile da desi rivere i os 
dillii ile (la dimeiitii ari' 

Angelo Triacchini 


SETTE ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L’UNITA 


' 1 22 l>-ui via Danti' 
1 oso 


40126 iiologna piazza Kave- 
gnana ! tei 05 26(1801 
10124 Bologna via dei G<il- 
varii 1 II tei 051 257 CSO- 
2^)000 

10126 Bologna vm dei Giu¬ 
dei te! 051 265476 
50120 Kirenze. via Cavour 12 
tei 055 20210(1.210524 
16124 Oi'nova viaPK Bensa 
52 R lei 010 207(.65 
16121 Genova via XX Set¬ 
tembre 251-255 R te! 
010 540830 

20121 Milani"' via Manzoni 
12 tei 02 760005cS6 

20124 Milano corso Buenos 
Aires20 tei 02 225700 

20122 Milano via S "lei la 5 
tei 02 8050 D 5 

.HOrC-i Napoli via S 'l’oi una 
sn d Aon.no 70 7(» tei 
OSI 552DHI) 

55100 fCulova via S Kran(e- 
SCO 7. te! 049 87Sir)50 
35100 Padova via S Branci 
sto 14 tei 040 8750702 
ODIO i Palermo via Maqueda 
459 tei (.OD587785 
■1DOO P.trma via della Re- 
pubblKa2 tei 052 D 257402 
5(i|00 Pisa corso [tallii 117 
tei 050 211 18 

00187 Rom i via del Babiimo 
59 10. tei 0() (w07()')S • 

1.700502 

0II1l85 Roma via \ K (Vl.iii 
do S4 86 tei 0t> 184450 
474()880 

0l)18(i Rf)ma h.irgo 'I orre Ar¬ 
gentina 5 A tei 0(> ()54 Ì24S 
•()S9G22 

84 100 S.ilerno. [ua/zetta i><'r 
rat fino I 1 5 i corso V Kma 
miele I i tei OHO 25ìt.52 
55100 Siena via liant ii di 
.So[)r.i (.1 III. td 0577 1 1000 
101 25 I ormo pi.izza C.istel 
loo tei (d 1 5 Po27 


IL CILE DI SALVADOR 
ALLENDE E PARLO NERU- 
DA (La storìa, la poesia, le 
coste, i deserti c i laghi) 

( mm I 5 p.iitec ipanti ) 

f’arlenz.i da Milani* e il.i Ro- 
ma il 2 dit eml)re 
I Msfjorlo tori volo di linea 
K1 M 

i Idrata del v laggio 15 giorni 
( 12 notti I 

(pilota di partfcipazioii'* lue 
1 0.50 000 

vSuppleriieiiio [mrtenz.i d.i Ro 
ma lire I 10 000 

Sup[)U menuI tliniera singola 
lire 580 i'()() 

Itinerario: Italia^Santiugo • 
Aricu • Iquiqiie - Antofaga- 
sta • Calania • Santiago Vi- 
ria de) Mar - Valparaiso - 
Santiago • Puerto Monti - 
Vlllurricu • Panguipulll - 
Valdivìa • Santiugo/ltalia 

l.a (|ii(>t.i < I iinpMMidi volo 
.1 r .iss.sicnz»' leroporluali 
tr.r.teriim n*i iiifeim l.i sisti* 
inazioni m i .um le do[>pie in 
<ilt)erghi di prima i .itegoria l.i 
mezz.i potisioii'’ le Visite pre 
visli dal programm<i un ai 
i omp igiMiorc (l.il! Il ilia c lo 
guide loc<ilii ilene 


In collaborazionecon 


f\A /) 

MEDIO ORIEf^TE 

LA CINA DEGLI ULHMI 

IL VIETNAM 

\i Y 

IL VIAGGIO DELLA PACE 

MING (imperatori e pirati 

E IL MAR 

-1 /f 

y IN TERRA ISRAELIANA 

del Mar della Cina) 

DELLE ANDAMANE 


E PALEST!NF,SF. 

(miri •H) p.uU't ip.inlt) 

DI PHUKET 

o « 

*!« o 

(In collaborazione con II 


L inni ,50 [wrlii i|).iiili t 


•'N. Centro italiano per la pace 

Partenz.i d.i Roma il 2 1 cii- 



In Medio Oriente) 

eemhre 



KLM 


L'OLANDA 
DI REMBRAND'r 
EVANGOGH 
f mm 25 parlei ipanti ) 

Partoiiza da Milano <• da Ko 
ma il 5dii emine 
'Iraspoiio (on volo (Il line.i 
KIAl 

[liiral i del viaggio gn>rni i 5 
notti ) 

tjiiola di parte» ipazione lire 
1 220 000 

.Siip[)lemenln parteiìza da Ro¬ 
ma lin* 1 IO 000 

Supfitenienlu laiiieia singola 
lue II.5000 

Itinerario: Italia/Ainstcr- 
dauì • L’Aja • Rotterdam - 
Otterlo - Utrecht ■ Amster- 
dain/Italia 

La quota (oniprende volo 
a r .issisienzi'.leroportuali Iti 
sisteni.izione in itimere dop 
pie in .ilbeigo ti ^ stelle siili.Ito 
III I ( eniio di Amsterdtim l.i 
mezza pensione una i en.i ti 
pila il giro dell alitili I Ingres 
so t II visiu* giiiilate in tulli i 
I its<‘i previsti (iti! ptogMiii 
ma 1 litisfeiNiienti inleriii (* un 
<11 ( (mipiigiMtorr* d<ill lliihti 


I min 25ptirtecip<inli) 

Ptirtenzti d,i Roniti <* (1,« Miki 
noil3di( emine 
li.ispoito con vo'o (Il linea 
Mtlalta 

Dui.it.iddviaggio iOgiorni i9 
notti) 

(Juot.) di patU‘( iptizioiK* lir<* 
1 750 000 

SupplemenU* ptirtenz.i da Mi 
l.ino lire 50 000 

Itinerario: Italla/Tel Aviv • 
Gcnisalemme • Mar Morto 
• Masnada - Genisalemmc • 
Betlemme • BIr Scil • Geru¬ 
salemme - Sansa ♦ Na/areth 
- Sansa ♦ Cesarea • (ìlvat 
Haviva - Tel Aviv/Italia 

Iti (juotti ( ompreiide volo 
.1 r iissislenZii iii iop«»r1iMle 
la sislejutizione in (.iineri* 
<loppie in allu'rghi ti 1 stelle e 
III Kibliuiz la niezzti pi nsio 
ne 1 tr.isk'nmenii interni lo vi 
site jirevisle dal progr,nnniti 
un tKLompagitiitore dall Itti 


'Prtisporlo con volo di hne.i 

1 iuiì.iir 

Dumt.i del viaggio 13 ciorni 
( 11 notti ) 

Qu(»l,v (Il p.irttMjiazione lire 

2 780 000 

Supplemento (.mu*r,i singola 
lire 100 000 





Itinerario: Italliv^Pechlno • 
Xìui. Guilln ■ Xiamen • Fu- 
/hou • Pechìno/ltalia 

Iti (juota coinpiende voto 
<i r tissislenze .leroiKirtuali 
tr.islenmenli interni vistocon 
sol.in l.i sislem.izione i i c.i- 
mei(‘ (loppa II) tijÌK‘rg u di 
priniti ( .lU’gon.) <' i migliori di 
sponilrili .1 Xitiinen e Kii,luni 
I.) p* iisioiK (ompk't.i (ulte le 
visite previsti* d.il progiamni.i 
■l'I.)(( oiiip.igli.itoe'd.ill Itali .1 
(* l.i guKi.i n.izion<il(‘( DK Si* 


Partenz.i d.i Rormi il 21 di 
( emhre 

’l raspollo (on volo vii liin'.i 
Lol 

DumUi del vkiggio 17 gioim 
( 1 1 lotti) 

(^uot.i di p.irtev ijiazioiu Ine 

*. 5m) 0(10 

Suj)[)lemento (.iim'r.i siiigol.» 
lire ■170000 

Itinerario: Italia/Varsavia - 
Bangkok • Hanoi - Halong - 
Hanoi • Danang • Hii6 -Quy- 
non • Nhu Trang • Ho Chi 
Minh Ville • Bangkok -Phu¬ 
ket • Bangkok • Varsavla/I- 
talia 

l.<i 'jliot.i (oinpieiul' volo 
.1 r .issisten/a .len .pi "tiMk 
tr.isferimenti interni vistov on 
solare Li sisteni izioiu in ( i 
mere doppie in albi rglii v'i 
prilli.i ( .ilegoriti e il niig'iv.ie 
disponibile a f iiu* i a peiisio 
ne ( ompiet.i ni \ leln.im e l.i 
pinna coLizione in I luiil.m 
dia ’ ulte 1(‘ visiu pirvisli d.il 
prvigfanim.i 1 ii .a v i iiiip.i 
gli itole dall ll.ili.i e k g luk 
loi all V lelnamile 


NFIWYORK. UNA 
SFriTI MAN A AM ERICAN A 
DI TURISMO E CUITURA 

I min 25 paite( i[).inn ) 

l’aileiiza d i Mil ino e d.i Kn 
ma il 5di( ( mhie 
1 r.isjiotU• (Oli voto di liiiiM 
AtiMlui 

Duial.i (k 1 Vlaggii. 7 ciorni ( ti 


(Jiiot.i (li paik ( ip.izioiii lire 
1 ()Ì 0 ODI) 

1 asse .K'M ipoilu.ili 'ne kl "'‘O 
Stipplemenlo ( aiiiei.i singola 
lin 17 ni)ii(i 

Itinerario: ItalliCNcw 
York^talia 

L.i (iiiol.i V oinjifiìdi volo 
.1 r .issisi» nza .leroporlii.ik* 

l. i sislem.tzione in (aiiiere 
doppie plesso I hoU’l Rad.ima 
imi iHim \ ( aiegona 1.1 pri 

m. i ( ( «Lizione .imeiK ni.i nn.i 
( eli.» ( ai iiU nslK .i 1 i visit.i 
{lellii V ill.i I ingiessv) il <Me 
liopolilaii Miiseiim t al Mu 
SI lini ot Modi in All i ir.isleri 
menti inii’ini nn u i < 'inp.* 
t;n lUiiv d.ill It.ilia 


IN COLLABORAZIONE CON 


li 1 MA 

*3 


’YOLA 

ALITALIA 


fV- 

L. RTalessz 


lANDATA 

RITORNO 


^ FBi ALESSANDRA MARRA 

Acm York Vfosvo <’ San Picfif) 
Ijun^o due delle pnni ip ih de 
slinaziont delhi iiostr.i inizi.iti 
v.i d' viaggi ac(omp.ign.iti u 
r.ircontati d.i giornahsli de 
d Unita stanno nscuotendo 
un buon successo AllrelUinto 
possiamo dire per 4 \ic!naniv 
l.i Cina Si.uno parileohirmen 
le soddisLitii dell interesse (he 
sta susc ilando il viaggio coni 
plesso e abbastdiiz.) ( osloso - 
ma (erto molto meno di (juel'i 
altri oper.itori - , nel paese di 
Hf) ('hi Minb Numerose k* n 
c hiesle per - il l /i/gg/o r/e/Zr; /x:- 
o’ in Medio Oueu/f* / Ghinda 
e il Clic Evident'-'TTiente la (or 
mula di -UV» che [iropone 
viaggi di liirisino cultura e at 
tualita soddisla i' nostro pub 
blico 

Ma non possi,uno non tenei 
conto ( he I i*conomia d*-*| pae¬ 
se .ittr.iversa un momento deli 
calo e le dilficolla sono desti 
nate a prolrars* nel prossimo 
futuro Coinè conseguenza di 
(jnesta siiu.izione si teine un 
rialzo dei prezzi Anche se hi 
sogna dillo non sem[>re cjuesti 
.lumenli sono giustific.iti Ci 
sono giunte tc’lelon.ite dei le! 
tori per sapeie se k* (juote dei 
viaggi lievIleT.inno Come ah 
hi.iino scritto due set‘im..n( l.i 
le nostie ()uote sono già c onti' 
mite - g.iranteiido ki (ju.ilit.i 
vie) seiMzi - e corifermuirno .1 
nostro impegno .ut cMl.irc 
qu.ilsiasi aumento ing'iislilK a 
lo Ix» in.issima tr.ispaienz.i nel 
lapporlo con i c lienti e un 
aspetti; decisivo de'la ftlosolia 
(Il l nil.i \ ac a.ize ed v’ per que 
sto ( he rieev lamo ki fiduc la de i 
lettori 

IN M'j ili I IH iste princ ip.ili ’ 
I cl‘‘sl'nazioni viigluimo ruoi- 
I dare ai lettoli viaggiatori .ilcii 
I ne jiroposie di sicuro intircs 
j se i! C.Ipodanno .1 Kirenze li 
I crtKier.) i soggiorni a b.isso 
( osto - e eli buon i qualità - in 
'runisij (> in Sji.ign.i F a prò 
posilo di soggK^rm vi piesen 
leri*mo presto (pielli in Sic ili.t 
Con l nit.i V.ieatiz»* si [xitra an 
d.ire nell Isol.i d(*l sole .i prezzi 
(lav^ero convenienti 


IL PRIMO E IL TERZO 
LUNEDÌ DEL MESE 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 
DI UNITÀ VACANZE 



MOSCA 

E SAN PIETROBURGO: 

LA RUSSI A OGGI 

i min •15 p.irlv'c ipaiiii ' 

Parteiiz i da Milaiu i «* da Ro 

m.i il 1 5 no' (*ml)U‘ 

ri.is|)v>rlf t LI>n \< 'k) di Ime i 

\erulk)t 

1 )ur.ila del v i i<gi< » S i;i<>mi i 7 
notli I 

(Jiiot.i di p.Mk ( ij ) iZH iiu lire 
1 ]d(i don 

Sii[)pk mento parte ii/.i d.i Ko 
nia lue -td ddd 

'Mipi ik mi nk > c iIIIH i a -'ingoi i 
Im •>2d(iird 

Itinerario: ItaliJvMosca • 
San Pietrohiirgo • Moscati- 
talia 

1 a .jiiol 1 ( oinptfiHle volo 
1 I assistei i/a ai ro] h irtii ilo 
tnislcninenti miei ni v isti n, on 
sol iie I I sisicnM/i(u'( m V .1 
im'R vh 'Dpie al ( < isnios di 
Mv is< a < all h ib.iltisk.ii.i i > Pili 
kovsk 11 i »li San Ki( Irotmieo 
la pelisume v (.liipk l.i tilMe k 
V isite I m V iste d.ii pn ma imni i 
un n i ( finpagli itoli <lall It i 




f 











TOTOCALCIO 



Recovd. Sagra del gol: quarantotto 
in 9 gare, cade un mito dopo 62 anni 

È un 

È stato Vierchowod a sfondare 
il muro delle 42 segnature 
che resisteva dal campionato 
1930-31. Attaccanti 
protagonisti con 2 triplette 
(Balbo e Signori) 

6 doppiette con Gullit 
Fuser, Massaro, Osio 
Van Basten e Skuhravy 
Rossoneri soli al comando 




NeUa domenica boom 
il Milan al luna park 
7 centri a Firenze 


□ AL MOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELLI 


■1 HR£.\.iF A porte qli t f 
fotti '(poLijli eli uno piom;io 
di ijol il film del Loiiipion ilo 
0 sempre lo stesso Miloii so 
lo al eomondo in versione 
schiaeeiasavsi eon lo lusi n 
tus o farle do spali i nobili 
Dire olla Juve prosali oneo 
ro come foceso (e eoiiie f i ) 
Woodv Alien e il niinimo 
ehe SI può ouijurork ma le 
sensazioni ehi venijono ila 
Firenze non sono molto in 
toragijianti I i al Comunale 
dopo il pass iqgio di II uro 
gano rovsonero restano so 
lo le maeerie dilla Fiorenti 
na osannata nella settima 
ri i he preeedesa il moti h 
come la possibile riiela/io 
ne ilei torneo espressioni 
aggiornata di un imnosato 
•ealeio efiampagne elle fa 
spettacolo Pioggia di gol 
doccia fredda fate sol ogni 
metafora eon i tem|)i chi 
(orrono e di cattivo gusto 
Gir I e rigira nonostante il 
18 calcistico I colon de I Cai 
iiosonsempn quelli rosso 
bi,incollerì II rosso pres ik 
ma per dare un po di s i 
spensi ò meglio sperati tu' 
la prose rbialc ’eiuit la di I r i 
pattoni t he all i line n g il i 
sempre (|ualeli( ii lo/iuin 
Dome luca spt 11 ik ani tu 
per Ruiid Ciullit d ito [x i e \ 
tulipano il i Berlusconi e un 
provsisiinte ntioritiy a nuos i 
sita cali istK I A Fin n/t t i 
conto flagli un nensi sp i/i 
lasciati dal dift nsori s ii i 
Riiud t'' tornato a i g ili ) p i 
re |)iu seliKi del si nto e |) u 
petictr Ulte de li i pioggi i 1 1 i 
SI ardili ito gli irguu 1 i 
( lori litui 1 11 1 ri ilizz Iti dii 
gol ne bis iggi riti iltr lue 
de mole nell) di tinitis uiu liti 
le (’-Lsuntuosi se Utili d 
lauciri.p e eoinp igni l ii i 
gioriuit 1 il isM IO s|)i I ili 
per Ruud ^ ole s uu p irt rio 
da uno sfasi i u irru/zi i i 
mi una g'o'ios i fui uise ni 
D isa un po t istidio pi ri tu 
tu [garagi ross ini ro nilv 
riiasa il suo s|)a/i i Bt In 
scolli SI s 1 non un \ k i iti 
c iglii ijucst I cult 1 pi ri I 
spinto ilall.i pn ssioiit de i ti 
tosi e dal Iniori si uso dii i 
licito ha ilosuto far man i i 
indietro giid ign indoi i o 
munque pentii (mlht qii 
st anno A st ito u miglior n 
quisto tr 1 gli str iiiii t I 1 1 
glori! Ita (Il Ik nsiiK iti \i 
< tie Si tj isti trio Rossi si 
tx turato il t ti i in \ iti ii i 


Il il portiere pure lui con 
problemi di p ineliin i lunga 
e rot iziotii 1 senso muco ha 
avuto 11 su 1 passerella spi 
ciak facendosi notare udii 
ripresa i un dm splendidi 
ink rst nti 

Il \lilaii asaiiza I i Juse 
puri gli altri arrancano 
\sisamo creduto nel Napo 
li m 1 ò miglio metterci m n 
go ( Ile ripassi piu isant 
f'urtropix) forzi allirnatise 
il duopolio lionlist 1 non si 
ne cedono 1 rotip i disparita 
di mi/zi Difficile ri ggen I i 
eoieorreiizi D leeoriio il 
Vili in aera il [irobiema della 
sosrabbonil inz i dille polt 
mictii Ulti riic ik'gli stranieri 
iiiim iliriconiti Bc i prutilemi 
m 1 raccont iteli ai san Maz 
zone Gueruii I i()pi c via a 
leu indo [ruppi talenti'’ V! i 
im t II c 1 i il pi ici re le ras 
conti 1 quali un altro questi 
berzi Ik tte f li uuio ragie 
11 ' C OS i din stt sol i Oli 
qui sti i III in di luna a ehi si 

I inii nt i pirehi hi troppi 
i isi III priiprii 11 \1 \ mi f ic 

II i il pi leeri i|)punlo 



E le nuove regole 
hanno spazzato via 
1 I la cultura deUo 0 a 0 




Sputi su Julio Cesar in barella 


■ÌN\n'*l! Un j i iiist rct<nKl I diurtai^ 
4^1 boUii^lK bulloni persine.» l mcj stoni lelu vtjU 
sliow (!i inilKcilliti rnurale eontra Julio Cesar 
( nc 11 i foto subito dopo I iiieidt nte. i Iiln ro ju 
ntino ehe I iseia infortmi ito lo st idio I tn ba 
r Ih il i^njeatorc brasili ino 1 » inib i dt s r » dt 
forni il 1 d ili » Ir itUir i (k Ila tibia Un meidt ntt di 
^UKo it IM (.IlI prinn) tempo uno seontre; for 
tuie» col ee. ntrex uiipista na[»ole t ine> 111 rn 
me. fitrL elik tuie I » [)ort i di f\ ru// 

1 i b ir(. II i [» iss 1 sotto h c ur\ i fi ck l s ui P io 
lo t d ili» ^r idinat» i tifosi se ile. n ino i \ loro tu 
ri i III UK lej (> f OSI ( Ito 4 liL 1 b ire IIk ri i un ei rio 
punto dt<.idonodi itjb tnelon »ri Iì^kk Uori il 


suede stinot si allont in ino per nu Ut rsi iIsku 
re» Sono I poliziotti < tu risolks me) 1 1 b iti. Il i i 
trasportano i! tiUKatore. il riparo luttli ''P *kIi > 
toi 

Julio C es ir eondotto alla elinit, i Vilh ek 1 Sob 
dovi vune tffidalo ilk (Urc <k I prole ssor P lolo 
lanneìli ikr alme no tre mesiilovri >l ire «issante 
dai e impi I iruta 11 [)arttt i si ritorna sull < piso 
dio Che l i\seK »loVitte»no^ Imismo pre sidt n 
>e de II i Ju\( ntus eond inn i M i si i Irall ito di 
un j^esto UH ivile rii ile uni f umorosi e lie perii 
tro nem nu riUmoeli t sst re utenUfie alieem i tifosi 
nipoletati ehe li urne dmioslr ilo si in[)re elies 
se re e orretli 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i N M < n I ( )u u eie) Ca uilu 
I \ I tlli h I se L,n Ho il lol ei( i 
proNMs ) I » tn 1 /( ro lu li i 
poti 1 k I \ ipe II non s ipe\ \ 
eli sK Uh) e he ipn II i su i i»r 
ek/z » ui I >\ i »l eli 1 1 elei! ex 
e isioiu « ek II i loutifie \ i dii 
ivr 1 s ij ut <1 po < Ile il SII ) 
1 ol il Le s ni dt un i dome ui 
e » ni 11 e OSI tiee i eh sei^n iture 
eetu iL.li is i ui pr m itei atU 
ehisstme eeeeliie» 1*2 mni 
ne II 1 I Se smi i l’ioni ila ek I 
e mipl Ili ito io ii (\int e) I 

I I )ii\( d { < ubi « Kosett i) 1 

se 4 *n iron V eiipuute» 12 reti ( 

II ) I K II re e ni isseilute) j)e r i 

e mipi ) I 111 it ili mi 1 tuo i le 
Il i| I II it pe re tic deipo 

V 1 dii II mii s \ n Ilo mee» i 

l>i M 1 11 1 u It* \ m P 1 

sk 11 f 1 s e 1 /ol I I st ito 

I f mt iMsl i s ird * ej I N ipe>l 
me e II I (lui ejue d S in P iole 

1 i ( nfe zie I IH li uie»\o re 
e ni m \ s* re d i j oe he on 
tS i III II I d(>iiK nu 1 Se»| 1 
\ he II \e 1 r II eie>rn de piu 
Ile r I 1 se ni] n p* r i portie n 
il dt Iti i\e \ I L.I I pre so ee*r| 
d e hmsiir i <l« i pumi ) mp 
e >11 1 s< Lii di n m i me he il 

I st Ut I il t st t rs I mipn s \ 


Il piccolo di tre anni decapitato in un incidente mentre era in auto con il padre e la madre 
Il calciatore. 41 volte nazionale, aveva vinto lo scudetto nel 1987 con il «arandt* Napoli» 


Dramma, muore il di Bagni 



Iraqiea morte un niattiiid .t Ccsciiatico doi fiqlio 
mtnort dell ex c .ile latoro ticll Intcr del Napoli e del 
la Nazionale 8 aKatore Haqiii llpiteolo Kaffack eli 
[rv anm e state; elee apitato sembra dalla roll t)ardel 
la Mere ekk s c he qiiuhita dalla m idre era stata urta 
ta kq^ermeiite ad un iiu re)c lei da un altra Mer<.L(.lt s 
ehe non avrebbe* rispettate; la pre'eeelen/a Baqni 
vinsi le> sLtifie tto nell S 7 e(;l \(tpt;[f 


FEDERICO ROSSI 


B Kjl I M fi 1 (01 1 18 ' 


H e [ si \ \[ Il f Ljlt piu 
pK e(»U (l( Il ( \ i III ilof( S it 
e don P 114111 I mori ir it, e 1 
m nk I r m lUiii i d orno ilk 

I ) in un iiK i(k nU str icl ik 
i\S( nut ) I C. S 4 n da 0 I [ » 

I )lo K df \i 1 < di In nni m 114 
s le I in un i Vkn» des iuoom 
il p I tre ( limi Ir» I tzi \ ut 
4 hi h» « r I il \o II » • I Ir I 
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Marco Van 
Basten ancora 
una (doppietta 
lanciai] Milan 
solitario in 
cima alla 
classifica 


■»£ ì.ksJL’C'* f 


1 

BRESCIA-FOGGIA 

4-1 

1 

CAGLIARI-ROMA 

1-0 

2 

FIORENTINA-MILAN 

3-7 

X 

GENOA-ANCONA 

4-4 

1 

INTER-ATALANTA 

1-0 

1 

LAZIO-PARMA 

5-2 

2 

NAPOLI-JUVENTUS 

2-3 

X 

TORINO-SAMPDORIA 

2-2 

1 

UDINESE-PESCARA 

5-2 

2 

LUCCHESE-BARI 

2-3 

1 

REGGIANA-BOLOGNA 

4-0 

1 

PALERMO-GIARRE 

2-0 

X 

PAVIA-NOVARA 

2-2 

MONTEPREMI Li re 28 546 309 1 28 

QUOTE Al 128.‘13> LireHI 509000 


Al 4 571 .12 

Lire 3 122 000 


*r*- 'v- '• u 


È la grande 
rivincita 
per il «rasta» 
Ruud Gullit 





im HRLN/f Dalle stalle alle 
stelle per Ruud Gullit il cam 
pione olandese che contro la 
Fiorentina ù risultato il miglior 
giocatore in campo «Capitan 
trcx.cia non SI ò limitato a fare 
il diavolo d quadro mettendo 
in crisi la modesta difesa v loia 
ma dopo iverc scodellalo pa' 

Ioni da gol per 1 comodoni 
delle sette reti sognate dal Mi 
lan due portano Ta sua fimia 

I na prestazione quella fornita 

dii Cfntroeampista della nazionale "arancione» da vero fuori 
classe Se e'’lumaio a dire la sua in questo campionato lo deve i 
Fabio Capello che lo avrebbe fatto esordire a Genova contro 1 
Sampdoria se la partita non fosse stata sospesa per il tragico nu 
bifragio 

Stando ulla m iiustola prova offerta contro 1 violi uno conu 
lui non può shre in pinchina Grazie alia prestanza fisica all i 
velcxitac al senso della posizione dopo pex.he battute C* monia 
to in cattedra e come un grande professore d orchestra ha daio il 
VI i illa sinfonia rossoncra che ha riscosso gli appi )usi anche d 1 
p irle dei piu incalliti tifosi viola 

F pensare che fino a due settimane fa il giexaiore era st ite» 
messo in discussione dalla dirigenza rossoncra C era ìik he e hi 
aveva parlalo di un possibile divorzio Ipotesi poi rientrala vist 1 

I I popolante che Gullit ns>euoie fra 1 tifosi del Milan Una confi r 

m» imvc') due se lUin me fi nclcorsodiui iiconlroeori 1 r ipprc 
st ntinti dei club rossoneri Gullit alla presenza di Beri iscf ni 
ehitsi dipotergioc ircpoichònon ivrcbbe le^ett ito di st ire 111 
tribuna / ( 



Signori 
talento e gol 
sotto il segno 
della gavetta 


■■ ROMA 1 1 pnniii c OS 1 e he 
colpiste* di lui non sono 1 gol 
che k leggono a uuglRir c m 
nomere de I torne*o e' > i dui i 
zione F una buona irmatura 
per np irarst dii tiRilIi del 
Grande Creo arroganzi pre 
sunzione superficialità I 
gol segnati nelle* tre st<i^ioni 
foggiane non hanno scalfito k 
sue buone origini di paese di 
quell Alzano Ixjinbarde a un 
scuffio da Bergamo dov* lo 
Scoiattolo io ehioiiiiamo teisl 
;x r il suo moto perj)eluo nie 
que ventiquattro anni fi !-i 
buone educazione ò fighi della givetta di una lunga rincorsi 
verso il grande [)akoseenito iniziata nel Ixffo che illora sgomi 
l IV 1 ne il Interré gionak E di gomitate ne ha presse p ir(*cehK si 
gnori f icevano male ma a lui hanno fatto be ne gli hanno mse 
gn ito a rialz irsi d 1 k iTii e a rieeiniinciare L ascensore persilire 
in ilio k* hi poli ito su tutti 1 pimi del barnum pallone in C 2 
se rTH)re eon il Ix ffe inCl (Buicenzae Ireiilo'' mB(Biaeenzae 
loggM) fino li debutto I 1 settembre 194] nel hoggia di Zdenc'c 
/em in Un anno gli ha c imbialo la vita dal gruppo ifkjllatodci 
k promesse all''lite Nazionaleeompresa Saeehi sempre*alten 
lo ilk novità Io ehi timV per la trasferta negli Usi De butto e gol 
igliirhndesi e d i allor i S;giR>n ò sempre presente alle veMisexa 
zioni 

Ori 1 UR I ite» da se tte retiin se 1 giom ite lo sc(»idtto!o polri b 
be guard m eon supe riontl dal suo albe ro il re sto de Ila t ompa 
giiia lnve*ee il buon senso di paese 0 intatto E qu indo gli etiK 
dono "l 1 sfida del gol la vincera D ivide Signori e> Goh 1 Van B 1 
sten risponde f R e ndo anche aatoironi i "Vineeralui [xrcliCe'* 
[mi gr inde «T/j 



LUNEDI 


giovedì 


8 


• TbNNlS Torneo Icmrrunilc 
£1 Zurigo maschili a Tolosa 
Sydney od Alene 


martedì 


• BASKFT Coppa Europa 
Stofanci Slavia Sofia 

• CALCIO Convocazioni por 
Italia Sviz'^r a partila di qua 

I ficdzione a Usa 94 in prò 
gramma mercoledì 14 


• CAI CIO Radiif^o Naziona 
le a Covorciano 

• BASKET Coppa Korac 
Phonola Sleaua Bucarest 

• PENTATHLON Campiona 
to del mondo l«mminile 


SABATO 


10 
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MERCOLEDÌ 


7 


• CALCIO Coppa Italia 
data terzo turno oliminatnro 
Usa 94 

• BASKFT Ritorno primo 
turno Coppa Korac 


• BASKET Anticipo d A /1 

• VOLLEY Aniicipod A/t 

DOMENICA 1 1 

• CALCIO SenoBeCZ 

• BASKFT Sene A/1 e A/? 

• automobilismo Ralt 
dei Faraoni 

• CICl ISMO Parigi Tours 










I,uncdi 
ottobre 1992 


ma^simne 


SERIE 


iomo della rivincita di Ruud Gullit 
il Diavolo a valanga nella rete di Mannini 
Difesa di burro, centrocampo che non filtra 
ridimensionato il «miracolo» di Cecchi Cori 


Stato dì ebbrezza 

DArmata rossonera sfidata a viso aperto 
affonda senza pietà la navicella di Radice 





Accanto, la 

- _ ^ rete di Lentin 
*■« 1 ^® Sotto, Ruud 
Gullit esulta 
dopo aver 
segnato il suo 
primo gol. 
Nella foto 
grande, è il 
secondo 
successo per 
Massaro. 



FIORENTINA 

Mannini 5, Carnasciali 5, CarobbI 5, DI Mauro S.5. 
Faccenda 4, Verga 4, EHenberg 5, Laudrup 5, Bati- 
stutaS, Orlando 5, Balano6.5. (12 Betti, 13lachlnl. 
14Beltramnni, ISFIondella, 16Bartolelll). 
Allenatore' Radice_ 



MILAN 

Antonloli 6 (46' st Rossi 7), TassottI 6.5, Maldinl 
7.5, AlbertinI 7 (57’ st EvanI 6.5), Costacurta 7, Ba¬ 
resi 6, Lentlnl 6.5, RIJkaard 7, Van Basten 7, Gullit 
8, Massaro 7. (13 Gambaro, 14 Eranlo, 16 Slmo- 
ne). 

Allenatore: Capello _ 


ARBITRO: Beschin di Lognago 7. 

RETI; nel pt 14' Balano, 26' e 45' Massaro, 34' Lentlnl, 42' 
Gullit; nel st 3' Effenberg, 34' e 47' Van Basten, 41' Gullit, 
45’ Di Mauro. 

ANGOLI: 7-5 per II Mllan. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARILLI 


H RRENZE. Che sensazione 
di leggera follia: dieci gol. pali, 
traverse, tiri da ogni posizione, 
spazi larghi come autastradc, 
il Mllan che stravince, la Fio¬ 
rentina che si offre al sacrificio 
come la fanterìa davanti a una 
mitragliatrice. Dopo questo 
Luna Park di gol, viene anche 
voglia di fermar la giostra. Ri¬ 
datoci il catenaccio, bofonchia 
qualche collega con la testa 
nntronata da questo gran tour¬ 
billon di gol. Come cambiano 
in fretta le cose ricordate, 
qualche tempo fa, le intermi¬ 
nabili discussioni sulla neces¬ 
sità di allargar le porte per viva¬ 
cizzare gli attacchi asfittici? Be¬ 
ne, eccole sistemate quelle te¬ 
ste d'uovo che da oggi, dalle 
loro cattedre televisive, ci ripe¬ 
teranno fino alla noia il tor¬ 
mentone opposto, e cioè che 
questo non è più calcio, che 
bisogna trovar delle nuove re¬ 
gole, eccetera eccetera. Il no¬ 
stro suggerimento, se ci per¬ 
mettete, è invece quello di ap¬ 
prezzare nel bene e ne! male 
questa allegra ventata di spre¬ 
giudicatezza. Oggi divertiamo¬ 
ci. domani, come diceva la 
saggia Rossella O'Hara, è un 
altro giorno. 

Davanti a un simile nsultalo, 
non conviene addentrarsi trop¬ 
po in analisi tecniche. La Fio¬ 
rentina naturalmente ne esce a 
pezzi, ridimensionata, nporta¬ 
ta nella sua dimensione natu¬ 
rale. Per tutta la .settimana, for¬ 
se per colpa di alcune trombe 
eccessivamente stonato, la 
squadra viola era stata magni¬ 
ficata come il nuovo miracolo 
calcistico dell'anno. Venghi- 
no, verighino signori alle ban¬ 
carelle del Comunale di Firen¬ 
ze: qui si pud vedere sbozzarsi 
il grande talento prossimo ven¬ 
turo, il football dei cese’latori. 


la magnifica rivoluzione del¬ 
l'arte del quattro-due-quattro. 
Lo stesso presidente Cecchi 
Cori, uomo introverso e pieno 
di pudori, le aveva cantate a 
tutti; ora vi sistemiamo noi, 
amici' Chi vuol vincere il cam¬ 
pionato deve lare i conti con la 
Fiorentina' Come volevasi di- 
mosbare. Per dirla alla fiorenti¬ 
na: ’o biscaro, slai più zitto. 

Già, un po' di silenzio non 
fai mai male. La squadra di Ra¬ 
dice, infatti, è stata travolta da 
una caterva di gol propno per 
la sua smodata presunzione. 
Essere spregiudicati, affrontare 
gli avversari a viso aperto, è an¬ 
che ammirevole, segno di co¬ 
raggio e di fiducia nei propri 
mozzi. In questo caso, però, 
Laudrup e soci si sono gettati 
allo sbaraglio come pivelllni di 
primo pelo. Scherza coi fanti, 
ma lascia stare i .santi. Un Mi- 
lan come quello attuale, infatti, 
non si può affrontare ad armi 
pari senza un minimo di pru¬ 
denza. Tantomeno una Fio¬ 
rentina con una difesa di burro 
già orfana di Pioli e di Luppi, 

Ora, dopo questa valanga di 
gol, alla sbarra verrà messa tut¬ 
ta la linea difensiva, e cioè da 
destra: Camasciali, Faccenda, 
Verga e Carobbi. È giusto farlo, 
intendiamoci, perchè si sono 
viste degli svarioni e delle leg¬ 
gerezze da commedia del cal¬ 
cio. Troppo facile, perù, dar la 
colpa solo ai difensori, E Lau¬ 
drup? Ed Effenberg? E Orlan¬ 
do? Dove sono finiti tutti i cen¬ 
trocampisti viola quando il Mi- 
lan, dopo il pnmo gol di Baia¬ 
no, si è riversato neH’area della 
Fiorentina? Laudrup, splendi¬ 
do con il pallone tra i piedi, si è 
dissolto come un miraggio da¬ 
vanti alla pressione dei centro¬ 
campisti rossoneri. Diventa 
perfino difficile valutarlo, il da- 


14’ La Fiorentina in van¬ 
taggio: Baiano insacca do¬ 
po una respinta di Antonioli 
su tiro dì l,audrup. 

25 ’ Pareggia Massaro di te¬ 
sta su cross di TassottI. 

34 ’ Lentini, smarcato da 
Gullit, realizza il 2 a I. 

42 ’ Con un secco diagona¬ 
le Gullit batte Mannini. 

45 ’ Massaro, su traversone 
di Gullit, insacca. 

48 ’ Effenberg di testa rea¬ 
lizza dopo una mischia. 


op 

MICROFIU^ 

82 ’ Van Basten, tutto libe¬ 
ro, batte Mannini con un 
forte tiro. 

88 ’ Gullit segna di testa do¬ 
po un traversone di Van Ba¬ 
sten. 

88 ’ Di Mauro realizza il ter¬ 
zo gol della Fiorentina. 

91 ’ Van Basten, su cross di 
Tassotti, batte Mannini. 


iCROFONi Aperti 


Mario Cecchi Cori: «Ad un cero punto sem¬ 
bravano dei marziani i giocatori del Milan. Con¬ 
tro squadroni del genere sarebbe stato meglio 
marcare ad uomo che praticare la difesa a zo¬ 
na». 

Radice: «Dopo essere andati in vantaggio la 
squadra non è riuscita ad accorciarsi. Il presi¬ 
dente ha detto che dovevamo marcare ad uo¬ 
mo? Diciamo allora che il centrocampo non è 
stato capace di lare filtro». 

Capello: «Bravi i miei giocatori a non perdere la 
tramontana dopo II gol di Baiano. Una rete che 
ci ha dato la carica visto come è finita la partita». 
Sacchi: «Il Milan ha affrontato il primo tempo a 
velocità eccezionale sfruttando sia l’organizza¬ 
zione di gioco che la bravura dei singoli». 


Massaro: «Siamo stati facilitati dalla manovra 
degli avt'ersari. Abbiamo vinto facilmente per¬ 
ché abbiamo trovato dei corridoi che altre squa¬ 
dre non i:l hanno lasciato». 

Mannini: «Non avevo mai incassato sette gol. 
Non intendo fare delle polemiche ma è certo 
che la responsabilità non è solo dei difensori». 
ValcareggI: «Milan superiore. Se il centrocam¬ 
po viola non la filtro e le punte sono statiche chi 
ne paga le conseguenze è la difesa». 

Galganl: «Se la mia federazione avesse del ten¬ 
nisti validi come i giocatori del Mllan ogni anno 
vincerebbe la Coppa Davis». 

Abatantuono: «Florcntina-Milan è stato come 
un incontro Ira un peso massimo e un peso piu¬ 
ma» D Loris Ciullini 



pese, perché in alcuni casi me¬ 
nta dicci, in altri zero. La me¬ 
dia è cinque, ma è solo un mo¬ 
do per rendere l'idea. 

la Fiorentina ha giocalo alla 
pari con il Milan solo nel primo 
quarto d'ora, quando Baiano 
con 1 SUOI blitz riu.sclva a salta¬ 
re un Maldini lievemente stra¬ 
nito, Lo stes.so Laudrup era 


magnifico Sulla destra, dove 
s’incrociava con Ixrntini, il da¬ 
nese sembrava un prestigiato¬ 
re. Anche Effenberg e Di Mau¬ 
ro zigzagavano qua c là sfug¬ 
gendo al controllo di Rlikaard 
odi Albcrtini. 

Dopo il gol di Baiano, la Fio¬ 
rentina ha perso consistenza 
svaporando come un gas sul¬ 


fureo. Ed è venuta fuori, con 
l’arroganza di una invincibile 
armada, la schiacciante poten¬ 
za del Milan. Albertini, Rii- 
kaard, e soprattutto Gullit. il 
contcstalissimo Gullit, si cari¬ 
cavano il Milan sulle spalle 
portandolo fino all’urea viola. 
Un tiro al bersaglio impietoso' 
nello spazio di mezz’ora i ros- 


.soneri mettevano per quattro 
volte al tappeto la Fiorentina, Il 
primo pugno veniva da M ussa¬ 
ro; poi sotto chi tocca: Izmlini, 
Gullit, ancora Massaro 

Nella ripresa, la squadra di 
Radice aveva un sussulto d’or¬ 
goglio riduccndo le distanze 
con Effenberg. Un fuoco di pa¬ 
glia, nulla di più, perchè .i po¬ 


co a poco il lavoro al corpo dei 
rossoneri faceva .sentire il suo 
effetto: ecco allora gii spazi lar¬ 
ghi come autostrade, gli sva¬ 
rioni fanlozziani, la comica fi¬ 
nale. Si termina senza più logli 
SUI taccuini. Nella gran confu¬ 
sione di appunti spicca un no¬ 
me; Ruud Gullit Una gran bel¬ 
la rivincita. 




Beschin 7. Ottimo arbitrag¬ 
gio quello di Beschin in una 
parlila che non ha concesso 
un attimo di respiro. Poche 
interruzioni, alcune ammo¬ 
nizioni Latte con buon senso 
e al momento opportuno, e 
un gran movimento per riu¬ 
scire a seguire la rapidità del 
gioco. Beschin non ha mai 
perso il controllo della situa¬ 
zione, facilitato dal compor¬ 
tamento .sostanzialmente 
corretto dei giocatori. 


Pubblico <SS tadio 


S lnca.sso record i>er Fiorentina-Milan, Non c’era un po¬ 
sto a pagarlo oro allo stadio «Franchi». I paganti sono stati 
complessivamente 42.585, di cui 24,622 abbonati 1-a so¬ 
cietà viola ha incassato oltre due miliardi (2.004.103.6G6: 
924.423.666 dagli abbonamenti. 1 079.680 00 dalla vendita 
dei biglietti). Rispetto alla scorsa stagione il numero degli 
abbonati aumentato di quattromila unità II vecchio record 
d'incas.so la Fiorentina lo aveva ottenuto il campionato 
scorso sempre contro i ro.ssoncri. 1.791 343.333. Il record è 
stato abbattuto grazie aH'aumento del costo de! biglietto in 
tutti 1 .settori fatta eccezzione per le curve che sono state 
messe in vendita a 28 mila lire. Al'a partita hanno assistito il 
presidente della Federcalcio Antonio Matarrese, il Ct Arrigo 
Sacchi, il presidente del Settore Tecnico Raffaele Ranucci 
oltre che Mario e Vittorioo Cocchi Con, rispettivamenle 
presidente e vice-presidente della società viola e Adriano 
Galliani, aministratore delegato del Mil.jn. □/, C 


Incidenti soltanto fuori dello stadio; due feriti 

Perdenti e soddisfatti 
La curva viola applaude 


>■ FIRENZE Se il solito gmp- 
pctto di imbecilli non avesse 
guastato l’atmosfera del dopo 
partita, il pubblico viola avreb¬ 
be mentalo un dieci e lode per 
spirito sportivo. Alla line della 
goleada rossoncra la stragran¬ 
de maggioranza degli oltre 
quarantamila presenti sugli 
spalti dello stadio «Franchi» ha 
accompagnato Imo alla scalet¬ 
ta degli spogliatoi i giocaton 
della squadra milanese con 
scroscianti applausi Nono¬ 
stante la netta supremazia di¬ 
mostrata dalla compagine di 
Capello i tifosi delle due curve 
hanno seguitato a sostenere la 
Fiorentina e alla fine hanno la¬ 
sciato Campo Marte risibil¬ 
mente delusi ma conter ti per 
avere assistito ad una [lartita 
giocata a viso aperto, senza 
tante alchimie Gli ordini di Ra¬ 
dice (che ha ricevuto la sua 
buona dose di applausi i c di 
Capello .sono stati rispettati sia 
I viola che i rossoneri fianno 
lottato su ogni pallone badan¬ 
do sempre di non far scadere 
lo spettacolo. Fd è graz e an¬ 


che ai dieci gol visti realizzare 
che il pubblico, pur essendo 
sialo costretto a pagare un bal¬ 
zello sul costo del biglietto, .se 
ne è tornato a casa amareggia¬ 
lo ma soddisfatto per lo spelta- 
colo offerto dalle due compa¬ 
gini 

Unico neo il comportamen¬ 
to di alcuni scalmanati che, 
dopo la partila, hanno dato vi¬ 
ta ad alcuni taffenigli A fame 
le spese è stalo il ventunenne 
Mauro D'Inccnzo, di Gallarale 
È stato lento aH'avumbraccio 
destro con un coltello da gio¬ 
vani che avevano sciarjje e 
berretti viola. I medici lo han¬ 
no giudicato guaribile in sette 
giorni. Una giovane tifosa vio¬ 
la, Luciana Sabiu, 21 anni, di 
Sesto Fiorentino, è stata colpi¬ 
ta alle labbra da un pezzo di 
una poltroncina lanciala dai ti¬ 
fosi del Milan. Guarirà in diexii 
giorni Gli agenti hanno tratto 
in arresto, per resistenza alla 
forza pubblica, Fabnzio Ra- 
malli, 23 anni, di Sesto Fioren¬ 
tino C,LC 



I tifosi viola applaudono nono¬ 
stante la secca sconfitta subita 
dalla squadra del cuore 



5. GIORNATA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 

Gl. 

VI. 

Pa. 

Po 

Fa 

Su. 

Vi. 

Pa 

Pe 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. Pe. 

Fa 

Su 

ing 

MILAN * 

8 

4 

4 

0 

0 

15 

7 

2 

0 

0 

3 

0 

2 

0 

0 

12 

7 

-F 2 

JUVENTUS 

7 

5 

2 

3 

0 

10 

6 

1 

1 

0 

5 

2 

1 

2 

0 

5 

4 

0 

TORINO 

7 

5 

2 

3 

0 

11 

5 

2 

1 

0 

9 

3 

0 

2 

0 

2 

2 

- 1 

INTER 

7 

5 

3 

1 

1 

9 

6 

2 

1 

0 

6 

3 

1 

0 

1 

3 

3 

- 1 

SAMPOORIA * 

6 

4 

2 

2 

0 

10 

8 

0 

1 

0 

3 

3 

2 

1 

0 

7 

5 

-F 1 

LAZIO 

6 

5 

1 

4 

0 

12 

9 

1 

2 

0 

8 

5 

0 

2 

0 

4 

4 

- 2 

BRESCIA 

6 

5 

2 

2 

1 

5 

3 

2 

1 

0 

5 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

- 2 

FIORENTINA 

5 

5 

I 

3 

1 

15 

13 

1 

1 

1 

11 

9 

0 

2 

0 

4 

4 

- 3 

QENOA 

5 

5 

0 

5 

0 

8 

8 

0 

3 

0 

6 

6 

0 

2 

0 

2 

2 

- 3 

ROMA 

4 

5 

1 

2 

2 

4 

4 

1 

0 

1 

3 

2 

0 

2 

1 

1 

2 

- 3 

PARMA 

4 

5 

2 

0 

3 

8 

11 

2 

0 

0 

5 

1 

0 

0 

3 

3 

10 

- 3 

ATALANTA 

4 

5 

2 

0 

3 

5 

9 

2 

0 

0 

4 

2 

0 

0 

3 

1 

7 

- 3 

UDINESE 

4 

5 

2 

0 

3 

9 

9 

2 

0 

1 

8 

5 

0 

0 

2 

1 

4 

- 4 

NAPOLI 

4 

5 

1 

2 

2 

8 

8 

0 

1 

2 

3 

5 

1 

1 

0 

5 

3 

- 4 

CAGLIARI 

4 

5 

1 

2 

2 

4 

6 

1 

2 

0 

2 

1 

0 

0 

2 

2 

5 

- 4 

PESCARA 

3 

5 

1 

1 

3 

9 

13 

0 

1 

1 

6 

7 

1 

0 

2 

3 

6 

- 4 

FOQQIA 

2 

5 

1 

0 

4 

5 

12 

1 

0 

1 

3 

4 

0 

0 

3 

2 

8 

- 5 

ANCONA 

2 

5 

0 

2 

3 

9 

19 

0 

1 

1 

3 

4 

0 

1 

2 

6 

15 

- 5 


• SAMPOORIA e MILAN una partila In meno 


CANNONIERI 



7 refi Signori (Lazio), nella 
loto 


6 reti' Van Basten (Milan) e 
Balbo (Udinese) 

5 roti Detari (Ancona) o 
Fonseca (Napoli) 

4 roti' Bntisluta (Fiorentina), 
Moeller (Juventus) e Agul- 
lera (Tonno) 

3 reti- Ganz (Atalanta), Di 
Mauro (Fiorentina), Skuh- 
ravy (Genoa). Massaro 
(Mllan), Oslo (Parma). Bor¬ 
gonovo (Pescara), Jugovic 
(Sampdona) e Casagrande 
(Torino), 

2 reti: Raducioiu (Brescia), 
Balano, Effenberg e Lau¬ 
drup (Fiorentina), Brescia¬ 
ni (Foggia), Padovano (Ge¬ 
noa). Schillaci e Shalinov 
(Inter), Vialli (Juventus) 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 18-10-92 ore 15 

ATALANTA-TORINO 

FOGGIA-GENQA _ 

J UVEN T US-BRESCIA 

MiLAN.-iu?Z10_ 

PARMA-ANCONA _ 

PES CARA-FIORFNTINA 

RQMA-INTER _ 

SAMPDQRI A-CAGLIARI 

UDINESE-NAPOLI 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

BARI-TERNANA 
SOLOGNA-F. ANDRIA 
COSENZA-CESENA 

LECCE-PADOVA 

MODENA-REGGIANA 

MONZA-CREMONESE 

PIACENZA-LUCCHESE 

PISA-SPAL 

VENEZIA-TARANTO 

VERONA-ASCOLI 

OLBIA-CASALE 

MONTEVARCHI-PRATO 

MOLFETTA-FORMIA 
























Lunedì 

5 ottobre 1992 






Fuorigrotta ospitale anche coi bianconeri: Raggio, Moeller 
e Vialli sorprendono Tincerta difesa partenopea. Gli uomini 
di Ranieri vanno a segno con Fonseca e Zola, reclamano 
due rigori, ma il pubblico li fischia e invoca Maradona 


San Paolo ospitale anche con la 
Juve. A destra, Moeller segna II 
secondo gol bianconero e, sotto, 
Vlalll porta II bottino a tre. Un' 
Inter sparagnlna Invece, vince 
solo Mltlpore trastormato da 
f Sosa (foto In basso) 


Punti in libem uscita 



NAPOLI 

Galli 6, Ferrara 5.5, Pollcano 5 (25' pt Mauro 6), 
Pari 6, Tarantino 6, Corradini 4, Carbone 4, Thern 
5 (22' st Grippa 6), Careca 6. Zola 6.5, Fonseca 6. 
(12Tagllalatela, 13Franclni, 14 Cornacchia). 
Allenatore: Ranieri_ 



JUVENTUS 

Peruzzi 6.5, Torricelli 6, Carrera 6, D, Saggio 7, 
Kohler 7, Julio Cesar sv (19' pt De Marchi 5.5), 
Conte 7, Galla 6. Vlalll 7, R. Saggio 6.5 (23' st Ra¬ 
vanelli 5.5), Moeller 7, (12 Rampulla, 14 Di Canio, 
16Caslraghl). 

Allenatore: TrapattonI _ 


ARBITRO: Ceccarini di Livorno 5. 

RETI: nel pt 6' R. Saggio; nel st 11' Moeller, 35' Vlalll, 38' 
Fonseca, 41'Zola. 

NOTE: angoli 3-1 per II Napoli. Spettatori: 75 mila. Ammoni¬ 
ti Peruzzi, Kohler e Torricelli per comportamento non re- 
qolamentare, Ferrara e Mauro per scorrettezze. _ 


6 ’ Moeller dribbla due av¬ 
versari, poi ha un rimpallo 
favorevole, pallone a R. 
Saggio che segna con un 
diagonale. 

58’ Azione Vialli-R. Sag¬ 
gio, assist per Moller che in¬ 
fila Galli, ancora con un 
diagonale. 

80’ Punizione dal limite 
per la Juve, Ravanelli per 
Vialli che segna all'incro¬ 
cio, 3-0. 

85’ Punizione stavolta per 
il Napoli: Zola tocca a Fon¬ 
seca che calcia aggirando 





la barriera e beffando Pe¬ 
ruzzi, 3-1. 

88 ’ Mischia in area Juve, 
Fonseca tira da tre metri. 
Peruzzi respinge alla gran¬ 
de. palla a Zola che realizza 
il 3-2. 

9 1 ’ Contrasto Moeller- 
Mauro in area bianconera, 
il Napoli chiede il rigore. 



Ceccarinl 5.5. Fino a trequar¬ 
ti della gara dirige benino, an¬ 
che se spesso dà Vimpres-sione 
di una certa comprensione» 
nei confronti della Juve. Nel fi¬ 
nale cala di botto, fischia spes¬ 
so a rovescio, sul 3-2 a un mi¬ 
nuto e mezzo dal temiine sor¬ 
vola inspiegabilmente su un 
fallo di Ferrara su Moeller a 
metà campo, il Napoli protesta 
per due sospetti rigori: fallo di 
Carrera su Ferrara e, al 91', di 
Moeller su Mauro. La moviola 
gli darà ragione soltanto sul se¬ 
condo fallo 



DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


NAPOLI. Riecco Ira noi 
una creatura di cui si erano 
perse le tracce per qualche do¬ 
menica: è la cinica, crudele, 
essenziale Juventus di Giovan¬ 
nino Trapattoni. Dietro il mar¬ 
chio Doc. forse ieri nella con¬ 
fezione c'era anche una sca¬ 
denza; 85 minuti, secondo più 
secondo meno. O forse tutta 
quella crudeltà si C soltanto 
stemperata in un caotico fina¬ 
le: come non concedere un 
paio di gol, una piccola con.so- 
iazione a questo Napoli che 
già piangeva due eroi scom¬ 
parsi in maniera diversa c con 
differente tragicità, Maradona 
e Denneriein'f Ecco, soltanto 
cosi si puri spiegare l'impirowi- 
so black-out juventino che ha 
trasformato una cavalcala pe¬ 
rentoria in una vittoria sofferta 
e striminzita Già, la Juve ha 
anche rischiato in quei dissen¬ 
nati cinque minuti che la sepa¬ 
ravano dal 90' di buttare per 
strada un succes-so mai in di¬ 
scussione c facilitato certa¬ 
mente dal gol di Roberto Sag¬ 
gio, arrivato dopo appena 360 
secondi a conclusione di un 
crxktail di prodezze c papere, 
Moeller c Saggio da una parte, 
l'intera retroguardia parteno¬ 
pea (con l'eccezione del po¬ 
vero Galli) dall'altra. Crudeltà 
per crudeltà, Napoli-Juvc era 
già una sorta di spareggio che 
avrebbe dovuto decifrare l'a- 
splranic al titolo di sfidante del 
Diavolo milanista: il verdetto à 
stato solare. Dopo la batosta a 
domicilio con l'intcr, il Napoli 
ha preso un'altra scoppola pe¬ 
ricolosa sempre qui a ca.sa 
sua, dove in tre gare ha raci¬ 
molato la miseria di un punto 
col Brescia. La squadra di Ra¬ 
nieri «non c'e», dovrà darsi una 
regolata in quella sua sciagu¬ 
rata difesa diretta per modo di 
dire dal disastroso e consunto 
Corradini, dovrà stare in guar¬ 


dia a centrocampo, dove 
Them è già beccatissimo dai ti¬ 
fosi, Pari ha II fiatone, e Carbo¬ 
ne à più utile quando non gio¬ 
ca: si ò fatto male (ed è usci¬ 
to) al 79' c da 11, in 10 uomini, 
il Napoli ha sfiorato la rimonta. 
Zola, Careca e Fonseca non 
hanno brillato ma certo sono i 
meno colpevoli di questo sfa¬ 
scio. Trapattoni ha invece af¬ 
frontato lo «spareggio» nella 
maniera più prudente del 
mondo, «alla Trapattoni» ap¬ 
punto. Come? Togliendo Di 
Canio (si ripete la storia del¬ 
l’anno scorso, quando l'uomo- 
dribbling perse il posto a cam¬ 
pionato appena iniziato?) e 
inserendo Torricelli in difesa 
con spostamento di Dino Sag¬ 
gio sulla fascia. La Juve si è 
presentata con una barriera 
massiccia di 8 uomini fra di¬ 
fensori e centrocampisti, con i 
fantasisti Moeller e Roberto 
'Baggio avanti a pendolo: ci 
pensava Vialli, un Vialli india¬ 
volato e solitario, ad aprire i 
varchi ai due colleghi. L’ex 
idolo di Genova ha disputato 
una prova gagliarda e geneio- 
sa, a tutto pressing, sacrifican¬ 
dosi per quel collettivo di cui li¬ 
no a ieri non si pensava un 
gran bene; Vialli non è riuscito 
a tirare in porta quasi mai, né 
ci ha provato, tutto dedito a 
portarsi in giro mezza difesa 
napoletana a beneficio dei 
due «piedi fini» alle sue spalle. 
Ha tirato soltanto a dieci minu¬ 
ti dalla line, su punizione: c ha 
segnato una rete splendida. La 
Juve vista ieri, e sulla quale oc¬ 
corrono però ancora molle ve¬ 
rifiche, C un cliente da non au¬ 
gurarsi: mai però c era da pen¬ 
sare che il Napoli le si sarebbe 
seduto di fronte come invece 
ha fallo. Galvanizzata dal pri¬ 
mo gol, e dal tabellone lumi¬ 
noso che indicava l'illusorio 
vantaggio della Fiorentina a 
400 km di distanza, sorpresa 
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dal dover tifare per la prima 
volta in vita sua per il colore 
viola, la Juventus ha preso in 
pugno la gara senza incertez¬ 
ze: l'unica tegola le ò piovuta 
addosso al 20', quando Julio 
Cesar in uno scontro con 
Them si 6 rotto una gamba. Di¬ 
sgustoso l'episodio successivo, 
con Cesar trasportato in barel¬ 


la fuori dal campo e i tifosi par¬ 
tenopei a insolentirlo (sono 
volali anche un mucchio di og¬ 
getti verso lo juventino). Sul 
campo, Ranieri replicava to¬ 
gliendo Pollcano per Mauro: il 
desiderio era quello di una 
squadra meno muscolare e 
più pensante. La Juve ora te¬ 
neva Carrera libero, Torricelli 


su Careca (buona prova, duel¬ 
lo in parità). Kohler su Fonse¬ 
ca (uruguiano intimidto: uni¬ 
co guizzo, il gol). il subentralo 
De Marchi a controllare Mauro 
sulla fascia e dalla parte oppo¬ 
sta Dino Baggio (in cre-scita) 
su Carbone. In mezzo. Galia- 
Zola. Conte (ottimo)-Therq; 
in avanti si notavano le coppie 


R.Baggio-Pari. Moellcr-Ferrara 
e Vialli-Tarantino. Il primo 
tempo si 6 chiuso senza emo¬ 
zioni a parte due tentativi falliti 
di Ferrara e Zola e un bel tiro 
di Moeller. sventato, 1 na|>ole- 
tani speravano mollo negl: altri 
45 minuti; ma, ahiloro. Moeller 
ha chiuso la partita con un 
guizzo dei suoi al 58', Poi Vialli 


ha dato il colpo di grazia. Solo 
allora, ridotto in dieci, il Napoli 
ha avuto un sussulto: prima 
Fonseca, poi Zola hanno dato 
l’illusione di un miracolo in di¬ 
retta. Invece, niente. E alla line 
i tifosi sono corsi a casa a ve¬ 
dersi Maradona in tivù. Con la 
maglia del Siviglia, ormai. Si 
toma a vivere di ricordi. 


iCROFONi Aperti 


Perinettl: «Dopo un analogo episodio avvenuto ad Ancona, 
devo trarre la conclusione che gli arbitri la pensano sempre in 
maniera diversa da noi. Quando l'allen.itore della Juve parla 
dei direttori di gara alla vigilia di un incontro tra Napoli e bian¬ 
coneri c'è sempre qualche decisione dell arbilro che ci lascia 
perplessi. È successo lo scorso anno a proposito di un fallo su 
Padovano, si è ripetuto oggi nell'azione su Ferrara». 

Kohler: «Se ho visto Fonseca? Ha segnato su punizione. Per il 
resto non mi ha dato eccessivi problemi. Si vede però che è 
un bravo gitx'atore». 

Trapattoni: «Sono contento. Vorrei mettere sotto accusa pe¬ 
rò solo quei dieci minuti finali, uno .sbandamento che avrem¬ 
mo potuto pagare molto caro. Sono amareggialo per quello 
che è accaduto a Julio Cesar. Non mi aspettavo che la gente 
di Napoli reagisse cosi». 

Vialli: «Dobbiamo prendere una lezione da quello che è ac¬ 
caduto alla Fiorentina. I viola hanno affrontato il Milan ad ar¬ 
mi pari e sono stati puniti. Noi invece dobbiamo sapere che il 
Milan è la squadra più forte del campionato. Questo però non 
vuol dire che la Juventus dove arrendersi, Con le vittorie tor¬ 
nerà -anche II morale e quindi le nostre chanches cresceran¬ 
no». 

Fonseca: «Ora basta. Dobbiamo parlarci chiaramente per¬ 
ché il Napoli non può continuare cosi». 

Thern: «1 fischi del San Paolo mi hanno addolorato. Ma rico¬ 
nosco che non sto .giocando bene. Certe volte però mi sento 
fuori posizione»,(.,5. 


Pubblico & Stadio 


Hi Olire scUantonornila persone: al San Paolo per Napoli-Juve 
c'era i) pienone delle grandi occasioni, ma non c'6 stalo record 
d'incasso. Affari d'oro per i bagarini. 11 successo di pubblico non 
ò >ialo confortato dJ i'iSvzlu.vO sai cantpu. i iUv^.>i fianno avuto po' 
ca pazienta c si sono messi presto a contestale sonoramente la 
squadra. Dojlo lo ^uallido episcxJio dei fisclii e dei lanci di og- 
ocllì in direzione di Julio Cesar portato via in barella, le contume¬ 
lie sono state tutte per la squadra di Ranieri. Il primo ad essere 
•beccato» 6 stalo lo svedese Them. il cui rendimento ò inferiore 
alle attese: un uragano di fi.schi per lui, nel momento della sosti¬ 
tuzione (66‘) a favore di Cripp.'i. Poi sono cominciati i cori; «An¬ 
date a lavorare, andate a lavorare», inframmezzati da insulti al- 
l'arbitro Ceccarini, giudicato pro-Juve fin dalla vigilia, visto che 
aveva diretto Torino-Juventus dell'anno scorso ^espulsi Policano 
e Bruno, convalidalo gol sospetto di CasiraghO c Inler-Napoli 
(annullalo gol regolare di Alemao) con esili poco felici. «Vendu¬ 
to, venduto», il coro massiccio verso l'arbitro dopo i rigori negati 
su Ferrara e Mauro. E alla fine grandi invocazioni a Maradona c ai 
tempi andati: «Diego, Diego» c ancora «Mamma mi batte 11 cora- 
zon: ho visto Maradona!». [3F.Z. 


Nel giorno dell’abbuffata di gol, i nerazzurri milanesi vincono soltanto con un rigore di Ruben Sosa 
I bergamaschi, in dieci per l’espulsione del libero Monterò, hanno avuto alcune occasioni per pareggiare 


Ma l’attacco di Bagnoli sta a dieta 


1 INTER 

Zenga 6,5. Montanari 5.5 (28' si Fontolan), De 
Agostini 6, Berti 6, Ferri 4, Battistini 6, Bianchi 5.5. 
Shalimov 5.5. Schillaci 5.5. Desideri 4 (41’ st Pa- 
ganin), Sosa 5.5 Fontolan '73 (12 Abate, 14 Rossi¬ 
ni. ISOrlando). 

Allena t ore: Baono lì_ 

ATALANTA 

Ferron 7, Porrini 6, Minaudo 6, Valentin! 5, Alo- 
mao 6. Monterò 5.5, Rambaudi 5 (74' st Pasciullo), 
Bordin 5.5 Ganz 5. s. Do Agostini 6. Perrone 6 (46' 
st Magoni 5.5). (12 Pinato, 15 Rodriguoz. 16 Pisa¬ 
ni). 

Ailenatore. Lippi _ 

ARBITRO: Fabricatore di Roma 5. 

RETI: nel si 33' Sosa su rigore 

NOTE: angoli 9-1 por l’Inter. Pioggia, terreno in buono con¬ 
dizioni. Espulso Monterò al 44'. Ammoniti Desideri, S. De 
Agostini e Fontolan Sp etta tori 40mila. _ 



23’ Bianchi si ritrova II pal¬ 
lone Ira i piedi dopo una re- 
.spinta della difesa atalanli- 
na, gran tiro, Ferron respin- 
fic. 

31’ Tolò controlla di [retto 
In area Valenti da dietro lo 
spinge a terra. Rigore nega¬ 
lo. 

43’ Fabbricatore espelle 
Monterò per un fallo su Ber¬ 
ti lanciato verso la porta, 
L’Atalanla è in dieci. 

53’ Bianchi arriva in corsa 
su un cross di De Agostini 
schiaccia la palla a terra. 



ma non c'è niente da fare. 
53’ Rambaudi c Ganz se 
nc vanno in contropiede 
solo un difensore interista, 
ma II numero 9 atalantino 
tira fra le braccia di Zenga 
in u.scila. 

77’ Desideri atterralo in 
area, rigore che Sosa tra¬ 
sforma. EI'I-O. 


iCROFONi Aperti l 


Uppi: «Abbiamo perso una partila die non meritavaiTiO di 
perdere. L'AtalanUi dopo 15 minuti del primo tempo si è di¬ 
mostrata aH'altezza deH'lnler. E nel secondo tempo anche 
se in dieci abbiamo avuto due palle gol. Bravi Rambaudi e 
Ganz a confezionarle, meno bravi a sbagliarle». 

Sosa: «È i) mio primo gol a San Siro. Ci voleva, speriamo ne 
arrivino tanti altri». 

Bagnoli: «Bone o male siamo riusciti a fare i due punti e a 
muovere la classifica. Era questo rimportanle, è questa la 
mia consolazione». 

Ferron: «(Quello che più dà fastidio è i'e.spulsione di Monte¬ 
rò. La punizione è stata battuta quindici metri più avanti e 
con palla in movimento. Chissà come mai l'arbitro non ha fi¬ 
schiato». 

VÌLv.Ca. 



LUCACAIOLI 


■■ MlbNNO Da.gli altri campi 
piovono sul tabì’llonc di San 
Siro quaterne, cinquine, c setto 
roti milani.ste. Qui il gol ò un 
sogno, un orizzonte lontano, 
una fatica enonne. E se non 
fos.so per il rigore che Paolo 
Fabbricatore concede a! 77' 
Inlcr-Alalanta rischierebbe di 
essere la pecora nera nella 
giornata dei record, delle <18 
reti messe a .segno nel campio¬ 
nato a 18 squadre, [ài colpa? 
Non Si può addossare all'Ata- 
tanta che gioca bene, ò co¬ 
stretta per tutto il secondo tem- 
p>o in dieci uomini e sbaglia 


due splendide palle gol, rima¬ 
ne solo l'inter da mellerc sotto 
accusa. E non si sbaglia per- 
chO gli undici mettono in sce¬ 
na la piu brutta partita dall'ini¬ 
zio del campionato.! fischi so¬ 
no pochi, ma il ricordo dei 
36mila spettatori corre ai tanti 
incontri dcH’anno scorso, era 
Orrico, alla dispcrazioe di ve¬ 
dere una squadra che non rie¬ 
sce a venir a capodeH’awersa- 
rio, SI perchò questi .sono 90 
minuti di fatica di schemi che 
non funzionano di un intesa 
af^prossirnativa. di giocatori 


che sembrano zombi. So.sa la¬ 
tita. Desideri non ne azzecca 
una. Totò corre corre, ma non 
conclude nulla, Berti ci mette 
la sua solila rabbia ma niente 
di più, Ferri in tre minuti sba¬ 
glia due colpi di tc»sta e un tiro 
anche Shalimov che di solilo 
sembra avere le idee chiare si 
perde in quel maro magnun 
della meta campo atalanlina. 
Se come nel basket si conteg¬ 
giassero le palle perse al mister 
verrebbero i brividi.Ma Osval¬ 
do Bagnoli non ci fa caso c 
lìon se la prende si consola 
con il risultate. L'importante 
per lui ò muovere la classifica- 


,ci ò riiLscito.con un colpaccio, 
una mezza rapina e di con.se- 
guenza lira avanti. Però sui gio¬ 
co anche l'uomo della Bovisa 
non può far altro che scuolen* 
la lc.std e dire diplomaticamen¬ 
te non .sono soddisfatto. Cosa 
diavolo ò succe.sso? Niente di 
particolare; L'Intcr si ò ritrovata 
di fronte una squadra decisa 
ben coperta in difesa, rapidis¬ 
sima in avanti grazie a quei 
due signori che si chiamano 
Ganz e Rambaudi. non ci ha 
capito un acca.Non ò riuscita a 
trovare un’idea, un modo per 
far pa.ssare palloni per aggirare 
la barriera dei bianchi di Uppi. 
Pcx:a fantasia poca Inventiva c 


quattro schemi in croce tutti 
prevedibilissimi. Desideri Sosa 
e Totò fanno mucchio al cen¬ 
tro dell’area c non sfondano 
mentre le fasce sono deserte, 
ma iies.sunu ci si avventura. 1^ 
palla conv stancamente per il 
campo disegnando scie d’ac¬ 
qua,e le emozioni per lunghi 
minuti sono date solamente 
dalla radio e dal tabellone. Il 
Milan perde a Firenze, può sa¬ 
lire il boato degli ultras neraz¬ 
zurri. In campo nonostante la 
partenza a razzo Ferri e com¬ 
pagni non sfoderano grandi 
numeri, solo tiri da fuori vedi. 
Bianchi al 23’, e qualche pa¬ 


sticcio in area. I bergams.schi 
cominciano ad alzare Ict te¬ 
sta,a rendersi conto che si può 
andare oltre quella linea bian¬ 
ca che segna la melA campo, 
Niente di particolare, ma mo¬ 
strano che ci sono anche oro. 
Rumina gioco l’inter e rie.sce a 
smarcare in area Tolò Schilla¬ 
ci, il numero 9 stoppa di petto , 
Valentini che lo segue come 
un ombra lo spintona da d etro 
verso l’erba verde. A broccia 
alzale corrono per il campo gli 
interisti, vogliono il rigore e 
non hanno tulli i torti, ma Fab¬ 
bricatore dice di no. E inflessi- 
bile. c lo sarà anche dodici mi¬ 


nuti dopo quando Paolo Mon¬ 
terò placca Nicola Bt*rti lancia¬ 
lo verso la porta di Ferron,Car¬ 
tellino rosso. Applica il rego¬ 
larmente alla lettera 1 arbitro 
romano, ma l'azione ò convul¬ 
sa fa discutere Lippi e Bagnoli. 
Rivediamola. Totò viene atter¬ 
ralo a centrocampo . Sosa, 
batte la punizione senza met¬ 
tere tempo in mezzo e Berti si 
ritrova solo là davanti. L'uru- 
guagio-bergamasco non può 
far altro che tirarlo giù. pecca¬ 
to che la palla corra e Scjsa so 
la ritrovi fra i piedi davanti alla 
porta. A fermarlo arriva il fi¬ 
schio deH’arbltro. I primi qua¬ 
rantacinque minuti sono pas- 


.sati senza offrire niente di pia¬ 
cevole. irizia la ripresa e co¬ 
mincia l'assalto. In dieci i bian¬ 
chi non possono far altro che 
chiudersi a riccio, 1 Inter non 
può far altro che invadere la 
meta campo awersaria. Ma le 
occasioni più belle sono per 
chi si difende. Forse per facilo¬ 
neria, forse perche convinti 
che i bergama.schi ridotti di un' 
unita non proveranno a lan¬ 
ciarsi in avanti Ferri e compa¬ 
gni la.sciano sguarnita la retro- 
guardia. E ci manca poco che 
non vengano duramente puni¬ 
ti. Ganz c Rambaudi sempre 
loro al 5<1' e al 57’. Classico 


coritrupKfde. la pnma volta m 
vaiilaggit» numerico 2 contro 
1, la seconda volta con una di¬ 
fesa quasi schierata. l<a prima 
volta sbaglia I uno sparac¬ 
chiando su Zenga in uscita, la 
seconda sbaglia l'altro ciccan¬ 
do una palla che era solo da 
mettere dentro. Grazia ricevuta 
per rinter che da fuori con 
Scliiilaci dal centro deU’area 
con Desideri cerca senza tro¬ 
vare il gol. Per fortuna Desideri 
viene tiralo giù in arca da Ma¬ 
goni che .iH'inzio della ripresa 
ha sostituto Perrone. E il rigore 
e Ruben Sosa che ne ha sba¬ 
gliate tante finalmente ne az¬ 
zecca una. 
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Battaglia a tuM> campo al Delle Alpi. Forse l/anti-Milan 
non abita da qu^te parti, ma le squadre di Mondonico 
e Eriksson saraàio tra le protagoniste del campionato 
Scifo recrimina per un mancato rigore ai'ottantottesimo 


Cuor di leoni 



TORINO 

Marchegiani 6.5, Bruno 6.5, Sergio 6.5, Cola 6 (28' 
St Alolsi S.V.), AnnonI 6,5, Fusi 7, Sordo 6.5, Ventu- 
rin 6, Agallerà 7.5 (36' StSinigaglla s.v.). Solfo6.5, 
Silenzi6.5. (1201 Fusco, 15Saralegui, 16Poggl). 
Allenatore: Mondonico _ 

SAMPDORIA 

Pagliuca 7, Sacchetti 6,5, tanna 6.5 (16' St Serena 
s.v), Welker 5.5, Viorchowrod 6.5, Cerini 6, Lom¬ 
bardo 6.5, Jugovic 6.5, Buso 5, Chiesa 6, Bonetti 6 
(23' St Bertarelll 6). |12 Nudar!, 13 Manninl, 15Za- 
nlni). 

Allenatore: Eriksson 
ARBITRO: Amendolia di Messina 5. 

RETI: pt 12' autorete di AnnonI, 34' Silenzi, st 19' 
Aguilora,4V Vierchowod. 

NOTE-ANGOLI: 9-1 per la Sampdoria. Giornata 
piovosa, terreno pesante. Spettatori 20.0(X>. Am- 
monlti: Buso per oloco scorretto e Agallerà. _ 


12’ Punizione di Corini, 
deviazione di Annoni c au¬ 
togol: Sampdoria In vantag¬ 
gio. 

34' Pareggio granata, An¬ 
noni crossa, Aguilera cor¬ 
regge per Silenzi, tiro al vo¬ 
lo e gol. 

53’ Ixrmbardo, incrocio 
colpito da trenta metri. 

63’ In vantaggio li Toro. Si¬ 
lenzi conegge di testa per 
Aguilera che prende palla e 
infila con un rasoterra Pa- 
gllucd. 



70’ Scilo al volo ma troppo 
debole da ottima posizione. 
75’ Bertarelli solo davanti 
a Marchegiani calcia (uori. 
87’ Il pareggio Sampdoria- 
no: Bertarelli a Viercho- 
vood, gran Uro di sinistro e 
gol. 

81 ’ Rigore colossale nega¬ 
lo a Scifo. 




Amendoltat S. Merita un 5 
perché è (lecisivo sul risultato, 
dapprima 't&nccdendo una 
punizione apparsa inesistente 
alla Samp, da cui .scaturisce la 
punizione di Cerini e l'autogol 
di Annoni e poi sorvolando su 
un rigore apparso netto da 
parie di Jugovic a tempo sca¬ 
duto. Incerto nel primo tempo, 
con molti falli assegnali in mo¬ 
do dubbio. SI riscatta nella ri¬ 
presa sul piano della condotta 
generale, Ma nei due episodi 
decisivi ha sbagliato. 



TULLIO PARISI 


■i TORINO. Mondonico que¬ 
sta volta non alza la sedia, 
semplicemente se ne va, un 
minuto prima del termine. 
Quel rigore negato su Scifo a 
tempo scaduto, aggiunto ad 
altre due sviste arbitrali :n pre¬ 
cedenza, proprio non é riusci¬ 
to a digerirlo. Un episodio de¬ 
terminante, sicuramente, per¬ 
ché il Torino avrebbe potuto 
chiudere il pomeriggio batta¬ 
gliero e spettacolare de. Delle 
Alpi in trionfo. Ma avrebbe tol¬ 
to alla Sampdoria una fetta di 
merito che i blucerchiati si so¬ 
no guadagnati con una con¬ 
dotta da... Toro, tutta determi¬ 
nazione e voglia di vive.'e, no¬ 
nostante le assenze pesanti di 
Manmni e Mancini. La partita è 
stai» spettacolare dal primo al¬ 
l'ultimo minuto c quando due 
squadre la interpretano in un 
modo cosi vibrante nonostan¬ 
te le assenze (già citate quelle 
sampdonanc. Casagrande, 
Mussi e Fortunato quelle gra¬ 
nata), significa che sull'» pan- 
chinec'égente in grado di farsi 
capire dai giocatori, di predi¬ 
care un calcio meno asfittico 
di quello troppe volle visto in 
passato nei nostri stadi. St, To¬ 
rino c Sampdoria non vanno 
assolutamente in campo per il 
pareggio, nonostante per moti¬ 
vi diversi faccia comodo a en¬ 
trambe. I granata danno fidu¬ 
cia ad un pivello, Cols, e al gi- 
ralfone tnste. Silenzi, che vuol 
dimostrare di valere pur qual¬ 
cosa, se l'hanno acquisfalo. E 
infatti Silcnzone si fa subito va¬ 
lere, con il suo capoccione 
che dirige palloni un po' a tutti 
ed i granata bravissimi a cam¬ 
biare tattica nell'occasione, vi¬ 


sto che Casagrande ama gio¬ 
care la palla a terra. 

Ut Samp non fa una piega, 
schiera un ragazzino. Chiesa 
ed un quasi esordiente in serie 
A, Sacchetti. Ribatte colpo su 
colpo, fa capire che l'antico 
blasone non 6 finito solo per¬ 
ché non c'è più Vialli. Questo 
Jugovic, seppur non al meglio, 
ha cadenze alla Rivera e pol¬ 
moni alla Furino. Lombardo 
ha sette vite, la difesa in linea si 
la valere. E arriva anche la for¬ 
tuna, complice l'incerto 
Amendolia. Un fallo al contra¬ 
rio e Corini balte una punizio¬ 
ne senza pretese, ma il Dio 
delle piogge ci pensa lui. La 
palla, viscida come una sapo¬ 
netta, incoccia il piede da zap¬ 
patore di Annoni e termina in 
rete. 

Il Toro si arrabbia e cerca di 
ragionare. Aguilera si ricorda 
che il colore che più detesta è 
il blucerchiato e pilota palloni 
su palloni, È sempre Palo, ov¬ 
viamente, a «inventare» il frutto 
della ri.scossa. una deviazione 
smarcante stupenda che mette 
cavallone Silenzi neH'obbligo 
di cacciare la palla dentro. Ma 
qui viene il bello. La Samp non 
batte ciglio, viva Eriksson e la 
sua mentalità. Che diamine, è 
facile averla vincente quando 
si è Capello. Invece la Samp, 
crede in se stessa anche con i 
SUOI baby e punge i granala, 
pnma con Lanna, poi con 
Lombardo, Il Toro non si fida, 
non si butta a capofitto, tanto 
più che, quando lo fa. Amen- 
dolia regolarmente lo penaliz¬ 
za, prima fermando Silenzi a 
due pa-ssi dalla porta vuota per 



Qui a fianco a 
sinistra. Il gol 
di Silenzi. In 
alto, 

VIerchowod 
autore del pari 
donano e 
Aguilera, 
protagonisti 
della sfida del 
delle Alpi 


un fuorigioco inesistente e ()OÌ 
invertendo qualche punizione. 

Ma tenete sempre presente 
che in campo c'è Aguilera, Pa¬ 
lo non è contento, ha soltanto 
latto lare un gol e allora se ne 
confeziona uno personale, 
manco a dirlo da infarto tanto 
è bello. Si beve Walker che 
non è un pirla qualunque, 
guarda Pagliuca, come sopra, 
e lo infila nell'angolino più dif¬ 
ficile. L'assist era stato di Silen¬ 


zi, giusto per sdebitarsi. I gra- 
nata non sbagliano quasi nul¬ 
la, ma la Samp c'è ancora, ec¬ 
come. L'ammiriamo a due mi¬ 
nuti dal termine, quando Ber¬ 
tarelli imita Aguilera e serve 
una bella palla a Vierchowod, 
il quale si inventa un tiro al vo¬ 
lo che Van Basten gli invidie¬ 
rebbe. Poi, l'episodio del rigo¬ 
re negato. Ma se Scilo non 
avesse tentato l'ultimo, dispe¬ 
rato affondo, la gente granata 


avrebbe lasciato lo stadio un 
po' delusa ma anche convinta 
di un pareggio giusto. 

In vcritù, chi non ha visto la 
Samp finora, non se l'aspetta¬ 
va cosi forte. Squadra tosta, 
che concede poco aH'awcrsa- 
rio e non rinuncia mai al gio¬ 
co. In più. la partita di ieri è an¬ 
che la rispo.sla a chi è scettico 
sulla capacità di trasmettere 
carattere alla squadra da parte 
di Eriksson. Da parte granala. 


questa virtù, si sa, di solito non 
manca e non sarebbe corretto 
paragonare questo pareggio 
con quello di Pescara. Il 'foro 
non si è accontentato, ha cer¬ 
calo di vincere c ci sarebbe riu¬ 
scito certamente se l'arbitro 
non gli avesse negalo almeno 
un'opportunità decisiva. 

Forse, perdendo un punto 
rna giocando partite come 
questa, cresce la consajrcvo- 
Iczza nei propri mezzi più di 


quanto non succeda con una 
vittoria arraffata. Insomma, for¬ 
se non saranno gli anti-Milan, 
ma Torino e Samp senz'altro si 
confermano due tra le più inte¬ 
ressanti realtà di questo cam¬ 
pionato dalle Indigestioni di 
gol facili. E, se non sbagliamo, 
le due panchine sono estrema¬ 
mente corte, tanto per elimina¬ 
re un alibi che due coraggiosi 
come Mondonico ed Erik^n 
non gradirebbero. 


iCROFONi Aperti i 


Mondonico 1: «Ho lasciato la panchina perché la partita età fi¬ 
nita. E poi perché era meglio evitare altre tensioni». 

Mondonico 2; «Il gol annullato a Silenzi non mi .sembrava in 
fuorigioco, Ho visto un fallo su Bruno e non contro Bruno sul 
primo gol della Samp», 

Erikason: «Non sarei obiettivo se dicessi che potevamo vince¬ 
re». 

Boriano: «Tre episodi dubbi. Il rigore negato a Scifo, il gol an¬ 
nullato a Silenzi e la punizione per un fallo di Bruno che non 
c'era. Comunque il pareggio ci sta bene». 

Scifo: «Lo ammetto, ho cercato il rigore, ma è anche vero che 
Jugovic mi ha colpito la gamba nettamente». 

Silenzi: «Di solito i gol si dedicano alle persone che li sono vici¬ 
ne, io invece lo dedico a un ragazzo che non c'è più, Mas.simi- 
liano Catena». 

Bruno: «Alla vigilia avremmo sottoscritto un pari, ma è chiaro 
che al novantesimo, visto come è andata, siamo stati mollo 
scocciati del rìsullato». 

Pagliuca: «Di solito chi subisce un gol nel finale recrimina, ma 
il Toro dovrà ammettere che II pari ci stava proprio. Scifo non 
aveva più scelta, non gli restava che cercare il rigore». 
Marchegiani: »Una partila strana, che poteva finire in molti 
modi diversi. Noi eravamo certi di avercela fatta, ma iwidente- 
mente questa Samp è pericolosa fino alla fine» DTP 


■■ Per una volta, lode a un impianto Mundial. Il Delle Alpi di 
Torino regge superbamente alle 48 ore di pioggia inces,sante e il 
terreno appare soltanto lievemente allentato, anzi, favorisce una 
partita spettacolare. I tifosi granata, dato che la partita è stata av¬ 
vincente, hanno sospeso la contestazione al presidente granat.i 
Gianmauro Borsano: soltanto dH'inìzio si è sentito un coro nei 
confronti del presidente, ma niente striscioni. 1 prezzi .sono orna¬ 
sti invariati, ma il Torino ha giù promesso di abba,ssurli per la 
prossima gara di Coppa in casa con la Dinamo Mosca. Corrette le 
tifoserie, aiKhe se tra i granata c i samodonani esiste una storica 
rivalità. rj TP 


Il tecnico giallorosso deve ammettere; «Un errore aver lasciato fuori Aldair» 
Oliveira protagonista tra gli isolani. Vantaggio su gran tiro di Pusceddu 

Lo straniero fa male a Boskov 


La pioggia torrenziale ha trasformato in un acquitrino il terreno di gioco 
In evidenza i rumeni Hagi e Raducioiu, entrambi a segno. Pugliesi colabrodo 

Dal fango esce un poker 


1 CAGLIARI 

lelpo 7, Napoli 6, Festa 6.5, Bisoll 6.5, Firicano 6, 
Pusceddu 7. Merlerò 6.5 (33' s.t. Villa s.v), Herrera 
6. Francescoli 7, Capploli 6 (15' s.t. Sanna 6), Oli¬ 
veira 7, (12 Nanni, 14 Pancaro, 16 Bresciani), 
Allenatore: Mazzono ._ 

ROMA 

Cervone 6.5, Piacentini 5.5 (26' s.t, Tempestilli 
s.v). Carboni 6, Boracina 6, Benedetti 5 (12' s.t. 
Muzzl 5.5), Comi 5.5. Caniggla 5, Haessier 6, Riz¬ 
ziteli! 6. Giannini 5.5, Miha)lovlc6,5. (12Zinettl. 16 
Carnevale). >. 

Allenatore: Boskov. _ 

ARBITRO: Statoggladi Pesaro 5.5. 

RETE: nel st 3' Pusceddu. 

NOTE' angoli 9 a 8 per II Cagliari. Cielo coperto, campo al¬ 
lentato dalla pioggia che è caduta prima della partita e nel¬ 
la parte finale, Spettatori I3mila. Ammoniti: Piacentini, 
Carboni, Bonacina e Oliveira. _ 



iCROFONi Aperti \ 



Boskov; «Il Cagliari ha giocalo bene 
nel 1 ' tempo, ma ne! secondo abbiamo 
dominato noi. Abbiamo sbaglialo trop¬ 
pe volte.e senza ragionare abbiao con¬ 
cesso le migliori occasioni proprio a! 
Cagliari. Aldair? Il nostro osservatore 
per Cagliari-Lazio, ha individuato nelle 
fascie laterali il vero punto debole del 
Cagliari, L'ingresso di Caniggia ? Non è 
una scelta della società, ma solo del 
tecnico. La società non entra mai nelle 
questioni tecniche. Benedetti è stato 
sostituito perchè veniva saltato sempre 
da Oliveira». 

Mozzone: "Signori non potete sempre 
criticare la nostra squadretta. Abbiamo 
vinto con una grande compagine, an¬ 


date a rileggervi la sua tonnazionc. 
Qualche mese fa, si pensava di giocare 
con tranquillità e dì salvarsi senza pro¬ 
blemi, adesso, invece, siamo tornati la 
.squadretta di sempre c dobbiamo lotta¬ 
re sino all'ultima giornata per rimanere 
in serie A». 

Francescoli; «Tallicamenlc il Cagliari 
non Ira sbaglialo nulla. Il gol e la vittoria 
.sono meritate. Al 90' speravo nel gol. 
stavo già e.sulldndo. e invece,..». 
Giannini: «Una partila strana, il terre¬ 
no non ci ha certo aiutalo, ma anche 
noi abbiamo commc.s.so troppe inge¬ 
nuità. Il nostro pressing poteva condur¬ 
ci al pareggio. E mancala .solo la fortu¬ 
na», GG.C. 


BRESCIA 

Landucci 6. Negro 6.5, Giunta 6.5, De Paola 6,5, 
Paganin 6.5, Bonometli 6.5, Babau 6.5, Domini 6.5 
(35' st Bortolotti s.v,), Saurini 6.5, Magi 6.5, Radu¬ 
cioiu 6 (39' st Schonardi 6,5). (12 Vettore, 13 Ma- 
rangon, 16 Gallo). 

In panchina: Mo ro_ 

1 FOGGIA 

Mancini 6.5, Petroscu 6,5, Grandini 6, DI Biagio 
6.5, Fornaclari 6. Di Bari 6, Medford 6.5, Seno 6, 
Kolyvanov 5.5 (32' st Pisano s.v ), De Vincenzo 6, 
Biagioni 5.5 (12 Bacchin, 13 Gasparini, 14 Bian¬ 
chini, 15 Nicoli). 

_ Allenatore' Zeman _ 

ARBITRO: Merlino di Torre del Greco 5 

RETI: pt 27' Raducioiu, 37' SaurinI; nel 6' Hagi. 23' Medford, 

26' autorete di Mancini. 

NOTE-ANGOLI: 8-5 per il Foggia. Pioggia a tratti Intensa. 
Ammoniti: Biagioni, Giunta, De Paola. Spettatori 80.000. 



iCROFONi Aperti 


Moro: «Tutto bene anche se il cam¬ 
po non ci ha permesso di svolgere 
schemi d'attacco diversi. Saunni è 
stato determinante per le sue carat¬ 
teristiche: è stato imbattibile sul gio¬ 
co aereo e la sua prestanza fisica ed 
aggressività hanno rappresentato 
una vera e continua spina nel fianco 
della difesa del Foggia. Preoccupa¬ 
zioni per il futuro perché ci disturba 
la preparazione e la convocazione 
in nazionale della Romania dei no¬ 
stri tre giocatori». 

Zeman: «Sul piano del gioco ritengo 
che la mia squadra abbia fornito la 


migliore prestazione m questo avvio 
di campionato. Su un campo simile 
o finisce a 0-0 o. come oggi, in una 
goleada. Sotto di due reti non pote¬ 
vamo far altro che attaccare espo¬ 
nendoci così al contropiede de! Bre¬ 
scia. Sulla prima rete del Bre.scia 
hanno svolto un ruolo determinante 
prima il guardalinee che non ha vi¬ 
sto una palla uscita sul fondo prima 
che la rimettessero i giocatori bre- 
.sciani, e poi l'errore di Mancini an¬ 
che se il portiere nel corso dell'in¬ 
contro ha n.scattato degnamente la 
sua prova». OC.B 


GIUSEPPE CENTORE 


CARLO BIANCHI 


■■ CAG1.IAR1. Un gran signore, 
Viiiadin Boskov. Ammette la seca- 
fitta e l'errore che ha determinato 
lo sconvolgimento tattico della Ro¬ 
ma, Fuori Aldair, cervello della di- 
fc.sa, e dentro un'altra punta, per 
rafforzare I' attacco e approfittare 
della debolezza del Cagliari nelle 
fascie. Purtroppo [K-r lui la difesa 
della Roma ha ballato contro il so¬ 
lo Oliveira. troppo rapido per Ee- 
nedetti e Piacentini, mentre il cen¬ 
trocampo non ha saputo offnre il- 
le troppe punte giallorosse molli 
palloni giocabili. Da parte sua il 
Cagliari ha giocalo una partita ac¬ 
corta, senza aprirsi in difesa, na 
opponendo alla potenza degli 
ospiti la velocità dei suoi. 

La gara si apre con alcuni riin- 
palli in area di ngore della Rona, 
prima con Cappioli e poi con Pu¬ 
sceddu. La risposta degli ospiti è 
un tiro al volo di Rizzitelli, opaca 
prestazione, !a sua. e qualche vola¬ 
ta di Hd.ssier. Al 21', per un fallo dal 


limite .su Rizzitelli. Mihajlovic si esi- 
bi-sce in uno splendido tiro che tro¬ 
va però un grande lelpo sulla traiet¬ 
toria. Lo slavo dimostra grandi nu¬ 
meri c prestanzii fisica, ma non si 
intende ancora con i suoi, soprat¬ 
tutto con unc mutile Caniggia, Al 
30' é Oliveira, movimento e intelli¬ 
genza, manca solo un pizzico di 
fortuna, a sbagliare una facile con¬ 
clusione dopo un veloce triangolo 
con I lerrera. L;i Roma, sino alla fi¬ 
ne del tempo, si farà pencolosa so¬ 
lo con un cross di Caniggia, non 
raccolto da Rizzitelli. . 

l.a ripresa si ,ipre subito con il 
Cagliari all'attacco. Cappioli al 1' 
minuto impegna Cervone in una 
parala a terra. Due minuti dopo la 
rete. Oliveira scappa per 1' ennesi¬ 
ma volta alla maglie larghe della 
difesa gidllorossci, e pnma di entra¬ 
re in area viene atterrato failosa- 
nicnle. Fulmine di Pusceddu che 
piega le mani all'incolpevole Ccr¬ 
vone. Cinque minuti dopo il man¬ 


calo bis. Moricro. una buona parti¬ 
ta, la sua, dialoga con Oliveira e 
serve al brasiliano naturalizzato 
belga un assisi che viene trasfor¬ 
mato in un pallonetto troppo alto. 
Ancora Francescoli cerca di buca¬ 
re la rote giallorossa, ma da quel 
momento, siamo al dodicesimo, é 
la Roma a schiacciare m area il Ca¬ 
gliari. Un pressing quasi mai peri¬ 
coloso, che offre invece al Cagliari 
ampi spazi per efficaci contropie¬ 
de. 

Ci prova Mihailovic, che impe¬ 
gna lelpo in una facile parala. Am- 
vano le grandi mischie in arca ca¬ 
gliaritana, ma senza alcun risulta¬ 
to. La prestanza fisica dell'attacco 
romanista non riesce ad avere la 
meglio sulla difesa rossoblù. La 
partita SI la nervo.sa, inizia la giran¬ 
dola di sostiluzioni, ma agli ospiti 
mancano le idee. Muzzì, un alttic- 
cantc, prende il posto di Benedetti, 
sempre superato da Oliveira, ma il 
pressing della Roma non si la più 


efficace. È cosi il Cagliari ad cs.scrc 
pericoloso al 23' con una veloce 
azione di iMoriero, France.scoli e 
Pusceddu; il suo tiro viene rimpal¬ 
lato due volte, e Oliveira non riesce 
a concludere da pochi passi pur 
con Cervone a terra. 

I j partila si chiude con l'ennesi¬ 
mo show di Francescoli, ine.sauri- 
bile playmaker rossoblù, che colpi- 
.sce un palo al 90' c fa ridere final¬ 
mente Mazzone, Ma le buone noti¬ 
zie dai campo risctiiano di essere 
annullale dal nervosimo che da al¬ 
cune settimane campeggia negli 
ambienti del Cagliari. Il suo pre.si- 
dente, Massimo Cellino, adesso di¬ 
ce di essere entrato in un «gioco», 
la serie A, più grande di lui, e vor¬ 
rebbe uscirne. Troppi debiti e alti 
investimenti sarebbero la nuova 
croce per la dirigenza rossoblù In 
questa ottica la ventilata cessione 
di Bresciani al Naixrli .sarebbe la 
conferma delle difficoltà finanzi.i- 
rie [XT li Cagliari. 


■■ BKESCIA. Hagi é un uomo di 
parola: «Al E'oggia - aveva detto nei 
giorni scorsi - un gol lo segno di si¬ 
curo. statene certi!», c al 51' la sua 
rete l'h.i messa infatti a segno; un 
gol da manuale su veloce Inango- 
lazione ■ nonostante il terreno vi¬ 
scido - con Schenardi e la posizio¬ 
ne im|K>.s.sibile sulla sinistra di un 
Mancini fra-stomato in quel mo¬ 
mento dallo scambio di palla fra gli 
azzurri Era la terza rete di una par¬ 
tita bellissima giocala |x-r novanta 
minuti sotto un'acqua torrenziale e 
su un l<•rrcno più simile ad una ri¬ 
saia che ad un campo di gioco. Ma 
al di là elei campo impos-sibile az¬ 
zurri e .satanelli hanno disputalo 
un'ottima partita con forte agoni¬ 
smo. non falloso, e veloce quel tan¬ 
to Cile l'acqiiitrmio del Mompiuno 
pcrinellevd Ha vinto il Brescia e 
con pieno mento ed il nsullato po¬ 
teva assumere proporzioni mag¬ 
giori se Suurini Sclienardi e anche 
1 lag! non lo.ssero giimli con attimi 


di ritardo su palloni invitanti. Moro 
- che anche oggi ha dovuto sosti¬ 
tuire Lucescu in panchina, presen¬ 
te però li rumeno in tribuna ed ap- 
plauditissimo - ha giocato subito 
iti carta vincente spostando Sabau 
schieralo col numero 7 sulla .sini¬ 
stra ,1 bloccare II connazionale Pe- 
tre.scu il terzino fluidificante con il 
vizio di andare a rete. 

Un Brescia cfiiaramente messo 
in campo per vincere con due pun¬ 
te e Ire mezze punteianche se le in¬ 
tenzioni della vigilia erano diverse, 
di bloccare cioO il E'oggia a metà 
campo per similare il contropiede 
con lanci veloci. Una tattica resa 
pero impossibile dallo condizioni 
del terreno 

Si comincia a ritmo veloce ed al 
4' Mancini é chiamato ad una de¬ 
viazione volante su tiro di Saurini; 
risponde al 6' il Foggia con Dì Bia¬ 
gio ma il tiro centrale è facile presa 
di Uinducci, Il numero 4 dei sata¬ 
nelli ritenta al 12' senza pero sor¬ 


prendere il portiere azzurro. Supe¬ 
riorità del Bre.scia che si dimostra 
più aggressivo dei foggiani. Al 27' 
la prima rete. Hagi costringe i di¬ 
fensori a liberare in calcio d'angolo 
e sulla battuta dopo una sene di 
rimpalli ò Raducioiu a riprendere 
la palla sfuggita alla presa di Man¬ 
cini e a mettere in fondo al .sacco. 
Al 36' Saurim obbliga Mancini ad 
una grande parata in calcio d'an¬ 
golo e sulla nmes,sa da fondo cam¬ 
po è ancora il n. 9 a svettare più al¬ 
to di lutti eu infilare imparabilmen¬ 
te il portiere avversario. Il Foggia 
appare frastornato e al 39' é anco¬ 
ra Mancini a respingere di pugno 
un potente tiro di Negro giunto im¬ 
provvisamente solo davanti a lui, 
sulla sua respinta Saurinì perù met¬ 
te a lato. Raducioiu rimane vittima 
di una contrattura esce e lo so.slilui- 
sce Schenardi. 

Ripresa col Foggia più aggressi¬ 
vo ma in contropiede lo fulmina al 
6' come abbiamo già ricordato Ma¬ 


gi con una rete da manuale. Al 16' i 
foggiani reclamano un ngore per 
un fallo involontario in area bre¬ 
sciana ma sono gli uzzun i ad avere 
le occii-sioni per aumentare il bolli¬ 
no: Mancini respinge un colpo di 
lesta di Sauriiii al 19' e .‘-chenardi 
non riesco a mettere dentro come 
al 21' Sabau prima c poi Saurim 
lardano a giungere su palloni cros- 
.sdli da sinistra e da destra mentre e 
il Foggia al 23' a ridurre invece le 
dislaiTze Medford. uno dei migliori 
dcll'altacco del Foggia, con un bel 
colpo di testa .sorprendo I-aiiducci. 
Quaterna al 26' ixr il Brescia su ve¬ 
loce azione di contropiede di 
Schenardi che smista a Saurim il 
cui tiro viene respinto inizialmente 
da Mancini m,i il centravanti ri¬ 
prende la palla tuffandosi di test.t e 
sulla linea Di Bari gli toglie la pater¬ 
nità della rete toccando i* p.illone. 
Si (ini.sce con l'arcobaleno ed un 
pallido .sole anche se continua an¬ 
cora a piovere. 
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Tre gol del capocannoniere Signori, due splendidi di Fuser 
Zoff trova la prima vittoria e un «faro» di nome Winter 
In netta crescita Gascoigne, ma la difesa ancora traballa 
Inutile doppietta di Osio. Per Scala terza sconfitta esterna 


Attacco killer 






LAZIO 

Fiori 6, Luzardi 6 (7"' Cerino), Favalii 5, Bacci 6, 
Gregucci 6.5, Graverò 6, Fu.ser 7, Doli 6.6, Winter 
8.5, Gascoigne 6 (68 Sciosa), Signori 7.5. (12 Or¬ 
si, 15Stroppa, 16Neri). 


Allenatore: ZoH 



PARMA 

TaHarel, Fin 6.5 (68' st Pulga), Matrecano 5, Mi- 
notti 5. Apolloni 5, Grun 5.5, Melll 5, Zoratto 6, 
Osio 6, Cuoghi 5, Pizzi 5 (57' st Asprilla). (12 Bal¬ 
lotta, 13 Donati, 14 Monza), 


Allenatore: Scala 


ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 

RETI: pt 12' Signori su rigore, 24' Fuser, 30' Osio, 34' Signo¬ 
ri, 38' Fuser, 43' Osio; st 26' Signori su rigore. 

ANGOLI: 6-6. 


NOTE: cielo coperto, terreno In perfette condizioni. Spetta¬ 
tori: 50 mila. Ammoniti: Luzardi, Zoratto, Fuser, Favalii, 
Pizzi eTaftarel eMinotti._ 


12’Gascoigne viene messo 
giù in area da TaKarel, Ri¬ 
gore, Signori fa 1-0, 
25’Fuser parte da centro¬ 
campo, salta tre uomini, si 
presenta solo davanti a Taf- 
farel e lo infila d’esterno de¬ 
stro: 2-0, 

30’0sio tira. Fiori respinge, 
difesa laziale immobile, 
Osio riprende e realizza: 2- 
1 . 

34’Passaggio all'indietro di 
Matrecano, TaKarel si allun¬ 
ga per evitare l’autogol. Pu- 


op 

MICROFiU^ 

nizione a due sulla linea 
dell’area piccola, sassata di 
Signori: 3-1. 

38'Elegante disimpegno di 
Winter che serve Fuser: il 
tornante prende la mira e 
inventa un eurogol: 4-1. 
44’Cross di Minotli, difesa 
laziale in vacanza, Oslo (a 
4-2, 


Il Fischietto 





Sguizzato: 6 L'arbitro com- 
dore (ai test di inizio stagione i 
suoi tempi sono stali fra i mi¬ 
gliori) tiene fede alla sua fama 
e manda giù un bel gruzutolo di 
chilometri. Talvolta il gran cor¬ 
rere gli annebbia le idee, sba¬ 
glia in una circostanza a non 
concedere il vantaggio c fi¬ 
schia due fuorigioco inesistenti 
ai danni della Lazio. Più colpe¬ 
voli di lui sono però i suoi col- 
laboratori con la bandienna, 
Mangerini e Lodolo, che lo 
spingono a commettere l'erro¬ 
re. 



STEFANO 

IB ROMA. Benvenuti a l,azio- 
landia, da ieri nei Grande Cir¬ 
co sono accese anche le sue 
luci. Un ingresso Ira squilli e 
fanfare, quello della squadra 
biancazzunra. La grande gior¬ 
nata della Lazio coincide con 
un pomeriggio straordinario, 
in cui l’Italia del pallone si in¬ 
namora del gol e va a segno 
quarantotto volte. Un bel con¬ 
tributo lo da questa partila del¬ 
l’Olimpico, dove Lazio e Par¬ 
ma totalizzano, complessiva¬ 
mente, sette centri. Ma non c'ù 
stato solo un (estivai del gol. 
sul prato romano: abbiamo vi¬ 
sto giocate spettacolari; gol 
splendidi come il quarto dei la¬ 
ziali e secondo personale rea¬ 
lizzato da Fuser; la prima puni¬ 
zione-gol nata dall applicuzio- 
ne della nuova regola del pas¬ 
saggio retroattivo al portiere; lo 
scoiattolo Signori riproporre, 
vont'anni dopo, i calci di rigore 
alla Casarsa, ovvero, .secondo 

10 stile deiro.s gineatore di Fio¬ 
rentina e Perugia, tirali senza 
rincorsa, praticamente da fer¬ 
mo. 

E poi abbiamo visto lui, 
Aron Winter. l’olandese del 
Suriname: sublime. Calcio raf¬ 
finalo. quello che esibiscono i 
suoi piedi, ma non ,solo. Corre 
a perdifiato, Winter, e ha un 
.senso tattico non comune che 
gli consente di es.sere .sempre 
nel vivo deH'azionc. Ha incan¬ 
tato l'Olimpico, elle ha ripaga¬ 
to la sua splendida esibizione 
applaudendolo a lungo. Dalla 
curva Nord, ad un certo punto, 

C decollalo il coro a inneggiare 

11 suo nomedi battesiiTio. Ksta- 


BOLDRINI 

to un grande attimo di civiltà, 
perché l’arrivo di Winter, ricor¬ 
date, fu accollo dai naziskin di 
fede laziale con insulti al colo¬ 
re della sua pelle e alle sue 
presunte origini ebraiche. In 
un mondo dove si vogliono ce¬ 
lebrare le V2 di Hitler e in un 
calcio dove gli stolti fanno 
•buu» ha chi ha la pelle nera, 
quello spicchio di civiltà é sta¬ 
to un bel momento. 

Quanto alle vicende laziali, 
la grande partita di Winter ha 
l'aria di complicare ulterior¬ 
mente la vita al nocchiero 
biancazzuno Zoff. che quando 
si ritroverà fra le mani in bella 
efficienza il tedesco Riedle, 
dovrà affrontare un rompicapo 
niente male. Perché, c non é 
(accenda da poco, qui il pro¬ 
blema non é solo togliere un 
giocatore di grande levatura (il 
predestinato ù lui, Winter), ma 
si tratta di ridisegnare comple¬ 
tamente il volto di una squa¬ 
dra, l.'ki'wita frnzata rtell'olan- 
dc.se, per noi indispensabile, 
significa (are punto c a capo 
con il controcampo e con la 
copertura di una difesa che, e 
la partila di ieri lo ha confer¬ 
mato, é il settore debole di La- 
ziolandia. 

Là dietro, quando la palla ó 
in posses,so dcH’awersarlo, si- 
aprono autentiche voragini. 
Non riesce a turare le falle l'e- 
.sperienza di Graverò, non ci 
riesce Gregucci, che pure ieri é 
stato il migliore annullando 
Melli, non ci riesce la gioventù 
baldanzosa di Luzardi tignoso 
e cattivello. Ma il vero proble¬ 
ma ò la fa.scia sinistra, dove Fa- 




In alto, il fallo 
da rigore su 
Gascoigne. Qui 
accanto Fuser. 
In basso. 
Detarl realizza 
Il secondo gol 
per l'Ancona 


Scala I: «Asprilla é rimasto fuori dal campo per una scelta 
tecnica. Lo rifarei». 

Scala 2: Rivolto a un giornalista: «Mi vede arrabbiato? Non lo so¬ 
no. Insiste? Allora si metta gli occhiali, non vede che sto sorriden¬ 
do?». 

Scala 3: «La Lazio non l'ho proprio vista. Correva troppo e non 
sono riuscito a metterla a fuoco», 

Funer; -Ho giocato benino, ho segnato anche una doppietta. So¬ 
no contento». 

Gaacolgcc I: «Il rigore che ci é stato concesso non c'era? E chi 
so ne frega, non é un problema che mi riguarda». 

Gascoigne 2: «Questo era il Gascoigne che vi aspettavate? Beali 
voi... Per me é soltanto un’altra tappa verso quella piena forma 
che devo ancora raggiungere. Attualmente credo di essere al 75'L, 
e siccome me ne rendo conto, durante la parlila tendo ad ammi¬ 
nistrare le forze», 

Zoff: «La Lazio ha giocato davvero una partita inlere.ssanle, sia¬ 
mo riusciti a vincere contro una formazione davvero forte. Non 
posso non essere contento dei miei ragazzi». 

Cragnotti: «Sono (elice per questa vittoria che ci riporta tranquil¬ 
lità. Con ZoK andremo avanti oltre i due anni di contratto». 
Signori: «Il Panna mi porta bene. Soltanto in una occ.asionc non 
gli ho fatto gol». 

Winter: «I lo giocato molto bene ma pos.so (are ancora meglio 
perché tutta la Liizio ha ampi margini di miglioramento». 

. ■. ■ y_^uiU»ctuoBriaiii 



valli, che sta faticando ad as- un’opera incompiuta. E la pre- china il colombiano Asprilla, stagioni precedenti, una delle Asprilla, McilieBrolin, uno òdi * ROMA. Gli ultrà laziali lasciano in pace Zoff: prima notizia, 

.sorbire il salto Cremona-Ro- senza di Winter, suggeritore, buttato nella mischia quando loro armi migliori. Anche por troppo. Direte:scontatodopoil5-2,Mcnoscontatochenessuno,neppu- 

ma. in fase di copertura é prati- ma anche frangiflutti, é indi- ormai la baracca era crollata. Scala, va detto, il rompicapo Ci piace però chiudere gli re chi aveva fischiato gli insulti rivolti al tecnico biancazzurro in 

carnei Ite inesistente. Nella SUB spensabile. Ha presentato un Parma più degli stranieri rischia di diven- occhi su questa partita gettan- Lazio-Genoa, abbia il coraggio di acclamare anche lui nella festa 

zona, il vecchio capitano PIn, Sull'altro versante, lacrime coperto, con il picare.sco .Melli lare il vero problema della sta- do l'ultimo sguardo su un ra- del dopo partita. Seconda notizia: la Lazio continua a perdere 

ieri per la prima volta da «ex» da trasferta. Ix! escursioni lon- unica punta, ma é andata ma- gione. Fra due .settimane po- Razzo dalla pelle color ebano, spettatori. Ieri sono stati 41,571, cinquemila in meno risiietto a 

contro la sua vecchia squadra, tano dal «Tardini» |Kir il Parma le lo stesso. Certo, mancava il tremino rivedere lo svedese Bello e armonioso come solo i Ixtzio-Gciioa. Il calo riguarda ovviamente i paganti: appena 

ha provocato sconquassi. E stanno diventando un bel prò- malandato Di Chiara c forse Brolin, e a quel punto toccherà neri sanno essere. Si chiama 11 307, cifra misera, lontana dai sogni di Cragnotti, Certo, il 5-2 di 

sulla sinistra sono nati i gol di Ulema. II bilancio stagionale é nelle gambe si é fatta sentire la a qualcuno farsi da parte, L'in- Winter, lo hanno ammirato in ieri avrà un effetto riai/.o, ma la politica dei prezzi salati continua 

Osio. entrambi partoriti da or- impietoso: tre trasferte, zero fatica'di Budapc.sl, ma firn- diziaio é TaKarel. ma anello in quarantamila c .sarebbe Ixillo a penalizzare il club laziale. Terza notizia: nc.ssuno ha latto «buu» 

rori difensivi dei biancazzurri. punti. Morule, non si può par- pressione ò che gli emiliani ab- ca,sa Parma, come in quella la- .se questa mattina Roma si ri- quando il nero Aiprilla, avversario, é entralo in campo. Nella 

Laziolandiu, in.somma. riesce lare di malessere pas.scggcro. biano perso freschezza c umil- ziale, bisognerà fare i conti svegliasse con qualche razzista giornatadei buoniscntimenti,éunallro.scgiialediciviltà. 

ad abbagliare, ma é ancora Scala ieri ha lascialo in pan- tà clic erano stale, nelle due con il mosaico della squadra; in meno. [?’5.73 


Un Balbo in giornata di grazia trascina i friulani alla goleada 
complici i «generosi» abruzzesi. All’esordio il polacco Czachowski 


Per Galeone una difesa optional 


UDINESE 

Di Sarno 6. Pellegrini 6.5, Orlando 6, Sensini 6.5, 
Calori 6, Mandorlini fi.5 (25' st Manicone 6), Mattel 
5.5 (19' st Czachowski 6), Rossitto 7.5. Balbo 7.5, 
Dell'Anno 6, Branca 6,5. (12 Di Leo. 14 Contratto, 
16 Marronaro). 

Al lenatore: Bigo n__ 

PESCARA 

Savorani 6, Sivobaek 5 (19' st Palladini 6), Nobile 
6, Dicara 5.5, Righetti 5, Mendy 5 (19’ si Bivi 6). 
Ferretti 5. Allegri 6, Borgonovo 6.5. Sliskovic 6.5, 
Massara 6. (12 Marchierò, 13 Alfieri, 14 Compa¬ 
gno). 

Allenatore: Galeone _ 

ARBITRO: Felicani di Bologna 

RETI: pt9’ Branca, 21’ Borgonovo, 32’ Balbo; st 12' Balbo, 
18' Balbo su rigore, 34’ Bivi su rigore, 33' Manicone 
ANGOLI: 10-8perl'Udinese. 

NOTE: sp ett atori 16.000. Ammoniti Orlando. Calori. Nobile. 


Nìicrofoni Aperti 


Bigon: «Dovevamo rifarci dopo la figuraccia di Foggia. Ci .siamo 
riusciti, dimostrando grande carattere c ottimo gioco. Bravo Bal¬ 
bo ma soprattutto Rossitto, sicuramente il migliore in campo». 
Galeone; «F’otcva finire 17 a 8 c stavolta non venite a dire che la 
colpa e del centrocampo che non filtra. Abliiamo commc.sso dc- 

g li errori in difesa da autentici dilettanti». 

i Sanio: «A Udine si lavora meglio che da altre parti, spero di da¬ 
re sicurezza a una difesa che ho visto impaurita», 

Balbo; "È la prima volta che mi capita di segnare una tripletta, 
ma non mi interessa se la colpa é della difesa awcrsiiria». 
Czachowski: «È stata una giornata importante per me. Ero venu¬ 
to a fidine per giocare e oggi finalmente mi è stala data questa 
po.ssibilità». 

Rossitto; «Io il migliore? f la vinto la .sciuadra». 

Allegri; «Trcdici gol .subiti? Almeno 8 sono no.stri regali». 
Borgonovo; «Complimenti a Balbo c a Branca, sono dawero 
una coppia formidabile», [IR.Z. 




ROBERTOZANITTI 


■■ UDINE. Pescara uguale 
spettacolo. Ma soprattullo per 
gli avversari. Anche in Friuli la 
truppa di Galeone non si 
smcnlLscc: segna, regala, di¬ 
verte. Ma a godere sono le zc- 
bretle di ca.sa che. recuperato 
dignit;'i e gioco dopo l’orripi¬ 
lante domenica di f’oggia, taci¬ 
tano le velate contestazioni 
che sgorgano da una curva fe¬ 
rita. dopo le cessiori: di Nappi 
e Valloni, due beniamini del ti¬ 
fo più acceso. Ui squadra di Bi¬ 
gon si presenta in versione «ac¬ 
corciata» con la novitù Di Sar¬ 
no (uno del due acquLsti del 
mercatino di riparazione; l'al¬ 
tro. Bonoirii. potrebbe firmare 
oggi stesso) e con il reintegro 
di Luca Maltei, sistemalo in fa¬ 
scia a dare creatività c sbtKctii 
altemativi alla manovra offen¬ 
siva. 11 tos<.’ano. una delle tre 
mele marce clùamatc in causa 
dal vecchio tecnico Fedele, si 
perde però nel fango e si ma¬ 


cera triturato dai fischi dei tifo¬ 
si che non gli perdonano pre¬ 
sunti sgarbi di spogliatoio. 
Pronti, via. c sono subito fiam¬ 
mate. All’8' l’Udinese ò già 
avanti con Branca che. servito 
da Balbo, s’incunca nel burro 
pe.scarc.se c trafigge Savorani, 
Il Pescara però non si commi- 
•sera e imba.stisce subito la ri¬ 
sposta, Al 22’ nasce il pareg¬ 
gio. Allegri .smarca Borgonovo, 
Mandorlini sonnecchia e il 
centravanti supera Savorani 
con un colpo di biliardo a pelo 
d’erba. Gli abruzzesi crescono: 
Sliskovic 0* finalmente pungen¬ 
te mentre Massara patisce un 
tantino il terreno infido c in¬ 
zuppalo. Dopo un tiro di Calori 
[larato da Savorani ecco il rad¬ 
doppio dei padroni di casa. È il 
33‘: Rossitto, eccezionale la 
sua gara, approfitta di uno sci¬ 
volone di Ferretti e si invola. A! 
bacio il suo cro^«s per Balbo 
cfie non perdona con un per¬ 


fetto colpo di testa. Finale di 
tempo pirotecnico con le due 
squadre vicinussimc all'cnnesi- 
mo successo. Mendy approfit¬ 
ta di un’u.scifa a vuoto di Di 
Sarno (unica macchia nella 
giornatadei! esordiente portie¬ 
re) c .scheggia la traversa con 
un colpo di testa; un minuto 
dopo Balbo piroetta a lungo 
per calibrare uno splendido 
pallonetto. È lo stes.so senega¬ 
lese. dopo essere retrocesso 
prccipitosaincnte. a salvare 
una rete già fatta. 

La ripresa regala emozioni a 
catena. Dopo 7 mimili le di¬ 
sapprovazioni sono tutte per 
Branca che. smarcato da Del- 
l’Anno. si fa soffiare la palla da 
Savorani. Clamoroso errore di 
Righetti all’ 11 Rossitto ruba la 
palla e sen'c Balbo. Il punterò 
non si fa pregare per battere 
Savorani. Sette minull dopo 
madornale errore di Sivabeak: 


il campione d’Europa. a.ssai 
sbiadito, uncina DeH’Anno. 
Per Balbo, su rigore, ò la terza 
rete della giornata. Galeone 
perde la pazienza, manda Si¬ 
vabeak c Mendy, i buchi più 
larghi del suo gniviera, a fare la 
doccia puntando su un fV'sca- 
ra quasi tutto italiano. Qualco¬ 
sa si muove: si sus.segiiono le 
mi.schic neH'area bianconera e 
i pericoli per Di Sarno. Nelle fi¬ 
le friulane entra anche Cza¬ 
chowski (ò l’esordio anche 
per il misterioso polacco, tito¬ 
lare tìella sua naziotiale e riser¬ 
va di lu.sso a Udine); suirallro 
fronte intanto Bivi riduce le di¬ 
stanze dopo un calcio di rigore 
concesso per fallo di Orlando 
sullo stesso attaccarne. Di Sar¬ 
no salva [)oi ii 4 a 3 e ci pensa 
Manicone a scacciare definiti- 
vamimtc le streghe scaricando 
a rete un pallone respinto dal 
palo dopo un rombante sini¬ 
stro di Branca. 


Mezzo miracolo dei marchigiani che sotto di due gol riagguantano un pari impossibile 
Agostini protagonista col solito Detari. Liguri spreconi e a Marassi scoppia la contestazione 


Con il «Condor» sì riprende a volare 



GENOA 

Tacconi 6.5, Torrente 5. Fortunato 6.5, Ruotolo 


5.5. Panucci 6. Signorini 6, Van’t Schip 5.5, Borto- 
lazzi 5. Padovano 6, Skuhravy 6, Onorati 4.5(16' si 
Collovati 5.5). (12 Spagnulo, 13 lorio, 14 Dobro- 


volski, 15 Bianchi). Allenatore: Giorgi. 



ANCONA 

Nlsla 5, Fontana 5. LorenzinI 5.5 (15' st Caccia 6). 
Pecoraro 6. Roggeri 5,5, Bruniera 5.5, Zarate 5.5 
(35' st CentotantI 6,5). Erminl 6, Agostini 6.5, Deta¬ 
ri 7. Sogliano 6.5. (12 Micino, 13 Mazzarano, 15 


Gadda). Allenatore: Guerini. 


ARBITRO: Cordona di Milano 5. 


RETI: pt 15' Signorini, 16’ Torrente (aut), 25’ Sognano (aut), 
32' Skuhravy, 35’ Detari: st 27' Skuhravy (rig ), 35’ Soglia¬ 
no, 39’ Agostini. 

NOTE: angoli 8 a 7 por il Genoa, 


SERGIO COSTA 


■i GENOVA Come abbia po¬ 
tuto pareggiare in trastcria una 
partila ormai compromessa, 
quc.slo Ancona con una difesa 
che si sbriciolava appena la 
sfioravano, con un argentino 
dtibblomane che si attoreiglia¬ 
va esausto a terra do|)o il terzo 
gltirigoro, con un portiere che 
mostrava le ste.sse capacità di 
bloccare il pallone di uit uomo 
con il pugno di ferro, con un 
arbitro che le avwa assegnalo 
contro un incredibile calcio di 
punizione a due irt area ed un 
rigore perlomeno dubbio, é un 
piccolo mistero. Che diventa 
meno misterioso, perù, se si 
pensa aH avversario di Inmo: il 
Genoa più pro.sunluoso, latti¬ 
camente scriteriato e tecnica- 
mente povero che .si ricordi, al¬ 
meno da un paio d'anni a que¬ 
sta parte. È molto curioso an¬ 
che Il fatto che sia finita con 8 
gol una partita giocala Ira due 


scjuadre schierate in rigidissi¬ 
ma marcatura ad uomo. Viene 
da pensare che qualcuno ab¬ 
bia sbagliato qualcosa dal 
punto di vista lattico ed in ef¬ 
fetti e andata esattamente cosi, 
Ha sbagliato Giorgi, appiccian¬ 
do Fortunato a Zarate, quasi 
to.s.se un pericolo pubblico e 
privando la fa.scia sinistra della 
necessaria copertura; ha sba¬ 
gliato ancora mettendo in 
campo Onorali, della cui pre¬ 
senza nes.su no si e accorto fino 
alla sacrosanta sostituzione; 
Ila sbagliato, infine, piazzando 
Ruotolo al centro del campo, 
in una posizione in cui le doti 
di corsa del mediano venivano 
frustrale da un inutile scavalla¬ 
re a vuoto. 

Tanti errori del tecnico, co¬ 
munque, non sarebbero riusci¬ 
ti ad impedire la vittoria al Ge¬ 
noa, se i girxratori rossoblù 
non ci avessero mcs.so parec¬ 
chio di loro c se quelli dell'An¬ 






Giorgi 1: «Il Genoa mi ha fregato: pensavo di vincere». 
Giorgi 2. »C’è stato un inspiegabiie calo di tensione da par¬ 
te dei T.iei giratori». 

Signorini: «Non rie.sco a godermi mai un gol. anche Ij .scor¬ 
so annocon la Sampdoria siamo stati rimontati». 

Guerini: «In tanti anni, non ho mai vLsto un calcio di puni¬ 
zione a due in area fischialo a cinque metri della linea di 
porta». 

Squillaci (amministratore delegato dell’Ancona): 

•Dunga è un jj^iocatore al di fuori della nostra portata». 
Tacconi 1; «E stato un Genoa presuntuoso. Un Genoa inge¬ 
nuo e superficiale». 

Tacconi 2: «Blatter voleva più spettacolo con le nuove rego¬ 
le? Direi che di sicuro i gol sono arrivali in quantità industria¬ 
le». n.e.c 


cona, nel finale, non si fo.s.scro 
inventali un coraggioso as.sal- 
lo. Al 90', sul 4 a 4 agguantalo 
a ci:iqiie :iiinuti dalla conclu¬ 
sione, era l'Ancona non più 
derelitta a schiacciare il Ge¬ 
noa, tutto cliiuso in difesa ad 
.■i.s|x;llai'e che l’arbitro indicas- 
,se la via degli spogliatoi come 
la liberazione da un incubo. Izi 
gente ha fi.scliialo per la delu¬ 
sione, mentre i gioc:alori del¬ 
l'Ancona si abbracciavano teli¬ 
ci i)er il secondo punto conse¬ 
cutivo. Ui delusione é sempre 
trullo deirillusione e le cimo- 
.stanze avevano cllctl'ivamentc 
illuso i tifosi. Dopo un quarto 
d’ora di gioco lutto sommato 
incrc.scioso, Ni.sta si era Lascia¬ 
to anticipare di testa da Signo¬ 
rini, che pure non é notoria¬ 
mente un goleador. E a nulla 
era .servito che lo stesso Signo¬ 
rini, deviando un tiro di Agosti¬ 
ni. avesse .spiazzato subito do¬ 


po Tacconi |x.-r il niomonla- 
neo pareggio, perché erano 
scesi in campo i! destino c l'ar¬ 
bitro a spezzare l'equilibrio a 
danno dell'Ancona: ecco 
Sktiuravy che si gira e scarica 
un sinistro insulso, ecco il pie¬ 
de di Sogliano che intercetta la 
traiettoria c fa autogol (27’). 
Ecco Cardona, poliziotto della 
.scientifica, che seziona e ana¬ 
lizza il comportamento del 
portiere Nista, colpevole di 
trattenere il pallone in mano 
un po' troppo a lungo, e lo ri¬ 
tiene pa,ssibilc di calcio di pu¬ 
nizione a due in arca: la di¬ 
stanza e di cinque o sei metri, 
ipeglio di un rigore, Skhuravy 
non si (a pregare a tralormarc 
(32'). Ma come é stalo facile 
spezzare le reni a questi pove¬ 
retti, pcn.sano i genoani un po' 
boriosi c memori di un recente 
5 a 1 in Coppa Italia. Cosi Tac¬ 
coni si lascia scivolare dalle 
mani un corner di Zarate e sul¬ 


la carambola successiva Detari 
ribalte in porta il pallone del 
suo quinto gol in cinque parti¬ 
le. Non ci vuole molto a capire 
che l'ui:gheresc é l'unica arma 
vera a disposizione dell'Anco¬ 
na, 

Nella ripre.sa Cardona ccnli- 
nua a sezionare episodi e a ri¬ 
tenerli passipili di sanzione: 
una passeggiala di Torrente 
con il pallone in mano per lui 
fa seconda ammonizione (la 
prima era stata a.ssurda); un 
abbraccio di Ruggeri a Skhura¬ 
vy per lui la rigore ed é 4 a 2; le 
proic.ste di Ermini per lui fanno 
espulsione c l'Ancona sembra 
orinai colpita e affondala. Non 
e vero: Sogliano sferra il tiro 
del 3 a 4, liberissimo; poi Cen- 
tofanti in rovc.sciata centra la 
traversa, Agostini lo imita .sulla 
ribattuta e .segna. È giusto che 
lini.sca cosi, ma il bel calcio é 
un’altra cosa. 












IfO pagina 24 






ASCOLI-PIACENZA 


3-0 


ASCOU: Lorlerj, Pascucci. Zaini, Zanoncelll, Benedetti, 
Bosi, Pierleoni, Trogllo, Spinelli (70' Fusco), Cavaliere 
(74’ Pergollzzi). Carbone. (12 Bizzarri, ISCiom, ISPieran- 
tozzi). 

PIACENZA: Taibl, DI CIntio, Brioschi, Papais, Maccoppi, 
Lucci, Turrinl, Erbaggio (62' Gennari), De VItis, Moretti, 
Piovani. (12Gandtni. 13 Attrice, lAChitI, 15 Ronca). 
ARBITRO: Fucci. 

RETI: 58' Benetti. 63' Cavaliere. 91 ' Pergolizzi. 

NOTE: angoli 9-5 por l'Ascoli. Terreno in buone condizio¬ 
ni, spettatori 6.000. Espulso al 35' Papais. 


CESENA-MODENA 


1-0 


CESENA: Fontana. Destro, Pepi, Leoni. Marin, Medri, 
Gautieri, Piraccini, Lerda. Lanlignotti (72' Teodorani). 
Hubner (79' Pazzaglia). (12 Dadina, 13 Barcolla, 14 Del 
Bianco). 

MODENA:Moanl, Montalbano, VIgnoli, Baresi, Moz, D'A- 
loisio. Cavallotti (76' Pellecrini), Piccioni, Provitali, Caru¬ 
so (70' Zauli), Paolino, (12 Lazzarini, 13 Maranzano, 14 
Cucciari). 

ARBITRO: Bazzoli. 

RETE: ir Hubner. 

NOTE: angoli 5-2 per il Cesena. Terreno in ottime condi¬ 
zioni. Spettatori: 6.000 per un incasso di 91 milioni di lire. 


CREMONESE-PISA 


2-0 


CREMONESE: Ture!, Gualco, Padroni. Cristiani, Colonno- 
se. Verdelli. Glandebiaggi. NIcollnl, Dezotti (86' Lombar- 
dini), Maspero, Tentoni (70' Flort)ancio). (12 violini. 13ca¬ 
stagna. l4Montor(ano). 

PISA: Berti. Taccola, Chamot, Bosco, Susic, Cristallini, 
Rotella, Fiorentini, ScaralonI, Rocco (70' Polidori), Man¬ 
nari. (12 Ciucci, 13Lampugnanl, 14Flmognari, 15 Gallac¬ 
elo). 

ARBITRO: Baldas. 

RETI: 7'e83' Dozotti. 

NOTE: angoli 4-3 per la Cremonese. Terreno in discrete 
condizioni nonostante la pioggia caduta prima della parti¬ 
ta. Espulso air81' Taccola. 


F. ANDRIA-LECCE 


2-3 


F. ANDRIA: Imparato, Leoni (70' Terrevoll). Mazzoli, Mo- 
narl. Ripa, Quaranta, Petrachi, Cappellacci, Caruso. Ma¬ 
stini (62' Mitri), Insanguine. (12 Marcon, 15 Lucori, 16 Del 
Vecchio). 

LECCE: Gatta, Ferri, Grossi Olive. Ceramicola, Benedet¬ 
ti, Orlandinl, Maini, Cinello MerlchlorrI (46' Notansteta- 
no), Scarchllli (66' Biondo) (12 Torchia, 14 Altobelll, 16 
D'Ono(rio). 

ARBITRO: Bolognino. 

RETI: 32' Orlandinl, 40' Quaranta, 60' Ceramicola. 74' Ci- 
nello. 85' Caruso. 

NOTE, angoli 7-1 por F. Andria. Terreno in buono condi¬ 
zioni nonostante la pioggia caduta nella nottata. Spettato¬ 
ri 9.000. 


iUCCHESE-BARI 


2-3 


LUCCHESE: Quironi, Di Francesco, Russo, VIgnini, Mona¬ 
co. Baraldi. Di Stefano. Giusti. Paci. Donatelli, Simonetta 
(59' Platella). (12 Mancini, 14 Lugnan, 15 Marta, 16 Oelli 
Carri). 

BARI: Blato, DI Muri, Leselo, Terracenere (13' Parente). 
JarnI, Pregna, ALessio, Cucchi, Pretti, Baroni, Tovalleri 
(78' Sassarini). (12 Gentili, 13Civero, 16Capoechiano), 
ARBITRO: Bngnoccoli. 

RETI: 23' Di Stotano. 33' Cucchi (rigore), 39' Donatelli (ri- 

R ore), 48' Jarni, 53' Tovaiieri 
OTE: angoli 11-4 per la Lucchese. Terreno attentato, 
5.0- - 


spettatori 5.000. Espulso al 76' Barone, 

PADOVA-VERONA 


3-2 


PADOVA: Bonaiuti, Murelli, Gabrieli, Modica, Ottoni (84' 
Rosa). Franceschetti, Di Livio. Nunziata, Galderisi. Lon- 
ghi (12' StZattann), Montrone, (12 Dal Bianco, 15 Fonta¬ 
na, 16 Maniero). 

VERONA: Gregorl, Calisti, Polonia (84' Lamacchi), Ficea- 
denti, Pin, Luca Pellegrini, Davide Pellegrini, Rossi, Luni- 
ni. Prytz, Giampaolo (M' Panna). (12Zaninolli, 14 Piubelli, 
16Gnirardello). 

ARBITRO. Collina. 

RETI, 13' Montrone, 52' Galderisi. 62 Prytz (su rigore), 71' 
Galderisi,88’ Panna. 

NOTE: angoli 8-4 per il Padova. Spettatori 8.690 per un in- 
cassodi 181 milioni 410mila hre. 


REGGIANA- BOLOGNA 


4-0 


REGGIANA: Bucci, Corrado, Zanutta, Accardi, Sgarbos- 
sa, Francesconi, Sacchetti, Scienza, Pacione (74'De Fal¬ 
co), Picasso (74' Dominissini), Morello. (12 Sardini, 13 
Monti, 15 Falco), 

BOLOGNA' Cervellati, Bucato, luliano. Evangelisti, Baro¬ 
ni, Sottili, Bellotti, Stringara, Troscè (74' Campione), Ca¬ 
tenese, Incocciati. (12 Pazzagli, 13 Tarozzi, 14 Pessotto, 
15 Anaclerio). 

ARBITRO: Luci. 

RETI: 16' Scienza; 90' Scienza, 91 ’ e 92' De Falco). 

NOTE' angoli 4-2 por la Reggiana. Terreno allentato, spet¬ 
tatori 10.000. 


SPAL-VENEZIA 


2-2 


SPAL' Battara. Lancini, Vanoli (29' Dall'lgna), Zamuner, 
Servidei, Mignani, Olivares ilO' Breda), Brescia, Ciocci, 
Bottazzi, Nappi. (12 Brancaccio. 13 Soda, 16 Papiri). 
VENEZIA: Carnato, Di Già, Poggi, Lizzani, Romano. Ma¬ 
riani, Bortoluzzi, Fogli, Bonaloi (47' ChitO, De Patre (62' 
Mazucato), Delvecchio. (12 Menghini, 14 Rossi. 16 Dama- 

ARBITRO: Cinciripini. 

RETI: 54' Nappi, 64' Bottazzi, 69' Bortoluzzi, 91' Di Già. 
NOTE: angoli 5-4 por II Venezia Terreno leggermente al¬ 
lentato. Spettatori 12.460 per un incasso di 238 milioni. In 
tribuna Casarin e Cesare M.3ildini. al 67' Lizzani è stato 
espulso. 


TARANTO-COSENZA 


0-2 


TARANTO' Gamberini, Prete, Castagna, Zaflaroni, Monti, 
Enzo, Presta (25' s.t. Pellizzaro), Piccinno, Lorenzo. Muro. 
Soncin (29' s.t. Merlo). (12 Forraresso. 13 Donadon, 14 
Mazzaferro) 

COSENZA Zunieo, Salleri, Signorelli. Napoli, Napolitano, 
Bia, Coppola. Statuto, Marulla (45' s.t. Oliva). Caramel. 
Gazzaneo (IV p.t. De Rosa). (12 Graziani. 13 Compagno, 
14Marino). 

ARBITRO: Borriello. 

RETI- 64' Napolitano, 83' Ballen. 

NOTE; Terreno leggermente allentato Spettatori: 6.000 
Espulso Muro al 47'. Ammonri: Piccinno, Bia e Signorelli. 
sulla panchina del Taranto era assente l'allenatore Vitali 
colto da malore pochi minuti prima dell'inizio della gara. 
Il tecnico è stato trasportato 11 ospedale le sue condizio¬ 
ni non destano preoccupazioni 


TERNANA-MONZA 


0-0 


TERNANA: Rosin, Rossi (58 Ghezzi). Farris, Gazzani, 
Bertoni, Atzori, Cavezzi. Con'ionni, Negri. D'Ermilio, Fio¬ 
ri. (12 Dorè, 13 Caramelli, 14 Della Pietra. 15Canzian). 
MONZA: Rollandi, Marra, Racice, Romano, Delpiano, Sa¬ 
bini, Ricchetti, Sami, Carruozzo (76’ Brambilla), Robbiali 
(67' Finetti), Manighetti (12 Chimenti, 14 Sala, 15 Cotro- 
neo) 

ARBITRO' Pellegrino. 

NOTE, angoli 13-4 per la Ternana Terreno m buone con¬ 
dizioni Spettatori'. 7.333 Prima del (ischio d'inizio è stato 
osservalo un minuto di raccoglimento in memoria del gio¬ 
catore del Cosenza Massimiliano Catena AMmonili- 
D'Ermillo, Manighetti. Consorni, Negri e Fiori per simula¬ 
zione. Espulso al 44' del p.t Manighetli per doppia ammo¬ 
nizione. 


^eggiana-Bológna. Un'altra sconfìtta: la squadra di Bersellini in crisi 

Stracci rossoblù 


La febbre del gol 
contagia la B 


■i I ) Record di segnature 
anctie nel campionato cadet¬ 
to; 31 reti, di cui 12 in trasferta. 
Tre vittorie esterne e solo due 
"X". 

2) Tornano al succe.sso 
esterno Lecce e Cosenza. I 
giallorossi non vincevano (uori 
casa dal settembre '91, 2 a 1 
sul campo di Brescia. A Caser¬ 
ta (0-1 ), l’ultima affermazione 
"corsara” dei calabresi. 

3) L’Ascoli ò alla terza vitto¬ 
ria consecutiva ed al secondo 
3 a 0 in casa. 

4) Quarta sconfitta di fila 
per la Fidelis Andria. Dopo l'e¬ 
sordio con il pareggio casalin¬ 


go (1-1 con la Lucchese), 
quadro ko (due in casa) con 
Cosenza, Pisa, Cremonese c 
Lecce. 

5) Il Verona subùsce la pri¬ 
ma sconfitta stagionale ed in¬ 
cassa le prime reti. Delle tre su¬ 
bite ben due sono stale realiz¬ 
zate da Galderisi, centravanti 
del Verona dello scudetto. 

6) L’allenatore del Taranto, 
Gianpietro Vitali, è stato rico¬ 
verato per crisi iper-tcnsiva pri¬ 
ma del match perso contro il 
Cosenza. 1 padroni di casa 
hanno subito te reti degli ospiti 
dopo l'espulsione di Muro. 

CM.r. 


A.L.COCCONCELLI 


REGGIO EMIUA. La Reggiana 
maltratta ed umilia un Bologna 
piccolo piccolo. Il risultalo as- 
.sume proporzioni vistose sola¬ 
mente nelle battute finali, ma 
la differenza di organizzazione 
in campo, di posso e pure di 
valori tecnici a tutto favore dei 
granata locali si era già vista 
anche in precedenza. La «rivo¬ 
luzione» tattica 4i Bersellini, 
con il ritorno alla marcatura ri¬ 
gidamente ad uomo anche a 
centrocampo ed una squadra 
a.ssai coperta, non paga, per¬ 
ché dall'altra parte c'é una 
Reggiana disposta sapiente¬ 
mente a zona e nettamente su¬ 
periore nella circostanza agli 
avversari. Il Bologna regge, fi¬ 
no al tracollo finale, con tre reti 
in altrettanti minuti, in difesa, 
ma da centrocampo in su è 
davvero poca cosa. Il solo 
Stringara prava a cucire la ma¬ 
novra falsinea, ma il capitano 
trova qualche assistenza uni¬ 
camente in Bellotli, non certo 


in Evangelisti, surclassato da 
Scienza, autentico trascinatore 
dei suoi, o in Catenese, che si 
la vedere in apertura, quando 
calcia debolmente tra le brac¬ 
cia di Bucci un pallone che po¬ 
teva c doveva rifinire meglio, e 
poi sparisce dalla contesa. Lo 
stesso Troscé sulla lascia sini¬ 
stra perde nettamente il con¬ 
fronto diretto con un Accardi 
che non si limita ad interdire 
ma 6 sempre sollecito nel ri¬ 
proporsi. E cosi a Incocciati là 
davanti non arrivano mai pal¬ 
loni giocabili, né, per la verità, 
lui ste.sso si dà molto da fare 
per procurarseli. Un tiro-cross 
dalla linea di fondo e un calcio 
piazzato, neutralizzati con 
gran sicuezza da Bucci, sul fi¬ 
nire dei due tempi restano per 
l'ex napoletano gli unici acuti 
di un match davvero incolore. 
Piano piano i granata prendo¬ 
no decisamente il sopravvento 
delle operazioni a centrocam¬ 


po, ove tutti danno il loro ap¬ 
porlo, ma dove un sontuoso 
Scienza si erge davvero a pro¬ 
tagonista. E proprio l'interno 
granate sblocca il risultato, do¬ 
po 16 minuti, con un gran fen¬ 
dente su calcio piazzato da 
una trentina di metri. La rea¬ 
zione del Bologna non c'é e la 
Reggiana prende ulteriore 
slancio, per macinare gioco e 
avvicinarsi più volle pericolo¬ 
samente dalle parti di Cervella- 
ti. Stesso copione nella ripresa, 
con una Reggiana a farla da 
padrona assolute in campo e 
un Bologna sempre più in diffi- 
collà ad arginare l'iniziativa 
granate. E negli ultimissimi mi¬ 
nuti la Reggiana concretizza la 
sua chiara c indiscusita supe¬ 
riorità, andando a segno ben 
tre volte in altrettanli minuti, 
prima ancora con Scienza, a 
coronamento dell'azione più 
pregevole deH'incontro, e poi 
con una doppietta di Tolò De 
Falco, entrato a rilevare un Pa¬ 
cione generoso ma ancora in 
ritardo di condizione. 


Lucchese-Bari. L’attaccante firma ancora un’importante vittoria. E mette Orrico nei guai 

Tovalìeii, uomo della provvidenza 


ffRANCO DARDANELLI 


■1 LUCCA. Guai a lasciar 
giocare il Bari grandi firme. 
La squadra di Lazaroni, gra¬ 
zie a un calcio pratico, utilita¬ 
ristico e sempre razionale, è 
riuscita a espugnare il Porta 
Elisa. I pugliesi hanno avuto 
Il merito di non scomporsi 
sotto le incessanti offensive 
iniziali della Lucchese e si 
sono sempre difesi con ordi¬ 
ne, non disdegnando rapidi 
contropiedi che sovente han¬ 
no messo in difficoltà la re¬ 
troguardia rossonera. .Ma il 
merito maggiore é quello di 
essere riusciti a impattare per 
ben due volte il vantaggio 
della Lucchese e, nel mo¬ 
mento di maggior sbanda¬ 


mento dei padroni di casa, di 
metterli al tappeto. Poi la 
grande classe ed esperienza 
dei singoli ha fatto il resto. E 
la Luccnese? È l’immagine di 
Orrico che ha abbandonato 
sconsolato il terreno di gio¬ 
co, incurante del diluvio che 
si abbatteva sulla città. 

A dire il vero i rossoneri 
erano partiti col piede giusto 
e in breve tem(X) hanno pre¬ 
so in mano le redini del cen¬ 
trocampo, spostando co¬ 
stantemente il baricentro del 
gioco nella metà campo pu¬ 
gliese. Pressing asfissiante, 
raddoppi di marcatura, so¬ 
vrapposizioni e gran ritmo, 
hanno costretto il Bari a una 


partenza molto accorta, an¬ 
che se la prima occasione da 
gol viene dalla testa di Pretti 
su cui Quironi compie un au¬ 
tentico miracolo. Scampato 
il pericolo la Lucchese ritor¬ 
na a orchestrare con grande 
determinazione e al 23' pas¬ 
sa in vantaggio. Angolo di Si¬ 
monetta su cui si avventa Pa¬ 
ci che di testa colpisce la tra¬ 
versa: la palla toma in cam¬ 
po e Di Stefano mette dentro 
1 a 0. Il Bari ha subito l'op¬ 
portunità per pareggiare, ma 
Tovalieri da buona posizione 
calcia malamente fuori. Stes¬ 
sa sorte per Di Francesco che 
su azione dicontropiede si fa 
anticipare da Biato al mo¬ 
mento di concludere. Il Bari 
si riorganizza e il pareggio 


non tarda ad arrivare. Su un 
ertalo disimpegno rossonero 
Prottì si invola verso la porta 
avversaria e viene messo giù 
da Baraldi. Per Brignoccoli è 
rigore che Cucchi non falli¬ 
sce. lai. Cinque minuti più 
tardi i locali tornano in van¬ 
taggio. Donatelli lancia Di 
Stefano che viene atterrato in 
area. Ancora rigore, con Do¬ 
natelli che fa secco Biato. 2 a 
1. Ma non è finita. In pieno 
recupero Jami sfrutta una 
punizione dal limite e impat¬ 
ta. 2 a 2. 

Nella ripresa sembra che 
la Lucchese sia rimasta negli 
spogliatoi, il Bari se ne accor¬ 
ge e spinge sull'accelierato- 
re. Ci vuole ancora una pro¬ 
dezza di Quironi per dire di 


no a un colpo di testa ravvici¬ 
nato di Protti su perfetto as¬ 
sist di Jami. Ma niente può 
l’estremo difensore rossone¬ 
ro, quando Parente dalla si¬ 
nistra mette al centro un pal¬ 
lone sul quale si avventa To¬ 
valieri e insacca. 2 a 3. Man¬ 
cano a quel punto ancora 37 
minuti, ma per la Lucchese 
non c’è niente da fare, li Bari 
controlla agevolmente ogni 
fonte di gioco e non corre al¬ 
cun rischio. Orrico manda in 
campo Pistella al posto di Si¬ 
monetta. ma. la musica non 
cambia, h-- 
Ora il Bari comincia a re- 
' spirare aria di alta classifica, 
metre la Lucchese dovrà 
guardarsi atlentarnente le 
spalle. 


Cesena-Modena. Una rocambolesca rete dell’attaccante risolve il derby della via Emilia 

Hubner sfrutta l’effetto flipper 


GABRIELE PAPI 


■B CESENA Derby della se¬ 
ne la "Via Emilia». Vince il 
Cesena sul Modena, dopo 
una partita equilibrata in cui i 
romagnoli trovano un gol «ef¬ 
fetto flippepp; corre il 1.5" del¬ 
la ripresa, Gautieri si insinua 
nella difesa modenese, cross 
teso, tira LantIgnottI, ribatte il 
portiere Meani, batte Lerda, 
tiro ribattuto, ribatte Lanti- 
gnotti, palla ancora respinta, 
finalmente Hubner scaraven¬ 
ta dentro, «Gara difficile. Ce¬ 
sena teso. Abbiamo trovato il 
gol, l'abbiamo difeso - dice 
l'allenatore Salvemini a tirie 
partita - serve più continuità 
e più convinzione», È cupo 
Frosio, allenatore del Mode¬ 


na: «Non si può perdere cosi 
- dichiara - distruggiamo il 
buon lavoro realizzato. An¬ 
che a Cesena stavamo con¬ 
trollando rincontro...». La 
partita. Si comincia di fronte 
ad uno scarso pubblico: 
5.700 spettatori. Minuto di si¬ 
lenzio per commemorare 
Catena, il giocatore recente¬ 
mente scomparso. La tribuna 
è raggelata anche dalla tragi¬ 
ca notizia della morte del fi¬ 
glio di Salvatore Bagni, l'ex 
giocatore stabilitosi in Roma¬ 
gna e di casa la domenica al 
«Dino Manuzzi». Nel Cesena 
manca Jozic, anch'egli colpi¬ 
to da un grave lutto familiare: 
debutta tra i romagnoli il gio¬ 


vane Medri e sarà un debutto 
convincente. Il Modena im¬ 
pone subito una ragnatela a 
centrocampo da cui il Cese¬ 
na non riesce a districarsi. 
Lantignotti, in cabina di re¬ 
gia, funziona ad intermitten¬ 
za. Tra i motivi dell'incontro, 
il duello a distanza tra il cese- 
nate Piraccinì cd il modené¬ 
se Baresi: due esempi di lon- 
gevilà e generosità calcistica, 
dimostrala anche nell’occa¬ 
sione. Al 18" del primo tem¬ 
po il centravanti modenese 
Provilali «spara» in curva un 
cross invitante. Dieci minuti 
dopo Piraccini, visto che i 
suoi non si decidono a tirare, 
scaraventa in porta e Lerda 
non trova la correzione vin¬ 
cente. Hubner, il possente at¬ 


taccante cesenate si dà da fa¬ 
re, ma lanauono i riforni¬ 
menti. Al 38"^sembra destina¬ 
to in porla il colpo di testa di 
Piccone, dopo un calcio 
d’angolo battuto dai «canari¬ 
ni», ma il portiere cesenate 
Fontana ha pochi rivali tra i 
pali per agilità e riflessi e rie¬ 
sce a metterci una pezza, co¬ 
si come, a primo tempo or¬ 
mai scaduto, devia un forte 
tiro di Paolino. Ripresa, il gio¬ 
co .sembra incanalarsi sugli 
stessi binari; Modena a con¬ 
trollare, Cesena a tentare e ri¬ 
tentare. Entrambe le «quadre 
non sono fulmini di gucrta 
quando si tratta di impostare 
il gioco. Poi i romagnoli van¬ 
no in gol, nel modo già rac¬ 
contato, ed è da citare la te- 


SERIE B 5. GIORNATA 



Maradona rientro 
con sconfitta 
Il Siviglia 
battuto 2-1 


Non é Malo particolarmente fortunato il rientro alle gare di 
campionato di Diego Maradona (nella foto), avvenuto ieri 

nelle fila del suo nuovo club, il ,5iviglia. battuto 2 a 1 dall Ath- 
Ictic Bilbao nella Liga spagnola. L'as.so argentino ha propi¬ 
ziato il gol de! Siviglia calciando un tiro di punizione mal re¬ 
spinto dal portiere avversario e ribadito in rete da Marcos. 
Toccato duro più di una volta, Maradona é stato .sostituito 
dopo 72 minuti di gioco. 

La Commissione di control¬ 
lo e di dLsciplina dell'Uefa 
ha stabilito la vittoria d’ulii- 
cio (3-0) del Leeds sullo 
Stoccarda, nel rilorrio del 
primo turno di Coppa Cam¬ 
pioni. Si rende cosi necessa- 
ria una terza partita, aal mo¬ 
mento che il match d'andata si era concluso con il nsultato 
di 3 aO in favore dei tedeschi.il reclamo del Leeds contro 1 o- 
rnologuzione del nsultato del campo (4-1. favorevole agli 
inglesi ma utile per la qualilicazione dei tedeschi) si basava 
suH’inlrazione dello Stoccarda che aveva schierato quattro 
stranieri invece dei tre consentiti. 

Sarà II Paris St. Ge-miain l’av¬ 
versario del Napoli nel se¬ 
condo turno della Coppa 
Uela. Il nsultato del match di 
ritorno del primo turno tra i 
francesi ed i greci del Pack 
Salonicco era ancora «sub 
judice» per l’invasione di 


Leeds-Stoccarda 
L’Uefa è il 3-0 
Necessaria 
la terza sfida 


Pack squalificato 
L’avversario 
del Napoli sarà il 
Paris StCermain 


)uuts„v’' .. —. 

campo che aveva costretto l'arbitro a sospendere la gara sul 
punteggio di 2-0 per il Paris St. Germain. L'Uefa ha decretato 
inoltre re.sclusione della squadra greca dalle coppe p>er un 
periodo di due anni. 


L’Ucraina 
chiederà 
i mondiali 
del 2002 


neando che la grave 
è destinata ad essere 


Contestazione 
ed incidenti 
a Terni, Perugia 
e Barletta 


Caldo estero: 
vola il Blackbum 
rallenta 

il Bayern Monaco 


CANNONIERI 


5 reti Tentoni (Cremonese) 

4 reti Scienza (Reggiana) 

3 reti Carbone (Ascoli): Hub¬ 
ner o Lorda (Cesena), Mon- 
trono © Galdorisi (Verona). 
De Falco (Reggiana), Borto- 
luzzi (Venezia) 

2 reti Caruso (F. Andria), Be- 
notti (Ascoli). Tovalieri (Ba¬ 
ri), Incocciati (Bologna), Ma- 
rutla (Cosenza). Prytz o 
Giampaolo (Verona): Nicohni 
eOezotti (Cremonese): Cera- 
mtcola (Lecce). Donatelli 
(Lucchese); De Vitis (Piacen¬ 
za): Taccola (Pisa), Bottazzi 
(Spai). 


Prossimo turno 


Domenica 11 -10 ore 15 


BARI-TERNANA 
BOLOGNA-F. ANDRIA 
COSENZA-CESENA 
LEC.CE -PA D OV A_ 

MONZA-CREMONESE 

PISA-SPAL-,, 
VENEZIA-TA 
VERONA-ASCOLI 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

ASCOLI 

o 

5 

4 

1 

0 

10 

1 

-F 1 

REGGIANA 

8 

5 

3 

2 

0 

8 

0 

0 

CREMONESE 

8 

5 

4 

0 

1 

10 

5 

0 

COSENZA 

7 

5 

2 

3 

0 

6 

2 

0 

PISA 

7 

5 

3 

1 

1 

3 

2 

0 

BARI 

6 

5 

2 

2 

1 

8 

6 

- 1 

VERONA 

6 

5 

2 

2 

1 

5 

3 

- 1 

PADOVA 

6 

5 

2 

2 

1 

8 

7 

- 2 

VENEZIA 

5 

5 

1 

3 

1 

5 

4 

- 2 

LECCE 

5 

5 

2 

1 

2 

6 

10 

- 2 

CESENA 

s 

5 

2 

1 

2 

7 

6 

- 3 

PIACENZA 

4 

5 

1 

2 

2 

6 

6 

- 3 

MONZA 

4 

5 

1 

2 

2 

1 

4 

- 3 

BOLOGNA 

4 

5 

1 

2 

2 

2 

6 

- 3 

MODENA 

4 

5 

2 

0 

3 

4 

9 

- 3 

LUCCHESE 

3 

5 

0 

3 

2 

3 

5 

- 5 

SPAL 

3 

5 

0 

3 

2 

4 

7 

- 5 

TERNANA 

3 

5 

0 

3 

2 

3 

6 

- 5 

TARANTO 

2 

5 

0 

2 

3 

1 

6 

- 6 

F. ANDRIA 

1 

5 

0 

1 

4 

5 

10 

- 7 


nacia di Gautieri: buona la 
prova del tornante romagno¬ 
lo, Il Modena si butta all'at- 
tacco. Troppe palle in mezzo 
alla difesa cesenate, comun¬ 
que Provilali ha un paio di 
buoni pallini che non riesce 
a finalizzare intanto, valzer 
delle sostituzioni: per il Cese¬ 
na Teodorani al posto di 
Lantignotti e Pazzaglia per 
Hubner, per il Modena Zauli 
di posto del generoso ma af¬ 
faticato Caruso e Pellegrini 
(al ritorno sul campo dopo 
un serio infortunio) per Ca¬ 
valletti. Ma non é giornata 
per i «canarini». Per i cesenati 
invece una vittoria «clic la 
morale», come si dice, oltre¬ 
ché punti preziosi. 


SERIE C 


CI. GIRONE A 

Rlàullatl. Carrarese-Vicenza 11: Chievo-Trie- 
stina 3-1 ; Como-Massese 5-1 ; Empoli-Carpi 2- 
0; Lelfe-Pro Sesto 3-0; Havenna-Alessandria 
2-0; Sambened.-Arezzo 2-0; Siena-Vis Pesaro 
1 -0; Spezia-Palazzolo 2-1 

Claasiflca. Empoli 11: Sambenedettese, Trie¬ 
stina e Vicenza 9: Ravenna 8; Chievo, Siena e 
Spezia 7; Letfe 6; Carpi, Como e Pro Sesto 5; 
Carrarese, Massese, Palazzolo e Vis Pesaro 
4; Alessandria 3; Arezzo 1. 

Prossimo turno. 18-10 Alossandria-Em- 
poli; Arezzo-Leffe; Chievo-Spozia; Mas- 
sese-Slena; Palazzolo-Carrarese; P. Se¬ 
sto-Corno; Sambened.-Ravenna; Triesti- 
na-Pesaro; VIeenza-Carpt. 


Caldo femminile 
Dopo 2 giornate 
quattro squadre 
intesta 


Sassari (4-1 alla Juvenlus) 
Monza). 

Mazzola e Riva 
studieranno 
le innovazioni 
del caldo 


L’Ucraina intenderebbe 
avanzare la propria candi¬ 
datura per Torganizzazionc 
dei campionati del mondo 
di calcio del 2002. [jo h.a di¬ 
chiarato ieri a Padova il pre¬ 
sidente della Dinamo Kiev, 
Victor Bezeverkhy, sottoli- 
cnsi economica solferta dal suo paese 
superata. 


Due sassaiole hanno carat¬ 
terizzato Barletta-Reggina, 
serie C/l girone B, (risultato 
tinaie 1 -3). La prima è avve¬ 
nuta dopo una doppia espu- 
lionc, la seconda alla fine 
deH’incontro aH'indirizzo 
dell'arbitro, A Temi, alla fine 
deH’inconlro di serie B, tra i padroni di casa od il Monza (0- 
0), circa duecento tifosi della squadra umbra hanno conte¬ 
stato la dirigenza. L'accompagnatore del presidente Golfu.sa 
é stato colpito alla testa con una monetina. Al termine di Pc- 
rugia-Catanìa, C/l girone B. terminata I-O, la polizia é inter¬ 
venuta per disperdere un gruppo di umbri che lanciava sa.ssi 
contro I pullman del siciliani. 


Nella Big League inglese 
continua la «nvolta» delle 
provinciali Al [inmo posto 
s'insedia il Blackbum che ha 
travolto il Norwich, comun¬ 
que secondo, per 7-1. Nel 
campionato tedesco il 
Bayern Monaco perde il se- 
coriuo punto casalingo pareggiando con il Borussia Moen- 
chengladbach 2 a 2. Non ne approlitta il Bayer Lcverkusf-n 
sconlìlto 2 a 1 dal Bayer Uerdingen. 


Quattro squadre a punteggio 
pieno dopo la seconda gior¬ 
nata del earnpicinaio di cal¬ 
cio di sene A femminile. Le 
formazioni leader sono il Mi- 
lan Salvarani (4-0 al Monte¬ 
forte Irpino), il Torino (4-0 
“ al Bologna), il Woman Fos 
e la Zambclli Reggiana (1-0 al 


Anche il calcio italiano avrà 
la sua «Task Force», ossia 
una apposita commLssionc 
che studierà e s[aenmenterà 
possibili innovazioni al rego¬ 
lamento calcistico Della 
«Task Force., realizzata sul¬ 
l'esempio dell'analoga com¬ 


missione Uela, faranno parte Sacchi, Mazzola, Riva. Valla cd 
Allodi. 


MASSIMO FILIPPONI 


CI.GIflONEB 

Risultati. Aciroale-Casertana 0-0: Avelhno- 
Ischia 1-0: Barletta-Reggina 1-3: Casarano- 
Salornitana 1-1; Chieti-Potenza i-1; Nola-Lo- 
digiani 0-0; Patermo-Giarre 2-0; Perugia-Ca- 
tania 1-0; Siracusa-Messina 1-1 

Classifica. Acueale e Perugia 9, Giarre 8; Ca¬ 
sertana e Palermo 7; Avellino, Potenza. Reg¬ 
gina, Salernitana e Siracusa 6; Barletta, Cata¬ 
nia, Chieti, Ischia, Lodigiani, Messina e Nola 
5; Casarano3. 

Prossimo turno 18-10. Avellino-Palermo, 
Caserlana-Chieti; Catania-Nola; Giarre- 
Acireale; Ischia-Salernifana. Lodlgiani- 
Barletta; Mossina-Porugia; Polenza-Casa- 
rano; Heggiana-Siracusa. 


C2. GIRONE A 

Risultati: Aosta-Fiorenruola 1-1; 
Casale-Oltrepò 2-0: Giorgione-Cen- 
lese 1-0; Lecco-Manlova 1-1; Pavia- 
Novara 2-2; Pcrgocrenra-TrentoO-l; 
Solbialese-Ospitaletto 2-0, Suzza- 
ra-OlbiaO-0; Tempio-Varese 1-1. 
CIsssHIca: Giorgiore 7; Casale, 
Fiorenz,, Novara e Suzzara 6; 
Lecco. Mantova e Trenio 5; Olbia, 
Solbial. e Varese 4; Aosta, Gente- 
se e Pavia 3; Oltrepò e Tempio 2; 
Ospitai. 1; Pergocrama 0 
Prossimo turno: Lecco-Solbiate- 
se; Mantova-Oltrepò; Novara-Fio- 
renzuola: Olbia-Casale: Ospila- 
letto-Centese; Pavia-Aosta; Per- 
gocrema-Suzzara: Trento-Tem- 
pio; Varese-Gioregione. 


C2. GIRONE B 
Risultati: Avezzano-Pistoiese 0-2: 
Caslels.-Baracca 3-1: Civitan.-Via 
reg 1-1. Francav.-Cecina 1-0. Guai 
Po-Ponsacco 1-1, Pogoib.-Fano 2-1 
Pontedera-Monlevar 0-1, Prato-Ri 
mini 0-2, Vastose-Corveteri 1-1 
Classifica: Cerveteri, Pistoiese 
Rimini e Viareggio 5: Castelsan 
grò, Gualdo. Montevarchi e Pog 
gibonsi 5: Civilanovese, Franca 
villa, Ponsacco e Prato 4, Avezza 
no, Fano e Vastese 3: Baracca 2; 
Ponlederal; Cecina 0. 

Prossimo lumoi Cecina-Castelsan 
grò, Cerveteri-Civitanovese. Fran' 
cavilla-Viareggio. Gualdo-Avezza' 
no, Ponsacco-Vaslese: Montevar, 
Chi-Prato, Pistoiese-Pontedera 
Poggibonsi-Baracca, Rimmi-Fano. 


<2. GIRONE C 

Risultati: Biscoglie-Leonzio 1-1 
Formia-Astroa 2-0. Molle! -Agrig 
3-0. Monopoli-Stabia 1 - 1 , Savoia 
Catanz 2-4. Sora-Sangius 1-C 
Trani-Malera 1-0. Turris-Licata 5 
0, Lamezia-Altamura 2-0. 
Classifica: Catanzaro o Lamezii 
7: Matera 6: Formia. Stadia. Mol 
fetta e Turris 5, Leonzio, Licata 
Monopoli. Sora e Tram 4: Bisce 
glie, Sangiuseppese 3: Altamun 
e Savoia 2. Agrigento e Astrea 1 
Prossimo turno: Akragas-Leon 
zio: Astrea-Licata, Bisceghe-La 
mezia, Catanzaro-J. Stabia; Ma 
tera-Monopoli: Molfetla-Formia 
Sangiuseppese-A'tamura, Sa 
voia-Trani. Sora-Turris 
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Epilogo in tre riprese per il match mondiale Galvano-Benn 
La corona mondiale dei supermedi Wbc passa all'inglese 
dopo Tinterruzione delFarbitro per ferita delFitaliano 
Ancora polemiche tra il pugile romano e Rocco Agostino 

Kappaò senza pugni 


È durata soltanto tre riperse la sfida mondiale tra 
Mauro Galvano, detentore, e il nero inglese Nigel 
Benn: una ferita alla palpebra dell’italiano ha co¬ 
stretto l’arbitro a sospendere il match e consegnare 
la corona dei supermedi Wbc a Benn. Propositi di ri¬ 
vincita per Galvano e ok dell’inglese che però non 
vuole più combattere in Italia: «Lancio di monetine, 
roba indecente. Comunque lo ribatto». 


CARLOFEDEU 


H ROMA. Mondiale in sordi¬ 
na al Palaghiaccio di Marino, 
ma bel match quello tra Mauro 
Galvano e Nigel Bonn, Almeno 
sino alla fine della terza ripre¬ 
sa, quando, prima che il mon¬ 
diale cominciasse realmente, 
t finito tutto. Una ferita alla 
palpebra sinistra del campio¬ 
ne ha costretto il medico ad in¬ 
tervenire. e Galvano è stato fer¬ 
mato. Fino a quel momento il 
nero inglese non aveva domi¬ 
nato. Anzi, Galvano non si era 
sottratto alla lotta, contenendo 
il rivale per farlo stancare c di 
tanto in tanto colpendo a sua 
volta stando attento a non sco¬ 
prirsi troppo. Un suo destro è 
stato notevolmente accusato 
da Benn, cosi come per due 
TOlte il britannico ha .scosso l’i¬ 


taliano con Il medesimo colpo. 
Insamma, Benn era stato più 
concreto ma il match sembra¬ 
va equilibrato. La tattica del 
campione era quella giusta: li¬ 
mitate i danni nelle prime ri¬ 
prese, evitando in tutti i modi 
possibili colpi del KO. e poi ve¬ 
nire fuori alla distanza in virtù 
di una migliore preparazione 
fisica. Il piano stava riuscendo 
ma la sfortuna ha privato Gal¬ 
vano del titolo nel modo più 
amaro. «È proprio questo che 
mi fa rabbia» spiegava poi Koc- 
ky, >ho perso senza aver com- 
baituto», 

Kabbia d’impotenza ma 
propositi bellicosi: ‘Posso bat¬ 
tere Benn quando voglio in Ita¬ 
lia, in Inghilterra o dove vuole 
lui Adesso sono mollo ama- 




Un’imiriagine drammatica di Mauro Galvano subito la sconfitta 


reggiato. ma ho in mente solo 
una cosa: ottenere la rivincila». 
Ma come sono stati i due colpi 
che hanno aperto .sul volto dcl- 
l’ex campione la fpnta che ha 
determinato la sospensione 
dell’incontro? «Non so dire se 
mi abbia dato anche una testa¬ 
ta, di sicuro mi ha preso con 
un montante e ho sentito co¬ 
me un pizzico. La ferita non mi 
faceva male, ma nella terza ri¬ 
presa ho fatto metà round sen¬ 
za vedere nulla». A posteriori 
Galvano ritiene di aver scelto 
la tattica giusta? «SI. tanto ò ve¬ 
ro che lui era già in fase calan¬ 
te. Benn abbassava molto con 
la testa, ed io gli mettevo sopra 
il petto e lo stancavo. Ho nota¬ 
lo anche che era molto teso. 
Non era il caso di pressarlo 
troppo perché avrei corso dei 
rischi. La co.sa migliore era far¬ 
lo stancare, perché mi sentivo 
molto più forte di lui, e alla di- 
.stanza sarei uscito fuori io. Su 
questo non ho dubbi». Poi 
un ammi.viione: »! lo commes- 
.so l’errore di sopravvalutare il 
mio avversario. Non era cosi 
forte come credevo. Del pic¬ 
chiatore vero ha solo la gnnta 
e nel corpo a corpo non é cosi 
pericoloso come vorreblx; far 
credere. 1 suoi colpi non li sen¬ 


tivo più di tanto. Ho sofferto 
mollo di più con Mattconi e Gi- 
menez». «Voglio la rivincita - ri¬ 
pete Galvano - e spero di po¬ 
terla fare con Rocco Agostino 
ancora al mio angolo». 

Maco.sadice il manager del¬ 
le richiesta del suo «pupillo» 
col quale, fino al giorno prima 
del mondiale, aveva litigato? 
■Gon Galvano il rapporto non 
potrà più essere come prima - 
spiega Rocco Agostino - ma se 
mi faranno delle proposte inte- 
res.santi le valuterò con atten¬ 
zione. Cosa volete, io sono ge¬ 
novese e quindi parecchio ve¬ 
nale...». Poi Agostino racconta 
la sua versione sulla line del 
match: "Il mio unico rammari¬ 
co é che qualcuno mi abbia 
accusato di essere contento 
dell’epilogo. Non ho sbaglialo 
a chiamare il medico: Galvano 
aveva una bruita ferita sopra 
l’occhio e se avesse continuato 
alla Ime gli .sarebbe venuta giù 
la retina». Nigel Benn è lelice, 
ma continua a recitare la parte 
del duro e ha qualcosa da dire 
al pubblico: «Non capisco per¬ 
ché alla fine alcuni tifosi mi ab¬ 
biano tirato delle monetine. 
Sono d'accordo per la rivincita 
ma non Italia, tanto i suoi pu¬ 
gni non fanno male». 


Oggi a Napoli i funerali per l’ex et della pallanuoto, Federico Dennerlein, vittima di un incidente stradale 

n Settebello piange «l’aniìco Fritz» 


Un’agonia di quattro giorni per Fritz Denneriein e, 
sabato notte, il fisico deil'ex campione si è arreso 
alle lesioni provocate da un incidente stradale. 
Con lui, a 56 anni, se n’è andato un personaggio 
chiave della pallanuoto, uomo di grande stile e ca¬ 
risma che molto aveva vinto da atleta e da allena¬ 
tore. Ieri a Napoli, allo stadio San Paolo, è stato sa¬ 
lutato con un minuto di silenzio. Oggi i funerali. 


OIULIANO CESARATTO 





c”' 


La carriera 










H Poche notizie, per lo più 
Imprecise, poi qualche telefo¬ 
nata anche rassicurante pri¬ 
ma che Fniz Dennerlein la¬ 
sciasse la vita In una sala di 
rianimazione dopo quell'inci¬ 
dente suH'dutostrada per Na¬ 
poli, Tornava da Vico Equen- 
,se. nella notte di martedì scor- 
.so, dal paesino dove da pochi 
giorni aveva omesso in sesto 
una casetta dell'antico borgo 
campano. In Campania era 
nato. Fritz Dennerlein, a Na¬ 
poli era cresciuto al Circolo 
del Molos'iglio, la Canottieri U 
aveva mosso insieme al fratel¬ 
lo Costantino le pnme brac¬ 
ciate in mare e da II era inizia¬ 
ta la sua avventura di campio¬ 
ne combattuto tra il vincere 
solitario a nuoto e quello col¬ 
lettivo della pallanuoto. Un 
conflitto che lo aveva accom¬ 
pagnato a lungo ma che non 
aveva mai scalfito nè il suo ta¬ 
lento nè le qualità di uomo 
che non frequentava mezze 
misure nè compromessi che 
non fossero i'intelligenza e la 
determinazione nell’impegno 


e nel sacnficio atletico. 

Se la carriera agonistica co¬ 
stellata di successi dà la statu- 
r.i del campione, le scelte di 
vita e di campo danno quella 
di un uomo altrettanto ricco 
di sensibilità ccansma. Scelte 
passate attraverso il filtro dei 
suoi sport, da atleta ad allena¬ 
tore, da giocatore a commis¬ 
sario tecnico azzurro. Con lui 
e sotto la sua guida sono pas¬ 
sate generazioni di atleti, di 
vittorie sempre legate ai colon 
gialloiossi della squadra del 
Molosiglio. Con lui e contro di 
lui è crollato il mito pallanuo- 
listico della Pro Recco, mem- 
ti e quello che per anni era sta¬ 
lo il suo avversario più acerri- 
rio, Eraldo Pizzo, ora diventa¬ 
to negli anni l’amico più stret¬ 
to e leale, 

Lo sport non ora però il suo 
unico impegno anche se era 
cuello CUI aveva dato e credu¬ 
to di più. nel qualecontinuava 
a mettere l’anima, Grinta sen¬ 
za spocchia la sua, voglia di 
lottare con la lesta oltre che 
col talento in acqua, e N? ulti- 




«se-- 


Fritz Dennerlein in una loto del 1961 quando era primatista europeo di nuoto 


■ ~ ; 1 ,-r ■" — n»'— Federico «Fritz» Dennerlein 

rera nato a Portici nel 1936 da 
' — ^ padre austriaco e madre ru- 

ttiena. Ha iniziato come nuo- 
- -, T ' - , ■ latore e ha chiuso nel'SS da 
' et della pallanuoto azzurra. 
• ' ’“T" Da atleta aveva stabilito i pri- 

• < mati d’Europa dei 100 e 200 

farfalla, partecipando alle 
Olimpiadi di Roma '60 dove 
• - ^ classificamo 4°. Giocato- 

’ - ■*> - re del Settebello alle Olimpia- 
ùi di Meibourne '56 e Tokio 
‘ '64, ha vinto con il Circolo 
Canottieri Napoli gli scudetti 
' 1 »n. fi. '58 e '63. Ha poi vinto, sem- 

, prc col CC Napoli, quattro 

•' scudetti da allenatore e la 
», “ ■ Coppa campioni '77. Dal 

1983 al 1989 ha allenato la 
, squadra azzurra vincendo 

l'argento a» mondiali ’86 e i 
__ bronzi europei '87 c '89. 


me soddisfa.'.ioru strappale da 
cittì dei Settebello, bl la stona 
di un vecchio conto’ alle 
Olimpiadi di Roma, forte dei 
pnmati europei nella farfalla, 
civcva scelto il nuoto e rinun¬ 
ciato alla pallanuoto Regole 
incomprcn.sibili e miopi lo 
avevavo obbligato a Tuno o 
l’altra. I^etcrl la gara indivi¬ 
duale c fu soltanto quarto 
mentre Pizzo e compagni fe¬ 
steggiavano l'oro Fu un po’ 
una beffa, ma FriU Oenner- 
lem seppe col tempo dimo¬ 
strare, da individualista, quan¬ 


to SI poteva dare al collettivo. 

Perciò lo costruì di sana 
pianta, sul molo del vecchio e 
aristocratico circolo napoleta¬ 
no E dopo questo, dopo aver 
vinto tutto, scudetti c coppa 
dei Campioni, aver scalzato il 
Rocco deH’dmico Pizzo dai 
vertici nazionali, eccolo riap¬ 
parire sul fronte della nazio¬ 
nale. anche qui partendo da 
zero. Arriverà a sfiorare il 
trionfo nella notte più cele¬ 
brata della pallanuoto, la not¬ 
te di Madrid '86, campionato 
del mondo, di fronte agli az¬ 


zurri la Jugoslavia oggi can¬ 
cellata dalla geografia della 
pallanuoto ma allora imbatti¬ 
bile. Fu un match a oltranza, 
deciso all'ottavo tempo sup- 
pl(>mentare. e fu un argento 
Inslc che molti di quei gioca¬ 
tori. Mano Fiorillo. Alessandro 
Campagna. Massimiliano Fer¬ 
retti. Giuseppe c Francesco 
Porìo. hanno vendicato con 
l'oro dell’Olimpiade di Barcel¬ 
lona pochi mesi fa. Un'oro c 
un succe.sso per i quali Fritz 
Dennerlein aveva sofferto c si 
era entusiasmato d<illa tivù 


corno dalia panchina dello 
sport che frequentava ormai 
solo da spettatore. 

1,0 ultime parole sul suo 
sport infatti erano di critica. 
Critica attenta e sincera’ tanto 
allenta e sincera da es.sere 
presa per faziosa mentre era 
passione e amore. Ed erano 
questi i sentimenti di un uomo 
le cui fortune atletiche forse 
non sono state pan a quelle 
umane, che se n ò andato in 
pieno vigore intellettuale e 
per Taccanirsi di una fatalità 
crudele. 


L’ex pilota Hulme 
muore d’ìnÉuto 
dopo un incidente 


WM SIDNEY Dennis Hulme, il- 
cinquatascinne ex campione 
del mondo di formula 1 (vinse 
il suo campionato nel lontano 
1967) ò morto m Australia per 
un infarto che lo ha colpito do¬ 
po un incidente avvenuto du¬ 
rante una gara automobilistica 
di resistenza. Dennis Hulme 
(che vediamo nella foto qui a 
fianco), era uscito indenne 
dairmcidcnie, ma ò stato 
stroncalo dalTailacco cardia¬ 
co. 

II curio.so c drammatico epi¬ 
sodio ò avvenuto in Australia, a 
Bathrust, una località che si 
trova ad alcune decine di chi¬ 
lometri a ovest di Sidney. L'ex 
campione di formula 1 si trova¬ 
vo alla guida di una "Bmw* con 


la quale stava dispuUando una 
gara automobilistica di resi¬ 
stenza. Ma per Hulme la gara 
non ò stata lunga. Al trenta¬ 
treesimo giro (sui 161 gin prc- 
vlstO la sua vettura ò uscita di 
strada dopo aver urtato un al¬ 
tre concorrente. La macchina 
andava diverse volte m testa- 
coda. ma il pilota ne usciva in¬ 
denne. a parte qualche am¬ 
maccatura. Ma quando è stalo 
portato fuori daH’abitacolo. si 
accasciava al suolo colpito da 
infarto. Subito sono scattali i 
so'ccorsi. Un’ambulanza ha 
trasportato Hulme nell'ospe¬ 
dale della città più vicina, ma ò 
stala una corsa mutile, L’ex 
campione del mondo infatti 
anivava già cadavere al noso¬ 
comio. 



V.WI 



SPORT IN TV 

Raldue. 18.10 TGSSpoilsera, 
20 15 TG2 Lo .sport, 01 15 
Biliardo, campionato ita¬ 
liano 

Raltre. 15 45 Strio per sport. 
15 50 'C-siamo». 16.15 «A 
tutta B> e 16.45 calcio re¬ 
gionale. 17 20 "l’GS Derhv: 
19.45 TGR Sport, 20.30 II 
processo del lunedi 

Tmc. 13 30 Sport News. 22 20 
Speciale, campioni d’Ualia 
23 20 Crono 

Kallauno. 19.38 Studio sport 
(I- ediz ). 20 30 Mai dire 
gol; 01 10 Studio sport (2- 
ediz.) 


Totip 


li 


I 

I *^'^1 



1* 1) Incredible D.J. 1 

CORSA 2) C Invitation 2 


2- 1) L'Oro X 

CORSA 2) Lavina Beauty 1 


4- 1) Maneri 

CORSA 2) Magica Val 

X 

2 

5- 1) Jolical Brown 

1 

CORSA 2) Grande Slam 

2 

6- 1) 0 da Cluny 

1 

CORSA 2) Torre Grossa 

2 

Le quote saranno rese note 
domani 



Abbonatevi a 



flMiìtà 


ilSi 


Editori ■ Riuniti 




Gore Vidal 

LA FINE DEU'IMPERO 

Se crolla anche l'America: 
politica, religione, sesso 
nel più dissacrante pamphlet di fine millennio 


Emilio Garroni 

RACCONTI MORAU 

O DELLA VICINANZA E DELLA LONTANANZA 

Storie e paradossi di un filosofo che racconta 


Franco Rodano 

CATTOUCI E LAICITÀ DELLA POLITICA 

Contro ogni integralismo 


Eric J. Hobsbawn George Rudé 

CAPITAN SWING 

Rivoluzione industriale c rivolta nelle campagne 


Ma/ia 

L'ATTO D’ACCUSA DEI GIUDICI DI PALERMO 

La sentenza dell'Só, centunmila copie vendute 
A cura di Corrado Stajano 


Sandro Nannini 

CAUSE E RAGIONI 

Modelli di spiegazione delle azioni umane 
nella filosofia analitica 


Bruno Ciati 

I MODI DELL'INSEGNARE 


Lucio Lombardo Radice 

LA MATEMATICA DA PITAGORA A NEWTON 


Bianca R. Celli 

PER UN'ETICA 

DELLA SESSUAUTÀ E DEI SENTIMENTI 


Ermanno Detti Roberto Maragliano 

LA TV DI TESTO 

Pedagogie del piccolo schermo 


LE IDEE DELLA SINISTRA 

La cultura italiana si interroga 



Jean-Maric Straub Daniele Huillet 

TESTI CINEMATOGRAFICI 

11 rigore e il genio di un cinema che resta se stesso 


















1 La grande sorpresa della giornata è il successo della Panasonic 
I che vince sul campo della Scavolini. La squadra di Reggio è in testa 

USKET insieme a Philips e Knorr. Toma a sorridere il Messaggero, a spese 
■■■1 del Montecatini. Prima vittoria della Phonola. In coda tre a zero punti 


5 ottobre 1992 


Al/ Risultati 


A2/ Risultati 


3* giornata 


3* giornata 


BENETTON 

81 

GLAXO 

78 

STEFANEL 

78 

MANGIAEBEVI 

77 

SCAVOLINI 

78 

F, BRANCA 

105 

PANASONIC 

88 

TELEMAHKET 

83 

KNORR 

95 

AURIGA 

84 

SCAINI 

87 

MEDINFORM 

78 

MESSAGGERO 

94 

TICINO 

77 

LOTUS 

87 

PANNA 

72 

CLEAR 

87 

NAPOLI 

95 

TEAMSYSTEM 

65 

FERRARA 

73 

BAKER 

87 

ARESIUM 

86 

ROBE DEK 

88 

SIDIS 

101 


Calabria a canestro 


MARR 

PHOf-;OLA 

KLEENEX 

PHILIPS 


Al/Classifica 


83 ! B. DI SARDEGNA 

94 : CAGIVA _ 

88 BURGHY 
94 1 HYUNDAI 


A2/ Classifica 


Volkov, il guastafeste 
fa svegliare Pesaro 
Incubi dopo i sogni 


MARCELLO CIAMAOLIA 



Punti 

G 

V 

2. 


Punti 

G 

V 

P 

PHILIPS 

6 

_3_ 

_3_ 

_0 

FERRARA 

4 

_3_ 

_2_ 

1 

PANASONIC 

6 

_3_ 

_3_ 

_0 

TELEMARKET 

4 

_3_ 

_2_ 

1 

KNORR 

6 

_3_ 

_3_ 

_0 

CAGIVA 

4 


_2_ 

J_ 

SCAVOLINI 

4 

_3_ 

_2_ 

1 

TICINO 

4 

_3_ 

_2_ 

1 

CLEAR 

4 

3 


1 

AURIGA 

4 

_3_ 


J_ 

IL MESSAGGERO 

4 

_3_ 


1 

BURGHY 

4 

3 

J_ 

1 

BENETTON 

4 

3 

_2_ 

1 

GLAXO 

4 

_3_ 


1 

KAPPA 

4 

J_ 


J_ 

NAPOLI 

4 

_3_ 

_2_ 

1 

SCAINI 

2 

3 

1 


SIDIS 

4 


J_ 

1 

STEFANEL 

2 

_3_ 

_1_ 

J_ 

B.SARDEGNA 

4 

_3_ 

_2_ 

1 

KLEENEX 

2 

_3_ 

1 

J_ 

ARESIUM 

2 

_3_ 

1 


LOTUS 

2 

3 



F. BRANCA 

_2 

3 

1 


PHONOLA 

2 


1 

_2_ 

HYUNDAI 

2~ 


_1_ 


TEAM SYSTEM 

0 

_3_ 

_0_ 

3 

MANGIAEBEVI 

2 

3 

1 

_2_ 

MARR 

0 

3 

_0_ 


PANNA 

0 

_3_ 

_0_ 

3 

BAKER 

0 

3 

0 

3 

MEDINFORM 

0 

3 

0 

3 

Al / Prossimo turno 

AZI Prossimo turno 


Oomanica 11/10/92 

Knorr-Scavollnl; Phlllps- 
Clear; Stefanel-Robe d K: 
Phonola-Benetton; Panaso¬ 
nic Kleenex; Lutus-Marr; 
Teamsystem-BaKer; Scalnl- 
Messaggoro. 


Domenica 11/10/92 

Cagiva-F. Branca; Telemar- 
ket-MangiaebovI; Hyundai- 
Areslum; B. di Sardegna- 
Auriga; Sidls-Glaxo; Panna- 
Napoli; Ferrara-Tioino; Me- 
’dlntorm-Surghy. 


H PESARO L<\ Scavolini. Ira i 
li.schi del .suo pubblico, perde 
in un sol colpo, incontro (78- 
88) c primato in classifica con¬ 
tro la Panasonic Reggio Cala¬ 
bria. I pesaresi, reduci da una 
massacrante trasferta di Euro- 
coppa. od ancora alla ricerca 
di un valido sostituto di Darren 
Daye sono apparsi ben altra 
compagine rispetto alla forma¬ 
zione che i tifosi pesaresi ora¬ 
no abituali ad ammirare, ma 
cercare di giustificare la scon¬ 
fitta degli uomini di Bucci sa¬ 
rebbe oltremodo ingiusto nei 
confronti dei reggini, che han¬ 
no i'indiscus.so mento di esse¬ 
re nasciti ad incanalare la par¬ 
tita nel giusto binario, per loro, 
mostrando anche momenti di 
ottima pallacanestro. Volkov 
nelle prime battute dcH'incon- 
tro nosco a tenore la Panasonic 
incollata ai pesaresi che, coti 
una partenza a razzo (7 punti 
nei primi tre minuti di Myen>. 
che sostituiva in quintetto Gra- 
cis, sembravano voler dimo¬ 
strare subito la loro suprema¬ 
zia. Al 5' il tabellone segnava il 
t-8 por i pesaresi (M-6) ma 
nel momento di infliggere un 
pio consistente break, la Sca- 
volini non ne azzeccava più 
una. La Panasonic con Volkov 
si riportava sotto operando 
l'aggancio al IO' (15-I5) con 
una parziale di 9-1, Ma Pesaro 
proprio non riesce a trovare il 
bandolo dona matas.sa. e no¬ 
nostante i numerosi cambi or¬ 


dinati da Bucci continua a su¬ 
bire. Al 13' il risultato vede i 
reggini a -I- 10 (25-35) e il par¬ 
ziale negativo pesarese salire a 
19 1. Fuori Magnifico e Costa 
sostituiti da Zampolini e Boni 
la Scavolini trova la prima rea¬ 
zione, riportandosi con un tiro 
da 3 di Zampolini sul -1 (27- 
28) al 16'. La partila, anche se 
vede il primo tempo chiudersi 
sul 32-36 per la Panasonic, 
sembra e.ssersi riaperta per i 
pesaresi. Ma ì reggini, a scan.so 
di equivoci, con una ottima 
partenza ribadiscono la loro 
voglia di vincere e dopo soli tre 
minuti della ripresa i pesaresi 
sono già ricacciali a -10 (34- 
44). Vani risulteranno i tentati¬ 
vi operati dai pesaresi, che rie¬ 
scono a riportarsi in parità sul 
53-53 airS'. Ma Volkov e com¬ 
pagni non ci stanno c ricomin¬ 
ciano a martellare il canestro 
pesarese con tiri da tre punti 
(8 su 13 nella ripresa) e ricac¬ 
ciano indietro i pesaresi. Certo, 
a questo punto della .stagione, 
la strada sembra oliremmo in 
salila per gli uomini di Bucci 
che non riescono ancora ad 
esprimersi ai livelli che la dota¬ 
zione di giocatori permettereb¬ 
be. La stagione à ancora lun¬ 
ga. Una sconfitta non compro¬ 
metto niente. Pesaro 0 ancora 
alla ricerca del giocatore stra¬ 
niero ma forse 0 anche alla ri¬ 
cerca del famoso «sesto gioca¬ 
tore» che con il clima inslaura- 
' tosi tra società è, tifosi è fo/se 
ancora più difficile da trovare. 


ìl ì^unto 


De Michelis 
ha la fiducia 
della Lega 


È un momento di 
grandi soddisfazioni "pro¬ 
fessionali" per l'onorevole 
Gianni De Michelis. A 
fronte di un nello calo di 
popolarità tra le calli, si ò 
riirovalo in un periodo di 
tempo relativamente bre¬ 
ve con la carica di vicese¬ 
gretario psi e la rinnovata 
fiuducia della Lega bas¬ 
ket. Tra i due eventi, desta 
sorpresa soprattutto il se¬ 
condo. Sabato scorso le 
società si sono riunite a 
Bologna e il clima era da 
idi di manto. Poi la rivolta 
(dei peones. ma anche 
qualche sodalizio che 
conta) t rientrata. Intanto 
il campionato propone 
un inedito temetto al co¬ 
mando. C'è Bologna, e 
questo si pioteva presu¬ 
merlo. Ci sono Panasonic 
e Philips, e qui siamo nel 
campo delle piccole sor¬ 
prese. Reggio Calabria .sta 
incassando i fmtti di una 
doppia scelta straniera 
azzeccata. Milano, forse 
approfitta anche la sulfi- 
cienza altrui. «Scaipetle 
rosse? Ma non fateci ride¬ 
re» si diceva ad inizio tor¬ 
neo. Eppure l'inserimonto 
di Diorjavic e uno spirito 
di combattimento fanno 
della squadra di D'Antoni 
il team del momento. 

DS.S 


Moretti e Binelli 
archiviano in fretta 
la pratica Venezia 


MIRKO BIANCANI 


HE BOIX)GNA Passi da gigante 
della medicina omeopatica. 
Da oggi in diversi nosocomi 
italiani la videocassetta di 
Knorr-Scaini prenderà il posto 
del banale Valium. Addor¬ 
menta più dolcemente, costa 
meno, regala piacevoli sensa¬ 
zioni allo spettatore. Ieri sera a 
Bologna si è assistilo ad uno 
dei maggiori eventi spettaco- 
lar-soporiferi nella storia mini¬ 
ma del nostro basket, figlio 
prevedibile del travaso A2-A1 
avvenuto in dosi massicce sul 
morire della passata stagione. 

Corazzala contro matncola, 
blasone lustro contro galloni li¬ 
si, Cerano pochi dubbi che 
quello tra Virtus e Venezia po¬ 
tesse non essere una galoppa¬ 
la dei padroni di casa. Ma 
quanto si è visto sul campo è 
andato oltre, la Knorr ha azio¬ 
nalo l'economelro por lutto il 
match, rispedendo indietro 
qua.si infastidita ogni velleità di 
Zamberlan c compagni. Risul¬ 
tato; passatella di basket acca¬ 
demico. mimato con guizzi di 
maniera soprattutto da Danilo- 
Vie e Binelli. 

La Rcyer ha avuto nel solo 
Binotio un oppositore credibi¬ 
le agli schemi da lavagna dei 
bolognesi. L'ex-lerratose ha 
trafitto di bombe la retina bian¬ 
conera (5/6 alla line) ma nul¬ 
la ha potuto contro lo slrapole- 
; re avversario- Messina, coach 
bolognese, dice da tempo che 


da Binelli, Carera e Wenning- 
ton non può avere solo blocchi 
e rimbalzi. Ieri sera almeno il 
primo dei tre l'ha accontenta¬ 
to, ritrovando movimenti che 
gli .sono propri. Peccato che 
una distorsione a match archi¬ 
viato abbia spento il sorriso di 
entrambi. 

Bologna mancava di Bruna- 
monti, ma le differenze in 
campo erano tali che il forfait 
si è notato poco. Più di Colde- 
bclla (vice del capitano) è 
piaciuto però Moretti; la sua 
concezione «slava» del basket 
merita avversari più consisten- 
II. ma già ora sta ribadendo la 
sfrontatezza che l'ha catapul¬ 
talo da Verona a Bologna. 

La Scaini deve rivedere la 
coppia straniera; Hughes è il re 
degli sprazzi, ma non sembra 
poter essere un punto dì riferi¬ 
mento per i compagni. L'attua¬ 
le Me Quecn ha invece mante¬ 
nuto i difclii delle precedenti 
stagioni Italiane (scarso peso 
a rimbalzo, discontinuità). 

Finalino benefico; da ieri al 
Palasport di Bologna una lotte¬ 
ria "Sponsorizza» la lotta alla 
leucemia. Ogni settimana due 
casacche in palio (una di ca¬ 
sa, una ospite) per acquistare 
un'apparecchiatura per il tra¬ 
pianto di midollo osseo. L'e¬ 
sordio, un successone, è stai la 
n'ola plù emozionante della se¬ 
rata. 




OLLEY 


La Panini perde regalando spettacolo. Il tie break, anche ieri, le è stato fatale ma contro l’uragano 
bulgaro c’è davvero poco da fare. Ha messo in terra la palla addirittura 61 volte in cinque set 

Modena, crollo nel segno dì Ganev 


Al/Risultati _ 

3* giornata 

MISURA Milano 3 

LAZIO Pallavolo 0 

16-14;iS-10/15-6 _ 

MAXICONO Parma 3 

AQUATER Brescia 0 

15-12/15-9/15-11 _ 

JOCKEY Schio 0 

SISLEY Treviso 3 

14- 16/4-15/10-15 _ 

CENTRO M.P.-ato 0 

MESSAGGERO Ravenna 3 
11-15/12-15/12-15 _ 

GABECAMontichlarl 3 

OLIO VENTURI Spoleto 2 

15- 5/12-15/15-10/7-15/15-13 _ 

PETRARCA Padova 3 

SIDIS B. Falconara 0 

15-7/15-9/15-10 _ 

PANINI Modena 2 

ALPITOUR Cuneo 3 

9-15/15-8/15-11/15-17/13-15 


Al/Classifica 


A2/ Risultati 

3* giornata 

VIRGILIO Mantova 
ASTI 

1S-19/1&.11/1S.12 _ 

S. GIORGIO Mestre 
LATTE GIGLIO R. Emilia 

4.15/3.15/12.15 _ 

SPALF<»rrara 
CODYECOS. Croce 

MOKA RICA Forlì 
COM-CAVI Napoli 
15.5/15-12/1MS/15-9 
8. POPOLARE Sassari 
SCAINI Catania 
16.14/a-t5/1S-6/1S.6 
INGRAM C. di Castello 
TOMEl Livorno 
1MS/1S-12/12.15/1S-9/1 7.1S 
AGRIGENTO 
CARIFANO Fano 

GALLO Gioia del Colle 
FOCHI Bologna 
15-11/12.15/15.5/1M6/9-15 


A2/ Classifica 


PANINI-ALPITOUR 


(9-15; 15-8; 15-11; 15-17; 13-15) 

PANINI; Scadchin 16-1-23: Kantor 5-t-1; Martinelli 7 -*-20; Pippi 
3-1-10; Lavorato 1-1-1: Conto 12 + 32; FabbrinI 5 + 8. Non entra¬ 
ti; Nuzzo. Sacchetti e Morandi. All, Bornardinho 
ALPITOUR: Bellini 2 + 3: Kiossev 6 + 26; De Luigi 4 + 7; Ganev 
24 + 37; Petrelli 6+5: Manloan 2 + 5; Besozzl 1 + 1; Mafie! 
1 + 6. Non entrati: Bartek, Mantanari e Calllgaris. All, Blain 
ARBITRI: La Manna e Catanzaro 
DURATA SET: 30'. 24', 31 ', 40', 12'. Tot: 138' 

BATTUTE SBAGLIATE: Panini 14 e Alpitour 17 
SPETTATORI; 4000. 


LUCADALORA 



Punti 

G 

V 

p 

ALPITOUR 

6 

3 

3 

0 

MISURA 

6 

3 

3 

0 

MAXICONO 

6 

3 

3 

0 

PETRARCA 

6 

3 

3 

0 

SISLEY 

6 

3 

3 

0 

GABECA 

6 

3 

3 

0 

MESSAGGERO 

4 

3 

2 

1 

PANINI 

2 

3 

1 

2 

CENTROMATIC 

0 

3 

0 

3 

AQUATER 

0 

3 

0 

3 

SIDIS 

0 

3 

0 

3 


JOCKEY 
LAZ IO 
0. VENTURI 


3 0 3 
3 0 3 
3 0 3 


Al / Prossimo turno 


Domenica 11/10/92 

Messaggero-Gabeca; Si- 
sley-Petrarca; Panini-Misu¬ 
ra; Sidis-C. Malie; Aquater- 
Jockey; 0. Venturi-Maxico- 
no; Lazio-Alpitour. 



Punti 

G 

V 

P 

FOCHI 

6 

3 

3 

0 

MANTOVA 

6 

3 

3 

0 

MOKA RICA 

6 

3 

3 

0 

CARIFANO 

6 

3 

3 

0 

TOMEl 

4 

3 

2 

1 

REGGIO EMI¬ 
LIA 

4 

3 

2 

1 

BANCA POP SS 

4 

3 

2 

1 

COMCAVI 

3 

2 

1 

2 

SCAINI 

2 

3 

1 

2 

GALLO 

2 

3 

1 

2 

ASTI 

2 

3 

1 

2 

CODYECO 

2 

3 

1 

2 

INGRAM 

2 

3 

1 

2 

S. GIORGIO 

0 

3 

0 

3 

SPALFE 

0 

3 

0 

3 

AGRIGENTO 

0 

3 

0 

3 

A2/ Prossimo turno 


■1 MODENA Grande, gran- 
di.s,sima pallavolo tra duo squa¬ 
dro che saranno sicuramente 
Ira le prolagoniste di questo 
campionato. Ha vinto l'Alpi- 
lour ribadendo di es.sere la 
nuova e concreta realtà del 
massimo campionato maschi¬ 
le. ma poteva vincere anche la 
Panini la quale ha oKerto una 
eccellente pre-stazione, ma 
che alla line ha dovuto ancora 
una volta cedere i due punti 
casalinghi nella tombola del 
tie break al sestetto di Biain 
che ha me.vso su una bilancia 
sempre in equilibrio II peso 
della coppia bulgara, i deva¬ 
stanti od incontenibili Ganev c 
Kliossev, e si sa ormai che al tic 


break vince sempre chi ha il 
braccio ancora fresco e poten¬ 
te. 

Ad un'Alpilour che .si è meri¬ 
tata il titolo di Grande nel tem¬ 
pio della pallavolo, si è oppo¬ 
sta per ben 138 minuti una Pa¬ 
nini tornata alt'antìca, ovvero 
sulla strada di ricnirare. grazie 
all'ollimo lavoro che sla svol¬ 
gendo Bemardinho, tra le big 
del volley nazionale, Le due 
squadre hanno dato vita ad 
una partila vibrante che ha en¬ 
tusiasmato i tifosi dcH'una e 
dell'altra parte tenuto conto 
che sono giunti da Cuneo ben 
quattro pullman per sostenere 
(iancv e compagni. 

Per cinque set le due squa¬ 


dre si sono contese i punti con 
i denti battuta dopo battuta. 
Da una parte la Panini che in¬ 
tendeva dimostrare - dopo es¬ 
sere stata brava con la Sisley 
nella partita persa in casa |>er 
3-2 c strepitosa nel match vinto 
a Ravenna col Messaggero - 
che merilava la conferma della 
sua rinascita, di un rilancio vo¬ 
luto dal suo prcsidcniissimo.. 
Giuseppe Panini, anche senza 
sponsor. 

«Sono sialo ripagato, anche 
se sconlitli. dalla prestazione 
dei mìei giocatori. Per adesso, 
offriamo il bel gioco e spelta- 
colo; quanto prima arriveran¬ 
no anche i nsultali». «Cosa de¬ 
vo dire - alferma Blain trainer 
dcll'Alpitour - che abbiamo 
battuto la squadra atlualmcnlc 
più forte e questo la onore sia 
alla Panini che al no.stro primo 
posto». 

Un primo posto, quello del- 
rAlpitour, lutt'aliro che usur¬ 
palo, otlcnulo grazie ad una 
vittoria fermamente voluta da 
un sestetto molto ben equili¬ 
bralo anche se la premiata dit¬ 
ta Ganev&Kiossev servita da 
un sempre diligente Bellini, ha 
fallo la differenza contro una 
Panini che ha avuto i suoi uo¬ 
mini migliore in Shadchin. in 
Conte dal braccio un po' ap- 
pc-sanlito nel finale, e in Kan- 
lor. 


La Centromatic non è ammazzagrandi e si vede 

Un tappeto di velluto 
solo per i più forti 


H Troppo facile il campionato in corso? Le grandi vinco¬ 
no e le neopromosse arrancano. Per ora questi sono i dati 
dcH'inizio del torneo. Firenze, Roma e Schio, le neopromos- 
scsono ferme ancora a quota zero punti. Bizzarro il modo di 
(are i calendari. Gli scontri scontati subito all'inizio. Cosi ca¬ 
pita che debbano vedersela contro le vane Sisley, Maxicono, 
Messaggero c Misura proprio nei primi quattro turni e riman¬ 
gano al palo, B«;l modo di dare il benvenuto nella massima 
serie. Non solo, è anche una questione d'immagine. Che co¬ 
sa succederebbe se ad inizio campionato, quando tutte le 
fonnazioni sono «imballate» dai pesi e dal lavoro estivo, si in- 
contrasssero tra di loro Mila¬ 
no e Ravenna o Treviso e 
Parma? Che immagine da- 
, rebbe uno scontro giocato 
^ soltotono dalle migliori 
squadre del campionato Ita¬ 
liano? L'immagine, quella 
torta che la Lega vorrebbe 
far vedere a tutti quanti, vor¬ 
rebbe farla assaggiare al 
HMMi grande pubblico. Ma che 
r f „ ,m 1 immagine sì dà al volley con 

le dirette di Misura-Lazio o 
Petrarca-Falconara? Due 
partite scontate senza conte¬ 
nuti tecnici interessanti. Pa- 
nini-Alpitour, il match clou 
di ieri è stato ripreso soltanto 
dalle televisioni locali. Beati 
I tifosi modenesi... 'Cì LBr 


L'argentino Italianizzato Hugo 
Conte ha, come al solito giocato 
alla grande sla a muro che In 
attacco 






Domenica 11/10/92 

Fochi-Agrigento; Carlfano- 
San G Mestre; Tomei-Spal; 
Scaini-Moka Rica; Astl-Sas- 
sari; Codyeco-lngram; Com 
Cavi-Virgilio; Latte Giglio- 
Gioia delColle. 


CENTRO MATIC-MESSAGCERO 0-3 

(11-15, 12-15:12-15) 

CENTROMATIC: Castellani 0i^3: Dametto 1+ 1. Milocco 
3+15; Cheredntc 15+ 16; Lucchetta 3-^ 6; Tonev 3 + 6; Broglo- 
ni 3+ 1; Bachi 1 + 14. Non entrati: Chjozzone. Castagnoli. Mo¬ 
retti. Mei. All. Mattioli. 

MESSAGGERO, Cardini IOh 10; Giovane 5+11; VuUo 4 + 3; 
Dal Zotto 3+ 10; Sartoretti 0+1; Masciarelh 34-9: Bovolenta; 
Fomin 10+ 19: Margotti. Non entrati: Venturi. Skiba e Fanga- 
roggi. All. Ricci. 

ARBITRI: Panzarella e Ciavarra 
DURATA SET: 33’. 30.26. Totale 69* 

BATTUTE SBAGLIATE: Centro Matic 16 e Messaggero 13 

SPETTATORI: 1779 


■1 FIRENZE Nello spazio di 
un pomeriggio a pochi passi di 
distanza, prima nel calcio e 
poi nella pallavolo, gli sportivi 
fiorentini hanno conosciuto 
due cocenti delusioni. Ma per 
quel che riguarda la Centro- 
malie, m un certo senso c’era 
da aspettarselo. Ben poche 
erano le chances che il prono¬ 
stico lasciava ai biuncocelesU 
contro i campioni dei mondo 
m carica del Messaggero. Non 
sono que.stc le partite da vince¬ 
re per la squadra di Mattioli, Si 


tratta di un «pedaggio» da pa¬ 
gare contro squadre di un altro 
pianeta 

1^ Centromatic. pur non riu¬ 
scendo quasi mai a impensie- 
nro i ravennati, ha mostrato 
qualche progresso rispetto alle 
precedenti esibizioni Un avvio 
equilibrato <lovo Brogiuni e so¬ 
ci riuscivano a rimanere a galla 
fino al 6 a 0. l’oi Fomtn ha ini¬ 
ziato il suo stìow e per i ficjren- 
lini non c’ò stato niente da fa¬ 
re Stesso fliscorso per il secon¬ 


do set. una fotocopia del pri¬ 
mo. laU Centromatic ha avuto 
una reazione solo sul 5-12 che 
però ò valsa solo a diminuire di 
una lunghezza il divano nel 
punteggio finale. Un buon 
Chorednic. nel terzo set, ha 
permesso ai suoi di rientrare in 
partila dopo un parziale di 8 a 
1. Poi CI hanno pensato Vullo e 
il solito Fomin a decretare 
chiuse le osulilSk, con i fiorenti¬ 
ni capaci solo di annullare tre 
palle-match. \2FD 




A1 

BEKETTOM-STErAMH _ 81-78 

BENETTON: Miao 4. Piccoli lacoplm4, Kukoc21. Espo- 
sitj2. Ragazzi 6. PeHacani 1. Teaglo29. Vianini 6. Rusco- 

SVeFANEL: Bodiroga 24, Pllutli 0, Fucka 7, De Poi 9. Bian¬ 
chi 2, Alberti 4, Meneghin ne. Poi Bodetto, Cantarello 9. 
EnoTishlS. 

ÀFrBlTm; ?eppilli e Belisari. 

NOTE. Tiri liberi: Benotton 16 su 23; Stefanol 16 su 26. 
por 5 falli: Cantarelle, MIan, lacopinl. Spettatori: 

SCAVOLINI-PANASONIC_78-88 


A^sTml: Cazzare oVianolto. 

NOTE. Tiri Uberi: Scavolini 12 su 21: Panasonic 15 su 22. 
Uscito per 5 talli: James. Spettatori; 4.400, 

KNORR-SCAINI 95-87 


KNORR: Diacci. Coldebella 6, Danllovic 26, Binelli 22. 
Wonnmgton IO, Morandotti 16, Moretti 13, Carera 2, Mar- 
cheselli Ne. Brigo. 

SCAINI: Binotto 25. Fprraretti 2, Ceccarinl 5, Vazzoler, 
Zamberlqn 15. Coppari 4, Hughes 22, Mequeen 14, Baldi. 

A8èH%*:'^asétto e Garlbottl. 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 18 su 19; Scaini 18 su 22. Nessun 
uscito per Sfalli. Spettatori:7.000. 

IL MESSA6GERO-MONTECATINI 

94-87 


MONTECATINI: Borgnia 4, Anchisi 7, Capone 17, Zatti 7, 
gonl^29 Johnson 8, Grattoni 3, McNoaly 12. Ne.: Amabili e 

a8§1j'r.I; Tullio e Facchini. 

NOTE. Tiri liberi: Messaggero 28 su 23; Montecatini 25 su 
30. Usciti persiani: Mahorne,Capone. Spettatori: 2.622. 


CLIAR-TEAMYSTEM 


87-65 


CLEAR: Corvo 5, Tenui 10, Bosa 10, Rossini 14, Gianolla7, 
Caldwell 9, Bianchi ne., Qilardi 4, Milesi4, Mannlon 24. 
TEAMSYSTEM: Gnecchi 9, Barbiero, Guerrlri 6. Sgnego, 
Metta 6. Murphy 17. Calavita, Scarnati, Spriggs21. Pezzin 

ARBITRI: Baldini e Nelli, 

NOTE, TlrTliberiLCIpa'' 11 su 19: 'Teamsvstom 15 su 20. 
Uscito per 5talli: Spriggs. Spettatori: 2.20Cf. 

MARR-PHONOLA_83-94 


MARR: Bomboli 4, CalbinI 4, R 
ni, Altlnl ne.,f ubanks42, Israe 
PHONÒLA: Esposito 37. Maro 


CalbinI 4, Ruggeri 16, Terenzl, Sempri- 
ik8 42, IsraerS.Terroni 7. Dal Seno 4. 
lo 37. Marcovaldl 7. Pazzi 6. Frank 12, 


NOTÈ. Tiri liberi: Marr 12 su 23; Phonolp 23 su 30. Usciti 
per Sfalli: Anderson e Buggeri. Spettatori: 2.126. 

K LEENEX-PHILIPS _ 88-94 

KLEENEX: Bmion 19. Grippa 3, CarlesI ne.. Carnpanaro 5. 
Lanza 9, Valerlo, Gay IB.MagnuoTo 2, MlntóìS, Forti 9. 
PHILIPS: Oiordieyic 26, Portaluppi iz^ampugaro ne.. Pit- 
tis 7, Amprassa 3, Davis 9, ALberti, Riva IS.T’essina 21, 

ARBITRI: Pallonetto e Pironi. 

NOTE. Tiri liberi-KfeenexZAsu 40; Philips 21 su 25. Usciti 
per Sfalli: Riva, Davis e Lanza. Spettatori; 4.500. 

8AKER-R. DI KAPPA _ 87-88 

BAKER: Attrula 10, Gallinari, Sljaragli 9, ^abak 21. Ri- 
chardson 16. Bon 21. i3e Piccoli 2 . Orsini, Conti, Montasti 

R, DI KAPPA: Atjbio 26, Della Valle 21, Prato 4. Molnik, 
yincent29, Casalvierl 4, lacomuzzi, Sllvestrin 2, Trevisan 

N§?è Tir^beir?:' iSSt^'^su27; Robe di Kappa 23 su 
Usciti per 5 t^ll; Attruia, Galllnarl, Riehardson, CasaTvTe- 
ri. Spettatori; 3.200. , , . 


Al 


PETRARCA-SIPIS _ 3-0 

(15-7,15-9; 15-10) 

(giocata sabato) 

PETRARCA: Babini 1 + 1; Pascucci 5 + 3; Grbic 4 + 17; 
MeonI 4 + 0; Sapega 7 + 12; Vlanello 4 + 5; Francr»8chi 
0 + 1; Pasmato9 + 20. Non entrati: Modica, Sniderò. Ferra¬ 
re e Tovo. All. Prandi 

SIDIS: De Giorgi 1 + 0; Ferrua 1+9; Costantini 1+2; Papi 
2 + 8; Tillie 5 + 9; Fracascia; Gaoni 2 + 5: Causovic 6 + 16. 
Non entrati; Rossetti, Koerner, Glombino e Bocchini. All, 
Paolini 

ARBITRI: Porcari e Achille 
DURATA SET: 27', 25', 25'. Tot; 77' 

BATTUTE SBAGLIATE; Petrarca 15 e SIdis 7 
SPETTATORI: 2000 

MAXICONO-AQUATER _ 3-0 

(15-12; 15-9; 15-11) 

MAXICONO: Giretto; Michleletto 2 + 2; Gravina 5 + 7; Gia¬ 
ni 5 + 20; Aleno; Bracci 6+16; Carlao 9+16; Botti 5 + 4; 
Blangè 2 + 6. Non entrati: Radicioni, Corsane e Pistoiesi. 
All. Bebeto 

AQUATER; Festmese 5 + 9; Baldi 2 + 5; Santuz 0 + 2; Car¬ 
retti 2+9; lervollno; Schintu +3;Scud0ller: Ctvrllik8+19; 
Fortune 7 + 9. Non entrati: Cunial, Galli e Populini. All. 
Jankovic 

ARBITRI; Pecorella e Cocere 
DURATA SET: 25', 23'. 36 . Tot: 84' 

BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 21 e Aquater 4 
SPETTATORI; 2600 

JOCKEY-SISLEY _ 0-3 

(14-16:4-15:10-15) 

JOCKEY: Kim Ho ChuI 1+0; Longo 4+11; Rocco 0 + 7; 
Merlo 4 + 7; Peron 4+ 13; Cappollolto; Dalla Libera; Ber¬ 
nardi; Grabert 2 + 9. Non entralo Moro. All. Zanetti 
SISLEY: Passani 4+ 10: Totoli 1 + 1; Zwerver 7 + 17; Ber¬ 
nardi 9 t-13; Cantagalli 8 + 10; Posthumn 3 + 6, Non entra¬ 
ti: Agazzi, Cavaliere, Arnaud. Berto, Silvestri e Moretti. 
All. Montali 

ARBITRI: Cammera e Cardillo 
DURATA SET; 30', 24', 26 . Tot: 80' 

BATTUTE SBAGLIATE; Jockey 10 e Sisley 16 
SPETTATDni; 2200 

MISURA-LAZIO _ 3-0 

(16-14:15-10:15-6) 

MISURA: Montagnani, Vergnaghi 4 + 6; Pezzullo 3+12; 
Slork 3+ 1; Berteli 9-( 6; Zorzi 10 +18: Galli 3 + 7. Non en¬ 
trati: Milone, Vicini, Jervolino. Egeste e Cipollari. All. Lo- 
zano 

LAZIQ: Kuznetsov 5 1-10: Berli 3 + 3; Olikhver 5+ 14; Sab- 
batinr, Dei 4 + 8; Lione 1 + 0; Rinaldi 3+ 14; Ciccia. Non en¬ 
trati' Calila. Caratelli e Regina. All, Beccan 
ARBITRI: Borgate o Barbero 
DURATA SET; 30,26', 18 . Tot: 72' 

BATTUTE SBAGLIATE: Misura 6 e Lazio 9 
SPETTATDRI; 2800 

CA8ECA-OLIO VENTURI _ 3-2 

(15-5:12-15; 15-10; 7-15; 15-13) 

GABECA: Negrao 13 + 23; Barbieri; Verderio 1 + 0: Giaz- 
zoli 10+ 15; Do Giorgi; De Palma 3 + 11; Zoodsma 11 +7; 
Di Toro 0 + 3. Nucci 9+11; Bussolari; Non entrati; Multi e 
Navarra. All De Rocco 

DLIQ VENTURI; Retrovie 11 + 18; Badalato 5 + 6; Cecconi; 
Tacchia; Mascagna 5+11; Mazzali 2 + 9; Selvaggi 1 + 1 ; 
Cuminetti; T>i.iiroga5+ 18; Castellano. Non entrati; Albina- 
ti e Mangoni. All, Barbollni 
ARBITRI; Di Nezza e Santangelo 
DURATA SET; 20', 27', 2.5', 24', 14. Tot: 110' 

SPETTATORI; 2500 
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Motori 


Seat: 
nessun 
aumento 
fino al 93 

■■ La confusione nel merca 
to valutano non accenna a di¬ 
minuire E CIÒ straordinaria 
mente ha un effetto «positivo» 
almeno per quanto riguarda i 
prezzi di alcune auto straniere 
vendute in Italia Ovvero in at 
tesa che si stabilizzi la situazio¬ 
ne tra super-marco e lira quasi 
tutti I distnbuton e le filiali delle 
Case europee non si azzarda¬ 
no a toccare i listini O meglio, 
c è persino chi. per paura che 
I inevitabile rincaro dei propri 
prodotti eroda il portafoglio 
clienti SI lancia in azioni prò 
mozionali a tutto vantaggio de¬ 
gli acquirenti 

La pnma a fiutare il pencolo 
di nncan o superbolli è stata la 
Mercedes Benz Italia che ha 
proposto il «prezzo bloccato» 
per quattro mesi sui contratti 
d acquisto stipulati entro il 30 
settembre scorso (e general¬ 
mente le consegne di vetture 
non troppo «personalizzate» 
con optional vari nspettano 
questi tempi ndr) A ruota so¬ 
no poi arrivati Renault e Ford 
ma quest ultima solo per un 
modello La filiale della «Regie» 
assicura per tre mesi il prezzo 
fissato al momento dell ordine 
t,quindi ora senza, un domani 
con I aumento) per qualsiasi 
modello della gamma Ford 
Italiana da parte sua mantie¬ 
ne inalterato il prezzo «ante 
svalutazione» per le prime 
10 000 SuperEscort - la nuova 
gamma di 25 versioni in sosti¬ 
tuzione della «vecchia» sene - 
già assegnate ai concessionari 
Ma il prezzo della SuperEscort 
numero 10 001 è ancora un re¬ 
bus 

Più interessante per il consu 
malore è I iniziativa assunta da 
Seat Italia per tutti i modelli in 
vendita sul nostro mercato 
dalla Marbella catalizzata (l’re 

9 995 000) alla più accessoria 
ta delle Toledo (lire 
28 453 000) 1 attuale listino 
prezzi «chiavi in mano» non su 
birù vanazioni fino al 31 di 
cemore 1992 Ma, attenzione, 
un comunicato della marca 
spagnola precisa che questo 
vale per tutte le vetture in pron¬ 
ta consegna e anche per quel 
le «ordinate e consegnale» en 
Irò la Ime dell anno 11 penco¬ 
lo quindi sta nei tempi di con 
segna che però, assicurano in 
“teat Italia sono «praticamente 
immediati» Sempre che le ri 
chieste di optional non siano 
esagerale II cliente è avvisalo 
meglio un uovo oggi - dicono 

10 Case - che una gallina do 

mani tZRD 



Un Mondial per Twingo e Micra 


■I Si apre giovedì a Parigi la 
piu importante rassegna au¬ 
tunnale 1992 del mondo del- 
I automobile Anzi il Mondial 
de I Automobile come i fran 
cesi chiamano pomposamen 
le lloroSalon Fino al 18 otto 
bre le luci della ribalta sono 
puntale su molle novità ma in 
particolar modo sulle «piccole» 
e le ammiraglie Regine indi 
scusse la Renault «Twingo», 
portabandiera dell innovazio¬ 
ne stilistica made in Europa e 
la Nissan «Micra» che in un 
gu-cio tradizionale e piccolo 
racchiude il meglio della tec¬ 
nologia giapponese 11 duello 
tra 1 industria occidentale c 
orientale è però più formale 
eh «reale 

■Twingo» infatti è la pnma 
traduzione concreta della nuo¬ 
va filosofia della mobilità «per 
tutta la famiglia» elaborala un 
anno la da Renault con il pro- 
toti[X> «Sceme» molta attenzio¬ 
ne al comfort e alla vicsbiMà a 
bordo Non per niente, la «rivo 
luzione» nella «Twingo» sta nel 
la torma monosolume e nella 
spiziosità dell abitacolo Per 
semplificare 6 una moderna 
«mini Espace» lunga 340 cm 
larga 160 e alta 140 cm e con 
ana condizionala (della Oia- 
via) di sene Motorizzazione 
(di 1200 cc 50 cv) c meccani 
ca sono invece già note 

Tradizionale per una giap 
ponese la linea arrotondata 
della «Mitra» thè in compenso 
offre il meglio in fatto di moto¬ 
ri propii'sori di 1 0 I 13 litri 
bialbero a 4 cilindri iniezione 
eltllronica multipoinl e distri¬ 
buzione a 4 valvole per cilin 
dro Servosterzo e disponibilità 
deilAbs e della trasmissione 
automatica Ncvt completano il 
mix «da vettura di classe supe 
riore» che consentirà alla Nis 
san di entrare come un ciclone 
ne folto segmento «B» europeo 



A sinistra il 
prototipo 
«ECC» Volvo 
con un medita 
propulsione 
Ibrida Sotto il 
coupé 
Mitsubishi 
.<3000 GT» ad 
alta tecnologia 


•iConceptoT» 
(a sinistra) è II 
prototipo che 
Seat porta a 
Parigi Sotto, la 
Jeep «Grand 
Cherokee» di 
Clirysler 




(lo stes.so della ■ I wingo- ) 

Fra le tante novità non man¬ 
cherà di attirare grande alten 
zione la nuova «regina» di casa 
Ferrari la «456 GT» granluri- 
smo2i- 2 con motore licilin 
dn di 5473 cc e 442 c\. dalla 
raflinatezza c prestazioni ec 
celienti (tocca i 300 kni I ora) 
quasi quanto il prezzo di «10 
milioni Una curiosità la «450 
GT» ò dotata di climatizzatore 
Oiavia con il quale si inaugu 
ra la partnership tra Ferrari e 
1 industria di Molinella (suo 
anche il «clima» di Iwiiigo 
Peugeot TOTiin arriso in. I 93 s 
RenauItCliolCV) 

Ini Casa del «Leone- presen 
la a Parigi diverse novità la 
«405 T 16» a trazione integra 
le la «605 2.0 Turbo benzi¬ 
na», tre nuove «106* la cin¬ 
que porte, la Diesel e la 
«elettrica» che sarà prodotta 
in sene e commercializzala dal 
1995 



Chrysler port.i al debutto cu 
ropeo la sua ultima Jeep la 
«Grand Cherokee» motoriz¬ 
zata con propulsori 6 cilindri di 
4 (I litri da 190 cv c (. on il nuo 
so V8 di 5 2 litri da 235 cv Pri 


m<> fuoristrada dolalo di sene 
di airbag per il guidatore pre 
senta un retrotreno di nuova 
concezione Ancora del colos¬ 
so Usa è la luiovissiina berlin<i 
a Ire volumi LH «Vision» na¬ 


zione anteriore 5 085 metri di 
lunghe//<i motore V6 24V di 
ì 5Tilri peri 14 tv 
Mitsubishi potrebbe avere 
nel suo stand la sola «3000 
GT» sicura di lare centro II 
coupé giapponese che arriverà 
da noi la prossima primavera é 
un toncentralo di «hi icch 
doppio turbo doppio inter- 
cooler 'razione integrale per 
manente quallro mote ster¬ 
zanti sospensioni elettroni¬ 
che appendici aerodinamiche 
«.ittive» Abs triplo catalizzato 
re. clima elettronico airbag 
Owiamenle non mancano 
tulli gli ultimi prodotti presen 
1 111 alla slainpa in questo scor 


CIO di estate comprese le nuo 
ve Lancia Thcma e YIO le 
nuove Alfa 164, mite all alte/ 
za della migliore fama italiana 
E non mancano neppure le 
•concepì car» che tracciano il 
futuro delle quallro ruote di 
Seat è il prototipo di coupé 
sporl.so 2i 2 «Concepto T» 
(ha Cx inferiore a 0 2i) prò 
gettalo a Barcellona Volvo 
presenta invece la vettura spe 
nmenlale «ECC» con una in¬ 
novativa propulsione ibrida 
motore eleltrico e turbina a 
gas studiata nel centro rieer 
che Volvo JiCamanllo e già in 
regola con le norme anlinqui- 
namenlodel Duemila iìhìD 


SvJS- 

Innocenti: 
anche la 
Small «base» 
è catalizzata 


Si amplia la gamma delle Innocenti Small (nella foto) cala 
lizzate Alle versioni già in listino d<i aprile (SOO Cat e 9J() 
SF Cat)si raggiunge or i una versione d attaeco la Small atKì 
LCat II propulsore di questa vetturetta adatta ai nt(jp«itent i 
ti é un tre cilindri di 659 cc che eroga ^Oci.alli VekKita 
massima 118 km 1 ora Molto contenuti i consumi 6 1 Hri 
per 100 km alla velocitò x.ostante di 90 km h 6 (■» 1 tri K'O 
km nel ciclo urbano 11 cambio è manuale a 5 niiirce Pur 
nella semplicità 1 allestimento della Small «base compre n 
de sedili anteriori regolabili con poggiatesta integrato iunot 
to termico vetri pe^stcnori apribili a compasso fan ilio •<> 
dio tappo serbatoio con chiave I re' i dispcìsitivi antinquin i 
mento catalizzatore osbidanlc valvola hj?r di ncircoio dei 
gas sistema antievaporazionc 11 prezzo chiavi in rriano e'' 
9 230 000 lire (opzionale la vernice metallizzai i a lire 
169 000 iva compresa) 


mento delle dotaz oni di se 
ne In particolare per le versioni base si aggiungono il 
chmatizzdtore airbag lato guida retrovisore sinistro a rego 
Idzioneelettrica awistatoreacustico bitonale Questi i prezzi 
Iva inclusa >n migliaia di lire 200 D lire 18 07G 2 V'0 55191 
250 D I urbo 57 G5G 300 D 66 8bl 300 0 1 urbe 77 073 500 
0 Turbo 4 Malie 90 G66 200 E 51 168 220 E 65 181 280 l 
73 899 300 E 4 Malie 97 152 320 F 83 628 500 F 159 87 5 le 
Limousine 250 D 96 271 280 F 125 925 I livelli CL 200 220 
320 e 300 CK 24 Cabriolet costano ris[)ettiv ime lite 
64 498/78956 94 914/121026 La 250 ID 59 798 25011) 
Turbo 6 5 9C3 300 TD 74 589 300 ID T urbo 81 219 300 ID 
Turbo4 Malie 97 359 Ancora 200T8 57 477 220 rF71208 
280Tr81 627 320Ti:90459e300TF 4 Malie 104 121 


Mercedes-Benz 

plurivaivole: 

I prezzi della 
serie 200-500 


Li Mercedes Italia n. 

comunicate) i prezzi dclh se 
ne *200 500» rinnovata gra 
zie all adozionedi nuovi pkì 
tori i Ixmzina con c'istrihu 
zione quattro valvole per ci 
lindro oltre che il! >m,jli i 



Autot xpo di Ora (Boi/ iik' ' 
importatrice in Italia dei vci 
coll Suzuki propone una 
nuov«i versione spc*ciale dt 1 
fuoristrada Vilara a tre porti 
SI chi lina •}'! ish»c'd o equi 
paggiata con un motore 
quattro cilindri di 1590 cc 
che eroga una potenza di 90 cv a 5400gin/mmulo dolalo di 
iniezione elettronica e mannitia catalitica e sonda lainbd i 
l«a Vilara Eplash» si distingue soprattutto per i particolari ero 
mah li copriruota in acciaio che riporta il logo "Flash' La! 
lestimenlo 6 il -power package- e comprende alZiic ristaili e 
specchietti a comando elettrico servosterzo chiusura |>ort 
centralizzata pratico tettuccio rigido !i prezzo chiavi in m.i 
no Ostalo fissato in 30 milioni di lire* 


La Suzuki 
Vitara ora 
in versione 
«Flash» 


Honda Accord Al Salone di Berutio i he si 
apre venerdì sar.i presentai i 
per la prima volta la Unnd i 
«Actord» berlin i (piatirò 
(jorte lunga 1 t)75 metri c lar 
ga 1 ■'15 progettata dal Cen 
tro di ricerca e sviluppo 
Mondi m Giapponi e io 
slruild interamente nel nuovo impianto di prociuzionc Hon 
da a Swindon in Gran Bretagna Grazie alla streti i collabo 
razione con le strutture della Casa site in Europa la «Accorci 
presenta un design di gusto europeo È equipaggiala con ui 
motore quattro cilindri di 2 0 litri che eroga MI cv a 5400 gi 
ri Adotta sospensioni a doppi bracci trasversali e Ireni a di 
SCO sulle quattro ruote L mvestimenlo [>er la realizzazione 
della nuova vettura é sialo di 370 milioni di sterline olire 750 
miliardi di lire Lo sua commercializzazione avverrà inizi.il 
mente sul mercato tedesco per estendersi agli altri pai si nel 
corso del 1993 e primi mesi 1994 II pubblico italiano potrà 
vederla però già a dicembre esposta nello stand Honda al 
Motor Show di Bologna 


debutta venerdì 
al Salone 
di Berlino 


Riorganizzata da 1600 a 2000 cc la gamma ’93 della «media» Opel 

n turbo dà sprint a Vedrà 4x4 


Presentata a Rapallo la gamma Vectra ’93 con 19 
versioni Spanta la 1400 cc, nrotonzzazione base di¬ 
venta la 1 6i Novità assoluta <t Parigi, al vertice della 
«famiglia» arriva la Turbo 4x4, berlina di lusso con 
prestazioni supersportive 204 cavalli, 240 km l’era, 
raggiunge da fermo t 100 km/h in 6 8 secondi Col 
cambio a 6 marce paga il superbollo dei fuoristrada 
Prezzo 41 797 000 lire, chiavi in mano 

DAL NOSTRO INVIATO 


HI RAPALLO Non paga dei 
continui successi di vendite la 
General Motors Italia amplia 
1 offerta di auto col marchio 
Opel Giò leader nel settore dei 
coupé sportivi grazie alla Cali 
bra m difficoltò a tenere testa 
alle sempre numerosissime ri 
chieste di A.stra è vincente an 
che con la Vectra Di onesta 
berlina di clavse media nei pri 
mi otto mesi dell anno sono 
stati venduti in Italia 17 006 
esemplan pan a un incrcmen 
to del 9‘^ rispetto all analogo 
periodo 91 Ciò consente ai 
dingenti di GM Italia di porsi 
I obiettivo di 24 300 V^ectra 
S’') immatricolate entro fi 
ne anno 

A questo ambiziov) appro 
do cofilibuirò la -norganizza 
/ione» delta gamma Vectra 
che ci è stata presentata nei 
giorni scorsi a Rapallo - e che 
abbiamo in parte provalo con 
piena soddisfazione sullo stra 
de del (levante ligure - prima 
di fare il debutto ufficiale al Sa 
Ione di Parigi Complessiva 
mente sono 19 le varianti fall 
to della combinazione tra sette 
allestimenti diversi cinque 
motori a iniezione elettronica 
da 1600 a 2(X)0 cc (quest ulti 
mo anche in versone Ifnalvo 
le e turbo) e due a gasolio 
con le carrozzone a due e tre 
volumi Abs di sene sulle ver 
oni top servosterzo (tranne 
v.ue su 1 6i Gl e Duimond 
prelensionamento cinture di 
sicurezza nuovi freni posterio¬ 
ri e impianto stereo completo 
■‘Htrano in primo equipaggia 
monto su tutte le Vectra 


i^iiìli salienti della famiglia 
Vectra 93 totalmente calali/ 
zaia sono la scomprasa della 
versione con motore di 1 4 litri 
(si parte dal 1600 cc 75 cv) e 
1 irgres«so al top della gamma 
de la Turbo 4x4 con la quale - 
aff'^rma Luca Apollonj Ghetti 
responsabile delle relazioni 
esterne di GM Italia - -la Vi'ctra 
raggiunge la sua piena maturi 
tò E sarò apprezzata por le 
prestazioni da una sportiva di 
aito livello hanno unite alle do 
ti <ii comfort c spaziosiiò da 
t>e lina di lus-so» 

Molta cura infatti ò stata 
prt stala nella progettazione e 
ne I allestimento della lurbo 
4x l che monta il primo motore 
a Iienzina sovralimentato svi 
lufpalo dalla Opel Derivato 
da 4 cilindri 2 0 litri bialboro a 



Vectra 93 leggeri ritocchi estetici eia nuova Turbo 4x4 (nella foto) 


16 valvole questo propulsore 
con turlxxomprcssore e inter 
cooler non fa certo rimpiange 
re auto decisamente sportive 
Sviluppa la bellezza di 204 cv a 
5600 girUminuto e una coppia 
di 28^ kgni a soli 2100 gin già 
in gran parte (201 kgrn) cit 
sponibile a Ì500g m Potenza 
c coppia fanno si che 1 1 Vev tra 
lurbo 4x1 raggiung.» una ve lo 
citò massima di 24Ò km l or » e 
acceleri d.i 0 a 100 km h in so 
Il f 8se*condi 

L.ilto livello di sicurezza in 
dispensabile ad una vettura 
con queste prestazioni ò assi 


curato da un avanzato sistemi 
di trazione inte’gralc penna 
nenie dall Abs da servosterzo 
c servofreno Barre di rinforzo 
sono stati introdotte nelle por 
ticrc (su tulle le Vectra) Il 
<ambio ù a sci rapporti-come 
sulla Calibra I tubo 4x4 il che* 
però la sottopone «il su[K»rbol 
io dei «fuoristrada circa 
150 000 lire che vanno ad ag 
giungersi al prezzo -chiavi in 
mano di lire 11 797 000 con 
eorrenziale rispetto alk piu eli 
rette rivali Lincia Della e De 
dra integrali lord Sic'rra Cos 
worth RD 


(3on due motori 12 valvole 
cresce la coreana «Scoupe» 


La Hyundai «S-coupó» diventa «Scoupe» e come un 
«colpo giomalihtico» propone nuove motorizzazioni 
1 5 aspirato e turbo con distribuzione 12 valvole 
Convincente la versione GT sovralimentata da 116 
cv Tre i livelli di allestimento per la 1 5 iniezione 
elettronica Molto interessante il pacchetto di dota¬ 
zioni di sene Prezzi da 19,5 a 25,6 milioni di lire È 
in vendita in Italia da sabato 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


IH liUCtCil Ad dccompagna 
re la n<iM.ita della nuova 
•Scoupé» é sceso a Fiuggi lutto 
il gotha» della Hyundai Motor 
Company Mancava solo il pre 
siderite Si'gno che la nuova 
coupenna presentata nella 
localilò termale alla sbimpa in 
Icrnazionale prima di prende 
re la strada del Mondial [)angi 
no - costituisce un ulteriore 
obiettivo raggiunto dalla Casa 
sudeorCiina ma aiìche che 11 
talia é considerala uno dei 
mercati europei piu inleres 
s«ìnti per ta marca 

Infatti la filiale italiana ha 
f Itti) passi da gigante negli ulti 
1111 due anni 8 357 livundai 
ventilile da gennaio a fine agt> 
sto di quest anno segnano un 
me lomento dell 83 7 pe r cento 
SUI |)rimi otto mesi del 91 jk* 


raltro giò m crc'scita del 20 5 91 
sullo Stesso |>enodo del 1990 
A questo successo fianno con 
Iribuito anche 1 564 «S-coup^» 
Gran parie dell apprezzamen 
to trova lagione nella velocita 
di rinnovamento e amplia¬ 
mento delle gamme e nella 
capacitò di progettare -all oc 
c identale» 

A questo dettato risponde 
anc he ìa nuova generazione di 
S coupé» Anzi per soltoli 
neare la totale revisione del 
modello si é iniziato col fare 
un piccolo gioco fonetico sul 
nome -S coupé» t'* diventato 
"Scou|>e» loglieiìdo trattino e 
accento e adottando la prò 
nuncia inglese si fin sce col 
leggere «Scup proprio come 
•scoop» ovvero notizia t'sclusi 
v<i ((»ipo giornalistico II termi 


ne efficace ad onor del vero é 
abbastanza pretenzioso 
Li nuova «Scoupe» infatti 
pur mantenendo la stessa ci 
iindrala di 1 5 litri adotta sì gli 
medili motori «Alpha» (Alfa 
come la Casa di Arese con la 
quale non hanno nulla a che 
vedere) che hanno ivuto 
grandf* successo fra gli acqui 
renli corc*ani II fatto é che di 
(juesli jaropulson quattro cilm 
dn (monoalbero a camme m 
tesiti monoblocco in ghisa e 
test Ita m alluminio) con distri 
buzione a valvole per cilin 
dro solo la versione dottila di 
turbocompressore Garrett ci é 
sembrata veramente all alte/ 
za della situazione brillante 
veloce ben provvisto di poten 
za ( 116 cv a 5500 gin) e cop 
pia motrice (17 kgrn a 4500 gi 
n) L altro motore quello aspi 
rato ha invece bisogno di un 
uso sapiente e frequente del 
cambio manuale a cinque 
marce per mettere a frutto la 
potenza di 92 cavalli (a 5600 
gin) e la coppia di 13 4 kgrn a 
1000 gin Li differenza si vede 
anche nelle prestazioni che 
danno 190 km I ora di veUxitò 
massima raggiunta con fatic.ì 
dopo un lungo lancio per 1 a 
spirala e 205 km/h -facili» per 
Iti turbo Pretendiamo troppo 



La Hyunbay «^Scoupe» offre ora quattro livelli di allestimento 


da un molon* di 1195 cc ^ borse 
sì 

In compendo .ibbiamo nulla 
da obiettare riguardo a equi 
paggi imenlo ciolazioni di se* 
ne e allestimenti tre i livelli (I 
Ls e Lsa questo con cnndizio 
natore d ana di sc*ne) p'^^r I a 
spirala mentre* 1 1 sigla GTé ii 
servala alla turbo Anche la li 
nea aggiornata in modo gn 


devole si avvicina di piu al gu 
sto occidentale di oggi Buon.i 
1 abitabilità e in pirticolire 
quella posta riorc* non irnle 
V inte m un i coupi tlmeiio 
auanlo li capicit.i di c iricu 
del b.igìgliaio sor[)rt ndeiil» 
con 2()0 litri lUnja'uib li In \( n 
dita da s ibato in I’ ih . i pra zzi 
vanno da 19 5 <1 2 a milioni di 
lir^ c 111 IVI in m ino 


BREVISSIME 


Seat Italia tu un nuovo tiircItoR comim-ixiak’ S unirò VI il.u 
lo 43,inni qenoveso l’roviene d<i GM r.urop.i dosi Liirtspon 
sabiltMXT le siraleqie di reti in tutto il mondo 
Ezio Federico é il nuovo direttore murkeliiim (oniii in i/imu 
di Rover Italici A Frane es< o Ber,irdi 1 1 dire/ione c oiiiiin ri iI( 
Guida iveco |jronl,i 1 edizione 1993 9J prezioso KimiK ndio 
di nomi e indirizzi del mondo di i motori t si imp i spi 11 ih, z i 
la 

Saione di Burccilona'93 iiitem izion ik ildl mio mroIoiii 
dtislriale e molo si lerr.i d,il 15 al 2 3 m i^qio 
Genova Autostory terza i dizione 0 in proqraniiu i ili i I k r i 
del Mare dal 30 qennaioal 7 febbraio 199ì 



Range Rover LSE in sospensione sull'aria 


UGO DAHÒ 


■ WAKMINMFK Si (f.i un po 
di arie ma non v c dubbio che 
la LSI nuova ammiriglia della 
g imma R.inge Rovt r s a 1 i\c‘l 
tura di V rie piu liissuos.i con 
la (luak (Il [>ossa fan del fuori 
slrad i I a scelta di m irkcling 
della c asa ingic s( i stata moti 
vati (Ialiti const a i/ione cfie 
' issorb mento genie ralnu'iite 
nei mercati del terzo mondo 
di fuoristracLi -poveri andav<i 
diminiK ndo AI contrario lu 
Il c ntav i [ i ne lm*sta di vi rsiom 


lusso spcK-ie negli Uvi tanto 
che oggi SI vendono i) doppio 
(28 000 I anno) delle Range 
Rover vendute nell 86 
Presentata alla Ntampa nella 
c onuc e della < amp ìgna ingle 
se e al pubblico all imminente 
Palone di Parigi la Range Ro 
vci I2>F (nella foto) sicaratle 
rizza |>er soluzioni tt*tnKhe 
d avanguardia e finiture di lus 
so 1 x 1 piu mnc'vativa e* la so 
spensionc ad aria (oplion il 
sul modello Voguc SI a circa 


3 5 milioni eh lire) ch(* sostituì 
SI c il tradizionale siblema a 
molle ed ammortizzatori Si ot 
tiene così come abbiamo po 
luto verificare un nuiggiore 
comfort c la possibilità cii va 
nare l altezza del veicolo da 
le rra in ben 5 posizioni Ixi piu 
basvi a vettura ferma consen 
le un facile accesso all intorno 
SI pue’i poi sce*gliere» tassello 
slandarcl quelUj basso per ve 
lolita sujK*riori a80 km li (au 
tomitieo) «ilio jaer la marcia 
(iionstrada e (juello piu alto 
ancora (autimiatico) se il fon 
do del veucolo tocca il suolo 


Li labF é dosila di d sjxisilivo 
antislittamento delle ruote jx) 
steiion in accelerazione che 
agisco coordinato all Abs fre 
nando la mota che* siiti i e tra 
sferendo la coppia riKìlrice il 
1 1 mola con m iggiore aderen 
za 

Il propulsore V8 h i bendi 
camenle subito un tiumento di 
c ilindrata a 1 200 cc c he con 
sentono di svilupp<iie la rag 
guardcvolc potenza di 202 cv 
f nonostante il catalizzatore) a 
4 850 gin c una coppia massi 
ma di 57 3 kgiii a 3 250 gin Li 


velocitò m assilli i é ora di ’S2 
km h il cambio é rigorosa 
mente automaheu a 1 rapporti 
piu ridotte con la possibilità dt 
usare I primi Ir** r apporti mii 
nualmcnie Sul voKmte c e i! 
pulsanU per la regolazione «lu 
tom itii i dell \ velocita insc ri 
bile sopra 1 15 km h 

Di sensibili miglioramenti c 
stato ogg<*tlo anche il corpo 
veltur.i c he é stato allungato di 
20 5 mm nc 11 1 [> irte die va dal 
montante centrile delle porte 
al passamoi i |) 0 ‘tenore (io 
ha consentito di aiinuntare 
sensibilmente lo spazio a di 


sposi/ioni (k*i p issi eg* n | 
steriori e la facilit i di ato - 
all abiLtc olo Profusione 
e uoio nalur i'< r idu i dt ili 
Poplar buon i in>onori// i/ 
ne iinj)i.i Ito stue o ( lUon 
altu[)arlant; e ie( in iti ripo 
gli per 1 pice oli oggi ip i (,in 
rono ì re nderc 1 i v ! i t Lir 
e sire manK lite c olii irle \ c 
)^i niKivj (opertiin de! bis 
gliaio infine pos /i »n n i ] 
in l'te) ' ons{ nte lo stiv ig^u 
mealte valige in p(»si/i(uu vi 
cale Li Ktinge l<ove r Vog 
LSh dovre hlx venire i e f)sf i 
in It ili i c irca HH) mille ni 
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POESIA: JOHN DONNE 


IL MESSAGGIO 


Ridammi i miei occhi smamtiche 

oh' troppo han dimorato su di te 

Ma se U hanno imparato sinc ad ora 

tante false passioni 

e mali e affettazioni 

cheli hai fatti 

inadatti 

a buone visioni tienili ancori 
Ridammi il mio cuore disam ato 
da indegni pensieri mai maczhiato 
Ma se il tuo gli ha insegnato e he conviene 
avere in derisione 
ogni dichiarazione 
e le promesse c il dire 
tradire 

tienilo chò ormai più non m appartiene 
Ridammi cuore e occhi tuttavia 
eh 10 sappia e veda ogni tua bugia 
e ridere e godere possa allora 
che in angosce sarai 
o languirai 
per uno che 
non voglia le 

osia infedele come SCI tu ore 



(da Canzoni ei>onelti, SE) 



RICEVUTI 

ORESTE PIVETTA 


Nazismo, utopia 
e normalità 


I l s<\^gio di Joachiin 
"Il sogno di 
strutto pubblicato 
nti Coriandoli Gar 
zanli e dedicato alla 
«Ime dell etti d**IU 
utopie» ù di una malinconia 
struggente l ho letto scN-ondalo 
dalla splendida >crittura dell au 
(ore (storico e giornalista ed ora 
tra i d'fetlon della Frankfurter 
Allgememe 7cuutig) alla ricerca 
di una parola di speranza Ed in 
vece ho doviih» richiuderlo su 
una immagine di rassegna/ione 
Slamo quel che siam<^ e stiamo 
contenti I sogni diceva quel la 
le muoiono all alba Per hesl so 
no tut^' morti un po prima della 
line del secondo milknnio Ca 
jxilinea ovviamente il 1^89 
crollo del muro di B*^rlino crollo 
del scKialismi riMli crollo di ogni 
sole di ogni falce di ogni mar 
fello aurore ingrigitt futuri rat 
frappiti sul presente Le rivolu 
zioni dell F.stce lo hannoappun 
(o mostrafo la nuova ondata 
sowertitnee non aveva pen aton 
che con suggestivi progetti di so 
Cleti avtvsero gii reso le massi; 
coscienti della loro miseria din 
gendo I loro desideri verso un or 
dine nuovo e g usto «Quel che si 
leggeva sugli striscioni portati 
per le strade dell Furopa Centra 
le e orientale esprimeva ogni 
volta a suo modo il bisogno ur 
genie di uscire finalmente dal 
I ombra getUita sull epoca dalle 
ideologie I esigenza di vivere la 
vita in quella t>* Ila integrale nor 
malifi per la c|uak non c C* nes 


sun compenso" 

«Quella tx.*lla integrale nor 
maltti» Oli SI dovn^bbe discutt 
re quel -belli- che ahim^ di 
conto di un punto di vista assai 
parziale quello forst di un tede 
scochedornit act into ai gratta 
cieli della Bundesbank ben lon 
tano da un affam ito somalo da 


un immigr<ifo nu'ssicaiio i p» rsi 
no da un oper no torinese Ma se 
poi fovse dawt ro -belUi- c|ut st i 
-integrale nomi diti- t fosse 
quel'atht intende peri ippunto 
hest scruUindo il suo mondo ol 
cioentale si dovTt bl>e dedurre 
che la rivoluzione dellOtfuta 
nove un utO[)ia I ivfva pure 
espresiMi e 1 ha poi reahzz itii ed 
ora il non luogo il luogo che 
non esiste lo sta*o di compiuta 
pedi zione h inno fin ilmente 
trovato una loro geogro'ica co! 
locazione ad esempio in fXci 
dente ad esempio nella nuova 
C»emnnia unita M ie*c« ol inlop 
po per'he qui naufragato un 
sogno realizzatone un altro n 
spunta I incomoda utopn in vi 
stc di cadaveri 0 vero ma eh 
un cad<ivert rc^suscit ito uno 
zornbie violentf.)che picchia in 
cendia uccide F si potri ridi 
ni« nsion.ire il fenomeno distin 


guert se parare il peso ckhl ideo 
logia ((]uellich« istituzionaliz 
za It utopn le rende simili ad 


un I ineluttabile marcia guidata 
da le regole ferree dell idea idea 
nazista o idea comunista) da 
qu Mio della suggestione della 
rabbia occasionale ma si dovrà 
pur credere a Gunther Grass 
qu indo dichiara «Non sono piu 
fai I isolali ne uccade uno ogni 
girrno Purtroppo bisogna am¬ 
metterlo corrispondono ad un 
dif uso modo di sentire» 

i racconto di Joachim Fest ò 
molto piu avvincente del mio 
IHv questo ne consiglio la lettu 
ra perchè lo si possa adeguata 
nu nte di'* utere Prende le mos 
se dalla Politela di Platone ap 
proda al’ Utopia di Tommaso 
Moro alla Città del so/e di Tom 
maso Campanella alla Christia 
nopolis di Andreae alla Nuova 
Atlantide di Bacone ma non so¬ 
spetta che quei mondi utopici 
siano generosamente molto me¬ 
gli della sua -normaliti- Chiù 
de con il socialismo c con i '.uoi 
disistn reali esalta il pensiero li¬ 
berile che -accetta non solo 
l ir perfezione del mondo ma 
co'‘sidera le cose anche parten 
do da’ singolo individuo e tiene 
conto dell inevilabiliti delle con¬ 
traddizioni delle passioni c dei 
conflitti» mentre I idea utopisti 
ca [)arte secondo lui nc*cessaria 
mente dall ordine posto come 
avHiluto che sta sopra lutti i sin 
gol individui sottomette i loro 
interessi e costringo i contrasti a 
comporsi Contrappone Havcl 
(-1 utopia di quest epoca non 
ha pagato che in modo orren 
do-) ad Habermas («Se le Otisi 
del utopia si seccheranno si 
stenderà un deserto di banaliti e 
confusione») Finisce pure lui 
con un auspicKj nell utopia di 
un mondo in cui gli uomini pos 
sano vivere senza promesse po 
liti he di redenzione oppure es 
son* uomini lo stesso Nel frat 
leu po ha letto un po di (anta 
scienza «ciò che questa lettera 
tura mette in luce non ò tanto il 
pevsimismcj della cttnfruutopia 
quanto le logiche e inevitabili 
conseguenze dell utopia» Mi 
eh < do dopo tanto demolire 1 u 
tf>[)ia (e l ideologia in una gene 
ricd omnicomprensiviti) se non 
•-ta proprio vero il contrario se i 
tragici mondi (penso ad tsorn 
pio .1 [’hilip Dick o a certo cine 
m » da «r uga da New York» a 
-Mad Max ) non rappresentino 
piu'tosto la lettura piu efficace e 
[profonda per quanto parados 
s<i t del nostro presente di 
guerre di automi impazziti di hn 
te democrazie di oppressioni 
re«i i di venti virtuali di disgrega 
zie ne di emarginazione di mise 
ne morali -quella t)elld integra 
le normaliti- della nostri vitti 
molto occident.iU e persino un 
[)oco liberale 

JoachJm Fest 

-Il sogno distmtto- (.jarzanti 
pagg lire 1 b 'iOO 


ECONOMICI 


Dal «paradigma deireconomia» (soddisfacimento di bisogni sempre crescenti) al 
problema della salvaguardia delFesistenza. Una rivisitazione della nostra civiltà se¬ 
condo Vittorio Hòsle (che abbiamo intervistato) 


L’abisso ecolodco 


« 


S 


egavdno i Mmi sui 
□Udii erano seduti / 
E SI scdmbiavano a 
gran vote le loro 
esperienze / Di co 
me segare più in 
fretta e precipitarono / Con uno 
schianto e quelli che li videro / 
Scossero la testa segando e / Con 
tmtiarono a segare Questa cita¬ 
zione di Bertold Brecht con cui si 
apre il secondo capitolo della Fi 
losofia della crisi ecoloiiica ne sin 
tetizza bene lo spinto un libro fi 
naimente all altezza dei tempi 
per lo meno nell urgenza che lo 
muove se non per le soluzioni che 
suggerisce Infanto per la durezza 
con cui è posto il problcm.a fonda 
mentale I impossib litù di mante 
nere I attuale dinamica dei lonsu 
mi senza -precipitare nell abisso- 
la constatazione tragica che *1 uni 
versalizzazione del tenore di vita 
occidentale non è attuabile senza 
il totale collasso i-sologico k-lh 
Icrri- sii CUI dsn\ti il c.iriturt 
moralmente inaccettabile cd eco 
logicamente insostenibile del no 
stro «stile di vita attualo del way 
of /(/<'occidentale F poi por la ra 
dicaliUe la globalit.l con cui loca 
legone fondamentali sono pensa 
te a partire dalla constatazione di 
un vero e proprio -cambio di para¬ 
digma- di quello che HOsle dcfi 
nisce come il passaggio dal vec 
chio paradigma dall economia il 
quale poneva al centro il soddisfa 
cimento in termini quantitativi di 
bisogni crescenti illimitatameiilc 
al nuovo paradigma dell ecologia 
che assumo invelo come proble¬ 
ma prioritario la salvaguardia qua 
Illativa dei fondamenti naturali 
dell esistenza Un passaggio che 
implica una rivisitazione globale 
della nostra civilU a tutti i suoi li 
velli etico gnoseologico politico 
F insieme il rovesciamento delle 
«questioni mortali - del nostro tem 
po non più il carattere limitato 
della crescita ma l.i nostra inea 
pacitù a porvi dei limiti non piu 
solo le insufficienze del sottosvi 
luppo ma anche e soprattutto le 
catastrofi dello sv iltippo 

Facilitano p.iradossalmenle il 
compito sia il luogo che il tempo 
in CUI la riflessione ù proposta II 
luogo I Urss (si tratta di cinque le¬ 
zioni tenute dal giovane filosofo 
tede--co al' Accademia delle 
scienze di Mosca) I epicentro di 
quella cultura marxista che costi 
tul il punto piu radicale c assolti 
lo di sviluppo del paradigma del 


L'economia e l'ecologta, i 
nostri modelli di sviluppo e la 
loro compatibilità con la 
salvaguardia deirambicntc, 
salvaguardia Indispensabile 
per la nostra stessa 
sopravvivenza: sono questi i 


l-> modernitè o perlomeno del 
suo astretto «costrultivistico» -arti- 
ficialistco- e della sua mitologia 
economica fondata sull idea della 
piena realizzazione dell uomo at¬ 
traverso lo sviluppo delle forze 
produttive e del dominio sulla na¬ 
tura Il tempo I aprile 1990 tanno 
successivo al «grande crollo- in 
CUI nel vuoto creatosi diventa 
povsibile ripensare globalmente 
e rifondare i fondamenti stessi 
della politica e dello Stalo m cui 
1 inlelletlu.ilc può ritornare -legi¬ 
slatore» (o illudersi di farlo) E in 
effetti quello che abbozza HOsle a 
M(is( i e un ripcnsanicnlo coin 
plosMv ) m t^-rmin \|v»v«o rvnrm'» 
(IVI qU 11 intero repertorui t. ullur ik* 
del nostro (enipo U» civiUi (xci 
dentile 6 posti in discussione fin 
dal suo nucleo ess<*n7iale nel 
pro< esso filosofico spirituile che 
dilli metafisici classici passan 


MARCO REVELLI 

temi che affronta Vittorio 
HOsle» giovane filosofo 
tedesco» in un libro che 
pubblica ora Einaudi: 
«Filosofia della crisi 
ecologica» (pagg,171»lire 
18.000). 


do attraverso la teologia cristiana 
li razionalismo cartesiano c la 
gnoseologia kantiana tia condotto 
all attuale contrapposizione tra 
soggettività e natura tra 1 uomo e 
il suo ambiente privando la natu¬ 
ra di ogni «dignità» autonoma E fi 
nendo per attribuire a una soggel 
tiviià sfrenata una signoria inimita¬ 
ta SUI fondamenti naturali stessi 
della propria esistenza fino a per¬ 
metterne la distruzione 
Allo stesso modo è posto radi¬ 
calmente in discussione il sistema 
etico-normativo della modernità 
rigorosamente limitato al «mondo 
umano» e incapace di concepire 
cittvcri inc*r tli» ni i l (mlronluli M 
to ciA che esula dalla sfer i dell i 
soggettività «'iltuale (dei soggetti 
razionali capaci di rivendicarne 
diritti) dalle specie non umane 
alle «gcncra/ioni future» Anche la 


"forma dello Stato» è ndiscussa al¬ 
la luce del nuovo paradigma 1 in¬ 
sufficienza dello Stato nazionale 
di fronte a processi di portata pla- 
netana che ndefiniscono alle radi¬ 
ci il concelto di sovranità c I idea 
stessa di democrazia 

EluUavia nonostante la radica 
liti con CUI sono jxjsti i problemi 
li libro è attraversato da uno sforzo 
costante di «moderare» le conclu 
sioni D» non cadere negli eccessi 
del «fondamentalismo c'cologico» 
Cosi à per I aspetto piu stretta 
mente filosofico dove HGsle si 
guarda bene, nella critica de) ra¬ 
zionalismo antropoconlnco carte 
siano dall aderire all asse Nietz 
sche-Heideggcr e alla sua liquida 
zione oh imis della metafisica mo¬ 
derna come produttrice della al 
tuale degenerazione distruttiva 
della lecnicj per .Lssumere inve¬ 
ce I risse l-eibniz-Hegel come ter 
reno di mediazione 1 idea di una 
comune struttura ontologica tra 
u >iii< < Il 1 ui I di un «. oinuiiL. pi i 
no di ra/iuiiilita dotato di pok n 
normativo Cosi è anclie per 1 eti 
ca dove esplicito è il nf'uto di ab 
bandonare I universalismo kanlia 
no - conquista irrinunciabile del 
l umanità - e il ripudio degli etno 
centrismi appena sommersi sotto 
la superficie di visioni naturalisti 
che intese od attribuire facolta di 
«legislatore» alla natura Così e in 
fine per l aspetto politico dove i' 
tentativo è quello di strutturare in 
qualche modo una R(*alpolifik 
ecologica una progettualità capa 
cc di articolazioni istituzionali 
Rientrano in questo contesto le 
proposte di attr buire un potere di 
veto al Ministero dell Ambiente 
paragonabile a quello detenuto 
nel sistema costituzionale tedesco 
dal Ministero delle 1 manze il ten 
tativo d immaginare una forma di 
rappresentanza degli interessi del 
le generazioni future demandato 
a un Consiglio di saggi da affian 
care agli attuali parlamenti o un 
sisten\a tributano a centralità eco 
logica fondalo su meccanismi di 
dissuazionc economica di com 
portamenti anii ecologici (elevata 
tassri/ione dei consumi nocivi co¬ 
me 1 auto per esempio o la ce¬ 
mentificazione) 

K tuttavia ò proprio in questa 
articolazione pratica - che do 
vrebbe confermare la rete teorica 
sottesa - che sembrano emergere 
alcune aporie Nell aspetto per 
molti versi irrealistico dt tale Reai 
polifik E alcune conlraddiltonetà 



tra alcuni pnncipii affermali e al 
cune soluzioni proposte Un uni 
co csemp o HOsie na mostrato in 
modo ampio e convincente come 
alla radice del «paradigma econo 
mico» tuttora in vigore ancorché 
in crisi stia il principio in base al 
quale una politica migliore quan 
lo più garantisce il soddisfacimen 
to di bisogni crescenti Ora quali 
possibilità esistono che governi 
democratici - dipendenti quindi 
dal consenso costante dei propri 
Cittadini - assumano decisioni 
(ormai ineludibili) dirette a ndur 
re il livello di consumo finché la 
maggior parte della popolazione 
continua ì essere influenzata da! 
«paradigma dell economia»^ Co 
me può essere reso compatibile il 
drammatu o accorciarsi dei tempi 
a disposizione per salvare il pia 
nela con la lunga durala dei prò 
cessi di modificazione della men 
lalità necessairi a) passaggo pieno 
al "paradigma ecologico» anche 
I. 1 » litK j Il apit il sino é in 
qu ik tu nivAlo un i «in ilallia de 1 
lo spinto- che come appare di 
numerose pagine potrà trovare il 
proprio antidoto solo in una qual 
che forma di ascetismo ci si chie 
de «da dove» questa potrà deriva 
re Da una semplice applicazione 
di una ragione che d altra parte lo 
stesso autore ci dice quasi irrepa¬ 
rabilmente degradata a mera «ra 
zionalilà strumentale o non piut¬ 
tosto dall irrompere di un qualche 
«pensiero forte» irrimediabilmente 
contrapposto ai fondamenti spiri 
luali delle società democratiche'^ 
In sostanza assodato che e ne 
cessano é legittimo chiedersi se 
sia veramente possibile un «nfor 
mismo ecologico» Se sia possibi 
le nel «nuovo p iradigma» salva 
guardare valori centrilità istitu¬ 
zioni fondamenti culturali dei 
vecchio gestendo una transizione 
'gradualistica» (come sc-mbrereb 
bc emergere nella proposta di una 
nuova alleanza tra economia ed 
ecologia tra green Lapttali\ls od 
(xologisti raz onali) O se non sa 
rebbe piu ralistico prep irarsi a do 
ver padroneggiare piu radicali an 
tinoniie di fronte al rischio che 
nella transizione da un paradigma 
all altro finiscano per bruciarsi al¬ 
cuni dei fondamenti stessi cJel no 
stro attuale vivere associato F che 
I ombra dell c'co dittatura affac¬ 
ciata nelle ultime pagine finisca 
per trasformarsi in qualcosa di piu 
attuale e pericoloso e impellen¬ 
te di una semplice «alternativa» 


«UNO STATO ETICO PER IL NOSTRO DUEMILA» 


La «crisi ecologica» è un tema 
alla moda, ma viene trattato 
spesso con Inadeguatezza 
teorica. Quali sono, secondo 
lei, prof. Hdsle, le carenze e 
gU errori più diffusi? 

I dckcit teorici consistono in una 
mancanza di categorie ideguatt 
sia a livello descrilUvo che norma 
tivo E molto import mie analizza 
re k ’adici in una profondità < he 
di sc>lito non si prende in considc 
razione all inizio dell cH inoder 
na (luando si é avuta I elabora/io 
ne di CIÒ che A Gelilin [\ l uo 
mo iielUra della tecnica) ha 
chiamato la «sovrastiutlura cioè 
la triade di scienza tecnologia e 
capitalismo Ogni tentativo di ri 
soKere il problema ecologico sen 
za cambiare qualcos i di fonda 
mentale ncllti -sovrastruttura» è 
destinato a fallire A livello norma¬ 
tivo il punto essen/i ile sta nel de 
terminare pirché si ha un dovere 
a rispettare i limiti della crescila i 
«diritti delle future generazioni 
umane» e il valore inlrinstsio di 
( ntita naturali sopr.Ulutto di orga 
nismi c ancora più di specie nata 
rali 

Lei sostiene che l'attuale crisi 
ecologica ha radici teoriche rtn- 
tracclabili nella stessa fase fon- 
dativa della filosofia moderna, 
cioè nel «dualismo cartesiano», 
In quanto separa l’uomo («res 


cogitans») dalla natura. Non è 
paradossme che proprio il sog- 
gcttlvlsnio moderno, che ha 
consentito c legittimato 11 domi¬ 
nio sulla natura, rìschi di tra¬ 
sformarsi per Tuomo In una 
trappola mortale? 

( trio è paraciosstileche proprio il 
desiderio di potere (la «volontà di 
jKilcn/a») del soggethvismo mo 
derno abbia come conseguenza il 
possibile annientamento dell u 
rniml\ Fvidentemente questo 
v)gg' tkvismo non dà una inlcr 
prelazione appropriata del rap 
[Kjrto tra spinto e natura Una 
teoria c he presuppone un domi 
mo assoluto sulla natura non con¬ 
sidera che l uomo é anch esso 
una parte della natura D allrondc 
ò anche chiaro che una soluzione 
teoretica oggi molto in voga tra gli 
ambientalisti secondo la qu ile 
1 uomo è nient altro che un pezzo 
di natura non è accettabile per 
ché se I uonìo fosse meni altro 
che un pezzo di natura non sica 
pirebbe perché mai l estinzione 
flella specie umana sarebbe qual 
cosa di grave 

Anche la religione cristiana ha 
avuto un ruolo In questa ecces¬ 
siva strumentalizzazione della 
natura.. 

Sono convinto che senza il con 
cetto di un Dio trascendente (che 
nel «voionUinsmo» medievale di 


PIERO PAGLIANO 

Ockham e Duns Scoto assume 
persino la capacità di creare il 
inondo secondo il proprio assolu 
to arbitrio) la capacità dell uomo 
moderno di prescindere compie 
tamente «Lilla n^Jura non si sareb 
bc sviluppala 

Quasi tutti sembrano d’accordo 
sulla rilevanza della «questione 
ecologica», ma continuiamo a 
comportarci come la protagoni¬ 
sta del film di Mlchalkov «Schia¬ 
va d’amore», la quale si trova al¬ 
la fìne a bordo di un tram senza 
guida, che si allontana veloce¬ 
mente e scompare nella neb¬ 
bia. . 

SI E ormai tempt> di prendere le 
deiisioni necessarie Una delle 
più importanti è I introduzione di 
lavse ecologiche la distruzione 
della natura deve costare soldi F 
bisogna convincersi che il probie 
ma principale della crisi ecologica 
ò lo stile di vita del «primo mon 
do* il nostro II mondo moderno è 
diventato vnttima dell idea quanti 
talivd di progresso economico illi¬ 
mitato 

La sua ricette «filosofica» per 1 
coinquilini del pianeta Terra al¬ 
le soglie del Duemila è un’al¬ 
leanza tra etica, politica, econo¬ 
mia. per la costituzione di uno 
«Stato ecologico». Sembra una 
traduzione ocU’utopla platoni¬ 
ca neU’era delie democrazie e 


delle società industriali avanza¬ 
le. 

Credo che la pollile,- oggi manchi 
di una capacità di vedere di un 
pmgetto» Non solo noi non sap 
piamo c ome sarà il mondo fra c in 
quanl anni (e questo - per forlu 
na - per ragioni di principio non si 
può sapore) ni i non ibbiamo 
nemmeno una «visione» di come il 
mondo dovrebbe essere fra cin 
quant anni c questo è grave sen 
za una tale visione la politica é 
condannata sempre di piu a «rea 
gire» invece di determinare essa 
stessa lo'viluppo 

Economia di mercato cd ecolo¬ 
gia sono compatibili? 

Certo Sono sempre stato un fau 
tore dell economia di mercato 
che presuppone perù una politica 
economica statale in grado di de 
terminare le condizioni generali 
dell economia m modo che 1 in 
telligente perseguimento dell inte 
resse contribuisca veramente al 
bene comune 

Lei insiste, nel suo libro, sul 
concetti di «parsimonia», «limi¬ 
te», «misura»: virtù economiche 
e insieme ecologiche. Ma è rea¬ 
listico pensare di contrastare 
con Ideali stoici o massime 
ascetiche le abitudini consumi¬ 
stiche delle giovani generazio¬ 
ni? 

U* giovani generazioni di oggi 


hanno un enorme problema da 
una parte sono attratte dalla for 
ma di vita consumista dall altra 
disprczzano se stesse per questa 
attrazione io vedo molte possibili 
là di inasprire questa contraddi 
zione finc> a un punto tale die gli 
ideali tist (-tic t appaiano come una 
soluzioni» n iturale li consumi 
smo non ha solo c onseguenzo fu 
nesle il suo valore intrinseco è 
basso porta a un mipoverim'^nto 

UMMIIO 

Leggendo il suo libro, si avver¬ 
te, a volte, una ambigua oscilla¬ 
zione fra la posizione critica 
della francofortesc «Dialettica 
dcirillumlnismo» e le più forti 
suggestioni della Ragione hege¬ 
liana 

r possibile lo s(»Mo convinto die 
CI sia una ragione nel mondo an 
che nella storta Questo nonesdii 
de che in certe epoche storiche in 
certi soUosislerni del mondo si 
sviluppi una follia che j>erò non 
ò priva di logica e che solo il filo 
sofo c il politico (possibilmente 
alleato die riescono a capire que 
sta logica hanno una chance di 
superare quella follia 

Quindi, se ho inteso bene, lo 
«Stato ecologico» che lei propo¬ 
ne potrebbe essere una versio¬ 
ne dello «Stato etico» per 11 Due¬ 
mila 


GRAZIA CHERCHI 


L’ossessione 
degli occhi 


I n queslo giornjlc? ci si ò gjd oclu- 
pdti un pjio di volte del di.<rio 
ospeddliero di Hetvò Giiibert C iti 
negalooirus edito da Bolldti Bo 
linghicn Mi aggiungo buon i.lti 
nia aneli io per due ordini di mo 
tivi II primo riguarda gli editori e i recensori 
I altro il testo di Guibcrt Dunque dello sfortu 
nato c dotatissimo Guibert ò uscito in Italia 
no prima di queslo libretto Bollati Boringhie 
ri solo un libro dei tantissimi che Ira senile 
da Guanda I anno scorso All amico che non 
rni ha salvalo la vita libro di un pathos slraor 
dinano in cui compare, tralaltro un folgoran 
te ritratto di Michel Foucault alitile lui vitti 
ma dell Aids Dunque ò cattiva consuetudine 
dei nostri editori (le eci elioni si contano sul¬ 
le dita di una sola mano) non nporlare nel ri 
svolto il nome dell altro editore che ha gi i 
pubblicato un libro dell autore Bollati Bonn 
gliicri segnala All amico col titolo in frante 
se onde evitare di segnalar" la Guanda Co 
niuiiqiic siamo nella nonna II guaio C chi' 
ai che alcuni rotonjon riprendendo tali e 
quale il risvolto hanno fatto lo stesso errore 
di omi>sionc (pign/ia’ ignoranza’) Perdi 
piu alcuni di loro hanno soiloliiiealo il fallo 
che nel libretto - splendido - di Bollali 13orin 
ghieri Guiberl non stnve neanche una volta 
la parola Aids Sogno o sori desili' Mi sono 
slropiceiata gli occhi ho ripreso ,ii mano 1 1 
lomegalovirus e segnalo (a loro e a voi ) Ir' 
pagg I2c32 Insomma come sempre ha ra 
gioiie il grande pescarese quando non si 
stnve SI legge distrattamente Comunque 
non fatevi sfuggire gli unici due ( ripeto dui 
libri rii tjuibtrt dispombil. ili itali ino sori 
una k ttur.i ripi to str (ordinaria 

Iornando al librino di uuibert da poco 
uscito da BB che avrà me lo auguro molto 
successo (ò anche breve ) vorrei solo cita 
re rapidamente due punti di questo diano 
ospedaliero che va dal 17 settembre all 8 ot¬ 
tobre 1991 (Guibert morirà in dicembre) Nel 
pruno Guiben si sofie ima sul sadismo gratin 
to SUI pazienti r.icconlando un microc piso 
dio esemplare di quel luogo ehi ò I ospeilali 
in CUI come dice la psicologa .ilio scrittore 
•Ma non si dorme al' ospedale non si riposa 
all ospedale» (pag 20) un infc'rniieni vor 
ri bbe imporgli di re-carsi a lare un intervento 
chirurgico con un camice di carta blu Irasp i 
reme da indossare completamenti nudo a 
parte gli slip Guibcrt si rifiuta (di solo modo 
per farmelo ac celiare - le due - sa relitte e tie 
lei scendesse nella stessa tenuta la mano 
nella mano e I autori/zcrei a tenere li reggi 
seno come le mi autorizza a tenere lo lip' 
e 1 indomani scende in sala operatoria com 
plelamenle vestilo «il cappello in lesta ilca 
miee trasporentc azzurro sulla spalla la 
sciando di stucco In donna Eiomminlo di 
camice azzurro trasparente non servivi a 
niente, solo ad umiliare» 

L altro punto riguarda la perdita orogrc ssi 
va di Ila vista per cui gli dive nla sempre pili 
difficile leggere Osscrv'a «Questa ossc'ssio'ie 
d( gli cxchi come una premorì.zio'ie .ill.i ro 
vesci 1 sin dilli infanzi.i' E poi il romanzo 
scritto nell Bel Oes avcugles' Subito mi e 
venuto in mente 1 ingiustamente dimenticate) 
Giovanni Pirelli con la sua ossessione - fobi.i 
del fuexo che annienterà il protagonista di 
un suo romanzo e al'a fine anche 'ut mono 
di ustioni nel rogo di un auto Ma concludia 
mocon Guibcrt che il 23 settembre Ira le altre' 
cose annota «L «odore» di Chirac i «charfers» 
di Cresson I «invasione» di Giscard indipcn 
dcnlementc dalla mia condizione non vote 
rò mai piu in vita mia» (pag ^10) Ui noi.i 
spiega "L odore i charters I invasione i ter 
mini usali a proposi'o degli immigrali extra 
comunitari (eventualmente da rispedire con 
charters net paesi d origine) da esponenti di 
primo piano della vita politica Ir incese di 
destra» come «di sinistra' Chi s.irebbe .di si 
nislri sia pure Ira virgolette Ira i nomi prc 
detti' 

Posso dare un consiglio' Non |>erd'>re l,i 
meavigliosa mostra di Klee tuttora in corso i 
Verona (una delle poche grandi emozioni n 
quest anno svcntur.iio^ Dal Diari del grill 
eiissimo pittore' fuselli dal Saggiatore nel 
PliM) Stampa Alleni,iliv,a h,i l'strapo'ato le 
p.igine sul viaggio in Tunisia dell armlc 1914 
viaggio breve un.i dozzina di giorni m i feli 
cissimo e anche molto importante per Klee 1 
SI scopri pittore È famosa I annotazione di 
giovedì Ib aprile quando seduto in un < afk'' 
Klee prende a dipingere dei dolcC'i colorali 
•Interrompo il lavoro Un senso d contorto 
penetra profondo in me mi sento sicuro non 
provo stanchezza 11 colore mi possiede Non 
ho bisogno di tentare di aflerrarlo Mi possie¬ 
de per sempre, lo sento Que-slo ò il senso 
dell ora felice il colore e io siamo una soli 
cosa lo sono pittore» (Klee aveva gi.t 35 an 
ni era un grande disegnatore ma non anco 
ra il pittore che sarà da quel giorno in poi ) A 
Verona a Verona' 

Hervé Guibcrt 

«Cilomegdlovims» Bollati Boringhicri p.ige 
67 lire 12 000 

Paul Klee 

•Viaggio in Tunisia» Stampa Alteiiiatn. 
pagg 89 lire 12 000 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ ] 

Tre domande a Carlo Cecchi, regista e attore teatrale. Cocchi, 
che ha impersonato Caccioppoli nel film di Mortone Morte di 
un matematico napoletano, nella prossima stagione metterà 
in scena a Milano LeonceeLenad'i Georg BUchner, 

Lei è anche un gran lettore. Tra le sue letture recenti cosa 
d segnala? 

Quest’estate sono stato a Mosca e cosi, sull'onda, ho ho letto 
molti libri di autori russi. Ad esempio quel capolavoro che è II 
demone meschino (Garzanti) di Fédor Sologub. Ho poi letto 
con molto interesse Incontro con Anna Acnamatova (Adel- 
phi) di Lydia Cukovskaia c ho riletto Una ^aerazione che ha 
dissipato i suoi poeti (Einaudi) di Roman Jakobson, un gran¬ 
de saggio su Majakovskij, au¬ 
tore al quale io continuo ad 
essere molto affezionato. 

E qualche testo teatrale di 
CUI consiglia la lettura? 

Ad esempio Misura per misu¬ 
ra (Einaudi) di William Sha¬ 
kespeare, nella belli.ssima 
traduzione di Cesare Garboli. 

E due cose di Harold Pinter, 
una uscita in italiano su «Li¬ 
nea d'ombra» (n. 73, luglio- 
agosto 1 992), Il nuovo ordi¬ 
ne mondiale, e Party Time. 
che ho letto in inglese e che 
Carlo Cecchi neir«lvanov» di An- mi auguro sia al più presto 
tnn rprhnv tradotto in Italiano. Ho poi ri- 

- letto L'Ottobre teatrale 1918- 

1939 fFeltrinelli) di V.E. Me- 
jerchoì'd. 

E qualche testo Introvabile di cui sarebbe auspicabile la ri¬ 
stampa? 

Sarei molto lieto che fossero finalmente accessibili a tutti le 
opere di Carlo Gozzi. È assurdo che un autore di questo livel¬ 
lo. che ha avuto un'importanza fondamentale nella storia del 
teatro del Novecento - tutta la riscoperta della commedia del¬ 
l'arte da parte ad esempio di Mejerchol’d e Vachtangov passa 
attraverso di lui - non sia adeguatamente letto. 


BUCALETTERE 


«Non cavalcavo 
la tigre» 


LUCA ROSSI 


¥ 1 


C aro Rivetta, la rin¬ 
grazio per l’atten¬ 
zione. Se non al¬ 
tro, l'Unità si è oc- 
aanaoaa cupata del mio li¬ 
bro Mi ha un po' 
sorpreso l'acidità della critica, 
e vorrei lare una riflessione. Se 
la ritiene utile per un dibattito, 
mi piacerebbe vederla pubbli¬ 
cata. 

La recensione a I Disarmati 
è comparsa sotto il titolo Mafia 
in vendita, e con un cappello 
che parlava di prodotti edito¬ 
riali occasionali, falli percnivl- 
care la tigre, ovvero gli omicidi 
di Palermo Non so a quali altri 
prodotti ci SI riferisca, visto che 
il libro di Falcone e quello di 
Arlacchi sono tutto meno che 
occasionali, e sono stati pub¬ 
blicati ben prima delle stragi, 
no deduco, come avranno fat¬ 
to i lettori, che ci si riferiva al 
mio, Se è cosi, è infamante, ol¬ 
tre che falso. 

Ho iniziato a lavorare a / Di¬ 
sarmali tre anni fa. grazie a un 
anticipo che mi ha consentito, 
anche se con difficoltà, di finir¬ 
lo ho fatto lunghe ricerche in 
archivio a Milano, sono stalo 
un anno in Sicilia, vivendo più 
che altro di ospitalità vane, 
viaggiando su una Due Cavalli, 
e sono rimasto un anno chiuso 
in casa, risparmiando come un 
pensionalo, a scrivere. Non ho 
stipendi fissi, non lavoro in un 
giornale, non ho mutue, liqui¬ 
dazioni. pensione, indennità. 
È una scelta che mi consente 
libertà, ma che costa: non ho 
la minima sicurezza, e guada¬ 
gno poco. Tutto questo, non 
per farmi compatire, ho una vi¬ 
ta comunque fantastica ma 
ì)er arrivare al punto. 

Primo, quando ho iniziato a 
lavorare, nessuno si sognava di 
cavalcare una tigre' al contra¬ 
rio, la tigre era il e nessuno la 
guardava Le storie di Falcone 
e di Cassarà erano davanti a 
tutti da anni, e nessuno se ne 
occupava seriamente Anzi. 
Mentre io lo facevo, tutti, com¬ 
presi! la mia casa editrice, mi 
consigliavano di smettere; tan¬ 
to. «la mafia non interessa a 
ries.suno, non se ne può più». 
Addirittura, a metà del lavoro 
la mia editor. Gabriella Unga- 
relli. mi propose un altro sog¬ 
getto. voleva ctie abbandonas¬ 
si questo. In quelle coiiaizioni, 
.senza soldi e senza fiducia, è 
stato piutto.sto difficile tener 
duro 

Secondo- quando 0 morto 
Falcone, abbiamo anticipato 


l'uscita del libro, previ.sta per 
settembre, non diversamente 
da quello che fanno i news- 
magazines in que.sti casi, 
quando anticipano la chiusura 
del numero. Il mio era l'unico 
libro in Italia che si occupasse 
della storia del pool antimafia, 
di Falcone e di Borsellino in 
particolare, e raccontava da 
un punto di vista esterno le ra¬ 
gioni por cui quegli uomini 
erano stati abbandonali, 
osteggiati, e lasciati allo sco¬ 
perto; esposti. Pubblicarlo su¬ 
bito significava dare un'in.'or 
mazione tempestiva, di cui c’e¬ 
ra grande bisogno, almeno a 
giudicare dalle classifiche del¬ 
l'estate, che hanno visto lutti li¬ 
bri di mafia ai primi posti. Libri, 
ripeto, affatto occasionali: 
pensati e prodotti molto tem¬ 
po prima. 

Terzo: se la gente vuole .sa¬ 
pere, compra i libri, e se com¬ 
pra 1 libri quelli che li hanno 
fatti li vendono. Non ci vedo 
niente di male. A meno che 
non si voglia ricadere nell'anti¬ 
co pregiudizio della cultura di 
sinistra, percuiseun libro ven¬ 
de vuol dire che é bruito. 

Al contrario, sono convinto 
che uno scrittore, anctie se si 
occupa di argomenti giornali¬ 
stici, deve vivere del suo libro, 
e non di altri. La ragione per 
cui molli libri di giornalisti non 
sono libri ma soltanto articoli 
molto lunghi è che i giomaiisti 
li scrivono nei ritagli di tempo, 
assemblando pezzi più o me¬ 
no già fatti, E invece un libro è 
un libro, richiede tempo e fati¬ 
ca e una struttura particolare, e 
questo e un lavoro preciso e 
difficile che si retnbuisce in un 
solo modo: con le copie ven¬ 
dute. Per questo sono mollo 
orgoglioso di aver venduto fi¬ 
nora cinquantamila copie de / 
Disarmali, che partiva da una 
tiratura di sole diecimila, quasi 
.senza pubblicità e malgrado 
due rotture di stock, a luglio e a 
settembre. Ne sono orgoglioso 
perchè questo mi con.sente un 
paio d’anni di tranquillità, in 
CUI posso continuare a scrivere 
come mi piace E se il mio li¬ 
bro non piace aW'Unità. va be¬ 
ne, è perfettamente legittimo, 
anche se per me leggermente 
doloroso, dal momento che 
l'UnilùÈ li quotidiano del parti¬ 
lo che voto ininterrottamente 
da vent’anni; solo, non credo 
che sia giusto pre.senlarlo in 
maniera obliqua, come una ci¬ 
nica operazione editoriale: 
perchè non lo è. 


A GUCCINI IL «LIBREX» 


Dopo Paolo Conte. France¬ 
sco Guccini. Al popolate au¬ 
tore modenese (sue le famo¬ 
sissime canzoni Auschwitz, 
Dio è morto. Via Paolo Fabbri 
43, Metropolis, Autogrill. Si¬ 
gnora Bovary) è stato asse¬ 
gnato infatti li premio Librex- 
Guggenheim «Eugenio Mon¬ 
tale» (che per la poesia è an¬ 
dato a Nelo Risi per il volume 
«Mutazioni-, edito da .Monda- 
don) per la particolare sezio¬ 
ne che «vuole premiare per i 
SUOI valori tematici c formali 
un lesto comixislo per la mu¬ 
sica, nella convinzione che 


CLASSICI - A cinquecento anni dalla nascita come rileggere la figura e le opere 
(di cui Salerno ha avviato Tedizione critica) di Pietro Aretino, intellettuale anoma¬ 
lo e critico nelle Corti e tra i Principi italiani 


Purché paghino 


INCROCI 


FRANCO NELLA 



T ra il secondo e il terzo 
decennio del Cinque¬ 
cento, nel tempo in 
cui intorno alle corti 
italiane si .svolge una 
vera e propria -fonda¬ 
zione» dei modelli di un classici¬ 
smo -moderno*, la figura e la per¬ 
sona di Pietro Aretino st impongo¬ 
no sulla scena attraverso una viva¬ 
ce contestazione del mondo corti¬ 
giano e delle prospettive classici¬ 
stiche, Ed è ormai consuetuine 
identificare la posizione di questo 
scrittore con le due etichette di 
■anticortigiano» (motivata dalla 
sua furiosa e costante polemica 
contro le corti) e dì -anticlassico» 
(determinata dalla sua parallela 
polemica contro i -pedanti», con¬ 
tro una letteratura troppo sapiente 
e artificiosa, lontana dalla sponta¬ 
neità e dalla vitalità della «natu¬ 
ra»). Ma nello stesso tempo vari 
sono gli elementi che invitano a 
non fame troppo precipitosamen¬ 
te il condottiero di una cultura di 
«opposizione», a non caricarlo ol¬ 
tre il dovuto di ragioni -alternati¬ 
ve». a non considerarlo portatore 
di possibilità di sviluppo libero e 
vitale che. si suol dire, la nostra 
letteratura avrebbe poi immedia- 
burnente perduto. 

L'attegglam'ento anticortigiano 
deU'Aretino non risale a nessuna 
reale dimensione alternativa, ma 
ad una complessa economia per¬ 
sonale e culturale, entro una sto¬ 
na accidentata, fatta di violenti 
contrasti e tramata di interne con¬ 
traddizioni: questa stona ha il suo 
nodo centrale nel passaggio dalla 
soffocante «corte» della Roma pa¬ 
pale (da cui Aretino dovette fuggi¬ 
re nel 1525, dopo essere scampa¬ 
to ad una vera aggressione puniti¬ 
va, ordinata dal vescovo Gianmai- 
teo Giberti) alla libertà repubbli¬ 
cana di Venezia, città senza corte 
(in cui egli SI stabili nel 1527, ini¬ 
ziando una intensa attività edito¬ 
riale e svolg(‘ndosi anche delicato 
e segrete missioni poliiicho): ma 
è segnata da una serie variabile di 
confronti con Tuniverso cortigia¬ 
no contemporaneo in un sovrap¬ 
porsi continuo tra energiche ten¬ 
sioni personali (egli mostra una 
vera e propria intolleranza verso 
tutto ciò che le corti rappresenta¬ 
no) e abilissime misurazioni di 
rapporti e di scambi (partecipan¬ 
do ai valori e ai modelli di vita di 
una vera e propria internazionale 
cortigiana). 

in questa stona assume natural¬ 
mente un rilievo a«ssolulo c «fon¬ 
dante» la commedia che costitui¬ 
sce il primo impegno letterario di 
ampio respiro del nostro scrittore 
e che si impone già per il suo tito¬ 
lo singolare, insieme ambiguo e 
programmatico. Ixi Corii^iana, 
composta in due redazioni, una 
(rimasta allora inedita) poco pri¬ 
ma della sua fuga da Roma, e una 
seconda a Venezia, dove fu stam¬ 
pata nel 1534 In questa comme¬ 
dia (che non mette in scena le vi¬ 
cende di qualche -cortigiana», ma 
vuol pre.senlare squarci della vita 
della corte di Roma) 0 depositata 
la sua esperienza di gemale corti¬ 
giano e avventuriero, che aveva 
saputo farsi strada nel brulicante 
mondo romano, con disinvoltura 
ed aggressività, muovendosi tra le 
corti cardinalizie, tra trame e intri¬ 
ghi politici, e dando notevoli pro¬ 
ve entro una cultura di tipo -ba«s- 
so», legata spesso ad occìisioni di 
tipo effimero, edonistico, buffone¬ 
sco a CUI lo sle.sso L^’onc (papa 
dal 1513 al 1521) aveva ciccorda- 
to uno «spazio non tra.scurdbilc, 
una cultura del «presente», pronta 
a dare espressione alle emergen¬ 
ze più avventurose della vita curia¬ 
le. a farsi voce di queirmlreccio 
confuso e babelico di mondi di¬ 
versi che convergevano nella Ro¬ 


ma papale, a farsi strumento spre¬ 
giudicato di aggre«ssione persona¬ 
le e di manovra politica, a cercare 
successo attraverso occasioni di 
scandalo o iniziative dirette co- 
munoue a suscitare choc su di un 
pubblico eterogeneo e disponibi¬ 
le, Su questo terreno l'Aretino ave¬ 
va potuto far uso di schemi lettera¬ 
ri ben collaudati, ma sfuggenti co¬ 
munque ad una troppo rigorosa 
codificazione, aperti a nuove in¬ 
venzioni specialmente nell’ambi¬ 
to comico e -basso» (tra la beffar¬ 
da aggressività delle Pcisquinatc. 
«genere» satirico di cui egli può 
con.siderarsl inventore, e la sfron¬ 
tatezza oscena dei celebri Sonetti 
erotici). In questa sua scrittura tut¬ 
ta effimera, immersa nel flusso 
delle occasioni del pre.sente, si 
poneva comunque come essen¬ 
ziale lo sfondo «cortigiano» che 
riusciva ad affacciarsi perfino nei 
5b/?c//i'erotici, con un accenno al¬ 
la vanità dell'ambizione cortigia¬ 
na. confrontata con Io scatenalo 
ed immediato soddisfacimento 
seiksuale: «e crepi nel palazzo/ ser 
cortigiano, c aspetti che ’l tal 


A cinquecento anni dalla 
nascita, un convegno 
Interna^onale, organizzato 
dal Centro IMo Rajna, ha 
ricordato la figura di Pietro 
Aretino (a destra nel ritratto 
di Tiziano). Il convegno, 
tenutosi nelle due sedi di 
Viterbo e di Arezzo, prevede 
altri appuntamenti nel corso 
del prossimi mesi. Nel 
frattempo Tedltorc Salerno ha 
pubblicato il primo volume 
della monumentale Edizione 
nazionale delle opere 
dell’Aretino, predata In 
ventiquattro tomi, per la 
direzione di un Comitato 
scientifico di cui fanno parte 
Enrico Malato, Giovanni 
Aquilccchia, Nino Borsellino, 
Riccardo Bruscagll, Giulio 
Fcrroni, Paul Lanvaille, 
Giorgio Padoan, Angelo 
Romano. Il primo tomo, a cura 
di Giovanni Aqullecchla e di 
Angelo Romano, comprende 
«Poesie varie», da «Opera 
Nova» a «Laude di Clemente 
MI», da «Canzona alla Vergine 
madre» a «Capitolo In laude 
del Duca d’Urblno» al «Temali 
in gloria di Giulio Terzo e de la 
Rema cristianissima di 
Francia», per un arco di tempo 
trentennale. 


moia; / ch'io per me peruso «sol 
trarmi la foia»). 

La polemica amicortlgiaiia.chc 
individua sempre più Deliamente 
la corte come una «scena», come 
un immenso teatro della menzo¬ 
gna, traspare vivacissima in molle 
delle opere di successo delTAreti- 
no pubblicate a Venezia negli an¬ 
ni 30. dalla commedia ilMarescah 
co (1.533) ai celebri dialoghi «put¬ 
taneschi* indicati nella tradizione 
col titolo di Ragionamcntt e recen¬ 
temente ribattezzali Set giornate 
( 1534 e 1536) ; nella terza" giorna¬ 
ta di questi dialoghi la «vita delle 
puttane» ò r.ippresenlata attraver¬ 
so la narrazione, da parte della 
protagonista Nanna, della .sua Im¬ 
mersione nel mondo romano, tra 
le molteplici apparenze di unacit- 
tà corte dove tutto ò in movimento 
perpetuo, dove gli appetiti si acca¬ 
vallano. si scontrano e si espando¬ 
no in un furore aggressivo e vio¬ 
lento, in un nes,sò di inganni, di 
«sciocchezze, di follie, di pose tea¬ 
trali, di gesti sconci e deformi, sot¬ 
to l'impero di una foia che condu¬ 
ce ad uno stravolgimento anima¬ 
lesco. di un'eros mortale, senza 
gioia e appagamento («perché 


GIULIO FERRONI 

Roma sempre fu e sempre sarà, 
non vo‘ dir delle puttane per non 
me ne avere a confessare»). Un 
dialogo di poco successivo, il Ra¬ 
gionamento de ie corti (1528), 
p>orta al culmine questa lunga po¬ 
lemica anticortigiana (fino a pro¬ 
porre un’opposizione tra la vita 
cortigiana e l'impegno nello stu¬ 
dio. tra le distorte corti terrene e la 
•corte del cielo», regno della giu¬ 
stizia e della «semplicità»); ma 
nello stesso anno di quel dialogo, 
l’Aretino metteva a punto, confe¬ 
zionando un primo libro delle sue 
Lettere (era in a«ssoiuto la prima 
raccolta epistolare in volgare a 
stampa che egli avrebbe conti¬ 
nuato con altri cinque libri), pro¬ 
prio l’immagine più ricca e com¬ 
piuta del suo sistema di rapporti 
personali, in cui avevano una pre¬ 
senza di primo piano proprio i 
prìncipi c le corti contemporanee 
(a CUI erano rivolte molte di quel¬ 
le lettere). 

Alla sua polemica aniicortigia- 
na si era in realtà accompagnata 
una fitta rete di esaltazioni e di ag¬ 
gressioni. di encomi c di perora¬ 


di fronte airindìfferenza dei «signo¬ 
ri e delle corti. Un vero manifesto 
in tal senso è costituito da una let¬ 
tera del 1537, in cui afferma tra 
l’altro; «con i) «sangue militai sem¬ 
pre per la vertù. e per me solo ai 
nostri tempi veste di broccato. ... 
ne le coppe d'oro, si orna di gem¬ 
me, ha de le collane, de i danan, 
cavalca da reina. è servita da im- 
peradrice e riverita da dea... Cam¬ 
minino pure i dotti per le «strade 
che gii han fatte le mie «sicure 
braccie, se voglion farsi beffe de 
gli intrighi e deTinsidie signorili». 

Ncll'attribuirsi questo singolare 
mandato sociale, ponendo ambi¬ 
ziosamente la propria persona e 
le proprie doti in diretta alternati¬ 
va agonistica alle corti contempo¬ 
ranee, l'Aretino accetta il grado di 
•menzogna» che la scena della 
corte inevitabilmente comporta: 
la «vertù» e la «verità» che egli in¬ 
tende ri.scaltare restano prigionie¬ 
ro del sistema di valori e di rappor¬ 
ti che le corti rappre«seniano. La 
■vertù'* può conquistare le corti e 
vestire «di broccato» (con lutto II 
resto che segue) solo attraverso 



zioni, di richieste e di minacce, ri¬ 
volta alla maggior parte dei princi¬ 
pi contemporanei: anche grazie 
alla virulenza dei suoi attacchi un- 
ticortigiani. messcr Pietro (che 
era sfato definito «il flagello dei 
principi) era riuscito a conquista¬ 
re un singolare prestigio nelle cor¬ 
ti Italiane ed europee, ponendosi, 
di fronte a molte di esse, come 
una «sorta di cortigiano libero e in¬ 
dipendente. capace di offrire da 
lontano, dal sicuro rifugio vene¬ 
ziano. servigi che si risolvevano 
spessi© nella semplice esibizione 
del suo «ingegno», in prove della 
sua prestigiosa vitalità verbale: e 
di fronte ad insufficienti remune¬ 
razioni questa poteva trasformarsi 
anche in minacciosa maldicenza, 
in provocatoria aggressione. 

In questo modo, TArctino si an¬ 
dava procacciando dal più vari 
principi contemporanei (a co¬ 
minciare dall’imperatore Carlo V 
e dal suo nemico, il re di Francia 
Francesco I) pensioni, rendite, 
doni di vario tipo, c ciò lo portava 
a compiacersi nell’orgoglio di 
aver vendicato, con il proprio suc¬ 
cesso. gli ingegni sfortunati c con¬ 
culcati. di aver riscattalo la «vertù» 




una attenta utilizzazione della 
menzogna, «solo riu.scendo ad im¬ 
porsi, per le doli eccezionali e in¬ 
consuete dciraulorc. su queU’unì- 
verso di cui pure la «sua polemica 
anticortigiana denuncia tutta la 
negatività. I.»a scena del mondo 
esterno, come si disegna nei libri 
delle U^tferc, è queMa dì una corte 
senza confini, con la quale la voce 
dell'autore cerca un continuo 
confronto, per imporre comun¬ 
que se sles«sa, per ottenere vantag¬ 
gi. per regolare rapporti e possibi¬ 
lità: neirinsieme delle lettere rivol¬ 
te a principi e signori l’Aretino 
sembra proprio ricondurre, attra¬ 
verso la vitalità della sua voce e 
della sua presenza, tulle le corti 
del mondo a se stesso, a) proprio 
punto di vista centrale e lolaliz.- 
z.ante. alla propria superiore ca¬ 
pacità di regolare rapporti, di 
compartire lodi, richic.sic, minac¬ 
ce. 

L'atto stesso dì imporsi «su que¬ 
sta scena della menzogna, di re¬ 
golarla trionfalmente, appare co¬ 
me un alto di suprema libertà, re- 
«so po.ssibile dal suo es.sere co¬ 
munque al di fuori, dal suo radi¬ 
carsi in qualcosa che comunque 


appare irriducibile al sistema cor¬ 
tigiano. ad ogni passo Aretino ri¬ 
vendica la sua aderenza ad una 
«natura» capace dt esperienze 
spontanee e di guizzante vitalità, 
di cui riconosciamo i segni nell'e¬ 
saltazione che egli fa, in lettere 
spesso suggestive, della sua vita 
veneziana, della sua ca«sa e dei 
suoi familiari, della sua officina 
scritloria e delle sue iniziative edi¬ 
toriali. 

Insieme alla parola dì questa 
«natura» fresca e vitale, insieme al 
piacere di vivere e di godere della 
colorata varietà delle forme fisi¬ 
che. delle figure e delle sfumature 
del mondo quotidiano, intrecciata 
intimamente con essa, si svolge 
così nelle Lettere la parola corti¬ 
giana in un gioco di encomi, di ri¬ 
chieste, di perorazioni, di lamen¬ 
tazioni, di minacce, di esibizioni 
di sé. In questa scrittura encomia- 
.stica deH'Arelino l'esaltazione dei 
signori è strettamente legata alla 
rivendicazione del valore di colui 
che li e.salta. alla definizione del 
senso del rapporto tra l'esaltatore 
e resaltalo, dei risultati che il loro 
scambio comporta; ne sorge un 
effetto di assoluto narcisismo e in¬ 
sieme di assoluta negazione di sé; 
si tratta di una parola che tutto 
può. che si gonfia su se stessa e 
sulla propria capacità di rias.su- 
mcre in sé la «scena del mondo, c 
nello stesso tempo appare vana, 
fiato gratuito e irrilevante, da ma¬ 
nipolare con disinvolta indifferen¬ 
za. 

Per questo può essere di qual¬ 
che interesse, oggi, tornare a riflet¬ 
tere. riprendendo «moralistici* 
suggerimenti dì Francesco de 
Sancti.s, sulla figura intellettuale 
deìi’Aretino: una figura sempre ri¬ 
tornante nella stona italiana, dalla 
quale non ci siamo in nessun mo¬ 
do lif)erati. Ancora in questo seco¬ 
lo l’abbiamo vista riaffacciarsi più 
volte in tanti letterali che hanno 
giocalo la parte di violenti conte 
statori, impenitenti narcisisti, 
pronti allo scandalo e allo choc, 
sempre con la pretesa di identifi¬ 
care nella propria voce la voce del 
mondo, abituati a muoversi nel 
nìondo intellettuale e sociale va¬ 
lendosi di una sfrontata disponibi¬ 
lità a dar di gomito, ad aulopro- 
porsi, a volersi comunque pre.sen- 
tì ed importanti Ma certo l’Aretino 
é anche qualcosa di molto di più 
dì questa riiomanie figura inteìlet- 
ludle: facendosi strada in una so¬ 
cietà ancora dì ferro, dalle maglie 
molto strette, egfi ha saputo parte¬ 
cipare dairmierno ad alcune delle 
grandi tra.sformazioni che la cultu¬ 
ra. i rapporti sociali e intellettuali 
stavano allora subendo; ha saputo 
avvertire fino in fondo la dimen¬ 
sione economica della grande 
scena della società di corte, man¬ 
tenendo sempre una riserva verso 
le elaborazioni ideologiche uffi¬ 
ciali, verso 1 modelli culturali trop¬ 
po articolati cd ambiziosi Ha 
.scm}>re pen«saio al proprio torna¬ 
conto personale, ma gettandosi a 
tullocorpo sulla scena del presen¬ 
te. manifestando una autentica 
passione per la vita, nella sua ele¬ 
mentarità. nella sua più diretta c 
semplice forza naturale, e insieme 
una ossessiva disposizione a di¬ 
struggere. a negare, a ridurre a 
nulla la parola e lo spazio dello 
scambio «sociale Tra nictiilismo e 
narcisismo, ha saputo amare c 
usare la lingua per trarne scintille 
e frammenti di una realtà concre¬ 
tissima, e insieme per dissolvere e 
cancellare ogni consistenza del 
mondo. Come pochi altri scrittori 
CI ha lrdsmc.s.so il colore del suo 
tempo immerso pienamente nel¬ 
la turbinosa ed affollata stona dei 
suoi anni, ne ha mostralo la fasci¬ 
nazione e insieme rìnanilà, la de¬ 
finitiva futilità. 


CLASSICI - Toma il «Secretum», volere e non volere secondo Petrarca 

Agostino confessa Francesco 


la poesia stia corcando an¬ 
che attraverso que«sta via di 
giungere ad una più ampia 
comunicabilità». 

Francesco Guccini, che é 
nato a Modena nel 1940 c ha 
trascorso gran parte della 
sua infanzia c adolescenza a 
Pavana, nel paese dei nonni 
paterni sull'Appennino pi¬ 
stoiese (più volte evocato 
nei suoi testi), ha esordito 
nella narrativa nel 1989 con il 
romanzo memoriale Croni¬ 
che Epafamche, pubblicato 
da Feltrinelli 


N el linguaggio «spiritua¬ 
le. «accidia» designa la 
noia e lo scoraggia¬ 
mento che si impa- 
droniscono dell’ani- 
ma. che diventa inca¬ 
pace di prendere qualsiasi deci¬ 
sione. e non riesce più ad assolve¬ 
re ai compiti ai quali dovrebbe de¬ 
dicarsi. rimanendo come 
paralizzala di fronte ad una situa¬ 
zione che le appare scn/a uscita, 
ma che. ad e,samc più attento, si 
scopre che é da lei stessa deside¬ 
rata senza uscita, in una sorta di 
voluttà, che é analizzata in quasi 
ogni pagina del Secretum di Pe¬ 
trarca (ripubblicato ora Mursia, a 
cura di Enrico Fenzi), libro co¬ 


minciato nel 1347 e terminato nel 
1353-54, e quindi testimone della 
profonda crisi morale e religiosa 
che il poeta attraversò in quegli 
anni 

L’opera, scritta in latino, é com¬ 
posta da un proemio e da tre libri, 
corrispondenti al tre giorni nei 
quali Petrarca immagina svolgersi 
un colloquio tra Francesco (lui 
stesso) e S. Agostino, alla pre«sen- 
za di «una donna di un'epoca e di 
uno splendore inenarrabili», per¬ 
sonificazione della verità R lutto il 
dialogo é dunque un mettere a 
nudo, ne! nome della verità, e sot¬ 
to rincalzare delle os,servazioni di 
A*<ostino, gli alti, i pensieri, i dedi- 
seri più na.scosti cieiranima del 
[K>eta. nel tentativo di dimostrare 
la falsità e la malafede della «|>er- 
versa e pestilenziale libidine di in- 


STEFANO BERNARDI 

gannare se sle.ssi» 

\a 2 parole non offrono più un 
valido rifugio' -Queste sono paro¬ 
le che volano, non ne resta nulla» 
Le parole «sono fonte di inganni e 
di autoingtuini, e ci allontanano 
dalla verità, con le loro fittizie co¬ 
struzioni: «l^erché vi dimenticate 
delle cose e invecchiale tra le pa¬ 
role?». Davanti all'insistenza quasi 
inquisitoria di Agostino, emergo¬ 
no tutte le manchevolezze di 
France.sco, le colpe pm abilmente 
dissimulate, i dubbi, i peccati, e 
soprattutto le due tentazioni che 
più lo allontanano dalle proprie 
possibilità spirituali, spingenoolu 
a «curare l'effimero e trascurare 
reterno», impedendoci di fatto il 
miracolo della conversione; l’a¬ 
more per loiiura e l amorc ])er la 
gloria 


Sarà inutile per Agostino prose¬ 
guire nei suo intento di dimostrare 
la follia di chi si separa dall’amore 
celeste per perdersi in quello ter¬ 
reno, «deviando i) desiderio dal 
Creatore alla creatura», e l'assurdi¬ 
tà. per un'anima che si reputa ele¬ 
vala, di cercare la fama, che non 
éallro che chiaccliera, «un fiato, 
un'aria variabile, di molla gente». 

Li trappola dell'accidia ò svela¬ 
ta' il volere era in realtà un non¬ 
volere, e la volontà stessa ha mo¬ 
strato tutte le sue incertezze, i suoi 
tentennamenti, le sue insufficien¬ 
ze hrance.sco non si trasforma in 
un altro Franrcsco, il salto, lo «stac¬ 
co che conduce «il miracolo non 
avviene, ma non tutto é stalo inuti¬ 
le egli possiede ora un«i nuova 
consapevolezza dei propri limiti. 


una nuova delie.ite/za neirawici- 
narsi alle coso, una nuova sensibi¬ 
lità, R conclude, «'Sarò presente a 
me stesso quanto più poirò. e rac¬ 
coglierò gl) sparsi (rammenti della 
mia anima e dimorerò in me. con 
attenzione Ma ora, menlra parlia¬ 
mo. mi .ispeltano molte cose e 
importanti Lccende. benché an¬ 
cora mortali» 

La vita um«ma é sofferenza e 
contraddizione' il poeta, «senza 
pretest' di santità, non ne é altro 
che l'attento, appassionato osser- 
Vtitore 

Francesco Petrarca 

«Secretum». <i cura di Enrico Kenzi, 
Mursia, pagg 424. lire 25 000 


Hanna 
ed Eichmann 


1 1 grande filosofo russo, Berdjaev ha 
riflettuto per tutta la «sua vita su al¬ 
cuni grandi temi sollevati dalla 
gnosi antica' in primo luogo sul 
probima del male. Li libertà, scri¬ 
ve, è la condizione fondamenta'e 
della vita morale, «che non potrebbe esistere 
senza la libertà del bene e senza la libertà del 
male»; è questo che rende tragica la vita dei- 
l'uomo. «inadattabile al mondo in cui vive». Ma 
Dio ste.sso procede da questa libertà, e dunque 
questo conflitto ò anche dentro Dio. anche se, 
stranamente, ««si teme di attnbuire a Dio la tra¬ 
gedia interiore (.,.), ma non l'ira, la gelosia, la 
vendetta». 1! mondo e la vita sono una p>olarità 
tragica, in quanto due «principi ugualmente di¬ 
vini si affrontano ed entrano in conflitto*. La 
«soluzione» di Berdjaev è quella di preferire al 
Dio della potenza e della nece.ssità. il Dio Jioffe- 
rente, il Dio che sulla croce vive questo coiitlit- 
to fin dentro la morte. 

Nel 1961 Hanna Arendt si trova a Gerusa¬ 
lemme faccia a faccia con il male Sta seguen¬ 
do le udienze del processo a Eichmann. È, fa la 
scoperta che «Torrido può e«ssere non solo ridi¬ 
colo. ma addirittura comico». Eichmann è un 
criminale nazista, responsabile della morte di 
migliaia, forse di centinaia di migliaia di ebrei 
Non sa nemmeno discolparsi «Era veramente 
incapace di pronunciare frasi che non fossero 
clich&i. 1 giudici pensavano che dietro queste 
vacuità SI nascondessero le mostruosità che 
egli non voleva confessare Invece questo ò il 
suo unico linguaggio. L'incapacità di pcirlare 
se non con frasi fatte è «incapacità di pensare. 
cioè di pensare dal punto di vista di qualcun al¬ 
tro, Comunicare con lui era impossibile, non 
perché mentisse, ma perché le parole e la pre¬ 
senza di altri, e quindi la realtà. In quante tale, 
non lo toccavano», 

Più «buffone che mostro», la «sua coscienza 
gli parlava in modo rispettabile, la voce nspet- 
iabile della società che lo aveva circondalo, 
dentro la quale si sentiva protetto e giustificalo. 
L’orrore era per lui «lavv.»ro giornaliero, miono- 
lono, con i suoi alti e bassi». La sua morte é Ta- 
poleosi di questa «insulsaggine», di questa ba¬ 
nalità Dopo aver dichiarato che non credeva 
nelTaldilà, dice. «Tra poco, signori, ci ritrovere¬ 
mo». Le «sue ultime parole sono un evviva al- 
TArgetilina, alla Germania, alTAustria, che non 
avrebbe mai dimenticato. Esaltato dalle sue 
stesse parole, dai suoi stessi chchOs, dimentica 
che quello é il suo (unerale. »F>a come .se in 
quegli ultimi minuti rtcapitolu«sse la lez'one che 
quel suo lungo viaggio nella malvagità umana 
gl) aveva insegnalo la lezione spovenlo«sa, indi¬ 
cibile della banalitò de! male. 

Non c‘é in lui «una profondità dibolica o de¬ 
moniaca», Ma Tabbiamo forse avvertita quan» 
do abbiamo sentito gii imducibili delle Sugate 
Rosse ripetere i loro chchès che li rendevano 
impermeabili ad ogni altro pensiero e ad ogni 
altra realtà"^ La scorgiamo forse nelle interviste 
ai neonazisti oggi, con la ripetizione os«sessiva, 
banale, inviale di frasi fatte che li difendono da 
qualsiasi controprova? La troviamo nei prota¬ 
gonisti dello scandalo delle tangenti, quando 
ripetono in coro monotono che co«sl hanno fat¬ 
to perché questa era la prassi che tutti seguiva¬ 
no.' 

Che il principio del male, il Diavolo, avevse 
cambiato aspetto ce lo aveva già detto Do¬ 
stoevskij, Il diavolo che appare a Ivan Karama- 
zov è un gentleman, non molto ben n‘es«s<», 
lossìcchiantc, «sulla cinquantina .Nei Taccuini 
Dostoevskij gli attribuisce anche una veiTuca 
\jo aveva detto Thomas Mann, che ci presenta, 
nel Poetar Fausius, un diavolo che assomiglia 
a un lenone, con una giacca «striminzita, i pan¬ 
taloni «stretti e le .scarpe un po' scalcagnate. È la 
normalità invmctbtle del male, v una diabolica 
normalità. 

Il patto diabolico tra l'uomo e Mefistofele si 
rovp.sciano completamente nel Mon Faust di 
Valéry, Anche qui il diavolo è un povero diavo¬ 
lo, non per un ecce«sso di umanità, ma proprio 
per la «sua totale assenza di umanità «Tu sei 
nelTetemilà povero Diavolo, dice Fau«st. e non 
«sei che spinto. Non hai pensiero Non sai né 
dubitare nécercan:. In fondo sei infinitamente 
semplice-, come un animale, appunto. «Non 
dubiti che nel mondo ci possa essere altro che 
Bene o Male», e dunque hai bisogno che qual¬ 
cuno rifletta in vece tua. Faust propone un con- 
Iropalto, dunque .Mefistofele é di fronte ai pro¬ 
getto di Faust di un libro che dovrebbe es«sere 
«la mescolanza intima dei mici ricordi veri e 
falsi, delle mie idee, delle mie previsioni, di 
ipotesi, di deduzioni Ix’n svolte, di esjjerienze 
immaginane, di tutte le mie vite diverse» E 
questo libro deve es.sere scritto in un lim^uag- 
gio che moduli tutte le po.ssibilila espressive 
delTuomo. ben lontano dunciuc da tutti i eh- 
c/iésdi culli diavolo è maestro e prigionioiro 
Il diavolo mette in campo tutte le «sue vec¬ 
chie trovate, ma nulla può contro quelTuomo 
che «va dal Bene al male, dal male al Bene, po¬ 
nendosi tra luce e tenebra»; quelTuomo che 
con «il suo a.ssurdo destino può vincere o per¬ 
dere». senza essere mai prigioniero di un unico 
modello Rd é questa libertà che pone Tiiomo 
a contatto con la realtà, che lo la creatore della 
realtà. «Io tocco E d'un sol trailo trovo e creo il 
reale Lì mìa mano si sente Kx'cata mentre 
tocca, 

Questo significo il reale». E a Lu.st, die gli 
chiede se un episodio, che ha inserito nel suo 
libro, sia vero o no. Faust rts^>onde• «A.s«s-)lula- 
mente no R letteratura arte . pura Voi ca¬ 
pite l’interesse che c'é nelTintrodurre nel rac¬ 
conto andò di una scoix'rta metafisica un po¬ 
chino dt verità na.scosla, un nu'la di vita, di car¬ 
ne. viva'' 

Mefistofek* é sconfitto e Icìrniamo dunque al¬ 
la semplicità del m.ile come Ungut. come non¬ 
bene come assenza di pensiero, come incapa- 
eilò di pensare altri [)ensiori. i pensieri dell'al¬ 
tro, di cui ci ha pari.ito Hanna Aretidl. In un 
mondo che sembra organizzarsi come una 
sorta di mattatoio sacrificale contro ogni alteri¬ 
tà, in CUI ogni gruppo, piccolo o grande, «sem¬ 
bra chiudersi dentro confini armati, ques'a è la 
riflessione che si impone qui, forse, sta la ctii.i- 
vedelTagire etico e delTagìrc politico 

Hanna Arendt 

«L.i banalità del male Eichmann a Gerusalem¬ 
me». Feltrinelli, pagg. 31G, Ine 40.(^00 

Ntcolal Berdjaev 

"L'idea ru.ssa», Mursia, pagg 3] 5. Iire48.000 

Paul VaJery 

"Il mio F.iust», SR, pagg 120, lir»* 22 000 
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VISSI D’ARTE _ 

L’amore di Scarpia 
e della Capriolo 

MARIO SPINELLA 


T Obca ò un dramma 
storico di Victonen 
Sardou rappre¬ 
sentato per la pri- 
nia volta nel (^887 
Luii^i lllicd e Giu¬ 
seppe Giacosa ne trassero do¬ 
dici anni dopo il libretto per 
! opera di Puccini che avrebbe 
reso celebre il nome della pro¬ 
tagonista. la cantante Floria 
Tosca, e degli altri comprimari 
della vicenda il patriota Mano 
Cavaradossi il capo della poli¬ 
zia romana barone Scarpia 
Tosca SI s-volge nella Roma 
pontificia nei truci decenni che 
precedono la fine del dominio 
temporale e vedono insorgere 
nelle cosctcn/e di una ristretta 
élite soprattutto di intellettuali 
(Cavaradossi stesso era un pit¬ 
tore) il bisogno di libertà 
Traendo spunto da questa 
trama e il titolo - d amore 
riprende le parole di Tosca 
nella notissima romanza del 
secondo atto dell opera pucci- 
niana - Paola Capriolo, in que¬ 
sto suo romanzo breve ne ri¬ 
struttura liberamente i termini 
mediante uno spostamento es 
senztalc dell'ottica narrativa 
del «punto di vista» 

Nel luogo centrale de! suo 
romanzo non é più la patetica 
figura delia cantante ma il fun¬ 
zionano di polizia Scarpia, che 
vi acquisisce attraverso la fin 
zione di un diano da lui scritto 
in prima persona, le tonalità 
contorte ed esasperatamente 
drammatiche di un travaglio 
interiore • e di un agire esterio¬ 
re ~ filtrate attraverso il segno 
della «modernità» dello scnda- 
glio profondo che il nostro se 
colo ha saputo gettare nelle te¬ 
nebre della psiche 
Cosi di quello che era in 
Sardou un tipico drammone 
ottocentesco ove i sentimenti 
appaiono, in base a un positi 
vismo semplificati e schema¬ 
tizzati Paola Capriolo fa un tn 
sto tutto contemporaneo illu¬ 
minato da una luce vivida ta¬ 
gliente, potremmo dire come 
un raggio laser 
Nella sua recensione in «Re¬ 
pubblica» del 24 settembre Pie 
tro Citali ha sottolineato la fun 
7ione espressiva nel romanzo 
del «buio» che tutto lo penetra 
"I esistenza di un mondo di pu¬ 
ra tenebra e di chiusura- a me 
lafora di quel buio interiore 
che segnala i contorcimenti e 
le autogiustificazioni del poh 
ziotto Scarpia 

Nel libro infatti egli in luo¬ 
go di manifestare i meri tratti di 
una foia libidinosa ed elemen¬ 
tare è preso anche se vuole 
negarlo a se stesso da una ve 
ra passione per la Tosca sin 
dal momento in cui ha av^ilo 
occasione di scorgerla assorta 


L a prima edizione 
del libro é uscita 
nell'86. Da allo* 
ra sono passati 
sei anni e due 
del giudici Istrut* 
tori di Palermo, che aveva* 
no redatto Tatto di accusa, 
sono stati assassinati: Gio¬ 
vanni Falcone e Paolo Bor¬ 
sellino. Il colpo inferto a 
Cosa nostra da quelTordl* 
nanza è stato duro. Ma la 
mafia è tutTnltro che mor¬ 
ta. 

Questo libro che é si.ito mollo 
letto, è uscito in un momento 
di grandi speranze alla vigilia 
del maxi-processo checomin 
eia a Palermo il IO febbraio 
dell 86 L idea di raccogliere la 
sentenza-ordinanza dei [X)ol 
dei giudici di Palermo fu di Lu 
ciano Violante che ora e ne 
sono molto felice - ò stato no 
minato presidente della Com 
missione antimafia Alla reda 
zione d. questo libro si sono 
impegnati con grande passio¬ 
ne Tullio e Anna Maria De 
Mauro (.ordinanza ò fatta eli 
8607 pagine che allora less, 
tutte Rk ordo con tristezza 
nella nota di una pagina quel¬ 
le poche tragiche righe che ri¬ 
cordavano che «1 istruttoria 
venne iniziala oltre tre aniìi fa 
dal Consigliere istiutU^re Rex- 
co Chinnici che in ess<i profu 
se tutto il suo impegno civile a 
prezzo della sua stessa vita- 
Exco se penso che altri due 
giudici che hanno lavorato to 
Mlmcnte all istruttoria sono 
stati UCCISI dalla mafia mi 
prende un profondo sconforto 
e capisco ancora una volta co 
me sia stato importante il loro 
lavoro Un lavoro che per la 
prima volta fece capire con 
molta limpidezza rinctio stili 
stica la po'enzd di Cosa no 
stra la sua struttura unitaria a 
direzione rigidamente vertici 
stica con epicentro a Palermo 
sede dell organismo direttivo 
chiamalo Cupola o Commis 
sione Quella sentenza ordì 
nanza mantiene a distanza di 
sei anni tutto il suo valore hra 


n p'eghieia ai piedi di un di¬ 
pinto di Cavaradossi nel quale 
a Madonna ripete - sacrilega 
mente secondo Scarpia - le 
altezze delia cantante 

Ma è «amore- quello di Scar- 
pia’ Giocando ironicamente 
>ul titolo Paola Capriolo ci of 
're forse una chiave di lettura 
'he aiuta a rispondere a que 
>ta domanda Nel suo roman¬ 
zo ripetiamo Scarpia é una fi¬ 
gura complessa Se egli com¬ 
pie le più orrende violazioni a 
jn codice anche minimamen 
e di rispetto per I uomo tortu- 
'andolo a morte e compia- 
'endosi godendo di tali tortu 
'c egli lo fa in nome di una 
presunta volontà divina di non 
lasciare impunite le colpe 1 
SUOI come quelli dell inquisì 
zione, sono «atti di fede- E 
proprio in ciò nella comune 
fede cattolica nel romanzo si 
istituisce un non secondano 
punto di contatto tra il carnefi¬ 
ce e la vittime che trova il suo 
coronamento nel notturno in¬ 
contro tra Tosca e Scarpia nel¬ 
la stanza delle torture non ca¬ 
sualmente definita «il Paradi¬ 
so» Paradiso atroce ma anche 
paradiso perverso de sensi e 
delle stesso distorsioni della 
psiche 

È OVVIO che di fronte a que¬ 
sta potente figura del male Ca- 
varadova - che tanta parte ha 
dell opera puccimana - scom- 
p)aia quasi del lutto, divenga 
anche per Tosca che pure in 
sua difesa correrà il rischio di 
incontrarsi con Scarpia, poco 
piu che un ombra E se, in ap¬ 
parenza ò per vendicarne la 
morte che ella ucciderà Scar- 
pia e se stessa nella realtà del 
sentire ciò che il romanzo ci 
suggerisce è che questo suo 
duplice gesto contro la vita é 
in realtà dettato dalla consape- 
V olezza dell abisso d i orrore da 
cut SI è fatta compenetrare 

Tutto CIÒ viene detto da Pao¬ 
la Capriolo con rara capacità 
<licastruzione psicologica che 
riesce a fare di Scarpia una fi 
gura letteraria difficilmente di- 
rnenticabile 

f tuttavia necessario aggiun¬ 
gere contro ogni e(}uivoco dt 
lettura 0 di critica che per dir¬ 
lo rozzamente Pao'a Capriolo 
non é una «psicologa-, ma um 
scrittrice Fxi é da qui che na¬ 
sce e deriva il fascino del suo 
personaggio e più in genera¬ 
le, 1 atmosfera cupa e morbosa 
CUI la narrazione ci conduce 
Ix* SI farebbe il maggior torto 
trascurandolo o soltanto elu 
dondolo 

Paola Capriolo 

'Vissi d amore (Jompiani 
pagg 122 lire 22 000 

un documento Èdivenlato di 
rei un pezzo di stona 

Qual è la differenza fra la 

prima e la seconda edizio¬ 
ne? 

10 ho curato la prima edizione 
In questa seconda ci sono m 
piu una nota dell editore di 
agg ornamento e una breve 
i.ronologia dei fatti piu impor 
tanti dall8f) ad oggi Nell au 
tunno dell 86 il libro vinse il 
Premio Prato e ci fu una ceri 
irioma per il conf<*rimenlo del 
premio Vennero anche . giu 
dici che erano molto contenti 
perché in sostanza era quello 

11 primo atto di riconoscimento 
della collettività per il Vtilore 
Ijrofessionale e il coraggio di 
quei giudici P.irlò per lutti 
Caponnelto che era molto 
commosso hu una bella cosa 
Una serata clic non dimentico 

Ma perchè è tanto Importan¬ 
te quella sentenza? 

10 [>artirc‘i proprio dal pr>.ves 
so nato da qu»*std ordinanza 
di ( III il libre» pubblica iikune 
[>arti determinanti i Corteone 
SI 1 organizzazione di Cosa 
nostra i Catanesi i traffici di 
eroina i Salvo I assassinio di 
Carlo Albeno Dalla (’hies<t f, 
dunque 1 ordinanza è irnpor 
tante perché si tratta dell in 
chiesta piu ap[)rofondita che 
sia stata fatta suli.i mafia fino 
alla meta degli anni Ottani.» 
Umendo anche cor.to che do 
po eh allora non è stato fatto un 
gran che Citi investigatori sono 
vissuti di renrhta 11 pool anti 
mafia venne smcmbr.ilu 

sta ordinanza e i processi che 
ne sono seguiti sono le fonti 
piu ckKumenlale per la cono 
scenza del fenomeno mafioso 

11 proces'.o cominci.i il 10 feb 

braio il 16 dicembre 

dcTl 87 e. t'* la sc*nlenza c on t 19 
ergastoli ma soprattutto con i! 
riconoscimetUo ck Ila fonda 
tezza dell impostazione accu 
satoria Viene rieonose iuta in 
fatti 1 unitarietà di ( osa nostra 
e la di[)endenza da un vertice 

E però restano coperti 1 li¬ 
velli politici 


Al provocatorio intervento di Bocca replica Giovanni Russo. La tesi cen¬ 
trale del suo pamphlet, «I nipotini di Lombroso»: Tindustria di Stato e 
quella privata del Nord a braccetto con gli speculatori del Sud 


Inferno e padroni 


MARCO FINI 


Dopo r«Inferno» di Giorgio Bocca, ecco «1 nipotini di 
Lombroso» di Giovanni Russo (Speriing & Kupfcr, 
pagg.98, lire 22.500). uLettera aperta al 
settentrionali», dice il sottotitolo. L’editore presenta il 
libro come «un atto d'accusa contro la nuova cultura 
aiitimeridionale nell'acuta analisi 
di un intellettuale del Sud». 



■■ N L'IU gran cagnara segui¬ 
la al provocatorio libro di Boc¬ 
ca sul Sud infernale, si 0 un po 
persa la voce di Giovanni Rus¬ 
so che pure col suo breve 
pamphlet >1 nipotini di Lom¬ 
broso Ijettera aperta ai setten¬ 
trionali" ne era il controcanto 
naturale Russo e stato utili/.'a- 
to come antagonista personale 
di Bocca (lo schema di rito 
era un meridion.ile piagnone 
contro un nordista arrabbia¬ 
to! Ma 1 contenuti della sua 
operina rapida e densa, sono 
rimasti nell ombra Vale invece 
la pena di affrontarli perché 
sono una nsposta ragionevole 
agli interrogativi e alle invettive 
di Giorgio Bocca 

Il napoletano Russo é stato 
giornalista e articolista del 
Mondo e del Comere della Se 
ra é autore di «Baroni e conta¬ 
dini' premio Viareggio 19S5 
uno dei titoli importanti della 
letteratura meridionalista del 
dopoguerra ha sempre lavora¬ 
to su materiali di prima mano 
(bisognerò almeno ricordare 
«Terremoto», scritto con Corra¬ 
do .Statano per Garzanti nel 
1981 sul sisma anche politico 
che devastò Campania e Basi¬ 
licata; Per questo gli vanno 
strette le etichette di «professo¬ 
rino- o nipotino di Sciascia', 
clic gli sono state affibbiate da 
B<xca 

Per difendersi dal pregiudi¬ 
zio antisudisla addirittura lom« 
brosiano che affligge da de¬ 
cenni gli studiosi nordici del 
Meridione Russo attinge alla 
prestigiosa bibliotc-ca dei Cro¬ 
ce Salvemini, Dorso Nitti, Al 
varo Compagna Ma le pagine 
p u convincenti sono quelle in 
CUI la renila delle province del 
Sud viene analizzata nei suoi 
snodi concreti 

Gli osservatori anche auto 
rivoli che calano in Meridione 
non tengono presente che 
Nord e Sud sono legali da una 


vera e propria -partita nera e 
doppia» una comunanza di 
interessi illegali che rende diffi¬ 
cile capire chi ci guad,igna oci 
perde alla line 

Nel rapporto Svimez del 
1990 - ricorda Russo - si indi¬ 
vidua con chiarezza il nuovo 
blcxico scxuale che é nato al 
Sud negli ultimi venti anni sul- 
I onda delle nuove norme legi¬ 
slative sugli investimenti age¬ 
volati e I finanziamenti a fondo 
perduto Interventi straordinari 
ma a cascal.i che hanno con¬ 
sentito guadagni rapidi e sen¬ 
za rischi per le piccole medie 
e grandi industrie del Nord per 
le imprese del parastato e per 
innumerevoli imprese meri 
dionali magari nate per l'cx- 
Cdsione II tulio senza produrte 
altivilò economiche valide 

I' inutile e luorvianle argo¬ 
menta Russo accusare di que¬ 
sto fenomeno l'ambiente, la 
mentalità, il costume meridio¬ 
nali Sotto c'ò un patto sociale 
radicatissimo che ha sostituito 
quello che lu chiamato da 
Gramsci il blocco agrario, 1 .ic- 
cordo cioè fra industriali del 
nord e proprietari lemeri del 
Mezzogiorno che accompa¬ 
gnò I affermarsi del fascismo 

Come SI vede, la diagnosi di 
Russo SI differenzia da quella 
di Bocca Per il secondo sono 
le forze di governo che conti¬ 
nuativamente nel tempo han¬ 
no foraggiato il sistema paras¬ 
sitano del Meridione per ga¬ 
rantirsi un largo serbatoio di 
voti, arrivando f'no al punto di 
venire spesso a patii con la cri¬ 
minalità organi/.-ata 

Bocca capitalista volterria¬ 
no neokennediano convinto, 
tiene i grandi gruppi economi¬ 
ci pnvati del Nord fuori da que¬ 
sto infausto connubio Perl au¬ 
tore de «1 nipotini di Lombro¬ 
so» invece nel panorama in¬ 
fernale del hud entrerebbero a 
tutto tondo oltre alle aziende 
statali e parastatali anche l-Tat 
Montedison Sir eccetera A 


Gela, in Sicilia a Gioia lauro 
m Calabria a Napoli a Oltana 
in Sardegna i -boiardi» dell in 
dustria pubblica e gli .nipren 
ditori privati del Nord finiscono 
-a braccetto voli s[>etuLa.'ii » 
cosiruilon abusivi e funzioii.iri 
degli enti locali del Sud in quei 
consorzi temporvinei di iini>re 
se per la cosini/ione ili opere 
pubbliche ^ospedali, acque 
dotti, strade e autostrade) di 
ventate spesso 'opere peqx!- 
lue» Del balletio fanno p<ir(e - 
dice Russo - .mchc le larghe 
delle cooperative legale .ilio si 
nistre "A Ponluelli per v-sein 
pio, una frazione di Napoli, 
cooperative omili-ine lianno 
coslmilo un gigantesco im 
pianto sportivo rimasto del lut¬ 
to inulili/z.ilo spartendosi un 
cospicuo finanziamento pub 
blico» 

L altra faccia parassiCiria del 
nuovo blocco svxiale meridio¬ 


nale è proprio I ambiguità a 
CUI sposso SI piega anche l'or 
gam/zazionc smd.icale (>la 
cosiddetta classo operaia che 
scio|x;ra a Gioia Tauro per il 
tilvACv dc'la centi.ile .i c-irbo 
ne») 

Il qu.idro delle nuove al 
leanze svxiali si |)recisv»rà con 
la riciislrii/ionc dopo il terre 
molo del novembre 1980 
Una industrializzazione si-nza 
sviluppo', come la chiamò 
Russo II) ima sene di articoli 
per il tornere della Sera F.ib 
briclic lanl.isma slr.sde mutili 
fiiwnziate con una legge spe 
ciale che prevedeva il ricorso 
allo strumento straordinario 
dell.i <oncessione' un<i scor^ 
cialoia .intiburcxralica sulhi 
cart.i 111 pratica la rinuncia 
dello Stalo <i controll.ire le spe 
se 'I-i perversa legalizzazione 
del furto e del profitto senza n 
scino il mi|)resa' la chiamò 


I urbanista Marcello Vittorini 
sull As/ro/o/iio l.d coni cssione 
con I SUOI anticipi del 20 e an¬ 
che SO per cento sul c osto del- 
I opera versati m denaro pub¬ 
blico e ovviamente lottizzati fra 
Nord e Sud erano e sono il ce¬ 
mento che salda il nuovo bloc¬ 
co sociale Anche degl, inter¬ 
venti straordinari della Cassa 
del Mezzogiorno che a Bocca 
paiono strio un gigantesco 
spreco. Russo vuole tornire 
una ragione l.a Cassa m origi¬ 
ne, lu 1 unico seno le ntalivo di 
programmare una politica di 
mvesliiiienti al Sud per dotarlo 
delle infrastnitture indispensa 
bill Izr degenerazioni succes 
sive nascono per Russo - e 
questo è uno dei punti centrali 
delle sue argomentazioni - 
dall invasione dt-i centri di po¬ 
tere kxralc da parìe dell.i crimi 
n.lillà organizzata 'n questo 
senso SI è rivelata nefasta la 
creazione della Regione auto¬ 
noma siciliana e poi via via la 
crescente delega al'e regioni 
della gestione dei tondi erogali 
per il Sud 

F.nli locali che si alimentano 
di quel ceto impiegalizio che 
rappresenta la faccia -lazzaro- 
na- della borghesia meridiona¬ 
le Ma esiste anche I altra bor¬ 
ghesia dice Russo mmorild- 
iid costretta a emigrare o .ad 
arroccarsi in loililizi .issedi.ili 
da CUI provengono tuttavia se¬ 
gnali di resistenza sempre pm 
torti quali le percentuali del 
■SI» nel relerendum per la pre¬ 
ferenza unica del 9 giugno 
1991 o il iOT dei napoletani 
che non si iv recalo .ille urne 
nelle ultime amminislralive un 
voto di prolesla contro i partiti 
interpreta Russo Ma e chiaro 
che I protagonisti del nuovo 
blocco sociale mirano ni man¬ 
tenimento dello status qio 
Lautonomia lixale e per Icro 
una condizione irrinunciabile 
F.sallamentc come per la larga 
.1 CUI Riis'.o dedica pagine di 
dura poliniica II successo del 
la Lega al Nord è parallelo al 
persistente consenso per i par¬ 
lili di governo al Sud -Bossi ò 
un rigurgito clericale antistori 
co che mira a esc ludere qual 
siasi Ipotesi di alternativa poli 
tic.i reale-' 


Gli atti dei giudici antimafia: «un romanzo che gela il sangue» 

Pedermo, accusa per accusa 


Fondamentali per approfondire ta conoscenza sulla 
mafia sono gli atti processuali del pool dei giudici di 
Palermo. Nel presentare la prima edizione del libro che 
conteneva un'ampia scelta delTordiiianza-scntenza di 
quel magistrati, Corrado Stajano. che ne era il curatore, 
scriveva che si trattava di »un romanzo nero, che 
rattrappisce c gela 11 sangue». È così. Siamo In presenza, 
Infatti, di uno «spaventoso viluppo di terrore, di 
nequizia, di ferocia, di morte». Ed è anche vero che 
questa sentenza, specialmente dopo gli omicidi recenti 
di Falcone e di Borsellino, si legge «con angoscia 
profonda». Ma la sua Lettura, se si vuole cercare di 
conoscere il mondo criminale di Cosa nostra, è 
imprescindibile. Bene hanno fatto, quindi, gli Editori 
Riuniti a ripubblicare, a sei anni dalla prima uscita, 
questo libro, che conserva intatta la sua attualità. 
Peraltro l’intero ricavo del libro («Mafia-L’atto d’accusa 
dei giudici di Palermo»», pagg. 371, lire 25.000). come si 
legge nella copertina, verrà devoluto, in accordo col 
Siulp, alle famiglie dei caduti nelle scorte di Falcone c 
Borsellino. 


Certo 1 delitti |)oIiIili e i loro 
mandanti che sono la chiave 
di tutto M.i tome potevano 
non restare coperti visto che 
1 t)rdinc»n/a er.» una ^«»bbia ob 
bli^.ita e c he su quei temi I in 
chiest.i tra rimasta a me.'/’a 
ria Inscnnina Luscetta era sta 
to chiaro su questo punto di 
questo non parlo Chi Uxea 
tjuei flit muore fr.il altro poi 
>1 verifica un fatto sint^olaro i 
primi .» recriminare furono 
[)ro[)no (|iieHi che da sempre 
avevrino contest.ito 1 efficacia 
della via i^iudi/iaria Ora It) 
sappiamo die quella s?iudi/ia- 
ria non è la sola via per scon 
fi.^^ere un fenomeno come 
quello mafi<»st) Ma in assenza 


di una via politit.» restava una 
corpos.i speranza anche |kt- 
chè la sentenza del maxi prò 
cesso chiarì il quadro politico 
in CUI SI muo’ e la mafia Rivelò 
come la in.ifia era orKamea al 
sistemi tome sono orbami i i 
rapporti tr.i mafia e [iolilica L» 
sentenza parlò eh 2tH)000 voti 
app.ilt.tti dalla in.dia in provm 
tia di Palermo Voli che non 
sont> stati d.»ti s^r.ituitanìonle 
UM che sono stati pattei^^iati 
tl.i uomini tli partiti di mwerno 
Come ricordi quel proces¬ 
so? 

Quei due anni tie! maxi |iro 
cesso 186 e 187 sono stati co 
me un liiiìlxi Non successe 
mente hiinto il precesso iniziò 


IBIO PAOLUCCI 

a scorrere il sangue a comin 
ciare dall asv»ss»n.,) dell ex 
sindaco Insalaco f ptuci furti 
no le eterne guerre th mafia 
che colpivano soprattutto i 
|)entiti c i loro tauiii^tian 

Ecco, i pentiti. Che funzione 
hanno avuto? 

I. apparizione tlei pentiti fu es 
senziale e determinante nell u 
niverso mafioso 1 giudici no «i 
conoscono tutta 1 importanza 
anche se non la niitizzanti 
Non sono per loro I unica fon 
te Busoctla fu untx>i1atilissi 
mo anc fie se si bitxcò di frtjn 
tea! livello politico 

E dopo 11 primo grado, che 
cosa succede? 

Succede una gross<» guerra 
contro i) pool antimafia clic 
viene smantellalt), dissolto 11 
CSM passa due fx*lle esU»li 
nell 88 a discutere della man 
cala nomina di Falcone a con 
sigliere istruttore nell 89 .i <lt 
[ianare la tiuestione dt itorvi.» 
[idlazzo di giustizia In ogni ca 
so al postt» tli lalct>ni Mine 
iiominatM Meli e la t onsegutMi 
z.i piu grave e hibbindono 
del! idi .1 sull unitarietà ih ( os.i 
nostr.i notili port.iatlividere 
I prtxessi in infimli tronconi I 
questo fu un amU>alla inafu. 
Che giudizio dai auiia man¬ 
cata nomina di Falcone? 

Clic ci fu un «ibbracc IO cortile 
fra 1 Italia reaziomiria conser 
v.itnce e miMlcMla t I Italia 
ipt rgar.inlista Ma chi voleva 
togliere ai c ittadini maliosi i io 
ro dinlir I 11 un atto grottesco 


questo che favori la mafia 
Poi c’è alato rappello, che 
ha Hdimenaionato parec¬ 
chio in prima aentenza 

Si nel dieemlìre 90 |,i Corte 
d assise d appello ha Ir.islor 
malo Iti senlenz » tii pruno gra 
«.lo riducentlo le pene «isstjl 
vendo una novantina <h inipu 
l »li Mt» CIÒ die pili conta òche 
nega I idea unitaria del fono 
mt no m ifioso c k* v.ìliditti del 
ruolo tit I pentiti Inpmt é 1 ,il 
tivila dell.» I Sezion» della ( as 
Stiztom presied»it,i da ('.irne 
vale die .mnuTa molle sen 
lenze ,i < tinto di appartenenti 
di ( OS.» nostra K cosi arriviti 
mo a iiiKstanno quando si 
verilita un fitto essenziale 
che dobhiamo tenere ben j)rt 
sente se vogliamo lonUire di 
capire il presente li •51 gen 
Maio 92 la 1 VvKMìc* doliti (\»s 
sazione non presietlul.» da 
C.irnivile conierma le con 
danne ptr t .isstM.UiZJone ma 
fiost» e ritonosce I umtarii l.» <)i 
( OS,» nostra il sut) f.ircapo all.» 
( IJ|X)1 » Ix co e alltu.» t tu si 
st.ilena t<i iivolta della parte 
:mlil ire ili C osa nostra Insom 
m<i c come se i maliosi non si 
sentissero piu gar.inliti I «. o 
mesi dicessero voi politici vi 
salvale s< mpre co, vostri ni.ir 
diingegm » iu>i dobbitinu» 
stmprt p.ìg ire per VOI f (tilt 
clic cominci i il inaccTlo 1' siin 
bt)|o é 1 .iss isMhio tli Salvo I i 
ni.» il IJm.irzo !99J Siromjte 
i inlemu (iitizioiii della forma 
grigia c he sta tra la politica c k» 
m.ili.i Dui mesi dopo it 2^ 
maggio viene lice ISO lakone 


il nemico .issohito pericoloso 
.UIC hi nel nuovo molo per Co 
sa nostr.i li 19 luglio 1 omicidio 
di Borsellino amin.izzato per- 
c he e riteiiiilo 1 eredi* rii halc o 
ne m.» ani he per le sue iìuo\e 
tontjscenze sulla mafia di 
Agrigento e C'.ilt.inisetta 

Tu hai conosciuto bene quei 
giudici. 

Si iLilti e devo tlire «.he h.t ra 
gione Bocc <» quaiulo dice al ri 
guardo t onu* (‘r.i gi.i successo 
per il terrorismo dii i r.ipporti 
fra dii scrive e questi giudici 
sono .Ulti.ili al di la t'el ra])por 
lo professionale tr.isforman 
dosi in un rippoPo umano 
profondo 

F oggi? Che cosa si può dire 
del presente? 

Non so Non vt»rrei ,i\ere nò 
delle certezze nò delle sperali 
ze m delle ncgativi'a in asso 
luto ne delle disperazioni 
('erto le notizie efu* .imv.uio 
dall.» Suiti.» sono treinende 
Notizie di morte t he ngUiircki 
no zone prima nnilott.jle 
della Smlit» tirieiU.iU .indù a 
sud (Il Siracusa Drni.u (juindi 
tluesUi in.il. ipiant.» allignalt» 
ovunque i ulto mi senibr.» va 
gl) .indie se SI .ivver't* sensi di 
agitazione Ut* trvippr inSicili.» 
non vomì die tlivenlasst ro 
una regolti di ordini pubblico 
applivat.i anche »d .litri prò 
blemi Per il resto si sono siati 
ani st,Iti ck‘i t.Uilaiìii Perche 
solo adesso utile loro c.ist o 
in (|ut Ile di un cogn.ilu'’ I! po 
tire politici» consente or.i i lò 
che prim.i non permettev.C 


■ ■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ ■ H 


Le parole si sa vanno e ven¬ 
gono La lingua, allo stesso 
modo, va e viene Cioè cam¬ 
bia SI rinnova, si rinfresca 
Magari si corrompe anche 
Magari grazie alla tv che è re¬ 
gina dei media Capita cosi di 
leggere nelle pagine e pagine 
che I giornali hanno consu 
maio in questi giorni attorno 
alla tv e ai suoi telegiornaii 
che it direttore Vespa è «sfidu¬ 
cialo». scx.ondo una dichiara¬ 
zione di Angelo Guglielmi ex 


Gruppo (l'T t- clirclloro di K.ii 
Tre- Si poirc-bl).' intenderec tu 
il giorniilistj e sl.ineo e triste e 
sull orlo delle diniis'ioni Fd 
invece ntr i-u verit.i e che i 
suoi led,inori gli h.inno tolto 
lu f.diK M mentre lui slidiK lu¬ 
to non e An/i resiste bene siil- 
1.1 trine eu dellu sini poltroiui 
pieno di (iducki in sé e solo 
-sf,due luto» dueli .'llri con il 
l.istiupussure Imnuistito di un 
lettcrulo tuie sotti'r e d .ivun 
guurdiu 


OGGETT8 SMARRITI 

PIERGIORGIO BELLOCCHIO 


Kierkegaard: fede 
e vera coerenza 


N ei pochi unni tra il 
18T3 c II 50 Kier- 
kegdurd pubblitu 
le opere per cui ò 
tultoru fumoso 
da Aat-aa! (En 
ten-eller) u Timore e tremore, 
dulia Ripresa ul Concetto del- 
Tannosaa dalla Postillo con- 
clusiiM non scientifica ull.i 
Malattia mortale' tulle u ec- 
cei-ionc dei Discorsi edifican¬ 
ti. rigorosamente pseudoni¬ 
mo Per un ristretto numero 
di lettori non era un mistero 
la vera identità dcn'aulore 
che SI firmava di vofta in volta 
Vieter Eremita. Johannes de 
bilentio Constantinus Con- 
stantius Johannes Climacus 
Anticlirnaeus ecc (nove in 
tutto gli pseudonimi usati) 
Kierkegaard voleva anzitutto 
evitare una notorietà indiscri¬ 
minata Il pubblico gli taceva 
orrore 

Altrettanto insopportabile 
gli era 1 idea che lo si potesse 
prendere per un filosofo tra¬ 
dizionale che si esigesse da 
lui un «sistema» c questa ò 
un altra ragione della sua 
■mania» pscudommica anzi 
polionimica In quelle opere 
Kierkegaard sapeva di aver 
messo sempre solo una parte 
di sé, 0 inoltre gli pareva di 
tarsi troppo sedurre e sviare 
dalla passione letteraria 
(■ma non è t.ieilc» contessa 
nel Diano 'quando si ò seni 
lori e poeti come nie csntarlo 
del tutto") Inelfctt) ò ben ra¬ 
ro che SI qualifichi -lilosofo» 
preterendo definirsi «scritto¬ 
re» e «poeta» Di quelle opere 
SI sentiva personaggio non 
menoche autore, e ogni volta 
un personaggio diverso 
Ma giunge per Kierke¬ 
gaard il momento di rinun¬ 
ciare alle maschere di sco 
prirsi di darsi in pasto a quel 
pubblico che per lui era an¬ 
co) sempre la lolla che se¬ 
condo il racconto sconvol¬ 
gente sentito da bambino c 
mai pm dimenticalo sputava 
e incrudeliva su Gesù con¬ 
dannato a morte F. per rea¬ 
lizzare linalmenle 1 unita di 
uomo e scrittore Kierkegaard 
sceglie paradossalmente di 
farsi giornalista la calegori.i 
da lui pm profondamente di- 
sprc/zala insieme .ii preti e 
al docenti universitari Per i 
giornalisti il cui nome evtxa 
indebitamente il giorno e la 
luce Kierkegaard proponeva 
che SI thiamasseru invece 
' notturni' come i viiol.icessi 
data I alfinila della malen.i 
elle trattavano con l.i diffe¬ 
renza elle mentre i vuol.u es¬ 
si quella nìateria la port.iva- 
no via ('lavoro utile e one¬ 
sto ) I giornalisti la riversa¬ 
vano sugli uamini bempre 
nel Diano (la sii.i o|)era prin¬ 
cipale che Sara pubblicata 
|)Ostum.i ) egli se rive c Ile se i 
giornali d oggi dovesse ro e o- 
nie gli .litri negozianti espor¬ 
re un insegna ess.i dovrebbe 
ourtare la scruta Qui si de¬ 
moralizzano gli uomini nel 
pm breve tempo nella misii 
r.i m.issinia e al [jrevzo pm 

b.isso possibile- 

Lo sirumenlo e un i picco¬ 
la rivista elle Kierkeg.iard 
scrive tutta da soie; e di cui 
escono nove numeri 'ra il 
m.iggio e il settembre 1855 
Kierkega.ird vi conduce uu 
.itl.icco cl in.mdita violcnz.i 
coniro la Chiesa danese 
1 accusa ò di .ivcr completa- 
meiilc tradito il messaggio 
( ristiano (ler adeguarsi ai v,i 
lori borglu'si Questa coiiviii- 
zioiie era in K-erkegaard r.i 
dical.i da molto tempo ma 
I -ivcv.i Ir.itlemjlo dal m.inili 
si,irla pubblicamente l.i su.i 
indole riseiv.ila e il rispetto 
clic nonostante lutto provu 
v,i [KT il vescovo Mvnster l,i 
m.issiina autorità ccclesiasli 

c.i die cr,i stato amico del 
padre di Kierkega.ird Dopo 
la morte di Mvnster e pre¬ 
sentendo di avere lui stesso 
ancora pcKO da vivere Kier¬ 
kegaard rompe gli indugi 
"Perché voglio operare nell e 
la presente'- si c hiede lin dal 
primo numero prende ndo 


congedo dai [iiac eri de'll.i le 1 
teralura e delt.i spee ul.i. lei 
ne "Lo voglio |X re he se iieiii 
lo tacessi nc .ivrei eterno ri 
morso» La tensione lisic i < 
spirituale di questa b.ilt.iglia 
solitaria lo stronca 11 2 o lo 
bre ha un collasso 111 io 
vembre muore al! ospedale 
di Copenhagen prim.i di io 
ter pubblicare il n 10 già 
pronto per la stampa 

A suscitare lo sdegno di 
Kierkegaard e la su.i sle rz in 
le ironia e lu spettace'le> ge 
neralizzato di una eonelott.i 
di vita che e I assoluta nega 
zionc del cnstianesiino mi 
che pretende di trov.ire giu¬ 
stificazione in un c risiiau''s 
mo ridotto .i lettera iiiort.i 
«he lu vmoi insegnare ih' i' 
Cnsti.inesimo deve esser prc 
dicalo in povertà c se lu se i 
.illa lettera un povero diavo 
lo mio caro 'ii i-on sei indi 
ca'o <1 parlare di ciò Li co 
nmiiila potrebbe credere i lu 
lu parli sul seno si poireblu 
turbare atliiggere pcrdeic il 
buon umoie No prima 
vati un buon posto cqu-uido 
tu I abbui tenuto per un tc m 
po sufflè lente per poter aspi 
rare a un poste- migliore .ili" 
ra ecco giunto il tempo op 
portuno per preseiilarti ili i 
comunità predicare e render 
leslimomanza Allori p.irlc 
rai con -.oddisLizionc gene 
rale t’errhC la tua vita cl.i cua 
piena garanzia c he lutto que- 



Antonio Santi il lilosnio maixistii clit 
nel 1931 tiadusse kicrkoaaaid 


sio ò un gioco .il (lU'ilc gli 
uomini seri si conci do'io 
quale he voll.i di .issisli ii ,i 
te.itro e in c hiesii pcisv ig.ir 
SI e rili'iiiiir.irs in vist. di 
lUKiv I e piu lue rosi ,ilf<iri 
Un litio esc in; io I . po 
stolli l'aolo .ivevti un impii 
gr.i No lòiolo non avev,1 ,il 
c un impiego (.n id.igi ,i\ \ 
111 qn.ilc he .litro modo m -Ilo 
denaro' No egli 'loii en i 

d.ign.iva di naro , i licnii 
modo hr.i .ilnieno s|ios,i 
lo-’ N ) non er.i sp.js ito 
M'i allora Paolo non e uit.i 
persona per Ih'IU ' \o l’io 
lo non e un.i [h rson.i pi i In 
ne 

I. mie ri sse de il.i ]ioli mu .i 
di Kii'rkega.iitl va .n di l,i de I 
hers.iglio spedi ICO pi re hi i 
mi .ippassion.it.i ri -1 min ,i 
zioiie elei valori dt II .inlenli 
I It 1 contro ogni ni"nzogi„i e 
i|KK.risi,i l.nclu I borghi SI 
min mi no c hi n ligiose 11 
limilo dee isivo c t lu l.i v l 11 
I esjiressit me i i i pri -v i d i c io 
in I 111 SI c redi 1.1 ledi di \t 
Ir.idu-si III morale pr.ilic i m 
ciierc lite c imdoll.i di \ il i li 
tnmenli min c \i r,i I dt 
CTiiss.i se e [it r t]ni sto torli. 
SUDO richiamo il prinmto 
tiella pr.issi che iim .1 o[)i r,i 
di Kierkegii irti il suo u s' i 
nien't) gode di c os- .i hs , 
ittenziom c coiisuli r,iz om 
presso gli sUiiliiisi 1 torsi i 
per 1,1 stcss,i r,ig.oiK i In I n 
me a lr,uluziom m il ili un, , 
di mi lilosolo ni,usisi i Alilo 
mo H Ulti / "IO I tilt 1) , 

l'Hl 1111,1 il st liso tit I ' I, ,1,, 
tlt 11,1 rivishi Oiibhlikktl I 
leso nie.;lio con I isl mli i 
il moincnio ) um'il,i ir iilii 
zione In rist,iinp,it,i m | | r,ii 
con ni .,1 |'rel,izioni di V.irio 
Dii l'r,i (1,11 Kr,iltlli But,, 
I ditori t luiov.mHiiit dilli 
Newloii Conipiim m 1 I 'i77 
V I edizione Hikc i e miro 
v.ibile ,ri( Le t|ijest 11 dilln i 
le da rept me 
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Bologna sfiorita 
Italia sfiorita 


E doincnKi\ cdtilla 
r.idii) orrenda- 
monte urlante di 
un distributore di 
benzina eollocato 
troppo vieino alla 
mia finestra mi arrivano le 
dolenti perora/ioni di un for¬ 
sennato che certa di guada¬ 
gnarsi il pano spiegando to¬ 
me la disastrosa prov<i del 
Bologna (inteso tome sc|ua- 
dra di taleio) contro I Ascoli 
non sia poi cosi orrenda e 
derivi esson/ialmonte da una 
awersvi propensione degli 
astri Lo stadio dove SI consu¬ 
ma il torbido evento osa 
dilaniarsi Dall Ar.t come il 
grande presidente di un'epo¬ 
ca remota Ho fra le mani, 
an/i ho appena finito di leg¬ 
gerlo un libro di Giovanni 
Perith La città sfiorita edito 
daramunia 

Questi libri di Camunia so¬ 
no belli <!a vedere < omc i li¬ 
bri belli di una volta i libri 
della I onganesi quando era 
VIVO Longanesi i libri di Ei¬ 
naudi con le copertine di 
Mencio e sen/a formicfie, o 
cimiti o altri insetti La citth 
die e sfiorita d proprio la 
mia è la Bologna di oggi do¬ 
ve- I autore che ha due anni 
meno di me e die io non co¬ 
llose o vive proprio tome 
me girando a piedi sotto i 
poi-tit 1 e rammentando la se- 
clutente signora di provincia 
di un tempo la nostra eitt.’i- 
tticicMeiiii' Guido Piovenc 
>u un numero di -Kpot.i" di 
qu irant anni f.i intitolò tosi 

1.1 punt.it.i del suo ( iriggio in 
/fri/ir;deditat.i .illa nostra cit¬ 
ta A l3oloi{iia il loirslwtu si 
sciìte clininiinlo E credo vo¬ 
lesse alludere .1 un dimagri 
mento metaforico, pertfie af 
fora t eram- molte siicn/iose 
opuleri/e e quasi tutte aliti- 
tievano alla testa non allo 
stomaco II libro di Peristi C- 
scritto con elegante amare!’- 
/a e anche se penso che le 
citta l<'tlerarie appartengano 
solo all l’iion i h. 1. di si ri 
ve e siano quindi sempre' si 
miti alla Knkaiiia di Miisil o 
.illa Contea di f’aiilkncr dal 
nome improniiin i.ib'le mi 
sono ritrovalo in molti di 
ciuesti riferiincnti e ancora di 
piu nel tono del volume, che 
rji conti una sfioritura con 
rimpianto ironico e con me¬ 
sta sagge/e-i 

bone contc-nto clic- Pi nell 


non dica mai di come i imiri 
di Bologna siano sporchi c- 
degradati ò un'altra malefat¬ 
ta di Cristoforo Colombo, ma 
bisogna spiegare perche- Eb¬ 
bene I pittori notturni che di¬ 
pingono I muri credono che¬ 
la crealivil.'t i onsist.i nel ren¬ 
dere tutte le citta del mondo 
uguali .alla New York di Spike 
Lee bono colonizzati e ete¬ 
rodiretti assomigliano a quei 
re neri che si ncttevario il ci¬ 
lindro per copiare gli inglesi 
L'America non si doveva sco¬ 
prirla 0 un pencolo costante 
per I conformisti con lo bom¬ 
be-ilo Ia .1 nostra città sfiorita c 
resa simile (nei muri, s'mtcn- 
de) del Bron.x si colloca bo¬ 
ne nell Italia malinconica dei 
nostri giorni Però la mia co- 
scienza ped.rgogica mi fa ri¬ 
cordare che Antonia la mia 
amica undicenne di Pirenzo 
mi Ila chieslo ieri sera .dove 
.indremo a finire.. Ebbene mi 
domando a che punto sia ar¬ 
rivato un paese dove i bam¬ 
bini più colti c- intelligenti 
fanno domande di questo ti¬ 
po P lio pensato ai modi .n 
cui oggi raffiguriamo noi c- la 
no-’ra crisi Dovre-bbe-ro es 
sere inclementi e severi ma 
.illanionte metaforici non 
realistici 

Ho rivisto in una rete tele¬ 
visiva di CUI non rammento il 
nome, it film /zi iena ch'ile 
hoffe di Alessandro Blasetti 
Pcco direi ad Antonia noi 
siamo COSI cotneci raceont.i 
questo film del lh.|! che 
sembra Pirato .idesso Molto 
fiiibi molto c.ip.ici di fare 
‘)c-llc- di f.ire satira di l.ir ri 
clero però privi sempre eli di- 
gnil.’i, di volontà di agire por 
il bone eoniune In fondo il 
pittore iiottiirrio con la boni- 
bett.i mi la pensare all evaso- 
re fiscale SI sente che ipp.ii- 
tengono .illa stessa c ultui.i 
(in senso antropologico) 
[■XI olo II una notte ha cIcki- 
so d.i solo che lo splendido 
portico del Baraccano non 
|. n. ssi- i\ ( ri- (ini quel sui n 
toni rossi baini ocra c tic ha 
.ivuto da sempre ma il suo 
sg.irgiante affresco da Bronx 
I. Ila dei ISO da solo tiai.ini 
bi.ito a nome- di tutti, ni.i non 
Ila chiesto deleghe bc- etile- 
dote al nogoziante porche 
non VI d.) lo scontrino fiscale, 
vi regala un comizio leghista 
su'la iniquità delle tasse in 
It.ilia ani he lui ti.i deciso da 


S’IO FOSSI AMATO - L’Italia, le tasse, gli ospedali, le pensioni, la cultu¬ 
ra...Una crisi economica che è prima ancora morale e cultur^e. Dopo Giudici, 
Pampaioni e Quinzio, le risposte di Berlinguer, Fortini, Jervis e Sanguineti 



L'Italia e crisi. L'Italia, le tasse e I tagli. Proteste, 
polemiche, critiche... Ma che cosa fareste al posto di 
Amato? A questa domanda hanno risposto la scorsa 
settimana Giovanni Giudici («non essere gentile» con i 
«grandi baroni della ricchezza»), Geno Pampalonl (meno 
tv c più scuola) e Sergio Quinzio (la fine di un ciclo, di 
una società c di una cultura «occidentali» e «moderne»). 
Pubblichiamo oggi le risposte di Giovanni Berlinguer, 
Franco Fortini, GiovannIJervIs, Edoardo Sanguineti. 


GIOVANNI 

BERLINGUER 

So fos-,! Arn.riii’ Lo mio <»mbi- 
/ioni yiuni^orìo solLintc ci \oltr 
ossen’ cUiiriio la niimisto 
la un (losid*‘no Ici^tuimo di tutti 
nuuinpossiLil** p«,r<,.tuuu 

quo sin nominato prosidonlo 
del Corisii^lio (Juosti però [K) 
irebbe almeno i ore are di essere 
rispettalo (Lii viventi e dai po¬ 
steri innovando vcni ( orav;u;io 
nella iiìorale pubblica nella po¬ 
llili.,i nell etonoinia Sictome 
di economi I < apisto pfKO mi 
soffermerò sn questi t toò sul 
rapporto fra entrale' e uscite che 
pare sia diveiit<ito 1 unico [)ro 
l)|ema li i/ioiMle 

Per le eutr<Ue 1 miciuita mavi- 
i^iore oltri'clie nelle evasionmt 
st.\ nel fatt<'<.he i\ lavoro e i vssa 
lo molto piu dei [)alrinKini di 
qu.iluntiuo [)atrtmonio case 
ferrotii .i/'oiii bot conti cor 
( nti din f)ent ' ssi (|uiiidi pos 
sono ('sser* accortati c' 'assali 
ori risult di immediati e v onsi 
stenti non so s. itlravi rso un 
prestito forzoso o un inifKista 
straordinaria comuiicpio coti 
<ili'|uolo c he siano [)roi’ic‘ssive e 
lon solo propor/iotiaii e,insto 
' omeclic e la C ostilu/tom 

Pi r It* use Ite t me oii.;ruenAi 
inacfciicire sta nel f itto c he i (>ro 
' enti di 11 1 staui^ata sono dosu 
n.ili ad alimentale t;!i stessi 
ue« canisrni c he hanno provlot 
IO il disastro Invino ('• proprio 
ielle ristrettiv/e eh*' occorre 
nostrar* il cor i«!i,!io di puntare 
u' fu'iiriI Cosi fecK'iosev» Ir 
da tu 11 qx. Il it> I c 11 « l lili< « 
amato) tot New Deal UUi^i 
i|uesto sii»iìific.i valori//.ire due 
iiserve auree t In I It.ilia posste 
do aiK ora in .rirboiidaM/a 1 or<' 
lirivjio t loe I int» llim-ri ' i roiilo t 
po'eri/iali* di'i suoi ciir.uliiu c 
1 orci dei suoi boni culturali e 
ombieiitih IsUu/ione scien/a 
c ultura e aml)n nie sono o^t|i le 
t .irte V ine e’iiti 


FRANCO 

FORTINI 

Che cosa larei se avessi il pote¬ 
re'' P. lontana da noi qualsiasi 
idea di un potere dispotico Al- 
Irimenli fossimo despoti anche 
solo pe*r un gionw ta^herem- 
mo qualche (c*st.i Oppure co 
me C'exco Anmolieri se fossi 
fucKo bruccrei il mondo, se (os 
SI vt'uto lo tempesterei Nei miei 
panai invece, sto cercando di 
fare con t^rovse difficoltà un 
po dt comi [>c‘r vedere come 
canìpt‘rò da pensionalo nc'i 
prossimi dic*ci anni Altrimenti 
per rispondere seriosomenle al 
(jucsitu citerei le due ipotesi 
c he nn sembrano prevaltmii I-» 
prilliti che rni pare costnida tU 
torno .kI uno st hieranienlo |>o 
lilKo che va da !seHni a Ixt M.il 
fa 0 c'uella che si fonda su un 
))rom*ilo di riformismo liberale 
che cerca di mettere a burm 
frutto cpK’l che resi,» dell indù 
stria l'atiaria l«.i sec onda ipotesi 
o queliti popul’stic a che iiivit.i a 
5 \r lev ) sulle vmu individu.ili e 
sull.» {tis[M»iìibilitri tirar lacin 
i^hia Ne ha parlalo Kormiuoni 
ma VI M C* nferilo tinche (Xcliel 
lo c itand" il discorso sull <uiste 
rit'i di Berltnsjuer Non so se sia 
pref( ribile sei^uire la prima o la 
seconda stracLi C'edo non sia 
no coniutifilnli e crc'do sia piu 
fac ilmente percorribile I*» pri 

m.i pm tri sintonmcon la iiosir.i 
c ulturti mdusiri.ile C( nnsutmsti 
ca 

M.i resto iik erto e invc*cec re 
(.U> le un tuie aie clic pnoiit^iii.i 
niente si dovrebbe in.melare .i 
( tisa un numero elevato di |xn 
sofie mentri' si h.» I impressio 
m- che lutto ve m 4 ti cscotlilito 
pt r iiìtUiteiic'ile l.i dove st.inno 
c che tanto». altistrofisiiK) si.i alt 
mentato dalla stampa e dalla le 
fi'Msvone per distaccare la gente 
da queliti c he si poic'va intuire* 
come tm i esigenza di radicale 
puli/ia Cò poi .litroche rigiiar- 
<f.i piu dti VK ino noi intellettuali 



e che ci f.i toni.ire » uerr.i 
delC'iolio 1.0speli noiosi ripete 
nel segno cioc dc*lt opporltim 
snioedi Idisimpeg’io Imi om- 
portamento al di sc»t’o dell,» lu 
c «‘ssit.i II f.iiio ( ^ hi IH |t.t so 
st.in/.i un mnl.inienlo ih ll.i 
c ipp.i (lomiii.inte de ll.i si mtpa 
non e\\eir.i e he in r,ipp»irli* ,ed 
un mul.mH'nlo politieo Mi 
me'ifie* nn la e leder» .jd nn pos 
sihile cambi.miento Non e “rio 
Bossi c c»n il sue/ pe ggioris'ne» Il 
t/e'llismo pie ( olo liorgh» s». I 
vero c he il imovoe res( e in seno 
al ve'cc hio ma i segni < he vedo 
no in giro non nn pi.u c lono 

EDOARDO 

SANGUINETI 

I a e Olitoe II» IO il poti H I il)t)l.i 
d.lV^e'^o e he* i<• si » K» < che me' 
ne* stiti sedute* su ima e »ss.i di 



liiigoUt d e>ro I blM'iie (hede'rei 
I esilie>e III c'silio mi nx herei tr.i- 
sportando < on me* i mici lingotti 
e< omprere» una ricca reggia In 
ve'nl.i 1.1 situj/ione ò triste i l.it 
puntoc he* non vu'nevogli.i di ri 
sponcler* gien os unente d do¬ 
ni.imi. i pine* t*io».»>s.i Sono in¬ 
fatti sgemie'iito •• ck') e he* mi S^O» 
.iH'iil.i «*e lu'tia tanti<'c<*nojnis!i 
pili o nie'iIO glorio *i n.i t.uiti sin¬ 
dacalisti ir.t ujiiIi uomini di |)>tr 
tito iM'ssnno ni p.iia m grado di 
fornire' pioposu vigorose* d.i op- 
p'vrsi I »iuc'lle govc*rnalive Se 
fossi re* IO i.on s.ìprei die capo 
volgete I ille ggiini *ntr) <1 oi'gi 
p» re Ih emo » enviiili > < h» .i si i 
voiinne Mie» dove si sperava non 
SI pe «tesse e dovesse maicomin 
cMic colpendo cio<> il risp.ir- 
uno tic.isa 1 1 sanila le pf*n 
sie*ni 1 .1 i lisi e* (liv»*nt.jia insom 
m » uno stiume nio pm iK^uicl.ire 
<iuel po di efe nuK ra/ia s</c i.ili* 
e he* SI e i.i mise iti finora .i rhfen 


df're 0 per realizzare dunque 
CIÒ che ogni [>oli1ie a conserva¬ 
trice tenterebbe meontrando 
però ben altre difficolt.^ c rea¬ 
zioni Invece* tutto rischia di pas¬ 
sare tra tanti dolori ma senza 
controproposte persuasive K 
persino senza coeri*nzd da p.ir- 
te dei governanti niedt*simi 
perctic'* se si colpisce il rispar 
mio nrm si capisce come rn.ti 
da questi colpi si debbano con¬ 
siderare esonerati not cct e si¬ 
mili Se si icxca il usparmio lo 
SI lacc i.i sino in tondo Sen/a n- 
spannio il per i) n’sto non mi 
riesce di fantastic.tre Td infatti 
so die la c risi c^ ver.i dopo anni 
che tutti scippiamo di gestione 
dissennata dc^ll economia L. 
per rimanere quindi su coni rete 
cose chic’den*) non che finisca 
li rumore televisivo che pure 
tanti guai ci ha j^rcxuMto co 
siruendoci t.inti inganni e t.mU* 
illusioni m.i chiederei un po di 
.lustcrt,^ all i nostr.i televisione 
di Stato Che trasm(*tt»i secchi e 
bei film che non costano null.i 
e lasci jierdere sontuosi v'aricla 
Mentre k televisioni j'nvate si 
mitrino pure eh tutte le pubblici 
la c tu* vogliono in.i infine p.i 
ghino le I ISSI* 

GIOVANNI 

JERVIS 

In situazioni di c risi i oine ! j no 
slra C ev idenlc la lus »‘ssita di un 
inutrtiiH'nto culturale lunavia 
questo non può esvre otte nulo 
dirett«iineiile c* le mibilil.iziom 
culturali per ijuanio dett.ite da 
buona vokintl rise lii.mo di ave 
re lo *.t( sso i'Ifi'tto rii (jiielle mo 
fall CIOC (Il l’ssi’re imitili 1 tempi 
l)n VI in c in anmtspa I Italia j/ri 
ma di .ilk'g.iie (orse non i.tscia 
no s)iazii> neppure per un imi 
tainento dell.i classe dirigente 
figuri.nmx.I s»* lisciano sjjazio 
per nn nuil.»nn*nlo dell.i cultura 
pft'Valenii eli iiu»‘lli itu<ili 
possono forse* c<>iiliibuire il 
realismo ma san“bhe crtminak 
s»* predic .isserr* l’utopi.i \'ok*n 
do («ire (|u il< os i di c om n to » 
utile - ma I c IH iiMilt iti SI VI 
draniio iill.i distali/ i - dobbia¬ 
mo |)amre come si diceva una 
voli.i dal nostro specifico e 
(juindi t).iit(‘rsi in | nino luogo 
perlina si noia miglion* 



solo, SI ò fatto la riforma fi¬ 
scale per conto suo, conio 
1 imbrattalorf* notturno fin 
fatto quella urbanistica 
E su un altro canale c era 
Un minlxildino al (.onivnta 
di Vittorio De Sica, del 1942 
un film che sembra abbia per 
tema la raffigurazione della 
dignità E lutto così arioso, 
leggero, vitale c pulito, in 
questo film da f»ir pensare 
che De Sica mettendosi nel¬ 
la parte di Nino Bixio, avesse 
in men\L' quell’uso melafon- 
CG del racconto a cui allude¬ 
vo prima Quando vedo e n 
vedo questi film riapro sem¬ 
pre un mio libro "di ciJlto«. 
Ma l'amore no, di Francesco 
Savio dove ci sono le schede 
dei film Itali.un dal 1930 al 
1943 Spesso compaiono ci¬ 
tazioni da critiche c incmatu- 
grafichc di un altro mio con- 
cittodinc/, Mino Dolctti, che 
scriveva, in quegli anni cose 
che sono lucidissime anche* 
oggi Rileggo le sue bellissi¬ 


me pagine' per La ceno delle 
beffe e sento che ancìie la 
critica c UH malograf'ca c'* ter¬ 
ribilmente sfiorila non scio 
!a niiacitt.i 

Mino Doletti er.i anche un 
amabilissimo nitore di libri 
per ! infanzia e cosi ripenso 
di miei dove n verso Automa 
Ebì>enc Anto iia pc'nso 
Uiuretta in GianniScfiKcIii di 
Guicomo Puccini quando 
canta 'Oli' mio babbino ca¬ 
ro *> e sc'ìto che dobbiamo 
ripartire d,i un It.ilia cosi con 
Dante* k* bc'ffe i testa nenli 
iiiìbroglioni ma ancfie que¬ 
sta musK a COSI bella c he sta 
COSI bene iiell.i colonna so 
nord di Cijrnera con usta c* 
spicg.i così bene tutti noi In 
un altre; film, un film .imeri- 
cano un r igaz/o mette su in 
niacchina la cassetta con 
•Oh' imo babbino ca’-o '• e 
dice che ò 1 1 musica piu bcl- 
l<i del mondo Ma non rieor 
do il titolo del film sonc piut¬ 
tosto sfiorilo aiK h io 


Driss Chraibi: Marocco 
di successi e tristezze 


FABIO GAMBARO 


S eppure meno noto 
di lah.ir i-k'n lei 
louu lo scrHtore 
m.ircKchino Dnss 
C'hr.ubi 0* certamen- 
te uno cfegli autori 
piu import.inti dell altu.ile lette- 
Mtiira maghrebiria di Imgu.» 
frane ose Al suo .itttvo egli conta 
una quindicina di romanzi tra 
CUI due opere cìie ,» suo tempo 
ft*cero .iss.ii discutere U' jxisse 
sinifjlc (Ih'S-li e h's /;f)Hrs 
Q9'>S) mai trriclolti in Italia 1 1 - 
nora infatti I unico roin.in/o di 
Chraibi disponibile t*r.i \(isctUi 
all( iIIhi Kdizioni Izavoro 

1987) opera d impianto storico 
incentrata attorno alle gesta di 
larKj il mitico capo berbero 
isl.uniz/ato ( hi* ih 11 Vili scxolo 
condussi* gli .irabi all.i c cinqui 
si i de Ila pc’iHsola ilieiica 

A ijiiesta riggi SI .iggiuiige la 
ti idu/ionc di II ultimo loinaiizo 
dello ‘■cnttoie iinrcxch.i») / / 
spellale Ah un o|x*ra in cui con 
sottile umcirismo Chraibi nn'tte 
.1 nudo contristi e conflitti del 
Marexeo di oggi uri p.iesc* a 
met.i strad.i ti.i modernit.i e tr.i 
di/ioiH dove I simboli del pro¬ 
gresso tecnologico iontiiiu.iiio 
ad essere affiaiK.iti d.i pniticln 
( rapporti umani iniproiit iti <ille 
piu .iiìtic he c onsueludiiu 11 ro 
m.m/c* iHirr.i la stona di Br<iliiin 
scri'torv iiariM chino «livi tinto 
c ede bri ( on i su'-*! rcananzi indi 
ziesc hi il ( ui siinp.itico e ac iito 
prot.igonist.» e I isfiettorc Ali 
( h» c«‘inp.irc nel liH'Io de 1 ro 
.nanzo Dopo c ssc re v issato di 
versi iinni in f rancia Braliim 
decide di tornare neli.i natia E1 
ledida insieme «i Hona lame; 
glie scozzi'sc* eai due figli lank 
e *1 issiti Qui a contallo v on I \ 
bellc'zz 1 della su.i terr.i e sullo 
sfondo di dr imni.itic i c'venti in 


itma/io lali ( Li guen i k 1 Gai 
fol egli decide di dc'dic.irsi a 
un opcr.i U Uerana di ami azioni 
econtenuti ben piu elev'.iti e un 
portanti delle seinplic i stt.rie 
poliziesi hi* Kk onv(*r.,one di 

I ittc' assai diffic ik* (* tesa .into 
ra pili l'rc'bk'in.ilK... d.i d le av 
vt iiiiiH nti » hi \ (* 111 *' aio * nirl>a 
re tale iinnov ito iinpi gne^ lette 
rario una luiovi» gravidanza 
dell.i moglie c l.irnvo dei suo 
ci'ri scozzt SI 

Sopratt'itio l.i presenza d*'i 
dui* ui/i.tni iiiglos issoni e .il 
t ungine di i!ial('C?hi » sitiM/ioiii 
dtven'*»il) in c in li* scontro di 
(lue mondi di due < 'igne e due 
cultur** consente all.uiloie pe 
nelrrìiili osservazio'ii Ma la ve 
na uinonstii a di c lu.nbi si rivei i 
.me lu IH ila g illi tilt ih pi*rso 
ii.iggi OM leniTi (u 1 un prxo 
grollesc In i lu c r .v ‘am < .rtlor 
no il e i li’bri nc l o pioiagom 
sta Ini liti tm.i cN Ih* tt m t'ic ìu* 
c r'iitrali di’l romanzo - i in fon 
di* me lu* I I [Jiii nuova c* onci 

II ile* ~ e propnocjUi'lla dell aii i- 
lisi disine.int ita c* diss u raiiti* 
fltlN*consegueii/( del succf'sso 
per uno se ritlote di en p.u se 
ar.ibo 

I alitene di II /spc ilan M, s. 
raccont.irc* in hukIo ì I(k i c* i li 
nuli e le c iJiilraddiztoni in c in si 
dibatti* («ggi uno scrittore liel 
inunili* aribo pri'so tri il desi 
ileno ih ^iH c i sso i* J.\ voionl i di 
nctontaie la tridc condizione 
d(*ll/'i>/no ainhn tts' un ionio 
nuli l< * d illi* I' ggi'iidt* del suo 
p iss Ilo pe aigioso a cui però 
oggi non ’c ta iilrrc>clu* Li feeJt* 
[>er vivce* tutte le ingiusazie dc’l 
mondi* tutte* le oppressioni- 

I)rÌHH Chraibi 

I is|)i*tio*'(«All' /.inzibat pagg 
JJ(' lite 22 con 
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DISCHI - Geldof ritrova FUMETTI - «Mauretania» 
le radici in Irlanda mondi cilieni e vicini 

______ GIANCARLO ASCARI 



Da 

«•Mauielania» 
di Chris 
Reynolds 
proposto da 
Feltrinelli 


V Lkvhi e uiovi 
LsordieiUi e conc* 
s(.enze ih lunga 
data tutu in i c'rs,i 
verso il siiccc'sso 
N’gnalnnio con 
un verte* piacere il ìuion tragil 
to intMpres(j da Bob Geldof 
ideatore di -Live \ul- e artista 
un po uulc'v-iso (k*po prove 
.ilt.ilenanti col vece hu) gruppo 
dei Boomlc*vvn Rat*, il nostro 
ha scc'Uo la vi.i solist.i conce 
ciendosi a’ ri(*esc<igg c* agg'or 

n.ito delie rudic irlandesi nel 
precedente lc-'gc'kJM;;is iflo 
fc Oggi ritorna con [hel{apf)\ 
(.lab (Vertigo) che conferma 
1 i bont.i di’ti .1 s( c*l(a m un ma¬ 
le Il f .arnionicii vtc>Iino orga 
n»j fi.mimond mandolino «’ 
c liitarri* scivolano v la gradevi/li 
br.iiit dalla forte suggestione 
dvlam.uia I! siioru* ò ricco e 
cc;rposo i energia rum n anca 
disco sin troppo pieno di suoni 
e spulili ma animi evoU Con 
Urie he spesso improntate al se; 
ciale c musiche elle sfiaziaiio 
dalla tridi/ione (7ao late 
Godi ai soliti .inni bessaiit.i 
( h'o'irn /9) in mezzi/ a (jual 
she balI.Pa di buona atmosfe 
M I Vmg o/ thè tnier^ent \(i 
(lonanst) 

r m fatto di ijrodighi figlioli 
bentornato .ine he ili ing’es»’ 
Paul Weller malrnostuso e 
un po sni)l) alfiere dt ì mirabi 
Il punk rcx k di i larn n(*i V t 
t.illt.l 1 del pO[> ).!//sotistic ito 
degli Stvle Colme il net decen 
tuo segui lite Do[)i> tem[*i ili 
incertezza lanista di ritiigia 
Danto per c ambiare i nel su > 
no dei -sixties la Ci*pcnma 
ilei nuovo disco f’aal [U'ih’i 
i Uo' Disss 1 già lo ntr.ie con 
c ipelli a c.is» lietto e abbigli.i 
mento 'looca ii ri’'>tc) Io ritro 
V lamo Ili 11“ c tnz )ni 1. im 
m.inc.ihik* organo ff m nu>nd 
UU .1 riUuK a secca e avvine en 
tc c c h di V» cc hio soni < lu ' 
staigici* tx’at la Vixe scura e 
sensLMie scam[)oli d; psiche 
delia e cit.izioni [*iu o meiKj m 
Vi lorit iru hnitt / album ’ 


Niente .rifatto anzi il tutto e di 
r.Uc gradevolezza ma i debiti 
sono altrellanU) pesanti Che 
f.ire mfisc filarsene e godere e; 
m[juiu.irsi e stigmatizz ire’ A 
VOI la scelta 

( L rto che se k ves chie gc* 
neraziom ricalcano canovacci 
stranoti quelle attuali non prò 
pc*uge'fio granshe Abbiamo 
tr.i ie malli tre uscite di eritrei 
tanti nomi nuovi lutti con 
<iualc he timida esperienza 
muskaie alle spalle, mi solo 
oggi spinti da grc'ssecase Due 
vengono addirittura cl<illa te le- 
visione l inglese Jimroy Nail 
e laustiaiiano Craig INÌc La- 
chlan il primo 0 il prolagoin 
stti del -seri.il Spender eli gran 
successo in patria nonchv* un 
grande fan di soni e rfivHim 
and blues Per <|ue ,to GVoee /r/g 
ap ai f’tihiu (.Rasi West) si so 
no mof)ilifati addirittura un 
Bcalle {.(jeorge Harrison). mi 
Pink hlovd I David Ciilmour; e 
un btuesmaii moderno come 
tjarv Moore tutti alle chitarre 
il risultalo c'' un suono riioder 
no e raffinato i e/n frequenti 
tentazioni «dance- e momenti 
piu rilassali Molto radiolome o 
*• ris.ipulo ina epialche brano 
I / fk'lii'Li'd Ahserit hnends 
lenita) SI lascia ricordare 

Anche Craig Me l-icfilan e 
un divo del piccolo se fiermo 
con la passione per lì rock 
Haruis ('ree (Ff/ic ) L) presenta 
come vexai'st grintoso dalla 
c hitarr.i f.icile autore di un.» 
m me lata di brani dalla rtmic a 
pesante’ fc to stile radiofonico 
Un rex k c or. qualefie venatur,! 
fiard meioclie* ariose e .issoh 
canonici pexo ongin.ili ma 
potrebbe avere successe* Mi’ 
gl.o 1.imene ano Martyn Jo¬ 
seph prc*veiiientc dal -giro 
inilipendente* e {irolagonist.i di 
lime ( r[)K ) Livore* di 
mort)nii« caiU.ujtiirato «tnade 
misi g (K al' I sul binomio 
c hif.UT.i ac usile a e* [)ere ussiom 
b.lilate rexk riKider.ili ti'sti di 
buon lirismo fk’llo c derivali 
Vi; cine or.t una volt.i 



manzi per iiiun.igi 
I I, pubfilu andò < M mri’lania- 
c'ell inglese C’hris Rcvnokls e 
con e]uesta see onda use it.i p.i 
r ’ delmc’arsi un i (irecis.i line.i 
fc’d’tori.ik’ nella sc’k/*one ilei 
titoli Infatti e onic’ qui Ila di 
Mattotti eie lu cjuest.i e un •* 

[ i'ra c ostruii.i su ttniosfere 
s ittili su sfilili iture ‘U uno 
s itt.inu'iito progressivo del 
senso lIoIUi realtà Si tratt.i di 
una strjria sfuggente in cui si 
mesce/Linu elenu'i'ti (juoudia 
ni a segni di un univ’rso .litro 
s )vrai;j/oslo <ri nostro I o sci’ 
n ino ò Li provincia inglese e 
tirilo SI avvia e on 1,. c hiusur.i di 
una picc i)la ditt.i i* la c onse 
guente per»lit.i del posto per 
un inifiiegata .Sus.m D.i < le') 
*k colla lei ita mente un r iccon 
u* somme sso l.itlc’ di silenzi e 
sir.ifle vuote iiu in testo e tlise 
gin prexodono su una nu*ik si 
ma gelili .1 se msiorie 

Revnolils p.ire .iiiiuin una 


a pro-isinia uscita 
|l nelL' s.ili it.iluine 

I del Ih llissimo Vhe 

d(ine/\ di Kofiert 
A II I m .ic c l.iiiMto 
.1 ( .innes lu I m.ig 
gio di qiu’st anno e i olfre lo 
spunto [xr s(‘c'n il.in ilcuiii 
(lei film <lt quc’std slr lordin.uu* 
< irii’ast.i orm ii d s[hmi b li m 
c .issett.i 

l>un<|ue Robe rt Altm.in fi i 
girato un film a I (ollvvsoud do 
[HI lunghi anni di esilio M i 


sLi.i [)ers<niale ricc'rc.i ^lc*l vojo 
to con un segno talmente es 
senzuiìe* da parere insH*mc in¬ 
fantile e colto e un teste» cfie 
cerca i contorni di un momfo 
in CUI l'ine omunic ahriil<\ non e> 
pili con k* persone. m,i con la 
realtà sti’ssa Intatti Susan tro¬ 
verà un nuovo lavoro convo- 
c ala da un utlic io che si rivele 
ra [H*re'> essere fa cofxrtiira di 
una nuov<i forza di poliZM il 
"Controllo razionale*' che sta 
indagando su un personaggit/ 
sc)spe(t,»to di essere ies|x/nsa 
bik della clmisura di molte dii 
li’, tra CUI quella in cui era im 
[»iegata Susan 11 personaggio 
limmv gira con in testa un ca 
se o bianco e contattato da lei, 
le rxicconter.^ di avere come 
mole; I intervente» su «punii no 
d.ili che influiscono sulle co 
se Da (jui SI sviluppa una se* 
cjiien/.i dr piccoli eventi che 
riesce a comunicare al lettore 
una reale sensazione di coin 
voiglinei ito con ritmo k'gger- 
menlc ipnotico mentre» scor 
rono gesti c(U(/tjdiam citta 
campagna jiersonaggi in un 
lento .ivvicinamento .i un fin.i 


non sembra proprio si sia -rav 
veduto' il suo film ù una ta 
glienle zampata su uno scena 
no di sce’llerak'/ze* popolalo 
ili Mm|>.mli c ime i trafficoni ar 
rivisti I* Lue he ipexrili 

L un VIZIO antice/ Robert Alt 
man [X'r tutti gli anni Sclt mia - 
e >o(‘* tino a ({uaneio i padroni di 
f lolK’woexI Iranno dee iso eli ta 
gliargh la str.uta * ha ce)sp.irso 
di acuii ce>rrosivi it cinema 
.imeneano nu*Uendo in scena 
I inquH’tudine lo spaesamen 


k felici'inente triste 

Altri diie Intvi episodi di 
'Mauretania comics*' «.oiiipk* 
tane) [>oi il libro fornendo .in 
tefatti e contorni alla vice lui.i 
jmncipak* I insieme tie»sce .i 
dare una slr.ina eonc rc*lt//.i a 
un mondo < (>ut(»m|x>r me i 

(o la perdila di sc*nv) di un 
paev* in tk'bitoeli lek ntit i c|Ua 
le e st.ita la gr indi* \uHri«..i 
se fiiant it.i nelle sue »<>iicz/( 
d.ilUi gin ir I del Vleluam.l'ei 
esempli» Vfash del l')7«) (lox 
\ ideo i t liib di 1 Viileo ni 
e conomie a i al tibie ni ite* lu un 
os|)eclale la < atiipo c olì te nli 
[HU I) me nn gl.IVI fc c nn s mgufc 
I prntiisioiH che nnn luipi'di 
va agli .tllegn c c orms vi saiiil.i 
ri r slii*[»itnsi I Iloti Ciouid e Do 
iiakt Siither) indi di bult.ire in 
p lineila I i gue rr.i di ('nii i x 
cli’eggiav i Vislosami'iìte <il 
Vietnam i ns.i 11 rtaiiienle non 
l'str.inea .ri su. > grrende sue c «*s 
sn liifirifKiri ili 1 1972 Q^.inie 
Home \k1c*o) film amalo e 
'Iruggfc riti ilisegiMv.i il elissol 


mente alieno c vicino al L’Ilo 
re cfie vi trovfc*ra inoltc» asso 
n.iiize e on .ikune inse di n.ir 
rativa e musica inglese dt (tue* 
sii anni i ra» conti di laii Me 
t'w.m k fc anzoni degli Sniilhs 
Siamo in un clima m cui cck*si 
->U ino uii.i ol)t/livata p.e.sivit.i e 

ViMK’nln dell epnpe.i VNesteni i 
»lt»i suol sopr.iwissuti eroi die 
trn I iiv.i i/.ela de! glandi' <. ,tpi 
l.iifc ( I < iSti c he* fc* stalo c «ipac i* 
di f iK* >nli iirio Sani l’ekmip.ili 
UHI ( ahf< ffoiiai i m.igin.in 
I fifc i r»!! hit (taireft e hilh Ha 
Kid) H htnuo addio del f >7 < 
eli II messa in nc fc*n.i d* un 
M iilovM srachc alo fc disorifcn 
I ile» (k litro 1 1 couiplessit.i slr i 
111 Ulte «Il nn (*.i< se in r.ii»ido 
s</mnie»viincnl(> \<ishi ilh de! 
1979 ([Jiiilroppo non disponi 
bile M) homi vi(l(>oi una mu 
li’ttfc di pi rsonaggi .ili i deriva 
tr.evolti del mil«i del successo 
IH*! fc rogiuolo fcli una citt.i e <t|>i 
t ili* (il il 1 niusK a countis 
Il fatto e chi* Allnian non so 
lo ò si ilo iiitoifc (tfc I ( iiiem.) 


VIDEO - L’unghia di Altman 

da Mash ai Compari 

__________ 


DISCHI - La Chovanschina 

nelle mani di Shostakovic 

______ 


sogni di efiJiet.i nix llK/ne e* e lò 
nese i* a [iroclurre* come un ac 
c umilio di leggere e inquietanti 
t)uuture di s[)illo I molto ditti 
Cile descrivere un libro ci*me 
tjuesto all me nxrii) tra un ipe* 
logi/ ZI n e un nutltiii omc o rac 
conto si]l)iirbano in cui Re‘V 
noids il.i I impri'ssieme eli avi’r 
fallo un notevole* studio nel le 
vare nel tc*gliere ek’tiionli dal 
ki classic.i composizione del 
funii’lto comesi volesse man 
tenerne soio lussatura essen 
ziale Ni* nasce la .eiisa/ione 
e fu* in f|ueslu sovrapporsi di 
flolorc’ re[)tesso e desiderio di 
f|met<* I disegni stessi c* il testo 
potrebbero da una [».igiM,i al- 
! .lUra sparire o es[>lo(ler»’ 

(Juest 1 dimensioiu’ molto 
C(»ntigua a quella di V .ttotti 
imphfc.i un uso -k’gger/ del 
fumetto un attrezzo tjnnai .ip 
pesaiitito d.i utiliz/i banali e* 
volg.iri fc‘(J ò SIC, ur unente un.i 
VM affascinante F .incile Vi*ro 
pi re') c fu* c ostringfc lido I auto 
re nei limiti di I racconto litico 
e intimista questa ricerca di 
lievita di silenzi tende’ii ri[>ro 
durre .ik uni «ispe Ui di maniera 
li'*! c iru'ma d aulori’ e potreb¬ 
be rivelarsi alia lunga una scor 
ctalot I ' ietteran.i un po mo 
noloiifi r se* (juest.i cjeve esse 
te la strada per uscire dalla 
rozza spi. ttacolarila di‘I fumé' 
to corrente* che alrneno c i sia 
ciato (I* non vivere di se ilo Wen 
ili’rs iiì.i .me he ih fc j( «dard 


[)iu pelli tr.inte suILt crisi del 
*.U(* ijai'se .l'iMti 1 ( ,>l tempo 
sU’sso ofluito iiKv ,tnche ! lu 
lerj'retecli un p.issiiggir» de» isi 
\o per I li illvwood epu Ilo ilell.i 
e risi dei ge’iie’ri c’ di'gll sdir mi 
n.irr.ilivi c I.issic i 1 suoi lilm si« 
iK» ipia'ìti) d) |)iii .iV.mz ilr* .ib 
biatu» prodotti* gl inni S» iian 
t.i in Ann ih .i t on nn.i 'Ìisarìi 
col izioiH’ di Ik’ strutture n.irr i 
livi evoluì.i m.i imu [ iiMiiiC’'it( 
V hi ICC 1 it.i SUI moijuli dell i 
vaiigii.irdi.i con Uhi iiiiiuIì > di 
ili ili n.iii I d' sitiiazioii svinco 
i.iti il ilk siK II» (k‘i iiK*diih c 1 
noiik 1 c (*11 nn i n gi i iiHx (»n 
venzionali* e persoli.ilissiin.j 
e Ih* 11'* I inno forse uno dei 
ma >-.imi p’gisli amene .un lielia 
UOstl.l <*piK .1 


A due pri»tagonisti 
deliri se Itola Ila 
zumak' russa Hu 
rodili e Musorgs 
kij sono (ienciica- 
te inleress.mli 
nuove* reg!sirazic/ni l.i ('ho 
lansUitna di Miisorgski) t'* la 
priniii opfc’ra pubblic al i di un 
cicIocIh' la Philips ha in prò 
granulia in c ollal/OMZione 
c on Valet^ Ge rgic’V c’ il Teatro 
M.irtnsk.j di San Pic'lroburgo 
(Kirov di ixnmgrado) c'cl e 
un buon ini/ir/ che cejirier 
ma ifc qualità del giovane di 
re'ttore {ii.ilo a Mosc.i nel 
Ì953) e viL'i comjilessi de! 
teatro (il c ui ('* a c xipo f' !.i ter- 
z.i registrazKUie fias.ria sull.i 
p.irlitura ce/mplet.ita cl.i Slio- 
siakovìc I mtervi’iìto iti una 
mano esteniri c'* mh’v ilaliiie 
pere Ih'’ Li morte iiiij/edì a 
Musorgski) (il stendile la 
srninierita/K»iH e di finire* l.i 
composi/ioiH' dfc’llc* pagine 
conclusive dell ripera (e 
Shostakovic s* mantenne pm 
k’dc le all ongin.ik di Rinis 
kij Korsdkov arie fice delLi 
ve’rsione fino a oggi .i torto 
[)iu diffusa ) De. Il.i vc’rsione 
Shoslakovtc SI e seAito Elmi 
Tc h.ik.ire/v mentre fc’laiidio 
Abb hIo si b.isa su shoslako 
V tc ma ( otnpie ale uni l.igli 
c he f;rob.ibiliiH’nt(’ 1 .nitore 
Vigeva ree upi’M (ju ik he 
fraliiniento stnmieiit.ito da 
Musorgskii c jiropoiH’ il fina 
le completato da Str.ivinski) 
Anche (jue’sie sceik sono le- 
c Ite m .issenz.t di nn te'slo 
ongin.ik ck’fimtivo e « o 
nuin(|Lie eli gr indi ink’n'sse 
polc’r c onfrolli.ire I i versione’ 
[insiti dire Ita fla /M*b<i(io in 
iiHKk/ esenq/larc con cpu'lk 
c nlrambe di .rito livc'llo »1: 
Gc rgiev c* di le h.ik irov che 
fanno c om ise c re pc r intero 
Li music a se riti i chi Musorgs 


kij c ''iniim n! ria fi.» sfhisla 
kovic 

Cc»n u.i.i coiK ( /,o’H 
dramiiialurgii .i »li me re (libile 
origiiialihi la ( 'lionansf lana 
MCCfc'lri.i e pisodi di Ile lotte 
pi’r i| potere* al tempo dell <i- 
sces.i di Pietrei il (iraiide 
(c fic’ iissc lite in<' uinbc sul 
1 tnlnc ,ita v ic ernia ) di[)in 
gelido un gr.mdioso <ilfri*sco 
in c ui non c i soni > ere*i positi 
V 1 Ile'* spc Mu/.i il conip(*sito 
re sta ..oi il popolo opriesso 
e c on 1 \ c‘cc In Greck nti scon 
fitti ( m.i in ([Liaiito vihime 
nc;n pc’fc 1h’ gli «ippai.ino su- 
pe rifH .11 loro avM’rsari) I 
pc rsonarigi jjrmc ipali sono ri 
traili c on la [iiu ih isiva c Ifi 
c<ic 1.1 c' rie hiedono voci ,iutf) 
revolt ni.i jicrl irric’rpretazio 
ne dell opc*r.i amo e*-.se iizi.ili 
la due /ione e i .qjporto lielle 
masse II ( oro e I r.rc heslra 
del Ktri'V sono ecci'llenti la 
direzione’ di fcjer.kc‘\ nianlie 
ne la nitida asc luil i tensione 
mdispens.ibrii* pt r il Imgu.ig 
gin di Muscirg’>kii e la c ornp.i 
gm I di c.into offre mia prov.i 
(1 insù me iss,ii buon i fon 
Bui ri Min|< Ikic’V ( ( hiivrin-. 
k'i ) ( riga Borodin.i (Marfa i 
\rlU’r^ Ak \i’ev AL’xei Ne 
blMiiko \ '.idiimr 1 1 Jiistn 
.Uh Ih’ s< Nik' *lai ( riiolniko' 
un Ikjsrii I luiii ( ntijsiasi i ni 
ti I •>( d Pfilliqis 1 “121 Vi I 

A Ni “im iarv i e ai ( fOle- 
borg 'senilnnikc’r di)bbi uno 
\m olimi .1 ifcgislrazioiH delle 
sinfonie di Don *din imitc» a!k 
I eie 1/ri »ìan/c’ i’ all f *yver1m< 
ilei/Vare///( /ge»» i \(’lh p 
l>e dei! Via a ’itnile ( inollr» 
al! 1 f’i ti!< Si'ite on tii’sir.ri 1 
il.i (jla/unov (2 tei Dg 
l)’>797 2ì con gr inde vigi* 
n < d » file K ' 1 larvi cogli ' fi’ 
Ile c me me 1 ongin.ilita de e o 
li*ri »’ dell mvf ii/ionc ineL *di 
c .1 di (pie si 1 music a 
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